
Quotidiano / Anno LVI / N. 116 ( •bb. poit. 
gruppo 1/70 * Giovedì 24 maggio 1979 / L 250 • 

»•> » 

'» >VJ 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Accusati 
di omicidio 
i 4 giovani 
per il somalo 
bruciato vivo 

>i-' »i. m vu ts %A u rtW '$ H ' 
W stato tramutato In arrosto lo stato di formo dal quaV 
tro giovani tradotti a Roglna Cooll dopo l'atroco assas
sinio di Ahmod AH Glama noi contro di Roma. L'accusa 
è di omicidio. I quattro — cho sono stati intorrogatl in 
carcero — si sarobboro, poro, contraddetti In più di 
una occasiono: nolla loro versione del fatti non colli* 
merebbero alcuni orari. Restano tuttavia dubbi — lo 
stesso magistrato II ha avamatl — sulla loro - colpevo-
loiia. Domani si svolgerà l'autopsia, sul corpo d«i glo-
vano somalo. Sabato I funerali: Il Comune si è offerto 
di organiizarll a sue spese. 
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Il governo stravolge gli impegni con il sindacato 

Super-aumenti elettorali 
all'alta dirigenza statale 
Si va da 2 a 5 milioni annui - Dopo le elezioni sciopero generale dei lavoratori 
pubblici e privati - Sospesa l'astensione di domani - Oggi si ferma il parastato 

ROMA — Con un colpo di 
mano di chiaro stampo elet
torale, il governo ieri ha de
ciso super-aumenti per i di
rigenti dello Stato, che vanno 
da un minimo di due milioni 
ad un massimo di 5 milioni e 
mezzo l'anno. Il provvedimen
to è stato varato dal Consi
glio dei ministri il quale ha 
anche approvato i decreti che 
consentiranno di applicare la 
parte salariale degli accordi 
per gli impiegati pubblici. Î a 
reazione dei sindacati è sta
ta molto dura; si è parlato 
dapprima di confermare lo 
sciopero di domani (anche se 
una parte delle questioni più 
urgenti richieste da CGIL. 
CISL, UIL sono state affron
tate). ma successivamente 
è stato deciso di sospender
lo per farlo riassorbire nel
lo sciopero generale. TU 
comportamento seguito dal 
governo per i dirigenti, in
fatti, ha indignato e colpito 
le organizzazioni sindacali che 
hanno parlato di t sovverti
mento * delle intese raggiunte, 

di « stravolgimento » degli im
pegni presi dal governo stes
so, Ieri sera, poi, la segre
teria unitaria ha deciso di 
confermare l'astensione odier
na per i parastatali e ha pre
so impegno di proclamare su
bito dopo la tregua elettorale 
uno sciopero generale su tut
ta la questione del pubblico 
impiego (è aperta infatti an
che la vertenza per rendere 
trimestrali gli scatti della sca
la mobile, un altro dei tanti 
impegni non rispettati dal go
verno) . 

Lo scandalo degli aumenti 
— in media sono del 40 per 
cento — ai dirigenti statali 
non nasce solo dalla cifra, 
ma soprattutto dal modo in 
cui sono stati concessi e dai 
criteri usati. I sindacati, in
fatti. sono consapevoli della 
necessità che gli stipendi de
gli alti funzionari vengano 
adeguati — sono fermi dal 
1972 — anche tenendo presen
te la necessità di remunerare 
incarichi e responsabilità di 
un certo livello e considerando 

il fatto che le retribuzioni 
non sono nemmeno lontana
mente comparabili con quel
le dei managers privati. Tut
tavia, si trattava di inserire 
questi aumenti in un quadro 
unitario, contrattandolo con 
le organizzazioni sindacali 
Invece, si è proceduto in mo 
do unilaterale, secondo cri 
teri del tutto arbitrari, rom 
pendo quel tessuto connetti 
vo che. dopo anni di batta 
glie democratiche, sembrava 
essersi affermato, per lo me
no come criterio generale al 
quale tutti dovrebbero atte
nersi. In sostanza, dunque. 
il Consiglio dei ministri ha 
scelto di procedere per la 
dirigenza secondo criteri iden
tici a quelli seguiti in pas
sato. pensando alle alte e sfe
re » dello Stato come ad un 
feudo da poter gestire e am
ministrare secondo una logi
ca puramente clientelare, fuo
ri da ogni esigenza di carat
tere funzionale. 

Anche per la scuola i prov
vedimenti varati hanno la

sciato la bocca amara. In 
una dichiarazione rilasciata 
alla stampa, il compagno A-
chille Occhetto ha denuncia
to « il vuoto di direzione po
litica del governo e le sue 
strumentali inadempienze. 
chiedendo un puntuale dovero
so rispetto delle leggi e degli 
accordi con le organizzazioni 
sindacali e l'avvio di una po
litica che affronti adeguata
mente i problemi del perso
nale. presupposto indispensa
bile per il rinnovamento della 
scuola e della pubblica am
ministrazione ». 

La segreteria unitaria ha di
scusso tutto il pomeriggio sul
la risposta da dare al gover
no, che ha lanciato una vera 
e propria « sfida al sindacali
smo confederale » — come 
scrive il comunicato finale — 
uv vero e proprio e attacco » 
che fa il paio con quello del
la Confindustria.. E* preval-

(Segue in ultima pagina) 
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Decine di domande a Bufa/ini e Chiaromonte 
ROMA — Il PCI ospite ieri 
della stampa estera. Doveva 
andarci Enrico Berlinguer, per 
il tradizionale incontro pre
elettorale con ì-corrispondenti 
dei giornali di mezzo mondo. 
Ma un'indisposizione che l'ha 
colpito all'indomani del comi
zio torinese con Georges Mar-
chais lo ha costretto a rinun
ciare all'appuntamento. Ci so
no andati invece Paolo Bufa-
lini • Gerardo Chiaromonte, 
della segreteria del partito; 
e per quasi un'ora e mezzo 
tra loro e i giornalisti esteri 
s'è svolto un serrato botta-e-
risposta che. in pratica, ha 
finito per toccare un po' tut
te le questioni sul tappeto del
le elezioni politiche e di quel
le europee. 

Ecco, il primo e più interes
sante dato politico della con
ferenza-stampa di cui erano 
ospiti i comunisti è stato rap
presentato appunto e proprio 
dall'atteggiamento assunto dal
la stampa estera nei confron
ti del PCI: l'atteggiamento e 
l'interesse che si ha nei con
fronti di un partito conside
rato forza di governo, e come 
tale considerato con grande 
attenzione. Naturale, quindi. 
che una parte rilevante delle 
domande riguardasse la pro
spettiva del dopo-elez:oni an
che alla luce dei « veti » an 
ticomunisti formulati dalla 
DC. 

CHIAROMONTE — Io sarei 
prudente — visti i preceden
ti — nel valutare affermazio
ni così solenni e perentorie 
della DC. Ed il PCI infatti è 
tuttora convinto che la for
mazione di un governo di uni
tà delle forze democratiche 
sia la soluzione più risponden
te agli interessi del popolo ita-

Botta e risposta 
tra il PCI 

e la stampa estera 
Le possibili soluzioni di governo nel 
quadro della solidarietà democratica 

Il nuovo volto dell'Europa -1 giovani 

Viano, e anche alla necessità 
di fare uscire il Paese dalla 
grave crisi in cui versa. Fer
ma restando questa nostra 
prospettiva, tuttavia noi rite
niamo che possano esistere al
tre ipotesi di soluzione, per 
quanto riguarda il governo. 

Può esistere, ad esempio, quel
la di un governo composto da 
comunisti e socialisti (che qua
si certamente avranno insie
me la maggioranza relativa 
nel nuovo Parlamento) verso 
il quale, in nome appunto del
le esigenze del Paese e della 
necessità dell'unità democra
tica per far fronte alla crisi. 
la DC assuma lo stesso atteg
giamento che PCI e PSI han 
no assunto nell'ultima fase 
della settima legislatura nei 
confronti del monocolore An-
dreotti, cioè l'appoggio dal
l'esterno. Nel quadro dell'uni
tà nazionale anche altre ipo
tesi possono essere avanzate. 
E naturalmente si può infine 
determinare la possibilità per 

cui noi torneremmo alla op
posizione. Ma è una soluzio
ne cui noi saremmo costretti 
e che non giudichiamo utile 
per il Paese. Anche se, come 
ipotesi, non ci sconvolge. 

— E le esigenze internazio
nali che. secondo il sen. t'an
fani, non consentirebbero la 
partecipazione diretta del PCI 
al governo? 

CHIAROMONTE — Noi sia
mo molto preoccupati per H 
fatto che la seconda autorità 
dello Stato, il presidente ap
punto del Senato, adoperi que
sto tipo di argomenti alla vi
gilia del voto. A parte il fatto 
che lo stesso presidente del 
Consiglio ha riconosciuto, an
che dopo la rottura della mag
gioranza parlamentare di so
lidarietà democratica, che la 
presenza dei comunisti nella 
maggioranza ha accresciuto il 
credito e il prestìgio dell'Ita
lia all'estero. La sortita del 
sen. Fanfani insorrma è molto 
grave. E poi si tenta di ritor

cere contro di noi la teoria 
della sovranità limitata... 

Comprensibile che molti que
siti vertessero sull'Europa, sul 
senso che i' comunisti annet
tono alla consultazione del 10 
giugno, sulla prospettiva del
l'eurocomunismo. Anzi, 'pro
prio da qui, dal valore delle 
elezioni europee, era partita 
la conferenza-stampa nel sp
ioncino della stampa estera, 
a via della Mercede, gremito 
di giornalisti, fotoreporters. 
operatori di decine di stazio
ni televisive europee, ameri
cane, asiatiche. 

BUFALINI — Noi annettia
mo una grande importanza al 
fatto che per la prima volta 
il Parlamento europeo sia elet
to a voto diretto: sino ad ora 
le istituzioni e la politica della 
Comunità sono state in sostan
za gestite dagli esecutivi, dai 
governi degli Stati-membri. Il 
voto degli europei per l'Euro
pa significa l'ingresso nella 
realtà della CEE delle grandi 
masse lavoratrici e delle gran 
di masse popolari: noi pen
siamo quindi ad un processo 
di democratizzazione dell'Eu
ropa. ad una presenza attiva 
del movimento operaio e delle 
forze di sinistra, ad un loro 
collegamento con tutte le for
ze democratiche europee per 
un mutamento profondo della 
CEE e delle sue politiche. 

— E le diversità che ci sono 
tra il vostro e gli altri partiti 
comunisti europei? 

BUFALINI — Non ce le na
scondiamo: in particolare, con 
i comunisti francesi, sui poteri 
di controllo e d'intervento del 

g. f. p. 
(Segue in ultima pagina) 

Sequestrato 
il vaccino dopo 
la morte dei 4 
bimbi a Napoli 

La decisione del ministero della Sanità 

NAPOLI • Il reparto pediatrico dtl t Santobono • 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — n ministero 
della Sanità ha disposto 
il sequestro cautelativo su 
tutto il territorio naziona
le. il divieto di vendita e 
somministrazione del vac
cino disto-tetano «ISl» do 
pò che quattro bambini, 
tutti in tenera età, sono 
morti negli ultimi giorni 
presso due ospedali napole
tani. 

Al « Santobono > sono, 
infatti, deceduti: Anna 
Maria Longobardi, di 20 
mesi; Alessio Del Gaudio, 
di 25 mesi; Rossana Fa
lange. di 15 mesi, mentre 
al « Cardarelli » è morta 
Carla Esposito di 30 mesi. 

I bambini erano stati ri
coverati tutti in preda a 
sindrome convulsiva, e per 
tutti è stato accertato che 
nei giorni precedenti al ma
lore erano .stati sottoposti 
a vaccinazione distoteta-
nica. 

Questo, al momento, è 1' 
unico dato certo. Il resto 
sono tutte ipotesi. D'altra 
parte è però abbastanza 
naturale che si è subito ri
fatto vivo in città lo « spet
tro » del virus die quest' 
inverno ha fatto morire 77 
bambini. Per chiarire fi
no in fondo le cause di 
questi nuovi decessi è ne
cessario, quindi, conoscere 
il più rapidamente possibi
le i risultati delle analisi 
di laboratorio e delle au
topsie già effettuate dal 
perito professor Francesco 
Mattace Raso che ci ha 
dichiarato di prevedere il 
tempo massimo di una set
timana per arrivare ai pri
mi risultati definitivi. In at
tesa di questi, comunque 
sono da registrare le di
chiarazioni di alcuni pe
diatri, in particolare di 

Marcella Ciarnelli 
Segue in ultima 

Un giorno tra la gente, nei bassi 
a discutere di mali vecchi e nuovi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Una giornata di 
campagna elettorale dì un 
dirigente comunista (il com
pagno Gerardo Chiaromon
te) a Napoli. In piazza Pi-
gnasecca, ormai scesa la se
ra. dopo una giornata di in
contri e di colloqui con i 
napoletani, nelle domande 
della gente, seduta affolla
ta attorno al palco, e nelle 
risposte di Chiaromonte, sfi
lano ad uno ad uno i pro
blemi più acuti della città. 
e con essi, quelli di tutto il 
mezzogiorno, « Fino al *75 
questa città è stata ammi
nistrata in modo vergogno
so; è stata portata allo sfa
scio — dice Chiaromonte — 
I nomi dei suoi ex sindaci 
sono noti in tutto il mondo 
come esempio di malgover
no. Ma dal '75 è comincia
to un processo nuovo. Gli 
storici ci daranno ragione 
e noi comunisti dobbiamo 
essere orgogliosi di aver 
operato in questo modo ». 

Alla riflessione sui dram
mi provocali dal malgoverno 
vergognoso della città si in
trecciano i temi generali del 
Paese, in un confronto con 
la gente che è cominciato 
di mattina. 

Il sole " picchia forte. E' 
poco dopo mezzogiorno, ma 
sembra un sole d'agosto. E 
davanti all'Alfa Romeo di 
PomigUano d'Arco non cre
sce un filo d'erba, né c'è 
riparo lungo la strada asfal
tata che corre avanti,fina 
all'Aerital'ia e all'Alfasud. 

Davanti ai cancelli un cer
chio di tute azzurre, operai 
e tecnici, anche seduti per 
terra, mentre un microfono 

corre di mano in mano « 
le domande si succedono ra
pide per sfruttare tutto in
tero l'intervallo di mensa. 

Al centro, dietro a un ta
volino, due candidati ope
rai (Franco Trogu, eìus al 
l'Alfa Romeo ci lavora da 
anni e Luigi Conte, fino a 
pochi mesi fa nell'esecutivo 
di fabbrica all'Alfasud) e 
Gerardo Chiaromonte. 

La discussione 
con i socialisti 
Comincia un operaio so

cialista. La discussione coi 
socialisti, nella fabbrica, è 
serrata. Pochi giorni fa al
l'Alfa Romeo c'è stato Fran
cesco De Martino, che si è 
trovato in difficoltà davan 
ti a chi gli contestava le 
scelte di Craxi e ha dovuto 
chiedere voti per un altro 
PSI. «I comunisti — dice 
ora il socialista — chiedono 
roti. E' giusto, ma per far
ne che? Un accordo prefe
renziale con la DC? O per 
una alternativa alla DC che 
è la fonte dei mali più gra
vi del paese? Andreste al 
governo senza la DC? ». 

e L'Italia — replica Chia
romonte — attraversa uno 
grave situazione: c'è biso 
gno di una grande unità 
Abbiamo fatto, comunque, 
una esperienza in questi an 
ni: quando si arriva al dun 
que, la DC si tira indietro, 
Per fare le cose, all'ora 
c'è bisogno di cambiare il 
rapporto di forza tra PCI 

'e PSI, da un lato, e DC 
dall'altro ». 

E ancora domande. 
Terrorismo. « E' dal '43 

che U ministro degli infer

ni è un democristiano. Ora, 
però, se la prendono con 
noi. Perché?*. 

Operai e contadini. « Ho 
visto " Cristo si è fermato 
ad Eboli ". Che stiamo fa 
cendo per le masse delle zo
ne interne? ». -

Contratti, « All'improvviso, 
alla vigilia delle elezioni, la 
Intersind si irrigidisce e 
rompe la trattativa. Per
ché? ». Ancora un operaio 
socialista, e In Europa — 
dice — ci sarà una maggio
ranza socialista e laica. Il 
PCI che farà, tenendo pre
senti anche le differenti po
sizioni del PCF?*. 

Si va avanti fino alla si
rena, che obbliga al rien
tro. Si strappano, ancora, 
cinque dieci minuti per l'ul
tima domanda e per la ri
sposta che viene chiara e 
pacata, come tutte le altre. 
€ Si tratta di ragionare con 
tutti cosi, di far ragionare 
tutti pacatamente », spiega 
Chiaromonte. 

• • • 
Si mangia alla mensa del

l'Alfa Romeo. Si sente il 
caldo e la stanchezza. IAJ 
giornata è cominciata pre
sto. Alle 7.30 davanti ai can
celli dell'Aeritalia. Anche lì 
domande e risposte, anche 
lì il PCI e i suoi dirigenti 
non sono controparte; anche 
i non comunisti, infatti, si 
fermano e chiedono, discu 
tono e vogliono sapere le 
idee e le proposte di un 
partito che tutti riconoscono 
onesto, che tutti sanno dal
la parte dei lavoratori, sen
za ambiguità e reticenze. Ai 
tavoli della mensa, intanto, 
si continua a parlare, men
tre il pranzo è quello che 
viene servito a tutti « Nes

suna particolarità — hanno 
imposto i compagni — per 
noi è un giorno come gli al
tri ». 

Fioccano i primi commen 
ii. Positivi. 

<.tìai visto? Noi siamo 
unitari con i socialisti. Lo 
ha detto chiaro che voglia
mo che vanno avanti anche 
loro. Invece loro sparano so
lo su di noi. Gli abbiamo da
to, oggi, una bella lezione. 
Voglio vedere adesso che ci 
diranno in fabbrica». 

L'aumento 
ai deputati 

Sono in due a scambiarsi 
queste opinioni più o meno 
ad alta voce. Si accorgono 
di essere ascoltali con at
tenzione. Lasciano passare 
qualche minuto, poi chiedo 
no: « Scusa di che giornale 
sei? ». 

e L'Unità ». 
« Ah! Meno male: pensa

vamo l'Espresso... ». Temo-
no lo scandalismo, l'uso di 
sinrolfo dei « pensieri della 
base», eppure si tratta di 
pensieri non settari... 

Si riprende alle 13.30. An
cora sole a picco. Ancora 
domande intelligenti e serie, 
ancora risposte non dema
gogiche. € Stiamo trattando 
da mesi per un aumento di 
20.000 lire. Per i deputati, in
vece, in quattro e quattro 
otto c'è stato un bell'aumen 
to di 315.000 lire. Come mai?*. 

e Noi comunisti — rispon
de Chiaromonte — ci siamo 
opposti, a differenza degli al-

Rocco Di Blasi 
Segue in ultima 

Altrimenti, perché l'avrebbero ucciso? 
E' vero o non è vero che 

la DC nella sua campagna 
elettorale, tutta impostata 
sul principio della esclusio
ne dei comunisti dal gover
no, si sta appellando al cor
po elettorale per liquidare 
ed abrogare la linea Moro, 
cioè quella politica che pur 
è stata per un certo tratto 
la politica propria della DC? 

La DC lo nega, e alla con
futazione di una mia affer
mazione in proposito, ha de
dicato sul « Popolo » di ve
nerdì scorso un articolo di 
fondo del suo • direttore, 
on. Beici. Lasciamo stare le 
cadute polemiche di carat
tere personale, la rimozio
ne di un problema median
te l'accusa dì menzogna a 
chi lo solleva. Di fronte alla 
tragedia di Moro, perché il 
suo, sacrificio non sia vani
ficato, tutti hanno l'obbligo 
della verità; ed io ho sem
pre cercato di pormi in spi
rito di verità di fronte ad 
essa, anche nel momento» 
della sua agonia e di fronte 
alle su« lettere, ricercando 

una verità più profonda di 
quella corrente. 

Beici non insiste sul fatto 
che Moro, nelle conversazio
ni private con i suoi amici 
di partito, non avesse par
lato di un governo comune 
tra DC e PCI. Non di questi 
ricordi personali dice di vo
lersi avvalere; ma ben se 
ne avvale il senatore Fanfa
ni, che nei suoi comizi at
testa che Moro non gli ave
va detto di voler portare i 
comunisti al governo. E lo 
credo che non glielo avesse 
detto, a lui come ad altri; 
Moro conosceva la sua soli
tudine nel partito, tardo a 
capire e tardo a muoversi, e 
sapeva quanto facilmente 
quella solitudine poteva es
sere trasformata in emargi
nazione ed ostracismo; e sa
peva come la questione co
munista, e proprio in una 
DC per 30 anni educata al
la scuola dell'anticomuni
smo, offrisse ragioni « allo 
scatenamento rft emozioni e 
passioni », come si esprime
va nel discorso di Beneven
to, che egli non voleva fos

sero usate contro di lui, per 
bloccare sul nascere un pro
getto politico di lungo re
spiro. 

Ma il punto è proprio que
sto. Moro non aveva fatto 
del rapporto nuovo col PCI 
un semplice rimedio > alla 
emergenza, né l'aveva volu
to immiserire nei limiti di 
quella « invalicabile frontie
ra pragmatica » di cui ha 
parlato Andreotti nella pre
sentazione del suo ultimo go
verno alle Camere. L'emer
genza aveva senza dubbio 
catalizzato e accelerato un 
processo, che aveva però ben 
altre motivazioni ed origini, 
la maggiore delle quali sta
va in quella che cosi egli 
indicava nel discorso di Be
nevento del novembre 1977: 
« L'evoluzione del Partito 
comunista è innegabile ed 
avviene, oltre che per inter
no travaglio, sotto la pres
sione delle cose, sotto la 
spinta di un paese così va
rio, così ricco di umori « di 
fermenti, così legato ai va
lori della persona t della 
libertà, sotto la spinta di un 

elettorato che vuole cambia
menti ma non traumatiche 
rotture »; e l'incontro, rea
lizzato nell'emergenza, dove
va essere « vissuto da tutti 
come una prova illuminante 
di serietà nell'agire e di com
patibilità di posizioni ». 
* Quella dunque a cui Moro 
pensava — e questo certa
mente l'ha detto — era, ben 
oltre l'emergenza, una poli
tica di fase, la « terza fase » 
appunto dopo quella del cen
trismo e del centro-sinistra; 
una fase di lunga dorata, di 
una democrazia pienamente 
adempiuta, per fl riconosci
mento finalmente dato al 
Partito comunista di pari di
gnità e legittimità in ordine 
al governo del paese; una 
fase nella quale a un po
litico avveduto come Moro 
non poteva certo sfuggire 
che dopo lo stadio delle con
vergenze programmatiche e 
politiche, sarebbe maturato, 
ben prima che un problema 
di alternanze, il problema 
di una comune partecipazio
ne di comunisti e democri
stiani al governo. 

Che questo Moro non aves
se preristo e voluto, sareb
be altrettanto incredibile, 
quanto il fatto che agli al
bori del centrosinistra egli 
potesse pensare come defi
nitive le « convergenze pa
rallele », note come parados
so fin dai tempi di Euclide. 

Del resto Moro sapeva be
nissimo che il rapporto col 
partito comunista, diversa
mente da quanto era avve
nuto nelle due precedenti 
fasi, comportava un rappor
to con il progetto di una 
trasformazione socialista del
la società; e tuttavia egli 
non poneva la DC in posi
zione pregiudizialmente al
ternativa a tale progetto, al 
quale, diceva sempre a Be
nevento, < m prospettiva sa
remmo chiamati a collabora
re »; e ne parlava m termi
ni assai articolati, ricono
scendo al PCI « enunciazio-
ni di principio chiare e si
gnificative », « idee e prò-

Raniero La Valla 
(Segue in ultima pagina) 

siamo stati in vacanza 
ABBIAMO trovato ter 

A l'altre sera a « Tribu
na elettorale » in TV ron. 
Valerio Zanone, segreta
rio nazionale del PLÌ, mol
to migliorato. Sì sentiva 
che eravamo di fronte a 
un uomo che vede sem
pre meno gh onorevoli 
Malagodi e Btgnardi, de
leteri entrambi, uno per 
rumore e l'altro per to 
stato cerebrale. Invece 
martedì eccolo davanti a 
noi, Zanone: dimagrito 
quanto basta per non pa
rere più, come notammo 
una volta, rinventore del' 
ragnolotto e persino va
gamente ottimista, contra
riamente a quanto acca
de ai liberali, la cui pre
sema nel mondo li rende 
sfiduciati della vita, nel-
racconta convinzione di 
non essere utili neppure 
a se stessi. 

La trasmissione essendo 
stata guidata, con mollo 
garbo, da Giorgio Cingo 
li, i cdUeghi che hanno 
interrogato il segretario 
liberale sorto stati (come 
al solito li citiamo in or
dine di intervento) Con-
ginl delUt « Nazione », 

Capurso del «Secolo XIX», 
Catelani del « Quotidiano 
dei lavoratori*. Franchi 
di « Paese Sera», Melis 
dell' « Unione sarda », 
D'Asaro del « Secolo d'Ha 
Ha ». Andreoli dell'*Avve
nire » e ultima e assai gra. 
ziosa (se le femministe et 
permettono questa discri
minazione. per noi. lo con
fessiamo. essenziale) Ma
riella Gramaglia del « La
voro ». L'interrogato on 
Zanone, che è stato pa
cato e gentilissimo, ha sa
puto dire soltanto due co
se: che i liberali vogliono 
un mondo libero e demo
cratico (vorremmo sapere 
st> c'è qualcuno che lo vuo 
le schiavo e totalitario) 
e onestamente governato 
(ma c'è qualcuno che lo 
desidera governato con la 
grassazione e col furto?). 
Intanto il nostro Paese 
è oppresso da problemi 
terribili, dalla disoccupa
zione alla mancanza di 
case e di ospedali, dalla 
insufficienza delle pensio
ni minori allo sfascio del 
l'apparato industriale, dal 
mancato rinnovo dei con
tratti operai alla caren
za dei trasporti, dal disa

stro della scuola al caos 
dell'ordine pubblico. Ma 
l'on. Zanone non ha af
frontalo nessuno di que
sti temi e noi, se non ci 
ritrovassimo stamane con 
la testa fra le mani, %a. 
rei.imo felici di avere pas
sato una bella serata di 
ferie col segretario del 
PLÌ: l'aria era buona, i 
modi squisiti, i delti im
peccabili. Dopo una tra
smissione con Pannello, 
fa piacere constatare che 
c'è ancora al mondo del
la gente pulita. 

Un'altra cosa ci è mol
to piaciuta: che nonostan
te le ripetute (ma stan 
che) insistenze del colle
ga Andreoli deW* Avveni
re», l'on. Zanone, che è 
stato molto critico nei 
confronti della DC, non 
ha pronunciato una sola 
parola ostile diretta al 
PCI. Si vede che que
st'uomo, che pure non ci 
è amico, sa riconoscere 
la gente seria. Immagi
niamo il ceffo deWon. 
Malagodi davanti allo 
specchio: ormai non gli 
resta più che spaventarsi 
da soto. • 

Portatacele 

Un «boia 
chi molla» 

nelle 
« squadre 

proletarie » 
I giudici di Firenze inda
gano sulla collaborazio
ne tra fascisti e autonomi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - Vigna e Chelaz-
zi. i due magistrati che diri
gono le indagini della DIGOS 
su le « Squadre Proletarie > 
e le altre formazioni terrori
stiche die hanno agito a Fi
renze. hanno ricevuto dalla 
questura di Cosenza un rap
porto sui trascorsi neofascisti 
di Salvatore Palmieri, stu
dente, arrestato assieme agli 
altri sette giovani. 

Palmieri viene segnalato co
me estremista di destra, ade
rente al Fronte della gioven
tù, l'organizzazione giovanile 
missina particolarmeste atti
va nella città calabra e nel 
sud. Molti degli aderenti al 
Tronte fornirono, poi. la ma
novalanza ad Avanguardia 
nazionale, a Ordine nero e al 
comitato e Boia chi molla > 
Arrivato nel capoluogo to
scano circa tre anni fa. Pal
mieri si era iscritto alla facol
tà di Architettura. Poi il sal
to per « riciclarsi » nel « col
lettivo studenti proletari di 
mensa ». una delle frange 
più violente dell'autonomia fio
rentina. più volte al centro di 
aggressioni, violenze, espro
pri. Palmieri nel '77, assieme 
a Gabriella Argentario e Ser
gio D'Elia, altri due degli 
otto arrestati, fondò un movi
mento denominato « Unità ver
ticali A > (UVA) che aveva 
come obiettivo il voto politi
co e Analisi 2 » che è l'esa
me più difficile per uno stu
dente di Architettura. Isola
ti e sconfitti, Palmieri e gli 
altri scomparvero dalla cir
colazione. Dopo l'arresto è sal
tato fuori il suo passato di 
e picchiatore * nero. Ma non 
è la sola sorpresa emersa nel
le pieghe dell'inchiesta. Ad 
esempio Sergio D'Elia, 27 an
ni, di Fresinone, già condan
nato per ricettazione di ma
teriale sottratto all'universi
tà, durante gli incidenti di 
piazza a Firenze, se la inten
deva con Antonino Barbero, 
personaggio noto alla polizia 
come neofascista legato agli 
ambienti del MSI. Coinciden
ze che sembrano orientare i 
giudici fiorentini verso Rieti 
dove il giudice Canzì sta con
ducendo un'inchiesta su un mo
vimento « ultra > di destra alla 
cui guida sarebbe il professo
re Mutti di Parma, amico di 
Freda. Si ha l'impressione che 
dall'inchiesta di Firenze, da 
quella di Rieti ed altre emer
ga la prova di legami, intrec
ci. collegamenti tra manovali 
neofascisti e autonomi. Una 
collaborazione fra «tutti i 
rivoluzionari » al di sopra del
le ideologie contro i nemici 
comuni: lo Stato, il PCI. i 
sindacati come predicava il 
professor Mutti. 

Intanto altri due ordini di 
cattura contro una ragazza e 
contro un giovane sarebbero 
già pronti mentre sarebbero 
partite due comunicazioni giu
diziarie contro Renato Bando
li e Stefano Neri, i due ter
roristi delle « Unità combatten
ti > condannati in Assise per 
gli attentati compiuti a Fi
renze (quattordici anni cia
scuno). 

Dei due ricercati per owìi 
motivi non si dicono i nomi. 
Per gli otto in carcere sono 
iniziati gli interrogatori (Sal
vatore Palmieri si è rifiuta
to di rispondere) ma senza. 
sembra, tangibili risultati. 
Nelle loro celle gli investiga
tori hanno rinvenuto del ma
teriale che Vigna e Chelazri 
hanno giudicato « molto inte
ressante >. Probabilmente si 
tratta di messaggi che gli otto 
arrestati si erano scambiati 
per concordare un'unica linea 
difensiva. I difensori di Doria-
na Donati. Luisa Malacarne e 
Pia Sacelli con una memoria 
ai giudici hanno chiesto la 
scarcerazione per mancanza 
di indizi. I giudici hanno cin
que giorni di tempo per deci
dere. Magistrati e DIGOS ri
petono che le « prove ci so
no», Nell'archivio di Prima 
Linea, in via dei Renai nel
la zona d'Oltrarno, oltre ai 
soliti documenti ideologici ed 
operativi sono stati trovati 
gli originali dei comunicati ci
clostilati con cui venivano ri
vendicati gli attentati e i do
cumenti sottratti al sindaca
to industriali, alla società Da-
kauto, alla DC di via Borgo 
San Lorenzo, all'Associazione 
commercianti. Ora si tratta 
di trovare i riscontri, le pro
ve contro ogni singolo appar
tenente al gruppo eversivo. 

Giorgio Sgher 

• « < . 
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Incontro del PCI in tutta risola con le elettrici 

Sicilia: nelle campagne la donna 
inizia dai lavoro la liberazione 

Parlano le lavoratrici all'interno di una serra a Marsala — «Non basta più 
il salario del marito » — « Con il voto difenderemo le nostre conquiste * 

La DC, partito dell'inflazione 
La DC sbandiera continuamente le cifre economiche dei '78. Mena vanto, 

tra l'altro, di aver ridotto l'inflazione. La DC, al solito, bara al gioco. Le cose 
stanno, infatti diversamente. 

Nel '76 l'Italia è stata sull'orlo 
della . bancarotta: inflazione al 20 
per cento, riserve valutarie ridotte 
al lumicino, credibilità verso l'este
ro e crediti nulli. 

Due anni dopo, nel '78, i conti 
con l'estero risultano nettamente 
migliorati: l'inflazione ridotta al 12 
per cento, le riserve accresciute, al
l'estero una rinata fiducia nel « ri-

''Sihio » Italia. 

Autonomia 
e garofani 

t Compagni autonomi *: 
l'appellativo è riecheggia
to, ieri nell'Aula circola: 

re dell'Università di Arca 
vacata, in Calabria. Era 
forse una delle assemblee 
di Autonomia che da tre 
giorni impedisce il norma
le svolgimento delle lezio
ni di scienze naturali e 
che in nome della neces
sità di € appropriarsi di 
uno spazio comunitario » 
(sic!) ha occupato l'Aula 
magna? No, niente di 
tutto questo. Al microfono 
un candidato del PSl. 
Dietro la presidenza (som
mersa da garofani ros
si) altri esponenti sociali
sti, il rettore dell'Ateneo, 
professor Pucci e — non 
poteva mancare — Giaco
mo Mancini. 

Si discuteva forse del 
rapporto fra € socialisti e 
autonomia? ». Nemmeno: il 
tema dell'assemblea era: 
« 71 ruolo dell'Università 
delta Calabria per l'occu
pazione e lo sviluppo de
mocratico della Regione » 
e conoscendo la prassi di 
violenza e prevaricazione 
instaurata dagli autonomi 
in quella università — tut
ta tesa a frenare la lotta 
per lo sviluppo democra
tico della Regione — c'è 
da domandarsi da dove 
nascesse questa « fratel
lanza » fra socialisti e au
tonomi. 

Forse un filo è possibile 
rintracciare in quella pe
sante vena di anticomuni
smo che si respirava nel
l'Aula. Fuori, nei corri
doi cartelli con su scritto 
« contro il ministro degli 

Interni Pecchioli ». Dentro, 
durante il comizio frasi 
come questa: t La crescita 
democratica del nostro 
paese si è andata appan
nando dopo il 20 giugno 
con la grande avanzata del 
PCI ». E pensare che cre
devamo che la democrazia 
fosse stata non t appan
nata » ma offesa e colpi 
ta dalle spranghe degli 
autonomi e dal sangue in
nocente versato dalle Bri
gate rosse. Ma su que 
sto, che è il vero attac
co di oggi alla democra
zia nessun socialista ha 
voluto spendere una pa
rola. Come in silenzio è 
stato accettato lo slogan 
idiota, quanto provocatorio 
scritto da qualcuno sulla 
lavagna: « La Costituzio
ne è morta ». Invece, fra 
i « compagni autonomi » 
e un altro, si è sentito 
dire che i giudici di Pa
dova che indagano sulla 
Autonomia violano le re
gole democratiche; che la 
€ criminalizzazione » della 
Università di Arcavacata 
è stata e opera del PCI » 
e ancora che per colpa di 
Andreotti,. ma anche del 
PCI. non si sono risolti i 
problemi dell'occupazione 
giovanile in Calabria. 

Ce n'è abbastanza per 
chiedersi: ma valeva la 
pena, nella speranza di 
raccattare qualche voto, di 
arrivare a questo? Era 
proprio necessario, per es 
sere alla page con l'atmo
sfera di quell'Aula, offen 
aere così il patrimonio di 
lotte democratiche di tanti 
socialisti e del PSl? 

La pagliacciata 
del giorno 

Frenetico e assolutamente 
insaziabile. Marco Pannello 
cerca ogni giorno di fare 
notizia. Se mancano i fat
ti, si inventano allora le 
querele: a raffica, a piog
gia, all'ingrosso, ieri il 
leader radicale ha annun
ciato denunce contro i com
pagni Berlinguer. Re'ichlin 
e Petruccioli: in un col
po solo il segretario del 
PCI. il direttore e il con
direttore de l'Unità. 

Pannello infatti si sente 
insultato da una serie di 
articoli, riquadri e corsivi 
dcll'U n i t à e denuncia a 
suo danno un e disegno cri
minoso diretto ad influen
zare il voto con mezzi il
leciti... ». 

E' davvero curioso che 

un maestro di falsità e mi
stificazione abbia il co
raggio di parlare di tri
bunale anche se per insce
nare la pagliacciata del 
giorno. Tanto più che pro
prio ieri il gran capo ra 
dicale ~ l'uomo che ri 
vendica « maggiore civiltà 
e correttezza » — si è ul
teriormente smascherato 
inventando un grossolano 
« falso » anticomunista. In 
una immaginaria storia 
del PCI. Pannella ha in
fatti messo insieme con
nivenze con i nazisti, stra
gi di ebrei in oriente, tor
ture staliniane, repres
sioni ungheresi. Vittorini 
« espulso » e Sciascia «lin 
ciato». Non è più falsità, 
ma delirio. 

«Siur Brambilla > 
pensa a tutto 

Che involuzione! Quanti 
inganni'. Incombe una nuo
va e più pesante crisi ener 
getica. l'inflazione — gra
zie all'allegra condotta del 
« (ripartito minoritario » — 
marcia verso il tasso an
nuo del 20%, la bilancia 
commerciale è tornata in 
rosso, la disoccupazione di 
una intera generazione la
cera il tessuto civile e la 
compattezza morale del 
paese. Tutti i nostri * part
ner* » europei e occiden
tali — fante rolfe portati 
ad esempio, anche a spro
posito — si occupano e si 
preoccupano seriamente di 
prendere misure che evi
tino almeno le minacce più 
arari. E in questo Paese, 
che avrebbe bisogno più 
di ogni altro di essere go
vernato, perché sta peggio 
degli altri, che avrebbe bi
sogno di programmi pre
cisi e di volontà chiare. 
ce invece la cicala demo
cristiana che ha intonato 
un irresponsabile canto 
elettorale. 

Il la è venuto da Donat 
Cattin, poi si è unito il 
coro che ha varato il «pro
gramma elettorale»; ieri 
dal coro ai è staccato uno 
stridulo canto di Piero Bas
setti. che lavora di gomiti 
per conquistare i primi po
sti in questa corsa alle ir
responsabilità. 

La DC abdica e mette 
tutto nelle mani dei «siur 
Bramatila», dai quali si 
attende * un New Deal, 
magari domestico, ma in
teressante». A noi i voti, 
dice Bassetti, con l'impe
gno che non faremo asso
lutamente niente, se non 
quello che abbiamo sem 
pre fatto — controllo del 
potere, del credito, delle 
licenze e cosi via —; a 
roi. siur Brambilla, il 
compito di tirarci fuori: 
emergete dal sommerso! 
€ Tagliate la fune e lascia
te i sindacati a gestirsi la 
loro crisi », al massimo la 
DC vi promette di consi
derare artigiani anche 
quelli che hanno 50 operci. 

Che cosa di meglio, per 
una DC che non sa gover
nare e non sa neppure che 
cosa voglia dire, oggi, go
vernare? « La gente si or
ganizzi un po' come vuo
le»: eccolo qui il pro
gramma democr'tstiano. E' 
vero, non siamo capaci di 
governare, ma che biso
gno c'è?, dice Bassetti. 
L'Italia per l'appunto non 
deve essere governata: 
pensa a tutto il «siur 
Bambilla ». Se poi non 
ci riesce sarà, è ovvio, col
pa sua: l'importante non 
è salvar* l'Italia ma la 
DC. 

Dal nostro inviato 
MARSALA - La botte del 

, e perpetuo» per fabbricare il 
. tradizionale « marsala > » le 

donne qui la ricevevano in do
te dai genitori, fino a trenta 
anni fa. «Era una specie di 
assicurazione sulla vita, co
me un conto in banca, per 
rimanere condannata in ca
sa. " casalinghe " coi frutti 

. della terra che fermentavano, 
da soli », ricorda Anna Maria 
iJi Girolamo. 35 anni, una 
delle protagoniste della coo
perativa <i Primavera sud ». 

Si tratta di una delle più 
avanzate esperienze di coltu
re m serra, sorte negli ulti
mi cinque anni a Marsala, la 
« capitale » siciliana della mo
nocoltura del vigneto (un fat
turato di miliardi) che però 
è (Htrmancn i mente in preda 
al pericolo di una e mala an
nata » La cooperativa e il la
voro delle donne hanno segna
to una importante inversione 
di tendenza: 12 mila metri 
quadri di serre in vetro e fer
ro: altrettanti in legno e pla
stica, per sperimentare il po
modoro. le fragole, le rase, i 
peperoni. 

Uno degli « incontri » per 
dare la « parola alle donne si
ciliane >, organizzati ieri dal 
PCI in tutta la regione, si è 
svolto proprio dentro questa 
serra della contrada Cutusio 
di Marsala, emblematico luo-
tro di lavoro femminile, dove 
il caldo-umido filtra per i ve
stiti 

Si fanno 8. ma anche 10 
12 ore al giorno di fatica, per 
non pensare allo stress « dop
pio » della casa, dei bambini. 
con la sveglia alle 6 del mat
tino. per tornare alle 7 della 
sera; e talvolta, addormen
tarci di piombo sul tavolo. 

« Però — esordisce Maria 
Pellegrino — lavorare mi pia
ce. anche se è duro. Questa 
primavera abbiamo imbianca
to le finestre della serra con 
la calce, per rinfrescare un 
po' l'aria: ma non basta. Ep
pure. rimanendo dentro casa. 
mi sentivo più nervosa perchè 
il lavoro di casa è pure la
voro, ma non è considerato». 

Ed il confronto delle com
pagne — Maria Rosa Cutru-
felli. dirigente nazionale co
munista della cooperazione, e 
le ragazze della Federazione 
di Trapani — con le lavora
trici di Marsala prende l'av
vio proprio da questa rifles
sione: il diritto di donne e uo
mini al lavoro ad eguale ti
tolo è una grande conquista. 
merito del movimento ope
raio: ma è una commista da 
diTendere e soprattutto da svi
luppare. 

Questa cooperativa, di nove 
soci, che grazie ad una orga
nizzazione avanzata del lavo
ro — la conduzione associa
t a — a differenza delle altre 
cooperative della zona che sol
tanto conferiscono in comune 
il prodotto dopo un lavoro par
cellizzato attraverso una ge
stione di tipo familiare, può 
servire ad esempio: quando 
arriva, come adesso, il perio 
do della raccolta delle fra
gole ci sono fino a 25 lavo 
ranti. mentre negli altri me
si dell'anno c'è una occupazio
ne stabile di 12 donne. Le 
fragole ad agosto si piantano 
un'altra volta. E c'è bisogno 
di nuova manodopera per to
gliere dalle piantine le foglie 
superflue ad ottobre. Le ro
se. poi. occorre rinforzarle, 
spezzando i primi fiori dal 
fusto, perchè a dicembre ri
prendano vigore. 

E' una specie di « isola » 
che dà lavoro alle donne: e 
tutto ciò ha determinato una 
piccola rivoluzione nella men 
talità e nel costume: « ven
gono in serra, ci trovano chi 
ne. a pecoroni, e neanche ci 
salutano. E noi gridiamo 
forte: "Buongiomoo!". perchè 
ci santa no ». « Andate in cam
pagna? ci chiedono, come se 
qua venissimo in villeggiatu
ra. E noi queste maldicenze 
le prendiamo e le mettiamo 
nel sacco, sinché il sacco, al
la fine, non scoppierà ». « Ma 
fuori rimangono tanti proble 
mi gravi: mia figlia — questa 
qui — diplomata, vedova, con 
un bambino di 6 anni sulle 
spalle è iscritta alle liste dei 
giovani, ma un posto non 
l'ha trovato. Mentre alle al
tre sue compagne che, con la 
« raccomandazione » hanno 
trovato il lavoro in bibliote
ca. quelli hanno promesso un 
aiuto, per rimanere dietro un 
tavolino ». 

«Il fatto è che non siamo 
più in un tempo che basta il 
lavoro del marito. Io ho quat
tro uomini per casa e. alla 
sera, non so proprio come fa
re ». « Ecco: le due fatiche. 
il doppio lavoro, qui in ser
ra. li a casa: gli altri par
titi non hanno mai detto una 
parola, segno che gli sta be

ne cosi ». « Nella borgata di 
Vendrischi alle altre elezio
ni, proprio davanti ai miei oc
chi, hanno comprato il voto di 
una intera Tamiglia con un 
pacco di pasta ». 

« Vedete la posta in gioco 
è proprio questa alle elezio
ni: abbiamo strappato con
quiste importanti, ma die 
vengono messe continuamente 
in pericolo ». « Pensate ai con
sultori, 460 in tutta Italia, so
lo 12 nel Mezzogiorno. Le no 
stre battaglie di donne co
muniste trovano più difficoltà 
ad imporsi, a tradursi in fatti 
concreti, proprio qui dove sia
mo più deboli ». 

Non si tirano « conclusio 
ni »: l'incontro è servito per 
un utile confronto di opinioni 
all'interno di una pattuglia di 
« avanguardia ». dove — ha 
detto una compagna al mo 
mento di uscire dalla serra — 
« se vuoi parlar di liberazione 
della donna, puoi partire da 
una posizione più avanzata, il 
lavoro. Ma è una conquista 
che non è fatta una volta per 
tutte. E che bisogna salvare 
e portare avanti anche col 
voto di giugno ». 

Vincenzo Vasile 

Miracolo? Merito della DC? 
No. Tutto ciò lo si deve alla rinata intesa fra i partiti 

democratici, all'alto senso di responsabilità dimostrato dai 
sindacati, all'atteggiamento unitario e leale del PCI che si è 
fatto carico di gravose responsabilità per risollevare l'eco
nomia, mentre la DC ha cercato di trarne indebito profitto. 
La farina del diavolo però va in crusca. 

Dopo aver provocato la rottura dell'unità, la DC rimasta 
al potere o è incapace o non fa nulla per contrastare l'aggra
vamento delle tensioni inflazionistiche, cariche di pericoli 
recessivi. 

L'inflazione torna così a galoppare 
Siamo a una media mensile dell'1,6 per cento, che nell'anno signifi

cherà il 20 per cento! 
In pochi mesi la DC ha disfatto quanto si è faticosamente fatto in 

due anni. 
Il flagello avanza, i redditi vengono taglieggiati, i risparmi falcidiati. 

La DC è dunque il vero partito dell'inflazione. 

OCCORRE BATTERE LA DC 
PER BATTERE L'INFLAZIONE 
E SALVARE L'ECONOMIA ! 

Oggi e domani in tutte le parti d'Italia 

FGCI: due giornate di incontro 
con migliaia di giovani e ragazze 
Temi di discussione sono scuola e lavoro, qualità della vita, Mezzogiorno 
Iniziative a Torino, Milano, Vibo Valentia e Napoli - Manifestazione a Massa 

ROMA — Dopo la grande 
manifestazione di Ravenna 
dove i compagni Natta e 
Massimo D'Alema hanno par
lato di fronte ad una platea 
di migliaia di persone, oggi e 
domani il partito e la FGCI 
dedicano due giornate di in
contro e dialogo ai giovani e 
ai nuovi elettori — migliaia e 
migliaia di ragazzi e ragazze 
— organizzando in tutto il 
paese manifestazioni e dibat
titi. assemblee e convegni. Le 
due giornate di mobilitazione 
saranno caratterizzate da una 
molteplicità di iniziative che 
si svolgono dove i giovani vi
vono. lavorano, studiano. 
trascorrono il tempo libero. 

In questa grande iniziativa 
saranno impegnati non solo i 
compagni della FGCI, ma i 
candidati e i dirigenti del 
partito a tutti i livelli. E' ne
cessario infatti un impegno 
straordinario di discussione e 
confronto, che porti la voce e 

le proposte dei comunisti alle 
grandi masse giovanili. Il 
programma di lavoro ormai 
definito è intenso: diamo di 
seguito il calendario delle più 
importanti iniziative che si 
svolgeranno oggi e domani. 

A Torino si svolge nella 
giornata di oggi un'assemblea 
rivolta alle ragazze; domani 
— all'Unione culturale — un 
incontro con i giovani catto
lici. A Milano — presso l'U
niversità — è previsto per 
oggi un convegno sui temi 
della nuova qualità della vita 
con la partecipazione di Aldo 
Tortorella. Nella stessa gior
nata si terrà a Verbania una 
iniziativa sui temi del rap
porto tra scuola e lavoro con 
Bertinotti, segretario regiona
le della CGIL. 

A Udine il compagno Mas
simo D'Alema partecipa oggi 
ad un incontro-spettacolo de
dicato ai giovani militari. De

cine di manifestazioni anche 
in Emilia, dove nei giorni 
scorsi è stato diffuso tra i 
giovani un questionario sulle 
condizioni di vita, di lavoro e 
di studio. 

Incontri e iniziative popo
lari anche in Toscana. A 
Massa Carrara è prevista una 
grande manifestazione inter
nazionalista a cui partecipano 
gli Inti Illimani. 

Ancora oggi, a Perugia, il 
compagno Asor Rosa parteci
pa ad un dibattito dedicato 
ai temi della scuola e delia 
formazione culturale delle 
nuove generazioni. 

Nelle Marche, due iniziative 
centrali: oggi a Pesaro è or
ganizzata una festa in piazza 
sul tema: « Ricordare, pensa
re, i per meglio capire »; do
mani ad Ancona una tribuna 
elettorale rivolta ai giovani 
con la partecipazione di Ge
rardo Chiarorr.onte. Nel capo
luogo marchigiano sono pre

visti incontri con gli studenti 
davanti a tutte le scuole. 

In Abruzzo sono in .pro
gramma oltre cento iniziative 
in tutti i centri e in ogni 
comune della regione. Nume
rosi comizi saranno tenuti di 
fronte alle scuole. 

In Campania: oggi a Napoli 
incontro presso la Casina dei 
Fiori sull'esperienza giovanile 
popolare del '47 con la parte
cipazione del compagno Cac 
ciapuoti. Per domani a Poz
zuoli la FGCI ha organizzato 
una e giornata della gioven
tù ». 

Domani a Vibo Valentia si 
terrà un'assemblea di ragazze 
con la partecipazione di Ste
fano Rodotà: nella stessa 
giornata ad Aversa (Caserta) 
è organizzato un dibattito 
sulla condizione dei giovani 
nel Mezzogiorno con la par
tecipazione del regista Ettore 
Scola. 

Un comunicato della segreteria PCI 

Più forte propaganda 
per raggiungere 
tutti gli elettori 

I militanti comunisti e le organizzazioni del PCI hanno 
risposto con slancio all'appello con cui il partito ha 
chiamato ». un lavoro intenso, diffuso e capillare di 
propaganda. In tutto fi paese, decine e decine di migliaia 
di compagni, e tra loro i dirigenti e i candidati comunisti. 
realizzano un colloquio politico di massa con i cittadini, 
espiMìgono le posizioni, le idee e le proposte del PCI. 
diffondono l'Unità. Rinascita, le pubblicazioni e il mate
riale di propaganda, assicurano il successo della sotto
scrizione e del lavoro di tesseramento e reclutamento. 

TuUa questa attività deve essere ancora intensificata 
e resa più che mai efficace e penetrante nei giorni pros
simi, in modo da riuscire a toccare l'intero elettorato 

e in primo luogo : cittadini che sono ancora incerti sul 
voto: occorre orientare, chiarire, rispondere alle domande 
e alle obiezioni, denunciare le falsità e le deformazioni 
altrui. 

Oggi e domani. 24 e 25 maggio, il partito e la FGCI 
sono particolarmente impegnati nelle due giornate di 
incontro e di dialogo con i giovani e i nuovi elettori. 
Lo scopo è di portare la parola dei comunisti alle grandi 
masse giovanili, con una molteplicità di iniziative nei 
luoghi dove i giovani vivono, lavorano, studiano, trascor
rono il tempo libero. I compagni della FGCI, i dirigenti 
e i candidati del partito affronteranno, in forme agili e 
in modo aperto. 1 grandi problemi della gioventù dalla 
cui soluzione dipende- tanta parte dell'avvenire del paese 
e delle nuove generazioni. 

Domani, venerdì, inoltre, sarà una giornata dedicata 
in modo specifico alla diffusione dell'Unità davanti alle 
fabbriche. Sabato e domenica (ultimo fine-settimana pre-
elettorale) dovrà svilupparsi col massimo impegno il 
lavoro di diffusione del quotidiano del partito, per rag
giungere i più alti traguardi di vendita. Tutte le orga
nizzazioni yono chiamate ad assicurare il successo di 
queste giornate di mobilitazione, che daranno un contri
buto essenziale al successo del partito comunista nelle 
elezioni del 3 e del 10 giugno. 

LA SEGRETERIA DEL P.C.I. 

Il voto al PCI è il voto 
che decide (lo dice Galloni) 

Qual è il roto che decide, e 
che ' può quindi cambiare le 
cose? Non siamo noi a dirlo. 
E* la DC, per bocca di uno 
dei suoi massimi dirigenti, 
Giovanni Gattoni. 

La considerazione dalla qua
le parte il capogruppo dei de
mocristiani è molto semplice: 
egli dice che un cedimento 
elettorale del PCI acquiste
rebbe « un eccezionale signifi
cato politico» agli occhi della 
Democrazia cristiana. Natu
ralmente, è vero anche il con
trario — e Golloni Io ammet
te —, cioè una stasi o un re
gresso democristiano dimo
strerebbero la * indifferenza 
dell'elettorato all'ingresso del 

PCI nel governo e determine
rebbero una spinta al governo 
unitario difficilmente frena
bile». 

Se queste parole hanno un 
senso, ne deriva che la DC 
sta andando atte elezioni con 
una sóla preoccupazione: quel
la di vedere se i comunisti 
oanno avanti oppure indietro. 
Tutto U resto la interessa in 
modo assai scarso. Se le li
ste del PCI arretreranno, la 
DC coglierà in questo fatto 
un segnale « eccezionale » per 
rilievo e importanza: sarà il 
e via » — è facile capirlo — 
per il ritorno indietro in tutti 
i campi, « il prepoter* de si 

sentirà più garantito, poche 
saranno le speranze di poter
lo scalfire. Se il PCI avanze
rà, allora tutto, dai vecchi 
equilibri alle nostalgie del pas
sato, potrà essere scosso. 

E la prospettiva di un go
verno di solidarietà democra
tica potrà diventare possibile, 
perché i granitici e no» de
mocristiani della vigilia — an
che Galloni infine lo ricono
sce — dovranno pur fare i 
conti col risultato elettorale. 
Lo stesso congresso democri
stiano ne sarà influenzato. E 
Galloni lo dice come se si 
trattasse di uno scandalo, o 
di una sciagura nazionale (la 

DC stretta nell'alternativa tra 
il terreno delle collaborazioni 
democratiche e quello del pas
saggio all'opposizione...). 

Anche dalle paróle di Gallo
ni risulta quindi con eviden
za che il voto che decide è 
quello comunista, e che una 
avanzata elettorale del PCI è 
la condizione prima per col
pire il dominio esclusivo de 
sulle leve di governo e per 
aprire prospettive nuove. L'e
lettore è avvertito da un te
stimone non sospetto. 

Sull'altro versante vi è Fan-
fani, e che cosa egli rappre
senti è chiaro e non ha bixg-
gno di molte spiegazioni. 

All'età di 82 anni 

È morto ieri 
il compagno 

Giorgio Bettiol 
Iscritto al PCI dal '42 - 50 anni di mili
zia - Messaggio di Lungo e Berlinguer 

ROMA — E* morto Ieri al
l'età di 82 anni il compa 
gno Giorgio Bettiol, com 
ba t ten te antifascista, par
tigiano. mil i tante comuni
s ta da oltre t renta anni . 

Il compagno Luigi Lon 
go. presidente del PCI, ha 
tnviiv'o alla famiglia Bet 
tiol e alla vedova Ida 
Guerriero Bettiol, . il se
guente te legramma: < Par
tecipo con profonda com
mozione al lut to che cosi 
dolorosamente vi colpisce. 
La scomparsa di Giorgio 
Bettiol costituisce per noi 
tut t i la perdita di un coni 
pagno ed amico valoroso, 
di un combat tente tena 
ce. ricco di Intelligenza e 
di umani tà . Ne ricorderò 
sempre — con vivo rim 
pianto — la figura e il 
contributo prezioso che si
no all 'ultimo ha dato al
l'azione e alle lotte del par
tito ». Altro messaggio e 
s ta to inviato dal segretario 
generale del part i to, com
pagno Enrico Berlinguer. 

Giorgio Bettiol — nato 
a Castellavazzo (Udine) 11 
27 se t tembre del 1897 — 
era già noto come antifa
scista nel 1924. anno in 
cui fu ar res ta to e proces
sato per propaganda sov
versiva nell'esercito. Prese 
parte alla prima guerra 
mondiale ricevendo due 
croci al valor militare e il 
cavalierato dì Vittorio Ve
neto con medaglia d'oro. 

Iscrit to al part i to dal 
K'42. il compagno Bettiol 
fu uno dei più attivi pro
tagonisti > della resistenza 
in provincia di Udinp: nel 
se t tembre del 1943 orga
nizzò 11 CLN provinciale e 
fu rappresentante del PCI 
Sino all' aprile dell* anno 
successivo. Nel 1944 venne 
ar res ta to dai tedeschi e 
condanna to a morte. Do 
pò sedici giorni di carcere 
riuscì a fuggire e si uni 
nuovamente alle brigate 
par t ig iane in alcune delle 

' quali ricopri la carica di 
commissario ispettore. 

In considerazione dei 
meriti acquisiti nel movi
mento di resistenza, 11 
compagno Bettiol fu insi
gnito dal governo polacco 
della onorificenza di Uffi
ciai* di gran croce al me
rita della Repubblica Po
polare Polacca. 

Nel dopoguerra Giorgio 
Bettiol cont inuò a svolge
re intensa at t ivi tà nelle 
file del par t i to e nelle or
ganizzazioni di massa: 
presidente del Consiglio 
provinciale per la ricostru
zione e membro dell'ese
cutivo delle Cooperative. 
dirigente della rinascita 
delle « Valli alpine ». mem
bro del ".omitato direttivo 
del'.'Anpi provinciale e pre-
s : dente i l cooperative, or
ganizzatore del «Fron te 
democratico popolare». 

Nel PCI ricopri la carica 
di segretario della Federa
zione di Belluno dal 1949 
al 1951. Fece inoltre par te 
del comitato direttivo e 
della segreteria della Fe
derazione e dell'esecutivo 
della Federcoop provincia
le. Deputato al Par lamen 
to. il compagno Bettiol fu 
presidente dal 1953 della 
Consulta nazionale della 
montagna e di nuovo segre
tario della Federazione di 
Belluno dal 1959 al 1963. 
Proprio da questo anno è 
tra i e l a b o r a t o r i della 
sezione centrale . agrar ia 
del PCI. 

Ne'l ul t ima fase della sua 
lunga a t t iv i tà (dal 1975) 
fu responsabile dell'Ufficio 
di coordinamento della 
Consulta delle Comunità 
mon tane e dei Comuni « ar
tefici della rinascita della 
montagna ». Il compagno 
Giorgio Bettiol ha conti
nua to la sua collaborazio
ne volontaria alla commis
sione agrar ia del par t i to 
sino a pochi giorni pr ima 
della morte. 

Giorgio Bettiol 

I sindacati 
richiamano 
il governo 
al rispetto 
del voto 

degli emigrati 
ROMA — La Federazione 
CGIL - CISL - U1L è interve 
nuta nuovamente presso il go 
verno perché rimedi al più 
presto ai ritardi verificatisi 
negli accordi, con gli altri 
paesi, necessari per facilitare 
al massimo la partecipa/io 
ne dei lavoratori emigrati al 
le elezioni politiche in Italia 
del 3-4 giugno e a quelle per 
il Parlamento europeo del 10 
giugno. 

« In quest'ultima fase delle 
due campagne elettorali — di
ce la nota della Federazione . 
unitaria — occorre in modo 
particolare prendere contatti 
e portare a termine gli accor- ' 
di con i governi e le autorità 
locali dei vari paesi d'Europa. 
per assicurare: 1) a tutti gli 
emigrati che parteciperanno in 
Italia alle elezioni politiche del 
34 giugno il permesso di la
voro da parte delle aziende e-
stcre e il mantenimento del 
posto di lavoro fino al loro 
rientro dall'Italia e tutte le fa 
cilitazioni di-viaggio da parie 
delle autorità italiane e este 
re. compreso il potenziamento 
dei servizi ferroviari e aere:; 
2) a tutti gli emigrati che par 
teciperanno all'estero all'eie 
zione del Parlamento europeo. 
il rilascio tempestivo dei cer
tificati elettorali, le informa 
zioni e le garanzie necessarie 
per partecipare liberamente 
alla campagna Pettorale e al 
l'esercizio del voto a parità 
di condizione ». 

Sulla necessità di garantire 
il voto agli emigrati è int*rve 
nuto anche il compagno Lucio 
Libertini, presidente della 
commiss-ione trasporti della 
Camera. La grave carenza dei 
trasporti rischia infatti di reo 
dere difficile il ritomo di mol 
ti emigrati, particola rmentt-
dalla Francia e per la Sarde- , 
gna. Per questo il compagno 
Libertini ha rivolto al mini
stro della marina, a quello dei 
trasporti, alla direzione delle 
Ferrovie, e alla Finmare la 
richiesta di mettere in opera 
tutti i mezzi straordinari pos 
sibili. 

Inoltre ha chiesto al mini
stro Preti che lunedi abbia 

j luogo a Roma una riunione 
con i rappresentanti delle for 
ze politiche per valutare, in 
sieme al ministro, le misure 
che nel frattempo sono sta 
te adottate o che dovranno 
patere ancora prese. L'incon
tro — conclude Libertini 
potrebbe avvenire a] ministe 
ro dei trasporti, o se neces 
sano, presso la commissione 
trasporti della Camera dei 
deputati. 

Anticomunismo 
e patti agrari 

Paolo Sartori, segretario 
della Fisba, ha lanciato ieri 
un appello elettorale anti-PCI. 
Conoscendolo, non ci stupia
mo che egli tenti, a nome 
di tutti i braccianti CISL, 
di far passare la falsa tesi 
delle «responsabilità di chi, 
interrompendo la legislatura 
«Ila ricerca di un indefinito 
compromesso di governo, ha 
impedito l'avvio di una indi
spensabile programmazione 

per l'economia del Paese *. 
Afa mentre saremmo rurio-

si di conoscere l'opinione del
la segreteria della CISL sulla 
sortita elettorale, vorremmo 
sapere da Sartori se neppure 
lo sfiori il sospetto che giu
sto tra i lavoratori agricoli 
ce ne sia qualcuno che possa 
ritenere che la maggioranza 
di governo sia saltata anche 
e proprio per l'affogamento 
da parte della DC dei patti 
agrari. 
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' « ' 1 1 i \ I ' t » 

Il voto comunista 
degli intellettuali 

« •> ' 

Franco Angeli 

Dalla crisi profonda che 
attanaglia il Paese è pos
sibile uscire solo se dopo 
il 3 giugno esso sarà retto 
da un governo unitario, a 
cui partecipino tutti i par
titi democratici, in grado 
d'assicurare gli interventi 
necessari per superare gli 
squilibri e le storture che 
hanno bloccato il processo 
di sviluppo della società 
Italiana. La < modernizza
zione » del Paese — in tut
ti 1 suoi aspetti: istituzio
ni civili, statuali, economi
che, culturali —, impedita 
o distorta in questi tren-
t'anni, non è ulteriormen
te rinviabile. Non solo per 
correggere le mille ingiu
stizie, ma anche per af
frontare in modo adegua
to la sfida che la crisi 

editore 

Un paese che lotta 
per essere moderno 
energetica e delle risorse 
naturali, i nuovi * equili
bri » nella divisione inter
nazionale del lavoro e le 
spinte che ne derivano ver
so attività a più elevato 
know hoio nelle nazioni in
dustrializzate, pone al 
Paese. 

E' a tutti evidente come 
11 mondo della scuola, del
l'università, della ricerca 
scientifico-tecnica, della 
cultura, cosi come quelli 
della produzione, dell'eco

nomia, dell'amministrazio
ne della cosa pubblica, ba
si essenziali per il progres
so in ogni nazione moder
na, soffrano da anni di gra
vi disfunzioni, prodotto in 
primo luogo di una gestio
ne basata su interventi di 
tipo clientelare e assisten
ziale e sui continui rinvìi 
di effettive riforme. Ge
stione' che non solo pena
lizza quanti tentano anche 
solo un'amministrazione 
tecnicamente corretta (co

me ad esemplo dimostrano 
i recenti casi della Banca 
d'Italia) ma che ci ha pro
gressivamente portati in 
una situazione oramai sen
za uscita, condannandoci al
la stagnazione e al deca
dimento ove non vengano 
realizzati con la necessaria 
rapidità radicali cambia
menti di rotta, attuabili so
lo con un governo di uni
tà democratica. 

Per questo voto, e invi
to a votare, per il PCI. So
lo non escludendo il PCI 
dal governo del Paese è 

' possibile realizzare questa 
svolta e costruire quella 
società più democratica, 
più giusta, più libera per 
cui si sono battuti quanti 
hanno partecipato alla Re
sistenza. 

Marino Berengo 

Voto per 11 PCI da quan
do sono elettore, ossia da 
quasi un trentennio. Esse
re ora tra i candidati al 
Parlamento europeo non 
rappresenta per me il pas
saggio alla politica attiva 
né significa un allontana
mento dal mio lavoro quo
tidiano. E' invece un modo 
per testimoniare, assieme 
alla fermezza di questa ade
sione, la continuità che ho 
sempre avvertito tra la pre
senza nella vita universi
taria e la lotta che il PCI 
conduce per il rinnovamen
to della società italiana. 
Ed è proprio il rifiuto del 
settarismo e della paura 
quel che l'ultimo decennio 
ci ha meglio insegnato; e 
che nessuna trama terro-

docente di storia all'Università di Venezia 

L'insegnamento 
di un decennio 

rlstlca ci potrà far ora di
menticare. 

Aprendo sempre più le 
sue liste agli indipendenti, 
il PCI dimostra di attri
buire un particolare signi
ficato al ruolo degli intel
lettuali: e la varietà della 
loro provenienza politica e 
culturale manifesta il con
solidarsi largo ed organi
co della sinistra italiana 
BU punti vitali della nostra 

convivenza democratica. 
Questo clima non è turba
to dal repentino cambia
mento di campo di qual
che uomo di cultura che 
vuole erigere la sua « con
traddittorietà » tra i dirit
ti dell'intellettuale, tra i 
segni del suo anticonfor
mismo, tra le prove della 
sua libertà. Ma è un at
teggiamento in cui non sen
tiamo emergere l'incertez

za di chi sa di dover mu
tare strada per meglio di
fendere i principi che ha 
professato, e rinuncia a 
qualcosa che gli era dive
nuto caro. Nessuno che re
sponsabilmente si sia po
sto a fianco del movimen
to operaio potrà recidere 
d'un tratto quei legami, 
quell'esperienza, quel pa
trimonio di speranze co
muni che ha condiviso. Se 
gli è cosi facile farlo, con
fonde quell'impegno civi
le, di cui si ritiene un 
esponente privilegiato, con 
le esercitazioni accademi
che. Che era un male an
tico, da cui tanta parte 
della cultura italiana di
mostra di essersi affran
cata in questi anni. 

Mario Missiroli 

Rleccocl alle elezioni, de
primente ricorso. Questa è 
la dichiarazione di un cit
tadino che vota PCI con
tro 11 ricatto farsesco e of
fensivo di questo suffragio 
pretestuoso, di questa grot
tesca servitù parodistica
mente democratica. 

Ecco la storia recente: 
si chiama l'elettorato al re
sponso; l'elettorato reagi
sce coerentemente ai pro
pri interessi . e « ideali », 
secondo una geografia si
gnificativa, di portata sto
rica. Quelli ricominciano a 
governare badando bene a 
disprezzare i segnali del
l'elettorato. 

Le cose vanno di male in 
peggio: chiedono aiuto al 
PCI per non naufragare, 
ma non gli riconoscono la 
semplice credibilità demo
cratica. Quando la merda 
arriva agli occhi hanno la 
fantastica pensata di tor
nare a ricorrere all'eletto
rato, chissà mai che scuo
tendo il salvadanaio esca 
la monetina d'oro. Puntual
mente l'elettorato si ripe
terà da una parte e dal
l'altra, mentre nel mezzo 
strepitano e starnazzano i 
vassalli e i valvassori e si 
beccano, disposti a tutto 
pur di farsi le risciacqua
ture in cucina. Partono le 
solite demoscopie col bel
lo stile della classifica del 
campionato di calcio e le 
proiezioni promettono • la 
straordinaria novità di un 
bel centrosinistra (volete 
dire che il PSI lo snobbe
rà?), come se niente fosse 
accaduto il 20 giugno. 

La realtà è troppo sem
plice: è che il 34% dei cit
tadini è tenuto fuori dal
la porta e questa accccan 

' te assurdità è stata motiva-

direttore artistico dello Stabile di Torino 

I cittadini 
fuori della porta 

ta tutti I giorni con ogni 
sorta di amene tautologie 
come « non li facciamo en
trare perché no », « la si
tuazione non è matura per
ché è acerba », « il mondo 
non accetterebbe perché 
non è il caso »... Fra euro
peismo, atlantismo e demo
crazia non trovano mai V 
albero buono per impiccar
si, come Bertoldo, Allora 
ci riprovano col cilindro 
per vedere se viene fuori 
un piccione piuttosto che 
un coniglio: qualche punto 
in nero al PCI non cam-
bierà la sostanza di un ruo
lo storico senza il quale 
saremmo ancora alle scar
pe spaiate del comandan
te Lauro. 

Il PCI ha fatto l suoi er
rori, massimo dei quali sta
re al tavolo da gentiluomo 
mentre spuntavano pistole 
da tutte le giacche: gli è 
stato chiesto tutto e ha da
to più che tutto, compreso 
il suonare la diana del sa
crificio in un paese fetici
sticamente libidinoso delle 
proprie stupide masserizie 
e delle sue orribili suppel
lettili a rate. Ma non per 
questo perderà la propria 
umanistica, tormentata fun
zione di garante della ci
viltà italiana contempora
nea. 

Come sorpresa pare ci 
sarà una bicchierata dei ra
dicali che lagneranno l'er
ba sotto i piedi ai partitine 
t una volta che saranno 

usciti dall'età di Giambur-
rasca vedremo cosa escogi
teranno per non fare po
litica. 
. Nel frattempo si è ucci

sa la virtù povera e anti
ca di un popolo che si è 
affacciato all'Europa alla 
fine della seconda guerra 
mondiale, paziente e lavo
ratore. 

Ora ci è stato insegnato 
ogni disvalore (sì, signori 
delle Confederazioni sinda
cali, non vi pare di averci 
una mano anche voi, dopo 
i padroni?): ogni disvalo
re, nella religione della se
conda macchina, della se
conda casa (la prossima 
sarà la volta della seconda 
barca: In secca). E intanto 
crepitano le raffiche del 
terrorismo (stupori, sde
gni, cordogli): ma perché 
mai non dovrebbe esserci, 
il terrorismo? A questo 
punto del film se lo sareb
be inventato qualsiasi sce
neggiatore. L'ira di chi non 
è abbastanza adirato si fer
ma sulla carta; l'ira degli 
arrabbiati produce grossi 
buchi concreti. 

Come tutta risposta, una 
pubblicistica da pompe fu
nebri. agapi consolatorie, 
scioperi obsoleti contro non 
si sa chi, lamenti, condo
glianze, solidarietà gratui
te, vacanze, « ponti », festi
vità. L'austerità energetica 
(apocalittica o interlocuto
ri??) avremo il piacere di 
godercela sotto un regime 

che non ha più niente di 
cristiano e ancora nulla di 
socialista, pagando il con
to di infiniti pranzi consu
mati dai democristiani: i 
quali, baciapile miscreden
ti, mai che pieghino le gi
nocchia (ci bona addestra
ti) per recitare un elemen
tare • mea culpa » (a sini
stra si chiama autocritica 
e si pratica), ma solo per 
commemorare i morti fre
schi di giornata, magari con 
la fortuna di aver avuto un 
papa amletico e disperato 
che non contemplava il nuo
to nel magistero pontifica
le. Ma è finita anche quel
la stagione: adesso vorrei 
consigliare a « loro struz
zi » di sfilare la testa dalla 
sabbia, almeno all'ultimo 
momento, per cavarsi il gu
sto di vedere chi gli tire
rà il collo. 

Se qualcuno non se ne 
fosse accorto, faccio pre
sente che in Italia vi è la 
guerra civile, che è stata 
oltre tutto anche regolar
mente dichiarata dal fronte 
del terrorismo: fintanto che 
la pianta eversiva è anco
ra verde e un Pinochet non 
si appresti ad abbatterla 
insieme a tutto il resto, 
non sarebbe ora di pren
derne atto anziché dibat
tersi fra Pilato e i luccico
ni di Stato? E' il caso di ri
cordare che certi morti fan
no storia, al di là di quel 
che erano da vivi. Matteot
ti l'ha fatta. Se la fa an
che Moro? Altro che previ
sioni percentuali. Ora ognu
no faccia il suo gioco e vin
ca il più forte: ma questa 
volta non possiamo crede
re che il rinvio al voto sia 
un provvedimento politico 
o un gesto creativo. 

Dunque alle urne, senza 
illusioni. 

Mario Trincherò 

To credo che la politica 
sia un'arte faticosa, diffi
cile, e più di ogni altra 
sottoposta al rischio; credo 
che i suoi strumenti siano 
altamente fallibili e le so
luzioni che offrono (quan
do le offrono) siano co
munque parziali e il più 
delle volte insoddisfacenti. 
Credo che chiunque si tro
vi a dover amministrare 
o spartire un potere, sia 
coinvolto, per ciò stesso, 
in una serie di tentativi 
di stabilire o rompere equi
libri, di cercare compro
messi, di rivedere posizio
ni. di adottare soluzioni 
pragmatiche, che le Teorie 
(con inaiale maiuscola) 
riescono a illuminar* sol
tanto debolmente. E riten
go che equilibri, compro
messi, revisioni, non siano 
soggetti di per sé a giudizi 
morali (o "moralìstici), se 

docente di filosofia della scienza 
all'università di Torino 

Se vogliamo 
ragionare da laici 

non in quanto si accom
pagnino a corruzioni, vio
lenze, sopraffazioni. Credo 
cioè che il chiamarli mer
canteggiamenti, patteggia
menti, tradimenti e via enu
merando. non sia, il più 
delle volte, che un modo 
per contrabbandare quella 
che Hegel ha chiamato < la 
pappa del cuore », o ma
gari anche qualcosa di peg
gio. E voterò ancora PCI, 
oltre che per questo anche 
per le ragioni seguenti: 1) 
il PCI ha commesso erro
ri; 2) il PCI non ha fatto 

miracoli; 3) il PCI ha dato 
grossi dispiaceri a Pannel-
la, a Maria Antonietta Mac-
cìocchi, alla nuova sinistra, 
ma anche perché: 1.1) non 
mi sono mai aspettato che 
il PCI non commettesse er
rori; 2.1) il PCI non ha 
promesso miracoli; 3.1) il 
PCI ha dato dispiaceri più 
grossi a Fanfani, e in 35 
anni di errori, sviamenti, 
revisioni, ha contribuito a 
garantire a me, a Pannclla, 
a Maria Antonietta Mac-
ciocchi (dei quali ho la 
massima stima intellettua

le) e alla nuova sinistra 
(a cui per molti aspetti 
posso anche sentirmi vici
no), la possibilità di pren
dersela con il PCI, e anzi 
la stessa esistenza politica. 
E voto PCI senza sentirmi 
un « debito di coscienza » 
per la semplice ragione che 
non credo di avere una Co
scienza e tanto meno un' 
Anima da salvare, e meno 
che mai nella cabina elet
torale (dove, come diceva
no i clericali nel '48, « Dio 
ti vede e Stalin no »; dove 
cioè non compio un « do
vere morale» ma esercito 
un mìo diritto, tra cui, an
che, quello di fare errori). 
E non credo neanche nella 
« Ragione Laica »: ma credo 
che si possa e si debba 
« ragionar da laici » senza 
illusioni di un Ultimo Av
vento. o fobie di un Olocau
sto Finale. 

;V.'»VW Viaggio in Argentina a tre anni dal «golpe»/l 

DI RITORNO DALL'ARGEN
TINA — Ancora fino a que
sto dopoguerra tra i primi 
paesi dell'America latina, ani
mato da un grande ottimismo 
(meglio forse dire da un gran
de orgoglio), l'Argentina oggi 
si interroga cercando il per
ché di un declino, di una in
capacità — che si prolunga 
da decenni — a risolvere i 
propri problemi. E dire che 
il suo sottosviluppo non ha 
mai conosciuto il dramma del
la fame o della sottoalimenta
zione e la gente si è sempre 
potuta istruire. Ancora oggi. 
senza parlare delle città ar
gentine, tanto simili alla mo
derna realtà urbana europea, 
e di un'industria diversificata 
ed estesa, ci sono più di due 
vacche per abitante e la 
€ pampa humeda > resta una 
delle terre più /ertili del 
mondo. Ed è questo un popo
lo che ha dimostrato in diver
si periodi della sua storia di 
sapere difendere i propri di
ritti. Ma 6 proprio il nòdo po
litico, la questione della effet
tiva rappresentatività e fun
zione delle istituzioni dello 
Stato, quella che pesa sull'Ar
gentina. 

C'è da ricordare che nei 
cinquanta anni trascorsi dal 
1930 ad oggi trentacinque so
no di governi diretti da mi
litari (includendovi Peron). I 
quindici anni « civili », d'altra 
parte, sono stati in grande mi
sura di presidenti eletti per 
mezzo di frodi o limitati nella 
validità del loro sostegno elet
torale dalla discriminazione 
antiperonisia. E proprio quan
do nel '73, con U ritorno di 
Peron. si assiste, insieme alla 
sconfitta dei generali reazio
nari, a una ondata di parteci
pazione popolare alla politica, 
la fuga nella guerriglia divide 
e indebolisce la sinistra e uni
fica le forze della conserva
zione ridando loro fiato e ar
gomenti. Nuovamente come 
negli anni quaranta, Peron 
rappresentava — al di là del
la sua persona e forse della 
sua stessa volontà — la de
mocrazia argentina, un popo
lo che, raggiunta una più al
ta consapevolezza dell'impe
gno politico, cercava gli stru
menti più adatti perché la de
mocrazia potesse vivere dav
vero. Non era, non poteva es
sere un compito facile. 

Essenziale in quest'opera, 
che non poteva dare frutti im
mediati, erano i mutamenti 
avvenuti nel movimento pero-
n'ista. soprattutto in seguito 
alle nuove massicce adesioni 
giovanili, durante gli anni del 
regime militare e nelle ulti-
.missime lotte politiche. Qui 
era nata una sinistra che 
avrebbe potuto assolvere una 
funzione importante nelle bat 
taglie di massa e in quell'arci-
pelago di tendenze, organizza
zioni e centri di potere che ri 
conoscevano la guida suprema 
di Peron. Ma quella sinistra, 
quei giovani furono mobilita
ti intorno a parole d'ordine 
di facile effetto e di poco con
tenuto politico a cui seguì il 
tragico sbocco nella guerri
glia. prima del golpe del '76. 
contro gli stessi governi pero 
n'isti. Una forza e una speran 
za del popolo argentino venne 
rotata a sicura sconfitta. 

Del resto U peronismo era 
la base, ma anche la malattia 
di quel ritorno alla democra
zia. La base, perché la clas
se operaia vi si riconoscerà 
e l'elettorato lo areca scelto 
a grande maggioranza. La 
malattia, perché nelle sue am
biguità e contraddizioni si ri 
specchiava la società argen 
Una, i gravi limiti * le distor
sioni della sua espressione po
litica. Presto il settarismo, il 
ricorso alia violenza terrori
stica da parte dell'estrema de
stra, la risposta ugualmente 
sul terreno delle armi, l'im
pazienza, Virrazionalità e la 
corruzione dovevano prevale
re, E molti dì coloro che tre 
anni prima avevano festeg
giato l'allontanamento dei mi
litari ne saluteranno il ritor
no il 26 marzo W6. Tale è il 
ricordo di quél € grande di
sordine » che il cupo « ordine > 
dei ire anni trascorsi dal 
golpe non lo cancella. E di 
questo ti rendi conto parlando 
con il borghese come con 
l'operaio. Ora in Argentina 
non c'è più guerriglia « il 
benessere del paese è nella 
mani di Jose Alfredo Martines 

Tra Isabelita 
e il generale 

La dittatura militare ha stretto il paese 
in una spietata morsa repressiva ma è scossa da una 
crisi economica e sociale di proporzioni drammatiche 

de Hot, un « maestro dell'eco
nomia » a cui i Rockefeller 
rendono omaggio e che applica 
una ricetta neoliberista che 
piacerebbe sicuramente anche 
a Maggie Thatcher. 

Ma se è finita la guerriglia 
non sono ancora finiti gli 
episodi di una repressione sen
za rispetto per regola alcuna 
mentre dietro ai progetti di 
ritorno al e vero capitalismo » 
del ministro dell'economia c'è 
un'inflazione del 170 per cen
to, salari dimezzati e indu
stria nazionale messa in gi
nocchio dalla concorrenza 
straniera. Così a sei anni dal 
ritorno di Peron sta finendo 
un altro periodo d'eccezione, 

ma tutti l problemi si ripro
pongono aggravati, ingigantiti 
e i protagonisti appaiono co
me immeschiniti se confron
tati con quel recente passato. 
Basterà pensare che al mitico 
generale viene ora a sosti
tuirsi la figura assai dubbia 
e persino ridicola di Maria 
Esteta Martinez de Peron, la 
presidente vedova, oggi anco
ra agli arresti in qualche 
comodo alloggio. Potrà sor
prendere, ma così poco hanno 
saputo fare e conquistarsi 
auesti militari che secondo 
opinione comune « Isabelita » 
sarebbe ancora la vincitrice 
di un'elezione indetta ora. Il 
peronismo o ciò che resta di 

esso, si gonfia ancora una 
volta del suo mito, è veicolo 
di irrazionalità e sentimenti 
pre-politici mentre la condizio
ne di oppressione in cui vive 
il popolo argentino non permet
te di giudicare se nuovi pro-
tagonhti politici sono all'oriz
zonte. 

Tra i dirigenti dei partiti 
le cui attività sono « sospe
se* dalle misure di controllo 
della dittatura, in libera circo
lazione ma a cui si permette 
di pronunciarsi solo a titolo 
personale, vi è consapevolezza 
che non si può semplicemente 
tornare indietro ed evidente è 
l'incognita rappresentata dal
l'eredità di Juan Domingo Pe-

Tre grandi mostre a Bologna, Parma e Faenza 

L'aria di Parigi 
nel '700 emiliano 

BOLOGNA — Da qualche tempo è In 
corso una vasta ed accurata indagine 
storica sul Settecento, 11 «secolo dei lu
mi » Si tratta di un lavoro di ricerca 
- ramificatosi in tutti i settori della cul
tura. dalla stona delle arti visive alla 
scienza, all'economia, alla società ed alla 
storia del pensiero — che la Regione 
Emilia-Romagna ha promosso e sostenuto 
con un programma di interventi che si 
protrarranno fino al 1981 e coordinato 
da un comitato scientifico comprendente 
studiosi di varie università italiane inse
diatosi recentemente. 

Una srossa tappa, e anzi 11 momento 
culminante di questa ricerca verrà se
gnato nel prossimo settembre, quando a 
Bologna, Parma e Faenza si apriranno 
tre grandi mostre sull'arte del Settecen-
to emiliano. Unto collegate tra loro da 
costituire tre momenti della X edizione 
della Biennale di Arte Antica della città 
di Bologna curata dall'Ente manifesta 
zioni artistiche e organizzata, questa voi-
ta. dai Comuni ospitanti. 

E* «1 lavoro un comitato per le biennali 
d'arte antica, presieduto dal prof. Cesare 
Gnudi, sovrintendente alla realizzazione 
della rassegna, affiancato da un comi
tato scientifico che si articola in vari 
gruppi di lavoro ai quali partecipano stu
diosi delle università regionali e italiane, 
con la collaborazione delle soprinten
denze per i beni artistici e storici di 
Bologna e di Parma. Accanto agli studi 
scientifici, in fase assai avanzata, sui 
dipinti, sul vasto eppur malnoto settore 
delle arti « minori », sulla scultura, l'ar
chitettura e la decorazione degli teiera!, 
1 curatori della mostra, in accordo con 
la Regione e gli enti locali, hanno privi. 
legiato il settore del risanamento con
servativo, del restauro, in modo da ren
dere duraturo nel tempo l'apporto scien
tifico e culturale della mostra. 

Per quanto attiene alla fase espositiva 
poi, a Bologna la rassegna verrà distinta 
in tre sezioni ospitate in altrettante sedi: 
al Palazzo del Podestà e a Palazzo Ra 
Enzo troveranno la propria collocazione 
le opere dei grandi rappresentanti della 
pittura bolognese (Giuseppa Maria Cre

spi, Donato Cretl, 1 fratelli Gandolfi a 
Carlo Cignani), un settore dedicato ai 
saggi dei giovani riusciti vittoriosi nei 
concorsi annuali dell'Accademia Clemen
tina (basti per tutti Felice Giani) e uno 
sulle opere provenienti dal ducato esten 
se e dalle legazioni pontificie di Roma
gna e Ferrara. Al Museo Civico troverà 
posto la sezione dell'architettura, del
l'attività scenografica (che comprende 
anche gli allestimenti per le feste pub
bliche) e la pittura di paesaggio, men 
tre a Palazzo Pepoli-Campogrande, ricco 
di stupendi affreschi dell'epoca, si pò 
tranno vedere le arti «minori». 

A Faenza il luogo stesso dove troverà 
posto d'arte neoclassica a Faenza» è 
di per sé un gioiello architettonico del 
neoclassicismo faentino, un'opera equi 
llbratissima dell'architetto Giuseppe Pi 
stocchi, decorato dalle tempere del Giani 
e dagli stucchi del Trentanove. E', que
sto. Palazzo MilzetU: che diverrà, dopo 
la mostra, la sede Ideale per il costi 
tuendo museo di arte neoclassica roma 
gnola. «L'arte a Parma dai Farnese ai 
Borbone», infine, troverà collocazione 
nelle sale del Palazzo della Pilotta. an 
ch'esso restaurato per l'occasione, dove 
verranno ospitate opere di pittori richia
mati dalle corti ducali od ecclesiastiche 
e le sezioni di architettura e oggetti d'ar
redo che documentano i legami cultu 
rali con altri paesi europei. In partico
lare la Francia. 

Per allestire queste mostre è stata 
fondamentale la collaborazione degli isti
tuti museali stranieri che hanno rispo
sto positivamente alle richieste di pre
stiti, in particolare il Louvre di Parigi, 
lUermltage di Leningrado, la National 
Gallery di Londra, il Metropolitan Mu-
seum di New York e 1 musei di tanti al
tri paesi europei e americani (Dresda, 
tra l'altro, invia l'Intera serie del « Sette 
sacramenti » del Crespi che torna In Ita
lia per la prima volta dopo circa due 
secoli). 

Dodo Auregli 
Nella feto In alto: Ubaldo Oandotfl, 

« Ceraso • Andromeda » 

ron, un movimento smembra
to, che dovrà essere riunìfi-
cato e non si sa da chi e in
torno a quale proposta poli
tica. Sì torna dunque a riflet
tere sui progetti, su un'idea 
in cui la nazione si ritrovi 
e che apra una prospettiva 
di ripresa, di avanzata. L'inte
sa nazionale e la democrazia 
sono i due pilastri di ogni ra
gionamento (escludendo gli 
ambienti totalitari e faziosi, 
tutt'ora forti). Ma bisogna da
re una sostanza a queste pa
role. 

Dovrà essere, come da alcu
ne parti si pxppone, un regi
me civico-mimar, o almeno 
imperniato sulla figura di un 
militare? Per quanto il tra
gico presente possa sembra
re respingerla, è questa una 
prospettiva a cui la storia 
dell'Argentina dà una consi
stente giustificazione. E' pos
sibile ignorare una realtà evi
dente: la prolungata, comples
sa e determinante funzione 
politica dei militari? E' un 
lungo cammino di costruzione 
di un nuovo Stato quello che 
attende l'Argentina una volta 
ristabilita la convivenza de
mocratica e non sempre esi
stono modelli belli e pronti a 
cui ispirarsi. C'è da cercare 
nel profondo nelle radici della 
nazione e ci vuole coraggio e 
verità. 

Oggi ti regime militare si 
presenta ancora come un po
tere assoluto, con tutti gli 
strumenti della repressione 
pronti all'uso. Ma al suo in
terno vi è una faticosa e non 
univoca ricerca di soluzioni 
che permettano di chiudere 
da qui a due o tre anni l'at
tuale periodo di eccezione. In
tanto Vìdela, il presidente no
minato dalla giunta, ripete le 
promesse di volere istaurare 
un regime « democratico » e 
« pluralista ». Il grande ingan
no di parlare in un modo e 
agire in un altro poteva an
cora funzionare presso certi 
settori della popolazione — più 
colpiti dai ripetuti atti di ter
rorismo — fintanto durasse to 
guerra alla guerriglia, rifa ora 
die gli stessi militari hanno 
annunciato la fine dell'una e 
dell'altra, come può essere, 
si domanda la gente, che an
cora le persone <spariscano* 
per poi trovarne il cadavere 
flottante sul Rio de la Piata? 
E su un altro versante, per
ché passati tre anni, ridotte 
drasticamente le retribuzioni. 
importe diverse mistire di 
« con'enimenfo ». « riduzione », 
e liberalizzazione » l'inflazione 
è ancora la più alta del 
mondo? 

Per la giunta militare I 
margini si sono ristretti. Si è 
entrati in una fase in cui non 
ci sono più le giustificazioni 
a cui qualcuno po\eva ricor
rere fino a un anno fa e nel
la gente non c'è più la paura 
di prima. La società, nelle 
sue diverse componenti, tor
na, sia pure lentamente, a 
manifestarsi. E diviene più 
evidente che i militari non 
possono risolvere da sóli i 
problemi di fronte a cui Mono 
posti. Uno solo, potrebbe dir
si. è andato in porto, certo 
importante: il conflitto con 
il Cile per il canale del Bea
gle. La delimitazione di fron
tiera in quell'estremo sud ge
lido del continente aveva una 
serie d'implicazioni economi
che e geopolitiche ben più im
portanti delle sole fra isolette 
contese. 

In Argentina quest'inverno 
si andò vicinissimi alla dichia
razione di guerra. La giunta 
era divisa tra la scelta del
le armi e quella del negoziato. 
A favore della prima era 3 
gruppo fascista nella conce
zione politica oltre che negli 
atti. Il fatto che la via della 
trattativa si sia affermata ha 
rappresentato una sconfitta di 
quest'ala di irriducibili nemi
ci della democrazia. Fautore 
del negoziato è stato invece 
Vidéla e altri settori delle for
ze armate che hanno visto per
ciò rafforzate le loro posizio
ni. In tal modo alcuni ostaco
li che impedivano l'abbassa
mento di tensione tra potere 
e cittadini non ci sono più. Ma 
le decisioni politiche manca
no e la lunga attesa continua. 

Guido Vicino 

Natia foto In atto: una mi-
nifattaiione di donna davanti 
al palano dal aoverno par I 
«•«"•"unti «scomparsi» 
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In ritardo di, due mesi la relazione del governo 

Equo canone: u n primo bilàncio 
sull'applicazione della legge 

Indagine limitata — In aumento la metà dei fitti più bassi, bloccati da 
prima del '70 — Sabotaggio della DC — I comunisti per migliorare la legge 

l 'Un i tà / giove* 24 maggie 197» 

Le frane del colle un segno del dissesto del suolo italiano 

, Leonardo uavid 
*r tornato in Italia 

NOVARA — Lo sfortunato sciatore azzurro, Leonardo David 
prnode speranza della « valanga » azzurra, ancora in coma 
dopo l'incidente di cui è rimasto vittima al termine di una 
gara di coppa del mondo, il 3 marzo scorso, è giunto ieri mat
tina a No\ara. E' stato ricoverato presso il reparto di neuro
chirurgia dell'ospedale maggiore della città piemontese. Il 
diciottenne sciatore è giunto da Francoforte sul Meno 
(dove si trovava da lunedi scorso, proveniente dagli Stati 
Uniti) all'aeroporto della Malpeosa. a bordo di uno speciale 
aereo DC-9 dell'aeronautica militare degli Stati Uniti. Por
tato in barella da 4 militari, è stato, quindi, trasferito all' 
ospedale novarese su un'autoambulanza della Croce Rossa 
Italiana. Appena giunto nel nosocomio il giovane è stato sot
toposto al terzo intervento chirurgico al cervello, che sembra 
riuscito. NELLA FOTO: la madre affranta dal dolore vicino 
alla barella eel figlio. ,-. . . . . . % t * . , ' . . . - * -,t • , 

ROMA — Anche con quasi 
due mesi di ritardo ri governo 
lia presentato al Parlamento 
la relazione sullo stato di ao-
pKcazione della legge di equo 
canone, che interessa 3570 Co
muni con circa 49 milioni di 
abitanti, pari aH'86.4% del
la popolazione. La relazione 
del governo (composta di 175 
cartelle dattiloscritte) è ba
sata su criteri di indagine 
parziali e su una campiona
tura estremamente ristretta e 
non può perciò essere rapore-
sentativa degli effetti orodotti 
dalla nuova disciplina.? Innan
zitutto si tratta dj ÌJ.QtìO ca«i 
esaminati, localizzati soltanto 
in 74 comuni capoluogo di pro
vincia e prende in consterà- ' 
/ione le locazioni fino al 1970. 
Sono inoltre esclusi dall'inda 
gine i comuni al di sotto dei 
cinquemila abitanti, ai quali 
è stato inviato un questionario 
del tutto generico. 

L'inadeguatezza dell'indagi
ne non è solo da attribuire al 
numero limitato dei casi esa-
nv'paM (basti pensare che il 
SUNIA i.ella sola Trombardia 
ha verificato tredicimila ca
si). Quanto piuttosto alla dua
lità del campione che non è 
stato scelto con criteri di in
dagine scientifica, ma *u"a 
base della pura castnlità del
le risposte pervenute. 

Prendendo con le dovute 
cautele i risultati dell'indagi
ne va, tuttavia, sottolineato 
che l'imoatto dell'eolio fano
ne con la realtà non è stato 
cosi traumatico come a tutti 
i costi hanno sostenuto e con 
firmano a sostenere, in pTij. 
co^ire. la Confedilìzia e l'As
sociazione de' costruttori. One
sti parlano dell'ermo canone 
come un D'-ovvedimento di 
esproprio dft,la proon^'à (so 
lo perché ha tritato di met
tere ordine nella giungla dei 
fitti) e « piangono » «lilla scar 
sa remuneratività dell'inve 
stimento ner far saltare la 
leeee e l'intero quadro legi
slativo approvato dal Parla
mento del 20 giugno. 

La relazione governativa di-; 

Polemica su un documento elettorale 

Miniati (DP): «La DC conosce 
nomi e scelte dei brigatisti» 

L'esponente di «Democrazia proletaria» convocato a testimoniare 
dal Pubblico ministero di Firenze - Un comunicato democristiano 

ROMA — Silvano Miniati, 
della direzione di « Democra
zia proletaria», ieri mattina 
ha diffuso questa dichiara
zione: « Siamo entrati in pos
sesso di documenti attribuibi
li-con certezza alla Democra
zia Cristiana o ad ambienti 
qualificati di essa, documenti 
che stiamo studiando e cu
stodendo con scrupolo e dai 
quali risulta in modo inequi
vocabile che In quegli ambien
ti della DC si conosceva
no e si conoscono non solo i 
nominativi dei brigatisti ros
si ma si era e si è informati 
dei loro movimenti e delle lo
ro scelte politiche e organiz
zative. Rendendo pubblico 
quel materiale al momento 
opportuno — ha proseguito 
Miniati — ci poniamo l'obiet
tivo di dimostrare con chia
rezza a tutta l'opinione pub
blica che la DC non intende 
affatto combattere il terrori
smo, ma è invece pronta in 
ogni momento ad utilizzarne 
le gesta per calunniare e col
pire tutti coloro che come 
noi di "Nuova sinistra unita" 
e di "Democrazia proletaria" 
si oppongono con coerenza al 
suo regime di potere. Se non 
verranno dalla Democrazia 
Cristiana smentite ««vin
centi nelle prossime 48 ore 
— ha aggiunto Miniati — fa
remo conoscere 11 material* 
in questione ». 

La dichiarazione, raccolta 
ieri mattina de un cronista 
dell'agenzia ANSA mentre il 
dirigente di « DP » si trova 
va a Firenze, ha subito pro
vocato un'iniziativa del so 
stltuto procuratore della Re
pubblica Pierluigi Vigna (che 
segue le indagini sul terrò 
rismo) il quale, d'intesa con 
il procuratore capo di Firen
ze, dottor Pedata, ha convo
cato Miniati a deporre come 
testimone, per questa mat
tina. 

Nel frattempo, mentre da 
più parti si tentava di inter
pretare le frasi pronunciate 
dall'esponente di « DP ». l'uf
ficio stampa della DC repli
cava con un comunicato di 
poche righe: «La segreteria 
politica della DC. appresa la 
dichiarazione del signor Sii 
vano Miniati, afferma che è 
davvero sorprendente che 
non siano stati immediata
mente consegnati all'autorità 
giudiziaria i documenti cui 
egli fa riferimento. La DC — 
conclude la nota — respinge 
simili affermazioni che non 
hanno alcun fondamento e 
sfida il signor Miniati a ren

dere pubblici I presunti do
cumenti e denuncia con sde
gno questa provocazione ». 

Neppure due ore dopo, nel 
primo pomeriggio, l'agenzia 
ANSA ha trasmesso una nuo
va dichiarazione di Miniati. 
« Ho preso visione del comu
nicato emesso dall'ufficio 
stampa nazionale della De
mocrazia Cristiana », ha det
to l'esponente di « DP », ag
giungendo:- «< Il comunicato 
non introduce nessun chiari
mento della situazione né ap
porta nessuna novità. Del
l'esistenza del documento al 
quale ho fatto riferimento 
nella mia dichiarazione al-
l'ANSA sono assolutamente 
certo e lo sono del fatto che 
esso è attribuibile a struttu
re qualificate della Democra
zia Cristiana o ad essa poli
ticamente collegate ». 

Nonostante questa precisa
zione. però, sono rimaste mol
te incertezze. Interpellato te
lefonicamente da alcuni gior
nalisti. l'esponente di « DP » 
ha allora fornito alcuni det
tagli. Ha detto che si tratta 
va di un documento di quat
tro pagine, proveniente da

gli ambienti della DC di Mi 
lano, stampalo e destinato 
alla diffusione, probabilmente 
« destinato ad essere tirato 
fuori pochi giorni prima del 
voto per compiere una provo
cazione elettorale contro la 
sinistra». Miniati ha aggiunto 
che in questo opuscolo non 
vengono citati nomi., bensì 
episodi specifici riguardanti 
il terrorismo e viene inoltre 
indicata la collocazione poli
tica delle Br all'interno di 
determinati partiti e organiz
zazioni. tra le quali anche 
« Democrazia proletaria ». 

Secondo altre notizie circo
late in serata, infine, il do
cumento In questione sareb
be una specie di « depliant » 
elettorale molto simile a quel 
lo diffuso giorni fa dal grup
po « Impegno politico de ». 
della sede centrale del Ban
co di Napoli, nel quale era 
scritto tra l'altro, nell'ambito 
di vi truculento discorso prò 
pagandìstico. che « le Brigate 
rosse sono fuse in Democra
zia proletaria che al Senato 
non ha presentato candidati 
« vota PCI ». 

Volantini intimidatori 
contro alcuni giornalisti 

Continua l'opera di intimidazione nei confronti della 
stampa in generale e dei singoli giornalisti. Nei giorni 
scorsi il gruppo « Guerriglia rossa ». lo stesso che ha 
rivendicato attentati contro mezzi di trasporto dell' 
"Unità", del "Corriere della sera" e contro un'agenzia 
pubblicitaria, ha fatto pervenire e. redattori del nostro 
giornale, del "Corriere" ed al Consìglio d'azienda del 
quotidiano di vìa Solferino, il minaccioso volantino di 
cui qui sopra riproduciamo una parte. Non saranno cer-

: to questi squallidi avvertimenti mafiosi a frenare la 
battaglia dei democratici contro il terrorismo. 

Nella parte di volantino che riproduciamo si legge: 
« I giornalisti devono rendersi conto che o stanno con 
j proletari, o contro di loro. Alla guerra psicologica 
rispondiamo con la guerriglia e la rappresaglia. Abbiamo 
dato una indicazione politica con l'attacco al camion 
che trasportava l'Unità a Padova e la distruzione de! 
pullmini del Corriere e dell'agenzia padronale di pubbli 

' cita Manioni ». 

mostra, invece, l'applicabilità 
della legge soprattutto • per 
quanto riguarda la parte eco
nomica. Risulta che il 52 % 
dei canoni, quelli che era
no -rimasti bassissimi - per 
iì blocco, sono aumentati, te
nendo però conto che si trat
ta per lo più di affitti fermi 
al 1970. Il 44.3 % invece, sono 
rimasti invariati. La percen
tuale trascurabile degli affitti 
in riduzione, pari ad appena 
il 2.9 %, la si deve attribuire 
soltanto al fatto che gli affit
tì degli anni tra il '71 e il '78 
(die l'inchiesta non prende in 
considerazione e che rappre
senterebbero secondo un'inda
gine del Sindacato inquilini 
circa il 26 % del totale) soro 
i più elevati e quindi quelli 
che hanno subito riduzioni 
con l'apolicazione del contrH 
lo pubblico degli affitti. Se 
condo i dati del governo il 
monte-fitti sarebbe aumenta
to del 24.8 r'<. 

La parzialità deH'indaeine 
del governo emerge anche dal 
fatto che si dà per applicato 
l'equo canone solo nel 51.74 'r 
dei contratti. Ciò perché l'in 
chiesta, anche se è stata pre
sentata ai presidenti delle Ca
mere quattro mesi dopo, è fer
ma al gennaio '79 e quindi, 
non prende in considerazione 
che specialmente la grossa 
proorietà immobiliare, tra cui 
molti enti di previdenza e com 
pa ernie d'assicurazione solo 
successivamente hanno comin
ciato ad aoplicare la legge. 

Inoltre, di particolare inte
resse. risulta l'atteggiamento 
dei Comuni di fronte ai com 
piti ad essi assegnati per la 
perimetrazione delle zone (cen 
tro. periferia, zone semiperi
feriche. ecc.) e per l'indivi
duazione dei comparti e degli 
edifici particolarmente degra
dati. Appena il 71.4 % dei Co 
munì aveva effettuato la sud
divisone delle zone di ubica
zione. I ritardi maggiori sono 
concentrati nelle regioni me
ridionali. L'Emilia Romagna 
(al 95.6 *?•). la Toscana (93.9 
pery cento).. \ Umbria ,^94,6/r ) 

;con àtnmjrri.stcàjiorii "a-.stra
grande rriaséioran'za dirette 
dal PCI e dalle sinistre, sono 
le regioni con le maggiori 
percentuali di comuni in re
gola. mentre quelle più basse 
si riscontrano nel Trentino. 
nei Molise, in Calabria, in 
Sardegna con fi maggior nu
mero di Comuni amministrati 
dalla DC. dal centro e dal 
centro-sinistra. 

Circa la metà del comuni 
ha individuato le zone e gli 
edifici degradati che consen
tano all'inouilino una ridu
zione dell'affitto fino al 40°? 
e che può raopresentare an
che uno stimolo nei confronti 
dei proprietari al recupero 
del patrimonio " edilizio, an
che attraverso le agevolazio
ni offerte dal piano decenna
le. E* importante che tutti i 
comuni al di sopra dei 400 
mila abitanti hanno delimi
tato le zone degradate. Tra 
i comuni dai 250 ai 400 mila 
abitanti. non lo hanno fatto 
Trieste, retto dalla concen
trazione minoritaria del «Me
lone» (centro-destra) e Messi
na con un sindaco de. 

La situazione degli sfratti 
è stata valutata di * notevole 
entità e di particolare gravi
tà » dalla maggior parte dei 
grandi comuni, i quali hanno 
cominciato un censimento del 
patrimonio inutilizzato. Nel 
capitolo-sfratti la relazione 
ouantifica i procedimenti di 
rilascio nei tre anni prece
denti l'entrata in vigore del
la lecce in circa 190 mila. 
ai ouili si aggiungono quelli 
successivi. 

A ouesto proposito, secon 
do una dociimenta7'«*»e del 
SUNIA. risulta che l'8n^ dei 
casi in cui l'inquilino, che pa
gava fitti elevati suoeriori 
a quelli lesali, ha chiesto la 
riduzione del canone, ha ara
to in cambio la d;sdetta da 
parte del proprietario. 

Alla luce deTTesoerienza 
— come è stato affermato 
al convesno nazionale stilla 

, politica della casa de? PCI 
a Firenze — il nuovo Parla
mento dovrà valutare l'onoor-
tunità di introdurre migliora
menti alla legge. Ma dovran
no essere veramente miglio
ramenti e non modifiche, si
curamente peggiora,',_e come 
invece vorrebbe la DC. 

Dai dati resi noti, pur con 
i suoi limiti, emerge l'im
porta nza del controllo pub
blico degli affitti, come uno 
degli strumenti per la com
pleta afferma zinne della nuo
va politica della casa, così 
come si è venuta a òWneare 
con le le«gi del dopo 20 *iu-
erto: eouo canone per la sta
bilità dette locazioni, regime 
dei suoli per il controllo del 
territorio, piano decennale 
per la programmazione dell' 
edilizia residenziale a cui do
vranno ««ere «gl'unti — co
me pronme il PCI — nuovi 
provvedimenti tra cui audli 
per le nuove orocedure degli 
appalti e il risparmio-casa. 

Claudio Notiri 

Dal Mitro invitto 
TODI — Da tremila anni — 
forse più — l'alto muro etru-
$co sorregge e protegge Todi. 
Ma non bisogna esagerare. 
Opere di prevenzione delle 
possibili frane risalgono al 
1290. Già da allora il colle, 
sul quale sorge la città, ri
schia di sgretolarsi. « Men
tre Orvieto poggia su un "tor
rone". dal quale ogni tanto 
si stacca qualche scheggia, 
Todi è un morb'do' "soufflé" 
che minaccia da un momen
to all'altro di sgonfiarsi, di 
adagiarsi sul piatto » — ci 
smena il compagno Fabio 
C'tufjinl in vena di paragoni 
culinari. 

D'altra parte gli etruschi, 
popolo civilissimo die dove 
va saperne parecchio di geo
logia, ami di idrogeologia, a-
vevano costruito sotto la città 
tutta una serie di cunicoli 
che portavano a valla l'ac 
qua piovana. Un sistema di 
drenaggio proseguito, poi, dai 
romani e ancora in parte fun
zionante, il quale ha subito, 
nei secoli, miglioramenti, va
riazioni. ma rimane, si può 
ben dire fondamentale per 
la città di Todi. E ai cuni
coli è rivolta una parte del 
l'attenzione dei tei-nici che 
hanno elaborato il piano di 
sistemazione del colle tnder 
te. Lunedì la prima par
te del progetto è stata iìlu 
strafa ai cittadini, convocati 
ol teatro Comunale, dal sin 
davo, da parlamentari, rap 
presentanti della Giunta re
gionale e tecnici. 

Todi divide con Orvieto, sia 
pure in percentuali diverse, 
i fondi elargiti con una leg
ge speciale del Parlamento 
un anno fa. Sei i miliardi 
per Orvieto, due per Todi. 
Si è combattuto molto per 
una sovvenzione cosi bassa 
di fronte all'infinito numero 
di miliardi distribuiti dai de 
per i vari enti italiani, ma 
Todi non si è data per vinta. 
Obbedendo ad una raccoman
dazione del Parlamento si é 
messa subito al lavoro, per 
cominciare al più presto le 
opere, per utilizzare la legge. 
Certo due miliardi sono po
chi, ma a Todi si nutre fi
ducia nel nuovo Parlamento 
che verrà eletto il 3 giugno 
e che non potrà rifiutare il 
restante della somma che do
vrà essere assai più alta. 
D'altra parte, è stato ribadi
to lutipriì ni conveano. 
fare solo qualche lavoretto 
sarebbe non solo inutile, ma 

Il «via» ai lavori 
per salvare Todi 

Come si cominciano a spendere i primi due miliardi 
della legge speciale — Un territorio da rimodellare 

I U D I • Una panoramica deila cittadella umbra 

persino dannoso. 
Il via e dunque dato per 

sistemare una larga fetta del 
lato nordovest delia città, 
nella zona del fosso delle Lu-
crezie. Si comincia di qui 
poiché il sovrastante viadot
to è in pericolo e nuove fra
ne bloccherebbero l'accesso 
alla città. I/altro lavoro che 
verrà eseguito con questo pri
mo stanziamento è l'incana
lamento dell'acqua delle ci
sterne romane, sottostanti la 
piazza centrale, verso uno dei 
cunicoli. Nel frattemno si la
scerà agli archeologi « sco
prire» l'adduzione dell'acqua, 
cioè, in parole povere, da 
dove arriva, per coglierla, se-
necessario. alla fonte. 

La soddisfazione per que
sto inizio rapido dei lavori 
— anche per Orvieto i tem
pi si sono stretti e proprio 

ieri si è proceduto, a Perù 
già. all'esame dei progetti 
presentati — è stata espres
sa non solo dal sindaco so-
e altsta Budazzi ma da tutti 
gli intervenuti tra cui il pre
sidente della Giunta regiona
le Mani e il compagno sena
tore Ottaviani. 

Pur nella soddisfazione, gli 
amministratori democratici di 
Torli e dell'Umbria non si 
nascondono i numerosi prò 
blemi connessi con la siste
mazione del colle cittadino. 

A parte i vari tipi di in
terventi tecnici, ne è emerso 
uno che coinvolge le strut
ture agricole. E non è stra
no che dello stesso problema 
avessimo sentito a lungo par
lare. all'inizio di marzo, in 
un analogo conveano a Or
vieto. E' quello della ristrut
turazione del territorio. 

Non basta, in questo tipo 
di « operazioni chirurgiche», 
individuare le fonti, raccoglie
re e convogliare le acque e 
dar loro una « sistemazione * 
che impedisca di far danno 
altrove, è necessario rimodel
lare il territorio, sia auello 
circostante la rupe di Orvie
to sin quello del colle di 
Todi. Occorre scegliere le col
ture giuste, evitare lo scas
so profondo. Non si tratta di 
tornare all'aratro a chiodo 
ma di evitare dì apportare 
nuovi danni. In una serie di 
diapositive presentate al con
vegno di Todi alcune, in par
ticolare, mostravano un lato 
del colle, sul quale lussureg
giava. negli anni scorsi, una 
ricca vigna tesa tra albero 
e albero, rasato a zero, per 
seminarci prono o qualche 
altra cosa del genere. E' so

10 un esempio, ma significa-
tivo del tipo di educazione 
collettiva che occorre ini
ziare. 

Il rapporto col territorio de
ve quindi essere diverso. E 
a Todi — nel convegno e 
fuori — se ne è discusso. 
11 quesito — ancora non ri
solto — è se è necessario 
espropriare grandi fette di 
terreno oppure creare sola
mente dei nncoli e delle ser
vitù. 

L'espropriazione di campi 
ha fatto allargare il discorso 
agli indennizzi da pagare. Qui 
insegna il metodo seguito da
gli amministratori della Val 
d'Aosta, i quali, per primi, 
hanno commisurato l'inden. . 
nizzo per l'espropriazione 
(per motivi di pubblica uti
lità) non al valore venale 
del bene, ma « personalizza
to » al bene stesso e cioè a 
quello che esso rappresenta 
per chi lo possiede. 

In iKirole semplici: la Val
le d'Aosta non ha pagato la 
stessa somma alla grande so
cietà immobiliare e al conta
dino che. su quelle pietre. 
ha basato il suo sostentamen
to. Un principio di equità ri
conosciuto anche dalla Corte 
Costituzionale. Ma diamo 
tempo al tempo. 

Comunque il problema di 
pianificazione territoriale é 
problema nazionale: baste
rebbe l'ultimo esemnio. quel
lo del traforo del Frcius. Il 
servìzio geologico regionale, 
istituito dalla Giunta di sini
stra della Regione Piemonte 
(il servizio geologico statale 
ha alle sue dipendenze solo 
32 peologi con uno stanzia
mento portato, solo di recen
te. da venti a quaranta mi
lioni, una co<a ridicola, se 
non fosse tragica dato lo sta
to di dissesto dell'Italia co
me dimostrano le ricorrenti. 
disastrose calamità) ha rive
lato come la Valle di Susa 
è zona profondamente disse
stata. tanto da non sopoor-
tare un'adeguata infrastrut
tura viaria ver recevire il 
maanior traffico indotto dal 
tunnel. Certo, si può ovv'"i-
re anche ai limiti posti dallo 
s'ato del suolo, ma con oneri 
finanziari elevatissimi. 

Amministratori previdenti 
devono quindi fare bene i 
conti tra costi e benefici. In 
questo senso le amministra
zioni regionali e comunali di 
sinistra hanno imboccato la 
strada giù ita. 

Mirella Acconciamessa 

Con un decreto varato ieri dal Consiglia dei ministri C - , k 

Stanziati 85 miliardi per la polizia 
Serviranno per acquistare nuovi mezzi difensivi blindati, auto per le « volanti », giubbotti antiproiet
tili, armi moderne, materiale per l'informatica e le telecomunicazioni - Proposte avanzate dal PCI 

A Gibellina i baraccati 
decidono di non votare 

GIBBLLINA — Gli abitanti 
del villaggio Madonna delle 
Grazie, una delle due barac
copoli di Gibellina, il paese 
completamente distrutto dal 
terremoto del gennaio del 
1968. hanno deciso di aste
nersi dalle eiezioni. Sono 
giunti a questo disperato ge
sto di protesta dopo 11 anni 
passati nell'inutile attesa che 
i governi democristiani man
tenessero almeno uno dei 
tanti impegni presi per la ri
costruzione della zona. 

Cosi Ieri. 200 donne riuni
te in assemblea, hanno pre
so a nome dei 1500 cittadini 
di Gibellina la decisione di 
rinunciare persino al loro sa

crosanto diritto di colpire col 
voto le forze responsabili del 
dramma del dopo-terremoto, 
e in primo luogo la DC. 

Hanno raccolto tutti 1 cer
tificati elettorali e li han
no rispediti al Comune, con 
la spiegazione dei motivi del
la protesta: mancanza di 
acqua e di energia elettrica 
nel nuovo centro in costru
zione in contrada Salinette e 
il mancato accoglimento del
la richiesta di indicizzare 1 
contributi che sono rimasti 
ancorati ai prezzi del 1976, 
per cui la maggior parte dei 
cantieri edili ha chiuso sen
za ultimare ia costruzione 
delle case. 

Slitta al 30 giugno 
la denuncia dei redditi 

ROMA — Il consiglio del mi
nistri ha approvato il decre
to che fa slittare il termine 
della denuncia dei redditi dal 
31 maggio al 30 giugno. Nei 
corso degli ultimi cinque anni 
è questa la quarta volta in 
cui il termine stabilito ini
zialmente per la presentazio
ne della dicJJiJ»'̂ zlon*, dei 
redditi viene prorogato: già 
nel 1975. ne* "76. nel "77 si 
sono verificati degli « slitta
menti ». mentre so!o l'anno 

passato la data fissata non 
ha subito variazioni. 

Per il 1979 si pensava che 
la scadenza del 31 magg:o 
non dovesse essere « corret
ta ». ET successo, invece, che 
a causa della vicinanza del
la scadenza delle elezioni *I1 
uffici comunali si sor.o trova
vi nei; JiKfiC£sib!!,!5 ^»?»crii:e 
di far fronte agli Impegni fi
scali e a quelli elettorali con
temporaneamente. 

Processo Franceschi: altro 
agente incriminato per falso? 

MILANO — Al processo 
Franceschi continua il poco 
edificante spettacolo degli 
agenti che sfilano a deporre 
il falso. Dopo l'agente Dome
nico Parente, condannato per 
falsa testimonianza, anche 
Matteo Gatta, autista della 
seconda «campagnola» che 
componeva la colonna di po
lizia stazionante davanti al
la Bocconi la sera del 23 
gennaio del 73. quando lo 
studente venne ucciso, ha re
so. davanti alla seconda cor
te d'Assise, cn« d-pe^'r'sne 
di comodo: non ricordo nul
la né del fatti né di quel!o 
che ho detto In istruttoria, 
ha dichiarato. 

Una tesi Insostenibile. 81 
deve tenere presente infatti 
che l'agente Gatta, un reci
divo m fatto di deposizioni 
non veritiere, in un primo 
tempo, aveva avallato la ver

sione del vice-brigadiere Pu-
glisi (accusato di omicidio pre
terintenzionale per la mor
te di Franceschi) sostenen
do che lo stesso aveva spa
rato ma in aria; successiva
mente, dopo che il giudice 
istruttore TJrbiscl lo aveva 
fatto arrestare, i suoi ricordi 
erano diventati tali da smen
tire la tesi del PugllsL Ave
va mentito, si difese allora 
l'agente, perchè In una riu
nione coi suoi superiori, cosi 
gli era stato detto di dichia-
» • * - • . i r __^ # f c i ^ w > 

Alla luce di questa trafila, 
come può allora 11 Gatta pre
sentarsi nella veste di un 
un totale smemorato? « Ma 
come non ricorda! — è acat
tato Il presidente —. Non vi 
rendete conto della figura 
che sta facendo il corpo di 
polizia? ». 

ROMA — 85 miliardi sono sta
ti stanziati per il poten/.ia-
mento delle strutture dei mez
zi e del materiale di equipag
giamento delle forze dell'ordi
ne. Il relativo decreto è sta
to varato ieri dal Consiglio 
dei ministri. Come sarà utiliz
zata questa somma a < stral
cio » della spesa prevista 
(510 miliardi in quattro an
ni) nel progetto non ancora 
approvato dal Parlamento? 
II ministro Rognoni si è limi
tato a dichiarare che gli bo 
miliardi stanziati ieri saran 
no ripartiti e in pari misura 
fra l'arma dei CC e la poli
zia e. < in misura differenzia
ta ». fra la guardia di finan 
za e il corpo degli agenti di 
custodia. 

L'esigenza di nuove misure 
per la lotta al terrorismo e 
all'eversione era stata sotto 
lineata, alla vigilia del Con î 
glio dei ministri, dalla Dire
zione del PCI. che ha mani
festato la propria disponi bi 
lità ad un decreto per lo stan
ziamento di fondi, necessari 
« per porre le forze dell'ordi
ne in grado di meglio affronta 
re i compiti urgenti che m 
combono ». Tale stanziamen
to, da collegarsi alla riforma 
di PS e soprattutto al coordi
namento dei vari corpi di po
lizia. deve in particolare es
sere destinato — si è pre
cisato — alla « acquisizione di 
mezzi necessari per l'attività 
operalira, per a controllo del 
territorio e soprattutto per la 
tutela del personale delle for
ze dell'ordine » (automezzi 
blindati, equipaggiamenti indi
viduali. nuove armi ecc.). 

Si è tenuto conto, nel de 
creto del governo, di queste 
esigenze più urgenti indicate 
a più riprese dalle stesse for 
ze di polizia? Sembrerebbe di 
si. Secondo indiscrezioni gli 
85 miliardi stanziati ieri do
vrebbero servire per dotare le 
forze dell'ordine di mezzi di
fensivi (automezzi e veicoli 
blindati), nuove e più veloci 
auto per le « volanti ». mate 
naie di equipaggiamento e di 
protezione (giubbotti antiproiet
tili: la PS ne ha in dotazione 
solo 9 mila), armamento in
dividuale. materiale per l'in
formatica e le telecomunica
zioni (si parla di un nuovo si
stema di trasmissione a di
stanza di immagini: la foto 
di un ricercato immessa in 
rete giùnge immediatamente 

• alle auto della polizia), stru
menti per la « scientifica », 
banca dei dati e. forse, qual
che elicottero. 

Per le nuove armi si prò 
seguirà nella sostituzione del
le pistole « Beretta 91 * ca
libro 9 lungo, con le più mo

derne « Beretta 92S » a dop
pia azione (rapida nel tiro e 
di maggiore sicurezza, e dei 
M.A.B. (il vecchio moschet
to Beretta) con la pistola-mi
tragliatore « M-12 ». prodotta 
dalla stessa Beretta. 

S. p. 

Libia: condannati a due anni 
nove marittimi di Mazara 

MAZARA DEL VALLO — No
ve marittimi del motopesche
reccio «Giacoma Rustico» di 
Mazara del Vallo sono stati 
condannati dal tribunale libi
co di Misurata a due anni di 
reclusione ciascuno e ad una 
forte multa per avere eserci
tato la pesca senza autoriz
zazione nelle acque territoria
li libiche. 

I nove marittimi condanna
ti sono il capitano de! a G:a 
coma Rustico » Vito Asaro, il 
capopesca Vito Siracusa - ! 
marinai Giuseppe Calandrino. 
Andrea Giacalone, Vincenzo 
Gennaro. Calogero Siracusa, 

Vito Bonslgnore. Giacomo 
Manzo ed un marittimo tu
nisino. 

I nove pescatori che si tro
vano in carcere da due mesi. 
tra una settimana subiranno 
un nuovo processo in secondi 
istanza. 

Davanti allo stesso tritrma-
le di Misurata si svolgerà un 
altro processo contro H ma
rittimo mazarese. Giuseppe 
Foggia, fatto prigioniero il 
19 marzo scorso. 

La notizia della condanna 
ha provocato immediatame:: 
te un'ondata di proteste in 
Sicilia. 

«jk^Howson-Algraphy ^ 
i. p. a. 

Ogni giorno milioni di persone 
« vedono » il nostro lavoro leggendo 
$ • non tiet* dirttttmcnt» in contatto eco la stampa litografica 
non potete ccooicere il contributo e ha la lastra Iitho-prct 
hWaan-AJffraphy danne all'elevato livello della tecnica dt (lampa 
mederna. 

In tutto il mondo aumentane le pubblicazioni stampate con il 
sistema litografico per macchine rotative ed a foglio: rapido, 
efficiente, economico. 

Ir. questo mercato I Hcwsen-Atfrapfey, ima Società del Gruppo 
Vickers, * riconosciuta cerne leeder; vende lastre litho-pres in 
più di 90 Paesi del mondo. 

Con le nostre avanzate ricerche stiamo aiutando a migliorar» to 
qualità e la economicità di riproduzione, sia in bianco • nero 
che a coleri, dai giornali quotidiani alle riviste di a l » moda, dalla 
modulistica per computer ai depliant! commerciali e stampe d'erte. 

V l i l m u l J « K 7 f , N . I - Stand K M / T O I - Conia t / F , f c n m -
M umi l iamene AmeweMa Fiere (Rnea 1 / O T t ) , eatatea « * m 7 1 . 

Anche U giornale che state ora leggendo è stamvato 
con lastre Uthopres «enMtaae HOWSON-ALGRAPHY. 
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Sgomento e orrore dopo il sadico crimine razzista 

* V 4 ' 

i quattro giovani romani 
per il somalo bruciato vivo in piazza 

y-M &-sv 
Il giudice: « Hanno agito d'accordo . . . » - Un alibi incerto - Una studentessa ricca, un figlio di com
mercianti, un universitario e un disoccupato - Amicizie fasciste, l'odio per il « barbone negro » 

ROiMA — Forse è vero: è 
stato davvero un delitto per 
sadico divertimento, per raz 
zismo. Quei quattro giovani 
sui vent'anni fermati l'altra 
notte su due moto, poco 1011 
tano da piazzetta della Pace, 
dove bruciava il corpo di 
Ahmed Ali Giama, forse c'en 
trano: sono loro che avreo 
bero cosparso di benzina le 
coperte di stracci del « bar 
bone» somalo, mentre dormi
va, e gli avrebbero dato fuo 
co. Almeno, queste sembrano 
essere le conclusioni del ma
gistrato: ieri mattina, dopo un 
altro lungo interrogatorio lei 
carcere dove erano rinchiusi 
in stato di fermo giudiziario. 
il dottor Santacroce ha tra
mutato il fermo in arresto. 

Fabiana Campos. 19 anni. 
Marco Rosei. 21 anni. Marco 
Zuccheri, 23 anni, e Roberto 
Golia. 23 anni, hanno conti
nuato a negare. Ma il loro 
alibi (fornito da due amici: 
* a mezzanotte e mezzo erano 
con noi. in via Cola di Rien 
zo ») non è stato creduto. K 
poi. durante gli interrogatori. 
si sarebbero contraddetti su 
gli orari e sugli spostamenti 
della serata. 

Per il magistrato, gli indi 
zi sono sufficienti: «Hanno 
agito di comune accordo, — ila 
scritto nel mandato d'arre 
sto — con crudeltà e per mo 
twi abietti... il fatto è di jc 
cezionale gravità, perché de 
nota una capacità criminale 
inaudita ed una elevatissima 
pericolosità sociale ». 

Anche dal linguaggio bu 

rocratico giudiziario filtra, per 
una volta, lo sgomento, l'or
rore — quasi l'incredulità — 
per questo delitto. Un delitto 
— se l'ipotesi del magistrato 
venisse confermata — dal 
quale scompaiono i moventi 
tradizionali e riemergono in
vece vecchi, sciagurati mec
canismi: forse l'odio per il 
« barbone » che « sporca » la 
città, forse l'odio per il « ne
gro », per il diverso, forse 
il gusto dj decretare la morto 
di un uomo, di un poveraccio 
che neanche si conosce, e 
di vederlo morire. Forse tutto 
questo insieme. Ma con vio
lenza nuova, con protagonisti 
nuovi, con una ferocia chz 
— in questa devastante crisi 
delle metropoli del capitale — 
segnerebbe un tragico saito 
di qualità. 

Le stentate, sommarie bio
grafie dei quattro ragazzi ar
restati. sembrano prese di pe
so da un campionario imma
ginario — fin troppo facile — 

di e giovani-tipo»: una stu 
dentessa modello, ricca, con 
un passato in Lotta Continua, 
ma anche con amici di de
stra; un figlio di commercian
ti della vecchia Roma, qual
che scippo e qualche furto: 
uno studente di architettura 
che si arrangia con lavoretti 
neri, probabilmente fascista; 
un disoccupato della periferia 
povera della * città. Sembra-
quasi che non si sarebbero 
mai dovuti incontrare, « Inve 
ce » erano molto amici, si in
contravano spesso, nella ionn 
di piazza Navona. dove erano 
conosciuti, e « si dice ». sem
bra si rifornissero di droga. 
Eccitnnti. pare: anfetamine. 

Molti giornali ne avevano 
già ieri decretato la colpevo 
lezza. Gli indizi nei loro con
fronti. però, restano gli stes
si. anche dopo il sopralluogo 
che ieri pomeriggio il magi
strato Santacroce — insieme 
ai testi, agli avvocati, agii 
uomini della Questura — ha 

ULTIM'ORA 

Ordigno fatto esplodere 
contro la Farnesina 

ROMA — Un ordigno è stato 
fatto esplodere stanotte poco 
dopo 1,3o davanti ad un in
gresso secondario del mini
stero degli Esteri, in via del
la Macchia della Farnesina. 
L'ordigno, che — secondo I 
primi accertamenti era con* 
feiionato con 6-700 grammi di 

polvere da mina — non ha 
danneggiato le strutture del
lo stabile ma ha infranto 
molti vetri fino al quarto pia
no Sul luogo dell'attentato — 
che al momento In cui scri
viamo non è stato ancora ri
vendicato — sono subito ac
corsi carabinieri e polizia. 

effettuato davanti al tempiot 
to della * Pace. • I testimoni 
hanno confermato di aver vi
sto due moto. YHonda e la tìe-
nell'i, ferme all'angolo di vi
colo della Pace, mentre un 
ragazzo e una ragazza le 
mettevano in moto. Un atti
mo dopo sono arrivati altri 
due di corsa, dalla piazzetta. 
dicendo < Tutto OK. andia
mo*. E sono partiti a tutta 
velocità. La descrizione dei 
quattro, delle loro moto, e 
della giovane, soprattutto. 
corrisponde ai quattro che 
vengono fermati, 20 minuti 
dopo, in via dei Fori Impe
riali. Fabiana Campos. ver 
rà poi riconosciuta in un con 
Tronto all'americana: ma -.o-
lo lei. e solo da uno dei ire 
testimoni. 

Il loro alibi è smontabile: 
a mezzanotte e 37 minuti — 
come affermano i loro ami 
ci — li avrebbero potuti be
nissimo raggiungere in via 
Cola di Rienzo. 

Anche Santacroce ieri ha 
avanzato dei dubbi. Mentre 
l'avvocato difensore di Fa 
biana Campos ha detto one 
si deve accertare ancora se 
si tratta di un omicidio, un 
suicidio o un incidente, il 
magistrato — più laconica
mente — ha affermato « cne 
bisogna ancora accertare cau 
se e mezzi della morte. Ci 
sono 30 giorni dì tempo, uer 
farlo. Non si sa ancora se 
cartoni e vestiti fossero in 
trini di benzina o alcool ». 
Qualche chiarimento in più 
potrà venire anche dall'auiop 

sia. che si svolgerà domani. 
Con i dubbi, resta, soprat

tutto, la ferita per ' questa 
città: l'agghiacciante « scoper
ta » che a Roma si può mo
rire anche cosi, bruciati vi 
vi. addormentati sotto un co 
tonnato in pieno centro: cne 
in questa città serpeggia il 
razzismo e peggio. Un nuovo 
razzismo, e non solo quello 
di chi uccide. C'è stato anche 
qualcuno (sottovoce, vergo
gnandosi) che ha commen
tato:, « Hanno fatto bene, tut
ta 'sta zona, piena di negri, 
barboni, drogati... ». E un 
amico di Ahmed Giama ci ha 
detto: « Sapessi quante volte 
passa qualcuno in moto, a 
darci fastidio, a provocarci. 
Fascisti probabilmente. O for
se solo bulli... ». 

Ma non è stata questa la 
reazione del quartiere. Il 
Tempietto della Pace è pieno 
di biglietti, lasciati ad « un 
amico sconosciuto ». Ci sono 
fiori, candele accese in me 
moria di Ahmed. 

Per tutta la notte i suoi 
amici, i « barboni » come lui. 
hanno vegliato sul posto dove 
è morto. E il giorno hanno 
raccolto — fra^i cittadini, i 
passanti, i negozianti — soì
di per i suoi funerali che si 
svolgeranno sabato. E hanno 
incontrato la solidarietà del 
la gente: la somma net-essa 
ria è stata raggiunta. Ma for
se non servirà. Perché anche 
il Comune ha mostrato la sua 
solidarietà e si è offerto ai 
organizzare il rito a sue spese. 

Gregorio, Botta 

ROMA - Marco Rosei viene portato In questura 

Alunni minaccia 
ma «coltiva» l'appello 

MILANO — Nove anni di reclusione in appello a Corrado 
Alunni per detenzione di armi, quelle ritrovate nello scorso 
settembre 1978 in via Negroli al momento dell'arresto. Alunni, 
appartenente a « Prima Linea ». ha esordito rifiutandosi di 
alzarsi davanti ai giudici. 

«Eppure lei accetta questa giustizia —'ha ribattuto il pre
sidente — visto che ha fatto coltivare dal suo difensore l'ap
pello alla condanna di primo grado». Punto sul vivo Alunni 
ha detto che voleva restare in aula « per vedere come fun
ziona la vostra giustizia e per vedere in faccia chi si assume 
le proprie responsabilità... Lei — ha aggiunto rivolto al giu
dice — è un nemico e noi sappiamo come trattare i nemici ». 
E' stato allora fatto uscire. La nuova sentenza gli ha comun
que diminuito la pena di tre anni. 

Un dovuto atto riparatore 

Assoluzióne pef 
il commissario 

Pasquale Juliano 
. ... _ ». 

La pubblica accusa aveva insistito sulla «insuf
ficienza di prove» - L'attesa per la sentenza 

Dalla nostra redazione 
PADOVA — Assoluzione piena 
da ogni accusa (per non aver 
commesso il fatto e perché i 
fatti non sussistono) per Pa 
squale Juliano. Lieve condan
na (10 mesi, condonati) al suo 
ex confidente Nicolo Pezzato, 
assoluzioni a vario titolo per 
gli altri imputati. La senten
za è stata letta dalla corte 
— Palombarini. Nunziante e 
Fabiani — alle 22 di ieri sera. 
dopo tre ore di camera di con
siglio. 

La decisione non mette so
lo fine al processo, ma anche 
ad una vicenda che si è tra
scinata troppo a lungo,soprav
vivendo al "processone" di 
Catanzaro. Lo fa con due ri
sposte. una esplicita ed una 
implicita: Juliano è innocen
te. Dunque, si può leggere fra 
le righe, colpevole è chi ha 
costruito nel '69. contro di lui, 
l'accusa, chi poi — tra la ma
gistratura di allora — l'ha so
stenuta acriticamente, abban
donando per di più ogni in
dagine su Freda. 

E* un riconoscimento tardi
vo. Ma dovuto. Ieri, ad oppor-
visi, era rimasto solo il pub
blico ministero Covassi, con 
una requisitoria che sembrava 
copiata da quella del primo 
processo Juliano, come se da 
allora nulla fosse cambiato. 

Per Juliano il PM ha chie
sto: « L'assoluzione per insuf
ficienza di prove », poiché 
« rimane il dubbio che il 
commissario sia un "agente 
provocatore"». Insomma, se-

Nuova azione dei terroristi 

Insegnante de incatenata 
da commando Br a Genova 

La donna, consigliere comunale, è stata poi fotografata 
con un cartello inneggiante air organizzazione eversiva 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Il terrorismo e 
letterale ha colpito ancora 
una volta a Genova. Vittima 
della nuova violenza politica 
è stata la professoressa tren
tottenne Rosella Sborgi. abi
tatile in Corso Dogali 11. nel 
la parte alta della città, da tre 
anni consigliere comunale- de. 
che è stata incatenata alla rin
ghiera delle scale di casa e 
fotografata con appeso al col 
lo un cartello inneggiante al
le * brigate rosse ». 

Mancavano pochi minuti al 
le 8. - ieri mattina, quando 
la professoressa Sborgi è u-
>i-ita di casa. Nelle scale, è 
stata affrontata da quattro 
persone: tre uomini, due dei 
quali giovanissimi ed uno sul
la quarantina ed una donna al
ta. bruna, ricciuta e in blue 
jeans Tutti erano armati di 
pistola. L'insegnante è sta 
ta invitata a non urlare, a 

non invocare aiuto. « Non ti 
facciamo niente — l'hanno ras 
sicurata — se starai zitta, ti 
fotografeiemo soltanto». 

Mentre l'ammanettavano al 
la ringhiera, sempre sotto 
la minaccia delle pistole, le 
appendevano al collo un grò; 
so cartello, come già venne 
Tatto col professor Filippo Pe
schiera al quale però spara 
rono poi alle gambe, con la 
solita stella e le lettere BR 
ai lati, oltre alla scritta: 
« colpire i servi della DC o 
vunque ». Prima di fuggire, il 
« commando » versava siu ca 
pelli di Rosella Sborgi della 
colla, quindi la fotografava 
ripetutamente con una « Po 
laroid >. 

Le invocazioni di aiuto del
la Sborgi facevano accorrere 
i vicini e poi i genitori, che 
avvertivano la polizia. Più 
tardi, alle 10.20 circa, uno 
sconosciuto telefonava al «Cor
riere Mercantile », il giorna

le del pomeriggio genovese. 
scandendo pacatamente que
sta rrasc. in modo che potes
se venire trascritta senza er
rori. «Qui parlano le briga
te rosse. Un nucleo armato 
della nostra organizzazione ha 
messo alla gogna Sborgi Ro
sella. della DC. La sua foto è 
in una cabina telefonica in 
via Carlo Rolando. die:ro 
la gettoniera ». 

Sul posto i cronisti hanno ef
fettivamente rinvenuta una fo
to della Sborgi col cartello del
le BR al colio. Alla notizia 
del nuovo grave episodio di 
terrorismo e violenza politica. 
il PCI della >ona Centro-Sam 
pierdarcna ha diramato un do 
cumcnto col quale, tra l'ai 
tra. espressa la più sentita 
solidarietà alla vitima del vile 
attentato, si ribadisce l'impe
gno nella lotta contro il terrò 
rismo. 

Al processo per il sequestro Mazzotti 

La carceriera di Cristina 
promette oggi rivelazioni 

In cerca di scampo vuol tagliare i ponti con i complici 
Udienza lampo quella di ieri per l'assenza degli avvocati 

TORINO - Rosa Cristiano, la carceriera al primo procasso 

Dal nostro inviato 
TORINO — Dieci minuti di 
udienza, al processo Mazzot
ti: il tempo necessario per 
interrogare quattro imputati 
e sentirsi rispondere che aon 
avevano «nulla da dire ». In 
realtà gli Imputati presenti 
erano più di quattro, ma in 
compenso erano assenti i lo 
ro difensori. 

Il primo ad essere interro
gato è stato Giuseppe Milan, 
condannato a 26 anni, il qua
le si è limitato a dire: « Con
fermo quello che ho dichia
rato nel primo processo e non 
ho nulla da aggiungere ». Lui
gi Gnemmi. condannato a 6 
anni ma a piede libero, e 
stato ancora più conciso. 
« Anch'io ». Alberto Merzeghi. 
condannato a 30 anni si è 
adeguato. 

La sfilata si è conclusa 
con Antonino Giacobbe, con 
dannato all'ergastolo in quan 
to la Corte d'Assise di No
vara lo ha considerato il 
« boss » mafioso che dalla 
Calabria aveva orchestrato il 
rapimento di Cristina Ma/. 
zotti. Abbandonata la sua 
«ria dimessa e buona. Anto

nino Giacobbe si è messo a , 
strepitare che lui è stato : 
« sequestrato dalla Questu
ra ». 

Oggi però la scena potreb
be animarsi: Rosa Cristiano 
ha preannùnciato che inten 
de parlare. La giovane è sta
ta l'ultima carceriera di Cri 
stina Mazzotti. quella che >e 
ha somministrato la defini
tiva. massiccia e fatale dose' 
di « Valium ». Anche Rosa 
Cristiano è stata condanna 
ta all'ergastolo. Adesso na 
detto che intende rivelare la 
verità. 

Non si sa quale sia. questa 
verità, ma non e arbitrario 
supporre che la « rivelazio 
ne » potrà muoversi in an 
solo senso: quello di taglia
re la catena che unisce tutti 
i condannati. Mandarne i 
picco uno. per salvare ili 
altri. La sentenza di Novara 
— si è già ricordato — ha 
stabilito che il gruppo effet 
tuo il rapimento di Cristina 
non prevedendo di ucciderla. 
ma mettendone in conto la 
morte: il modo disumano in 
cui la ragazza fu trattata 
comportava previdibilmente 
la morte di cui. quindi, tutti 

sono stati in egual misura 
responsabili. 

Rosa Cristiano potrebbe 
fornire una nuova versione 
dei Tatti: Cristina non mori 
in conseguenza della prig:o 
nia e dei farmaci che le som 
ministravano, ma fu delioe 
ratamente uccisa da uno 
del gruppo il quale temeva 
che la polizia stesse per sco 
prirli. Dì fronte a questa nuo
va versione dei fatti la pò 
sizione di alcuni imputali 
verrebbe a modificarsi: delia 
morte di Cristine risponde
rebbe uno solo. 

Naturalmente non si sa ss 
sarà questa la « verità » di 
Rosa Cristiano e se è « veri
tà ». Non è incredibile ti 'at
to. è incredibile che non sia 
stato denunciato fino ad ora 
da nessuno degli altri con
dannati all'ergastolo, i quali 
tacendo non è che salvino 
qualcuno: affondano con lui. 

E' per questo che l'ipotesi 
di grandi rivelazioni appare 
molto remota: con ogni prò 
babilità rimarrà solo un di
sperato tentativo di sfuggire 
al carcere a vita. 

K. IH. 

rondo il PM resta la possibi
lità che Pasquale Juliano, 
nella primavera del '6U, abbia 
davvero indotto i suoi confi
denti a confezionare un or
digno. a metterlo nelle mani 
di un ignaro attivista missino 
per il solo gusto di « inca
strare ». senza troppa fatica, 
il gruppo di Freda. Ma que
sta ipotesi è smentita da tut
ta l'istruttoria, e dallo stesso 
dibattimento 

Il difensore di Juliano, a w . 
Luigi Pasini, ieri ha parlato a 
lungo, a tratti con lucida 
rabbia, a conclusione di una 
vicenda giudiziaria « in cui il 
rito ha prevalso troppo a 
lungo sulla verità >. 

Pasini ha così riassunto I 
punti-cardine del processo: a) 
Juliano ha sempre controlla
to a fondo, prima di agire. 
ogni notizia fornitagli dai 
suoi confidenti; nel contem
po, • ha quotidianamente in
formato i suoi superiori. 

b) E* possibile che i confi
denti di Juliano (i pregiudi
cati Pezzato e Tommasoni), 
per guadagnare «taglie», ab
biano voluto « incastrare » 
l'attivista missino trovato con 
la bomba, per offrirlo al 
commissario, ma a completa 
insaputa di quest'ultimo. 

e) E' certo però che questa 
manovra ha origini poco 
chiare (uno dei due confiden
ti, Tommasoni, fino a poco 
tempo prima di apparire sul
la spena conviveva con Berto-
li. l'«anarchico » della strage 
milanese), e che in essa suc
cessivamente si sono inserite 
altre forze. 

d) Freda sa che, dall'inizio 
del giugno '69, Juliano è sulle 
sue tracce. Si dà dunque da 
fare per indirizzare le inda
gini sul conto del commissa
rio. Per prima cosa, scrive il 
famigerato « libretto rosso » 
firmato « Fronte popolare ri
voluzionario » in cui, con fra
seologia di estrema sinistra, 
accusa Juliano di essere un 
persecutore di ogni «nemico 
del regime ». 

Contemporaneamente. Fre
da si muove per costringere 
un ex membro del suo grup
po. un certo Roveroni. ad 
andare a testimoniare che Ju
liano gli avrebbe offerto de
naro per prefabbricare prove 
contro Freda stesso. 

Manovre, insomma, mano
vre pesanti per eliminare Ju
liano. l'unica persona che 
può fermare il neonazista 
padovano, ma alla quale la 
Magistratura non crede. 
«Come si è potuto non cre
dergli? ». si è chiesto l'avv. 
Pasini. E ha concluso: « E' 
angosciante: nel '69 sono sta
te offerte alla Magistratura 
padovana almeno quattro oc
casioni per indagare su Fre
da. per bloccarlo, e sono sta
te tutte abbandonate. Per
ché? ». 

Michele Sartori 

Ragioniamo oltre il valore di una sentenza come quella di Grosseto 

Il «sistema mondiale della droga» 
Dal nostro corrìspondeate 

GROSSETO - Ottantanove anni di 
reclusione e 4 milioni di multa sono 
stati comminati dal tribunale di 
Grosseto tit trenta tre. fra giovani e 
meno giovani, imputati al maxi 
processo per la droga Solo 15 di 
loro espieranno la condanna in cella. 
gli altri sono stati subito scarcerali 
Due per concessione di libertà prov 
visoria, gli altri per la condizionale. 
Due imputati. Alessandra rotti e Do 
menico Fiore, sono stali assolti. I 
giudici hanno tatto un distinguo, fra 
spacciatori e consumatori del giro 

scoperto a Grosseto. Le condanne 
più severe infatti sono state inflitte 
all'italo canadese Pierre La Fontai 
ne. a Patrizio Vernizzi e Bruno Jesus 
Puccini: sei anni. I primi due sono 
però latitanti: sono t « pesci grossi ». 
i tnait d'union tra i centri nazionali 
e forse internazionali di dioga e il 
piccolo mercato di Grosseto. Per gh 
altri le condanne oscillano dai tre 
ai quattro anni. 

Nell'operare questa divisione fra 
spacciatori e consumatori (urta di
visione non sempre netta e facile} 
il tributiate aveva respinto anche 
l'eccezione di incostituzionalità dell' 

articolo 72 della legge sulla droga 
dove si parla appunto di « modiche 
quantità » per uso e si distingue 
quindi tra spacciatori-tossicodipen 
denti e trafficanti. 

Quasi un giorno intero, dalla sera 
di lunedi alle 22 fino a ieri alle 
nove la Corte è rimasta m camera 
di consiglio. E* passato un mese 
esatto dall'inizio del processo aperto 
in seguito alla morte per una « over 
dose » di eroina di una ragazza or 
betellana di 23 anni. Silvana Fala 
schi. Per la morte di questa gio
vane. per coloro che non l'avrebbero 
soccorsa in tempo è stata stralciata 

un'inchiesta a parte. La sentenza 
pronunciata davanti a una folla di 
pubblico, curiosi, familiari e parenti 
chiude uno dei fatti giudiziari più 
clamorosi per la città, ma certamen
te non pone una pietra sopra ' il 
« fenomeno droga » a Grosseto Dopo 
le retate del febbraio-marzo ci sono 
stati altri arresti; c'è stata anche 
un'altra vittima dell'eroina, una ra
gazza grossetana di 23 anni, morta 
nell'ospedale di Lecce quìndici gior
ni fa. 

Paolo Zivianì 

.41 di là del processo di \ 
Grosseto e delle notizie di 
cronaca quotidiana spesso 
dolorose e disperate (morti. 
suicidi, delitti fra bande) il 
problema della droga viene 
proposto in termini politici 
con particolare frequenza in 
questo periodo elettorale. 
Proposte serie e meditale per 
affrontarlo si alternano ad 
altre astai più superficiali, 
queste ultime spesso stru 
mentalizzate in modo pole 
mico anche nei confronti del 
nostro partilo ehe da molti 
anni, invece, ha. sulla que
stione. posizioni chiare. 

ì comunisti, intanto, hanno 
avuto un molo di primo pia
no nel promuovere una legge 
drlln .Sfato (la (MS) e molte 
plict leggi regionali sul pro

blema delle tossicodipendenze 
e dell'alcoolismo. Xon ' solo 
per superare una confusione 
insostenibile sul piano penale 
fra tossicomane e spacciatore 
(depenalizzazione dell'uso 
personale e diritto alle cure 
del tossicodipendente), ma 
anche per istituire un con
trollo di quel mercato forma 
ceutico « legale » che. agli i-
nizi degli anni '70 ha costitui
to la sorgente più importante 
del diffondersi di droghe e 
tossicomanie da anfetamine e 
barbiturici. 

Le resistente opposte da 
altre forze poli fiche — in 
particolare dalla DC — hanno 
(imitato fortemente i conte
nuti ' innovatori della legge 
WS: i comunisti infatti inten
dono riproporre un insieme 

di emendamenti per correg 
gerla e migliorarla. 

Difficoltà ulteriori però so
no dovute al vero e proprio 
boicottaggio contro la positi
va applicazione della legge: 
da parte del governo die ha 
tentato a lungo di rendere i-
noperanti le norme relative 
al conlrolìo del mercato far
maceutico e da parie, ancora. 
della € giustizia* che ha uti
lizzato spesso la discreziona
lità offerta dalla nuova legge 
per trattare in modo disegua
le i poveri e i ricchi. Coloro 
che, con un buon avvocalo, 
riuscivano a dimostrare rapi
damente che una certa quan 
fifa di droga non serviva allo 
spaccio e chi invece doveva 
passare lunghi mesi in galera 
(senza cure, senza assistenza) 

in attesa di giudizio: quanti 
suicidi in carcere! 

Fra comunisti abbiamo an
che ascoltato e discusso pro
poste relative alla cosiddetta 
t liberalizzazione » dell'eroina. 
Ma la gravità del problema 
richiede ancora chiarezza e 
punti discriminanti fonda
mentali da premettere a chi 
ne parla oggi in modo eaoti 
co. impreciso e perfino de
magogico. Per noi comunisti, 
ecco riassunti questi punti: 
l) il problema della liberaliz
zazione può essere affrontato 
solo nella prospettiva di chi 
vuole combattere la diffusio
ne dell'eroina; nessuno spazio 
deve essere lasciato a posi
zioni che insistono su una 
pretesa libertà di uso e ahu 
so, da parte di tutti, di una 

droga « pericolosissima »: 2) 
se questa sostanza dovesse 
essere inclusa nella farmaco
pea. la distribuzione dei far
maci stupefacenti dovrebbe 
essere sottoposta a controlli 
scrupolosissimi ed evitare. 
« in ogni caso ». la tendenza 
alla costituzione di mercati 
legali « alternativi» a quello 
illegale: l'arricchimento del
l'industria farmaceutica e del 
cavitale internazionale che la 
controlla non costituisce, in
fatti, né una alternativa, né 
una garanzia soddisfacenti: 
3) aualsiasi decisione presa 
al livello del nostro > paese 
dere exsere meditata dal 
punto di vista delle conse
guenze in altri paesi. Si so
stiene spesso da parte dei 
radicali, ad esempio, che un 

mercato legale dell'eroina e-
hminerebbe quello illegale. 
ma occorre pensare invece 
alle facilitazioni che esso 
permetterebbe alle organizza
zioni del traffico illegale in
teressate e alla quantità di 
droga, legale in • Italia, che 
potrebbe diventare illegale 
fuori (e viceversa). Po
tremmo trovarci insomma 
condannati a diventare • un 
punto centrale di riferimento 
nello sviluppo di quello che 
Lamour e Lamberti definiva
no, alcuni anni fa, H € siste
ma mondiale détta droga ». 

Questo è punto fondamen
tale. infatti. Cioè il significa
to economico della strategia 
con cui opera questo « si
stema mondiale della droga ». 
La costanza dei prezzi al det
taglio in zone diverse • del 
mondo e la capacità di utiliz
zare sul mercato quantità di 
eroina molto inferiori a quel
le effettivamente prodotte dal 
mercato illegale di oppio — a 
porte la sua impunità diffusa 
- fanno pensare da tempo 
all'esistenza di una unica or
ganizzazione che agisce su 
scala mondiale, ai suoi rap
porti (di recente se ne co
minciano ad avere dati sicuri) 
con il sistema bancario e le 
grandi scelte del capitale in
ternazionale. 

1 traffici clandestini d'armi. 
di droga, di diamanti, il ri
ciclaggio di denaro prove
niente da attività criminose 
come sequestri, rapine, era-
sioni fiscali, sono diventati 
infatti parte integrante di u 
na attività speculativa i cui 
disastrosi effetti sono l'im 
mediata riprova .. dell'atroce 

disumanità cui essa ispira le 
sue scelte. 

Per non parlare delle resi
stenze che incontra, sul piano 
internazionale, una politica di 
aiuti alle popolazioni povere 
interessate alla coltivazione 
dell'oppio in zone limitate 
del mondo, per trasformare 
l'agricoltura di queste zone: 
una trasformazione che non 
è neppure tanto costosa e 
che risolverebbe per sempre, 
in modo decisivo il problema 
dell'eroina. 

Come si vede, c'è bisogno. 
ed è possibile, di una politica 
« a monte » per assestare un 
colpo decisivo al crìmine or
ganizzato e al mercato della 
droga. 1 comunisti intendono 
raccogliere intorno a questa 
politica consensi anche a li
vello di Parlamento Europeo 
da parte di tutte le forze in
teressate. capaci di rifiutare 
le pressioni, i ricatti, gli equi
voci anche ideologici messi 
in campo dal grande capitale 
internazionale. 

La slessa opera di chiarez
za va svolta al livello della 
€ domanda di droga». Dob
biamo far capire sino in fon
do a tutti che U ragizzo che 
muore di droga è vittima di 
una stessa Jtcelta e di uno 
stesso disegno il cui signifi
cato va studiato in termini di 
« critica dell'economia politi
ca ». Solo recuperando il sen
so delle connessioni tra tra
gedie individuali, fenomeni di 
marginalità, malavita e mo
dalità « inevitabili » di fun
zionamento- delle organizza
zioni basate - m/le leggi del 
profitto, è possibile trovare 
lo tpunto par un movimento 

di massa capace di trasfor
mare in forza di cambiamen
to della società anche la di
sperazione chiusa, elusiva. 
apparentemente «inutile» del 
ragazzo « drogato ». 

Questo richiede inche una 
mobilitazione mollo ampia 
delle coscienze a livello delle 
istituzioni preposte alla pre
venzione. cura e riabilitazio
ne. Istituzioni che non pos
sono operare solo ai due 
corni . del dilemma: da un 
canto sanzionando la pena 
nei tribunali, dall'altro ridu 
cendosi alla distribuzione di 
farmaci o terapie. Cosi si 
lascia scoperto nel mezzo un 
grande campo, riempito solo 
dalla disperazione delle fa
miglie o dell'individuo. 

Quando si affermò con la 
nuova legge che il tossico
mane e Vaìcollsfa avevano 
diritto alle cure presso e ì 
normali presidi sociosanita
ri», non si dava certo per 
scontato che questi presidi 
dovessero restare quello che 
erano. La lotta in corso per 
l'attuazione della riforma 
sanitaria e per l'estensione 
del progetto riformatore al 
campo dell'assistenza sono 
decisive anche per la vita e fl 
destino di coloro che sono 
già caduti nella trappola avi
da e feroce dei trafficanti di 
eroina e altri farmaci, legali 
o no. 

Processi come quello di 
Grosseto ci ricordane iztto 
questo. Perchè anche se una 
sentenza si compie, i pro
blemi che essa solleva resta
no aperti. . , 

Luigi Cancrini 

Uccide il figlio 
e si ammazza 

PADOVA — Si tratta di un 
omicidio-suicidio, forse un 
caso di eutanasia: una gio
vane madre, Ivana Margola 
di 34 anni, avrebbe infatti 
sparato al figlio di otto anni. 
Ivano, affetto da poliomielite. 
e quindi si sarebbe tolta la 
vita. 

Tre ustionati 
a Livorno 

nello scoppio 
di un serbatoio 
LIVORNO — Una deflagra
zione udita nel raggio di 
centinaia di metri, una fiam
mata e tre feriti di cui due 
in gravi condizioni. Questo il 
bilancio dì uno scoppio al
l'interno di una cisterna pres
so il distributore di benzina 
Amoco in via del Larderei a 
Livorno. Tre operai addetti 
alla manutenzione con un 
elettroventilatore stavano Im
mettendo aria nella cisterna. 
per fame uscire f vapori di 
benzina. Lavoravano da cir
ca dieci minuti quando una. 
scintilla ha provocato l'esplo
sione che ha ustionato due 
degli operai e un passante. 

Carlo Zanotti, nato a Bo
logna. 46 anni, abitante a 
Pescara in via Montebolza 7, 
è ora ricoverato al centro 
ustionati di Pisa, con progno
si riservata: ha riportato 
ustioni di primo e secondo 
grado su tutto il corpo, so
prattutto a! volto. Ercole 
Camberciole di 23 anni, re
sidente a Spoltore (Pesca
ra) in via Marsiglia 28, è ri
coverato al reparto di der
matologia degli Ospedali Riu
niti di Livorno; è stato giu
dicato guaribile in trenta 
giorni per aver riportato 
ustioni su tutto il tronco. 

Anche un passante. Lucia
no Pierucci. di 58 anni, ha 
riportato ferite guaribili in 
sette giorni, n terzo operalo, 
Gabriele Mancini, di Pesca
ra, * rimasto illeso. 

>/ 
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PER I LAVORATORI DELLE CAMPAGNE 
. i- - . V - -

... ma giunti al dunque 
sceglie gli agrari 

A ; sentire Marcora e g l i agrari la nostra agricoltura ; 
sarebbe in piena ripresa. A sostegno del loro irrèspon- ;. 
sabile ottimismo essi portano Ì risultati della.ultima 
annata agraria, che è stata positiva, ma non ha asso- ;, 
lutamente recuperato le perdite delle annate prece-
denti. In realtà le nostre campagne sono ben lontane : 

dall'aver risolto i nodi storici che impediscono loro di 
prosperare e di contribuire al rilancio della intera eco- ,;• 
nomia nazionale. La loro capacità produttiva resta lon- . 
tana dalle necessità dei nostri consumi, permangono 
rapporti fra proprietà della terrà e impresa vecchi di 
«ecoli; la Federconsorzi continua a fare i suoi affari ai 
danni di produttori e consumatori; industrie e banche 
trattano il contadino come soggetto economico più da 
sfruttare che da aiutare; il divario fra città e campagna 
resta grande; il mestiere del contadino e del bracciante 
continua ad essere una prospettiva che i giovani re
spingono e il risultato è che nelle nostre campagne 

l'invecchiaménto della manodopera assume gli- aspet-'* 
ti di un processo inarrestabile. ;•-•;. '•'.'• ••'. -\ r,-, )•<-'; yi~ /ì~ 
E allora perché tanto ottimismo? La DC e la" Cóhfagri-" 
coltura intendono in questo modo dimostrare ch(» in 
agricoltura.non c'è assolutamente bisogno di cambia
re, di introdurre novità, men che meno quella program
mazione (legge quadrifoglio) che pur è stata avvia
ta, grazie alla iniziativa del PCI. E con l'ottimismo la DC 
cerca di sottrarsi alle sue gravi responsabilità, passate 
e presenti. Per il passato è sufficiente ricordare che de
mocristiano è sempre stato il ministro dell'Agricoltura; 
per il presente, ricordiamo il sabotaggio agli accordi 
sottoscritti nella primavera del 1977 e recepiti sin dal 
primo che dal secondo governo Andreotti. 
Programmazione, patti agrari, Federconsorzi, politica 
comunitaria erano impegni precisi che stavano alla 
base della politica di solidarietà democratica. Impegni 
che, naturalmente, non erano graditi agli agrari di Ser-

>--''fà'eydi Qiaha.'E così è successo cheJa programmazione 
;èr. stata--ritardatain mille modi, i patti agrari che il Se-

- nato aveva riformato sono stati poi bloccati alla Ca
mera dalla sortita dell 'on. Mazzoìfa, responsabile del
l'ufficio agrario della DC; per la Federconsorzi non si 
è andati più in là di qualche pronunciamento, mentre 
a Bruxelles Marcora è continuato ad andare come si 
va a! mercato delle vacche dove la spunta chi grida 
e litiga di più senza avere però in testa la chiara vo
lontà di porre l'esigenza della profonda revisione di 
una politica che rischia di mortificare tutti gli sforzi 
compiuti da Stato, Regioni e produttori. 
Eppure in nessun settore come quello agricolo sono 
parsi evidenti i benefici che avrebbero potuto scaturi
re dalla, politica d i solidarietà democratica. Ma la DC, 
amica degli agrari più che dei contadini, prima ha fir
mato, poi ha sabotato, ha detto e non ha fatto. Il 3, 
4 e 10 giugno bisogna fargliela pagare. 

r. I 

Patti 
agrari: 
laDC 

ha tradito 
i contadini 

E' proprio alla scadenza elettorale che 
si può chiedere conto alla DC anche 
del suo rifiuto a varare una legge che 
avrebbe abolito nelle campagne rap-

Krti di stampo feudale. E' infatti la 
' che ha impedito la definitiva ap

provazione della legge sui patti agra
ri, dimostrando che al momento delle 
scelte di fondo in questo partito sono 
prevalse le forze conservatrici. Basta 
ripercorrere le tappe di questo prov
vedimento per averne la prova. Prima 
la commissione agricoltura del Sena
to, poi ì senatori in aula avevano in
fatti approvato norme che comples
sivamente erano considerate soddisfa
centi. Veniva cosi rivista e migliorata 
la legge sull'affitto, che pertanto ri
spondeva all'esigenza di diffondere 
attesto tipo di contratto, pur tutelari-

o i piccoli proprietari di terra. E 
venivano finalmente superati quei re
sidui feudali rappresentati dai con
tratti di mezzadria e colonia. 
Una legge complessivamente positiva, 
dunque, anche se non accoglieva pie
namente le richieste dei comunisti. Ma 
il colpo di scena si è avuto quando 
la legge è passata alla Camera per 
la definitiva approvazione. A quel mo
mento il responsabile del settore agri
coltura della DC — sostenuto da un 
folto gruppo di. deputati democristia
ni, dalla Confagricoltura e dalla stam
pa più retriva — ha scatenato una 
controffensiva. Il suo proposito era 
chiaro: scardinare gli accordi raggiun
ti tra i partiti della maggioranza di 
governo e respingere la legge. I diri
genti della DC «vallavano questa ope
razione, che veniva così a delinearsi 

come la prima, chiara manifestazione 
dell'involuzione del partito dello scu
do crociato. 
In questa occasione prendevano il so
pravvento le forze conservatrici e la 
Confagricoltura, riuscendo a bloccare 
ancora una volta la legge sui patti 
agrari. Adesso, alla vigilia delle ele
zioni, le stesse forze si propongono 
una rivincita definitiva: vorrebbero 
chiudere il discorso e affossare ogni 
novità nelle campagne. E' per questo 
che diventa decisivo dare più voti e 
più forza al Partito comunista. Nel 
periodo in cui si è formata la mag
gioranza di solidarietà nazionale è sta
to infatti possibile discutere e fare 
avanzare linee di rinnovamento; quan
do la maggioranza si è logorata e poi 
dissolta, per le responsabilità della 
Democrazia cristiana, tutto si è bloc
cato. . 
Ecco, ancora, l'esempio del credito 
agrario: la riforma era prevista dal 
programma concordato dai partiti del
la maggioranza, ma non è andata 
avanti. Ai contadini, quanti tra loro 
vogliono raggiungere livelli imprendi
toriali più alti, bisogna invece assicu
rare un flusso di finanziamenti ade
guati, superando assurde discrimina
zioni e richieste di garanzie impossi
bili. Se questo è un punto di grande 
rilievo, altre sono le questioni aperte, 
dall'assistenza tecnica alla ricerca, al
la formazione professionale. I comu
nisti continueranno la loro battaglia 
su un programma organico che guarda 
al superamento di rapporti arcaici e 
a uno sviluppo moderno dell'agricol
tura. 

Il marchese 
Diana: 

il padronato 
nelle liste 

democristiane 
Anche I nomi che figurano nelle liste 
dei partiti hanno un significato poli
tico preciso. Basta prendere la lista 
della Democrazia Cristiana per con
statare che : l'involuzione di questo 
partito si estende al settore dell'agri
coltura. Ai comunisti, che presentano 
agricoltori e lavoratori della terra, 
protagonisti delle lotte per il rinnova
mento e il riscatto nelle campagne, la 
DC risponde presentando il marche
se Alfredo Diana. E' una vecchia co
noscènza dei contadini italiani, per 
essère stato presidente della Confagri
coltura e da sempre campione di anti
comunismo. Un personaggio noto an
che per essere uno speculatore edili
zio: ha subito per questo una condan
na a Napoli. Gli agrari hanno dun
que scelto la DC per essere sostenuti 
nei loro interessi e per impedire che 
avanzi il processo di rinnovamento 
nelle.campagne. Hanno fatto oggi una 
scelta netta, come nel '48. Allora i la
tifondisti e i proprietari assenteisti 
invitarono a votare i partiti dì destra 
per « fare argine contro il comunismo 
ateo e materialista». Oggi indicano 
nella DC i! partito della proprietà 
agrària e ne auspicano un rafforza
mento come asse di una «coalizione 
politica omogenea». 
Come se là candidatura del marchese 
Diana non rappresentasse un segna
le abbastanza esplicito, il suo suc
cessore alla presidenza della Conf
agricoltura, Serra, in un discorso a 
Firenze nei giorni scorsi ha detto 
chiaro e tondo quali sono gli interessi 
da difèndere.' Solo ' appoggiando e 
rendendo vincente «la parte più sana 

della DC » — egli ha affermato rife
rendosi proprio alla parte più conser
vatrice della DC — gli agrari posso
no sperare che la riforma dei patti 
agrari « sia definitivamente sepolta ». 
I mezzadri sono avvertiti: i candi
dati della DC si propongono fin da 
ora di conservare i residui di patti 
feudali nelle campagne. Il presidente 
della Confagricoltura non ha esitato 
a indicare proprio questi uomini, 
spiegando che il voto dovrebbe an
dare a loro in quanto «coraggiosi e 
coerenti ». 
Oliale coraggio, • quale coerenza? 
Quella di rifiutare « l'ammucchiata 
delle grandi coalizioni e l'abbraccio 
mortale con il PCI ». Nel suo acceso 
discorso a favore della parte più re
triva della DC, il presidente della 
Confagricoltura ha usato toni da '48 
per sostenere tesi da '48, cioè un ri
torno indietro sia sul piano politico 
generale sia su quello specifico del
l'agricoltura. In questa sua «crocia
ta» prò marchese Diana, Serra ha 
voluto anche spiegare agli agrari pre
senti che il voto ai partiti intermedi 
sarebbe un voto sprecato. Si è risen
tito un candidato del PLI, una volta 
considerato il partito che condivide
va le simpatie dei grandi padroni del
le terre, ma che importa? Questa voi-
ta più che mai l'indicazione della Conf
agricoltura è di puntare sugli uomini 
che nelle liste de offrono garanzie 
per bloccare ogni riforma. I contadi
ni, i coltivatori, i braccianti, i sala
riati agricoli adesso sanno che negare 
il voto alla DC è negarlo ai padroni 
• agli agrari. 

V 

La Federconsorzi, la grande accusata 
nelle campagne. Definirla carrozzóne, 
« macchina mangia miliardi », feudo 
democristiano è giusto e sacrosanto, 
ma non basta. Ai danni derivati dalla 
sua cattiva amministrazione si ag
giungono quelli della impossibilità di 
mettere a disposizione della politica 
di programmazione — previsto dalla 
« legge quadrifoglio» e dal piano agri
colo alimentare — un insieme di strut
ture rilevanti, costruite peraltro con 
il denaro pubblico. E' giunto il mo
mento di porre fine a questo scan
dalo trentennale. La Federconsorzi, i 
consorzi agrari. le sue partecipazioni 
azionarie e il suo patrimonio immo
biliare devono avere una funzione pub
blica, devono essere restituiti ai loro 
proprietari, cioè ai produttori agri
coli. Altro che « La Federconsorzi non 
si tocca! » come gridano Bonomi e 
soci. Bisogna invece toccarla e demo
cratizzarla. Toglierla dalle mani di chi 
in questi anni l'ha ridotta a un cen
tro di potére della DC più che in 
un organismo economico al servizio 
della nostra agricoltura. 
La riforma della Federconsorzi diven
ta quindi uno dei problemi fondamen
tali per la rinascita della nostra agri
coltura. Democratizzare la Federcon
sorzi significa non soltanto renderla 
uno strumento effettivamente al ser
vizio di tutti i coltivatori, ma signi
fica anche rendere leggibili i suoi 
conti che sono stati manipolati da 
lungo tempo. 

E' stato su questo scoglio che si è 
arenata la riforma, dato che la DC, 

Federconsorzi 
una macchina 
«mangiasoldi 
che bisogna 
trasformare 
apertamente o tortuosamente, non vo
leva una riforma della Federconsorzi. 
Infatti, e stato lo stesso presidente 
della Federconsorzi, l'ex deputato de
mocristiano Veltrone, a dire aperta
mente che bisognava a tutti i costi 
impedire la modifica della Federcon
sorzi. Una vera riforma è necessaria 
anche per garantire i produttori e i 
consumatori dalla speculazione nazio
nale e internazionale sui prodotti 
agricoli. L'AIMA (azienda di stato per 
l'intervento nei mercati agricoli) prov
vede all'ammasso delle eccedenze dei 
prodotti regolati da prezzi comunitari 
(prodotti come arance, pesche o altro 
che sovente vengono distrutti) e prov
vede a pagare le inteerazioni di prez
zo concesse dalla CEE. 
Anche l'AIMA deve essere trasforma
ta in modo da poter acquistare sul 
mercato prodotti nei momenti di ec
cedenza e venderli nei momenti di 
scarsità, impedendo così il verificarsi 
di manovre speculative. E' inammis
sibile che l'AIMA — che è una azienda 
pubblica sotto la diretta responsabi
lità del ministro dell'Agricoltura — 
abbia rapporti subalterni con la Fe
derconsorzi, una organizzazione di na
tura ibrida che per conto dell'AIMA 
provvede (lucrando) agli ammassi. 
E' chiaro che una riforma della Fe
derconsorzi si impone anche da que
sto punto di vista perché il problema 
di un diverso rapporto tra AI MA e 
Federconsorzi è uno dei punti cen
trali di un programma per un effet
tivo miglioramento delle struttura 
che operano in agricoltura. 
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La Camera dei Deputar! e II Senato eletti il 
20 giugno 1976 hanno fatto un importante la
voro in direzione dell'agricoltura. L'azione dì 
stimolo svolta dai comunisti è stata determi
nante per far approvare delle leggi capaci di 
dare alle nostre campagne gli strumenti e ì 
mezzi finanziari indispensabili per affrontare i 
problemi della programmazione dello sviluppo, 
un coordinamento nella spesa pubblica in di 
rezione della zootecnia, forestazione, irrigazio
ne, riequilibrio fra pianura e zone collinari e 
montane. Ricordiamo la legge « quadrifoglio » 
(670 miliardi nel 1978, tremila miliardi per il 
triennio 79-'80-'81) e la legge che destina 100 
miliardi l'anno alle Regioni (sempre per il 
triennio 79-'81). 
Altre positive novità sono venute dalla legge 
per il recupero delle terre incolte; dal rifi
nanziamento della legge sulla montagna; dalla 
creazione dell'associazione produttori (i quali 
acquistano così una capacità di difendere il 
loro prodotto sul mercato e una capacità di 
contrattazione con l'industria, nonché di inter
venire nell'azione della regione per lo sviluppo 
dell'industria di trasformazione dei prodotti), 
dei fondi stanziati per la meccanizzazione, pei 
la cassa per la formazione della piccola prò 
prietà contadina e per il fondo di solidarietà 
contro le calamità atmosferiche; dall'indagini 
parlamentare sui costi di produzione, trasion 
mazione e commercializzazione dei prodotti 
agricoli (base per rinnovare le leggi in questa 
campo); dalla legge sulla caccia, che introduce 
limiti rigorosi a difesa dell'ambiente e della 
fauna, considerata una delle più valide su scala 
europea. 

' ' . - • • - • - / 

In definitiva, sul plano dell'attività legislativa 
e delle risorse finanziarie destinate ali agricol 
tura, è stato svolto un lavoro che consente in
dirizzi nuovi ed avanzati, fra cui un collega
mento più largo fra il mondo delle campagne 
e le organizzazioni sindacali dei lavoratori. Pei 
la prima volta, dopo decenni di campagne anti 
operaie di Bonomi, si sono verificate impor 
tanti convergenze fra la stessa Coldiretti e il 
movimento sindacale unitario. 
Tutto bene, dunque? " Sarebbe profondamente 
sbagliato affermarlo. Molti degli indirizzi posi
tivi affermati in Parlamento sono stati ritar
dati o vanificati dagli ostacoli frapposti dal 
governo, e soprattutto dalla mancata eroga 
zione dei finanziamenti previsti dalle leggi 
stesse. Gran parte delle attese dei contadini 
sono andate deluse, molti importanti program-

, mi non hanno potuto essere avviati. Ciò non è 
: avvenuto per caso. La DC doveva cedere di 
fronte alle spinte delle campagne di cui si face
vano interpreti in Parlamento i comunisti ed 
altri gruppi, ma d'altro canto non intendeva 
rinunciare alle sue pratiche clientelari, al siste 
ma dei finanziamenti a pioggia, alle sue sotter
ranee alleanze con gli interessi ed i gruppi della 
grande proprietà fondiaria e della specula
zione. 

E' questo Intreccio che deve essere battuto. 
Basti pensare alle conseguenze che la . linea 
dilatoria ha avuto sulle Regioni. Soltanto nelle 
Regioni governate dalle sinistre è stata avviata 
una politica di programmazione nelle campa
gne. Nelle altre, si procede con i vecchi metodi 
della DC. Ed anche questo deve essere fatto 
pagare. 

Nelle 
campagne 
l'energia e 
l'intelligenza 
dei giovani 

Con la legge sulle terre incolte da una parte e 
con quella" sulla occupazione giovanile, ai gio
vani è stata offerta la possibilità dì un ritorno 
alla campagna. Ma i fatti hanno smentito le 
previsioni e non certamente per colpa dei gio
vani, ì quali hanno incontrato tutta una serie di 
difficoltà burocratiche ed economiche che vanno 
rapidamente superate soprattutto nelle regioni 
meridionali dove non mancano certamente terre 
da recuperare e giovani da impiegare. Ma se 
si vuole operare con serietà ai giovani assieme 
alle cooperative, ai finanzamenti per l'avvio del 
l'attività produttiva, alle terre bisogna dare ca
pacità professionale, mezzi meccanici, scienza 

e tecnica. C'è oggi una interessante riscoperta 
della attività agricola che va però sostanziata 
di misure concrete. La stessa università e le 
facoltà di agraria in particolare possono giocare 
un ruolo importante e così i vari istituti di ri
cerca che troppo spesso non riescono a far cono
scere i pur interessanti risultati de] loro lavoro 
per mancanza di tecnici adatti allo scopo. Solo 
una agricoltura che vanta supporti di prestigio 
nella università, nella scuola in genere, nella 
ricerca e nell'industria, può diventare settore 
interessante per migliaia di giovani di cui fra 
l'altro ha urgentissimo bisogno, se vuole so
pravvivere. 

cosa 
per 
ai guasti di trent'anni 

mare per 
una svolta 
nel Sud 

Lo sviluppo economico e sociale del Mezzo
giorno resta il più grave fra i problemi sto
rici della società italiana. Il nodo centrale 
di questo problema è quello dell'agricoltura. 
Pur se nelle campagne meridionali sono av
venute importanti trasformazioni, grazie so
prattutto ai sacrifici dei contadini, restano 
vastissime zone interne sottosviluppate ed 
arce di pianura sottoutilizzate. Una prima 
svolta in queste direzioni può venire dal
l'attuazione della legge «quadrifoglio» e del 
piano agricolo alimentare. Tuttavia lo svi
luppo dell'agricoltura è profondamente le
gato ad una crescita di tutta la società 
civile meridionale, dai servizi sociali alle 
strutture per la trasformazione, conserva
zione e commercializzazione dei prodotti. ' 
Tutto ciò è possibile solo attraverso una 
programmazione dell'intervento pubblico e 
privato. E' una programmazione (la più 
avanzata dei paesi capitalistici) per cui si 
batte — non senza aver già ottenuto dei 
risultati — il Partito Comunista. Ad essa si 
oppongono la Con fagricol tura e tutti quei 
« mediatori » che hanno fino ad oggi con

trollato il flusso del miliardi della spesa 
pubblica. Oggi la DC ricerca l'appoggio di 
questa gente (ha candidato nelle sue liste 
nientemeno che il marchese Diana, già capo 
dei grandi agrari) 
Tutti costoro vogliono, come nel passato, che 
i miliardi destinati all'agricoltura possano 
venir dirottati verso attività speculative. 
Questo — e non certo la « libertà d'inizia
tiva » degli imprenditori — e ciò che preme 
alla Confagricoltura. Si tratta di controlla
re che il denaro pubblico, le somme stan
ziate dal Parlamento, vadano realmente nel
le mani di chi si impegna ad incrementare 
le produzioni di cui vi è bisogno sul mercato 
nazionale, anche per ridurre il peso d» mi
gliaia di miliardi pagati per importare dal
l'estero prodotti agricolo-alimentari. 
I comunisti perciò, battendosi per una pro
grammazione dell'agricoltura, si battono per 
una linea di sviluppo della piccola proprietà 
contadina e della stessa impresa capitali
stica, nell'interesse dei coltivatori diretti, dei 
braccianti, della massa dei consumatori 
italiani. 

La forza 
di-
essere 
associati 

L'azienda agricola In Italia ha dimensioni 
troppo piccole. Non c'è dubbio essa va ir
robustita. Ma come? Gli agrari non hanno 
dubbi, le loro aziende sono valide e quindi 
vorrebbero costituissero un esempio. Loro 
stessi sarebbero disposti ad allargarle ulte
riormente acquistando la terra di centinaia 
di migliaia di contadini che diventerebbero 
di colpo braccianti alle dipendenze dei nuo
vi padroni oppure emigranti in giro per il 
mondo. E il disastro allora sarebbe comple
to. Noi comunisti invece affermiamo che la 
trasformazione aziendale in direzione di una 
maggiore efficienza va realizzata con i pro
tagonisti della attuale produzione agricola 
attraverso due strade: la cooperazione e lo 
associazionismo. Esempi positivi non manca
no: basta guardare all'Emilia, alla Toscana, 
all'Umbria, alla Puglia e alla Sicilia. 
E' ispirandosi a questa convinzione che il PCI 
si è battuto assieme alle altre forze per l'ap
provazione della legge costitutiva delle asso 
ciazioni dei produttori, le quali sono, per lo 
appunto, lo strumento per far diventare il 
piccolo produttore, tutelato sul mercato e 

nei confronti della Industria di trasforma 
zione. Legge unitaria quindi, ma applicazio
ne antiunitaria, di parte. E per colpa essen
zialmente della DC e delle sue organizzazioni 
collaterali. 
Votata la legge, Coldiretti, Confagricoltura, 
Federconsorzi e cooperative bianche hanno 
rimesso in piedi un odioso cartello che sem
brava ormai solo un ricordo: e ciò per dai 
vita ad associazioni di produttori non uni
tarie come unitaria era stata la legge ma 
di colore, in contrapposizione con le orga 
nizzazioni del movimento contadino demo
cratico. 
Si tratta di un salto indietro. I comunisti tut
tavia continuano a puntare sulla carta del
l'associazionismo e la indicano ai piccoli pro
duttori. E' nelle associazioni che essi posso
no e devono diventare protagonisti di quella 
programmazione dello sviluppo indispensa
bile alle nostre campagne. E l'azienda capi
talistica? Il PCI non ne propone certo l'abo
lizione, chiede soltanto che essa si confron
ti con la programmazione, ne assuma gli o-
biettivi e si impegni per la loro realizzazione. 

Scelte 
nuove da 
imporre 
nella CEE 

I ministri democristiani all'agricoltura han
no sempre avallato una politica agricola co
munitaria, pesantemente negativa per le 
nostre campagne e per l'intero sviluppo eco 
nomico. Ogni cittadino europeo paga 130 
mila lire l'anno per l'ammasso dei prodotti 
lattiero-caseari. Zucchero, grano, carne, bur
ro, prodotti in quantità esuberanti nei Pae 
si comunitari costano da due a tre volte i 
prezzi del mercato mondiale. Si tratta di 
una tassazione invisibile, da cui hanno trat
to vantaggio solo le agricolture avanzate del 
centro-nord Europa e le grandi società com
merciali. Invece, i più tipici prodotti ita 
iiani (ortofrutta, vino) non sono tutelati. Le 
integrazioni di prezzo ottenute per il grano 
duro e pei l'olio d'oliva sono finite soprat 
tutto nelle tasche dei grandi agrari. 
Da anni i comunisti sostengono che la poli 
tica agraria comunitaria va sottoposta a 
profonde revisioni. Adesso anche altri co 
minciano a riconoscere questa verità: del 

resto basta pensare alle migliaia di miliardi 
che vanno all'estero per importare prodotti 
alimentari, e balza evidente quale diversa 
ruolo deve assumere l'agricoltura in Italia. 
Cambiare in positivo significa prima di tutta 
introdurre nella Comunità europea la prò 
grammazione dello sviluppo agricolo: è la 
condizione per non sperperare migliaia di 
miliardi e per non distruggere enormi rio 
chezze attraverso gli ammassi inutilizzati; 
per stabilire rapporti con le agricolture 
extraeuropee; per diminuire i costi di pro
duzione; per inserire i giovani: per riequili
brare al suo interno la Comunità. Va inoltre 
gradualmente rovesciata la politica attuale 
di puro sostegno dei prezzi, per puntare sul 
rinnovamento delle strutture. 
Va infine allargata la Comunità ai paesi del 
Mediterraneo risorti alla democrazia (Spa
gna, Portogallo, Grecia), per dare maggior 
peso all'economia del Sud Europa nell'am
bito CEE. 

per battere le forze della conservazione 
per far avanzare le forze del progresso 
per una nuova agricoltura in Italia e in Europa 
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Tra FLM e Intersind si torna a trattare 
• * • . ' . . _ . - , 

Oggi a Rimini l'assemblea dei delegati 
L'associazione 3ci padronato pubblico costretta a ritirare la pregiudiziale che aveva bloc
cato la vertenza — Un nuovo incontro il 29 — A nche con la Conf api verrà ripreso il confronto 

I braccianti 

adesso 

si mobilitano 

per gestire 

l'accordo 
ROMA — «fi* un indubbio 
successo della linea che il mo
vimento sindacale si è dato 
all'assemblea dell'EUR*. Con 
questo giudizio Domenico 80-
lalni, segretario nazionale 
della Federbracclanti-Cgil, ha 
presentato al comitato cen
trale l'intesa raggiunta la 
ncttimana scorsa per 11 rin
novo del contratto di lavoro 
di un milione e mezzo di ope
rai agricoli, v Non è stato un 
accordo facile, ma travagliato 
e combattuto sino all'ulti
mo », ha aggiunto ricordando 
che le trattative si sono tra
scinate per 5 mesi, accompa
gnate da dure lotte e da 5 
scioperi nazionali. Ha pesato 
positivamente, però, per uno 
sblocco positivo della verten
za, la scelta centrale della 
piattaforma unitaria di lega
re la politica del lavoro nelle 
campagne alla programmazio
ne. «Dire no a questa piat' 
ta/orma — ha commentato 
Solainl — ha perciò assunto 
il significato di dire no a 
una svolta nella politica agra
ria, che non poteva non pro
vocare un progressivo isola
mento della Confagricoltura e 
una posizione critica anche 
dello stesso mediatore, il mi
nistro del Lavoro ». 

Ora il sindacato è di fron
te all'impegnativo compito di 
gestire «in tutte le loro po
tenzialità* I diritti d'inter
vento conquistati per « calare 
e far vivere nel concreto del
le realtà territoriali, settoriali 
e aziendali l'idea della pro
grammazione, della centrali
tà dello sviluppo dell'agricol
tura». In particolare il se
gretario nazionale della Fé-
derbracciant-i ha sottolineato 
i punti fermi sul controllo 
del finanziamenti pubblici e 
1 problemi occupazionali, con
tro la proliferazione di con
tratti anomali e delle viola
zioni contrattuali, sull'orga
nizzazione del lavoro, la salu
te, l'ambiente, le qualifiche. 
la retribuzione e la struttura 
contrattuale. 

La fase che ora si apre 
non è quindi, «meno impe
gnativa ». Occorre, infatti, 
riuscire a collegare la opera
tività delle conquiste contrat
tuali con raffermarsi delle 
leggi di ninno « che, seppure 
a fatica, si è riusciti a far 
muovere*. 

Sui piano concreto Botami 
ha indicato all'organizzazione 
due obiettivi, n primo punta 
all'apertura di una nuova fa
se di vertenze, per tutta l'e
state e la prima parte dell'au
tunno, fondate: da una parte, 
sulle piattaforme già inviate 
al governo e alle Regioni sul-' 
la politica del lavoro (un 
esempio: le trasformazioni 
colturali nel Tavoliere pu
gliese); dall'altra, sulla gran 
mole operativa derivante dal
l'accordo nazionale. Il secon
do punto mira ella conclusio
ne delle vertenze aperte nelle 
aziende, nel territorio, e nei 
confronti delle Regioni en
tro l'inverno-primavera. 

EDILI — Oggi riprendono 
gli incontri per il rinnovo 
dei contratti di lavoro del 
settore delle costruzioni. Lo 
sciopero nazionale di martedi 
e le manifestazioni di massa 
che lo hanno caratterizzato 
hanno dimostrato — afferma 
una nota della FLC — « non 
soltanto la ferma adesione 
dei lavoratori alle proposte 
sindacali, ma anche il loro 
deciso impegno a respingere 
qualsiasi tentativo di stru
mentalizzazione delle verten
ze ». Oggi oltre al confronto 
con l'Ance, è prevista una 
riunione con le assocazioni 
imprenditoriali dei manufat
ti e dei laterìzi. Domani, in
vece. riprende la trattativa 
con le associazioni imprendi
toriali del cemento: proprio 
contro l'atteggiamento chiuso 
e provocatorio di queste, mar-
tedi tutti i lavoratori del cen
tro-nord hanno dato vita a 
una manifestazione proprio 
nel « feudo » dell'Italcementi, 
a Bergamo. 

CHIMICI — Le trattative 
continuano ai vari tavoli, ma 
sono sempre p;ù condiziona
te: da una parte, dalla crisi 
lacerarne del settore; dall'al
tra. dagli atteggiamenti dila
tori assunti complessivamente 
dall'Interslnd e dalla Confin-
dustr.a. 
TESSILI — Il direttivo della 
Fulta ha deciso un pacchetto 
di 10 ore di sciopero da at
tuare nel periodo XI mafgio-
17 giugno, tenendo conto, per 
il periodo elettorale . degli 
orientamenti espressi dalla 
Federazione unitaria. Le trat
tative contrattuali con la Fe-
dertessih cominceranno 11 30 
maggio, per il 35 è confer
mato l'incontro con l'Asso
ciazione calzaturieri e per il 
31 quello con la ConfapL La 
Fulta si è riservata di deci
dere «Mlferiorj iniziative di 
lotta dopo aver verificato l'at-
teggmmznlù dell* contro
parti ». / 

ROMA — Le trattative tra FLM • Intersind riprenderanno 
martedi 29. A questa decisione si è giunti ieri dopo gli incon
tri che il ministro del lavoro Scotti ha avuto, separatamente, 
con la delegazione sindacale e con quella del padronato pub
blico. L'Intersind ha accettato di, ritirare la pregiudiziale 
sull'istituzione di un ottavo livello, che nei giorni scorsi aveva 
portato, dopo una logorante altalena di aperture e di ritirate, 
all'interruzione del negoziato. Martedì si riprenderà dal punto 
al quale si era giunti prima che Massacesi, captati i segnali 
filoconfindustriali provenienti dall'interno della compagine 
governativa e della DC, sentisse il bisogno di imprimere un 
altro colpo di freno alla discussione. 

E' una novità che, per il momento, non può creare in 
nessuno eccessive illusioni. Troppe volte nel corso degli ultimi 
due mesi si è lasciata intravedere a sindacati e lavoratori 
una disponibilità concreta ad affrontare le questioni sul tap
peto nel loro ambito naturale, per poi — lo ha ammesso aper
tamente lo stesso Massacesi — mettersi a rimorchio degli 
umori e degli interessi elettorali di questa o quella parte poli
tica. 

Un bilancio di tutta questa ormai lunga e tormentata rase 
di trattative verrà, comunque, messo a punto nel corso del
l'assemblea nazionale dei delegati metalmeccanici die si apre 
questa mattina a Rimini. Si dovranno decidere le modalità 
dell'iniziativa sindacale a partire dai giorni subito seguenti 
il periodo di tregua elettorale. Ma. soprattutto, si cercherà 
di andare a fondo nella ricerca delle ragioni politiche che 
hanno finora consentito alla linea intransigente delia Confin-
dustria di imporsi e di condizionare in modo decisivo anche 
i comportamenti dell'industria pubblica e dello stesso go

verno. La relazione introduttiva a'Rimini sarà svolta dal se
gretario della FLM Bentivogli, il quale, in una dichiarazione 
rilasciata ieri, insiste proprio su questo decisivo aspetto della 
battaglia contrattuale. E, a proposito della scadenza eletto
rale che evidentemente ha finito con l'influenzare non poco 
le posizioni del padronato, Bentivogli afferma che due cose 
vanno ribadite: « i lavoratori non si lasceranno distogliere 
dal loro impegno specifico dalla battaglia elettorale e tanto 
meno dai suoi risultati, quali essi siano: che i lavoratori 
impegnati ogni giorno in battaglie di cosi grande portata so
ciale e politica • sapranno orientare il loro voto in maniera 
da far pesare, sul quadro politico che uscirà dalle elezioni, 
tutta la qualità delle loro scelte». 

Ieri .intanto, un'altra novità è venuta a rendere meno tesa 
la vigilia dell'assemblea di Rimini. In una riunione ristretta 
tra la segreteria della FLM e la presidenza della Confapi 
(l'associazione delle piccole imprese) si è discusso della pos
sibilità di riprendere anche a questo tavolo un negoziato da 
tempo interrotto. Non ne è uscita nessuna precisa indica
zione. nessuna data vincolante, ma in linea di massima si è 
convenuto su questa possibilità. Da parte dei sindacati è 
stata confermata la volontà di riservare ai problemi della 
industria minore, anche sotto il profilo rivendicativo, tutta 
l'attenzione che meritano, senza alcuno sconto, però, sul pun
to decisivo dei poteri di intervento e di controllo agli orga
nismi sindacali. 

Per quanto riguarda, infine, il confronto con gli industriali 
privati, la Federmeccanica. si riprenderà in seduta plenaria 
lunedi 28.. 

e. g. 

Sciopero alla Fiat e all'Olivetti 
Oggi saranno occupati simbolicamente tutti7 gli stabilimenti 
nico - Domani manifestazioni a Cameri, Termoli, Cassino, 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Tra oggi e do
mani, 230 mila lavoratori da
ranno vita a manifestazioni 
di lotta per le vertenze di 
gruppo sugli investimenti ed 
il Mezzogiorno, contestuali al 
contratto dei metalmeccani
ci. Oggi vengono occupati 
simbolicamente per l'intera 
giornata, tutti gli stabilimen-
U , i v I U I I U I e i c a c u ì i t a l i a n e 

dell'Olivetti. Domani tutti 1 
lavoratori della Fiat effettue
ranno, in aggiunta agli scio
peri contrattuali, tre ore di 
sciopero proclamate espres
samente per la vertenza di 
gruppo e parteciperanno a 
cinque grandi manifestazioni. 
quattro delle quali si svolge
ranno nel Mezzogiorno con la 
presenza di folte delegazioni 
di lavoratori del nord che 
giungeranno con vari pull
man. 

Alla Fiat di Termoli con
fluiranno gli operai del set

tore meccanica auto, alla 
Fiat di Cassino quelli delle 
carrozzerie auto, alla Samm 
di Avellino quelli delle fab
briche di stampaggio lamie
re, alla Fiat-Comind di Napo
li quelli delle fabbriche di 
componenti. Infine, alla Fiat 
di Cameri nel novarese mani
festeranno i lavoratori dei 
settori autocarri, autobus e 
materiale ferroviario. 

Aìl'OIivetii non MJIIU ancora 
nemmeno iniziate, per il ri
fiuto ostinato del gruppo di
rigente. le trattative sulla 
piattaforma di gruppo presen
tata alcuni mesi fa. Alla Fiat, 
invece, si sono già svolti di
versi negoziati (i prossimi so
no fissati per il 31 maggio e 
1. giugno). Ma, al di là di 
questa differenza di forma. 
l'atteggiamento dei due gran
di gruppi non è dissimile nel
la sostanza. 

Rifatti, anche la Fiat, ne
gli incontri svoltisi finora. 
ha tentato di « snobbare > il 

sindacato, fornendo informa
zioni molto più scarse che in 
passato, presentando a volte 
dati reticenti e manipolati. 
rifiutando l'assunzione di 
qualsiasi impegno per l'occu
pazione ed il riequilibrio pro
duttivo a favore dèi sud. Par
ticolarmente scandalosa la si ' 
tuazìone della COMIND di 
Napoli, m una conferenza 
stampa ieri la FLM ha de
nunciato che. mpnfiv» sono sia
le ' concesse agevolazioni. fi
nanziarie cospicue, lo stabili
mento vive in uno stato pres
soché continuo di precarietà. 
Le assunzioni non vengono 
fatte: Napoli rischia di resta
re ancora una volta emargi
nata. 

Tanto la Fiat die l'Olivetti 
non vogliono riconoscere al 
sindacato ed ai lavoratori il 
ruolo di intervento sui pro
cessi di ristrutturazione e sul 
le scelte di politica industria
le che essi hanno conquistato 
in questi anni. L'Olivetti pun 
ta ad un ridimensionamento 

del gruppo elettro
Avellino e Napoli 

della base produttiva ed oc
cupazionale. per ricercare'sol-
tanto profitti a breve termi
ne. iTn esempio di questa li- -
nea preoccupante si ha nello 
stabilimento meridionale di 
Pozzuoli, dove iti pochi anni 
l'occupazione è già scesa da 
duemila a 1.70(1 addetti, a 
causa del blocco di assunzio
ni e dei pensionamenti incen
tivati. Essendo cessate alcu
ne wcchif» nrnHii7Ìnni Hi mar
chine da scrivere. l'Olivetti 
ha convocato la scorsa set
timana la FLM di Napoli an
nunciando la sua decisione ' 
unilaterale di avviare a Poz
zuoli due nuove produzioni: 
terminali video per calcola
tori • (su licenza della casa 
americana Memorex) e regi
stratori di cassa per negozi. 
Si tratta' di produzioni di solo 
montaggio, a scarso contenu
to tecnologico, che non assi
curano lavoro a tutti gli ope
rai di Pozzuoli. 

Michele Costa 

Rischia la paralisi il traffico aereo 
ROMA — Sull'aviazione com
merciale del nostro paese 
incombe la minaccia di una 
paralisi completa a breve 
scadenza. La preoccupante 
e allarmante prospettiva è 
stata denunciata ieri mat
tina dai segretari generali 
della Pulat Penìa, Braggio 
e Michelotti. nel corso di 
una conferenza stampa. Il 
fatto, in sé, non è una no
vità: se ne parla da tempo. 
anzi da troppo tempo. Ri 
guarda il servizio di control
lo del traffico aereo gestito 
dall'aeronautica militare e il 
trattamento riservato al per
sonale militare addetto. Una 
situazione che ha portato 
negli ultimi tempi circa 800 
controllori a depositare pres 
so il notaio domanda di di
missioni. Hanno inteso così 
protestare — come hanno 
sottolineato i dirigenti del
la Fulat — contro il disin 
teresse del governo verso la 
loro categoria, 

Gli effetti di una eventua
le esecuzione delle dimissio
ni sarebbero drammatici: si 
«vrebbe una riduzione di 
quasi due terzi dell'organico, 
già attualmente carente al
meno del 20-25 per cento, 
degli addetti al controllo ae
reo, con il conseguente «bloc
co quasi totale del traffico 
aereo nazionale e intema 

- rionale sugli scali italiani 
e del sorvolo dei nostri spa
zi aerei ». 

I controllori del traffico 
aereo sono, ripetiamo, mi 
litari. ma in ogni caso per 
il servizio delicato che espli
cano non potrebbero, t non 

"CmA - La torre di controllo di Fiumicino 

vogliono, attuare forme di 
lotta come lo sciopero per 
far valere i loro diriti. Per 
questo — ha sottolineato il 
compagno Perna — la Fulat 
« si è fatta carico dei pro
blemi deiia. intera categoria 
prefiggendosi, in tempi il 
più breve possibile, di per- f 
venire alla loro soluzione. 
conciliando gli Interessi pre
minenti dello Stato t quelli 
dei lavoratori ». 

I controllori «dimissiona
ri » hanno, intanto, accolto 
l'invito della Federazione del 

trasporto aereo a soprasse
dere momentaneamente alla 
loro decisione, rinviando la 
data di possibile attuazione 
di un mese, cioè al 31 lu
glio. Questo anche in se
guito all'impegno della Fu 
lat a farsi carico — come 
ha ricordato Braggio, apren 
do la conferenza stampa — 
«delle eventuali azioni di 
lotta che si rendessero ne 
cessarle » - a sostegno delle 
« giuste rivendicazioni dei 
controllori ». 

Che cosa chiedo 11 sinda

cato? Innanzitutto che si va 
da rapidamente — è questa 
una proposta che ha avan 
zato da tempo — ad una 
« civilizzazicne » del servi
zio. In tutto il resto del 
mondo il cent rollo aereo e 
affidato a civili. In questo 
senso vanno, del re ito. an 
che le conclusioni dell'inda 
gine parlamentare condotta 
dalle commissioni Difesa e 
Trasporti della Camera, nel 
le quali, fra l'altro, si so 
si iene che l'elevata profes 
sionalità neces=«ria per la 
funzione ai controllore del 
traffico aereo (nella confe 
renza di ieri si è ricordato 
che per la formazione di un 
controllore ci vogliono al 
meno cinque anni) e la com 
plessità tecnica del servizio 
ncn si ccnciliano con la gè 
rarchia militare, né con le 
retribuzioni dell'esercito. Gli 
stipendi medi mensili netti. 
per dodici mensilità, vanno 
dalle 350 mila lire del ser
gente maggiore alle 550 mila 
del tenente colonnello. 

Ricordiamo che nell'ulti 
ma legislatura il nostro par
tito aveva presentato un di
segno di legge per la civi 
Lzzazione del servizio. Il sin 
dacato chiede, inoltre, che 
il controllo del traffico sia 
affidato ad una agenzia «ca 
pace di far fronte con ini 
mediatezza alle esigenze »; 
il riconoscimento giuridico 
delle norme internazionali: 
orari e carichi di lavoro a 
deguati agli organici e alla 
delicatezza del senizio. 

Stravolte dal governo 
le intese sugli statali 

Gli aumenti alla dirigenza alterano profondamente gli accordi contrattuali 
Approvato il DPR per gli enti locali - Oggi sciopero dei lavoratori dei parastato 

ROMA — Su un fatto il mi
nistro Pandolfi ha ragione: 
non si e trattato — come ha 
detto — di una « conclusione 
frettolosa ». Sono passati in
fatti sei mesi e mezzo dall'in
tesa con la Federazione Cgil, 
Cisl, UH, quasi cinque dalla 
sigla dell'ultimo accordo e un 
mese dall'ultimo « impegno » 
del governo a procedere su
bito. E, finalmente, ieri il 
Consiglio dei ministri ha de 
liberato. Ma lo ha fatto nella 
maniera peggiore, stravolgen
do, cioè, gli accordi che era 
no stati realizzati con i sin 
dacati per l'attuazione della 
parte economica dei contratti 
1976 78 di alcuni settori del 
pubblico impiego: statali, per
sonale della scuola e delle 
università, lavoratori del Mo 
nopolio, dipendenti degli Enti 
locali. 

Lo stravolgimento è avvenu
to sulla parte del decreto leg
ge relativo alla dirigenza e 
ai corpi militari che H Q° 
verno ha voluto gestire direi 
tornente, fuori do ogni con
trattazione con le organizza 
zton] sindacali. « Sapevamo 
— ha detto il ministro Spado
lini — che non c'era accordo 
su questo nel mondo sinda 
cale e il governo si è preso 
le sue responsabilità ». D'al
tra parte quella per i diri
genti — ha detto Pandolfi — 
non è una grossa spesa, ap
pena 20 miliardi, mentre quel
la complessiva è dell'ordine 
di t.400 miliardi. I due mi
nistri hanno parlato recipro
camente di «soluzione empi
rica e di estrema urgenza » 
e di « .sola anticipazione per 
il 1979 ». Ci starno limitati 
— ha precisato Pandolfi — 
ad una rivalutazione degli at 
titali stipendi dei dirigenti del 
40 per cento. 

Una « rivalutazione » che 
tradotta in soldoni fa lievi 
tare gli stipendi di alcuni mi 
lion't annui. A titolo esempli
ficativo (le cifre sono al lor
do) lo stipendio di un amba
sciatore passa da 14 milioni 
a 19 milioni e 600 mila, quello 
di un prefetto da 12 milioni 
e mezzo a 17 milioni e mezzo, 
del. dirigente generale da 10 
milioni e,200 mila a li milio
ni e 200 mila, del dirigente 
superiore da 7 milioni e 900 
mila a 11 milioni, del primo 
dirigente, dopo due anni di 
servizio, da 5 milioni e 800 
mila a * milioni e cento mila 
e quello del primo dirigente, 
appena nominato, da 5 milio
ni e duecentomila a sette mi
lioni e duecentomila. In so
stanza gli aumenti, a « titolo 
d'acconto » come ha preci
sato Spadolini, variano da un 
minimo di 2 milioni annui ad 
un massimo di 5 milioni e sei-
centomila. 

Nessuno, e tantomeno i sin
dacati, ha mai messo in di
scussione la necessità di una 
rivalutazione (gli stipendi del
la dirigenza sono fermi dal 
'72) delle retribuzioni ài di 
rigenti. In questo senso la 
Federazione unitaria aveva 
presentato al governo propo
ste concrete: aumenti mensi
li varianti fra le 103 mila lire 
del primo dirìgente e le 279 
dell'amltasciatore, ma collega
ti ad un diverso sviluppo del
la carriera economica, omo
geneo a quello degli altri pub
blici dipendenti. La Federa
zione si è mossa cioè nell'ot
tica della compatibilità e del
la omogeneità con il tratta
mento di tutti i lavoratori del
la pubblica amministrazione. 

Le decisioni unilaterali del 
governo sulla dirigenza han
no determinato una modifica 
sostanziale anche dell'accordo 
già definito per il personale 
della scuola con l'aumento, 
non contrattato con i sinda-
C0ii. per i presidi e direttori 
didattici, aumento che viene 
loro corrisposto — ha preci 
saio Spadolini — *>tfo forma 
di * indennità di funzione *. 

Torniamo alle misure di at 
illazione degli accordi contrai 
tuali. Il decreto, ripetiamo. 
riguarda l'applicazione della 
sola parte economica, compre 
so il primo inquadramento. In 
esso sono recepite anche la 
rivalutazione delle indennità 
di rischio per i vigili del fuo 
co: la rivalutazione del trat
tamento pensionistico per i 
pubblici dipendenti ritiratisi 
dal servizio nel 1977: le di 
sposizioni per il computo nel 
l'indennità di fine servizio an 
che delta tredicesima mensi 
lità. come stabilito da una re
cente sentenza della Corte Co 
sihuzionale. Il decreto dovrà 
ora passare, per la <ma tra 
sformazirme in legge. aWesa 
me e all'approvazione del Par
lamento che uscirà dalle pros
sime elezioni. TI termine mas
simo per la ratifica è di 60 
giorni a partire da ieri. 

La parte normativa dei con 
tratti sarà, invece, affrontata 
dal futuro governo che dovrà 
predisporre, in tempi rapidi 
come richiesto dai sindacati, 
il relativo disegno di legge da 
sottoporre all'approvazione del 
Parlamento. 

Il contratto dei dipendenti 
degli enti locali (oltre 650 mi 
la lavoratori) potrà essere in 
vece interamente applicato 
non appena il relativo decreto, 
U cui ichema i stato appro 

rato ieri dal Consiglio dei mi 
nistri, sarà firmato dal Pre 
sidente della Repubblica. Il 
testo del decreto era pronto 
da oltre un mese e mezzo, 
ma anche in questo caso, per 
dirla con Pandolfi, si è evi 
tata una « soluzione fretto
losa >. 

Zi Decreto del Presidente 
della Repubblica dà esecuzio 
ne all'accordo siglato il 23 rìi-
cembre '78 con il quale si rin 
novava il contratto del per
sonale degli enti locali. Esso 
ha validità, agli effetti giuri 
dici ed economici, fino ai 2H 
febbraio .scono. Siamo cioè di 
nuovo in piena carenza con 
trattuale. 1 punti princiixdi 
del contratv. possono cosi 
riassumersi: inquadramento 
del personale in nove livelli 
funzionali (di cui due relativi 

alla dirigenza): trattamento 
economico omnicomprensivo: 
progressione economica per 
scatti biennali e per cinque 
classi fino al ventesimo anno 
di servizio. 

La 1 partila » del pubblico 
impiego — come ha confer 
moto anche la decisione dei 
sindacati — è tult'altro che 
chiusa. C'è da affrontare e 
superare rapidamente lo sco 
glìo della trimestralizzazione 
della scaia mobile, c'è in so 
speso la questione, da sotto 
porre subito al nuovo Parla
mento. della legge quadro per 
dare certezza ai rapporti sin
dacali e contrattuali, alla ap
plicazione degli accordi sotto
scritti. C'è, infine, la contrat
tazione per il triennio '79 'HI 
Ixi prima categoria che vi è 
impegnata, i parastatali e i 

dipendenti degli enti di ricer
ca. si è scontrata subito, fin 
dai primi incontri, con il di
simpegno del governo che è 
presente solo in veste di os 
servatore. Le proposte pre
sentate dalla delegazione de 
gli enti oltre che insoddisfa
centi 0 addirittura negative 
su punti qualificanti non han 
no la copertura politica del 
governo che non risulta ab
bia deciso, ieri, di diventare 
parie attira e decisiva del 
negoziato. Anche per questo 
la Federazione del parasta 
lo ha dovuto confermare lo 
sciopero della categoria por 
oggi. Di conseguenza rimar 
ranno chiusi per tutta la gior
nata ì'inps. l'Avi, le mutue, 
eccetera 

Ilio Gioffredi 

Lotte alla Lamborghini per 

gli investimenti in Sardegna 
BOLOGNA — Le maestran
ze dello stabilimento Lam
borghini trattori di Pieve di 
Cento (gruppo SAME) han
no accentuato da ieri l'ini
ziativa sindacale di lotta in 
appoggio alla piattaforma 
contrattuale e per smuove
re la rigida posizione della 
controparte in riferimento 
agli investimenti in Sarde
gna. E' stato iniziato, infat
ti. il presidio del cancelli 
24 ore su 24. Estendendo 

cosi il tempo parziale che 
fino a quel momento co 
priva le otto ore diurne, ai 
conseguenza non riesce a 
varcare i cancelli la produ
zione destinata alla azienda 
svizzera Huliman, da un an
no affiliata al gruppo italia
no SAME. 

Il rafforzamento della for
ma di lotta dei 650 lavorato
ri della fabbrica bolognese 
suona anche risposta al gran 
de atto ricattatorio operato 

dalla direzione generale. Le 
maestranze hanno infatti ri
cevuto alle rispettive abitazio
ni una lettera, successiva al
la denuncia alla magistratu
ra del consiglio di fabbrica 
della SAME di Treviglio. DI 
fronte al palese tentativo di 
intimidazione le maestran
ze hanno esteso l'iniziativa 
interessando nel contempo le 
torze politiche e le istituzioni 

L'altra sera il consiglio co
munale di Pieve di Cento ha 
dedicato parte della sua riu
nione alla situazione della 
fabbrica oltre che alle lotte 
contrattuali, ed ha votato 
un ordine del giorno all'una
nimità (PCI, PSI, DC) col 
quale si manifesta solidarie
tà piena con le maestranze 

La SIP sta già predisponendo 

il nuovo sistema tariffario 
ROMA — Da alcune settima 
ne la SIP sta creando le con
dizioni per l'avvio dell'appli
cazione di un sistema tarif 
fario fondato sul TUT (un 
meccanismo per la tassazione 

urbana sulla base del tem
po). «Questa iniziativa — af
ferma. in una dichiarazione 
Domenico Paparella. respon
sabile per la KLM del setto
re elettronica — comporta 

l'utilizzazione di molti lavo 
nitori precedentemente adibiti 
agli allacciamenti degli uten
ti, determinando nuovi ritar
di cosi nell'ampliamento del 
la rete telefonica. Oltre a 
queste conseguenze l'iniziati 
va della SIP mira a creare. 
le condizioni -di fatto per im
porre una modifica radicale 
del sistema tariffario senza 
sottostare alle decisioni del 
parlamento. 

CREDIOP 
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consorzio di credito 
per le opere pubbliche 

ENTE DI O inmO PUBBLICO 

SEDE: ROMA • VIA OUIWINO SELLA. 2 • TEL. «77ti 

L'Assemblea degli Enti Par
tecipanti ha approvato il bi
lancio dell'esercizio 1978 
che si è chiuso con mutui 
vigenti per 16.188 miliardi e 

UFFICI DI RAPPRESENTANZA: I 
MILANO • CORSO EUROPA. 12 - TEL 78037» - T O M * " 
NAPOLI - VIA MEDINA. 40 - TEL. 2e4SM-2MTI1 

obbligazioni in circolazione 
per 17.172 miliardi. 
Capitale, riserve e fondo ri
schi ammontano a 554 mi
liardi. 

i 

ICIPU 

istituto di credito per le 
imprese di pubblica utilità 
ENTE DI DNHTTO PUBBLICO 

SEDE: ROMA - VIA OU*NTMO SELLA. 2 - TEL. «7711 

L'Assemblea degli Enti Par
tecipanti ha approvato il bi
lancio dell'esercizio 1978 
che si è chiuso con mutui 
vigenti per 3.687 miliardi e 
obbligazioni in circolazione 
per 3.782 miliardi. 

UFFICI DI RAPPRESENTANZA: 
MILANO - CORSO EUROPA. 12 - TEL. 7BBJT» - 7SB4S0 
NAPOLI - VIA MEDINA, 40 - TEL. 3MMO - 2MTB1 

Capitale, riserve e fondo ri
schi ammontano a 235 mi
liardi. 
L'Assemblea, in sede straor
dinaria, ha deliberato l'au
mento del capitale sociale 
da 21 a 210 miliardi. 
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Nicolazzi insiste 
auto meno veloci e 
centri storici chiusi 

Scandaloso traffico scoperto a Treviso 

Benzina: aumentato il consumo 
o diminuito il contrabbando ? 

ROM \ — Coiin> PTA M.ti» 
l,<r?.minili- pi r\ i-In, il 1-1111-
«iicliii ilei iniiii-.Iri inni è 
«tal» in ^i.iiln ieri ili \.ir.i-
re alcim.i mi-nr.i in ramini 
oneraci ini. I l |iri'-iilriili' 
«1**1 (liin-ijilio — ha (li-llii il 
iiiini-lrii Niciil.i/.zi ai ^ior-
ii.lli-l i lii<i'i;iiii|i> l'ala/./n 
(ihijsi — ha |>in|Mi-lii i-hr 
la i|iic-lioiic i-ni'r^i'tiiM \i-n-
*M airnuilala prima in ««•• 
ile Cipi- (oimitalii 'mlcrmi-
n i - li' ri .ili- |it*r la |ii oi:i .1111-
m,l/.Ìlllll') <• ^ IMTI---Ì \ .IIIM'II-
le in un ron-i^liii ilei mi-
ni>lri iniiMir.ilii mi Iute. 

lori Vii'nl;i//.i «i «• limi* 
taln a iiiriirmaii' «ugli in-
rimiri ili liruxrlle» e di 
l'aripi i' •• illii-lr.u e ai >iM>i 
riillc^hi ili ••mrriio le lince 
ili'l sun Liniii-u a |ii.imi ii. 
Di )|iii'-lii << piami » - ili'l 
quale ieri min «i è .ifl.illu 
ili-rn--n — -aiclihr pn--i-
hili' — il p.iK'i'i* ili Nirnl.l/-
y.i — far enlr.ire in fim-
zinne -iiliiln ah'iiiii' misuri' 
(In riilii/iniie ili'M.i \ ciuci
la ili rirriil.i/imie per -:li 
nntiiM'icoli. la -t-ltiman.i 
nula ni'^li uffici <• iii-llc 
•.clinic, la liiiiiiii/iniic lidia 
circola/.iniic a ni umilili li-li
ra nei r f i l r i -lnriei). Sem
pre a parere ilei cliiaccliie-
raln mini-Ini della imlii-
«Iria, .imi j le misure che 

ricliieihiMii pin\ veilimenli 
lej£Ì«l.ili\i pnirehheni entra
re in fiiii/ioiie nel j i i ' " di 
una \eiilina ili giorni. Ma 
— ha animi l i ! - - il « pia
mi » nella -il.» complete/za 
amlrà in pnrln -.11111 in au
tunno. 

Come «Ì \eile, \ ieula// . i 
rapinila come -e le eie/io
ni min iln\e--eni modifica
le niente e pcn-a aihliiil-
IU1-.1 di lienrien' il ileereli 
pi v \arare alenile mi-uro ili 
risparmio. I'.' un minili co 
me un alilo per ilare la 
impre-Miiiic che il jjii\oriiu 
•i "la iiiuoM'iiilo <\t i|uc-
*lo terieiiu; ma è il.i\ .Ulti 
•l^li occhi ili Dilli la |>ro\,i 
delia iiie.ipaeilà e della in-
~i pifll/'.l ili-I iiOM-rno liel-
ralfroiilare in maniera -e-
ria le iliiricnllà ener^eliehe 
ili\eiiule pili e"phi"i\e per 
il enilieiilere ile^li alimenti 
ilei p r i v i e della limita
zione ili-ll'afllu-co di origi
ne ii.iniaiia. 

Nicol.i//.i ha infurili.ilo 
ilei ri-llllali delle due 
rniiferi'ii/e iiileriia/iiiuali : 
quella della Cl'.l'. a I I . livel
le- e iplell.i ilelT V^en/ia 
inlerna/ion.ile de M'enervi a 
a l'arici. (.) le due riu
nioni. -pecialmeiilr quella 
ili l'arici, hanno -\elalo 
liilla In ileliole/za ili paeii 

einiic l'Italia che noli han
no -ufficienti fonti energe
tiche interne, hanno (irò.-
-i pioiilemi di approwi-
uion,imeiilo, hanno una 
-tahilità monetai Ì.i per il 
momento >ulida ma e-po-
-la a coniraccolpi, fiiiuixo-
I I I I imprepariili a -.eaden/e 
eo-ì drammatiche rome 
• lue-la della carenza petro
lifera. I''. min a C I M I p.ie-i 
come l'Italia «111111 quelli 
elle c-cono peu^io itegli al
tri ila riiiiM'»"! del penero. 
K. infilili, Nicola//.i >o no 
è tornalo a Koin.i -euzn 
.noie pralieameiilo niente 
nelle mani. 

Ini,mio. i l'iniMiini euer-
jielici eoiiliiiuano a -alire. 
La l ninne petrolifera ha 
confermato ieii che in 
aprile — me-e ili \acan/' ' 
11.1 - < 11 • .11 i — i con-iimi di 
proilolti petroliferi hanno 
luce.ilo i li milioni o mezzo 
d'i loiinellale eoo un incre
mento ileM'H.'i'f ri-pello al
l'aprile '7K. Nel primo qua-
ilrime-lro i con-uini il'.'i 
proilolii petroliferi hanno 
toccato i 31,1 milioni di 
tonnellate eon un alimen
to del I..Vf ri-pollo all'an
no prima. Nel 1110-.0 di apri
lo suini *l.ile ron-iiinate M<)0 
mila loiinellale di hen/ in i . 

Dal nostro inviato 

TREVISO — Sono veri i dati 
forniti dalle società petrolife
re, tramite la loro Unione, 
sull'aumento dei consumi di 
benzina? 

Da Treviso giunge una voce 
di netto dissenso: è (niella 
del doti. Labozzetla, sostituto 
procuratore del locale tribu
nale. Il magistrata non è uno 
studioso di statistica: al ter
mine di una lunga indagine 
giudiziaria ha mandato in 
galera alcune persone, fra cui 
due colonnelli della Guardia 
di Finanza, coinvolti in un 
gigantesco e sconcertante 
traffico dt contrabbando di 
prodotti petroliferi che ha 
ramificazioni in tutta l'Italia 
Settentrionale. 

Pur con le dovute cautele 
che di solito circondami gli 
atti della magistratura, la ve 
rito è questa: almeno due mi
lioni di tonnellate di benzina 
e di altri derivati del petrolio 
soiut stali immessi nella rete 
distributiva nell'ultimo anno e 
mezzo in completa evasione 
delle imposte cui fono sottopo 
sti questi prodotti. Un gravis
simo waso» di contrabbando. 
per centinaia di miliardi: uno 
scandalo di corruzione e di 
comoUc'ità elle coinvolge or 
goni dello Stato ed i cui con

fini non sembrano ancora 
completamente definitivi. Ma 
con una differenza radicale 
rispetto, ad esempio, al con
trabbando delle sigarette: 
mai o quasi mai l'utente era 
consapevole dell'attività truf
faldina, essendo i canuli 
sfruttati per l'azione illegale 
gli stessi della normale di
stribuzione della benzina. :lel 
gasolio e degli altri prodotti 
petroliferi. 

Come è slato possibile tut
to ciò e come la magistratu
ra di Treviso ne è venuta a 
conoscenza? Senza la compli
cità di uffici UTIF (Ufficio 
tecnico imiioste di fabbrica
zione) e della Finanza, con 
fermo il doti. Labozzetla 
l'organizzazione clandestina 
non avrebbe retto, anzi, prò 
bahilmente non avrebbe po
tuto neppure iniziare la sua 
attività delittuosa. Partendo 
dall'indagine su una situazio 
ne locale (il controllo dell'at
tività della d'Ita * Brunello 
S.p.A. ») la procura della Re-
puhltlica di Treviso ha <co 
porto l'esistenza delle rainifi-

I razioni e la vastità della cor
ruzione. 

Vediamo di capire il mec 
cauismo del contrabbando, 
così come è risultato dal te 
nace e paziente lavoro della 
magistratura. Percorriamo il 

lungo cammino che compie 
la benzina prima dì entrare 
nei serbatoi delle nostre au
tomobili (ma il discorso, fat
te le debite differenziazioni, 
può valere per il gasolio da 
trazione e da riscaldamento. 
per l'olio lubrificante e quel
lo combustibile ecc.). Quan
do il prodotto esce dalla raf
fineria va a finire in un de
positi) SIF (la sigla vuol dire 
t Schiavo delle imposte di 
fabbricazione #). pi>; viene 
prelevato per essere traspor
tato in depositi liberi, da qui 
va alle pompe dei benzinai. 

Tutta la circolazione del 
carburante è accompagnata 
da una precisa documento 
zinne (viene chiamata in ger-
QO ì'<ll ter 16 ») ed ogni ti 
talare di luogo di passaggio 
dei prodotto deve tener conto 
del movimento in appositi 
reni.stri di corico p scarico 
sot tonasti al controllo del 
l't'TlF e delln C.unrdin di V' 
nanza. Il paaamentn delle 
iv'instn nrv'fne ""' wowi'titn 
del passonata del prodotto 
dn\ depositi SIF ai depositi 
lìberi. 

Qui si scopre il primo 
momento di debolezza del 
l'organizzazione del controlli). 
apparentemente rigida e i-
neccepìbde: basta la corni 
zinne del finanziere preposto 

Proteggendo chi specula il governo prepara il conto agli automobilisti 

Le assicurazioni da liquidare 
all'esame soltanto il 7 giugno 

Il ministro « non ha trovato il tempo » per chiudere la CIS-SIARCA in pas
sivo per 15 miliardi - Valutato circa 27.800 milioni il profitto delle Generali 

ROMA — La Commissione 
consultiva delle assicurazioni 
non si riunirà, questa mat
tina, con all'ordine del gior
no l'esame di altre quattro 
compagnie in dissesto. La 
riunione viene rinviata al 7 
giugno, in modo da scaval
care le elezioni. A ben ve
dere non si tratta solo del 
desiderio di non « impressio
nare » il pubblico in vista j 
del voto ma, piuttosto, del 
tentativo di salvare gli av
venturieri che trafficano, 
protetti da omertà politiche, 
a spese del servizio pubbli
co assicurativo. Non è infat- ) 
ti il primo ed unico rinvio. 

La riunione della Consul
tiva. 1*8 maggio, si tenne do
lio interminabili pressioni. 
Una lettera dei parlamentari i 
di tutti i partiti chiedeva al 
ministro dell'Industria di non 
perdere altro tempo. Delle 
-IO compagnie « sotto osser
vazione ». sette erano in con
dizioni tali da essere poste 
in liquidazione. Alla riunione 
dcll'8 maggio, tuttavia, ven
ne esaminata solo la posizio
ne della SIARCA e della 
Compagnia di sicurtà, facen
ti capo all'esponente socia
lista Paride Accetti. 

Gli altri hanno avuto un 
salvacondotto elettorale. Ad 
alcuni sono stati offerti dal
lo stesso ministero dei prete
sti tecnici. Ieri la Repub 
hlica Taceva quattro nomi: la 
(»!o*>o ha avuto tempo fino 

al :'() maggio per replicare 
alle accuse di irregolarità; la 
Previdente Sicurtà fino al 26 
maggio; YAPAL, di Roma, 
e la Pfllafina avrebbero pre
sentato dei piani di risana
mento. Come se non avesse
ro avuto tempo di mettere a 
punto la loro posi/ione pri
ma e come se i sintomi del 
dissesto non risalissero, co
me in tutti i casi del genere, 
a molti mesi addietro. 

In questo modo il ministro 
dell'Industria socialdemocra
tico ha ripreso ed esaltato 
(se fosse possibile) la tradi
zione dei ministri democri
stiani. II principale azionista 
della SIARCA. Paride Accet
ti. si è sentito incoraggiato 
a premesse per essere salva
to anche lui. nonostante che 
un organo ministeriale aves
se già riconosciuto, con atti 
pubblici, lo stato fallimenta
re. Si è parlato di 15 miliar
di di passivo e nessuno ha 
rettificato. Non si tratta di 
una azienda manifatturiera. 
carica di rischi del mercato. 
ma di una compagnia di as
sicurazioni che gestisce poliz
ze rese obbligatorie per leg
ge. ad una tariffa garantita 
con decreto. 

Le compagnie hanno l'ob 
bligo di disporre in ogni mo
mento di un capitale proprio 
rapportato al giro di affari 
e di liquidità: quando si ar
riva a disavanzi di 15 miliar
di per 200 mila assicurati 

vuol dire che il ministero ha 
chiuso gli occhi su moltepli
ci violazioni della corretta 
amministrazione e della 
legge. 

Se rapportiamo inoltre que
ste possibilità di accumulare 
passività alle -10 compagnie 
« sotto osservazione » lassia
mo renderci conto dell'enor
me dimensione — sui mille 
miliardi ed oltre — che ha 
raggiunto il giro speculativo 
in un settore che consente 
alle compagnie ben gestite 
di fare dei profitti e comun
que di non andare in rosso. 

Chi pagherà? Ieri si è riu
nita la Commissione presie
duta dal prof. Filippi che se
gue a livello di studio le ta 
riffe dell'assicurazione auto 
\cicoli. Non si doveva occu
pare della nuova tariffa, na
turalmente; lo farà più avan
ti. Non sembra però che ci 
siano alternative: se le com
pagnie pirata non vengono 
chiuse (e già questo compor
terà grossi oneri), si batte
ranno. utilizzando gli stessi 
uomini e partiti che oggi for
niscono loro una copertura. 
per avere aumenti di tariffa 
tali da coprire le perdite. Le 
grandi compagnie, pur facen 
do profitti (le Generali han
no annunciato ieri 27 miliar
di e 800 milioni di utile net
to) difficilmente si tireranno 
indietro di fronte alla possi
bilità di aumentarli. E' quan
to accadeva in passato, ogni 

anno, allo scadere della ta
riffa. Solo il 1978, dopo una 
lunga pressione del PCI. si 
è imposta la battuta d'arre
sto agli aumenti. Ora si sta 
lavorando per fare in modo 
che stille tariffe della RC au
toveicoli gravi, dopo « l'impo
sta Donat Cattin. l'imposta 
Nicolazzi » a favore degli 
speculatori. 

Siamo al punto delle bugie 
puerili. Ieri il Nicolazzi ha 
avuto il coraggio di dire 
che non ha rirmato la liqui
dazione della SIARCA e per
ché non ha avuto tempo •* dal 
1*8 maggio. Si noti che la pro
posta venne portata in Com
missione consultiva dalla sua 
Dire/ione srenerale alle assi
curazioni. clic l'aveva istrui
ta. e con un ampio ritardo. 
Tanto che i membri della con
sultiva. di solito difensori del
le compagnie, hanno dovuto 
prendere il posto del mini
stro nel difendere l'interesse 
del pubblico a chiudere una 
gestione che aumenta le per
dite ogni giorno. 

Ancora ieri sera i lavorato
ri della SIARCA. virtualmen
te disoccupati, picchettavano 
l'entrata del ministero a via 
Veneto. I cartelli dicevano 
« Nicolazzi non fare tanta fa 
tica basta una firma ». Il 
Nicolazzi si è dichiarato an 
cora una volta indaffarato 
ed ha rinviato tutto a sta
mane. 

ROMA - Nei giorni scorsi i dipendenti delle due compagnie 
Siarca e Cis hanno manifestato sotto la sede del Ministero 
dell'industria 

Domani a Roma gli operai chimici 
Corteo da Piazza del Popolo al Pantheon - L'ENI scarica Tito e Ferrandina? 

ROMA — La concreta entra
ta in funzione dei consorzi 
banc-.iri per - il salvataggio 
.iella Sir e della Liquichimi 
» a Liquigas procede lenta
mente tra mille polemiche E 
tìon mancherà infatti di su
scitare altre polemiche la n«> 
:izia clic PENI, che proprio 
in questi giorni negli incon 
tri con i sindacali IM con 
fermato la decisrone di far 
parte del consorzio por h» 
Liquichimica. ha tuttavia * ri 
stretto » q u o t i disponibilità 

Sui problemi aperti dalla 
crisi chimica, il compagno 
Luciano Barca, al termine di 
una sene di incontri negli sta 
bilimenti chimici della Sarde 
gna (Saras chimica. Snia. Chi 
mica e fibre del Tirso. Sir), 
ci ha rilascialo la seguente di
chiarazione: 

< Chiunque abbia visitato an 
che superficialmente gli im 
pianti della Sir di Porto Tor 
res 9 abbia parlato con ape 
rai, tecnici, dirigenti può da 
re testimonianza dell'enorme 
•-ninno provocato da agiti gior
no e ora di ritardo dell'ossuti 

di gestione industriale soltan
to agli impianti di Augusta, 
Saline. Robassomero e ICIR. 
Dovrebbero quindi restare 
fuori Tito e Ferrandina e I' 
IPLAVE di Sparanise. Per 
altro la notizio è alquanto sor
prendente in quanto era sta
to proprio TENI ad assicurare 
in un primo momento che 
avrebbe rilevato anche i due 
stabilimenti lucani. 

Intanto per domani è an
nunciata la manifestazione dei 
delegati dei consigli di fab

brica degli stabilimenti dei 
gruppi Montedison, Montefi-
brc. Sir. Rumianca. Liquigas. 
Snia e Anic indetta dalla 
Fulc insieme alla Fulta — la 
federazione dei tessili — e «1 
la federazione CGIUCISL UIL 
per protestare contro « l'inac
cettabile atteggiamento del go 

. verno che non vuole dare ri 
• sposte definitive sull'assetto 

dei grandi gruppi industriali 
in crisi ». I delegati si concen
treranno in Piazza del Popolo 
e raggiungeranno in corteo 

piazza del Pantheon, da do
ve una delegazione raggiunge 
rà Palazzo Chigi per chiede
re un incontro C«TO il presi
dente del consiglio. Conterò 
porancamente alla manifesta 
zinne si terrà Io sciopero na
zionale del gruppo Montedi-
>o.i. Monte-fibre e consociate e 

j scioperi articolati in tutti gli 
; altri gruppi chimici. 
j Prosegue intanto a Saline. 
• in Calabria, l'autogestione da 
; parte di operai e tecnici del-
! la cLiquichimica biosintesi ». 

Barca: troppo tempo a Rovelli 
zione di decisioni operative re
lative al consorzio- La forzata 
sospensione degli inrestimenti 
— prosegue il compagno Bar
ca—e della manutenzione 
straordinaria proroca seri pre
giudizi per le apparecchiature 
e logora una ricchezza che è 
costala carissima ai sardi e 
ai contribuenti italiani. Pesa 
inoltre ij rischio di una fuga 
delle energie migliori anche se 
finora il nucleo fondamentale 
di uomini, direttamente impe 
guato nella direzione e nella 
gestione degli impionfi è rima

sto responsabilmente compatto 
a fronteggiare insieme agli 
operai una situazione acutis 
sima. 

Per questo ritengo grave 
— ha aggiunto Barca — che, 
con la compiacente mediazio 
ne del governo Andreotti, sia 
stata data una dilazione a Ro
velli fino all'annuncio dei ri
sultati elettorali. Occorre an
cor più di prima che. chi spe
ra che questi risultati creino 
una situazione favorevole a 
nuove manovre a pasticci (o, 
come le chiama l'on. Pisanu, 

t concessioni reciproche »). sia 
seccamente smentito anche dal 
voto del 3 giugno. 

Il risanamento della Sir-Ru-
mianca costerà in ogni caso 
mnltissimn agli italiani: con-
tribuetHt e lavoratori hanno 
diritto al massimo di garanzie 
circa la destinazione e il rea 
le uso dei miliardi che occor
rerà ancora sborsare dopo tut
ti quelli già erogati a Rovelli. 
Ciò esclude tassatic-nmentc Ro
velli e il suo hraccio destro 
— ha concluso Barca — da 
ogni partecipazione al consi
glio di amministrazione. 

Nella CEE 
si produce ma 
con inflazione 

B R U X E L L E S — Una fata di 
espansione della produzione 
industriale accompagnata da 
un miglioramento della bi 
lancia commerciale ha ca
ratterizzato l'andamento del
l'economia dei paesi CEE nai 
primi mesi del 1979. 

Lo t i apprende dalla nota 
congiunturale redatta dalla 
commissione CEE. la quale 
sottolinea che anche il qua
dro occupazionale risulta più 
stabile. Unico fattore nega
tivo è quindi il permanere 
dell'inflazione. L'attività e-
conomica, sostiene la com
missione CEE, conserva la 
sua spinta nell'area comuni
tar ia . La produzione indu
striala i salita ( in termini 
destagionalizzati ed esclu
dendo l'attività edilizia) del 
2J3 per cento nel mese di 
febbraio. Inoltre i dati più 
recenti indicano che la bi
lancia commerciale CEE non 
ha subito, dall'inizio dell'an
no. regressioni di rilievo. 

A marzo la disoccupazione 
per l'intera area è risultata 
pari al 5.6 per rttnto Inva
riata cioè rispetto agli ult i 
mi nove mesi. 

P»r quanto riguarda l'in
flazione. i prezzi al consumo 
sono saliti dello 0.8 per con 
lo a marzo, eon un Incremen
to uguale a quello di feb 
bmlo ed inferiore a quello 
di gennaio. 

Sull'oro 
grosse 
manovre 

L O N D R A — L'oro continua 
a mantenersi sulle quotazio
ni eccezionali di 264-265 dol
lari per oncia. La tendenza 
al rialzo si al imenta per il 
fatto che nem si trovano ven
ditori. sia pure con con
segne future. Le cause di 
fondo vanno però ricercate 
nell'atteggiamento delle ban
che centrali. Gl i Stati Uni t i 
hanno annunciato di avere 
dimezzato le vendite e la
sciato senza smentita l'illa
zione che sono pronti a ces
sarle del tutto. I l Fondo 
europeo di ccoperazione mo 
netaria. F E C O M . ha reintro
dotto l'oro (20% delle riserve 
esistenti) fra gli strumenti 
monetari versati alla costitu
zione. Se la posizione statu
nitense sorprende — gli USA 
hanno preteso l'abolizione 
del legame del dollaro con 
l'oro, in vista di una com
pleta esclusione del metallo 
dagli strumonti di riserva — 
quella europea segue una 
linea abbastanza coerente. 
Se i paesi del Sistema mo-
n«t*'?3 europeo concentras
sero tutte le toro riserve 
auree si troverebbero a di
sporre di uno strumento di 
garanzia internazionale uni
co. avendo a riserva tut t i 
insieme di molto più oro del 
Tesoro USA. Ciò agirebbe nel 
senso di attrarre depositi da 
tutto il mondo 

al controllo del prodotti» m 
uscita dal deposito SIF e si 
possono aicniarare meno 
tonnellate del vero. 

Per circolare, la benzina ha 
comunque sempre bisogno 
dei documenti ufficiali che 
ne accertino l'avvenuto pa 
gamento delle imposte, cioè 
la sua « legalità ». Se esce in 
modo truffaldino dai depositi 
SIF, ma senza il famoso « // 
ler 16 », basta un semplice 
controllo di un vigile urbano 
che ferma il cumion e tutto 
salta per ar>a. litsogna allora 
procurarsi dei falsi documen
ti di legalizzazione, dei falsi 
« H ter ». Ed è proprio in 
questa attività che si era 
specializzata la « Brunello 
S.p.A. » di Treviso, spiega il 
dott. Labozzetta. Servendosi 
di falsi documenti di carico 
prorcwiif i da un'altra ditta 
complice, la « Veneta idro 
carburi » di Sandngn, in prò 
vincta di Vicenza, la « Brìi 
nello » poteva scaricare, at 
traverso veri modelli « / / 
ter * ma compilati con false 
dichiarazioni, la stessa quan 
tità di prodotto caricato dalla 
« Veneta ». /' prodotto così e 
ra legalizzato senza pagare 
una Ina di imposta e poteva 
liberamente circolare fino al
le pompe di benzina. 

Nel gergo dell'arganizzazio 
ne ditte come la * Brunello » 
erano chiamate «cartiere* 
(cioè compilatrici di docu 
menti fasulli). Nell'indagine 
sviluppata dalla procura di 
Treviso e poi estesa ad altre 
procure del Nord Italia sono 
state scoperte una ventina di 
« cartiere >\ con fatturati 
più o meno analoghi. Dalla 
Brunello sono uscite 115 mi''i 
tonnellate di prodotti con * // 
ter * falsificali' (acciaino una 
semplice moltiplicazione e 
troviamo che il contrabbando 
che la magistratura ha ìpn 
lizzato situerà tranainll'rìncii 
te i 2 milioni di tonnellate di 
prodotti petroliferi. 

Lo stessa titolare della 
« Brunello - ha dichiarato di 
aver jHigato per la * tutela 
della sua attillila » (cioè in 
opere di corruzione) un mi
liardo e 200 mili'oii di lire. 

Il meccanismi! di falsifica 
zinne Cetili « // ler ». ni»'» r i ' 
fa perfezionato, ha offerto ai 
l'orna nìytt-rìnnp nossihWUì 
quasi illimitate: con onpnrlii 
ne /•»*'»»)/ di corruzione rra 
vnssihile ennmiere operazioni 
di fnlsn fsoor'atiniii friaaaia 
vano solo i documenti, men 
tri' »' nrodnftti * lrnnliz^ntn •» 
andava nei depositi in Halin 
e non nll'eslproì nnmiro far 
anvarire sui documenti di 
imni>rtn-rir,np rlnl ar^nnin w» 
no neirnlin di auantn in reni 
1Ò "»lravn ;n rn(f'<tirr'<a 

Quali raffinerie? Ufficiai 
mente nnmi non se ne fanno. 
ma dalle numerose perauisi-
zinni effettuate dalla mani 
stiratura un nome uscirebbe 
con insistenza: sì tratta del 
commendator Masselli, titn 
lare rifila raffineria Total di 
Mantova. 

Sono stati effettuati anche 
dei conti precisi sul « costo * 
del prodotto di cnntr dthan 
do. Prendiamo sempre la 
benzina: /'< // ter i- costava 60 
lire al litro. 20 lire il traspor
to. ?,0 lire i costì di deposito. 
50 lire l'attività di corruzione. 
Totale 160 lire, che sommate 
alle 120 lire del costo di prò 
dazione della benzina, porta 
no alle 250 300 lire al litro: 
dal 40 al 50 per cento del 
prezzo legale. 

Ma tutto questo cosa c'en 
tra, si dirà a questo punto, 
con le dichiarazioni dei pe 
trolieri? C'entra e come, so 
stiene Lalwzzctta, perche 
quando si è proceduto agli 
arresti, l'organizzazione del 
contrabbando si è spaventata 
ed ha sospeso (magari sol:, 
temporaneamente) la sua at 
tirila. Il mercato. alUtra. si e 
rivolto esclusivamente al 
prodotto t legale ». del ermi 
nando quell'impennata nelle 
statistiche dei consumi con 
statata nei dati ufficiali. I 
tempi coincidono. Più che di 
un aumento reale dei consn 
siimi si tratterebbe rf- uno 
variazione del consumo le 
ga!e il che. fra l'altro, of 
frirehbe alle grandi campa 
gnie petrolifere un duplice 
vantaggio: un argomento in 
più per chiedere l'aumenti-
del prezzo e la passibilità di 
imhftscare almeno parte delle 
scorte < intaccale * per rime! 
ferie sul mercato una volta 
aumentato'il prezzo. 

Ino Iselli 

Per VItalia 
Padoa Schioppo 
a Bruxelles 

BRUXELLES — Tommaso 
Padoa Schioppa. capo del di 
partimento del mercato mo 
netario della banca d'Italia 
è stato nominato direttore 
generale degli affari econo 
mici e finanziari della com 
missione europea. 

Lo ha annunciato Ieri a 
Bruxelles un portavoce del 
l'esecutivo comunitario, pre
cisando ohe Padoa Schioppa 
sostituisce Ugo Mosca, 

Lettere 
ali9 Unita: 

E' difficile per 
Panncllti trovare 
amici tra gli operai 
Caro direttore, 

ti scrive il consiglio di fab
brica della « rc/ro;iieccflHi-
rn » di Napoli, azienda ubi
cata nella zona orientale del
la città. In questa zona da 
anni si assiste allo stillicidio 
ed allo smembramento di pic
cole e medie industrie e per 
rendere conto ai nostri let
tori e a te stesso della dram
matica situazione citiamo so
lo alcune fabbriche che da 
anni si battono contro lo spet
tro della disoccupazione: De-
copon, Vetromcccamca. ICM, 
CMN, Rivetti, Hydropras. Ca
labrese Trasiìorti ecc. Questo 
è il risultato di 30 anni di 
governo de e C. e di un go
verno regionale che a nostro 
avviso non è mai esistito. 

Ma la cosa che vogliamo 
mettere in luce e contro la 
quale protestiamo come lavo
ratori e, CdF della « Vetro-
meccanica » è la posizione ir
responsabile che ha preso 
quel Pannello e il gruppo par
lamentare radicale sul decre
to GEPI, visto che ha prean
nunciato l'ostruzionismo per 
non far passare alla Camera 
il suddetto decreto tenendo 
conto che varie aziende so
pra elencate sono nel pro
gramma GEPI. 

Seppure siamo critici come 
lavoratori per il ruolo neoa-
tivo che ha svolto finora que
sta finanziaria, diciamo che 
bene ha fatto il PCI, con la 
responsabilità che to contrad
distingue, a non rotare con
tro e ad astenersi con moti
vazioni critiche. 

Il qualunquismo di Pannel
lo e dei radicali mette m pe
ncolo 5 mila posti di lavoro 
per 43 aziende nel Sud. Con
cludiamo facendo appello a 
tutti i CdF e ai lavoratori 
interessati al decreto, di pro
testare contro Palmella e la 
sua ammucchiata. E che la 
smettano questi signori dt fa
re i clowns da circo e i di
giuni a base di cappuccini e. 
brioches: e ci stupisce come 
faccia poi Pannello a chie
dere voti sulle piazze con que
ste sue stronzate. 

LETTERA FIRMATA 
dal consiglio di fabbrira rìolla 
u Vetromeccanica » ( Napoli l 

Ha la tessera 
liberale per il pane: 
ma voterà PCI 
Egregio direttore, 

alcuni anni fa scrissi una 
lettera al vostro giornale che 
voi gentilmente pubblicaste. 
Ora. in occasione delle ele
zioni, vorrei esprimere di nuo
vo il mio pensiero come par
tigiano combattente e come 
iscritto al Partito liberale di 
Biella. Allora vi scrissi per 
dire che, avendo combattuto 
nella Resistenza emiliana a 
fianco dei comunisti, benché 
liberale, se vi fosse stato il 
bisogno di combattere la fec
cia fascista mi avreste sem
pre trovato al vostro fianco. 

Ora, dopo anni di matura
zione politica, sono venuto al
la conclusione che bisogna 
votare a comunista ». Solo in 
questa maniera si riuscirà a 
salvare il nostro Paese. Ed 
è per questo che invito tutti 
i combattenti biellesi delta 
Resistenza a votare per il PCI. 
Se vogliamo che la nostra 
lotta, t nostri sacrifici, i no
stri morti non restino episo
di cani votiamo « comunista »: 
soltanto rafforzando il PCI 
saremo stcuri di avere una 
forza valida antifascista. 

Perché — ri chiederete — 
sono ancora iscritto al Par
tito liberale? Sarebbe trop
po lungo a spiegare, vi dirò 
soltanto che fra due anni sa
rò m pensione ed allora non 
prenderò più quella tessera. 
Ecco, anche perché non suc
cedano più di queste cose. 
affinché ognuno sia libero di 
iscriversi al partito che vuo
le. bisogna votare PCI. Basta 
con il terrore di perdere il 
posto di lavoro, basta con il 
dover stare dove ci si sente 
stretti. 

Ripetendo l'invito a votare 
per il PCI, per questa volta 
ancora vi prego di non e-
sjHirre la mia firma: penso 
che sia l'ultima tolta e poi 
potrò anch'io essere libero di 
fare quello che sento. 

LETTERA FIRMATA 
(Biella - Vercelli) 

Se si infrangono 
le norme sulla 
campagna elettorale 
Caro direttore, 

nel momento che la campa
gna elettorale si fa più inten
sa. siendono in campo perso
ne che si erano date delle 
norme che escludevano m mo
do tassatilo tale eventualità. 
E' per questo che condividia
mo il risentito articolo del
l'Unita at venerdì IX c.m.. in 
cui si denuncia l'atteggiamen
to dei sindacalisti che hanno 
infranto le norme che la Fe
derazione CGIL CISL VII. si 
è data queste norme sono dt 
una chiarezza tale che non si 
prestano ad equivoci. 

Crediamo che ogni dirigente 
svdacale ha il diritto di au
spicare una crescita del par
tito in cui si ritrova; altra co
sa. però, e fare propaganda 
elettorale usando U ruolo che 
esso è stato chiamato a svol
gere dai lavoratori: un diri
gente sindacale non si deie 
mai dimenticare di rappresen-
!z:c cr.chc lavoratori che han
no opinioni politiche e di par
tito diverse dalle sue. Perso
nalmente ci sentiamo, lascia
teci passare la cosa, orgoglio
si di essere come dirigenti sin
dacali punto di riferimento 
anche di lavoratori che hanno 
opinioni politiche diverse dal
le nostre. 

Quale consideratone avreb
bero di noi gli iscritti e gli at

tivisti dctla nostra organizza
zione (siano essi comunisti. 
democristiani, socialisti e del
la nuova sinistra) sa ci pre
stassimo a svolgere propagan
da per il partito a cui siamo 
iscritti o simpatizzanti? 

Crediamo che quello che sta 
avvenendo sia da condannare. 
come meriterebbe un maggior 
appiofondimento l'atteggia-
mento dei sindacalisti sociali
sti della UIL che in modo or
ganizzalo stanno svolgendo 
una campagna elettorale. 

IVO BONAZZI 
LUIGI MORANDI 

(della Segreteria FIMCISL 
di Modena centro) 

Quali gli esami 
nelle sperimentali 
delle scuole medie 
Coro direttore, 

con l'approssimarsi degli 
esami di maturità che impe
gneranno gli studenti dei cor
si sperimentali, facendo pro
pri i fermenti e le perplessi
tà presenti all'interno della 
scuola, il Consiglio dell'Isti
tuto tecnico statale « Buonta-
lenti » dt Livorno ha ritenu
to di proporre al ministero 
le riflessioni fatte a questo 
proposito. 

Si ritiene positivo che si 
arrivi alla conclusione di un 
ciclo di studi che ha visto 
profuse fatiche di operatori 
anche se privi del conforto 
dell'amministrazione centrale. 
senza una programmazione a-
deguata ed una verifica pe
riodica: il tutto basato sulle 
forze e l'iniziativa personale 
o di sparuti gruppi, volente
rosi di rinnovarsi e di contri
buire al rinnovamento della 
scuola: così come si ritiene 
positivo l'impegno degli stu
denti che hanno scelto in so. 
stituzione di strutture certe 
ma complessivamente supera* 
te. strutture in fase di pro
gettazione. 

Il Consiglio pensa che. gli 
esami debbano essere confà-
centi ella qualità degli studi 
svolti ed alla articolazione de
gli studi stessi; condizioni che 
dovi ebbero aver consentito 
una preparazione più aderen
te alla realtà sociale ma. pro
prio per questo, diversa dal
la preparazione degli studen
ti che hanno frequentato cor
si tradizionali. La formulazio
ne di un programma di esa
mi adeguato, consente una ri
flessione attendibile sul lavo
ro svolto e rende possibile la 
trasmissione, alle classi tra
dizionali. di contenuti e valo
ri generalizzabili, in attuazio
ne della riforma della secon
daria. 

Per il compimento degli 
studi delle classi inferiori, è 
necessario un maggior inte
ressamento della amministra
zione centrale e periferica 
non disgiunto da quello degli 
organi elettivi della scuola ad 
ogni livello, sostanzialo con 
strutture sufficienti ai pro
grammi e dalle adeguate ve
rifiche dei programmi stessi. 

Il Consiglio ritiene infine 
indispensabile, per l'otteni
mento dei migliori risultati e 
per meglio qualificare il lavo
ro degli insegnanti, che si va
da alla formulazione di un 
aggiornamento sulla program
mazione e che questi possa
no avvalersi delle strutture 
offerte dalle sedi universita
rie e degli istituti di ricerca 
regionali. 

BRUNO TESSARI 
(Livorno) 

Con questo appa
recchio potranno 
finalmente vedere? 
Cara Unità, 

vorrei comunicare al motti 
non vedenti italiani, come me 
accomunati in un destino di 
tenebre, che esistono da qual
che tempo buone probabilità 
che almeno in alcuni casi la 
scienza riesca a ridarci il do
no della luce. Io sono cieco 
dall'età di tre anni (difteri
te congiuntivale) e sto per 
recarmi in Polonia dove pro
babilmente recupererò, in tut
to o in parte, la vista. 

La scienza medica, aiutata 
dall'elettronica, ha realizzato 
infatti un apparecchio (inven
talo dal polacco prof. Vitold 
Starkievicz) che si chiama 
Elektrophalam EL 300. Il pro
fessor Starkicvicz e ti suo 
gruppo, che lavorano al cen
tro ottico polacco di Varsa
via (Polskic Zaklady Oplyczr-
neulica Bobowiecka 2, Wars-
zica) compiranno una appli
cazione destinata a ridare la 
gioia di vedere. 

L'Elektrophtalam EL 300 è 
diviìo m due parti: una pic
cola macchina da presa TV 
e un apparecchio a cuffia de
stinato a poggiare sulla fron
te del cieco. L'apparecchio 
contiene da 400 a 1200 elet
trodi, vibratori o sensori, fat
ti dt « teflon » i quali sosti
tuiscono i neutroni dei nervi 
ottici. Le immagini riprese 
vengono trasformate m im
pulsi elettrici che mettono tn 
moto i vibratori poggiati sul
la fronte del cieco, riprodu
cendo cosi l'immagine della 
cosa € lista ». 

Naturalmente prima che lo 
apparecchio dia t risultati mi
gliori occorre un periodo di 
addestramento durante il qua
le la mente del non vedente 
tiene lentamente abituata a 
trarre il massimo profitto vi
sivo dalle immagini, anche 
sommarie, che percepirà e 
che la mente stessa, con le 
sue qualità immaginative, sa
rà portata a completare fino 
ad ottenere una quasi totale 
consapevolezza. 

Prof. AGOSTINO ASTOLF1 
(Roma) 

Dalla Polonia 
.-.r.drcj r.fARCJNIAK, ;:!. O-

limpijska 14 m. 34 - 93426 
Lodz - Polonia (ha 25 anni e 
studia l'italiano. Gradirebbe 
corrispondere con nostri let
tori), 
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Viaggio nelle «capitali» italiane dello spettacolo: Bologna 

Tir* «boom» del teatro 
Nella scorsa stagione, gli spettatori dell'Emilia Romagna sono aumentati del 
16 per cento rispetto alla precedente - Un fenomeno che investe tutta la re
gione - Una domanda in continua espansione - Animazione di base e musica 

Questa sera iniziano a Milano i concerti del festival dedicato al grande musicista 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA - Come chiamar
la? « Via emiliana al teatro »? 
Corto più delle definizioni con
tano i fatti. K i fatti sono 
questi: nella stagione 1977-78. 
gli spettacoli dell'Emilia Ro
magna sono cresciuti del W"c 
rispetto alla stagione prece
dente. Molto di più della me
dia nazionale. Tenete conto 
che qui si parte da livelli già 
alti, forse i più alti d'Ita
lia. In una piccola o media 
città di provincia, le compa
gnie di giro « fanno » solita
mente una o due serate, non 
più. a Ravenna, a Ferrara. 
solo con gli abbonamenti ci 
sono sette esauriti per spetta
colo. Uno studente ferrarese 
su cinque è abbonato alla 
prosa. 

Il Comunale Ji Modena la
vora <r al limite ». duecento 
giornate l'anno. Dinan/.i alla 
domanda del pubblico, in con
tinua espansione, non ci si li
mita a dilatare i programmi: 
si creano nuove strutture. Bo
logna ha aggiunto dapprima 
il « Testoni ». poi il « S. Leo
nardo >. Panna ha inaugura
to già da tempo il «Teatro 2». 
Ferrara ha restaurato il « Bol-
dini ». Modena si appresta a 
far risorgere lo <-Storchb. Ra
venna. riavuto da poco il suo 
•j Alighieri >. sta lavorando per 
riaprire anche il « Rasi ». 
1 II fenomeno non è limitato 
feolo ai capoluoghi. Investe i 
cèntri minori, la provincia. 
Tutti i comuni che dispongono 
di una sala teatrale sono or
mai associati all'ATER. l'as
sociazione teatri dell'Emilia-
Romagna. E' la prima orga
nizzazione regionale di que
sto tipo sorta in Italia, una 
quindicina di anni fa. Nel '64 
Vi aderivano cinque Comuni in 
tutto. Adesso i soci sono de
cuplicati (51). e bisogna ag 
giungervi le Provincie. L'Ater 
nasce dall'idea di programma
re l'attività teatrale sulla sca
la della Regione, di riunire 
gli sforzi e dividere le spese 

Il successo promozionale non 
ttianca. Tutto ciò che è rap 
presentazione « dal vivo » fo
nerà lirica e balletti, concerti 
e inimica jazz, folk e operet
te, prosa, marionette, ecc.) è 
stato segu to nell'annata '77-'78 

Giancarlo Sbragia e Valentina 
dotto per l 'ATER 

da quasi 782 mila spettatori. 
Il segreto sta in un assiduo 
lavoro che va ben oltre un 
intelligente « impresario ». 
L'Ater non si limita cioè ad 
organizzare e ad estendere la 
circolazione di quanto offre 
il mercato teatrale. Ha scel
to invece il terreno difficile 
della produzione di strumenti 
per il proprio pubblico. 

Ecco allora, quattro anni fa. 
la creazione dell'Orchestra 
stabile emiliano - romagnola. 
Una esperienza unica nel pa
norama italiano. Grazie ad 
essa, i concerti escono dalla 
sala dorata del comunale di 
Bologna, raggiungono le più 
lontane località della Regione 
dai centri della riviera ro
magnola ai paesi dell'Ap
pennino: in un anno, l'orche
stra percorre qualcosa come 
30 mila Km. Accanto all'or
chestra, da due anni opera — 
su basi semistabili — il bal
letto. già inserito fra i miglio
ri a livello intemazionale. An
che « Emilia-Romagna Tea
tro » nasce nel '77. Non ripete 
le esperienze, ormai ben defi
nite nei loro limiti negativi. 
desìi * stabili ». Si tratta piut
tosto d' una struttura origi
nale per produrre spettacoli 
di prosa. 

Le diverse gestioni pubbli-
i che della regione si associa-
1 no per realizzare una serie 

Fortunato ne « I demoni » pro

di produzioni cooperative. E 
sono produzioni ormai affer
mate: la «Cooperativa Asso
ciati » di Sbrngia, Fantoni. 
Valentina Fortunato, la * Nuo
va Scena » di Bologna, il 
« Collettivo di Parma ». E" la 
formula che consente di re
stituire vitalità nuova anche 
a una grande tradizione, co
me quella delle marionette 
e dei burattini del gruppo di 
Otello Sarzi a Reggio Emilia. 

La linea dell'Ater ha otte 
mito proprio di recente una 
significativa riconferma, sul 
terreno politico, da parte del
l'arco dei partiti democrati
ci. dal PCI alla DC. che-han
no sottoscritto un documen
to uirtario. Dice il presiden
te. Vittorio Passerini: « Noi 
siamo coerentemente per un 
pluralismo nelle istituzioni, e 
per un pluralismo dei pro
tagonisti ». Associarsi non 
vuol dire cioè unificare. 
uniformare il modello cultu
rale. bensì dilatarne le possi
bilità e le espressioni. Così 
oggi in Emilia non solo pos
sono vivere tre importanti 
gruppi di prosa come gli As
sociati. il Collettivo di Par
ma e Nuova Scena: c'è spazio 
per le produzioni che singo
li Teatri comunali vogliano 
realizzare. 

Si sviluppa una attività di 
laboratorio, di sperimentazio

ne presente ormai non sol
tanto nell'Università, ma an
che nelle scuole. L'animazio
ne di base diventa un fatto 
permanente, uno dei veicoli 
che convogliano un pubblico 
nuovo non solo alla prosa ma 
anche a forme di spettacolo 
più difficili. E poi ci sono le 
esplosioni estive del Festival 
di S. Arcangelo, dell'Ater-Fo-
rum di Rimini, dove si danno 
convegno, alla scoperta dei 
p;ù giovani esecutori interna
zionali. le società concertisti
che italiane e di tutto il 
mondo. 

L'Ater poteva rischiare Hi 
chiudersi in una dimensione 
regionalistica, municipalistica. 
Al contrario, proprio l'Ater è 
diventata forse la più atti
va rappresentante in Italia di 
organismi stranieri di primo 
piano, dall'Opera da Camera 
di Mosca ai balletti di Lenin
grado e di Stoccolma, dalle 
marionette di Obraszov alle 
grandi orchestre sinfoniche di 
Los Angeles e di Cracovia. 

Dichiara l'assessore regiona
le alla cultura, il compagno 
Severi: «Noi sosteniamo pie
namente l'Ater. ma non per 
fame un organismo totalizzan
te. Al contrario, per consenti
re di introdurre nel suo reper
torio anche gli spettacoli spe
rimentali, quelli che nascono 
da forme di aggregazione di 
base, dall'associazionismo de 
mocratico ed anche dai priva
ti. Siamo per l'autonomìa della 
ricerca, delle proposte, delle 
iniziative. Su una linea che 
non sia di puro eclettismo, ma 
nasca da un valido confronto 
culturale. A questo fine so
steniamo la formazione di co
mitati scientifici di program
mazione per* i diversi settori 
di attività. La prima, impor
tante verifica di questa linea 
la faremo con le prossime ce
lebrazioni verdiane: una rie
vocazione critica di Verdi e 
del suo tempo, dell'influenza 
reciproca fra l'artista e la ter
ra dove è nato ». 

L'Emilia, anche nel camDo 
dello spettacolo, della diffu
sione di massa della cultura. 
propone insomma un bilancio 
altamente positivo, e insieme 
un modello di pluralismo, di 
vitalità democratica. 

Mario Passi 

Nel «labirinto» 
di Alban Ber 

La cultura della « grande Vienna » - Poetica complessa 

M. U . . . I _<..y ci.id n i u i i r a della sua abitazione a Vienna 

LIBRI E SPETTACOLO 

gere 
cinema 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12,30 
13 

13,30 
14 
14,10 
17 
17,10 
17,25 

17.55 
18 
18,30 
19 
19,20 
19.45 
20 
20,25 
20,40 

21,55 

23 
23,30 

propo-

(C) 

ARGOMENTI - Dimensione aperta - (C) 
SPORTIVAMENTE • Personaggi, osservazioni, 
ste di vita sportiva • (C> 
TELEGIORNALE 
CRONACA ELETTORALE • (C) 
TENNIS - Campionati internazionali maschili 
DAI RACCONTA - Valeria Morìconi - (C) 
ANNA, GIORNO DOPO GIORNO Sceneggiato - (C) 
IN CROCIERA CON LA REGINA MARIS • Documen
tario - (C) 

- Cartone animato - ( O 
Longobardi in Italia - (C) 
• George Shearing • (C) 
• ( C ) 

S P A Z I O 1999 - Te le f i lm - « I l lampo che ucc ide» - (C) 
A L M A N A C C O D E L G I O R N O DOPO - l O 
T E L E G I O R N A L E 
CRONACA E L E T T O R A L E 
T R I B U N A E L E T T O R A L E 
pa de l P S D I 
L A S C I A O R A D D O P P I A ? 
g iorno • ( O 
D O L L Y • A P P U N T A M E N T I CON I L C I N E M A - lC ) 
T E L E G I O R N A L E 

P A N T E R A ROSA 
A R G O M E N T I - I 
J A Z Z C O N C E R T O 
T G 1 C R O N A C H E 

18,50 TRIBUNA ELETTORALE - Trasmissioni autogestite 
del Partito Radicale, della DC. del PSI - <C) 

19,05 BUONASERA CON ... M A R I O M A R E N C O E I « MUP-
PET S H O W » - (C) 

19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20,25 CRONACA E L E T T O R A L E • (C) 
20.20 VENTIMILA LEGHE SOPRA IL MARE - Una barca 

italiana intorno al mondo - (C) 
21,35 POETI E PAESI - Carducci e la Maremma - (C) 
21.55 STARSKY E HUTCH - « Regolamento di conti » - (Ci 
22.45 SERENO VARIABILE - Programma quindicinale 
23 T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 

(C) 
• (C) Conferenza stam 

ORE 14: Fète des vlgnerons - 77; 17.25: Ciclismo: 17.50: Te
legiornale: 17.55: La cattura di Nuvola Arancione; 18: Il 
signor... Grullo; 18.10: Rota-tac • Wujè e gli elefanti di Sri-
Lanka: 18.50: Telegiornale: 19: Felini e felini; 19,20: Sam-
my e Mary; 19,45: L'oceano sconosciuto; 20,30: Telegiornale; 
20,45: Il quinto cavaliere è la paura - Film 

Presentata da Mike Ben- I • T V C a ? 1 0 d Ì S t H a 
ORE 17.10: Telesport; 19.50: Punto d'Incontro; 20: Cartoni 
animati: 20.15: Telegiornale; 20,30: Mondo senza fine - Film 

D Rete 2 
D TV Francia 

12,30 TEATROMUSICA - Settimanale di notizie 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13,30 CRONACA E L E T T O R A L E - (C) 
13.40 U N P A T R I M O N I O DA R I S C O P R I R E • <C> 
15 62. G I R O C I C L I S T I C O D ' I T A L I A <Tut t t a l giro» - (C) 
17 I T O P I N I Car tone an imato - (C) 
17.0S L A G U E R R A D I T O M G R A T T A N • Te le f i lm • lC ) 
17.30 G I O C H I G I O C A N D O - <C> 
18 U N A U T O R E UNA C I T T A ' - G iovann i Tes to r i - (C) 
18,30 TG2 SPORT SERA • lC ) 

ORE 11.15: Cecilia, medico di campagna; 11,45: A 2 - 1. edi
zione: 12.20: Pagina speciale; 12.50: Buongiorno Parigi; 14: 
Giasone e gli argonauti - Film; 15,45: Ciclismo; 16.50: Recrè 
A 2: 17.30: E' la vita; 18.20: Sete di avventura; 18.45: Top 
c'ub; 19: Telegiornale; 19.35: Teatro; 21,50: Anteprima. 

f i TV Montecarlo 
ORE 17.45: Diseenl animati; 18: Parohamo; 19.15: Vita da 
strega; 19.40: Chrono; 19.50: Notiziario; 20: Medicai Cen 
ter; 21: Un bellissimo novembre - Film - Regia di Mauro 
Bolognini con Gina Lolìobrigida. Gabriele Ferzettl 

LA GRANDE GUERRA di 
Mario Monicelh, Pei un pu
gno di dollari di Sergio Leo 
ne, a cura di Luca Verdone, 
«Nuc cinema» Cappelli (ri
spettivamente: pp. 185, ili., 
L. 3000; e pp. 85, ili.. L. 2500). 
Marco Giusti, Latti el & Har
dy, « Il Castoro cinema » La 
nuova Italia, pp. 140, L. 2000 

Il primo volume della col
lana « Dal soggetto al film » 
{Senso di Luchino Visconti a 
cura di G.B. Cavallaro) reca 
la data 10 dicembre 1955. il 
secondo (Giulietta e Romeo di 
Renato Castellani) quella del 
gennaio 1956. Due film, al 
centro di polemiche e discus
sioni che animarono quegli an
ni. Visconti, ricordiamolo, 
proponeva sul testo di una cul
tura passata un linguaggio 
moderno e una ricerca figu
rativa innovatrice, e dal pun
to dì vista del colore e da 
quelio della fotografia (autori 
Il grande G R. Aldo. Robert 
Krasker e Giuseppe Rotun-
no); Castellani tentava di far 
vivere testi della novellìstica 
italiana da cui l'opera di Sha
kespeare trasse origine ne! 
clima figurativo unitario del
la nostra pittura quattrocen
tesca. Il Leone d'oro al'a XIV 
Mostra di Venezia attribuito 
a Giulietta e Romeo rlnfoco-

I lo le polemiche 
j Nel coreo dei suoi ventiouat-
I tro anni di vita, la collana 

diretta da R»n?o Ron7i ha 
I pubblicato cinquantequattro 

OGGI VEDREMO 
Jazzconcerlo 
( R e t e u n o , o r e 1 8 , 3 0 ) 

Per il c:cIo curalo da Romano Del Forno è di scena, 
oggi pomeriggio. George Shearmg. Questo pianista-compo 
Mtorc inglese nato nel 1919. è noto per aver suonato in al
cune delle maggiori orchestre sinfoniche americane, alter
nando concerti di musica cla.-wica con concerti jazz, quasi 
sempre In quintetto. 

Ventimila leghe sopra il mare 
( R e t e D u e , o r e 2 0 , 4 0 ) 

Il titolo d: questo programma in tre puntate, dj Adriano 
Di Majo. parafrasando ;1 celebre romanzo di G.ulio Verne. 
zia suggerisce l'argomento. Si tratta di una regata velica 
che si svolge su tre oceani e dura ben otto mesi: vi parte 
cipa Insieme ad altre quindici barche — tra le più belle e 
moderne del mondo — anche quella dell'unico equipaggio 

italiano, la B & B guidata da Corrado Di Majo. 
Assisteremo qu.ndi alla preparaz.one del viaggio e alla 

prima tappo che da Porthmout in Inghilterra po:ta a Citta 
del Capo. In Sud Africa; ma nel cor.-.o della trasmissione 
non mancheranno sottili disquisizioni tecn.che sulle di!fé 
renze tra barche « morbide », scafi trasparenti e petroliere 
a vela 

Starsky e Hutch 
( R e t e d u e , o r e 2 1 , 5 5 ) 

Per bilanciare l'indice d'ascolto serale della Rete uno. che 
vede Mike Bongiorno alle prese «.on Io spazzino d. Lugo 
di Romagna, riammesso m gara dopo • accese polemiche ». 
1* Rete due propone l'ennesimo telefilm di questa serie 
americana. I due poliziotti, questa volta, sono alle prese 
con « Cosa nostra » impersonata per l'occasione da un certo 
Vie Monte, capo-mafia e assassino. Ma Starsky e Hutch. 
st-more all'altezza della situazione, riescono a neutralizzare 
1 due killer che vorrebbero farlo fuori. 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15. 17. 19; 21; 
23. 6: Stanotte, stamane. 7 20. 
Lavoro flash; 7.30 GR1 
Sport - Ruota libera 62 G T O 
d'Italia; 7.45: La diligenza; 
R.40: Cronaca elettorale, 8.30: 
Istantanea musicale; 9 Ra
dio anch'io. 10.10. Controvo 
ce; 11.30. Incontri musicali 
del mio tipo; 12,05: Voi ed io 
"79; 14,05. Frecce -minore; 
14.30: D.scorso; 15.05- Per Y 
Europa: 15 20: Facile accolto; 
15 25: 62 Giro D'Italia: 16.20* 
Tribuna elettorale; 17,30: Il 

I rumore del teatro; 18.10: Glo-
I betrotter. 18.45. Appuntamen 
t to con...; 19.35. Un uovo di 
i Stetano Pirandello; 20. Ope 
I ra quiz. 20.35 California 

Dreaming, 21.05: Europa musi
cale: 21.50. Combinazione suo-

] no, 23.08- Cronaca elettorale; 
i 23.18: Buonanotte da... 

! • Radio 2 
' GIORNALI RADIO: 6.30; 
i 7.30: 830: 930; 11.30; 12.30; 
! 13.30; 1530. 16.30; 18.30; 19.30: 

22.30. 6. Un altro giorno, con 
' Gianni Bonagura; 815- Il 
, G R 2 al giro d'Italia; 8.20: Un 

altro giorno: 9.20. '' Domande 
a rad,od uè: 932. I misteri di 
Bologna; 10: Speciale GR2; 
10.12. Sala F: 11.32: Io ac 
cuso - Chi accusi?, 12,10. Tra 
smissioni regionali. 12.45 Al
to gradimento; 13.40: Roman
za; 14: Trasmissioni regiona 
li; 15: Qui radìodue; 17- Qui 
radio due. Madame Bovary; 
17.15: Qui radìodue congedo; 
17.30: Specale G R 2 : 17.55: 
Appuntamento con Nunzio 
Rotondo; 18.33: A titolo spe 
rimentale; 19.50 Archivio so 
noro; 20.13: Spa7»o X: 21- Pri 
sma • Musica; 22,20 Cronaca 
elettorale. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 

730, 8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 
18.45; 21; 23.55 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8.25: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro, donna: 
1035' Musica operistica; 12,10: 
Long plr.ying; 13* Pomeriggio 
musicale; 15.05: Cronaca elet
torale; 15.15: G R 3 cultura; 
1530: Un certo discorso musi
ca; 17: Su, viaggia con me; 
17.30: Spazio Tre; 21: Sadko 
leggenda lirica di Rimskl 
Korsakov, 

Biennale: 
replica 

di Lizzani 
a Meccoli 

CANNES — Secca e ar
gomentata replica di Car
lo Lizzani, direttore della 
Mostra cinematografica di 
Venezia, alle accuse di 
« provincialismo » a! set
tore cinema e spettacolo 
televisivo, lanciate da 
Sandro Meccoli in occa 
sione delle sue dimissioni 
dal consiglio direttivo del 
la Biennale. Non entnm 
do nel merito de! giudizio 
politico espresso da Mec
coli sulla Biennale. Lizza
ni sottolinea però come 
la a Mostra del cinema di 
quest'anno parta con pre
messe di internazionalità. 
essendo già stata assicu
rata la partecipazione di 
film del fratelli Taviani. 
di Bertolucci e di Ponte-
corvo e avendo ottenuto 
l'adesione entusiasta di 
ventisette paesi di tre 
continenti ». 

Per quanto riguarda poi 
la mancata assegnazione 
dei premi. Lizzani si di 
chiara convinto che nel 
futuro sarà necessario 
tornare a forme di com 
petitività. ma a patto che. 
preliminarmente. siano 
realizzati tutti gli obbli
ghi previsti dallo statuto 
e cioè l'attività perma
nente. lì decentramento 
e il collegamento con le 
Regioni 

volumi, ha raccolto e docu
mentato dal vivo 1 testi del 
miglior cinema italiano, ha 
visto nascere e morire con la 
stessa rapidità almeno una de
cina di collane simili che vo
levano soltanto sìruttarne la 
tormula e il successo, in un 
periodo in cui libri di questo 
genere erano opere rare desti
nate agli addetti ai lavori. E' 
questa la ragione per la qua
le mancano nella collana al
cuni titoli di film significativi. 

Riproponendosi da anni la 
nedizione dei volumi, per la 
maggior parte esauriti, alla 
fine del 1977 è sorla la «Nuc 
Cinema » che Integra la vec
chia serie con titoli nuovi, 
tenendo d'occhio sia gli auto
ri, sia i « generi ». Già nei 
primi dieci volumi finora u-
sciti. ne troviamo tre di Vi-

I sconti {Ossessiotie, La terra 
trema, Bellissima) e uno di 
Leone (Per un pugno di dol
lari) che inaugurò il filone 
del western all'italiana La 
collana è in veste economica. 
in bianco e nero anche le il
lustrazioni per poter mantene
re un prezzo popolare che fi
nora non ha superato le tre
mila lire. 

Un'altra collana che ha a-
| vuto il meritato successo è 
| a II Castoro cinema ». varata 
j nel 1974. diretta da Femaldo 
1 Di Giammatteo. dedicata ai 
• reg.sti e giunta oggi al cin-
J quantasettesimo titolo. Eco-
I nomica e popolare, a un prez-
' zo che non ha mai superato 
l le duemila lire, venduta an-
! che in abbonamento come pe-
] riodico mensile, si basa su uno 
; schema agile e semplice: stral-
! ci di testi, dichiarazioni del-
'• l'autore sull'autore o intervi

ste. saggio del curatore, nota 
hibMografica e filmografia. 
Nei suol primi cinque anni di 
vita 11l Castoro cinema » si 
è distinta tra l'altro per aver 
unito autori già consacrati o 
a. quali già in precedenza era 
no stati dedicati in Italia sag-
ei o monografie (Antonioni. 
Fellini. Godard. Rossellini. 
Hltchock, Bergman, Renoir, 
Flaherty, ecc ) ad altri autori 
meno celebrati (Jancsò. Fer-
reri. Polansky. Ken Russe!. 
Peckinpah. Woddy Alien. Cha-
brol, Tarkovsklj) e ad autori 
nuovi (Pasolini. Rocha. Cava-
ni. Bertolucci. Bogdanovich. 
Szabò. Bellocchio. Anghelopu-
Iosì. 

Nel complesso. 1 volumetti 
finora apparsi adempiono al
la loro funzione documentati-
va e informativa, anche se 
non sempre raggiungono lo 
stesso livello di rigore, meto-
do e profondità d'anelisi. Ma 
tra essi vogliamo in partico
lare segnalare: Godard di Al
berto Farassino, Rossellini di 
Gianni Rondolino. Jancsò di 

• Giovanni Buttafava. Berg-
I man di Tino Ranieri. Berto

lucci di Francesco Casetti. 
Bresson di Adelio Ferrerò. Ro~ 

i si di Sandro Zambetti. Lu-
I bitsch di Guido Fink. Keaton 
j e Chaplin di Giorgio Cremo-
1 nini. TarkovsX-kii di Achille 
! Frezzato e da ultimo, come 

nnv'tà per l'TtaMn. appera u-
i scito. Laurei & Hardy di Mar-
i co Giusti 

Carlo di Carlo 

M1LASO — Stasera, con il 
concerto diretto da Claudio 
Abbailo, riprende il Festival 
Berg avviato la scorsa setti 
mana con il Wozzeck. La ma-
'\'fe*tazinne, frutto della col
laborazione tra la Scala e V 
Opera di Parigi, ha in Ab-
bado e in Boulez i principali 
artefici, e nel breve volgere 
di questi ultimi giorni di 
maggio proporrà quasi tutte le 
composizioni di Berg, affidate 
ad alcuni dei .suoi interpreti 
unì autorevoli. 

La scelta dell'integrale è 
particolarmente valida e sti
molante per un autore come 
Berg, che ha lasciato pochi 
lavori, quasi tutti essenziali: 
l'esiguità del suo catalogo non 
è dovuta solo alla morte im
provvisa e prematura (scom
parve a cinquant'anni nel 
1935), ma anche e soprattutto 
ad un severo, tormentoso spi 
rito autocritico, che lo in
dusse a scrivere con meditata 
lentezza. L'occasione di acca 
starsi alla musica sua è in 
senso assoluto una delle più 
affascinanti e significative che 
siano state proposte in Italia 
negli ultimi anni, perché con
sente una organica riflessione 
su un protagonista il cui pro-
filo si rirela. per molti aspetti, 
problematicamente attuale. 

Nato a Vienna nel 1SH5. al 
Itero di Schònberg, condisce 
polo e amico di Webem. am 
miratore entusiasta di MaWer 
(di cui potè seguire l'attività 
negli anni in cui. fino al 1907, 
era a capo dell'Opera di Vien
na). amico di Loos e di Altea-
berg. assiduo frequentatore 
delle « letture > di Karl Kraus, 
Berg appartiene alla cultura 
della « grande Vienna », all' 
epoca di Mtisil. Wittgenstein e 
Freud, quando davvero la ca
pitale asburgica era, secondo 
la definizione di Kraus, la 
« stazione meteorologica per 
la fine del mondo ». un osser
vatorio privilegiato, ove si 
direbbe che il senso della fine 
imminente rendesse più acu-
io lo sguardo e più profonda 
la consapevolezza dell'ango
scioso disgregarsi della real
tà. 

Comune con altri protagoni
sti della cultura viennese era 
in Schònberg. Berg e Webern 
la capacità di mettere tutto 
in discussione, la strenua at
tenzione al linguaggio come 
incessante ricerca di « verità » 
e di essenzialità, come co 
scienza della impossibilità di 
chiudersi nell'ordine dei lin
guaggi ereditati, come esigen
za di sperimentare ordini ulto 
vi. nella consapevolezza che 
non esiste la soluzione su cui 
contare, la via d'uscita certa 
e rassicurante. Dalla perdita 
del centro e del valore, dalla 
denuncia della crisi del lin
guaggio discendono per Berg. 
Schònberg e Webern vie di

verse, accomunate da una si
mile e originale. 

A proposito della via di 
Berg si è molto parlato di me
diazione retrospettiva, di « co
scienza del ixissato * aH'i'nlcr-
IIO della Scuola di Vienna, per 
la frequenza, nella sua musi 
ca, di echi tonali, per Vuto 
poco ortodosso della dodeca
fonia, per certa p." •'fidente 
capacità comunicativa inipli 
cita nel suo lirismo: ma defi
nizioni del genere colgono a-
spetti indubbiamente presenti 
nella poetica berghiana. senza 
tuttavia esaurirne le implica
zioni. Esistono, certamente, 
recuperi « regressivi », si av
vertono evidenti radici nel gu
sto Jugendstil, e chiarissimo 
appare il deliberato, diretto 
accoglimento dell'eredità di 
Mahler (che invece nella pu
rezza lirica di Webern è pre
sente in una chiave filtratissi-
ma): in Berg infatti la voca
zione alla molteplicità stili
stica. all'uso di materiali ete
rogenei è sentila come neces
saria per dar voce ad una 
condizione lacerata e proble
matica, per denunciare con 
angosciata tensione le tragiche 
contraddizioni, la disumanità 
del mondo. E idealmente mah-
leriana è in Berg l'aura di 
struggente, mortale tenerezza 
che circonda certe riappari
zioni del passato. 

Le componenti cui abbiamo 
ora accennato non sono sem
plicemente retrospettive: con
vergono. insieme con altre, a 
definire una poetica di gran
de complessità, posta sotto il 
segno dell'eterogeneo, del la
birintico. di caratteri diver
genti fatti coesistere in sintesi 
originalissime. C'era nel gio
vane Berg, come ci narra 
Schònberg. uno « straripante 
calore del sentire», che ma
turò in uno trascinante forza 
inventiva, e in uni spontanea, 
affascinante, inclinazione al 
melos. E c'era al tempo stes
so, forgiata al fuoco del rigo
roso insegnamento schonber-
ghiano. una straordinaria ten
sione costruttiva, una capaci
tà di organizzare con anali
tica penetrazione edifici for
mali estremamente complessi. 
La coesistenza di questi due 
aspetti, l'intricatissima, rigo
rosa costruzione, e l'espressi
vità del materiale con cui 
prende forma, è un dato essen
ziale della labirintica com
plessità della poetica berghia
na, che la rende singolarmen
te « attuale » 

Della complessità della poe
tica berghiana fa parte la ten
denza ad addensare materia
li disparati in un processo, si 
direbbe, di insaziabile accu
mulazione, che in alcuni ca
si approda alle soglie dell'in
formale. del € caos organiz
zato ». con aggrovigliate so
vrapposizioni e stratificazioni, 
addensate in un flusso mag
matico (con particolare vio

lenza ed evidenza ciò acca
de in alcuni momenti del 
Wozzeck. nel finale del 
concerto da camera e soprat 
tutto nei Tre pezzi op. fi: 
ma si tratta di un carattere 
sempre presente nella musica 
di Berg). 

Alla luce di queste conside 
razioni si può intendere anche 
la vocazione drammatica di 
Berg, che si colloca da questo 
punto di vista in una posizio 
ne antitetica a quella di We 
bern, alla cui tensione verso 
una assoluta purezza lirica do 
vera riuscire estraneo un gè 
nere « impuro » come l'opera. 
A Berg esso era congeniale. 
e in tale ambito egli si mas 
se in direzione completamente 
diversa da quella di Sclion 
berg. che a proposito del Woz 
zeck ebbe a notare con scet 
ticismo che la musica si sa 
rebbe dovuta occupare assai 
più di angeli che di militari, 
e che certo avrebbe trovato so 
verchiamente scabroso un sog
getto come quello della Lulu 
La disperata condizione esi 
stenziale dei protagonisti de 
gli atti unici schonber ghiaia, a 
proposito della quale Adorno 
parlò di « .s-oltfudme come sti 
le ». assume esplicitamente 
nel Wozzeck il significato di 
protesta sociale. 

E' superfluo, a questo pun 
to. sottolineare come gli a 
spetti « retrospettivi » della 
imetica di Berg (che gli vai 
sero in anni ormai lontani con 
danne e incomprensioni da par
te di alcuni musicisti radicali). 
non hanno nulla a che vede 
re con compromessi 0 facili 
conciliazioni: sono anche que 
sti mezzi necessari alla tra 
gica consapevolezza di cui si 
sostanzia la musica berghiana. 
alla sua densa, complessa prò 
blematicità. 

Sulle singole opere, e sullo 
itinerario che delineano (di 
cui dà già una chiara immagi 
ne il concerto diretto da Ab 
bado, che presenta le prime e 
l'ultima composizione di Berg 
con orchestra), avremo modo 
di ritornare di volta in volta 
nei prossimi giorni: fin da 
ora ne sottolineiamo la eoe 
rente, unitaria compattezza. 
che non conobbe cadute o ce
dimenti, obbedendo sempre ad 
una coscienza stilistica e-
stremamente severa. A farci 
ascoltare la musica di Berg 
sono chiamati interpreti insi
gni come Boulez (che viene 
per la prima volta a Milano). 
Abbado e il quartetto Lasalle: 
due direttori e un complesso 
profondamente diversi fra lo 
ro. ma accomunati da una lu
cida capacità di penetrazione 
analitica che è una delle con
dizioni indispensabili per ac 
costarsi al mondo berghiana. 

Paolo Petazzi 

L'olio di oliva Carapelli, 
è in vendita 

a prezzo scontato, 
grazie al contributo OFF.. 

Grazie Europa. 

OLIO DI OLI\A 

arapelli 
S.E. CARAPELLI S.piA FIRENZE 

S'ella foto: Sordi In un'In- ; 
quadratura 6* t La grand* 
guerra » | 



l 'Un i tà / giovedì 24 maggio 1979 M > spet taco l i / PAG, lì 

\ ì H . > ^ **. » ' ì \\ -'."i'.ìv ' t 

CINEMA - Stasera si conclude la trentaduesima edizione del Festival di Cannes 2 serate Col direttore del Filmmuseum di Monaco 

Ritratti di famiglia 
in interni differenti 
« Gli Europei » di James Ivory e « I sopravvissuti » di 
Gutierrez Alea hanno completato la lista dei concorrenti 

Dal nostro inviato i 
CANNES — Mentre sale il I 
tono delle polemiche cittudi- i 
ne attorno alla progettata co- | 
struzlone di una nuova co 
stosa sede del Festival cine 
matograflco sull'area del Ca
sinò. si riaccendono battaglie 
in difesa dell'ambiente, già 
pesantemente colpito, anno 
dopo anno, dagli speculatori 
dell'edilizia, la trentaduesima 
rassegna si avvia al termi
ne. 8tasera. giovedì, la giu
ria Internazionale presieduta 
da Francolse Sagan d'Italia 
è rappresentata da Sergio 
Amidel, un decano fra i no
stri sceneggiatori) attribuirà 
I premi ufficiali, accresciuti 
dì numero — saranno laurea
ti. sul modello degli Oscar, 
anche un'attrice e un attore 
non protagonisti —. in modo 
da rendere meno arduo l'equi
librio diplomatico delle de
cisioni. 

Quanto alla Palma d'Oro. 
la contesa sembra ristretta 
a due titoli: Apocalypse now I 
di Francis Ford Coppola. Sta
ti Uniti, che i bene informati 
davano vincente già dall'ini
zio. e // tamburo di latto • 
del tedesco-occidentale Volker 
Schltìndorff, produzione asso
ciata RFT-Francla, che gode 
di larghi sostegni dentro e 
fuori il consesso del giudi
canti. Un premio, peraltro (e 
il più appropriato sarebbe 
quello per l'interprete princi
pale, Sally Field). dovrehbe I 
toccare ancora a un concor
rente americano. Norma lìae, 
di Martin Ritt. Tra ! paesi 
socialisti, è difficile che. nel
la lista dei premiati, non ri
sulti in qualche maniera 1' 
Unione Sovietica con Siberia-
rie di Michalkov Koncialovski. 
Le nostre personali prefe
renze, In tale campo, vanno 
piuttosto al polacco Andrzej 
Wajda. per Sctiza anestesia. 

E l'Italia? A dirla in tut

ta franchezza, non ci sentia
mo stavolta di fare II tifo 
per nessuno. Ma il cinema 
di Roma e dintorni, che qui 
durante il periodo del Festi
val ha combinato buoni af
fari, nonostante la crisi, un 
riconoscimento lo porterà di 
sicuro a casa: si parla di 
Curo pupa, e d'una possibile 

consacrazione di Vittorio Gass-
man, se non del regista, Di
no Risi. La Francia, del re
sto. pur avendo mancato di 
certo l'obiettivo più ambizio
so. essendo state puntate le 
sue carte sulle Sorelle lìron-
t'e, che ha lasciato tutti di 
gelo, non potrà non ritagliar
si una fetta magari piccola 
della torta. La dròlesse di 
Jacq'ie.s.Doillon, ad esempio, 
non difetta di propagandisti. 

L'ultima giornata della 
competizione non ha riserva
to grasse sorprese. Ma pol
che nel panorama del Festi
val sono emerse varie opere 
tratte da testi letterari <o 
teatrali), azzardiamo il pa
rere che. sotto un slmile oro-
filo. l'esito migliore lo abbia 
raggiunto James Ivory. con 
Gli Europei. 

James Ivory è nato In Ca
lifornia. vive a New York. 
ma ha lavorato a lungo in 
India, con li sua ahi» un le 
sceneggiatrice Ruth Pravver 
Jhabvala. di oriaine nolac-i. 
Gli Fuiopei batte bandiera 
britannica, ma sarebbe '/in
sto assegnargli, In senso buo
no. una doppia nazionalità an-
glo americana Sulla scorta di 
un romanzo breve (uno dei 
primi) di Henry James, il j 
film drammatizza inratti il 
rapporto e il contrasto psi
cologico. comportamentale. 
ma anche culturale e civile 
fra due diverse esDressioni 
della borghesia ottocentesca. 
Incarnate risnettivamente da 
Eugenia e Felix, sorella e 
fratello inglesi P dai loro 
cugini di Boston, i Wentworth. 

e relativi amici. Sia Felix 
sia Eugenia, in sostanza, cer
cano una sistemazione affet
tiva e finanziarla, resa più 
problematica, per la donna, 
dagli strascichi di un matri
monio sbagliato contratto In 
Europa. E In effetti Eugenia 
se ne tornerà sconfitta al vec
chio continente, senza essere 
riuscita a condurre in porto 
la rischiosa navigazione tra 
due eventuali pretendenti: 
mentre Felix, più abile o più 
sfacciato, otterrà la mano 
della cugina Gertrude, de
viando sulla sorella di co 
stei, Charlotte, le mire di un 
rivale. il pastore Brand. 

E' un intreccio sottile di 
interessi e di passioni che 
si agita, dunque, dietro I sor
risi. i convenevoli. 1 rituali 
propri di due classi domi
nanti. l'ima in ascesa l 'alfa 
in decadenza. Ed è anche 
curioso notare come, a ri
scontro del rigorisno purita
no dei bostoniani. i parenti 
di qua dall'Atlantico emanino 
un vago odore di scandalo. 

Ivory trascrive piuttosto be
ne lo stile di Henry James. 
il ritmo sommesso e inten
so delle sue pagine, pervenen
do poi a contenere il raccon
to nella misura canonica di 
un'ora e mezzo. Il quadro 
ambientale è impeccabile. 
senza Inutili calligrafismi, 1* 
interpretazione di ottimo li
vello. affidata ad attori ingle
si e americani di poca fa
ma. eccettuata Lee Remick. 
Per chi conosca bene la lin
gua (ci assicurano attendibili 
testimoni), già le volute sfu | 
mature di accento sono da | 
gustare. 

Un « ritratto di famiglia in ! 
un interno», ma di stamoo { 
assai differente, è anche quel- • 
lo propostoci dal cubano To 
mas Gutierrez Alea con 7 
sopravvissuti (o i suoerstiti). 
Qui si tratta di quanti, ap- • 
partenenti all'alta società del- l 

Conte threstaumunfilm 
Una breve rassegna a Milano - Presentata tra.l'altro la,versione italiana ri
costruita del capolavoro « M» idi^Frjtz Lang - Brani preziosi dei primi anni 
Venti tedeschi - Evidenti le profonde lacune italiane nel campo delle cineteche 

Sany Field in « Norma Rae ». L'attr ice è in lizza per un pre
mio per la sua interpretazione nel f i lm di Mar l in Ritt 

l'Avana, alle vittoria della 
rivoluzione castrista preteri
rono restare nell'isola, confi
dando che il nuovo regime 
non durasse troppo, e ritenen
do di avere mezzi sufficienti 
non soltanto per resistere, ma 
altresì per mantenere intatti 
il modo di vita, le conve
nienze. i cerimoniali dome
stici; anche se. poniamo, un 
viaggio di nozze dovrà limi
tarsi a qualche chilometro di 
giardino. 

I personaggi della vicenda, 
dunque, si rinserrano nella 
loro agiata villa, circondata 
da una vasta tenuta, rifor
nendosi tramite il mercato 
nero di tutto ciò che abbiso
gna. Ma, mentre il blocco 
economico, politico, militare 
degli Stati Uniti e i tentativi 
di aggressione diretta contro 
Cuba falliscono via via, la 
clausura volontaria dei «so 
prawi.ssuti » si tramuta, col 
passare dei lustri, in una eco 
moda prigione: e. dopo la ri
volta e la fuga dei servitori, 
messi a lavorare la terra, 
sottoposti a un regime schia
vistico. le tensioni nel grup-
DO superstite si aggravano. 
fino allo scatenarsi di una 
lotta cannibalesca. 

II film è dedicato, signifi

cativamente, a Lu..s Bunuel 
e L'angelo sterminatore vi 
è citato in torma esplicita. 
Purtroppo, il realismo di ba
se delle circostanze e la prò-
gramrr*-tiea ampie/za della 
metal' (nel cerchio chiuso 
dove . ,i 'ione si svo'gc do 
vrebbe riprodursi, in mima-
tura, almeno una parte del
la storia di Cuba, e* della 
storia umana in generale, co
me storia delle lotte di clas
se) stridono alquanto tra lo
ro. Lo stesso umorismo ne
ro, che è uno del segni di
stintivi del regista (sin dalle 
Dodici sedie e dalla Morìe 
di un burocrate), si atteggia 
qui con una certa grevezza. 
sebbene qualche spunto sia 
apprezzabile. E il tema del-
l'« iso-amento » desili ultimi 
esponenti del vecchio mondo 
era stato a suo temno af
frontato. sempre da Gutter
re/. Alea, con più finpzza e 
originalità. In Memorie del 
sottosviluppo. Col suo pros
simo impegno, il cineasta cu
bano volgerà comunnue il suo 
sguardo crit'co. di nuovo, al
l'attualità. E ci au?uriimo 
ritrovi la vena genuina dei 
suoi momenti più felici. 

eo Savioli Agg< 

TEATRO - A giugno laboratorio con Jerzy Grotowski 

« » L'Albero delle genti 
ha un ramo a Pontedera 

. • , . / • . • ' . < 

Due incontri con 120 operatori - Spettacoli nella regione 

Dal corrispondente 
PONTEDKRA - Il Centro 
per la sperimentazione e la 
ricerca teatrale di Pontede
ra e il Piccolo Teatro di Pon
tedera lia imo da tempo sta
bilito proficui rapporti di col
laborazione col Teatr Labo-
ratorium di Wroclaw. diret
to da Jerzy Grotowski. 

Nel quadro di questi rap 
porti c'è da ricordare una 
sessione scientifica diretta 
da L. Floszen. direttore let
terario del Teatr Laborato-
rium. ed un seminario sulle 
tecniche della voce dell'at
tore Z. Molik. nel mese di 
febbraio a Pisa e Pontedera, 
e il recente soggiorno del Pic
colo di Pontedera in Polonia. 
ospite del Laboratorium. fra 
la fine del mese di aprile e 
i primi giorni di maggio. 

" Questi incontri ' continueran
no nel mese di giugno, in oc-
casione dell'importante ini-

• ziativa organizzata dal Cen
tro di Pontedera. in collabo* 
razione col Teatro regionale 

Ì, • toscano, con la realizzazione 
dell'Albero delle genti, un 
progetto a cui parteciperà 
Jeiv.y Grotowski e l'intero 
Laboratorium di Wroclaw. 

Una iniziativa analoga a 
quella che si ha in mente a 
Pontedera si è tenuta in apri
le nelle vicinanze di I*ecco. 
anche se non si tratta di una 
ripetizione pura e semplice. 
perché questo tipo di inizia
tive del teatro di Grotowski 
non si richiama a « schemi » 
precostituiti. Basta dire che 
alcuni cronisti nell'occasione 
hanno parlato « ...di un tea
tro fatto per chi il teatro se 
lo vuol cercare... ». 

Possiamo - fare comunque 
queste anticipazioni dicendo 
che si terrà in un antico ca
stello medievale nelle vici 
nanze di Pontedera. con la 
partecipazione degli ' attori 
del Laboratorium e di 120 
operatori teatrali, divisi in 
due gruppi di 60 cidscuno. 

Il primo incontro avrà Ino 
go dal 21 al 23 giugno e il 
secondo dal 2(5 al 28 giugno. 
ma i due incontri non si pro
pongono di realizzare condi
zioni analoghe di carattere 
didattico e spettacolare. 

Secondo le intenzioni di 
Jerzy Grotowski negli incon
tri c'è il proposito di utiliz
zare gli strumenti della tec
nica teatrale per ottenere 
qualcosa di diverso da uno 
spettacolo. E' una scommes
sa a cui si potrà dare una 
ri.spo.sta più avanti... Si cer

ca quindi con Y Albero delle 
genti di dare una risposta 
ad una serie d'interrogativi 
che hanno bisogno di nspo 
ste da parie di chi si impe
gna nella sperimentazione 
teatrale. Per quanto riguar
da la partecipazione ai due 
incontri, dato il numero li
mitato degli operatori am
messi. gli interessati sono 
pregati a far pervenire le 
loro domande al più presto 
alla sede del Centro per ia 

sperimenta/tono teatrale di 
Pontedera (Via Ve-'chia Sta 
/.ione. 3 - Tel. 0587 5703-1). 
indicando l'attività svolta e 
precisando il turno a cui in 
tendono partecipare. 

Possiamo ant;c:pare che 
profittando di questa pernia 
nen/a in Toscana il Labora
torium di Jerzy Grotowski. 
terrà nella regione alcuni 
spettacoli. 

i. f. 

CRONACHE D'ARTE di DARIO MICACCHI 

Raffaele Petrone e 
i colori della strage 
RAFFAELE PETRONE • Ro
ma; Galleria « I l -Canovac
cio », via dalle Colonnette 27: 
fino al 31 maggio; ore 10-13 
• 17*20. 

E' ben fondato Io stupore 
che Berenice dichiara nella 
presentazicne di Kaftaele Pe 
trone che è nato a Roma nel 
1950 e qui lavora. E" davvero 
raro osgi trovare un pittore 
che abbia uno guardo ca
pace di bucare l'opacità del 
mondo (ne scriveva Eluard 
per Max Ernst) « erto allo 
stesso tempo abbia proronda 
co.sc.cnza dei mezzi che USJ. 
della loro vecchiaia e della 
loro possibile assoluta novi
tà. Petrone espone trenta va 

riaz:oni di una natura morta 
eseguite tra il 1976 e il l'J78: 
e .sono una bella dimostra
zione di quale sguardo abbia 
per i colon del mondo e dì 
quale sioia s:a capace nel 
modularne tutta la vibra-
z . o . -
. La .stessa intensità, che si 

potreboe dire « fauve » e-ma-
tiss!ana. si ritrova in alcuni ' 
interni con abiti e coperta 
che sono praterie di colore. 
Nella e i o a costruttiva di Pe
trone passa no. pero, come del 
brividi di orrore tanto che 
qualche natura morta la si 
vede come una .< battaglia » 
o un « massacro ». E Petrone. 
in quadri dt formato grande. 

dipinge de*.!? stragi e degli 
attentati. Qui la sua pittura 
di colore si apre, si rompe. 
tende a rendere lo strazio 
dei corpi: vuole essere colore 
del massacro, della follia fa 
scista, dell'irrazionale. 

Sono quadri più ambiziosi 
e che riprendono una tradì 

'none che fu del «Gott mit 
Uns » di Guttuso e • delle 
« Fantasie » di Mafai. E cre
do che Petrone pensi a certo 
«fasciarsi dei corpi com'è nei 
quadri americani di De Koo 
nlng e Pollock. E" questa pit 
tura della strage la novità 
di Petrone ma c'è un lunzo 
lavoro da fare su questa pri
ma intuizione di verità. 

Luce giapponese negli 
oggetti occidentali 

La parola liberata 
di Maria Roccasalva 

M A R I A ROCCASALVA • Ro
ma; Gallarla « Lattaria >. 
viale Regina Margherita 240: 
fino al 31 maggio; ore 10-13 a 
1720. 

Sempre p:ù spesso si ha 
una sensazione agghiaccian
te: più aumenta la produ
zione della parola e il suo 
consumo attraverso i mass 
media e più lontana si f» 
la verità sulla condizione di 
classe della vita umana. La 
Roccasalva deve essere par 
tita da questo incubo sulla 
parola menzogna per costruì 
re questa sua mostra sulla 
«Parola liberata (Gesù e al 
tri poeti) ». E buona ne è 
stata l'invenzione concet
tuale. 

In mezzo alla stanza una 
gabbia di ferro con i lucchetti 
spezzati e il forziere aperto. 
Ai muro una lunga striscia 
di tela che rifa la sindone 
del Cristo. L'impronta del 
corpo, che sembra fatta di 
macchie, vista da vicino ri
sulta minutamente costruita 
di parole con caratteri di va
rio corpo: sono parole del 
« poeta » Gesù e di altri poeti 
precedenti e posteriori. La 
parola coincide con la forma 
del corpo martoriato e croci
fisso ed è una parola che. 
con un effetto singolare di 
poesia visiva, vuole rifare 
scandalo. 

Questo corpo di parole è 
fotografato t tagliato In pa

gine che sono Inserite In un 
libro di poesie scelte dalla 
Roccasalva e che accompa
gna la mostra come un via
tico alla liberazione umana. 
Se l'invenzione poetico-visiva 
della sindone e efficace, non 
altrettanto si può dire di 
tutta l'articolazione plastica 
della provocazione morale. 
poetica e politica. 

Sulla parola e sulla sua 
visualità andava fatto, forse. 
un lavoro più complesso, più 
ricco, più Illuminante, più 
plastico. Ma è un lavoro pla
stico e non concettuale sulla 
parola che potrebbe avere 
sviluppo (la Roccasalva è sta
ta scultrice realista originale 
di chiara e forte volumetria). 
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SETSUKO - Roma; Galleria « Il Gabbiano ». via delia Frez
za S i ; fino al 31 maggio; ore 10-13 e 17-20. 

Setsuko. presentata da Giuliano Briganti, è alla sua pri
ma mostra. E' nata a Tokio, ha passato sedici anni ki Italia. 
ora \»ve in Svizzera. E' moglie di quello straordinario pittore 
dello stupore erotico surrealista che è Balthus e che. per 
molti anni, è stato direttore dell'Accademia Francese di Villa 
Medici. Forse, come accade a molte donne mogli di artisti, la 
Setsuko, che dipinge da molti anni, è stato costretta a star
sene da parte. 

E' una pittrice assai delicata e raffinata che dà forma a 
una pura gioia della vita quotidiana dipingendo nature morte. 
Sa fondere l'antica arte giapponese della composizione di og
getti e vegetali con la tradizione realista di colori e volumi 
de» penere occidentale. Oggetti e vegetali sono scelti con una 
elaborazione assai concettuale e che cerca armonia ed equi
librio di rapporti fino a proporre ima statica di visione che 
vorrebbe essere esemplare. 

Neil'imagine cosi costruita, e a volte estremamente fredda 
e calligrafica, la Setsuko cala un colore ricco di trasparenze 
e di luce che è la qualità pittorica più autentica: e la tecnica 
stessa del guazzo è esaltazione di questa trasparenza ada
mantina del colore e del suo riverbero come da mille sfaccet
tatine nello spazio. In questa vibrazione luminosa del colore 
vive qualcosa della vibrazione di un Bonnard ma come bloc
cata dalla composizione cosi accomodata degli oggetti. Dun
que una colorista ma che è preda di una contraddizione nella 
misura in cui non fa vivere le forme degli oggetti nella vi
brazione luminosa dei colori. > 

MILANO — Due serate con 
Enno Patalas e i fantasmi di 
Murnau e di Lana al Cine 
club di Brera, che con "> la 
complicità della Biblioteca 
aermanica di Milano si- è 
trasformato in circolo filalo 
(lieo. Enno Patalas. noto 
critico e storico del cinema. 
da sei anni è il direttore del 
Filmmuseum di • Monaco. 
che non è affatto un museo 
nel senso statico del term' 
ne. ma una vera fucina di 
attività, dove nati solo si ar
chiviano, si conservano e si 
proiettano i film, ma dove 
soprattutto si restaurano. 

Sella prima serata si è ri
visto infatti M (WAh. il ca 
poluvoro sonoro di . Fntz 
Lang sul cosiddetto < mostro 
di Dusseldorf (che poi nel 
film è di Berlino) nella ver-
.itone appunto ricostruita da 
Patalas, la più integrale e con
forme all'ori gì naie che oggi 
esiste. U) stesso Ixing. morto 
nel '76, cominciò a interessar 
si di questa ricostruzione da 
quando vide la sceneggiatura, 
desunta dal montaggio pub
blicata da Patalas nel '<>3. 

Tutte le copie allora dispo
nibili in Germania mancava-
n<» della sequenza finale con 
le tre madri in lutto, che 
attendono al palazzo di giu
stizia il verdetto sull'assassi
no (Mòrder) delle loro figlie. 
« Ciò non farà tornare in vita 
le nostre bambine ». dice do
lorosamente la donni al 
centro, la stessa che abbiamo 
conosciuto all'inizio del film, 
china sul suo mastello. < Bi
sogna vigilare meglio sui fi
gli... ». Ma come si fa a vigi
lare se si è poveri, se si è 
proletari? Questa voleva es
sere la morale conclusiva di 
Lang, almeno secondo Lotte 
Eisner che ne è la sua più 
autorevole (e autorizzata) in
teri/rete. 

Sella copia tedesca circola
ta in Italia nell'immediato 
dopoguerra, la scena c'era 
ancora. Poi. non si sa come e 
perchè, venne tagliata. E co
sì in tutto il mondo si vedo
no oggi versioni monche. 
come quella a suo tempo 
doppiata iti italiano. Era 
quindi un dovere .riportare 
un classico di attesta irrtpor-
tanza alla sua edizione esatta. 
con una serie di inserimenti 
p aggiustamenti nell'immagi
ne. nel sonoro e nel dinìògo, 
che percorrono tutto il film e 
che derivano sia dal confron
to tra le varie copie, sia dai 
ricordi e suggerimenti dello 
stesso autore, sia da appunti 
p documenti vari. Insomma. 
un vero Incoro di restauro. 
critico e filologico, che ci ha 
permesso, martedì tera. di 
godere per la prima volta 
l'autentico M. 

LTn lavoro in certo senso 
contrario è ora in corso al 
Filmmuseum di Monaco: 
quello di ridurre Me propor
zioni reali, cioè di « restrin 
gere », una copia di Nosfera-
tu d> Marnati rhe noi è più 
conforme all'originale del 
1022. bensì fu * allungata» 
n"'Vedizione sonorizzata nel 
'30. comjxjsta sema la colla
borazione né l'autorizzazione 
del regista (che s> trovava in 
America) inserendo materiali 
che a suo tempo erano slati 
scartati. 

Di ciò si è parlato nella 
serata successiva, specifica
mente dedicata ai sistemi di 
lavoro del Filmmuseum. il
lustrati dal suo animatore 
anche con la proiezione di 
brani di opere che sem
bravano perdute. Come La 
moglie del faraone (1621). il 
penultimo film tedesco di 
Lubitsch. cui mancano anco
ra. per essere interamente ri
costruito. i quattrocento me
tri detenuti da un collezioni
sta di Berlino, che non se ne 
vuol staccare neppure in 
cambio del restante metrag
gio. O come J'Op.is 1 di 
tlitttmann. film astratto di 
cui l'autore stesso arerà 
distrutto il negativo, ma che 
si è potuto ricostruire sulla 
base della vartitura musicale 
dì accompagnamento e che 
presenta addirittura tracce 
dello colorazione oripinale. 

AU'extoca intatti quasi'nes
sun film era in puro bianco 
e nero: la grande maggioran
za era colorata a mano op
pure « rirata ». Un brano del 
la Morte stano* (1927) o*i 
Lang. ribattezzato in Italia 
Dentino o anche Le tre luci. 
fa « sentire > che le im
magini originarie doverono 
essere, per così dire, a colori. 
Tuttavia il Filmmuseum non 
ha ancora trorato un sistema 
sicuro per ricostruire anche i 
« viraggi », ami Patalas si 
mostra piuttosto indignato di 
aver visto un esemplare 
€ colorato > di Infodera nce 
(1916) di Griffith. che origi
nariamente non io era affat
to. Invece la massima cura è 
stata dedicata alle didascalie, 
che per varie ragioni erano 
le prime a perdersi nei film 
muti, e che in molti casi so
no state riportate non solo ai 
testi originali (con l'aiuto dei 
copioni ritrovati' ma anche 
alla loro grafica, permetten
do talvolta di ricondurre l'in
tero film al suo esatto mon
taggio. 
• Ih dodici film rf| Murnau, 

A sinistra: il regista tedesco Fri tz Lang ; a dest ra: Ernst Lubitsch 

il legista tedesco più famoso. \ 
solo due erano in condizioni I 
accettabili nella prima re
trospettiva allestita a Monaco J 
alcuni anni fa. In questi 
giorni si tiene la seconda e, 
vii eversa, sono soltanto due i 
film ancora da restaurare: 
tutti gli altri sono allo stato 
ottimale. pres°ntati al pub 
blico nel giusto formato, alla 
giusta velocità, insomma in 
modo perfetto, come se fos 

film di mezzo secolo fa: cor
rono a vedere I Nibelun
ghi di Fritz Ixing. di cui si 
e ammirata una lunga se
quenza della prima parte 
(Ija morte di Sigfrido) come 
se fosse una t prima ». E il 
successo della cineteca è tale 
che ti Comune di Monaco ne
gli ultimi cinque anni ha quin
tuplicato le sue sovvenzioni. 

Perciò la presenzu di Enno 
Patalas. come ha detto Tatti 
Sanguinei'! introducendola al sera film attuali. Gli spetta 

tori. anzi, non fanno più dif- ! Cineclub di Brera, e escati- i 
ferenza tra film di oggi e i dalosa ». Scandalosa per un [ 

Paese come l'Italia dove non 
soltanto non si aiutano le ci
neteche. ma dove non si 
proiettano col dovuto rispetto 
tecnico neppure ! film con
temporanei. Quanto al re
stauro delle opere del passa
lo, in cinema siamo all'anno 
zero, ed è bene affrettarsi a 
capire il problema prima 
che, anche per il venti per 
cento di possibilità (poco più 
poco meno) che ancora ri
mangono aperte, non sia ine-

| sorabilmente tardi. 

Ugo Casiraghi 

CRONACHE TEATRALI 

Ora vi facciamo vedere 
, i u ! , 

come sappiamo recitare 
Buon esito'dei saggi di'fine d'anno degli allievi-attori 
del 2° anno dell'Accademia nazionale d'Arte drammatica 

' ROMA —\JJna prova che sem
bra riuscita, lo spettacolo al

l e s t i to nella .sala del Teatro 
Studio « Eleonora Duse » da
gli allievi del II anno dell' 
Accademia Nazionale d'Arte 
drammatica « Silvio D'Ami
co ». Si è trattato delle Troia
ne di Euripide: traduzione a 
regia di Marida Boggio. 

« Difficile superare il reali
smo. evitare l'impoverimento 
borghese, non cadere nella ri
dondanza — scrive la Boggio. 
insegnante ' " all' Accademia, 
nelle sue note allo spettaco
lo — se si- riesce a recitare 
una tragedia greca, forse si 
può recitare ogni altra casa. 
Il fatto è che bisogna riuscir
ci. La prova non pretende di 
concludersi con questa eserci
tazione » 

In effetti, come si accenna
va all'inizio, lo spettacolo vi
sto nella sala di via Vittoria, 
ha superato in gran parte gli 
scogli indicati dalla insegnan
te-regista. fornendo tra l'akio 
una lusinghiera dimostrazione 
del livello professionale rag
giunto dai giovani allievi im
pegnati in questa non facile e-
sercitazionc di di fine anno. 

Un testo classico come Le. 
Troiane di Euripide (415 
a . O . impegnato com'è di do
lorosa pietà per la crudele 
sorte toccata alle donne della 
città conquistata e distrutta 
da; Oreci. impietosi vincitori. 
poteva tentare regista e inter
preti a schematiche attualiz-
zazioni. Ma anche se. come 
nota sempre la Boggio. <- U» 
grandi battaclie di oggi sono 
ancora, purtroppo le stesse ». 

la contemporaneità di questa 
tragedia euripidèa è stata li-
guai mente raggiunta ed evi
denziata. pur nella sobrietà dt 
una riscrittimi scenica del te
sto. che ha indubbiamente il 
suo cardine • drammaturgico 
nella traduzione realizzata 
dalla regista, oarticolarmente 
attenta a restituire l'imme
diatezza espressiva di una lin
gua in frasi, ritmi, suoni 
quanto più è possibile vicini 
alla sensibilità dell'oggi. 
• * Al buon esito dello spetta
colo (stasera verrà presenta-

i to a 'Siracusa, nella chiesa 
sconsacrata e semldistrutta ai 
San Giovannello. nell'ambito 
delle manifestazioni indette 
dall'Istituto Nazionale Dram
ma Antico, nel corso del Con
vegno sulla traduzione del 
classici), hanno contribuito. 
oltre le giovane allieve — 
attrici, fra le quali, in parti
colare. Cristina Mecci. En
rica Maria Modugno e Miana 
Martsi. la scenografa e costu
mista Gianna Gelmetti; An
gelo Corti per ì movimenti 
mimici: Albino Raspino «-
Claudio Bartolini per le luci: 
Francesco Anzalone assisten
te alla regia: gli insegnanti 
Ninni Giromella. Carlo Merla 
e Hilda Petri. Oltre alle tre 
interpreti nominate, vanno ri. 
cordati: Laura Mereo. Luca 
di Fulvio. Fausto Lombardi. 
Mario! Villevieille. Gian Lui
gi Monteluco e Giusi Saija. 
Di Alvin Curran le musiche. 

Molto promettenti anche I 
risultati conseguiti dagli allie
vi del terzo anno dell'Acca
demia che nel giorni scorsi 

hanno presentato, come loro 
« saggio di diploma ». due atti 
unici riuniti sotto l'unico ti
tolo di Assurdo vaudeville; La 
contatrice calva di Ione-
sco e Non cercate mezzo
giorno alle due del oemme-
diografo parigino Théodore 
Barrière (1823-1877). Le due 
pièce, come precisa Lorenzo 
Salveti (insegnante all'Acca
demia e regista dello spetta
colo). hanno inteso rappresen
tare due momenti delle eser
citazioni svolte dagli allievi 
nell'ambito del corso « Dal 
vaudeville a Ionesco ». Lo 
spettacolo visto al Flaiano e-
videnzia infatti, ma a ritroso, 
questo percorso. 

Cosi, partendo dalle insen
satezze. neppure troppo ari 
surde. dei personaggi bor
ghesi creati dal comme
diografo rumeno, gli attori 
dell'Accademia, dimostrando 
tra l'altro che con il primo 
Ionesco. soprattutto se ben re
citato. si può ancora ridere 
di huon gusto, sono entrati. 
quasi a mo* di dissolvenza 
cinematografica, nel vaudcvtl. 
le di Barrière, tutto intessuto 
di comici intrighi amorosi, al
ternando alla recitazione, l'e
secuzione di orecchiabili con-
plets. 

Applausi calorosi hanno 
premiato (e promosso..) gli 
Hllievi attori Paolo Scafandro. 
Anna Marchesini. Gino Nar-
delia. Silvia Bellini. Fran;«-
sca Gatto e Claudio Fatto-
retto. 

n. f. 

Concertò in memoria di Nino Rota all'Eliseo 

/ misteri del pentagramma 
ROMA — Gli «Amici del 
Teatro Eliseo» ai »ono tra-
sioiinatL per l'occasione. • in 
«Amici ?di Nmo Rota* e 
hanno concluso' la serie di 
manilestazioni couateraii ai 
l'attivila teatrale «una venti
na di buone .-eratei con un 
concerto ;-» era questa l'occa
sione*— in memoria dei mu
sicista scomparso: Nino Rota, 
appunto. * • • 

Roroófo y a i l r ha rievocato 
il maestro! al feti uosa mente. 
stando lontano, lontanissimo. 
anzi, dalla eventualità di offi
ciare un rito. Ha parlato co
me se Rota stesse li. in pla
tea (e c'era stato fino a 
qualche settimana fa, avendo 
composto le musiche di sce
na per La dodicesima notte 
di Shakespeare), leggendo 
anche un ricordo d: Nino 
Rota, dettato da Federico 
Felllni. 

Il comooEitore ha scritto le 
musiche per tutti I film felli
niani, e il regista, meglio di 
altri ha potuto mettere a 
fuoco la figura di Nino Rota. 
proiettata in un alone tra il 
magico e il fantomatico, per 
quel suo apparire e scompa
rire. per quel suo essere e 
non essere, per quello sper
dersi nelle cose come un 
bambino nel traffico e per il 
suo prontissimo slancio ra
ziocinante. * «" ' 

Romolo Valli ha anche iet
to un pas.-o di Fedele D'Ami 
co sulla musica di Nino Fio 

;t*. che e chiarissima non 
- perché sia una musica tona 

le. ma in quanto tutti gli e-
lementi del discorso musicale 
sono autentici, reinventati dal 
compositore che li ha fatti 

ì propri. • • - * * „.'•»•* 
Noi pensiamo che le im 

magini suggerite da Fellini 
potrebbero essere estese' alla 
musica stèssa di Rota, che 
riflette • oltre il segno sui 
pentagrammi — un mistero. 
un modo più ricco e com
plesso di farsi musica. L'il
luminazione è venuta da Fel-
lini, ma i nostri illustri soli
sti che partecipavano alla se
rata non hanno fatto in tem
po ad esserne toccati. 

Le esecuzioni, per quanto 
eccellenti, sono rimaste al 
segno, senza scorgere, al di 
là del pentagramma, quella 
qualcosa in più (occorreva 
superare 1 riferimenti alle 
presenze di Stravinski, di 
Prokofiev. o di Ravel e De 
bussy> che. del resto. Nino 
Rota sapeva far vedere, 
quando era lui stesso a suo
nare a! pianoforte le sue 
composizioni. 

Claudia Antonelli e Angelo 
Persichilll hanno riproposto 
la Sonata per arpa e flauto 
(1937). Guido Agosti, al pia

noforte. è stato al centro del 
7"r/o (1958» con flauto (anco
ra Persichilll) e violino (Mila 
Costisella». accompagnando. 
poi. Marco Costantini nelle 
Variazioni per fagotto 
(1974-T7) e Franco Petracchi 
in brani dal Drccrfi-Tienfo per 
contrabbasso (19). 

Il Sonetto (alla Costiseli», 
al Persichilll e al Costantini 
si sono aggiunti Vincenzo 
Mariozzi. Franco Traverso. 
Fausto Anzelmo, Giorgio Ra
venna e Raffaele Maioni) — 
risalente al 1976 — ha con
cluso la serata. 

Occorrerà un Impegno 
nuovo perché, al di là di al
tre pagine, si ricerchi la pre
senza del musicista almeno 
in una grossa composizione, 
qual è Roma Capumunm. Un 
lavoro sinfonico-corale sul 
destino di Roma (e Roma è 
spesso vista come anagram
ma di Amor) — sono messi 
in musica anche alcuni So
netti del Belli — cui l'autore 
teneva moltissimo. Senonché. 
ce ne siamo subito di-nemi
cati. Nino Rota sapeva — gli 
anagrammi lo incuriosivano 
— che nel suo stesso nome si 
nascondeva l'Insidia di qual
cosa di Atro. 

Erasmo Valente 
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Per tutta la notte gli «amici di piazza Navona» 
sono rimasti a via della Pace 

Sotto il colonnato 
del «tempietto» 
hanno vegliato 

per l'amico ucciso 
Fiori • poesie per ricordare Ali, arso vivo mentre dormiva 

Storie di vita difficile - Franco, 23 anni, rnsngiafuoco 
Adriano: non vogliamo più piangere per la gente ammazzata 

« Vogliamo seppellirlo in un pezzo di terra, 
e poterlo andare a trovare » 

L'ambasciatore racconta la vita del giovane 

Ali fra qualche 
giorno sarebbe 

tornato in Somalia 
. Dopo gli studi in Ucraina e un impiego a 

Mogadiscio il viaggio in Italia - Razzismo? 
« No, questa città è tollerante con gli altri » 

I fiori deposti in via della Pace, sul luogo dove è stalo uccìso il giovane somalo 
Fiori, poesie dedicate t al

l'amico sconosciuto, all'amico 
nero », ritagli di giornale. 
una cronaca stringatissima 
scritta a grandi caratteri su 
un pannello di polistirolo. Gli 
« amici di piazza Navona > ri
cordano in questo modo Ali, 
arso vivo mentre dormiva sot
to il colonnato del « tempiet
to della Pace ». Hanno ve
gliato tutta la notte e ieri. 
per l'intera giornata hanno 
fatto la spola con la piazza: 
perché volevano informare chi 
ancora non sapeva, chi veni
va da Inori. 

Ma volevano soprattutto che 
la gente saiiesse che il loro 
« amico non è rimasto solo ». 

Anche in piazza Navona ci 
sono dei fiori, un cartello |>er 
spiegare alla gente, ai turisti 
chp affollano quel vecchio an
golo di Roma, che un ragazzo, 
un * barbone » è stato ammaz
zato. 

Ma chi sono questi « aurei 
di piazza Navona », questi 
* barboni *. come sono stati 
da sempre definiti. Chi sono 
questi ragazzi. * cittadini del 
mondo e di piazza Navona », 
che per il loro compagno vo 
gliono * un funerale vero, un 
pezzo di terra e una lapide 
per poterlo andare a trova- [ 
re *? Da dove vengono, che ; 
storia hanno, come vivono? 
L'orrenda fine di Ali. « uno di 
loro ». uno che passava le 
giornate arrabattandosi per 
vivere, vendendo cianfrusa
glie, ha aperto un piccolo 
.«quarcio su un mondo scono
sciuto che. forse un po' trop
po sbrigativamente, viene li
quidato con il termine «emar
ginazione». Certo, sono emar
ginati. ma questo non è suf
ficiente per capire. 

Bastano poche parole scam 
biate davanti al « tempietto 
della pace » per cominciare 
ad entrare in questa comunità 
senza confini, dominata da 
una grande solidarietà, da una 
voglia immensa di vivere. 
Franco, Adriano, professione 
« tutto ». domicilio « le piazze 
del mondo ». Nelle loro risoci 
ste non c'è falso romantici 
«mo. non c'è uno sterile ribe! 
lismo. Dietro la vita di ognuno 
di loro, e di tutti quelli che 
ogni notte dormono a piazza 
Navona, al « tempietto ». a 
Campo de' Fiori, ci sono vi
cende difficili. 

La storia di Franco e di 
Adriano .sono forse quelle che 
meglio aiutano a conoscere 
anche questa fetta della città. 
Franco ha 23 anni, ha cono
sciuto Ali a Firenze, poi lo 
ha nuovamente incontrato a 
Roma l'anno scorso. Insieme 
hanno diviso quel poco che 
trovavano da mangiare e il 
colonnato del « tempietto *. 
Orfano di tutti e due i geni
tori (il padre fu ucciso per 
un regolamento di conti) fu 
adottato, insieme al fratello 
gemello quando aveva appena 
sei mesi. 

« Ma a sei anni ho comin
ciato a capire die per loro 
non ero un figlio — racemi 
la — mio padre pensava che 
io avessi fatto morire mio fra
tello. facendolo cadere dalle 
«cale. Avevamo tre anni. Ho 
studiato fino alla quinta eie 
mentare. ripetendo più volte. 
Mangiavo sempre da solo in 
cucina. Poi un giorno, avevo 
14 anni ed era Natale, mi 
chiamarono e mi dissero che 
non potevano più mantenermi. 
Non finii neanche di mangia 
re. preparai un sacco e uscii 
per sempre ». 

Franco ricorda la sua sto 
ria di « figlio » in ogni mini 
mo particolare, ripetendo per
fino le parole che s?li di-we 
ro. I ricordi sono nitidi. Dal 
momento m cui si è trovato 
per strada, la vita è diventata 
una somma di eventi, confu
si. belli, brutti, ma sempre 
fuggevoli. « Rimasi a Firen
ze un paio di anni. Vendevo 
borse a Ponte Vecchio. Poi 
Ilo conosciuto una compa
gnia di girovaghi » .sono en 
trato con loro nel circo». A 
diciannove anni. Franco è 
ci» ^>to in mille posti d'Eu 
ropa: a Barcellona, come a 
Tunisi, si è guadagnato da vi 
vere facendo il « mangiafuo 
co ». imparando a proprie 
spese a non bruciarsi i ca 
pelli e la faccia. Ha scelto 
di es«ere « liliero ». Kppure. 
anche se si sente fuori e con
tro la società, ha deciso d ie 
andrà a votare- « Non voto 
per me — spiega — ma per 
gli altri, per la gente che 
crede che sia possibile cam 
biare il mondo ». 

Come Franco, di « mangia-
fuoco » ce ne sono molti altri 

perché piazza Navona è la 
« patria dei mangia fuoco ». 
Vivono tutti alla giornata, 
qualcuno .si « aiuta » con qual
che furtarello. I più fortunati 
che riescono a rimediare un 
lavoro, saltuario s'intende, 
ogni tanto vanno a dormire 
in pensione. 

Un altro * mangiafuco » di 
piazza Navona è di origine 
francese: ha vent'anni. è spo 
salo e la moglie as|K>tta un 
figlio. Si è sposato in chiesa 
« perché cosi non avevo pro
blemi con i suoceri ». Ora. 
la moglie vive con i genitori 
e lui a piazza Navona o al 
« tempietto ». Anche lui an
drà a votar** 

Anclie Adriano è s|x>sat<> • 
a settembre avrà un figlio. 
La sua storia comincia con la 
morte del padre. « Si è buttato 
sotto un treno perché il can
cro gli stava divorando il fe
gato ». A tredici anni scappai 
dal collegio. « Mia madre ave
va ragione a volermi rinchiu
dere — dice — perché ero 
solo un peso e lei era gin 
vane e bella. Quando le ho 
spiegato che preferivo morire 
di fame, ma sotto un ciclo 
aperto, mi ha lasciato anda
re. Ho girato l'Italia, facen
do mille mestieri, campando 
come potevo. Sono passato 
anche attraverso la militanza 
politica * impegnata ». Mi 
ubriacavo di poeti beat. Gin-
sberg. Gregory Corso. Ke-

rouae. Studiavo come un mat
to. Poi, mi sono accorto che 
non serviva a nulla. Ho co
minciato a fumare, a bucarmi. 
Mi sono fatto quattro anni 
di eroina. Un giorno mi sono 
svegliato in ospedale, un'in 
fermiera bionda e « bona i 
che parlava in un modo con 
vincente. Mi sono detto che 
ero un fesso, che potevo co 
glionare gli altri, la società 
ma non me stesso. Era IIIIH 
questione di coerenza, bucar 
si non significava essere li 
bero, ma farsi sfruttare dal 
sistema. K sono riuscito a 
smettere ». 

Adriano è convinto che ' i 
quattro che sono stati arre 
stati siano gli assassini: per 
che? « Perchè è cosi — ri
sponde senza esitare — se ti 
beccano a venti metri da una 
vetrina rotta, la colpa è tua». 
Ma i quattro. Torse, passava 
no per caso. Giudicarli in 
quel modo significa accettare 
lo stesso metro della « giusti 
zia borghese» che rifiuta. «Non 
ha importanza, loro sono col 
pevoli e devono pagare perchè 
siamo stanchi di passare le 
notti a vegliare i compagni 
uccisi dai fascisti n bruciati 
o massacrati di botte. Basta 
piangere i nostri morti. Non 
vogliamo più dover vegliare 
Giorgiana Masi. Walter Ros 
si o Ali. 

Marina Natoli 

Un brano da un articolo di Pier Paolo Pasolini 

« La scelta della mancanza di pietà » 

Pubblichiamo un brano tratto da un ar
ticolo che Pier Paolo Pasolini scrisse com
mentando il feroce delitto del Circeo. Non 
tutti ne condividono analisi e contenuto. 
Ma ci ynmbra giusto — di fronte a questo 
agghiacciante delitto, con la sua vittima, 
con i suoi presunti esecutori — ricordare quel 
che Pasolini diceva su questa città, su quel 
che è diventata. 

(...) La realtà è UC seguente: i cusi estremi di crimi 
nalità derivano da un ambiente criminaloide di massa. 
Occorrono migliaia di cast come quelli della festicciola 
sadica del Circeo o di aggressività brutale per ragioni 
di traffico, perchè si realizzino cusi come Quelli dei sa
dici pariolini o dei sadici di Torpignattaru. Quanto a 
me, lo dico ormai da gualche anno, che l'universo popò 
lare romano è un universo «odioso». Lo dico con scan
dalo dei benpensanti: e soprattutto con scandalo dei 
benpensanti die non credono di esserlo. E ne hu 
anche indicato le ragioni (perdita du patte di giovani 
del popolo dei propri valori morali, cioè della propria 
cultura particolaristica, coi suoi schemi di comporta-
mento, ecc). E a proposito, poi, di un universo crimi
naloide come quello popolare romano bisognerà due che 
non valgono le consuete attenuanti populistiche.- è ne
cessario munirsi della stessa rigidità puritana e punitivi 
che siamo soliti sfoggiare contro le manifestazioni cri 
in inaloidi dell'infima borghesia neofascista. 

Infatti i giovani proletari e sottoproletari romani 
appartengono ormai totalmente all'universo piccolo bor-
eiie.se: il modello piccolo borghese e stato loro definiti
vamente imposto, una volta per sempre. E i loro modelli 
concreti sono proprio quei piccoli borghesi idioti e feroci 
che essi, ai bei tempi, hanno tanto e così spiritosamente 
disprezzato come ridicole e ripugnanti nullità. Non per 
niente' i seviziatori sottoproletari della ragazza di Cine
città. usando di lei come di una « cosa », le dicevano: 

((Bada che ti facciamo quello che hanno fatto a Rosaria 
Lopez ». 

La mia esperienza privata, quotidiana, esistenziale -
che oppongo ancora una volta all'offensiva astrattezza e 
approssimazione dei giornalisti e. dei politici che non 

vivono queste cose -- m'insegna che non c'è più alcuna 
differenza vera nell'atteggiamento verso il reale nel con 
seguente coni porta mento tra t borghesi dei Panali e i 
sottoproletari delle borgate. La stessa enigmatica faet-a 
sorridente e livida indica la loro imponderabilità morale 
(il loro essere sospesi tra la perdita di vecchi valori e 
la mancata acquisizione di nuovi: la totale mancanza 
di ogni opinione sulla propria «funzione »). 

Un'altra cosa che l'esperienza diretta mi insegna è 
che questo è un fenomeno totalmente italiano. Fa parte 
de! conformismo, peraltro antiquato, dell'informazione 
italiana il consolarsi col fatto che anche negli altri paesi 
esiste il problema della criminalità: esso esiste, è vero: 
ma si pone in un mondo dove le istituzioni borghesi 
restano solide e efficienti, e continuano a offrire dun
que una contropartita. 
• Che cos'è che ha trasformato i proletari t i sotto

proletari italiani, sostanzialmente, in piccolo borghesi. 
divorati. p"r di più. dall'ansia economica di esserlo? Che 
cos'è che ha trasformato le «masse» dei giovani in 
«masse» di criminaloidi? L'ho detto e ripetuto ormài 
decine di volte: una « seconda » rivoluzione industriale 
che in realtà in Italia è la «prima»: il consumismo che 
ha distrutto cinicamente un mondo «reale», trasforman
dolo in una totale irrealtà, dove non c'è più scelta pos
sibile tra male e. bene. Donde l'ambiguità che curattcriiz't 
i criminali: e la loro ferocia, prodotta dall'assoluta man
canza di ogni tradizionale conflitto intcriore. Non Ce 
stata in loro scelta tra male e bene: ma una scelti 
tuttavia c'è stata: la scelta dell'impictrimento, della 
mancanza di ognt pietà (...). 

PIKR PAOLO PASOLINI . 

Dalla Somalia, in Ucraina, 
fino all'Italia. Ora si conosce 
qualcoMi di più della vita di 
Ahmed Ali Giama. il giovane 
somalo barbaramente assas-;' 
nato l'altra sera a vicolo del 
la P:ice. A raccontare qu i 
bre\i canili della .MH Mom. 
certo ancora incompleta, è sta 
to l'amba « i Tore ." I paese 
africano. Salali .'.ohamed Ali. 
in una conferenza stampa. Ma 
nell'ine*utro è emerso anche 
un altro particolare che suo 
na oggi, dopo quella orribile 
morte, assurdo e addiaccial i 
te: Ali G; iiv» down.» partire 
per tornare in Somalia tra pò 
che settimane, pocni giorni. 

La biografia della vklima è 
.stata ricostruita con poc'ie 
battute. Ahmed Ali Giama. 
dopo aver interrotto gli .sto 
di di giurisprudenza in l'crai 
na. è entrato a lavorare co 
me caiu rllicro nel tribunale 
di Moduliselo. Da qui. si è 
Tcenziato spontaneamente. Con 
tanto di passaj)orto, il giova 
ne somalo è arrivato in Ita 
lia. All'ambasciata, un -.inno 
Ta, disse di voler proseguire 
il suo viaggio fino a Zurigo. 

Rifugiato politico. come 
qualcuno ha detto? \ Non ha 
mai partecipato all'attività 
politica in Somalia, né tan
tomeno in Italici ». ha rispo 
sto l'ambasciatore. Perché era 
venuto, allora? Forse, ma è 
solo un'ipotesi — ha detto 
ancora l'ambasciatore -- at
tirato dal miraggio di una vi 
ta dai facili guadagni. Ma una 
volta partito le illusioni ca
dono presto: i propri valori 
culturali sono messi in cri
si. sono incompresi 

4 K forse proprio per (pie 
sto - ha aggiunto l'ambascia
tore — l'assassinio di Ali Gia
ma è ancora più atroce: co 
me ci si può accanire tanto 
contro un povero indifeso? ». 

Già. come ci si può acci 
nire tanto contro un giovane 

indifeso. C'è razzismo fors?? 
i No -- continua Salali Molla 
med Ali — conosco bene il 
veltro paese, questa città, la 
• -• • gente. K so che l'intolle 
ran/a è solo in pochi, pochis 
.vini. Non si può parlare d 
razzismo per un popolo che 
risp.'tti gli altri popoli, le al 
tre religioni. No. nessuno m.u 
c'è venuto a denunciare epi 
sodi di razziamo, di diserbili 
nazione ». Nessuna denuncia. 
ma tanti, troppi, usano, anco 
ra. la manodopera somala, co 
me quella di altri paesi, per 
arricchirsi. 

Avete mai calcolato quanti 
sono i vostri connazionali 
v clandestini » in Italia, cosa 
r.uin >'.' Una domanda che mol 
ti rivolgono all'ambasciatore. 
soprattutto dopo l'intervento 
di un giornalista della Rai. 
uno soniti lo, che he. richiama 
to l'attenzione sulle condi/io 
ni di vita di tanti emigrati del 
terzo mondo nella « terra prò 
messa ». alla ricerca di una 
dignità che in patria non ave 
vano e che non hanno trova 
to. * K' difriciie dirlo — ha 
detto l'ambasciatore —. Al di 
fuori dei canali ufficiali mol 
ti sono riusciti a filtrare, e 
poi. trovandosi senza sosten 
lamenti, hanno accettato di 
lavorare per poco. 

K' impossibile stabilire il 
numero. F. jier loro, per gli 
altri Ali Giama cosa fate? 
l*n ris[M)sta rende ancora, se 
possibile, più drammatico, an 
gosciante l'episodio dell'altra 
notte in vicolo della Pace. 
€ Sappiamo che molti nostri 
connazionali — ha continua 
to — vivono in condizioni di 
assoluta povertà. Abbiamo cer 
cato di rintracciarli e abbia 
mo deciso di rimpatriarli a 
spese dello Stato. Il primo 
gruppo di persone partirà tri 
qualche giorno. Fra loro ci 
sarebbe dovuto essere anche 
Ahmed Ali Giama ». 

Un'assemblea dei fuori-sede alla Casa dello Studente con i compagni Birardi e Ciofi sulle elezioni, e oltre 

Discutendo con i «pendolari della rivoluzione» 
Erano presenti anche Egidio Addis e Francesco Adornato, candidati comunisti - Le domande degli studenti 
La questione meridionale, l'industrializzazione, il ruolo degli universitari - Il rapporto fra la città e l'ateneo 

Anche con i fascisti 
pur di attaccare il PCI 

Lotta Continua ha vera
mente passato il segno. Le 
pagine di questo giornale., 
che pretendeva di rappresen
tare l'antifascismo più conse
guente e militante, si offrono 
oggi a tribuna per una cam
pagna strumentale e diffama
toria nei confronti del PCI. 
prendendo a pretesto il prò 
cesso contro Claudio Mineiti. 
l'assassino di Ciro Principes
sa. In un articolo di Franca 
Fossati su Lotta Continua di 
ieri, viene presentata una de
scrizione menzognera e diffa
matoria dei fatti che hanno 
portato all'assassinio di Ciro. 
tutta tesa a giustificare il ge
sto dell'omicida. 

Ma non è soltanto alla de. 
scrizione dei fatti che voglia
mo riferirci: il molo popola
re che ha risposto all'assassi
nio di Ciro viene presentato 
come « antifascismo elettora
le del PCI » e L.C. arriva 
addirittura a mostrare fasti
dio per il fatto che oggi il 
nome di Ciro « rimbomba 
nelle piazze »; «e in ogni co

mizio il PCI rivendica i: 
suo intransigente antifasci
smo nel nome dell'ultima vit
tima ». 

Queste affermazioni sono 
gravissime e la volontà poli 
tica che in esse è contenuta 
non ci ha stupito. Avevamo 
colto già da tempo che ana 
tirava negli ambienti della co-
sidetta nuova sinistra a pro
posito della lotta contro il 
fascismo: vorrebbero che i 
giovani dimenticassero il va
lore dell'antifascismo, deli-i 
lotta per la democrazia e 
per la libertà di tutti e che 
li seguissero magari nell'am
mucchiata pannelliana aie 
raccoglie anche i fascisti, te 
nula insieme dall'odio con
tro il PCI e le masse Dopo-
lari che rappresenta. 

Per quanto ci riguarda, i 
giovani comunisti staranno 
sempre dalla parte giusta. 
con chi si batte per la demo
crazia contro il fascismo e 
la violenza eversiva. 

Carlo L«oni 

Le domande e le risposte 
si accavanano, ma hanno 
tutte un lilo rosso, che le 
lega. E' il mezzogiorno la 
« vecchia » questione nazio
nale, non ancora risolta. 
Perchè- a Roma, fuori-sede 
vuol dire meridionale, gli 
universitari che vengono a 
studiare nella capitale arri
vano tutti -dal Sud. Siamo 
ad un dibattito alla Casa 
dello studente di via De 
Lollis. l'altra sera. Parteci
pano i compagni Mario Bi
rardi. della segreteria del 
PCI. Paolo Ciofi. • segretario 
della Federazione romana 
comunista, e due compagni, 
appunto, meridionali, candi
dati nelle liste dèi PCI: Egi
dio Addis, operaio di Otta-
nn. Francesco Adornato, ex 
fuori sede, proprio alla ca
sa di Roma. 

«Come mai. soprattutto al 
Sud. è fallita l'esperienza 
delle larghe intese?». Nel ri
spondere anche Birardi, par
la del colpo già dato al si
stema de. L'avanzata del 
PCI nel "76 non è stata solo 
un fatto politico: è stata an
che una maturazione cultu
rale. delle coscienze, una 
esperienza nuova. Prima 
avevamo sempre e solo par
lato del Mezzogiorno dell'op
posizione. Ma fatti 1 program

mi di governo, ci siamo scon
trati — come a livello na
zionale — ceti la contraddi
zione di non essere nel go
verno nelle giunte. E anche 
quando lo eravamo, non ba
stava: perchè c'è tutta la 
rete del potere, il sottosi-
stema fatto di banche, enti, 
istituti, che è restato in 
mano alla DC. E' qui, su 
questo terreno, che si seno 
verificati scontri e resi
stenze. E' per questo che 
quei programmi di governo 
non sono stati applicati. E' 
per questo che oggi bisogna 
colpire più a fondo. 

Un'altra domanda e si ar
riva a Roma: «Questa città 
accoglie male i fuori sede ». 
E' Ciofi a rispondere. Che 
il rapporto fra università e 
città non sia facile, è certo. 
Ma c o i la giunta di sinistra. 
con il nuovo rettorato, seno 
stati fatti molti passi in 
avanti. Si sta passando da 
u»i enorme ateneo disgrega
to. ad un sistema universi
tario per Roma e la regione. 
ad una università oiù viva. 
legata al territorio, rhe sti
pula convenzioni con eli enti 
locali. Anche sul terreno dei 
servizi gli impesni sono 
molti. 

Un altro studente s'interro
ga sulla propria condizione. 

sul proprio ruolo. « Ma noi, 
dice, non dovevamo essere i 
pendolari della rivoluzione? ». 
E in qualche modo lo siamo 
ancora — gli risponde Ador
nato — nel mezzogiorno emer
gono nuove figure sociali, di 
intellettuali, tecnici, che la
vorano con le loro conoscen
ze. per il riscatto del sud. 
E' un fenomeno nuovo, dif
fuso. ovunque. Potrebbe esse
re ancora più incisivo, certo. 
se l'università, tenesse con
to. nella sua didattica, nei 
suoi programmi, di un com
plessivo progetto di trasfor
mazione per il sud. tenesse 
conto insomma della questio
ne meridionale. 

Ma stiamo attenti — inter-
t iene Ciofi — a non «ghet
tizzare » i problemi dei fuo 
ri sede, a non separai li da
gli altri della città e del 
Paese. Occorre oggi una gran
de operazione di respiro uni
tario. Analoga a quelle com
piute negli anni '50 e '60, ccn 
l'arrivo a Roma di altri me
ridionali. emarginati: erano 
i braccianti, che venivano a 
Roma in cerca di lavoro e 
non di studio. Nelle borgate 
c'era il rischio di una frat
tura con il resto del tessuto 
urbano. Fu il PCI. con la 
sua politica, aperta, ncn set
taria. A fame una forza di 

rinnovamento per loro, e per 
tutto il resto della città. An
che oggi, bisogna saldare la 
fascia dei nuovi emarginati. 
al movimento operaio e de
mocratico. E i fuori sede. 
ccn la loro lotta, hanno già 
dato un contributo decisivo 
per questo. 

Il dibattito si allarga, non 
rimane fermo al Sud « Ppr 
Ut prima volta si parla di 
riflusso del PCI alle elezioni. 
Ncn ha sbagliato a entrare 
nella maggioranza di gover
no? ». Intanto — è Birardi 
a rispondere con forza — non 
diamo troppo peso ai sindag-
gi elettorali. Ncn è stato un 
errore entrare nella maggio
ranza. E' stato un passo po
sitivo. necessario. Ricordiamo 
l'attacco terroristico di quei 
giorni, il nostro contributo 
fondamentale alla tenuta del
la democrazia, ia nosira bat-
tRBlia contro chi voleva ce
dere. Ricordiamo, anche, tut
te le vittorie, le leggi con
quistate: è stato fatto quello 
che non è stato fatto in 30 
anni. Poi c'è stata la rottura 
della maggioranza, operata di 
fatto dalla DC. le sue resi-
stenze. la sua sterzata a de
stra. perché ncn voleva mol
lare il suo sistema di potere. 
Per questo oggi occorre una 
nuova avanzata comunista. 

La Procura aprirà un'indagine 

«Autonomo» arrestato 
denuncia le violenze 

subite al commissariato 
La Procura della ' Repub

blica aprirà un'indagine sul
la vicenda di Roberto Roton 
di. il giovane militante di 
« autonomia operaia » arresta
to venerdì scorso dalla polizia 
durante gli scontri avvenuti 
davanti alla sezione Msi di 
Prima va He. 

Il giovane, che è stato rico
verato al Policlinico per fe
rite e contusioni in varie par
ti del corpo dopo un primo 
interrogatorio al commissa
riato. ha infatti denunciato 
ieri, nel corso di un secondo 
interrogatorio, di essere sta
to « selvaggiamente » picchia
to dagli agenti di Ps che lo 
arrestarono, dopo gli inciden
ti di venerdì. Roberto Roton
di ha negato di aver lanciato 
delle bottiglie incendiarie con
tro una volante di Ps e ha 
dato una sua \ersione dei 
Tatti. 

Il giovane sarebbe stato in
seguito durante gli incidenti 
da una macchina della poli
zia e subito dopo fermato e 
ammanettato. Nel tragitto 
verso il commissariato la vo
lante è stata presa di mira 
da un colpo di pistola spara
to — secondo la versione della 
Ps — da alcuni autonomi 
che erano con Rotondi. Nel 
l'auto Rotondi sarebbe stato 
picchiato e minacciato dall'a

gente di scorta. Le violenze — 
sempre secondo le dichiara
zioni del giovane — sarebbe
ro continuate al commissa
riato. Rotondo avrebbe rice
vuto pugni, calci e colpi con 
il calcio della pistola. Dopo 
un primo interrogatorio al 
commissariato Roberto Ro 
tondi è stato condotto, a bor
do di un'altra volante, in que
stura. 

Anche qui — secondo il rac
conto del giovane — avreb 
be ricevuto delle violenze. « A 
un certo punto — dice testual
mente il verbale — mi hanno 
rivolto delle domande su al
cuni volantini delle BR. su 
piazza Nicosia minacciando. 
se non avessi parlato, di far
mi fare la fine di Pinelli ». 
Durante l'interrogatorio è co
munque intervenuto un medi
co che ha consigliato l'imme-
d ;ato ricovero del giovane. 
Da venerdì infatti Roberto 
Rotondi è piantonato al Pol i 
clinico dove è stato ricovera
to con prognosi di 10 giorni. 
L'accusa nei suoi confronti è 
di lancio di bottiglie incendia
rie. resistenza a pubblico uf
ficiale (la polizia ha affer
mato che l'arresto è avvenuto 
doDo una violenta colluttaziio 
ne i Tentate lesioni e concorso 
con due persone che hanno 
sparato un colpo di pistola 

Sparatoria ieri sera in una rosticceria a Tor Sapienza 

Grave un bandito ferito da un agente Intimidazione dopo il < processo 
Simbolo « br » sul parabrezza dell'auto del professor Ballarin 

Spora contro uno scippatore 
e ferisco un soldato di leva 

Un militare di leva è stato 
ferito con un colpo di pistola 
da un carabiniere che s'era 
messo all'inseguimento di due 
scippatori, ieri In via XX Set
tembre. E* accaduto poco do
po le 13.30 nei pressi del mi
nistero della Difesa. La vit
tima occasionale di quest'al
tro episodio che vede prota
gonista un milite, quanto me
no impreparato ad un uso 
corretto delle armi, è un rio-
vane di 30 anni. Giancarlo 
Allegrini. L* pallottola spa
rata dal carabiniere lo ha 
raggiunto all'altera* del ora
lo ma. per fortuna, seni» le
dere ontani vit*lt. 

Ecco 1 fatti. A bordo di un» 
« Vespa » due ragami, sui »e-
dici«liclaasette anni, scippa
no un* .signora di mera* età 
nej presa! del miniatero <M-

la Difesa. Quello seduto sul 
•tedile posteriore dello Mcooter 
allunga un braccio « strap 
pa la borsetta che la donna 
porta a tracolla. La derubala 
chiede aiuto gridando «a l 
ladro ». E" * questo punto 
che Giancarlo Allearmi — 
che si trova a bordo della 
sua auto in compagnia di un 
suo commilitone. Nerino Al
locati — tenta di mettersi 
all'inseguimento degli scip
patori. Percorre, suonando il 
clacson un* parte di vi* 
XX Settembre, facendosi stra 
d* fra il traffico. Contempo
raneamente. però, un cara
biniere In divisa che esce dal 
ministero della Difesa s'ac
corge di quanto sta succe
dendo. estrae la pistol* d'or
dinaria* t «par* 

Drammatica rapina Ieri se
ra verso le 22 in una rostic
ceria di via TOT Sapienza. 
Un giovane, che era entrato 
nel locale con un suo com
plice. armi alla mano, è sta
to colpito da un proiettile spa
rato da un agente di polizia 
che si trovava lì come cliente. 
Il rapinatore si trova ora m 
condizioni disperate al Poli
clinico con un foro nello sto
maco. Il proiettile gii ha tra
passato il corpo da parte a 
parte ed è uscito fra due 
vertebre della schiena. I me
dici che lo hanno sottoposto 
ad un delicato intervento chi
rurgico si sono riservati la 
prognosi. 

Tutto è avvenuto in pochis
simi istanti sotto gli occhi di 
decine di persone. Il giovane 
rapinatore rimasto ferito — 
secondo j documenti che por
tava con se si chiama Gino 
Adami, di 21 anni — è en-
trfcto per primo nei locale. Lo 
seguiva il suo amico: tutti e 
due erano * volto scoperto 
ed avevano' una pistola m 
pugno. « Fermi tutti questa 
i un* rapina, non muovetevi, 

o spariamo ». hanno detto gri
dando. 

I due. sotto la minaccia del
le armi, hanno rovistato nei 
cassetti portandosi via alcu
ne decine di mila lire, una 
parte dell'incasso della sera
ta. Prima di andarsene, però. 
si sono guardati attorno e si 
sono poi diretti verso un gio-
vaiif* d i e era :>eduto da solo 
in un tavolo. Guardandolo. 
uno dei due avrebbe det
to: « a quello lì gli facciamo 
fuori la catenina e l'orologio ». 

Così dicendo si sono avvi
cinati all'avventore. Questi pe
rò. che è un agente di pub
blica sicurezza dell'Ispettorato 
del Viminale e che — a quan
to si è saputo — farebbe an
che parte della scorta del 

. ministro dell'interno Rogno
ni, s'è alzato in piedi, ha 
estratto la pùstola intimando 
ai due di fermarsi, e poi ha 
sparato. Il giovane rapinato
re s'è accasciato • per terra. 
fra i tavoli in una pozza di 
sangue. Il suo complice è riu
scito invece a guadagnare la 
uscita ed è fuggito. 

t , 

OGGI 
ASSEMBLEA 

STRAORDINARIA DEI 
SEGRETARI PCI e FGCI 
CON CHIAROMONTE 

Una assemblea straordi
naria dei segretari delle 

. sezioni e dei circoli FGCI 
eco il compagno Gerardo 
Chiaromonte. della Dire
zione. è convocata per 
questa sera, alle 20. in fe
derazione. All'ordine del 
giorno: « La mobilitazio
ne del Partito per l'ultima 
rase di campagna eletto
rale ». La relazione sarà 
svolta dal compagno San
dro Morelli, vicesegretario 
della federazione. 

Sono tenuti a parteci
pare anche i responsabili 
di propaganda delle se
zioni, del cìrcoli, dei comi
tati ' politici circoscrizio
nali. 

Dopo la provocazicoe del 
« precesso » degli autonomi 
al XXII liceo, il professore 
Mario Ballarin ha subito 
una nuova grave intimida
zione. 

L'insegnante comunista ha 
trovato ieri mattina sul pa
rabrezza della sua auto un 
foglio con l'inconfondibile 
stella a cinque punte e la 
scritta « BR ». Una nuova 
provocazione alla quale han
no risposto questa mattina 
gli studenti, gli insegnanti, 
e i partiti democratici du
rante l'assemblea dentro ai 
liceo XXIII . 

Telegrammi di solidarietà 
sono giunti da organizzazioni 
sindacali, forze politiche, e 
un ordine del giorno di con
danna per il gravissimo epi
sodio di teppismo politico è 
stato sottoscritto al termine 
dell'assemblea. Anche alla 
manifestazione dei lavoratori 
edili al cinema Palazzo con 
Luciano Lama è stato votato 
un ordine del giorno . dove. 
si s t igmat ica l'episodio di 
violenza. In serata si è riu
nite anche il consiglio dei 

} docenti per discutere l'incre
dibile episodio. 

I L'intimidazione contro il 
compagno Bal lano non è 
però isolata. Da mesi si as
s iste a continue minacce, 
provocazioni e attentati con
tro insegnanti e studenti de
mocratici: un attacco che 
prende di mira l'istituzione 
scolastica, ia sua vita demo
cratica, le forme di parte
cipazione in un settore de
cisivo per il rinnovamento 
della società. 

I volantini delle « Ronde 
proletarie per il comunismo» 
rappresentano un esempio 
emblematico. Patti trovare 
prima in due scuole romane, 
il XXIIT liceo scientifico sul
la Tuscolana e il «Giovanni 
da Verrazzano», sono stati 
lasciati Ieri mattina anche 
al liceo « Augusto ». Su quei 
ciclostilati si rivendicano gli 
attentati contro tre com
pagni, tra i quali un ' gio
vane della Fgeì del XXIII 
liceo. Nei primi due istituti 
ieri mattina dovevano svol
gersi assemblee aperte pro
prio per discutere sulla nuova 

• provocazione dei volantini 
! fi!o brigatisti, ma soltanto a'. 
j XXIII è stato possibile. Il 
; preside del « Giovanni da 
1 Verrazzano» ha infatti lm 

pedito la riunione alla qualp 
tia l'altro dovevano parteci 
pare forze politiche e sinda
cali. Un atteggiamento in
credibile che va condannato 
per la implicita copertura 
che offre alla aberrante lo
gica dell'» autonomia ». 

E' nata 
Elisabetta 
Men nella 

E" nata Elisabetta Mennel-
la. Ai genitori, i compagni 
Cristina Casali e Giuseppe 
Federico Mennella. redattore 
dei servizi sindacali dell'Uni
tà, gli auguri affettuosi di 
tutti i compagni della reda
zione e dell'amministrazione 
e della Federazione comu
nista. 
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Sport, attività culturali, museo, centro sociale e di incontro per làicìità 
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Il vecchio mattatoio cambia faccia 

y ' •-''.' 

Presentato in Campidoglio il progetto per rivitalizzare il Testacelo e trasformare l'ottocentesco stabilimento indu
striale - La conferenza stampa degli assessori Calzolari, Arata e Prasca - Quattro miliardi sono già in bilancio 
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cUil mondo, r 
democristiano * >< 

Ecco la guida del «centro Testacelo • con le diverse utilizzazioni dell'ex-Mattatolo: 
1) Laboratori scuola per giovani; 2) Laboratori artigianali, manifestazioni culturali, mostre-
mercato; 3) Parco attrezzato nel Campo Boario; 4) Servizi del parco: bar-ristorante sale 
da gioco, club per ragazzi; 5) Palestre, piscina, campi sportivi; 6) Complesso per mostre-
spettacoli, museo e biblioteca; 7) Servizi circoscrizionali e centro per anziani (già funzio
nante); 8) Case parcheggio IACP; 9) Servizi di riserva. 
Nella foto: uno scorcio dell'ex mattatola 
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Dell'opera di PuNto fro,* 
/orse «once» resterà nulla: 
non ha scritto niente, non è 
esperto di alcunché. E a noi '• 
dispiace che i nostri nipotini. 
un giorno, non abbiano pegni , 
del passaggio nella Storia di 
un uomo di tanta importanza. 
Così, con ùncùtfizienza dà ver •. 
tosini, ci kiamo, messivi te' ' 
sta di archiviare e far cono 
scere al grande pubblico se 
non le. sur poesie, se non i 
suoi romanzi, almeno parte 
del suo epistolario. E dev'es 
sere ben ricco se (malgrado 
il poco tempo a disposizione) 
troviamo del nostro candidato 
democristiano tante tracce. 

Prima era una raccoman
dazione, poi si segnalava una 
cooperativa per fargli avere 
i mutui, adesso invece ci ini 
battiamo in una richiesta di 
assunzione a tempo indeter
minato alle Poste per una 
signora che ha invece un con 
tratto a termine. E' una cosa 
che va contro la legge e lo sa 
anche il gentile sottosegreta 
rio Dal Maso che risponde al
l'amico Fiori. Ma si sa per 
questi democristiani le leggi 
contano poco, basta aspettare 
qualche mese perché il desi 
derio del buon Fiori possa es
sere assecondato. 
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Qui 1 lavoratori artigiani, li la piscina, le palestre e 1 
campi spartivi, li ancora, nelle vecchie strutture, le atti
vità espositive e il museo della scienza e della tecnica, e 
anche un centro per studiare l'archeologia industriale. A 
questo puntò tuiti o quasi avranno capito di cosa stiamo 
parlando: al centro dell'attenzione c'è il vecchio Mattatolo 
del Testaccio, Abbandonato da qualche anno e destinato 
a diventare un centro sociale e culturale, forse il più gran
de di tutte la città. 

Se ne è parlato ieri, durante una conferenza stampa in 
Comune n cui hanno partecipato gli assessori Vittoria Cal
zolari. Arata e Prasca. Tra carte colorate e diapositive, con 
l'aiuto di voluminose relazioni è stato illustrato il progetto 
complessivo per la riorganizzazione del tessuto urbano di 
una delle tette più importanti di questa nostra città. Un 
rione del centro tutto speciale per mille motivi: stretto nell' 
ansa del Tevere il Testacelo è il primo quartiere operaio della 
Komn a cavallo tra Vl'00 e il 900. ma tra le case popolari con
serva resti archeologici di grande valore, è sormontato da 
quel Monte dei Cocci nato artificialmente come deposito del
le scorie secolari dell'antica Roma, circonda il complesso 
del vecchio Mattatoio tra le prime e più importanti strut
ture industriali moderne. 

Il problema che ci siamo posti — dice Vittoria Calzolari — 
adottando questo programma è quello di dare una risposta 
unitaria e complessiva ai tanti problemi che avevamo di 
fronte, Non si trattava del solo Mattatoio, c'è la questione 
delle vecchie e fatiscenti residenze popolari da recuperare, 
quella del verde da « ricucire » e a cui dare una forma. 
C'è innanzitutto da tener presente che ir Testacelo1! l'unico 

rione che abbia visto crescere in questi anni la sua popola
zione (passata da 14.000 a 16.000 unità) e dove quindi più 
carenti sono i servizi. • 

A problemi complessi e multiformi vanno date risposte 
ugualmente articolate. E allora (proprio la settimana scor
sili è stato approvato il piano di zona della 167 che innesca 
il risanamento del quartiere attraverso la costruzione di 100 
alloggi « parcheggio » in cui trasferire le famiglie nel corso 
dei lavori di restauro. Alio stesso modo si è individuata l'area 
per la realizzazione dell'asilo nido e si stanno studiando prov
vedimenti capaci di trasformare in « isola pedonale » l'area 
antistante al Monte dei Cocci per dare continuità e frui
bilità al verde. K in questa cornice bisogna leggere anche 
la questione Mattatoio. •-

Il vecchio stub:!imr.nto di macellazione è da tempo al 
centro de! dibattito. Le vecchie giunte de avevano lasciato 
un « programmino » divi&o tra conservazione di alcune parti 
e demolizione di altre. Ola — ha detto Vittoria Calzolari -— 
noi abbiamo scelto di conservare tutto e al tempo stesso 
di non « impagliare >» il Mattatoio ma di farne un centro di 
vita .scoiale.. pei- tuita la città. Sono quindi state scartate 
tutte le proposte (mercato dei fiori, del pesce, «succursale» 
di Porta Portese) che tornavano a ridurlo ad una struttura 
di servizio, chiusa alla gente e per giunta inadeguata ed 
è stato elaborato questo piano. 

Vediamo allora cosa ci sarà dentro, casa diventerà lo sta
bilimento progettato dall'architetto Ersoch e realizzato tra 

. il 1888.e il 1890. Cominciamo dal Campo Boario: diverrà un 
parco ma t u f o specia-le; le belle zone alberate infatti si 
mescolano al selciato di « sanpietrini » originali. Un punto 
di incontro e di gioco su;cui. affacceranno, gii edifici che^ 

ospiteranno un lalxmitorio di restauro artigianale, un centro 
di ricerca e di formazione per giovani che si occupano dell' 
archeologia industriale e un punto di ristoro. 

Dalla parte dei Tevere invece vi saranno le attività spor
tive: diverse palestre nei vecchi capannoni, una piscina sco
perta. campi da gicco ed anche un attracco sul fiume per 
fare il canottaggio. Il nucleo centrale del Mattatolo è forse 
la parte di maggiore interesse: qui nei lunghi capannoni veni
vano macellati gli an'.niali. E restano ancora le grandi strut
ture metalliche, un esempio tra i più belli di fusione tra 
funzionalità e modernità (per l'epoca ovviamente) e le splen
dide forme dell'architettura industriale. Qui ci saranno le 
attività espositive. L'università ha anche preposto la crea
zione del museo della scienza della tecnica e • del lavoro. 
I! Campidoglio — ha detto l'assessore al centro storico — è 
d'accordo purché queste strutture siano usabili a tempo pieno. 

Ma quanto costerà? E chi gestirà 11 « centro Testaccio »? 
Il bilancio del Comune stanzia di qui all'81 circa quattro 
miliardi. Non sono sufflcenti per tutto ma è prevedibile che 
vi saranno i contribuii deJla Regione, della Provincia, del 
Coni e della stessa università. Per quanto riguarda i tempi 
si comincerà a lavorare dal Poro Boario e quindi daile 
attrezzature sportive m-.i si punta a dare piena unitarietà al 
progetlo e quindi alla sua realizzazione. Per la gestione — 
ha detk» Prasca - esistono già contatti costanti coi comitati 
di quartiere, con i citladini. con le loro associazioni sociali 
e culturali. Col « centro Testaccio » si compie a Roma la 
prima esperienza completa di riorganizzazione di uno spazio 
che viene restituito a<Ja città e al tempo stesso di rivitaliz-
zazione di un quarlierc che per Roma ha un significato 

, (ed ima storiai importantissimo. , : . r , . :»»""*•:i.-N>»>-' ti 

«Fa come dice 
il Papa: vota 

per mio cugino» 
// devotissimo monsignor Fi

lippo Tucci di papa Wojtyla 
si ritiene un non mediocre ese
geta. E' per quesio che, nel
l'imminenza delle elezioni po
litiche, si è sprofondato in un 
attento studio dei discorsi e 
delle dichiarazioni del santo 
padre. Ne ha tratto un- com
pendioso e sintetico successo 
che — al fine di alleviare le 
anime sofferenti e incerte — 
ha ritenuto opportuno inviare 

J 9 J.VesffQif f1 manca• •? . • r: ;• : 

Sotto forma di missiva per 
sonale e accorata, il devotissi 
mo monsignore rende così 
partecipi gli uomini di buona 
volontà dell'universale mes
saggio della chiesa. * Le pre
cise indicazioni del Santo Pa 
dre — scrive — non possono 
essere ignorate né disattese ». 
E ancora: * Con la lealtà e il 
coraggio di un impegno eri
stiano. dobbiamo consigliare 
quei cattolici die vogliono in 
terpretare in chiave di fede ! 

.^a, frea^à, spcip^jUsa ui^la, ,i 

quale viviamo, per darvi il 
proprio responsabile apporto». 

Le elevate meditazioni non 
finiscono qui. Il massimo del
l'ispirazione monsignor Tucci. 
direttore della « Pia unione di 
nostra signora di Ijyurdes » 
(?.). lo raggiunge, al fin, in 
un « amichevole e fraterno 
consìglio *: il 3 giugno votate 
mio cugino, dottor Carlo Al
berto Ciocci, candidato ri. 29 
della lista della Democrazia 
Cristiana. Amen. 

Dopo l'acquisto di Villa Lazzaroni 
m I • Il • • É I 1 • » , • • — — I I • I I • • • • l i — — i j • w 

Una «boccata d'ossigeno» 
per il quartiere Appio 

Assieme al parco diventano pubblici anche i locali per scuole 
e uffici - Il comune spenderà per il complesso oltre due miliardi 

Il quartiere Appio è uno di 
quelli (love il verde sembra 
quasi un'anomalia, un'assur
da dimenticanza, fatta appo
sta per far risaltare il gri
giore opprimente del cemen
to. Anche i pini dello sparti
traffico sono grigi. E anche 
villa Lazzaroni, almeno quel
lo che si intrawedeva pas
sando rapidi con la macchina 
accanto alle sue mura, sem
brava un residuo d'altri tem
pi. un'eccezione che confer
mava l'assurda regola del 
« continuum » cementizio. 

Villa • Lazzaroni, non era. 
non è. grande. Fino a qual
che tempo fa era un minusco
lo spicchio di verde, con una 
vegetazione neppure tanto ric
ca: la parte più bella, di quat
tro ettari, quella dove ci so
no pure alcune palazzine, era 
ancora chiusa. Dietro i can
celli le suore Krancesca-ie di 
Maria tenevano un asilo e 
una scuola privata. 

La battaglia per farsi cede
re quell'irrinunciabile « spa
zio vitale » è stata molto lun
ga. Le trattative con le suore 
sono andate a rilento, infine. 
l'altro giorno la firma defini
tiva sotto un contratto che fa 
diventare tutti i cittadini pro
prietari del giardino. Le suo
re hanno finalmente venduto. 
II Comune pagherà oltre due 
miliardi. -

Assieme al nuovo spazio 
verde ci sarà anche la palaz 
zina per. gli uffici della cir
coscrizione e per le scuole. 
Sono servizi nuovi con • qua
li si cerca di riempire il vuo
to di anni un t vxioio » fatto 
di cemento e di speculazione, 
contro il quale hanno lottato 
con iniziative, manifestazioni. 
petizioni gli abitanti della zo
na. Un vuoto cui ha cercato 
di rispondere la giunta demo
cratica del Comune Che non 
di sole parole ha riempito la 
sua battaglia per il verde. 

Villa Lazzaroni è uno dei 
pochissimi punti . vardi - de! 
quartiere Appio-Latino. Ma 
tutta la IX circoscrizione non 
gode certo di indici diversi. 
Ecco in sintesi il quadrò sta
tistico-sociale della zona. 
t> Su poco più di 8 chilome
tri quadrati risiedono quasi 
200 mila abitanti. L'indice di 
densità è di circa 24 mila e 
300 abitanti per chilometro 
quadrato (più del doppio del 
centro storico, il più alto del
la c!Ui). 
# Il verde è rarissimo, se si 
esclude la parte della Caffa-
rella, che fa zona a sé. In 
tutto poco più di 145 mila 
metri quadri. Ogni abitante 
gode di 74 centimetri qua
drati di verde. La percentua
le verde-territorio è pari, al-
1*1,79. 
• Assieme alla villa, la cir
coscrizione acquista anche 
una. palazzina per gli uffici 
e locali per le scuole Anche 
qui le cifre parlano chiaro. 
Nel *78 solo 5 asili-nido. 11 
materne. 11 elementari, 16 
medie • 7 istituti superiori. Uno scorcio di Villa Lazzaroni 

Senza precedenti l'impegno 
della Giunta comunale 

a favore dell'edilizia popolare 
Dopo anni di lotte nel '65 il Comune varò il Piano per l'edilizia econo

mica e popolare. 
Dopo 10 gnni delle 700 mila stanze previste solo 32 mila ne vennero 

realizzate (il 4 % dell ' intera produzione edi l iz ia). 
Nei primi 2 anni dell 'amministrazione di sinistra su 75.300 stanze co

struite, ben 21.500 (pari al 2 8 % ) erano stanze di alloggi popolari. 
Nel '78 si è riusciti a realizzare in questo settore un numero di stanze 

pari a quello dell 'edil izia privata. (40.000 stanze su un totale di 81.500). 
Questi r isultati, parziali ma signif icat ivi , sono stati possibili grazie al 

metodo della programmazione degl i interventi che ha posto f ine ad asse
gnazioni clientelari d i aree e a scoordinamenti, consentendo di recuperare 
i ritardi gravissimi del passato (circa 450 cooperative hanno potuto avere, 
dopo oltre 10 anni d i attesa, l'area e !a licenza edi l iz ia). 

Il programma triennale varato nel '77 è in fase di realizzazione; si 
tratta di 130.000 stanze per un investimento globale d i circa 1.000 miliardi 
con un impiego di manodopera pari a 18.000 unità. 

Il programma per i prossimi due anni è già stato predisposto dal l 'am
ministrazione comunale e prevede: 
# Assegnazione di aree agli IACP, alle cooperative e alle imprese per i 
rinanziamenti del secondo biennio della Legge 457 nei Piani d i Torbella-

g iub i leo, Decima, Pontedinona, per 200 mil iardi d i investi
vano 
e di aree alle imprese e alle cooperative con finanziamenti 

ni d i Torbellamonica, Castelgiubileo, Pontedinona, Ottavia, 
Acilia per 520 mil iardi di investimenti e 73.500 vani. 

Si concluderà così il programma di edilizia economica e popolare che 
previsto per il periodo 1963-'73 slitta d i un decennio a causa dei ritardi de l l ' 
precedenti amministrazioni e trova il massimo della sua realizzazione proprio 
durante il quinquennio della nuova Giunta comunale guidata dal sindaco 
Argan. 

monica, 
menti e 
# Ass 
ordinari 

La nuova struttura ad Economia e Commercio presentata da Roberti e dai rappresentanti dell'Opera 

Da un'ex autorimes sa una mensa per 3 0 0 0 studenti alla volta 
E' stata realizzata grazie all'impegno comune di studen ti, personale e sindacati - Gli altri progetti in fase di 
attuazione - Presto saranno pronti altri 1500 posti al CIVIS - Il problema del personale per la gestione del complesso 

La nuova mensa universita
ria ad Economia e Commer
cio è stata aperta ed e già 
«assaltata» da centinaia di 
studenti. Per realizzarla ci 
son voluti otto mesi, e in 
questo tempo è stato fatto 
l'impossibile. Ovvero: come ti 
trasformo in cucina e saia 
mensa per 3 mila studenti a 
turno un autorimessa inutiliz
zata. L'hanno spiegato, par
lando anche di altro, il retto
re, prof. Ruberti, il presiden
t e ' dell'Opera universitaria 
Taormina, gli studenti nel 
consiglio di amministrazione 
dell'Opera e uno dei proget
tisti, l'Ingegner Amati. 

Ruberti ha parlato poco 
della mensa, anzi quasi per 
niente. «La nuova struttura 
— ha detto — è solo la pri
ma realizzazione ex nooo del
l'Opera, dopo i lavori di ri
strutturazione di tutto 11 

nostro patrimonio portati a-
vanti da tre anni a questa 
parte. Un tessuto di piccole 
conquiste giornaliere, ottenu
te grazie al lavoro comune 
della rappresentanta studen
tesca nel consiglio d'ammi
nistrazione, dei sindacati, del 
personale. 

Con le stesse premesse, du
rante la conferenza stampa, è 
stata annunciata la prossima 
apertura della mensa del CI
VIS. Manca soltanto l'auto
rizzazione per il montacarichi 
e poi sarà pronto lo spazio 
per altri 1.500 pasti a turno. 
A tutto questo — ha detto 
ancora Ruberti — dobbiamo 
aggiungere .ovviamente tutte 
le ' energie . Impiegate nella 

. battaglia per la seconda uni
versità di TÒT Vergata -

Più nei dettogli e aceto il 
presidente dell'Opera, Taor
mina, ribadendo, come hanno 

anche fatto gli studenti eletti 
nel consiglio di amministra
zione. la positività del lavoro 
comune tra tutte le compo
nenti democratiche dell'uni
versità, soprattutto quelle 
studentesche e sindacali, po
nendo come primo obiettivo 
l'espansione edilizia, senza 
ammassare ulteriormente nel
le strutture universitarie la 
massa dei fuori sede. Tor
nando alla mena*. Il direttore 
dell'Opera e l'ingegnere pro
gettista sono poi scesi nei 
dettagli. La superficie è di 
2.800 metri quadri, con 51 
posti e 3.000 p2st i .a turno. 

Purtroppo — hanno tenuto 
a precisare —' non c*è perso
nale sufficiente. Soltanto gra
zie alla disponibilità dei sin-

- dacatl, in attesa del concorso 
per 90 posti, al è potuta a-
orire la mensa, anche se 1 
problemi non mancano certo. I L« nuava manta di Ecammia 

| Sequestrata eroina e hashish . 

| Dròga nelle scarpe 
! e nelle valige: due 
! arresti a Fiumicino 
i I corrieri bloccati dalla guardia . d i , 
i finanza al controllo della dogana 

Aveva nascosto quasi due etti di eroina nel 
le sue scarpette da ginnastica e nella coper
tina di un libro di fotografìe: scoperto è 
stato arrestato per possesso e introduzione 
di sostanze stupefacenti in territorio italiano 
dagli agenti della guardia di finanza del
l'aeroporto di Fiumicino. E' un giovane di 
Grosseto, Bixio Bonaccorsi, 23 anni, giunto 
ieri mattina nello scalo romano con un volo 
proveniente da Bangkok. Il Bonaccorsi. so 
spettato per la stia titubanza al controllo do
ganale, è stato fermato ed invitato, per ac
certamenti. negli uffici doganali, dove nel cor
so di un controllo nei bagagli e sulla persona 
veniva trovata la droga: 175 grammi di eroi 
na pura aU'8Q% per circa 10.000 dosi. 

' E* stato arrestato anche un cittadino sta-
! tunitense. Paul Irwin Bell. 40 anni, che ar 

rivato da Bombay avrebbe dovuto prose
guile per New York. L'uomo cr» in 'possesso 
di 7 chili di hashish', occultati nei doppifondi 
ricavati in due valigie. 

Era il capo di una banda 

Taglieggiava i negozi 
alFEur Nir: 

americano in carcere 
L'operazione dopo le denunce degli 
abitanti della zona e dei commercianti 

Chacho Gregory. 20 anni, americano, ori 
. ginario di Washington, era il capo di una 
banda che da tempo non faceva dormire 
sonni tranquilli agli abitanti della zona resi
denziale Nir-Mostacciano. a ridosso dell'EUR: 
è caduto nelle mani del nucleo carabinieri 
di Roma EUR che k> hanno bloccato in una 
baracca sulla via Laurentina, adibita a base 
ooerativa della banda capeggiata dal giovane. 

I carabinieri si erano mossi dopo che un 
migliaio di residenti del quartiere preso di 
mira aveva denunciato una serie intermina
bile di reati, tra i quali furti ed estorsioni. 
Nell'occasione era stata sollecitata l'istituzio
ne df una stazione di carabinieri essendone 
la zona ancora sprovvista. Su mandato di cat-
Uira del sostituto procuratore Santoloci, i 
carabinieri, dopo vari appostamenti nella zo-. 
na. sono riusciti a mettere le mani sull'ame-. 
ricano. I reati contestatigli sono estorsione • 
associazione a delinquere. All'interno della 
baracca sono stati trovati due fucili a can
ne mozze. 
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Finalmente operante uno strumento che imprime una svolta nel settore sanitario 
Voto favorevole dei partiti della 

maggioranza - Un'opposizione solo 
strumentale quella della DC 

Il lungo iter dell'accordo: dai primi 
contatti con l'ateneo alla 

discussione in commissione sanità 

La convenzione con l'Università 
approvata dal consiglio regionale 

« Trattamenti di favore » a Fondi 

La giunta è tutta de? 
Allora comodi, niente 
commissario prefettizio 

intanto il Comune resta bloccato 

La convenzione che regola i 
rapporti tra l'università e la 
Regione è stata approvata ie
ri dal consiglio regionale: va
le a dire che il problema-Po
liclinico trova solide basi per 
avviarsi a soluzione. Vale a 
dire che l'insegnamento della 
medicina non sarà più soffo
cato nelle scarse strutture u-
niversitarie. Vale a dire chf 
anche i medici ospedalieri 
sono chiamati a pieno titolo. 
come del resto impone la ri
forma sanitaria, all'insegna
mento. 

Questo il senso di un ac
cordo che. con l'approvazione 
di ieri di un ordine dJ 
giorno da parte dei partiti 
della maggioranza, «&cgna u-
na svolta nei rapporti tra 
l'università degli studi e la 
Regione — come ha dotto 
l'assessore alla sanità, il 

compagno Giovanni Ranalli 
-- migliorando l'insegnamen
to della medicina, la forma
zione del medico e la sua 
specializzazione, l'assistcn/a 
sanitaria e il suo migliora
mento. nel quadro dei nuovi 
indirizzi fissati dalla riformi 
sanitaria ». In consiglio, ie
ri ha votato contro l'or
dine del giorno. Era una 
opposizione che non è giun
ta inattesa, anche se era, e 
resta, assolutamente ingiusti
ficata. Nella sua dichiarazio 
ne di voto la de Maria Muu 
Cautela non ha potuto che 
rigirare intorno al problema 
con generiche argomentazio
ni. Contro anche i liberali e. 
naturalmente, i missini. 

Dalla Regione 

15 miliardi 

per il diritto 

alio studio 
La Regione ha approva

to la legge che stanzia 15 
miliardi per l'attuazione 
del dir i t to allo studio. 
Il provvedimento riveste 

un'importanza decisiva in 
quanto viene stabil'ta la 
programmazione degli in» 
terventi, anche attraverso 
la collaborazione degli or
gani collegiali. 

Si potranno, dunque, de* 
cldere nuovi stanziamenti 
per fare in modo che il di
ritto allo studio non ri
manga sulla carta. 

i 

« La DC che ci ha accusa
to di aver ceduto alle baro 
nie universitarie — ha com
mentato il compagno Gianni 
Borgna capogruppo del PCI 
— rilanciando la tesi di un 
Policlinico autonomo, ripro
poneva, essa si. una gestione 
chiusa e impermeabile a qual
siasi effettiva partecipazione 
degli utenti ». Ora, invece, at
traverso !a formazione dell'en
te Nomentano G. Eastman, la 
gestione di uno dei più impor
tanti ospedali della città, en
tra a far parte del sistema 
monetario, attraverso le uni
tà locali. Finisce il tempo dei 
particolarismi, finisce la ste
rile contraonosizione tra citta
della universitaria e città, per
ché la convenzione ncn è pio
vuta dal cielo, ma è nota da 
una lunga collaborazione tra 
l'ateneo e la Regione. 

Le tappe di questo costrut
tivo rapporto le ha ricordate 
il compagno Ranalli. L'impe
gno mostrato dalla Regione 
nel sonare gli spaventosi de
biti lasciati dal Pio Istituto. 
nel rinnovare le strutture del
l'ospedale, vecchie di cent' 
anni, come le cucine e la cen
trale termica. Si dirà « norma
le amministrazione », ma chi 
ha lavorato nel Policlinico per 
anni sa che anche la normale 
amministrazione rappresenta 
una novità assoluta in questo 
settore. «Era intollerabile — ha 
aggiunto il compagno Ranalli 
— che il più grande complesso 
didattico assistenziale, il Poli
clinico statale, fosse abbando
nato alle dispute, alle diatri
be. alla violenza ». 

L'idea-guida è stata quella 
di intrecciare un dialogo con 
l'università che servisse a ri
solvere il problema-Policlini
co ma anche a istaurare un 
clima di collaborazione in va
ri campi. Si sono così avviate 
ricerche in comune come quel
la sulla fauna e la flora, sul
l'artigianato. sui beni cultura
li che permettono di utilizza
re per la programmazione re
gionale il serbatoio di « cer
velli » dell'università. 

Alla convenzione-quadro si 
è arrivati in tre fasi succes
sive. Le ha ricordate il com
pagno .Gianni Borgna, nella 
dichiarazione di voto:. si è 
partiti dall'aprile *78 con un 
confronto con l'università e 
le associazioni dei „ medici; 
poi con un dibattito che si è 
articolato da novembre a 
gennaio '79. data della sigla. 
Inrine con una lunga discus
sione in sede di commissione 
sanità regionale. 

Ma cosa cambia, nella rea! 
tà degli ogjpdali, con questo 
accordo? .Cosa cambia nelle 
università? Cambia il clima, 
e non è poco. Si arricchisce 
l'insegnamento del medico. 
cala nelle corsie di tutti gli 
ospedali la cur* e la ricerca, 
indispensabile ad aggiornare 
quella cura. Sparisce la 
«guerra» tra la categoria me
dici universitari e quella 
«medici ospedalieri», o me
glio la dialettica tra le due 
sfere viene regolamentata da 
un accordo che poi verrà 
perfezionato, caso per caso. 

nei vari enti ospedalieri nei 
quali verrà a calarsi. 

Non è poco. La «prova di 
coraggio e di intelligenza — 
lo ricordava il compagno Ra
nalli — data da questa giun
ta» sta anche nel fatto di a-
ver messo le mani in uno dei 
settori più caotici della no
stra regione: quello dell'assi
stenza sanitaria. Non ci si è 
limitati a «gestire* un esi
stente magmatico e confuso, 
ma si è cercato di mettere 
ordine con criteri di demo
crazia e di rispetto delle 
competenze. E soprattutto 
cercando di mobilitare tutte 
le risorse per dai e ai cittadi
ni un'assistenza sempre più 
efficiente. 

Cosa cambia negli ospedali i 
cosa cambia nell'università ' 

* La Regione per le princi
pali motivazioni di ordine sa
nitario e assistenziale, l'Uni
versità per le principali mo
tivazioni di ordine didattico, e 
di ricerca hanno un comune 
interesse a convogliare i loro 
sforzi per una cooperazione 
su tutta l'area dei servizi sa
nitari e sociali e per tutto 
l'arco dei diversi gradi di 
formazione del personale me
dico e paramedico ». Con que
sta premessa si aprono le 16 
cartelle della convenzione che 
disciplina i rapporti tra Re
gione e Università sull'assi
stenza e la didattica. 

Si è partiti da alcune scel
te * irrinunciabili » della Re
gione: a) impossibilità di re
stituire immediatamente il Po
liclinico all'università, ma pos
sibilità di studiare una so
luzione nel tempo: b) la Re
gione. che ha già avviato la 
costruzione dell'ospedale di 
Pietralata, soddisferà entro 5 
anni le proprie esigenze; e) 
istituzione dell'Ente ospedalie
ro Nomentano-Eastman; d) 
convenzione università-East-
man per gestire il Policlinico. 

Si punta a rendere utilizza
bili i 900 posti letto tuttora 
bloccati al Policlinico per 
mancanza di personale. A que
sto si arriva con l'assunzio 
ne di 1.386 unità per coprire 
i vuoti esistenti. 

LA DIDATTICA - Non sarà 
limitata solo all'università ma 
potrà dispiegarsi in vari poli 
didattica-assistenziali, cioè ne
gli ospedali. Per ora si parte 
in tre enti ospedalieri: il No
mentano-Eastman. il Monte-
verde e il Cassio-Trionfale. 
Saranno questi stessi enti a 
elaborare con l'università le 
modalità di applicazione della 
convenzione. In questi enti 
verranno individuate una se
rie di divisioni che saranno 
sdoppiate; una sarà a direzio
ne ospedaliera, l'altra sarà di
retta dall'università. 

GLI INCARICHI - Saranno 
attribuiti dalla facoltà di me
dicina, ai medici, secondo le 
leggi vigenti. 1 corsi avranno 
autonomia di insegnamento e 
la presidenza della relativa 

commissione d'esame. Analo
go sistema regolererà le scuo
le di specializzazione. 

CLINICHE — All'università 
viene concesso l'uso della cli
nica Sant'Anna, dove sarà isti
tuito un dipartimento ostetri
co-pediatrico. La Moscati sa
rà utilizzata sempre dall'Ate
neo. Per la Mary House 
si dovrà stipulare una con
venzione che prevede la ces 
sione in affitto all'università. 
Villa Madonna delle Rose sa 
rà. invece, ceduta alla Re 
gione. 

PERSONALE PARAMEDICO 
La formazione resta di coni 
petenza della Regione, ma an
che qui è prevista una conven
zione con le attuali scuole 
universitarie. 

AGGIORNAMENTO - L'uni
versità si dichiara disponibile 
a un'ampia collaborazione per 
garantire la qualificazione del 
personale medico e parame
dico operante negli ospedali 
e nelle unità sanitarie locali. 

La dichiarazione 
del rettore 

Il professor Ruberti, ha de
finito l'approvazione della con
venzione <' un atto di grande 
importanza. Esso aegna il 
momento di passaggio dalla 
lunga fase della trattativa a 
quello delle opere intese a 
conseguire piena funzionali
tà del Policlinico, a dare ri
sposta alle esigenze di forma
zione pratica degli studenti, 
a favorire l'istaurarsi di un 
clima nuovo tra università e 
ospedali. L'università si è 
presentata all'accordo con il 
voto quasi unanime del con
siglio di amministrazione su un 
testo concordato con il mini
stero della Pubblica istruzio
ne: in altri termini con una 
posizione unitaria consapevole 
delle difficoltà dei problemi 
e dell'esigenza di un impegno 
solidale per risolverli. 

« Considero molto positiva 
— ha detto ancora Ruberti — 
la decisione del consiglio re
gionale. che ha confermato 
nei fatti il suo impegno con
creto per l'ateneo superando 
le difficoltà che. per tanti an
ni. hanno ostacolato l'accordo 
tra università e regione*. 

Strane vicende burocratico-amministrative etanno por
tando alla paralisi completa il comune di Pondi, in provin
cia di Latina. E' dal 30 aprile che nella cittadina si attende 
l'arrivo di un commissario prefettizio 11 quale, per motivi 
« inspiegabili ». sembra essersi perso per strada. 

Come mai? Qualche idea in proposito, veramente, a Fondi 
l cittadini ce l'hanno: finché non arriva il commissario le 
redini del comune continua a reggerle la giunta monocolore 
de (proprio quella che con la sua incapacità ha reso neces
saria la soluzione commissariale) e questo fatto, evidente
mente, non deve dispiacere troppo neppure in Prefettura. 
Intanto la. vita del comune è bloccata. 

La vicenda — abbiamo detto — è cominciata il 30 aprile. 
Entro quel giorno la giunta de doveva presentare in consi
glio il bilancio di previsione per il '79. Lo scudocrociato, però. 
per non correre rischi, preferì non presentarsi affatto In 
aula. Forse i suoi dirigenti erano già « misteriosamente » 
avvertiti che tanto qualcuno avrebbe trovato il modo di 
tenerli comunque a galla fin dopo le elezioni. 

Le previsioni degli « amministratori » de sì sono rivelate 
esattissime: a tutt'oggi restano al loro posto, contro ognt 
logica e contro ogni prassi consolidata. Particolare non 
secondario, c'è da aggiungere che questo « trattamento eli 
favore >> che il prefetto di Latina, dott. Barbato, riserva ai 
democristiani di Fondi contrasta non poco con l'esperienza 
che diversi altri amministratori della provincia di Latina 
hanno fatto con la prefettura, in altre occasioni ben altri
menti sollecita nel mandare 1 commissari. 

Naturalmente nella cittadina fioccano te proteste contro 
il blocco di ogni attività provocato dal mancato arrivo del 
commissario. Proteste formali sono state avanzate dai partiti 
democratici, da organizzazioni sociali e da semplici cittadini, 
danneggiati dal blocco amministrativo. 

Particolarmente drammatica la denuncia della cooperativa 
silvo-pastorale « Vallumana ». La cooperativa, formata da 
giovani sulla base della «285». sarebbe pronta per il lavoro, 
ma il progetto e la proposta di piano esecutivo che le per
metterebbe di iniziare l'attivtà sono bloccati. Cosi come è 
sospeso il nnanziamen^o gà approvato dall'assessorato al 
lavoro della Regione. 

L'assemblea regionale dei quadri della Fillea-CGIL con Luciano Lama 

Anche con il voto per battere la linea Carli 
Il segretario generale della CGIL: le «mance » che qualcuno vuole concedere a certi settori del 
pubblico impiego sono un attentato al governo dell'economia - La via della ripresa produttiva 
Facciamo il punto. 1 con

tratti sono fermi da mesi e 
siamo alla vigilia delle ele
sioni. Il sindacato, allora, 
« smobilita »? Se ne riparla 
dopo? « No, perchè Carli 
punta anche su queste ele
zioni, punta a uno sposta
mento a destra per dare /or
za ai suoi rifiuti al tavolo 
delle trattative »; no « perche 
anche la campagna elettorale 
serve per battere la linea del
la Confindustria ». Duecento 
delegati degli edili CGIL del 
Lazio ieri si sono incontrati 
nel cinema Palazzo, a San 
Lorenzo. Assieme ai dirigenti 
della categoria e della fede
razione unitaria sindacale 
(c'erano Luciano Lama, se
gretario generale della CctH. 
Valeriana Giorgi, segretario 

generale aggiunto della Fillea. 
Santino Picchetti, segretario 
della Camera del Lavoro) 
hanno discusso cinque ore di 
tutto quello « che c'è sul 
tappeto ». / rinnovi contrat
tuali, le elezioni, il terrori
smo, la riforma organizzativa 
della Cgil f tra d'altro è stato 
annunciato che la Fillea re
gionale ha «sfondato» il muro 
dei 46 mila iscritti). Troppa 
carne al- fuoco? Forse, ma a 
giudicare dal tono e dal nu
mero degli interventi è stata 
una discussione di cui c'era 
bisogno da tempo. 
• E si parte, ovviamente dai 

contratti. L'Ance, la Confin
dustria, l'Intersind: cosa vo
gliono dire le loro resistenze, 
le loro pregiudiziali? Ci dico
no — ha detto Teodoro Ca-

passa, segretario aggiunto 
della Fillea regionale, nella 
sua introduzione — che sia
mo sulla strada giusta. Vi ri
cordate, dopo l'assemblea 
dell'Eur, chi andava in giro a 
predicare il « cedimento >• del 
sindacato? Bene l'atteggia
mento padronale ci dice qual 
è la portata dello scontro: c'è 
da un lato il movimento ope
raio, maturo, che vuole dire 
la sua, che si propone per il 
governo dell'economia e del 
paese; dall'altra parte c'è chi 
vuole ricacciarlo dentro le 
fabbriche, per lasciare mano 
libera al neoliberismo eco
nomico. Ecco allora che lo 
scontro sui contratti assume 
anche un significato diverso, 
che non riguarda più solo 
questa o quella categoria. « II 

padronato ha scatenato una 
campagna antioperaia e anti
sindacale », come ha detto 
Valeriano Giorgi. « ti padro
nato vuole "punire" il movi
mento per le conquiste di 
questi anni», come ha. ag
giunto Luciano Lama. Carli e 
C. attendono il risultato elet
torale, si auspicarlo, più o 
meno scopertamente, un ri
dimensionamento delle forze 
politiche che si richiamano al 
movimento operaio. Hanno 
una « ragione contingente », 
vogliono cedere di meno sui 
contratti ma hanno anche li
na ragione di prospettiva, 
vogliono limitare il peso che 
i lavoratori stanno assumendo 
nella società.' 

I contratti dell'industria, e 
i contratti già firmati ma 

mai applicati, per t pubblici 
dipendenti. Anche di questo 
si è parlato ieri. E gli edili 
ne hanno discusso non solo 
con l'ottica di chi, verso i 
ministeri, gli enti si pone 
come « utente », ma come chi 
ila chiaro qual e la partita 
che si gioca anche su questo 
fronte. E' stato Lama a insi
stere molto su questo tema. 
E ha ricordato come il go
verno. ieri, avrebbe dovuto 
dare attuazione agli accordi 
sottoscritti con i sindacati un 
anno fa. con un decreto. 
Accordi, che per senso di 
responsabilità del sindacato 
non sono insostenibili per le 
casse dello stato. Ma anche 
solo per firmare un decreto 
si sono dovute fare battaglie 
e, arrivati al dunque, c'è an-

Il soffione 
non «soffia» più 

« Per dividere giovani e 
classe operaia le forze rea 
zionarie hanno lavorato pe 
santemente in questi ultimi 
anni: a questo disegno si de
ve rispondere subilo, con for
za. E si deve cominciare con 
il voto del 3 e del 10 giu
gno ». L'affermazione è sta
ta fatta un po' da tutti, l'ai 
tro ieri, ai dibattito su lotte 
operaie e giovani organizza
to da « La città futura ». pe
riodico della FGCI. Era scon
tato. certo, che il « dato » 
elettorale avesse spazio in u-
na discussione del genere. Ma 
il dibattito non si è fermato 
qui. I giovani interventui. i 
compagni Camillo. Bettini e 
Garavini hanno messo mol
ta carne al fuoco: le lotte 
dei giovani, l'esperienza dif
ficile ma fondamentale del 
le leghe. JìatMcco padronale 
alla « 2 8 | ^ H B contratti o-
perai. ^ ^ ^ H 

Punto T^BJpienza obbliga
to roffensIPJPTeazionaria cen
tro le conquiste delle forze 
democratiche, dei lavoratori 
e dei giovani. «Sono un ca
s o — s i sono chiesti in mol
ti — gli attacchi paralleli 
condotti dalai violenza e dal 
terrorismo verso i gioveni e 
quelli padronali verso la li
nea dell'Eur? ». li tentativo. 
chiaro, è la rottura di quel
la saldatura, di quel nesso 
tra lotte operaie e lotte dei 
giovani che ha fatto da mo
tore all'avanzamento della so 
cietà italiana in questi ultimi 
10 anni. «Guardiamo — ha 
ricordato il compagno Betti-

Il dibattito con Garavini .organizzato da « La città futura » 

Perché deve vincere 
la lotta delle leghe 

che chi tenta di giocare 
questa carta per indebolire il 
sindacato. Cosa vogliono dire 
le «mance » di cui si parla 
per alcune categorie privile
giate e per gli alti gradi del
l'esercito? Visentini che cerca 
il pelo nell'uovo nelle piatta
forme degli edili, dei metal
meccanici, e non li trova, 
perchè non ha du dire nulla 
m quelle scandalose conces
sioni? Gli aumenti indiscri
minati, sono una provocazione, 
una « bomba » innescata per 
far esplodere spinte corpora
tive irrefrenabili. Certo — ha 
detto Lama — ci sono le ele
zioni e qualcuno pensa di fa
re così la campagna elettora
le. ma il paese — è bene 
ricordarlo —. va governato 
anche «dopo» e nessuno ha 
il diritto di comportarsi in 
questo modo, dimostrando 
così scarso senso dello stato. 

Il movimento sindacale non 
però dunque restare « estra
neo » al modo come si ge
stisce il potere pubblico, alle 
forze che sono chiamate a 

gestirlo. L'emergenza c'è. 
continua, si aggrava. La crisi 
economica, la violenza, la 
questione giovanile. Nella 
passata legislatura le leggi 
sono state fatte, ma non so
no state applicate. Gli edili 
ne sanno qualcosa con il 
<f piano decennale » per la ca
sa. Ecco allora che salva
guardando giustamente l'au
tonomia, anche i sindacati 
hanno da dire qualcosa sulle 
elez'oni. Quelle per il Parla
meli' e quelle europee. E si 
schierano contro le multino 
zionali, contro chi. nei parti
ti. ha sposato la linea Carli. 
« Lo diciamo chiaramente: c'è 
bisogno di un quadro politico 
che sappia corrispondere ai 
bisogni che ti movimento o-
peraio esprime ». ha aggiunto 
Santino Picchetti. E st può 
essere sicuri — ha detto un 
giovane operaio di una fab
brica di mobili — che Carli. 
Agnelli o, per restare tra ÌIOI. 
Romanazzi e C. non andran
no a contare i voti di Palmel
la. 

ni — la risposta della DC t 
del padronato alla linea del
l'Eur, una linea che punta
va prima di tutto all'occupa
zione giovanile, alla program
mazione. allo sfruttamento 
razionale delle risorse. Si è 
risposto con lavoro nero, con 
il decentramento, n risulta
to è stata una ripresina al 
Nord e nelle aree più forti. 
l'aggravamento delle condi
zioni del Mezzogiorno e del
l'occupazione ». 

Una situazione drammati
ca per masse enormi di gio
vani. in cui ha fatto la sua 
parte il terrorismo, la vio
lenza. l'ideologia dello sfa
scio. Anche l'esperienza del
la « 283 » è. a questo riguar
do. illuminante: il dato im
portante. della iscrizione in 
massa alle liste giovanili è 

stato volutamente « umiliato » 
dalla volontà politica del pa
dronato. Non è un caso, che 
a H«re lavoro ai giovani con 
la « 283 » sono stati soltanto 
i comuni, le regioni, e le 

province democratiche. I po
sti di lavoro ottenuti coti l'ap
plicazione della legge nelle 
industrie private sono stati 
una miseria. 

« Solo questione dì opposi
zione padronale o anche ri
tardi del sindacato? ». I gio
vani presenti lo hanno chie
sto proprio ai compagni Ga
ravini e Canullo. E' il gran
de tema delle leghe dei di
soccupati; una esperienza as
solutamente fondamentale di 
questi anni che ha costituito 
di fatto l'unica vera cernie
ra tra le lotte dei lavora
tori e quelle dei giovani. 
« Questa esperienza va rin
novata e allargata». In que
sta prospettiva le elezioni non 
sono certo un dato « ester
no ». « Il voto ai partiti ope
rai può essere — Io hanno 
detto in molti — una rispo
sta a chi tenta con tutti i 
mezzi (primo fra tutti quel
lo del terrorismo) di sepa
rare giovani e classe ope
raia. E può essere una ri

sposta anche a chi attacca 
la lotta, difficile, dei sinda
cati unitari: da una parte 
accusandoli di "comprime
re". nei contratti, le rivendi
cazioni salariali e dall'altra 
dicendo che il sindacato non 
fa che difendere gli interessi 
soltanto dei "garantiti" ». 
Una contraddizione grossola
na ma che ha avuto una 
certa presa in alcune fasce 
di giovani. 

La realtà è diversa: è in 
gioco, la capacità del movi
mento operaio e dei giovani 
di consolidare e allargare il 
proprio peso, il proprio po
tere all'interno della società. 
Occupazione, sviluppo del 
Mezzogiorno, programmazio
ne, riconversione, tutto que
sto — ha detto Garavini a J 
conclusione del dibattito — i 
è ormai legato strettamente ! 
anche agli sviluppi della si- ! 
tuazione politica. { 

Lo ha dimostrato proprio ' 
la recente vicenda dei con- J 
tratti: il padronato spera che i 

un arretramento della sini
stra e soprattutto del più 
grande partito operaio per
metta un « no » secco e de
finitivo a tutte le richieste 
centrali dei contratti, quelle 
sui diritti d'informazione, sul
la mobilità, sull'occupazione. 
sulla gestione corretta delle 
risorse e degli impianti. E' 
chiaro invece che proprio dal 
successo delle lotte sindacali. 
del movimento operaio e del
la sinistra dipende il futuro 
dei giovani. E la battaglia 
elettorale appare allora in 
tutta chiarezza, come chiara 
diventa la posta in gioco il 
3 e il 10 giugno. 

« C'è il rischio concreto — 
ha ricordato ancora Garavi
ni — che tutta una genera
zione si senta "scartata" dal
la società, - "rifiutata". Se 
questa è la situazione l'obiet
tivo del movimenti sindaca
le. dei giovani, dei partiti 
democratici deve essere uno 
solo: superare le lacerazioni. 
prodotte in questi ultimi due 
anni, tra lavoratori e giova
ni. rilanciare una grande lot
ta per l'occupazione e per la 
"qualità" del lavoro. Le esi
genze dei giovani sono giu
ste: l'unica possibilità che si 
realizzino sono in una gran
de lotta unitaria, sul terreno 
della democrazia, che impon
ga le scelte sempre rifiutate 
da DC e governo in fatto 
di programmazione. Per que
sto deve aumentare (e le eie 
zioni offrono questa possibi
lità) il "potere" della clas 
se operaia ». 
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Due assemblee con i lovorotorì olla Casaccia e allo sede centrale 

Ippolito torna al Cnen. come candidato 
E' tornata la normalità a Fiumicino. Ieri mattina i vi

gili del fuoco hanno coperto con una colata di calcestruzzo 
lo scavo da cui usciva il getto di gas che per diversi giorni 
ha fatto parlare di sé. Il soffione era scaturito venerdì, nel 
corso di alcuni scavi per il rafforzamento del canale. Il getto, 
che inizialmente aveva raggiunto l'altezza di circa 70 metri, 
non ha mancato di destare alcune preoccupazioni fino a quando 
gli esperti hanno potuto stabilire che non era tossico. Si era 
comunque deciso dì transennare la zona circostante la fuga 
dato che alcune persone accusavano mal dì gola e giramenti 
dì testa. Le (fase più vicine poi erano state fatte evacuare 
e le famiglie che le abitavano albggiate a spese del comune. 

Il getto ha continuato a fuoriuscire per diversi giorni sen
za dar segni di voler diminuire fino a che non si è deciso. 
appunto di ostruirne l'uscita. I vigili del fuoco hanno deciso 
di mantenere il transennato almeno fino a quando non siano 
terminate le indagini ordinate dal gemo civile per control
lar» gli effetti del gas sul territorio. 

Tra pochi giorni comunque potranno riprendere i lavori 
per ampliare il canale. 

Dopo sedici anni Felice I p 
polito, ex segretario generale 
condannato in seguito ad un 
processo montato e strumen
talizzato per finalità sicura
mente non scientifiche, si è 
incontrato di nuovo con i di
pendenti del Cnen. molti dei 
quali sud ex collaboratori. 
L'ha fatto nel corso di due 
comizi, uno tenuto sul piaz
zale davanti al centro di stu 
di nucleari della Casaccia, 
l'altro nell'atrio della sede 
centrale dell'ente atomico 

Candidato indipendente nel 
le liste del PCI, Ippolito rap
presenta quella fascia di tee 
nici qualificati, di cui. nel 
recente passato, il potere eco 
nemico ha tentato di liberar
si. non badando eccessiva
mente ai mezzi. Era preve
dibile che nel colloquio con 

i lavoratori del Cnen il prò 
fessor Ippolito, che è noto 
per il suo carattere estrover
so. richiamasse l'episodio giu-
dizario che praticamente san
zionò lo stato di virtuale pa
ralisi del settore nucleare in 
Italia. Anche se nel presente 
momento della tecnologia esi
stono preoccupazioni sui ri
svolti industriali dell'energia 
nucleare, non è dubbio che 
il processo Ippolito ha rap
presentato, per l'industria 
nucleare italiana, una pesan
te penalità, della quale. In 
termini economici, ora. più 
che mai si risente. Non ha 
creato nessun imbarazzo — 
ansi, ha rivelato solo tutta la 
sm miseria politica — l'ini-
sfetiva di chi (probabilmen
te i OD? democristiani) ha 
voluto salutare l'arrivo di Ip

polito al Cnen affiggendo un 
giornale del '63. sul processo. 

Ippolito ha sostenuto che. 
pur nella giusta considerazio
ne che deve darsi ai fattori di 
sicurezza, l'energia nucleare 
rappresenta un passaggio ob
bligato, e ha sottolineato che 
lo sbando del settore nucleare 
nel 1963 non fu certo decre
tato per regioni di sicurezza, 
ma per servire altre più 
« oscure » — nel senso del pe
trolio — finalità. 
- Nel dibattito sono state ri. 
volte al ptofeasoi Ippolito do
mande precise sulle responsa
bilità che vanno attribuite a 
quei gruppi che nanna nel 
momento in cui era indispen
sabile esercitare un'opzione 
precisa, scelto di non sce
gliere. rinviando quindi quel
le soluzioni che avitbbero 

consentito probabilmente al 
settore energetico italiano di 
fronteggiare la crisi. Se la 
ricerca nucleare non fosse 
stata bloccata, ha detto Ip
polito (anche in materia di 
sicurezza, che è poi il pro
blema cruciale dell'industria 
nucleare) ci troveremo oggi 
su un terreno più solido. 

Un'ultima domanda riguar
dava personalmente Ippolito: 
la sua presenza nella lista 
del PCI per H Parlamento eu
ropeo. come indipendente. La 
Tispn*tA H*ii*ex segretario ge
nerale del Cnen è stata que
sta: condivido pienamente le 
posizioni e la linea del PCI. 
ma ritengo utile che i ricer
catori. nella tutela della prò 
pria libertà scientifica, si ri
servino la più ampia auto
nomia. 
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lavat i le* 5 h * toaao R e i 
Levatrice S kg lueeo Arieton 2 anni 
Sc*M«M*no SO H 2 anni «orami* 
Cacto* 4 fuochi • forno 
Cucina 4 hiocM • farne 
Ferro Sa «Oro a vapora 

• a r a m i * 

FruHator* 1 atro 
T* * top*n* 2 poeti ci ornale lue** 
Orologio * * cucina FMHp* 

I cacai* formic* pan* * * cui SO 
i cucina formic* * • * • cm 90 

• rn*uti*ft* 
> 490 «art C. tato 
• wSO watt f-Mtin*> 

, 1 m e i s » 
I t i * * » I I * t epaR*** cromata 

•na to 
w roQofvtfo 

tsooo 
149.000 
199400 
173000 
199000 
39.900 
99 000 

1 0 * 0 0 0 
15 900 
• 900 
9.900 
S.900 

13 900 
9 9 0 0 

19.900 
ss eoo 

4.900 
29.900 
39.900 
1 9 9 0 0 
24 900 

.•VVVJfjtt, OCC. tutta Hi flMJfCO A) iTrtjafrrta 

DITTA PIRRO via Tasso, 39 int. 3 
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Stasera Argan 
a Video Uno: 

Come cambia la città» 
All'incontro ;, parteciperanno . anche 
i compagni ; Luigi Petroselli, Mau
rizio Ferrara < e Angiolo Marroni 

Questa sera alla Fono Roma verrà trasmesso 
in diretta da Video Uno un dibattito sul tema: 
« Tre anni di governo con i comunisti al comune, 
alla provincia, alla regione: cosa è cambiato, co
sa sta cambiando». * ' , 
''•All'incontro parteciperanno il sindaco di Ro

ma Giulio Carlo Argan, il compagno Luigi Pe
troselli, segretario regionale del PCI e memi) 
della Direzione, il compagno Maurizio Ferrara, 
candidato alla Camera dei deputati e il compa
gno Angiolo Marroni, vicepresidente della giunta 
provinciale. 

Denuncia dei sindacati dell'Umberto I 

«Questo ospedale 
è incartato 

di manifesti» 
Le condizioni di vita dei degenti - Un'esca
lation di scritte - Ci sono le bacheche ma si 
imbrattano le pareti - Quando le pulizie? 

TI più piccolo pezzetto di muro imbrattato con scritte di 
vernice, manifesti appiccicati ovunque, addirittura dentro le 
corsie. Questa, la situazione del Policlinico, che, sommata a 
tutte le altre « difficoltà amministrative > dell'ospedale roma
no. rende le condizioni di vita nel nosocomio ancora più com
plicate. Una denuncia, redatta dalle organizzazioni sindacali. 
è stata inviata al presidente del collegio commissariale degli 
Ospedali Riuniti, al direttore sanitario e al presidente del 
comitato direttivo. 

« iNonostante le numerose iniziative — si legge nel docu
mento — intraprese dai sindacati e indirizzate a restituire al 
complesso un aspetto decente, abbiamo invece assistito ad 
una "escalation" delle scritte sui muri, di manifesti che han
no letteralmente incartato l'ospedale. Tutto questo — conti
nua la denuncia — provoca nei cittadini, nei lavoratori rico
verati sfiducia verso l'ospedale, verso l'amminislrazione e la 
direzione sanitaria, alimentando anche in questo caso il qua
lunquismo ». 

Il fatto è tanto più grave in quanto gli organismi sindacali, 
dopo lunghe richieste, hanno ottenuto da tempo l'istallazione 
di bacheche per l'affissione dei manifesti. Le cose, però, non 
sono cambiate. Innanzitutto perché i muri continuano ad es
ser sporcati con le scritte e poi perché non è stata intra
presa alcuna opera di ripulitura delle pareti. E. oltretutto. 
i controlli istituiti hanno funzionato poco, o per niente. I/uni
co tentativo di ripulitura è stato bloccato, tempo fa, con in
timidazioni e provoca/ioni agli operai e tutto, perciò, è ri
masto come prima. 

« Le organizzazioni sindacali del Policlinico — conclude il 
documento — non sono più disponibili ad assistere all'inca
pacità e alla volontà di non voler risolvere questi proble
mi >. E questo specialmente in piena campagna elettorale. 
quando è necessario un confronto libero e democratico, con
tro le intimidazioni t i vandalismi di chicchessia. 

Ieri la sentenza in Appello 

Ridotte le pene 
agli autonomi 

del «Policlinico» 
Cinque mesi invece di otto a Pifano - Con
dizionale per tutti gli imputati - Due anni 
di violenze e minacce contro i lavoratori 

Pene lievissime, molto al 
disotto delle richieste del 
PM, nel processo di primo 
grado. Pene ancora più lievi 
in appello Per Daniele Pi
fano e gli altri autonomi sot
to accusa per i gravi episodi 
di violenza compiuti al Poli
clinico tra il 1972 e il 1974, è 
arrivato un altro «regalo». 
Insomma Intimidazioni, mi
nacce, interruzioni (con la 
forzai di servizi indispensabi
li per i malati non sono epi
sodi di casi grave entità. 

10 effetti, la sentenza e-
messa ieri mattina dalla pri
ma sezione penale della cor
te d'appello fa salire da 5 a 
11 11 numero dei condannati 
(su un totale di 63 imputati) 
ma le pene sono tutte irriso
rie e con la sospensione con
dizionale. A Daniele Pifano, 
che nel maggio del 1978 ave
va avuto 8 mesi (la pubblica 
accusa aveva chiesto invece 
2 anni e nove mesi) sono sta
ti inflitti 5 mesi, 11 mesi in
vece a Graziella Bastelli. 8 
a Bruno Papale, C a France
sco Coppini, 3 a Giuseppe 
Nieri e Ottavio Verdone. 2 a 
Italo Grassi. Antonio Fau-
stini. Aldo Rea e Agostino 
Fiordalice. 4 a Gianfranco 
Fabbi. Per tutti gli imputati 
la corte ha disposto la non 
menzione della condanna 
mentre ha condonato la pe
na a Fiordalice. 

11 meccanismo che ha per

messo di ridurre la pena al 
leader del « collettivo » è sta
ta la derubricazione dei reati 
più gravi: spariti oltraggio e 
violenza a pubblico ufficiale. 
è rimasta la resistenza, qual
cosa di ben più irrilevante. 

L'inchiesta che ha portato 
al primo processo in Tribu
nale e quindi all'appello di 
ieri era il risultato dell'uni
ficazione di otto distinte in
chieste giudiziarie su gravi 
fatti di violenza accaduti tra 
il '72 e 11 "74. Strumentaliz
zando il malcontento dlffu=o 
tra gli Infermieri per le di
versità di trattamento eco
nomico (parte erano dipen
denti del Policlinico, parte 
dell'Università) diversità con
tro la quale erano pure impe
gnate. e da tempo, le confe
derazioni sindacali, i membri 
del sedicente collettivo, con
dussero una campagna di 
intimidazioni e di minacce 
per imporre la loro presenza: 
interruzioni violente del la
voro nel reparti, blocco dei 
cancelli di ingresso con cate
ne e lucchetti, diffusione di 
notizie del tutto false al fi
ne di far crescere hi tensio
ne nell'ospedale e quindi 
creare una situazione più 
« favorevole » al proprio tipo 
di lotta. 

Il processo di prima istan
za si è concluso il 4 maggio 

Grande mobilitazione in vista del voto di giugno 

Decine d'iniziative del PCI 
Vecchietti al Laurentino - Pavolini all'Enel - Ferrara a Castel di Leva - Rodano a Cinecittà 
Trombadori a Cerveteri - Canullo all'Ateneo - Trezzini a Valle Porcina - Ciai ad Acilia 

ROMA 
CANTIERI LAURENTINO e'.'e 

12 'incontro con il compagno Tul
lio Vecchietti delia DVezione del 
Partito: ENEL alle 13.15 e'ia di
rezione generale con il compagno 
Luca Pavolini dalia segreterie del 
Partito; SANTO EUGENIO e!le 11 
d'oaftito. Por tee'pano i compagni 
Paolo Cioli seyeterio delia fede
razione, membro del CC. e Ro
berta Tortorlci; CANTIERE Z 24 
alle 12 incentro con il compagno 
Sandro Morelli vice-segreterio del
la federaiictie, membro del CC; 
CANTIERI EDILCIMA alle 12 in
contro con il compagno Piero Saf-
vayii segretario del Comitato cit
tadino • membro del CC; VI « X 
CIRCOSCRIZIONE elle 17.30 a 
Ouadroro con il compagno Pie-o 
Salvcgni: BORGATA CASTEL DI 
LEVA POGGETTO aire 18 incon
tro con il compercio Maurizio Fer
rera del CC; MARINO alle 17.30 
con il compagno Umberto Ctrrcni 
dei CC; CAMPITELLI ol'e 17.30 
e Lerga dei Librari. Partsc'pano: 
il compagno Frnico Reparti!! del 
CC e Nino Pasti; CINECITTÀ" al
le 10 con la compagna Ma-isa 
Rodano del CC; CORVIALE al.'e 
18 « Muratella eco !* contegni 
Franca Prisco della CCC; UNIVER
SITARIA al'e 16 (CmuVo-Vetè-
re) ; VELLETRI a'Ie 17 (Corca
lo): CENTOCELLE ACERI alle 17 
t 30 (Imbeilcne); MARIO ALI-
CATA alle 13 CMcrga); INPS 
alle 16 a Via Amba Aredam (Na
poletano); PONTE MILVIO a 'e 
17 lavoratori XX (Parola): NUO
VA GORDIANI »'Js 13 (Proiet
ti) ; BORGATA VALLE PORCINA 
PRATO CORNI-LIO eie 18 (Trez-
i * i i ) : ISTITUTO PLANK «Ut 11 
« 20 (Vetere); MINISTERO DEL 
LAVORO e'!e 10.30 (Ca i ) ; PA-
RIOLI FLAMINIO «He 18 a Piaz
za) Mancini (P.-asca-Tozzetti-Ama-
t ) : EUR ali* 18 (Tortoric-O"A-
' t t i i o l ; X I CIRC. alle 17.30 a 
Garbata*!» ( P n t o ) : CASETTA 
MATTEI elle 13 Clinica San Vin
cenzo (lembo); ACILIA aMe 17 
• 30 (Ciei); X I I I a'Ie 10.30 «Uà 
N U (Sammertno); SPINACETO 
alle 17.30 (D'AncengeM) • TORRE 
ANGELA alle 12 (Coita); APPIO 
NUOVO o'te 12 ( P n t o ) ; GRE
GNA SANT'ANDREA eie 13.15 
(Tuvè); TUSCOLANO * • 17 
(Bschi); TORRESPACCATA i'ie 
17 (lembo): TORPIGNATTARA 
aV* 17,30 (Signcrini); VILLA 
GORDIANI a'Ie 16 (Carla Cap^ 
poni): MONTEPORZIO * # • 17 • 
30 (Maftiolett'); ANZIO COLO
NIA *H« 18 (ReUi); CERVETE
RI a!te 18 (Trombsdcri); GAL
LICANO erte 17 (Guerra): SAN 
CESAREO elle 18.30 (Merletta); 
LA8ICO elle 20.30 (StrataMi); 
CAPENA *H« 18 (Spera): AL-
BUCCIONE alio 17.30 (Cavalo); 
PALOMBARA aite 19 ( Pochetti) ; 
GUIDONIA «Va 18 (Cerqua); 
SIP TIBURTINO eUe 16.30 (Tro
vato); CANTIERE Z 23 alle 12 
(Panel * ) ; EDILTER a'Ie 12 (Cian
ca); CARPI elle 12 (Guerra); 
CIMA alle 12 (Stabile); GUIDI 
AUSTIN alle 12 (Rossetti); ENEL 
V IA TORINO alla 16.45 (Gen
in i )» LARIAMAT *K« 12 ( Bal
di) ; OMI alle 7 (Battini); CAVA-
PACE erta 18 (Na te lM) ; STA
ZIONE TIBURTINA e ' * 5.30 
gruppo edili: 51P TUSCOLANO 
aH* 17 (Pot i lo) ; ISTITUTO TEC
NICO COMMERCIALE • C«cea> 
rat i * alla 10 IA Spinetti); DO-
MIZIA alle 13 (Ciuffi»*!): ATAC 
EST «ila 16,30 iBe.rbe.-eii); ENEL 

al'e 16 (Batti) ; OPERAIA TI 
BURTINA alle 13 (Trovato): 
CANTIERE ARCHIMEDE alle 12 
e 30 (Granone): BIRRA PERO
NI alle 12.50 (Pollilo): POR
TICO D'OTTAVIA alle 17 (Co
lombia) ; TESTACCIO «ile 17.30 
(lamctr-Bsrberesi); CENTRO el
le 16 (Scacchi): CAMPO MAR
ZIO al'e 18.30 (Aletta); MONTI 
elle 10 (Sorcino); SAN BASI
LIO a'Ie 18 (Calamante-SpBzia-
n i ) : CIAMPINO alle 18 (Past ) ; 
SAN BASILIO alle 10 (Lopez): 
F U . NOMENTANO VE5COVIO al
le 18 (E. Sco'a); MONTESACRO 
a*'e 20 (Artobslli-Antonini): 
TRULLO aHe 10 ( L n i ) ; TRULLO 
alle . 1 7 ( L i n i ) : MAGLIANA alle 
10 ." (C i l la ) : PORTO FLUVIALE 
«Me 11 ( d i a ) : PORTO FLUVIA
LE al'e 18 (Ol ia) : GARBATEL-
LA OSTIENSE «le 19 (Bordoni); 
OSTIA ANTICA alla 10 (Pinel
la) : TORREVECCKlA alle 18.30 
(P* ra t te ) : CESANO e ie 16.30 
e alle 19 (Matteoli); CASALOTTI 
alle 20 (Alfonsi-Zucchetta): CAS
SIA a'Ie 19.30 (Guerra); LA 
STORTA e'Ie 16 (Maria Cosca); 
TRIONFALE a He 16.30 (D'An to
na): PONTE MILV IO alle 18 
(Cola tor i ) ; VILLAGGIO BRE-

DA a l e 6.45 (Mastrosmti): TU
SCOLANO a'Ie 12 (T. Andra»-
l i ) : ALBERONE alle 19 (Biggia-
retti): APPIO LATINO alle 16 e 
30 (T. Andresti) ; NINO FRAN-
CHELLUCCI alle 16 (Granone); 
ALBERONE alle 16 (Pizzuti): 
V I CIRCOSCRIZIONE alle 18 «I 
centro foce-ile (Orazi • Fatto
n e : TORRE5PACCATA alle 
16 30 (Ciuffni) : TORRESPAC-
CATA alia 9.30 (Brenosti); FI
NOCCHIO alla 19 (Memmuee-
r i ) : CAPANNELLI alle 18 (Gra
none); CINECITTÀ' aHe 18 (La 
Valle); VELLETRI alla 17 (Ba
gnato); ARICCIA alle 17 (Pk-
csrreta): LANUVIO alle 19 (R. 

, D 'Alani ) ; . VELLETRI alla 19 
( F e m t t i ) : ROCCA PRIORA alle 
15.30 (Pieragostàni); ANZIO ai-
la 18 (Zucchetti): COLE DI 
FUORI *!!* 18.30 ( M . Ottev'e-
no): POMEZIA alla 12.15 (Scal
chi): ANGUILLARA alla 18 
(Guidi): SANTA MARINELLA 
alle 15.30 (Scattagli); COLLE-

Radio e Tv 

FROSINONE 
C.T.R. Fiuggi landa 4 canale 22 • 
Ore 21.00: Documentazione del 
PCI « Insieme par cambiare ». 
Radio Aajf*aa)e Neeva aej 9 7 Mtix -
Ora 10.00: A confronto PCI-P5I-
PDUP; 11,45: Da danna a donna; 
13.00-, Incontro con Raniero La 
Valla; 14.00: Discutiamo con Nino 
Pasti; 16.30: Replica dal comizio 
dì Berlinguer a Torino: 18.00: 
Discutiamo con Alessandro Natta. 
Radio Caesaadra Isaia M i a 99 -
Ore 12.15: Incontro con Raniero 
La Valla. 

LATINA 
Tale Latina - Ora 14.00: Proiezio
ne-Dibattito Asor Rota; 20.20: 
Filmi Campiere insieme. 
Radia Venera • Ora 13.50: Tra
smissione autogestite del PCI. 
Polo Radio - Ora 14.00: Trasmis
sione autogestite del PCI. 

. VITERBO 
Teleelult - Ore 21,40: Intervista 
ad Altiero Spinelli. 

FERRO elle 16.30 (Sartori -
Vaccaro): MONTELANICO al'e 
10 (Maffei - Gh'gliero); CAR-
PINETO alle 20.30 (Fwsco): 
VALMONTONE alle 11 (Cocciu
to - Melucco Vaccaro): ZAGA-
ROLO alle 18 (Borrr-a); PALE-
5TRINA CASALINI alle 19 (Leg
geri): PALESTRINA COLOM
BELLE alle 19 (Tagliafe-ro); 
CAVE alle 17 (Bernardini): VAL-
MONTONE elle 20 (Sartori); 
SANT'ORESTE alle 20.30 (A-
balle): SANTO ORESTE aMe 
17.30 (De V'ncenri); BAGNI 
DI TIVOLI alfe 18 (Cocce): 
VILLA ADRIANA alle 13 (Coc
cia): SETTEVILLE alle 18 30 
Codisooti-Anielmo); MONTERO-
TONDO SCALO e>>ie 18 (Cam-
panari-Borelli); CASTELMAOA-
MA alle 18 (Cascini): MONTE-
CELIO alle 10 (Pizzotti); COL-
LEFIORITO alfe 19 (Picchio); 
MONTEROTONDO CENTRO (el
le 16 (Lucherini-Roman1): MON
TEROTONDO SCALO a'Ie 15 
(Camosnrrn; MONTEROTONDO 

DI VITTORIO ella 20 (Campa
nari); CAMPOLIMPIDO a'Ie 19 
(Bernardini): VILLALBA CAVE 

elle 6 (Mandaglio); VILLA NO
VA alla 8 (Altamura): VILLAL
BA CAVE a'Ie 13 (F'emini); 
VILLALBA CAVE alle 6 (Pc-
c h o ) : STATALI CENTRO e'<e 
18.30: SAN LORENZO al'e 17: 
SETTECAMINI aHe 18: TUFEL-
LO ali* 17.30: PORTUENSE 
VILLINI afa 2 1 : LABARO e<-
le 16: OTTAVIA elle 18; TU
SCOLANO a'Ie 7 30: LATINO 
METRONIO elle 0.0O; CENTOCEL
LE ABETI alle 18 30: NUOVA 
ALESSANDRINA atte 16: FRA
SCATI aHe 18: PAVONA a'Ie 
18: ROCCA DI PAPA a le 18; 
COLONNA ai'e 18 30; TREVI-
GNANO a"e 20 30: MANZIA-
NA elle 10: BRACCIANO alle 
18; TOLFA a"e 19: ARTENA 
afl* 14.30: TOR LUPARA DI 
MENTANA a'Ie 20- SANT'AN
GELO alle 16: MONTEROTON
DO SCALO aHe 16. 

F.G.C.I. 
ESOUILINO ora 17.30. Meni-

festax'one « Acouerìo » (Berli
n i ) ; N. TUSCOLANA, A*s. giova
ni e lavoro (Birol); ANIS PO
MEZIA ora 8 Convz:o: ALLU
MIERE ore 10 30 Dibattito con 
le donne; SUBIACO ore 18 Co
mizio (Mortoardn1): GOETHE 
ore 10. Incontro studenti (Le 
Cognata): ACILIA ore 18. Ini
ziativa-spettacolo (L«oni-N*t»!l); 
TRULLO ore 17,30. Dibattito 
XV Crcoecrir'one; MAX PLANK 
ora 11.30. Assembla (Vetere): 
ZAGAROLO ore 18. D-'battìto. 

VITERBO 
91 terra oggi a Gvrr»o»t?e<<a-

na alla or* 17.00 una menifa-
stvzion* con H compagno Carlo 
A. GeKuzzì, delta direzione dal 
PCI. 

Orte ora 18 (5o'r>«H»1: VT 
Pa«o Starano or* 19 (PoUa-
stre'li-Architnl) ; Tuscan:a ore 
20.30 (VWterVClpolta) : Ariana 
di Cettro or* 19 (Sporetti): Mon
tano or* 15.30 a 17 (A. G!o-
veono!!); 5. Lorenzo Nuovo 20.30 
(Traboccano ; Canapine or* 16 a 
30 (L. Meae t t ' ) : Zepponenl or* 
20 (Sarti): Grado!) art 20 (L« 
•afte) ; Sodano or* 17 (Dio-
manti); NepI ore 19 (Corbuc-
c i ) : Venerano ore 18.30 (L. 
Mazzetti); Cenino ore 16 (Cam-
ma-PaKentni): Vasinelio ore 16 
(aWraartel)t Caprontca- ore 15.30 
(SHveria Capo). 

PROSINONE 
Cassino ore 17.30 (Corv;sTeri-

Adornato); FR ore 19,30 (Ossi
cini); Isole L'ri ore 18. Incon
tro Operai (Spai ani ) ; S. Gior
gio Incarico S. Cataldo ore 19 
(Amici): FR 5aee-5ud ore 13.15 
Incontro Operai (De Gregorio): 
FR Elicotteri Meridionali ore 13 
Incontro Operai (Amici); Iso'a 
L'ri ore 20 (Speziani); S. Gio
vanni Incarico Colla Moscone ore 
20,30 (Amici); Valle Rotonda 
Valvori ore 19 (Assante); Vero-
li Case Gettone ore 20 (Campa
nari); Anagni Osteria della Fon
tana ore 16 (E. Montini); Cas
sino Santangelo P:scine ore 20 
(De Gregorio); Terric* Turare 

ore 20,30 (Lufferellì); Badie di 
Esparia or* 21 (Mlgliorealì-A. 
Bi-ench): Pasfena Ponte Nuovo 
ore 20.30 (De LeiKs); 5. Gio
vanni a Liri Bosco Dell'arco ore 
20 (Grjniero); Aquino Campi-
teMi or» 20 (Capponi); Arca 
Campcrv-fe ore 20.30; Alatri Ci
vette ore 18.30 (Frezze); Ana
tri Piagge ore 19 (Ceeeh'nell:); 
A'atri Fiume or* 20.30 (Bot-
t 'ni) . 

LATINA 
Norma ore 20 (Lubertl); Pon-

tini-e Ouartacclo or* 20: LT Ca
se Popolari ore 18.30. 
Iniziativa davanti 
I * scuole di Latina 

Istituto Geometri or* 8 ' (\?o-
na) : Istituto Tecnico Industriale 
ere 8 (Grassocci); Liceo Classi
co ore 8 (Lucerti): L'ceo Scien
tifico ore 8 (Santangelo); Istitu
to Commerciale or* 8 (P. Cicca-
relli). 

RIETI 
Rieti Casette or* 21 (ProTet-

t i ) ; Co-ese Terra ore 20.30 
(Bocci). 

ripartito") 
COMITATO REGIONALE 

RcaaMjaaajMI Enti Locali a taailè 
dell* federazioni dot Lesio 

E' convocata per oggi alle or* 
9.00 presso H comitato rceiomle 
una riunion* d* : reapomab'li En
ti Locali * Saniti d*Me federa 
rioni del Lazio. 

ROMA 
AVVISO A4XI a t » O M 
Si invitano I* serlorii ad 

effettuar* 
nan'onata 

per owi — tappa 
detta campeana di 

taasaramanto — 1 varaonwnti 
deh* tastar* fan* • detta cam
pagna dt totfovcrizion*. 
• 1 Comitati di zona d*Ua 
Provincie 
tè devono 
mattinata 
segna di 

• i C.P.C d*Ma ctt-
comunfcar* entro la 
i dati delta eam-

raM)B)r 8tTì*3TVfO » 

ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 
SALA ACCADEMIA 
DI VIA DEI GRECI 

-"' Oggi, alle ora 10, nella Sala 
accademica di Via dal Greci, Seg
alo tinaia pubblico degli allievi del 
Corso libero di Interpretazione del 
repertorio vocale da concetto, do
centi» il Maestro Giorgio Fararetto. 
In programma musiche di Btrg, 

Cestelnuovo-Tedesco, Debussy, Mon-
teverdl, Poulec, Prokofiev, Ravel, 
Resplghl, A. Scarlatti, Schoanberg, 
Schubert, Spontinl. R. Strauss. Al 
pianoforte Giorgio Favaretto. In
gresso liberò. 

DIURNA FERIALE 
DI «MANON LESCAUT» 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Domani elle ore 18 (Abb. alla 
« DIURNE FERIALI » ree. 6 7 ) , 
quinta rappresentazione di « Ma-
non Lesceut a di Giacomo Puccini. 
Maestro concertatore e direttore 
Daniel Oren, maestro del coro Lu
ciano Pelosi, regia di P"ero Fog-
glonl, scene di Dante Ferretti, co
stumi di Gabriella Pescuoct, coreo
grafia di Guido Lauri. Interpreti 
principali: Raina Kabaivanska, An
gelo Romero. Giorgio Casellato-
Lamberti, Silvano Paglluca. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia n. 118 - Tel. 3601752) 
Riposo 

ASSOCIAZ. MUSICALE DEL CEN
TRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenula n. 16 -
Tel. 6543303) 
Alle 21,15 presso l'Auditorium 
dell'I ILA (Piazza Marconi 26, 
EUR) concerto del clarinettista 
Juan D Skoczdopole, al piano
forte Pedro Snenz. In program
ma musiche di Niels Gade, Ho-
neqger, Starokadovski, Piazzolla, 
Del Hoyo. 

ASSOCIAZ. CULTURALE CONCER
TI « ARCADIA » (Via del Gre
ci 10 - Tel. 6789520) 
Alle 21,15 a' Palazzo della 
Cancelleria, concerto del chitar
rista Giuseppe Filara. Dedicato 
al temo e variazioni per chi
tarra dal "700 al '900. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone n. 32 /a -
Tel. 655952) 
Alle 21,15 concerto del « Trio 

- di Parma ». Anna Ziveri Bran
ca (pianoforte), Romolo Savo-
relli (clarinetto). Itolo Rizzi 
(violoncello). Musiche di L. 
Van Beethoven, J. Brahms. Arch-
duke Rudolph. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 4 • 
Tel. 6561156) 
Alle 21,15 concerto di Joan 
Logue (soprano). Musiche di 
Mozart, Schubert. Casella, Bab
bi!, Berber, Copland, Cage, Be-
berian, Ives. Al pianoforte Bob 
Keltelson. 

PROSA E RIVISTA 
AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 -
. 6797270-6785879) 

Ore 17 e 21 « Liberi tutti », 
spettacolo musicale di Ugolino. 

ASSOCIAZ. CULTURALE < COL
LOQUI » (Via degli Scìalo]a 
n. 6 • Tel. 3605111) 
Alle 21 l'Associazione Cultu
rale « Colloqui i , il Teatro Au
tonomo di Roma presenta: • A-
mieto ed Edipo > (itinerario 
corpo 3) di Silvio Benedetto. 
Solo per prenotazioni. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 
- Tel. 735255) 
Alle 17 la Comp. di Balletto 
classico presenta Liliana Cosi e 
Marinai Stefantscu in: « Ray-
monda > ( I I I atto) Dolna noz
ze d'Aurora ' ( H I atto). Regia 
a coreografia di Marine! Stela-
nescu. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA E CONTEMPORA
NEA (Viale delle Balta Arti -
Tal. 802.751) 
Per la rassegna Europa off '79 
In collaborazione con l'Assesso
rato alla cultura del comune di 
Roma e il Teatro club La so
printendenza alla Gallerìa nazio
nale d'arte moderna presenta al
le 19.45: « The Ragged Trouse-
red Philanthropiste » del Joint 
Stock Ttheatre Group di Londra. 
Biglietti L. 2000. Studenti lire 
1.500; Biglietti in vend'ta dalle 
9 alle 19 presso la Galleria. 

BELLI (P.zza S. Apollonia 1 1 / A -
Tel. 5894875) 
Alle 21,15 « L a Joconde » da 
Nazim Hikmet testo a regia di 
Lamberto Lambertini. Posto uni
co L. 3.000. Nel foyer Ki Ka 
Vu La joconde immagini di Gio-
condologia. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 -
Tel. 862948) 
Alle 21,30 I Giancattivi presen
tano: • I l Teatrino a. Prod.: Le 
Nuove Muse. 

DEI SATIRI (Piazza di Grotta-
pinta n. 19 - Tel. 6565352-
6561311) 
Alle 21 il Gruppo Teatro La
boratorio presenta: « L'uomo 
dal fiora in bocca », « La pa
tente », « La morsa » di L. Pi
randello. Regia di Ugo Ciarfao. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 -
Tel. 462114-475404) 
Alle 17 fam.. turno F/D2. La 
Compagnia di Prosa del Teatro 
Eliseo diretta da Giorgio D* Lul-
Lo-Romolo Valli presenta: • Ro
molo Valli come Oscar Wllde in 
divagazioni e delizie » di John 
Gay. Regia di Giorgio De Lullo. 

ETI-OUIRINO (Via M. Mlnghettl 
n. 1 - Tal. 6794585) 
Riposo 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valla 
n. 2 3 / A • Tel. 6543794) 
Alie 17 per la rassegna Europa 
Off la Comp. Attori e Tecnici 
in: • I l gatto con gli stivali » 
di Ludwig Tieck Romantico Te
desco. Prezzo L. 2000. Ridotti 
L. 150C. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati n. 4 
- Tal. 6S611S6) 
Alle 17 « I l gigante egoista» 
di Oscar Wild*. Versione musi
cale di Patrick Persichetti 

LA MADDALENA (Via eeile Stel
letta n. 18 - Tel. 6569424) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale n. 194 - Tele
fono 465465) 
Alla 18 l'Odradek Teatro Grup
po e l'Assessorato alla Cultura 
del Comune di Roma presenta
no: • Lapsus >. dal Cenacolo di 
Leonardo. Regia di Gianfranco 
Varano. 

PARNASO (Via 9. Simaae a. 73, a 
- Tal. « f « 4 1 » 2 ) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Naziona
le a. 183 Tel. 4CS09S) 
Alle ore 21.30, la Compagnie 
di Prosa dei Piccolo Eliaco di
retta da Giuseppe Patroni Grif
fi presenta: • Le Iteriate eaaare 
di Petra Von Kant >, di R. W. 
Fassbinder. Regia di Mario Fer
rerò. 

SPAZIO UNO (Vicola del Panieri 
n. 3 - Tel. SS SI 07 ) 
Alle ore 21.30 la Compagnia 
di Prosa e Presenze i presenta: 
• Se sei fa l'angelo azzurro e 
di Angiola Janigro. 

fscherm e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA :i 

• 11 racconti di CantarbUry • (Alcyono) 
• • Il giocattolo a (America, Capitol) 
• t Quatto pazzo pazzo pazzo pazzo mondo > (Antarat) 
• < Previdente > (Archlmade) 
• e Norma Raa • (Arltton) 
• e Forza Italia! » (Arlecchino) 
• t Una squillo par l'Iapattore Kluta a (Autorila) 
• « Tre donne immorali? * (Blue Moon) 
• e Berlinguer ti voglio bene a (Capranichetta, Fiam

metta) 
• e L'amour viole > (Eden) 
• t Hair • (Empire) 
• • Dimenticare Venezia » (Fiamma) 
• • Noi due una coppia » (Gioiello) 
• «Quintet» (Golden) 
• e Coma profondo» (Metri Drive In) 
a> « Hardcore a (Moderno) 
• < Ecco l'Impero dei tenti » (Quirinale. Rouge et Nolr) 
• • Arriva un cavaliere" libero e selvaggio a (Quirlnetta) 
• « Animai House > (Radio City, Sisto) 
• t Un dollaro d'onore» (Reale, Universal) 
• e Prova d'orchestra » (Trevi) 
• t Cristo si ò fermato ad Eboli a (Trlomphe) 
• i II dittatore dello stato libero di Bananas » (Verbano) 
• i L'uomo di marmo» (Sistina) 
• e Vecchia America » (Africa) 
• t Gli occhi della notte » (Apollo) 
• « Gli uccelli » (Augustus) 
e) « La croce di ferro » (Avorio) 
• « 2001 odissea nello spazio» (California) 
• i Zabriskie Point » (Farnese) 
• « Soldato blu » (Planetario) 
• «L'albero degli zoccoli» (Rialto) 
• « Pallini Satyricon » (Rubino) 
• t Proiezioni della Cineteca Nazionale » (Bellarmino) 
• e Casanova » (Sadoul) 
• « Beatles nostalgia » (Filmstudio 1) 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
• Tel. 3939C9) 
Alle 21 Riccardo Cocciante in 
concerto. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
N. Bettonl n. 7 ang. Via E. Rol
li • Tel. 5810342) 
Alle 17-20 corso laboratorio 
preparazione professionale al 
Teatro. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina-
Tel. 6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Alle 17 (ult. settimana) « Ce
lestina » di A. Saslre. Regia 
di Luigi Squarzina. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stefano del Cacco n. 16 • Tele
fono 6798569) 
Alle 17 (ultima settimana) la 
Comp. Teatro Orazero presenta: 
• Dieci giorni senza fare nien
te » di Roberto Mazzucco. Re
gia di Michele Mirabella. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni n. 3 • Tel. 5895782) 
SALA B 
Alle 21,15: e lo sposo l'om
bra », di Laura Angiulli e Niet-
ta Caridei. 
SALA C 
e STASERA... Tardlcu », di Jean 
Tardieu, 5 atti unici. Regia di 
Antonello Riva. 

TEATRO 23 (Via Q. Ferrari, 1 / A -
Tel. 384.334) 
Alle 18 «G l i untori» presenta
to dalla Coop. Acquarius di Pa
squale Cam. Regia di Merco Tul
lio Monticelli. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ABACO (L, Tevere Melimi, 3 3 / A -
Tal. 3604705) 
Alle 21.30 L'Aleph Teatro Comp. 
Di Ricerca presenta: • L'ultima 
notte di Ifigenia » di Caterina 
Merlino. Regia di Ugo Margio 

ALBERICO (Via Alberico I I , 29) 
Alle 20,30 - I l Patagruppo pre
senta: • Al lavoro ragazzi », di a 
con Franco Turi. 

COOP. ALZAIA (Via della Mi
nerva 5 • Tel. 6781505) 
Alle 21.30 Liberti-Lecce: « La 
ricerca del referente ». 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana n. 32 • 
Tel. 2872116) 
Alle 21,30: « Lo chiameremo 
Andrajeff » spettacolo-laborato
rio diretto da Marcello P. Lau-
rentis. Si prega prenotare. 

BEAT '72 (Via G. C Belli n. 72 
- Tel 317715) 
AH* 2 2il Beat 72 presenta: 
• The returno of Wun Man 
Sho »: • L'uomo di Cosenza » 
di con John P. Colosimo. 

DEL PRADO (Via Sor» n. 8 - Te
lefono 5421933) 
Alle 21 « L'alambicco » presen
te: « Tutti al macello » di Boris 
Vian. Regia di Roberto Saimieri. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. Fran
cesco a Ripa n. 18 - Telefono 
S892697) 
Alle 21,30: « Una vecchia foto
grafia di un cavallo a dondolo » 
dai {rammenti di Novalis. Pre
sentato dalla Coop. « Teetroine-
ria ». 

CINE - TEATRO TRASTEVERE 
(Circ Gianicolense n. 10 • Te
lefono 5803044-5892034) 
Alle 21,30 la Compagnia « Il 
Pungiglione » presenti: « La po
sizione » di Giorgio Mattioli. 

ZIEGFELD CLUB 
Alla 17, la compagnia La Linee 
d'ombra - intervento presenta: 
• Pianata e claenate ». 
Alla 19.30. la compagnie Le Ori
gini presenta: « Arborea », di 
Grazia Fresu 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
IL PUFF (Via G. Zanaazo n. 4 -

Tel. 5810721 - 580098») 
Alle 22,30 (ultime tre recite 
straordinarie): « I l malloppo », 
di Marcello Marchesi con Landò 
Fiorini. Regia di Mario Amen
dola. 

IL LEOPARDO (Vlcoie del Lea-
para* a. 33 - Tal. S8SS12) 
Alle 21.30 « Romoleiée » (Una 
odissea più lunga dell'iliade) con 
Giancarlo Sisti • Susanna Sch*m-
mari. Regia degli autori. 

LA CMANSON (Largo aVancaccio, 
82 /a - T*L 737377} 
Alle 21.30 Rosa Fumetto a Leo 
Gullotta in: a Taffettà » cabaret 
in do* tempi di Giordana Gre
co e Ventinogli». 

TUTTAROMA (Via del Salami 
n. 343 - Tel. SSM6S7) 
Alt* 22.30 La vec* e la chitarra 
dj Sergio Centi. 

JAZZ-FOLK 
FOLK STUDIO (Via C. SoccM 

I L 3 - Tel. SB92374) 
Alle 21.30 per te serie della 
nuova musica popolare II Grup
po « Canti In p inta • e il 
Gruppo « La Lettera • In: « Mo
di contadini » e « Modi arpo
ni ». 

MOSTRA 
Le «ezioriì devono ritirare in 

federazione la mostre su: « 10 an
ni di tram* «verarv* e Roma e . 
nel Paese ». 

SI PUÒ CORREGGERE LA VOSTRA 

SORDITÀ 
AJtCHat A 

ch« vi farà provar» senza impegno d'acquisto I piccoli 
meravigliosi apparecchi di vari modelli. 

Teletonate: 4 7 S 4 0 7 * - 44)1721 
• Via Venti Setftmbre. 95 • ROMA (vicino P. Pia) 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6544934) 
Alle 21,30 concerto jazz del 
pianista Mal Weldron trio. 

ZIEGFELD CLUB 
Alle 21.30 Old tlme music con 
i: Kentucky Iried chlcken boys. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine-

to, 27 • Tel. 7884586-2776049) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Spazio per bambini: sette gior
ni per giocare, recitare, dise
gnare ed inventare in liberti. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cirene Appi», 
3 3 / 4 0 - Tel. 78822311) 
Alle 19 laboratorio sulle dina
miche di gruppo in rapporto con 
il territorio. 

LABORATORIO PARCO (Via Ra
mazzai n. 31 - Tal. 5280647) 
Mostre Mercato dei lavori, dei 
laboratori per adulti e ragazzi 
del Centro Sociale. Ore 20.30 
il laboratorio teatrale del Cen
tro 5oc:a!e CRI presenta: « Epy-
logue heppenings teatrali ». 

CINE CLUB 
CINETECA NAZIONALE (Sala Bel

larmino' • Via Panama, 1 3 - Te
letono 869527) 
Alle 18,15 a Cinema 'francese 
degli anni trenta •-. « Dietro la 
facciata », di Y. Mirande e G. 
Lacomb* ( 1 9 3 9 ) . 
Alle 21,15 « Il cinema italiano 
degli anni venti >: • Senza pa
dre », di E. Ghiona (1926) e 
« Il gigante della Dolomiti », di 
G. Brignona ( 1 9 2 7 ) . 

SADOUL (Via Garibaldi, 2 /A • 
Tel. 5816379) 
Alle 17. 20 , 23: «Casanova», 
di Federico Fellini 

AVORIO (Via Macerata n. 18 -
Tel. 753527) 
La croce di ferro, di 3. Peckin-
pah 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
Z IONI (Via Cassia n. 871 • Te
lefono 3662837) 
Alle 19 e 21 « Bianche » a Re
naissance • 

L'OFFICINA 
Alle 18.30, 19,30. 2 1 . 22.30. 
2 esordi in super 8: « Casa, 
dolca casa », di M. Caruso e: 
• L'amore è un «allo di que
lita », di S. Wetzl. 

ASSOC. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio n. 8 2 / A - Te
lefono 353066) 
Serata per soci. 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 
Non pervenuto 
STUDIO 2 
Alle 17, 19, 2 1 . 23 prosegue 
rassegna sui « Beatles ». 

CINECLUB ESQUILINO (Via Pao
lina. 31) 
Rassegna del cinema dall'Europe 
dell'Est - Alla 18 * 21,30: Do
mando la parola, di G. Panfilov 
(URSS). Vers. originala con 
sottotitoli. Ingresso L. 500 -
Tessera semestrale L. 1.000. 

MUSEO DEL FOLKLORE ROMA
NO (P .«a S. Egidio) 
Alle 17.30 - 19.30 - 21,15 -
23,30 1 « Video a gogò ». Fe
sta elettronica: una «elezione del 
nastri migliori nell'ultima gior
nata della rassegna. 

PRIME >%rpNI 
ADRIANO • 325.123 - L. 3.000 

I l re degli zingari, con S. Hyden 
DR 

A I R O N I 
Gialla napoletane, con M. Me-
stroienn! G 

ALCYONE 838.09.30 
I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini - DR ( V M 18) 

AMBASCIATORI SEXTMOVIB 
Baby Love 

AMBASSADE - 540.89.01 
I I re datti lineari, con S. Hyden 
DR 

AMERICA - SB1.ei.SB 
I l giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

ANIEME 
Crea»*, con J. Travolta - M 

ANTARES 

», con S. Tracy - SA 
APPIO - 77».esa 

Superman, con C Reev* • A 
AQUILA 

fatelo eoa me dolci Mende da
nesi 

ARCHIMEDE D'ESSAI • S 7 5 . M 7 
Provid«nce, con D. Booard* • 
DR ( V M 18) 

ARisTOfa issate • t . s.ooe 
Nona* Raa, con S. Field - DR 

ARISTOn H. 2 • C7*JS.e7 
Ofi**r*s Starr, con R. O'Ncai 
5 

ARLECCHINO • see.ss.4S 
Fara* Italia, di R. Faenza . DO 

ASTOK - 022.04.0» 
Tavaraa faiadiaa, con S. Stal
lane • DR 

ASTORIA 
Gareoaia, con F. Cefifano • A 

ASTRA - aia.ea.ee 
La aneataie « Peter Pan - DA 

ATLANTIC • 7S1.0e.se 
Latti ael aaal. con M. Vitti • C 

AUSONIA 
Uaa eawilla per IT*»allei e Khrte, 
con J. Fonde - DR ( V M 18) 

BALDUINA • S47.592 
Reeaa ael Saia, con D. Suther-
land • G ( V M 14) 

BARBERINI . 475.17.07 - L. 2.»0e 
I l pedi Ino, con M. Brando • DR 

BELSITO • S40.B87 
Saperatea, con C Reavo • A 

BLUE MOON 
Tra Sana* tmeaerafl? dì W. So-
rowayk - SA ( V M 18) 

CAPITOL • 293.2S0 
I l alacattale, con N. Manfredi 
DR 

CAPRANICA • 679.24.6S 
Prepareta I fazzoletti, con G. 
Deperdieu • SA (VM 14) 

CAPRANICHETTA 686.957 
Berlinguer ti voglio bene, con 
R. Benigni • SA (VM 18) 

COLA 01 RIENZO S0S.S84 
Il testimone, con A. Sordi • DA 

DEL VASCELLO • 588.454 
Le avventura di Peter Pan • DA 

DIAMANTE • 295.606 
Pari e dispari, con 8. Sptncer, 
T. Hill - A 

DIANA 780.146 
4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brando • G (VM 14) 

0UE ALLORI - 373.207 
Anche gli angeli Dreno di destro, 
G. Gemme • A 

EDEN 380.188 • L. 1.800 
L'amour viole, di Y. Ballon • 
DR ( V M 18) 

BMBASSV • S70.14S • t . 3.000 
Splendori a miseria di Madama 
Royale, con U, Tognazzl • DR 
( V M 14) 

EMPIRE L. S.000 
Helr, di M. Forman • M 

BTOILE - SS7.556 
Il cacciatora, con R. Da Niro -
DR ( V M 14) 

ETRURIA 
Indagine su un delitto perfetto, 
con G. Guida - G 

EURCINE • 591.09.86 
California Sulto, con J. Fondi • S 

EUROPA • 865.736 
Cestelli di ghiaccio, con R. Ben-
son - 5 

FIAMMA - 475.11.00 - L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bru
isti • DR ( V M 18) 

FIAMMETTA - 475.04.64 
Berlinguer II voglio bene, con 
R. Benigni - SA (VM 18) 

GARDEN • 582.848 
Ceravans, con A. Qulnn . A 

GIARDINO • 894.946 L- 1.500 
Letti selvaggi, con M. Vitti - C 

GIOIELLO 864.149 - L. 2.000 
Noi due una coppia, con I. Thu-
lin - DR 

GOLDEN • 755.002 
Quintet, con P. Newmin - DR 

GREGORY - 638.06.00 
California Sulte, con J. Fonda 
- S 

HOLIDAY • 658.326 
I l cacciatore, con R. Da Nlro • 
DR ( V M 14) 

KING • 831.95.41 
Il paradiso può attenderà, con 
W. Beatty • S 

INDUNO 582.495 
Giallo napoletano, con M. M«-
stroianni • G 

LE GINESTRE 609.36.38 
Enigma rosso, con F. Testi - G 

MAESTOSO • 786.086 
Patrick, con R. Helpmann - A 
( V M 14) 

MAJESTIC • 679.49.08 
Penetratlon, con J. La Rouge • 
DR ( V M 18) 

MERCURY - 656.17.67 
Candido erotico, con L. Carati -
5 (VM 18) 

METRO DRIVE IN - 609.02.43 
Coma profondo, con G. Bujold -
OR 

METROPOLITAN • 67.89.400 
L. 3.000 

Patrick, con R. Helpmann • A 
( V M 14) 

MODERNETTA - 460.285 
Eccitazione carnale 

MODERNO • 460.285 
Hardcore, con G. C. Scott • 
DR ( V M 18) 

NEW YORK - 780.271 
Caro papà, con V. Gassman • DR 

NIAGARA 627.32.47 
Rabbiosamente lemmlne 

N.I.R. - S89.22.69 
Peter Pan - DA 

NUOVO STAR • 789.242 
Niente vergini in collegio, con 
N. Kinski - S (VM 14) 

OLIMPICO 
Le avventura erotiche di Pinoc
chio 

PARIS - 754.368 
I l cacciatora, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

PASQUINO 580.36.22 
The deer hunter ( I l cacciatore), 
con R. De Niro - DR ( V M 14) 

PRENESTE 
Riposo 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
Caro papi, con V. Gassman - DR 

QUIRINALE - 462.653 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsude - DR ( V M 18) 

QUIRINETTA - S79.00.12 
Arriva un cavaliere Ubero e sel
vaggio, con J. Fonda - DR 

RADIO CITY - 464.103 
Animai House, con John BelushI 
- SA ( V M 14) 

REALE • 581.02.34 
Un dollaro d'onore, con J. Way-
ne - A 

REX • 864.165 
Superman, con C. Reeva - A 

RITZ - 837.481 
Cleopatra, con E. Taylor • SM 

RIVOLI - 4S0.S83 
Federa, di B. Wilder - Q 

ROUGE ET NOIR • 864.305 
Ecco l'impero del sensi, con E. 
Matsuda - DR ( V M 18) 

ROYAL • 757.45.49 
Cleopatra, con E. Taylor • SM 

SAVOIA • 861.159 
California Suite, con J. Fonda-S 

SISTINA 
L'uomo di marmo, di A. Wajola 

SMERALDO - 351.SS1 
Concorde Affaire '79, con J. 
Franciscus - A 

SUPERCINEMA • 495.498 
L. 3.900 

Spartacus, con K. Douglas • DR 
TIFFANY - 462.390 

Morbosità di una orientala 
TREVI 67S.9S.19 

Prova d'orchestra, di F. Fellini 
TRIOMPHE • 838.00.03 

Cristo ai è fermata a Eboli, con 
G. M. Volente - DR 

ULISSE - 433.744 
Crease. con J. Travolta • M 

UNIVERSAL - 856.030 
Un dollaro d'onora, con J. Way-
ne - A 

VERSANO • 851.195 L. 1.500 
I l dittatore dallo stato libero £1 
Bananas. di W . Alien - C 

VIGNA CLARA • 32B.03.S9 
Gardenia, con F. Cai fano - A 

VITTORIA - 571.357 
Cleopatra, con E. Taylor - SM 

< SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Riposo -
ACILIA 

Riposo - • 
ADAM 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI - 8SS.07.1S 

Vecchia America, con R. O'Neal 
SA 

APOLLO • 731.33.20 
GII occhi della notte, con A. 
Hepburn - G ( V M 14) 

ARALDO D'ESSAI 
Riposo ' 

ARIEL • 530.251 ' 
Crease, con J Travolta - M 

AUGUSTUS 
GII uccelli, con R. Taylor - DR 
( V M 14) 

AURORA • 393.269 ' 
Il cittadino si ribelli, con P. 
Nero - DR (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI 
La croce di ferro, con J. Cobum 
DR (VM 18) 

BOITO 
Dova osano le aquile, con R. 
Burton - A ( V M 14) 

BRISTOL - 761.54.24 
Laura, con A. Bella - 5 (VM 16) 

CALIFORNIA 
2001 odissea nello spailo, con 
K Dulleq • A 

CASSIO 
Riposo 

CLODIO 
Emerson Laka Palmer - DO 

BROADWAY 
Zorro - A 

CUCCIOLO 
COLORADO 

Non pervenuto 
DELLE MIMOSE 

Squadra «mimali», con T. Ml-
l'an - C 

0ORIA • 317.400 
Croate, con J. Travolta • M 

ELDORADO 
Sole rosso, con C. Brorwon • A 

ESPERIA • 582.884 
Taverna Paradiso, con C. Stal
lone - DR 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 • 
Zabriskie Polnt, di M. Antonlo-
nì - DR ( V M 18) 

HARLEM 
Wooditock - M 

HOLLYWOOD • 290.851 
La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 

JOLLY • 422.898 
Les blches, con S. Audran - DR 
( V M 18) 

MADISON - 512.69.28 
La montagna del Dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 

MISSOURI • 552.334 
Holocaust 2000, con K. Dougfe* 
DR 

MONDIALCINE (ex Paro) 
Grease, con J. Travolta - M 

MOULIN ROUGE - 556.23.80 
Convoy trincea d'aslelto, con Kris 
Kristofferson - DR (VM 14) 

NEVADA 
Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI • B81.62.SS 
Totò cerca moglie - C 

NUOVO - 588.116 
Perversità, con A. Bolen • S 
(VM 18) 

ODEON • 464.760 
La nuora, con J. P. Mocky - DR 
( V M 18) 

PALLAD1UM - 511.02.03 
Suor Emanuelle, con L. Gemier -
S (VM 18) 

PLANETARIO - 47S.99.98 
Soldato blu, con C. Bergen - DR 
(VM 14) 

PRIMA PORTA • C91.32.7S 
Anima mia, con O. Orlando • S 

RIALTO • 679.07.63 
L'albero degli zoccoli, di E. Olmi 
DR 

RUBINO D'ESSAI • S70.S27 
Fellini Satlryeon, con M. Potter -
DR (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.S3 
Il giudice e la minorenne, con 
C. Avran - DR ( V M 18) 

SPLENDID • 620.205 
Il commissario Verratzano, con 
L. Merenda - A 

TRAIANO (Fiumicino) 
Non pervenuto 

TRIANON 
SOS II treno del piacere 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

Gola prolonda a R(vista di Spo
gliarello 

VOLTURNO • 471.557 
Emanuelle a gli urtimi cannibali 
e Rivista di Spogliarello, con L. 
Gemser • 5 ( V M 18) 

OSTIA 
SISTO 

Animai House, con John BelushI 
SA ( V M 14) 
Giallo napoletana, con M. Ma-
stroiennl - G 

9UPERGA 
Questa è l'America - DO 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI 

Torino nera, con P. Santoro -
DR 

DELLE PROVINCE 
Da mezzogiorno alla tre, cor. C. 
Bronson - A 

EUCLIDE 
Il corsaro dell'isola verde, con 
B. Lencaster - SA 

GIOV. TRASTEVERE 
Il mercenario, con F. Nero - A 

LIBIA 
Formula uno 

MONTE OPPIO 
Paperino a Company In vacanza • 
DA 

MONTE ZEBlO 
2 Maggiolini aupermetrl 

NOMENTANO 
10 sono la legge, con B. Lenca
ster • A 

PANFILO 
Un italiano In America, con A 
Sordi - SA 

TIBUR 
11 prof. Terzini primario della 
clinica Villa Celeste, con A. 
Sordi - SA 

TIZIANO 
Heidl dlvente princlpaaae • DA 

TRASPONTINA 
Il paladino alla corte di Francie, 
con S. Gabel - SM 

TRASTEVERE 
Heidi, con E. M. Singhammer - S 

TRIONFALE 
Explosìon 

democrazia 
§ ; • [ • 
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La squadra di Berna al confronto di quella del «Mundial 

t Bearzot: «L'Argentina? 
È ancora più forte» 

Quattro goal di Giordano - Buoni interventi di Conti 

ROMA — In attesa che 1 
giocatori scendessero in cam
po per 11 secondo allenamen
to previsto per la partita di 
sabato con l'Argentina all' 
Olimpico, Enzo Bearzot che 
martedì ha assistito a Berna 
al confronto che 1 campioni 
del mondo hanno sostenuto 
con l'Olanda — vincendo ai 
rigori dopo aver concluso, 
come ai « mondiali », in pa
rità i tempi regolamentari — 
ha esposto ai giornalisti le 
sue impressiceli sulla parti
ta e sul valore tecnico-agoni
stico dell'Argentina attuale 

« L'Argentina — ha detto 
Bearzot — ha mostrato a 
Berna addirittura qualcosa 
in più rispetto alle partite 
del "Mundial": molta concre
tezza, tutti 1 giocatori capaci 
di inserirsi in attacco e al 
tempo stesso di ripiegare in 
difesa, tutti capaci di gioca
re disinvoltamente la palla 
di prima imprimendo al gioco 
una eccezionale praticità e 
notevole spettacolarità. Han
no vinto meritatamente e 
tanto più giusto sarebbe sta
to il risultato della partita 
se l'arbitro non avesse loro 
negato un rigore nettissi
mo». 

' Nettamente positivo anche 
n giudizio di Bearzot sul 
giovane Maradona: «E' mol
to giovane eppure ha subito 
saputo inserirsi nella squa
dra, partecipando attivamen
te alle sue manovre e spesso 
anche suggerendone con au
torità. Un elemento COPI gio
vane che riesce subito a le
gare ~ tanto bene con una 
squadra di levatura notevole 
com'è l'Argentina, è chiara
mente un fuori classe ». 

Rispetto alla formazione 
che Menotti ha schierato 
contro l'Olanda, per la par
tita con l'Italia sono previsti 
cambiamenti; molto proba
bilmente giocherà Ortlz e a 
fargli posto potrebbe essere 
Bertoni. In ogni caso per la 
partita con gli azzurri Bear
zot prevede una Argentina 
anche maggiormente impe
gnata dalle motivazioni che 
tale partita propone. Per 1' 
Argentina, infatti, si tratta 
anche di cancellare l'unica 
sconfitta che durante la fa
se finale del torneo mondiale 
dovette subire. 

Gli « azzurri » furono in
fatti gli unici a vincere il 
confronto con gli uomini di 
Menotti, anche se quel, ri
sultato non servi poi a lan
ciare la squadra verso tra
guardi più ambiziosi di quel 
quarto posto in ogni caso di
gnitoso anche per il modo 
in cui la squadra ci arrivò. I 

1 / Tappa lunga e noiosa con due gregari in libertà e vittoria solitaria di Wolfer 

« ruba» 7" a Mosér 

Gli azzurri in allenamento 

Circa gli stimoli che la 
partita propone Bearzot ha 
tuttavia precisato come an
che per gli azzurri la partita 
rappresenti un fatto agoni
stico valido: « Anche noi ci 
teniamo a dimostrare che 
quella vittoria in Argentina 
ncn fu occasionale e quindi 
giocheremo eoo lo stimolo 
che può venire dalla volontà 
di dare tale dimostrazione ». 
Circa i pericoli che possono 
derivare dal fatto che arri
viamo a questo appuntamen
to a campionato finito Bear
zot ha tenuto a precisare 
che l giocatori sono in buo
ne condizioni fisiche e che 
gli allenamenti di .questi 
giorni consentiranno l'oro di 
mantenere la forma necessa
ria al confronto. 

Per l'allenamento ha poi 
schierato per i primi trenta
cinque minuti Zoff; Gentile. 
Cabrini: Orlali, Collovati, 
Scirea: Causio. Tardelli, Ros
si. Antognoni e Bettega. Pao
lo Conti ha giocato nella 
porta degli allievi della squa
dra allenatrice. Hanno segna
to all'8' Scirea e al 13' Collo-
vati. Conti ha avuto modo di 
sfoggiare alcuni azzeccatissi-
mi interventi, limitando co
si i danni. Nella seconda 
parte dell'allenamento, du
rata quaranta minuti lo 
schieramento degli azzurri è 
stato: Conti; Gentile, Mal-
dera; Benettl. Collovati, Sci-
rea; Causio, Antognoni, Gra-
zlanl. Zaccarelli. Giordano. 
Ben servito da Antognoni al 
4' ha segnato Giordano, quin

di con un gran tiro da fuori 
all'8' ha fatto centro Benet-
ti ed ancora al 10', ricevendo 
un cross di Benetti. ha nuo
vamente segnato Giordano. 
Al 22' Cappa segnava il gol 
della bandiera per il Ban
co di Roma infilando l'in
colpevole Conti. Nella por
ta degli allenatori Zoff ve
niva sostituito dal legittimo 
portiere e Giordano al 26', 
Antognoni al 28*. Zaccarelli 
al 30' e al 32', ancora Gior
dano arrotondavano le mar
cature fissando sul 9 a 1 il 
tabellino. 

Oggi alle 17 ancora appun
tamento sul campo del Ban
co di Roma a Settebagni e 
domani per gli azzurri e gli 
argentini udienza dal Papa. 

* • • 
La squadra argentina è 

giunta ieri a Fiumicino pro
veniente da Berna. Oggi al
le 10 sul campo di Tor di 
Quinto sosterrà il primo al
lenamento in Italia, al qua
le prenderanno parte soltan
to i giocatori che non hanno 
disputato la partita contro 
l'Olanda. Nel pomeriggio in
vece sul campo dello Stadio 
Olimpico ci sarà seduta per 
l'intera squadra. 

Menotti ha a sua disposi
zione Fillol, Baley, Olguin, 
Villaverde, Passarella. Taran
tini, Gallego, Trassero, Bar-
bas. Oviendo. Maradona. Va
lencia, Houseman. Luque, Rei-
naldi. Ortiz, Outes, Perottl e 
Ardiles. 

Eugenio Bomboni 

Dal nostro inviato 
CHIETI — Continva il brac
cio di /erro tra Moser e Sa
ntini e in questa storia che 
accende le passioni c'è an
che un terzo uomo di nome 
Knudsen. per non dire di un 
quarto (il francese Laurent) 
e di un quinto che risponde 
ai connotati di Becciu. Ieri, 
Saronni ha /erito Moser e a 
poco più di un tiro di schiop
po dalla linea bianca, e an
che se la ferita è leggera 
(sette secondi) non basta un 
semplice cerotto per chiude
re il discorso. Anzi, i tecnici 
si chiedono se Moser non co
mincia ad avvertire la respon
sabilità del suo ruolo, se pros
simamente non perderà altro 
terreno, se la cronoscalata di 
San Marino in programma do
mani non gli risulterà indige
sta, se ogni qual volta che 
c'è una conclusione in salita, 
Francesco non avrà una fles
sione. 

Chieti era una semplice 
collinetta, la strada era lar-
qa. nei sei chilometri per rag
giungere il traguardo c'era
no zone di riposo, persino 
tratti di discesa, e tuttavia 

« Cronoscalata » indigesta 

domani per la maglia rosa? 

il 

questi tornanti hanno distur
bato il capitano della Sanson. 
anticipato anche da Knudsen 
e da De Vlaeminck. E allo
ra? Allora Moser rimane il 
favorito, Moser è il toro che 
non si arrende davanti ad 
una stoccata, però il Giro sta 
diventando un bel romanzo, 
un racconto con diversi per
sonaggi, un intreccio con se
greti da scoprire. Insomma, 
Francesco non è l'unico mo
schettiere della corsa. E que
sto volevamo, questo conferi
sce alla competizione il sapo
re dell'incertezza. 

Lo spazio di Moser si ridu
ce a 22" su Saronni e a 24" 
su Knudsen. E' una differen
za di 250 metri, è una situa
zione che può cambiare da 
un momento all'altro. E oc
chio al norvegese della Bian
chi. occhia a Knudsen. che è 
uno specialista del cronome

tro. Il timore che un forestie
ro possa approfittare del duel
lo Moser-Saronni non è fan
tasia. E dopo aver parlato 
dei campioni, complimentia
moci ad alta voce con lo sviz
zero Bruno Wolfer. il vinci
tore solitario di Chieti, l'uo
mo che fa gioire i fratelli Zan
ca, tre fratelli innamorati del 
ciclismo, complimentiamoci 
con Tosoni, che andando in 
fuga con Wolfer si è libera
to della maglia nera, la ma
glia dell'ultimo in classifica. 

Wolfer e Tosoni hanno ono
rato la categoria dei gregari. 
Era una giornata caldissima, 
il camioncino dell'acqua mi
nerale aveva esaurito la scor
ta, era una caccia alle fon
tane. alle bevande, a tutto ciò 
che poteva dare ristoro, e i 
due greaari pedalavano in 
prima linea, apivana fra gli 
applausi e gli incitamenti, 

andavano ad intascare i sol
dini dei traguardi volanti, e 
a proposito di questi scudie
ri, di questi ciclisti malpaga-
ti, sarebbe ora che i loro ca
pitani si facessero sentire e 
Gimondi diceva di vergognar
si quando ritirava lo stipen
dio, e si vergognava perché 
fra lui e i suoi aiutanti c'era 
un divario di milioni. Ma non 
è sufficiente vergognarsi, e 
invitiamo Francesco Moser 
( vicepresidente dell'associa
zione corridori) a discutere 
con Torriani la faccenda dei 
premi di cui parliamo a par
te. L'aumento era stato con
cordato lo scorso inverno, e 
perché Torriani si tira indie
tro? Sono quattriìii di cui i 
campioni possono anche fare 
a meno, sono una fonte di vi
ta per Tosoni e tutti quelli 
come Tosoni. 

Anche il ciclismo ha biso
gna di giustizia. E Moser ha 
il dovere della solidarietà pro
fessionale. il dovere di essere 
iìi prima fila per mettere a 
tacere chi cerca di turlupi
nare. 

.i ' 

Gino Sala 

Tutt i i pronostici a favore delle Ferrari per la gara di domenica a Montecarlo 

Al G. P. di Monaco l'alternativa 
è solo Scheckter o Villeneuve? 

Attenzione infatti alla Ligier che si gioca la bella con la squadra di Maranello 

La Coppa UEFA 
al Borussia 

DUSSELDORF — Il Borussia Moen-
chengladbach ha conquistato la 
Coppa Uefa battendo nella tinaie 
di ritorno la Stella Rossa di Bel
grado per 1-0 (1-0) con un <jol 
di Sìmonsen su rigore al 18". Nel
l'incontro di andata II risultato era 
stato di 1-1. 

Gli jugoslavi sono usciti a te
sta alta dal campo: per tutto l'ar
co della gara hanno impegnato 
duramente gli avversari, facendo 
tutto il possibile per riequilibrare 
le sorti dell'incontro. Se non ci 
sono riusciti è stato anche per 
mera sfortuna. Nel concitato finale 
Muslin ad esempio ha avuto due 
grosse occasioni per segnare nel 
giro di qualche minuto. La prima 
volta ha mandato la sfera a stam
parsi sulla traversa, la seconda — a 
soli 2' dal termine — ha clamo
rosamente fallito un gol già fatto 
da non più di 5 metri dalla porta 
avversaria. 

Molto discutibile è apparso II 
riaore concesso da Michelotti al 

1 tedeschi. 

. «Bella» Ferrari-Ligier. Que
sto Il motivo «clou» del Gran 
Premio di Monaco, settima 
prova del mondiale di for
mula 1, che si correrà dome
nica sul pittoresco ma peri
coloso tracciato cittadino di 
Montecarlo. La casa italia
na e quella francese sono at
tualmente io perfetta parità: 
tra vittorie a testa mentre i 
rispettivi piloti Scheckter e 
Laffite sono appaiati al co
mando della classifica iridata. 

Montecarlo dunque sarà de
cisiva per la supremazia nel 
« girone d'andata », cioè nel 
primo gruppo di corse nelle 
quali valgono i quattro mi
gliori risultati. Come si sa, 
i due « gironi » nei quali era 
stato diviso il campionato di 
quest'anno dovevano essere 
di otto gare ciascuno, ma, 
causa l'annullamento del 
Gran Premio di Svezia, che 
era programmato per il 16 
giugno prossimo, il primo 
gruppo si chiuderà infatti 
domenica con un totale di 
sette prove. 

Quanto all'annullamento 

Molta buona volontà della Roma nell'amichevole col Manchester City (2-2) 

Di Bartolomei si fa ammirare: 
segna e colpisce una traversa 

Liedholm (che ha assistito all'incontro) chiederà a De Sisti di giocare un altro anno • Esaminate con i dirigenti le compro 
prietà (Tancredi, Menichini, Orazi, Bruno Conti) - La Roma punta ad uno stopper e ad una « spalla » per Roberto Pruzzo 

Internazionali d'Italia 

Avanzano 
Ocleppo 

e Panatta 
Zugarelli «out» 
ROMA — Ocleppo avanza, 
mentre Tonino Zugarelli non 
si ripete, nonostante l'avver
sario non fosse certo all'al
tezza di Ilie Nastase. il ro
meno «testa di serie» elimi
nato dall'azzurro al primo tur
no. Cosi, opposto all'austria
co Peter Peigl, Zugarelli è 
uscito in due soli set dal car
tellone degli internazionali d' 
Italia (6-4. 6-4) e senza mol
te scusanti. La pattuglia dei 
nostri che aveva cominciato 
assai bene martedì, si assot
tiglia di un'unità. 

Ha fatto un altro passo 
avanti Panatta. superando in 
due set (M. 6-2) lo statuni
tense BH1 Scanlon. Bene si è 
comportato anche Paolo Ber
tolucci, che con un po' di af
fanno ai è imposto al ceco
slovacco Torr.as Smklt. Berto
lucci ha vinto il primo set. 
poi è andato sotto nella se
cónda partita ed infine è riu
scito ad aggiudicarsi il tic-
break nella terza. In totale 
6-4. 6-7. 74 HA t.b.) per l'az
zurro al termine di un incon
tro che !o stesso punteggio ri
vela combattuto. Regolare an
che la marcia di Barazrutti, 
ohe ha eliminato l'australia
no Klm Warwtek per 6-2. 64. 
Infine abbastanza sensaziona
le l'impresa di Ocleppo. che 
ha rovesciato il pronostico 
che lo vedeva battuto con 
Cìerc. E* stato invece l'ar
gentino a soccombere per 7-5, 
5-6. 6* 

Questi alcuni altri risulta
t i : Vilas (Argentina) b. Dent 
(Australia) 64 (martedì 6-2, 
441 sospesa per oscurità); 
Stocton (USA) b. A. Fillol 
(Cile) 64 ,64 ; Alexander (Au
stralia) b. Preyss (Francia) 
7-6. 64; Hlgueras (Spagna b. 
Mahcr (Australia) 6-3. 6-3; 
Bedel (Francia) b. Ounthardt 
(«vissera) 64, 6-3; Solomon 
(USA) b. Lewis (Nuova Ze
landa) M. 6-2. 7 4. 

ROMA: Tancredi (al 79* Ort i ) : 
Chinellalo (al 79' Scisciola). Da 
Nadal; Boni. Maggiora (dal 68 ' 
Gìovannelli), Sanlarini; Boriili (dal 
68' Ciarlanlini), CI S&rtolomei, 
Pruno, Da Siili. Ugolotti (dal 46 ' 
Scarnacchìa). 
MANCHESTER CITY: Me Craai 
Clemcncc, Donachie-, Reid. Booti), 
Futchen Channon (dal 46 ' Ben-
net), ViIJoan, Silkman, Deyna (dal 
46 ' Palmer). Powar (dal 55' 
Henry). 
ARBITRO: Longhl. 
MARCATORI: nel primo i^mpo al 
9" Reid. al 17' Pruno, al 30' Di 
Bartolomei) nella ripresa al 45' 
Bennet. 

ROMA — La Roma ha diver
tito nell'amichevole di ieri 
sera all'* Olimpico » contro 
gli inglesi del Manchester 
City. Il risultato di parità è 
giusto (2-2). ma gli inglesi 
sono riusciti ad acciuffarlo 
quando Bravi aveva sconvol
to l'intelaiatura attraverso 
cinque sostituzioni. Ma al di 
là del risultato premevano 
le indicazioni eh-. T ^ ^ r o 
scaturite, e delle quali do
vrà prendere atto Niìs Lied
holm che ha assistito all'in
contro. ComunQUi. prima di 
passare alia chiacchierata 
avuta con il nuovo allena
tore giallorosso. c'è da sotto
lineare la buona volontà di
mostrata dai giocatori. Il che 
era abbastanza prevedibile. 
visto che 1*« osservatore » de
ciderà poi chi sarft a restare 
e chi verrà ceduto. Mancava
no Paolo Conti (impegnato 
con la nazionale); Spinosi e 
Peccenini infortunati. Ma 
Tancredi ha ben figurato al 
posto del titolare, facendosi 
applaudire in un paio di in
terventi. Sottilizzare sugli 
schemi sarebbe inopportuno. 
L'incontro non valeva sotto 
questo aspetto. Ma sul piano 
personale, ottime le presta
zioni di «Picchio* De Sisti. 
Di Bartolomei (il migliore) e 
dignitosa quella degli altri. 

Tutti ! giallorossl si sono 
mossi a gran ritmo, pur se 
sul piano della pulizia delle 
manovre il gioco ha lasciato 
a desiderare. Belli i gol gial
lorossl. Il primo di Pruzzo, 
su azione promossa da Di 
Bartolomei e perfezionata da 
Barelli. TI secondo (molto bel
lo) di Di Bartolomei, su ado
ne promossa da De Sisti con 
scambio poi Pruzzo-Di Barto
lomei e tiro immediato. La 
azione è stata pregevole per
che tutta di prima. Ma Ago
stino oltre ad aver colpito 
una traversa (al 15'), ha or

chestrato il gioco alla gran
de. nel ruolo a lui più con
geniale: mezz'ala di regia. 
Certamente è stato facilitato 
nel compito dalla buona di
sposizione di De SLstl e da un 
Boni encomiabile per tempe
ramento e continuità. Gli in
glesi sono apparsi molto or
dinati. con un Deyna (il fa
moso ex nazionale della Po
lonia). buon distribuitore di 
palloni. Veloce il loro contro
piede. ma poca precisione in 
fase di realizzazione. Hanno 
colpito unajJUyersa su tiro 
di Si lkmaMPpato da Tan
credi; e duerpBii con Futcher 
e Clemence, mentre Palmer 
si è fatto parare un doppio 
rigore da Orsi: doppio per
chè Orsi ha respinto il primo 
tiro e bloccato la ribattuta. 

Nell'intervallo tra il prtrr^ 
e secondo tempo, una breve 
chiacchierata con Liedholm. 
Liddas ha detto che era dif
fìcile formulare un giudizio 
in base ad un incontro senza 
troppi stimoli. Ha visto una 

Roma non così disastrata co
me gliel'avevano dipinta. Ha 
rilevato che in difesa la con
temporanea assenza dì Spino
si e Peccenini. non permette 
giudizi. Ha visto bene De 
Sisti («i bravo tatticamente »>. 
tanto che gli chiederà di gio
care anche nella prossima 
stagione: « Ma sarà lui a de
cidere ». Di Bartolomei ha 
giostrato da quel grosso gio 
catore che è. con una auto
rità messa di più in luce 
data la responsabilità che gli 
competeva. Santarini assai 
valido. Poi ha affermato: 
« La Roma deve tornare a 
giocare a zona come quando 
c'ero io ». Ha visto bene an
che Pruzzo. Per i progetti 
futuri, in tema di rafforza
mento. ha dichiarato che ha 
esaminato con 1 nuovi diri
genti il problema delle com
proprietà: Menichini. Ora^i. 
Tancredi. Bruno Conti. li 
« barone » non si è sbilancia
to. ma ha tenuto a ribadire 
che la Roma si sta muoven

do per reperire due elementi 
validi: in difesa e a centro
campo. come dire uno stopper 
e quell'elemento che possa 
far da valida spalla a Pruzzo. 

Per quel che riguarda l'or
ganigramma della società. 
niente ancora è stato deci
so. Ma forse per il settore 
sanitario dovrebbe verificarsi 
la conferma del prof. Alicicco 
e della sua équipe che hanno 
cosi ben operato in questa 
annata. In anteprima la fina
le del Torneo Junior Club » 14. 
edizione) era stata vinta da! 
Castaldi (secondo anno con
secutivo) che aveva battuto 
il Galilei con un gol di Mille. 
Queste le formazioni scese in 
campo: CASTALDI: Gizzi; 
Ceccaroli. De Santis; Puiet-
to, Cuccillo, Pontis: Ferrari, 
Colafranceschi. Mille. Palom
ba. Mei. GALILEI: Pascale; 
D'Alisera. Zanelli: Pon^o. 
Nacci. Michetti: Manimetti. 
Bozzitelli. Guarnieri. Cardil-
lo, Mattei. 

g. a. 

della corsa svedese, è evi
dente che si è trattato di 
una fase della guerra tra la 
Federazione intemazionale 
automobilistica, diretta da 
Jean Marie Balestre e l'Asso
ciazione dei costruttori di cui 
è « patron » Bernie Ecclesto-
ne. Prima gli orgnizzatori 
svedesi avevano annunciato 
di rinunciare alla loro gara 
in seguito ad esorbitanti ri
chieste economiche (da ver
sare in anticipo) da parte 
di Ecclestone. Poi avevano 
trovato i soldi, ma nel frat
tempo la federazione di Ba
lestre si era affrettata a 
cancellare dal calendario la 
corsa di Anderstop, facendo 
sapere che se essa fosse sta
ta comunque disputata non 
avrebbe più avuto validità 
per il campionato del mondo. 

A questa decisione della 
FIA, gli organizzatori . scan
dinavi hanno replicato di
cendo che una corsa dequa
lificata non li interessava e 
perciò rinunciavano definiti
vamente al loro Gran Pre
mio. 

Ciò che si è verificato per 
la corsa svedese è sintomati
co di una situazione assai 
pericolosa, che potrebbe pre
sto degenerare se 1 respon
sabili di entrambe le «par
rocchie» non si metteranno 
d'accordo. Già gli «sponsor». 
che versano miliardi r>er pub
blicizzare i loro prodotti at
traverso la « formula uno » 
cominciano a . umoreggiare 
per la «perdita pubblicitaria» 
subita, ma non è solo que
sto il pericolo Anche gli 
5DortÌvi saranno certamente 
delusi e si ricordino bene i 
« papaveri » che oegi si sen
tono tanto potenti. Se eli 
sportivi si stufnno. il bel 
« giocattolo » della formula 
uno che ha raetriunto neeli 
ultimi anni una sempre niù 
grande ponolarità. potrebbe 
guastarsi. E allora saranno 
dolori r»er tutti e in primo 
luogo per coloro che in que
sto momento credono di nò-
ter condurre 11 gioco a loro 
piacimento. 

Tornando alla oorsn mone
gasca è il caso di dire che 

Palermo e Napoli 
pareggiano 0-0 

PALERMO: Frison; Ionia. Cit-
terio; Srignani. Di Cicco. Silipo; 
Osellaine, Borsellino, Chimenti. Ma-
gharini (67' Arcoleo). Conte. (12 
Trapani, 14 Montenegro, 15 Ca-
t Perini, 16 Gregorio). 

NAPOLI: Castellini; Valente. 
Tesser; Caporale, Ferrarlo, Celesti
ni, Pellegrini, Caso. Savoldi, Maio, 
Filippi. (12 Fiore. 13 Volpecina. 
14 Di Marino. 15 Della Volpa, 
16 Nuccio). 

ARBITRO: Ciudi di Roma. 
PALERMO — Nella prima 
semifinale della Coppa Ita
lia Palermo e Napoli si so
no spartiti I punti al termi
ne di un incontro finito 00. 

essa è unica in tutto, nel 
bene e nel male. Anche il 
programma delle prove si 
differenzia da quelli consue
ti : infatti oggi, giovedi, si 
avrà la prima sessione, poi 
venerdì la « formula uno » 
riposerà per lasciar spazio 
agli allenamenti per le corse 
di «contorno» (Renault 5 e 
formula 3) e sabato ci sa
ranno le ultime prove uffi
ciali. Quanto alla corsa, il via 
sarà dato domenica alle 15,30 
e verrà teletrasmessa in di
retta sulla rete due. 

Grande favorita viene data 
la Ferrari, che sulle strade 
del Principato pare trovarsi 
particolarmente a proprio 
agio, anche perché le gom
me Michelin si comportano 
di solito molto bene sugli a-
sfalti cittadini, cioè sui fon
di molto « battuti ». sia pure 
da vetture non da competi
zione. Bisognerà però vedere 
come si comporteranno alcu
ne delle principali avversa
rie, e, naturalmente, prime 
fra tutte le Ligier. sulle qua
li non si possono avere ri
ferimenti molto attendibili 
poiché, lo scorso anno, le 
vetture francesi non erano 
come oggi fra le più compe
titive. Inoltre domenica avre
mo il primo Montecarlo con 
vetture «zwing-car» munite 
di minigenne e quindi i ri
ferimenti al passato hanno 
un valore molto relativo. 

L'ultima edizione del Gran 
Premio di Monaco, come si 
ricordeà. è stata vinta dalla 
Tyrrell con Patrick Depail-
ler, che era partito solo in 
terza fila. Quest'anno Ken 
Tyrrell, che proprio l'altro 
ieri sera a Monza ha festeg
giato con 1 dirigenti della 
Candy il nuovo abbinamento. 
spera naturalmente di ripe
tere il « colno » con Jarier o 
Pironi. Nell'occasione il «bo-
scaiolo» ha detto fra l'altro 
che tra 1 suoi piloti c'è un 
sano aeonismo sportivo, una 
coca diversa da ciò che. in
vece. si verifica fra 1 due 
« ealli r> della Ligier. Deoail-
ler e Laffite. 1 quali, secon
do il costruttore britannico, 
crn le loro lotte fratricide 
finiranno per compromette
re le eventuali possibilità 
della ca<yt francese nella lot
ta oer il mondiale. «Non vor
rei essere r>H «anni del team-
manager della Lieier». ha 
concludo. Rirhiestoeli un 
pronostico su Montecarlo. 
Tvrrell ha detto che la Fer
rari resta la maggior favo
rita. 

A ouesto Punto ci si po
trebbe anche rlorrmnd*»re: 
Scheckter o V 'eneuve? Dal
li» nartp HI Jodv c'è il nreo»*-
ri«*nt*» della vittoria del *77 
e i buoni n'»z7airipnti otte
nuti ;n ol iata rl'rf''*'ie cor
sa. DaMa na^te di V ' e n e u v e 
r»l sono lA *»/*rPT '" r t»li m-<». 
sta7ionl dezli ultimi mesi. 

Giuseppe Cervello 

Come i comunisti lavorano per assicurare la pratica sportiva di massa 

Nostro teTYÌiio 
ORBETELLO — • Quello che viene 
fatto ad Oraetello * una prova, un 
confronto, una dimostrazione di c:ò 
che possono far* 1 comunisti ». In 
questo passo nell'intervento svolto 
dal campino Ignazio Pirastu, re
sponsabile nazionale della Commis
siona «pori dal PCI, in occasiona 
del dibattito pubhlico svoltesi nel
la cittadina lacunare della Marem
ma. va ricercato il «tonificato di 
•odio dm sono in siedo di fare 
i comunisti alla direttone dai ca
rnami. Un contraiate con 1 cittadi
ni. «vello tenutosi martedì sarò, 
In piazza Cavallotti, net * t a i n * 
dalla cittadina, par Iniziativa dal 
Comitato iì zona dal PCI, dw par 
altra «n'ora ha aspetto a cantinata 
di cittadini, «iavaai. dona* a lavo
ratori, sodati tranaaHlemtnto nafte 
sedia, la linea sulla utiliiialiane a 
Hnl apertici «alta area aaft'ax-
I «roncalo. Un eeinieis di politica 
dallo sport — Ha sottolineato an-
40*7 al r l T M i l ^ ^ Crt% ^C#P«MIWt1l*9 
airettantioas dall'intero paaaa cMa-
asata a a^aalcara, «acne la ajaasta 
settore, la pesanti reaaaasaMlita 
par aver collocato il nseti a P i a n 
In W"f stata di ari alt t a n a noi 
confronti doeli altri paesi eareeel, 
sopì att atto rispetta olla pratica 
spartiva nella scuola. Oltre erta 
milioni di studenti Italani, ha aet-
tellneete Pirastu, 

Dalla consultazione popolare 
nasce il < Centro > di Orbetello 

esercitare qualsiasi disciplina spor
tiva: questo spiega il latto che cin
que milioni di ragazzi a ragazze, 
la metà degli studenti datl'oaallao 
sana affetti da deformazioni della 
scheletro. La sport non * « divi
sala », « se»ninno », ma deva dare 
vita a salata, cosi corno lo conce
piscono I comunisti fiedicandoto. 
ha conclusa Pirastu, un oeiettivo 
da pmscealre nel contasta di una 
nuova a diversa quanti «afta vita. 
E' muovendo da questa ispketie-
na. eoe ferma i oleata ritormatrica 
a di Intero—la, che t i 
coma hanaa aattofiaaato I 
fjftl •f*M*9*4el ^^Orlwfw O H Oli 
C4MNpO*|AO • * • • ? • VOWOltOf» I I I 
tea deiraaamli 
di sinistra par darà 

Pi * 
dai eieveni a ee» cittadini, par 

pia ceateltatJa-
ne « haao, con lo elrceeertzienl, 
la sedati sportiva, la essa eiezioni 
culturali a le ferra politiche. Il 
Camene di Intesa can la Reaioao 
TeocMia • U Cani nazionele ha 

previtto Infatti la realizzazione, 
entro due anni, con un costo 
che si arsirà sa 2 miliardi e 
mezzo di lira, ricorrendo alla 
Cassa depositi a prestiti, di un 
centro sportivo polivalente. I l 
e provetto » dell'impianto, è sta
to redatto daHlnotener Valeriani 
a dall'architetto Giuliani del di
partimento urbanistico della Re-
flione. a sari inserita nel PP.G 
oiireverso an piane parneesaroe-
eiota che devri eesere diacasaa a 
approvato dal Consilia comunale. 
L'ara* ansiate per fa destina» 
sieea a rii lafleiiani deefl Impianti 
in alea* cenerà sierico, «etTes-f dre> 

la da carniera di celleee-
Ira R » spalare ajeartiere di 

a • catare lar ice dna-
La essa*» dea* decenni di 

inettnaa a di Incuria è state e» 

tica militare al Comune par desti* 
noria a e verde aubeKce • attrae» 

Un Inaiamo di Impianti spartivi 
a dimensione comunale a inter-
comunale, ha sottolineata H slt> 

dece nel suo aravo Intervento, to
so a superara i ritardi che si ri
scontrano nel comprensorio, verso 
I problemi riguardanti la premo
zione della pratica sportiva di 
massa a non solamente sionistica. 
Ma in che consisto questlmptanto 
spaitiia. questa • protetto pilo
ta • dell'intera iseiaiia Toscana? 
Per le pesaiWliti dato deH'em-
bieate. Hat emione del Comune. 
del COMI a della Raaiena » qeetla 
dì installare nel parca wldraicala 
un Impipalo spartivo, • aperto « 
alle campitiilcnl nazionali, all'at
tiviti eaenistica a motoria con la 
raoliuailana di strutture destina
ta alla wolelmeate di attiviti eol
ia varia disciplina sportive. Un eec-
deereme cee eeettre aiata par ri-
pponeuru mia uaiouaco eeeii ep-
eeetteeett di bocce; aa sistema 
dtverofflcata di piatiee. l i padri 
alla realizzatiene di ano piscina 
coperta can aaa vasca di SO me
tri por 25 per la competizioni 
sportivo nazionali od una di metri 
25 por 12.S per 1 rasasti dello 
scuole. Seaa previsti dea carnai 

polivalenti per la pallavolo (con 
m-adinate ed illuminazione) un 
campo scuola, campi da tennis a 
un centro vela con l'installazione di 
strutturo per la rimessa e il pe-
steesio delle barche. Nell'impianto 
sono previsti inoltre tutta una 
scria di protetti esecutivi per de
tare a farà del « cantre svoltilo » 
inteso non come una cittadella 
dello sport avulsa dal territorio, 
una strettura funz:ona!e. Varran
no costruiti • ex-aevo » con strut
ture tose a non sfifurare l'am
biento spoejiatoi a docce, da met
tere a disposiziono doeli atleti, 
posti di ristoro, ber e buffet o 
tutta aaa serie di servizi, ìeìenìd o 
sanitari anzitutto. Tra la altra 
caso prevista e non secondai io, 
anche ali accessi viari per in
trodursi • dentro » l'impianto con 
la prediapeaitiooe di dee parcbefflK 
auto, aa accsjsa pedana lo e aa 
accesso el cefi eoamente can li 
confinante stadie di campa Vet
rosi. Per il riscaldamento dell'acquo 
o l'alimentazione dell'energia elet
trica par qeelle struttura aaeeili 
da installerà « ornava », nella 
favorevoli ceodizleai dietetiche di 
Oraetolle, si fari ricorso, in via 
speri mentale, all'energia del salo 
utilizzando pannelli soler! dal ce
sie c.anwiilco portico!timaata van-
laaei< 

Paolo ZivianL 

Tosoni staccato nel finale dallo svizzero a 1'18" 
Irresistibile allungo di Saronni in vista del tra
guardo: Moser perde in un batter d'occhio un 
quarto del suo vantaggio • Oggi da Chieti a Pesaro 

Dal nostro inviato 
CHIETI — Questa è la sto
ria della giornata più lunga 
del «Giro», una di quelle 
giornate che non finiscono 
mai, che stancano perchè eo 
no pesanti e monotone, per
chè difficilmente danno 1 bri
vidi dell'agonismo. C'è aria 
di sommossa fra i corridori, 
per la « questione del pre
mi » di una « tabella » che 
secondo gli accordi avrebbe 
dovuto registrare un aumen
to del trenta per cento e al 
contrario è rimasta inaltera
ta. « Sono aumenti concordati 
in sede federale e Torriani 
deve rispettare i patti altri
menti faremo i conti in al
tra maniera », minacciano i 
ciclisti con chiaro riferimen
to ad una fermata, ad un 
atto di ribellione, cioè ad uno 
feiopero. 

E con questa prospettiva, 
con gli animi piuttosto ecci
tati, con Vito ÒrtelU che co
me rappresentante dell'Asso
ciazione Corridori fa da me
diatore fra le parti in cau
sa, inizia il viaggio da Vie
ste a Chieti. 

L'andatura è lenta, lentis
sima; a Sannicandro (chilo-
metro 76) abbiamo già mez
z'ora di ritardo sulla media 
più bassa, e chi s'oppone, 
chi s'affaccia, chi mette il 
naso alla finestra (Lualdi. To-
eoni. De Muvnck. Vandenr-
boucke. Sibille. Paolini ed al
tri) viene subito messo a ta
cere. 

II sole picchia. Bellini e 
Tigli sono vittime di un brut
to capitombolo, in particola
re Tigli che deve soffrire per 
rientrare. 

Al tocco del mezzodì ab
biamo in avanscoperta Toso
ni e Wolfer. Sono due tipi 
che non nreoccupano. Tosoni 
è addirittura il fanalino di 
coda, la maelia nera della 
classifica, e se vogliono cuo
cere. pensano quelli del grup
po, Tacciano pure. E casi l'Ita
liano di Castenpdolo (Brescia) 
* l'elvetico di Maur (Zurigo) 
conquistano minuti e minuti. 
esattamente 17'05" al control
lo di Termoli dove Wolfer è 
momentaneamente in « rosa » 
con un margine di 5'28" E 
allora quelli del gruppo co
minciano a sveeliarsi. ad aci
tarsi. « Ragazzi non scherzia

mo». sembra dire Moser con 
un'occhiata ai colleglli, ma 
in risposta Francesco riceve 
molti rifiuti e pochi consensi. 

Quando mancano 50 km. 
il tandem di testa vanta 
ancora 11 '45". - Dietro, sgob
bano i Sanson e collaborano 
i francesi della Peugeot, e 
11 distacco diminuisce, ma la 
storia volge alla fine con due 
gregari che ben meritano di 
anticipare i campioni. Resta 
da vedere cosa succede sui 
tornanti di Chieti, 6ulla sali
tela che porta al traguar
do. Vince Wolfer o vince To
soni? Vince Wolfer il quale 
stacca il compagno d'avven
tura, vince la Zonca con uno 
svizzero dopo una fuga di 
164 chilometri, e attenzione 
ai movimenti di Contini, di 
Beccia, di Panizza. attenzio
ne allo scatto di Saronni sot
to il telone degli ultimi mil
le metri. 

Saronni innesta la quarta 
e coglie in fallo Moser. Sa
ronni lavora di fioretto, se 
non proprio di spada e in 
un chilometro guadagna set
te secondi su Moser. Meglio 
di Francesco reagisce Knud
sen. e l'uomo in maglia ro
sa cosi spiega il suo cedi
mento. « Saronni mi ha sor
preso. Avevo un rappoito 
troppo alto, però è partito 
come una freccia... ». e al 
commento del trentino fa eco 
quello del terzo arrivato, ap
punto Saronni. « Ho allungato 
seguendo una logica, la lo
gica di un "Giro" senza mon
tagne che impone di tentare 
nelle circostanze meno favo
revoli a Moser. Lui ha le 
cronometro che lo sostengo
no, io devo cercare di av
vantaggiarmi in un modo o 
nell'altro. E' andata bene, 
non pensavo ad un Moser in 
difficoltà ». 

Oggi il « Giro » sfoglierà la 
settima pagina. Chieti chia
ma Pesaro con una suonata 
identica a quella di ieri poi
ché la distanza da coprire 
è di 252 chilometri. Si trat
ta di una linea grigia con 
qualche dosso, di un appun
tamento per i velocisti, e do
vendo riflettere sulla crono
metro di domani, con tutta 
probabilità i campioni tire
ranno ì remi in barca. 

g. t. 

» COLNAGO 
LA BICI DEI CAMPIONI 

L'ordine d'arrivo 
1) Bruno Wolfer (Zanca San

tini) km. 260 in 7 ora 06 '14" 
media 36,599; 2) Tosoni (CBM-
Fast-Gaggia) » l ' I 9 " ; 3) Saron
ni (Scic-Bottecchia) a 3 '29"; 4 ) 
Knudsen (Bianchi-Faema) a 3*30"; 
5) De Vlaeminck (GIS-Gelati) a 
3'34"; 6) Algeri s.t.; 7 ) Pallis
ta a 3'36"; 8 ) Moser s.t.i 9 ) 
Beccia s.t.; 10) Johansson s.t.; 
11) Schutz s.t.; 12) Contini s.t.; 
13) Laurent s.t.; 4 ) Sgaloani a 
3'40"; 15) Lualdi s.t.; 16) Fuchs 
s.t.; 17) Bertoglìo s.t.; 1S) Visen
t i n s.t.; 19) Lienhard a 3'45"i 
20) Breu s.t. 

La classifica generale 
1) Francesco Moser (Sanson 

Celati Luxor TV) 29 ora 49'23"| 
2) Saronni (Scic • Bottecchia) a 
22"; 3) Knudsen (Bianchi-Faema) 
a 24"; 4 ) Laurent (Peugeot) a 
59"; 5) Beccia (Mecap-Hoonveed) 
a 2*07"; 6 ) Johansson a 2'09"i 
7 ) Contini a 3'1S"; 8) De Vlae
minck a 3 ' 2 1 " | 9) Fuchs a 4 '25"; 
10) Bertoglìo a 4 ' 4 1 " ; 11) Schmuz 
s.t.; 12) Conti a S'32"; 13) Bor-
tolotto a 6 '40"; 14) Amadori a 
6'57"; 13) Natale a 7'02"; 16) 
Msrcussen a 7'22"; 17) De WIH» 
a 7'29"; 18) Sgalbani a 8'; 19) 
Barone a 8*01"; 20) Wolfer s.t. 

CACCIA 
MACCHINE PER CAFFÉ' 
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Oggi si conclude 
la corsa della Pace 

Dal «ostro nviato 
NEI) BRANDENBURG — Rea»*-
rondo la aliala record al 49.6S5 
caitasaetri arar! il raaaraoonfanta 
«ella RDT, B e n * Droaaa. aa «fa
ta la tredlcesiaie a a saettila tao-
aa della Corsa aafla Paca cao ai 
a aisaofata a craaoaaatra laacri» 
daale sofia distante « SS cfcila-
metii. Brasati, cka è asta aaocla-
lista di ««està «onoro al 
(avera vinto anche la 
li ai ione ia Polonia). Ita Bracata-
la I soai i aiiaaiìanall Patarataan 
(a 38" ) od Hartnfc* (a 5 7 " ) . fi 
leader della corsa 
cnonfcev ai * cteesHicara al 
rssta a 1 ' a SS" * 
•or a Senktto • non ci 
•lemi: fi vantatala che «ali Isa 
acquisito can la duo vittoriosa tas
sa sul «tonti «alfa Slovacchia la 
ha «tossa ai ripara é» «aal pari-

sola e, oaaf. il 21enno atleta so
vietico satiri sul «radino più alto 
dal «odio di Berlino quale indi-
scasso vincitore di questa edlilo-
na «alla Corsa «ella Paca, 

Insieme a • Soakho • saliranno 
sol «odio di Berlina Petcrmann 
(RDT) a Sujke (Polonia); questo 
il verdetto scaturito dalla «ara a 
cronometro, non pia modificabile. 
Por quanta riguarda gli azzurri 
nanna corsa la cronometro senra 
•loess Imporne, d'altra parte la lo
ro (-mitica a talmente modesta 
cka fiustHica «n slmile opaortu-
alente. E. per di più, non sono 
Mandale la spai ama per un quar
ta sacrasse di tappa oggi, con la 
e anelasi »a fi elione Ne« Branden-
evr»-Sartina di 130 chilometri, 
ceaaptetanwnte pianeggiante « can 
l'arriva so strada. 

Alfrtdo Vittorini 
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Cresce la tensione per la repressione in America centrale 

Nuovo eccidio nel Salvador: 14 morti 
Prolungati combattimenti a Managua 

La polizia ha sparato su un corteo che recava acqua e viveri agli occupanti dell'ambasciata ve
nezuelana — Il ministro dell'educazione salvadoregno e il suo autista assassinati in un attentato 

SAN SALVADOR - Dramma
tico aggravamento della si
tuazione nel Salvador mentre 
continuano i combattimenti a 
Managua e in altre località 
del vicino Nicaragua. La po
lizia del dittatore salvadore
gno Humberto Romero ha 
sparato sulla folla causando 
almeno quattordici morti e 
un numero ancora imprecisa
to di feriti. Tra le vittime ci 
sono tre donne P molti ado
lescenti. Alcune ore dopo la 
sanguinosa sparatoria una 
formazione guerrigliera de
nominata Forze popolari di 
liberazione ha ucciso il mi
nistro dell'Educazione del 
governo di Romero. 

Alle 18 (locali) dell'altro ie
ri un corteo di oltre un cen
tinaio di persone si è avviato 
verso l'ambasciata del Vene
zuela occupata da diversi 
giorni da un gruppo di ap
partenenti al Blocco popolare 
rivoluzionario. Avvicinandosi 
all'ambasciata i dimostranti 
gridavano. «Siamo dimo
stranti pacifici. Siamo venuti 
soltanto per portare acqua e 
viveri ai nostri compagni » 
(le autorità hanno infatti ta
gliato le condotte d'acqua 
della sede diplomatica e im
pediscono qualsiasi riforni
mento). Gli agenti di polizia 
in servizio si sono disposti in 

ranghi serrati e il loro co
mandante lia gridato: «Fer
matevi o morirete >. E qua
si di seguito sono comin
ciati gli spari. Gli agenti 
hanno fatto uso dei fucili 
mitragliatori per alcuni mi
nuti e altri colpi sono stati 
sparati per circa un'ora sul 
mucchio della gente distesa 
in terra immobile. Un gruppo 
di dimostranti è riuscito a 
trovare rifugio in un negozio 
ed è stato circondato dalla 
polizia. 

I militanti de) BPR aveva
no occupato i! 4 maggio le 
ambasciate di Francia e Co
starica e poi quella del Vene
zuela e una cattedrale. L'8 
maggio la polizia sparò sul 
sagrato della chiesa ucciden
do 24 persone. Attualmente 
gli uomini del BPR hanno 
nelle loro mani solo gli o-
staggi dell'ambasciata france
se. I nove rimasti nella sede 
venezuelana si trovano in 
una situazione particolarmen
te difficile, privati come sono 
da diversi giorni di ogni con
tatto. senza viveri e dispo
nendo solo di qualche litro 
d'acqua in una città dal cli
ma tropicale quale è San 
Salvador. 

II BPR è un gruppo di si
nistra che raccoglie le sue a-
desioni soprattutto fra gli 

studenti e i contadini. Con le 
occupazioni delle sedi diplo
matiche il BPR si proponeva 
la liberazione di alcuni suoi 
dirigenti illegalmente arresta
ti e chiedeva venisse posto 
fine alla repressione nelle 
campagne contro i membri 
delle organizzazioni contadi
ne. Non si tratta di un'orga
nizzazione che si sia pasta 
sul terreno della lotta armata 
come è il caso delle Forze 
popolari di liberazione alle 
quali, secondo quanto è stato 
possibile sapere, andrebbe 
attribuito l'attentato a Carlos 
Antonio Herrera Rebollo, mi
nistro del governo salvado
regno. Rebollo è stato assas
sinato nelle prime ore del 
mattino di ieri nei pressi di 
casa sua mentre si trovava in 
auto. Con lui è morto l'auti
sta. 

Continua intanto l'occupa
zione dell'ambasciata france
se dove vengono tenuti in o-
staggio l'ambasciatore ed al
tre cinque persone. Diverse 
chiese del paese sono nari-
menti occupate da apparte
nenti al BPR. 

Intanto in Nicaragua ven
gono calcolati in alcune cen
tinaia i guerriglieri del Fron
te sandinista di liberazione 
che hanno acceso combatti
menti in sei quartieri della 

capitale Managua, nella notte 
tra lunedi e martedì. I san-
dinisti hanno fatto uso di 
armi pesanti e secondo gli 
osservatori nella capitale si 
tratta di uno dei combatti
menti più intensi e prolunga
ti dopo quelli del settembre 
78. Le case di conosciute 
personalità della dittatura 
sono state colpite da lancia
razzi. Tra queste quella del 
generale José Somoza. fratel
lo del presidente Anastasio. 
Sarebbero intanto terminati 
gli scontri a Jinotega dove 
non si conosce il numero dei 
morti e dei feriti perché la 
Guardia Nazionale di Somoza 
impedisce alla Croce Rossa 
di operare nella città. Secon
do informazioni della dittatu
ra i guerriglieri si sarebbero 
ritirati sulle vicine montagne 
che sono state bombardate 
dagli aerei. 

Riflesso dell'aggravarsi del
la situazione nella regione 
centroamericana è l'incontro 
avvenuto ieri nel quartier 
generale dell'aeronautica, al
l'aeroporto di San Salvador, 
tra il presidente Humberto 
Romero e il presidente del 
Guatemala Romero Lucas 
Garcia. Al termine della riu
nione. durata tre ore, i due 
capi di Stato, che esercitano 
dittature di fatto nei loro 

paesi, hanno detto di temere 
il «nuovo scoppio di violen
ze » nel Nicaragua in quanto 
coinvolge « gli interessi » di 
tutti i paesj del Centrameri-
ca. Il presidente Romero ha 
detto: «A causa della vici
nanza tra i due paesi quando 
accade qualcosa in Nicaragua 
anche noi siamo interessati >. 
Lucas Garcia ha precisato: 
«Ritengo che il presidente 
Somoza affronti bene la si
tuazione nel Nicaragua p che 
riuscirà a risolvere i proble
mi che ha di fronte>. 

Con intenzioni politiche 
opposte i paesi a regime de
mocratico della regione 
guardano anch'essi con 
preoccuazione alla situazione 
in Nicaragua. Dono la rottura 
delle relazioni con Managua 
decisa dal presidente messi
cano Lopez Portillo. una de
cisione analoga con tutta 
probabilità verrà presa nei 
prossimi giorni dalla Colom
bia. Intanto l'ex-presidente 
del Venezuela. Andres Perez. 
ha proposto la creazione di 
un « cordone sanitario » , in
torno alla dittatura di Somo
za per dare appoggio alla 
«eroica lotta del popolo ni
caraguegno». 

Nella città di Petah-Tikva 

Nuovo attentato 
con tre morti 
ieri in Israele 

Bomba esplode ad una fermata d'autobus 
Attacco aereo israeliano presso Beirut 

Lettera 
a Honecker 

di 8 scrittori 
della RDT 

BERLINO — Otto scrittori 
della Repubblica Democrati
ca Tedesca hanno, detto di 
avere Inviato una protesto a 
a Erich Honecker per gli at
tacchi cui vengono sottoposti 
pubblicamente gli autori che 
criticano lo stato. 

In una dichiarazione messa 
a disposizione degli inviati 
occidentali, il gruppo ha det
to di aver fatto pervenire il 
16 maggio una lettera ad Ho
necker 

Nella lettera essi afferma
no di essere del tutto contra
ri a quella che chiamano « la 
diffamazione degli scrittori 
critici ». 

La lettera è stata firmata 
da Jurek Becker, Erich Loest, 
Klaus Poche, Klaus Schlesin-
ger. Kurt Bartsch, Adolf En-
dler. Dieter Scubert e Martin 
Stade. 
« Neues Deutschland ». ha 
intanto pubblicato ieri un at
tacco contro Heym ed altri 
due scrittori, Rolf Schneider 
e Joachim Seyppel. accusati 
di aver fatto dichiarazioni al
la stampa « per ottenere po
polarità ». Il commento sem
bra essere una risposta alla 
lettera di protesta 

Giscard di fronte al sanguinario «imperatore» 

L'uranio di Bokassa 
e gli studenti uccisi 

La Francia per ora attende i risultati di una commis
sione d'inchiesta sul massacro nella sua ex colonia 

Dal corrispondente 
PARIGI — Recatosi a Rigali 
per la conferenza dei paesi 
africani francofoni — cioè 
le ex-colonie francesi, che 
nella loro maggioranza man
tengono con la Francia rap
porti di cooperazione politi
ca, economica, culturale e 
militare per molti aspetti 
di carattere semi o neoco-
Inniale — il presidente Gì-
scard d'Estaing s'è trovato 
tra le braccia uno dei più 
ingombranti e imbarazzanti 
fardelli della sua camera: 
il massacro di un centinaio 
di liceali ordinato dall'im
peratore dcilo Stato cenirn-
africano Bokassa I. massa
cro denunciato tempo prima 
da Amnesty internatinnal e 
confermalo mercoledì, con 
allucinanti dettagli, dal ge
nerale Bangui. ambasciatore 
a Parigi. 

Di colpo l'oggetto della 
missione giscardiana in Afri
ca — rilanciare coi capi dì 
Stato interessati l'idea da 

lui stesso enunciata nello 
scorso febbraio di utì * trian
golo »• fra Europa.' Africa e 
Stati arabi, da opporre alla 
e triplice alleanza » tra Ame 
rica, Giappone e Cina — è 
stato sommerso dal clamore 
suscitato dalla crudele e 
sanguinosa repressione ese
guila dalla polizia di uno 
dei più fedeli amici della 
Francia che, ancora ieri, 
senza suscitare reazioni con 
trarie. chiamava Giscard 
d'Estaing « amico e caro pa
rente ». 

Alla vigilia della sua par
tenza per Kartum. dove si 
trova ora in visita. Giscard 
d'Estaing ha dichiarato ai 
giornalisti di avere sollevi 
tato personalmente la for 
mozione di una commissione 
d'inehie<ta compost/i da giu
risti di cinque paesi afri 
cani, assicurando che « la 
Francia trarrà le necessarie 
conclusioni dopo aver stu
diato il rapporto della coni 
missione ». E il ministro de
gli Esteri FranqoisPoncel 

faceva sapere a Parigi che, 
< una volta fatta piena luce. 
la Francia, con efficacia e 
discrezione e nel rispetto 
dell'indipendenza degli Sta
ti. adoprerà la propria in
fluenza per difendere i di
ritti dell'uomo >. 

Tutto ciò è ben detto, ma 
è di una ipocrisia senza li 
miti. L'impero centroafrica 
no. che ha importanti giaci 
menti di uranio di cui la 
Francia s'è assicurata il 30 
per cento grazie ad un ac 
cordo stipulato tra il gover
no di Bangui e il Commista 
rio francese per l'energia 
atomica (di cui, guarda ca
so. è direttore finanziario 
Jacques Giscard d'Estaing. 
cugino del presidente), con 
fina a nord col Ciad e a 
sud con lo Zaire: ora. senza 
parlare della Mauritania e 
di altri paesi africani dove 
la potenza economica e mi 
litare francese fa ancora il 
bello e il cattivo tempo, ba 
sterehbe ricordare la storia 
recente di questi tre paesi 

per demolire la tesi giscar
diana del « rispetto dell'indi-
pendenza degli Stati ». 

Anche se ognuno ha gli 
amici che si cerca, non si 
tratta qui di coinvolgere le 
autorità francesi nelle fol
lie sanguinarie di Bokassa I. 
Si tratta soltanto di ricorda
re che dietro questo vantato 
« rispetto * la Francia ha 
sempre sviluppato nel centro 
dell'Africa, chiave di volta 
del continente nero, per ra
gioni strategiche ed econo
miche. una politica di inge
renza e di dominazione che 
può ben essere definita neo-
coloniale. Nel Ciad è la Fran
cia che ha sempre imposto 
t manu militari » t" propri 
uomini di fiducia al gover
no di N'Djmena. senza 
preoccuparsi delle lacerazio
ni politiche, razziali e reli
giose suscitate dalle sue scel
te. Nello Zaire sono i para
cadutisti francesi del gene
rale Erulin che lo scorso 
anno sono venuti in soccorso 
d'< un altro dei più sinistri 
strumenti delie potenze oc
cidentali* il presidente Mo-
bntu, ufficialmente per di
fendere il paese dai tenta
tivi di destabilizzazione ve
nuti dall'esterno, ma in real
ta per salvare le risorse 
minerarie dello Shaba e di 
Kolwezi. 

Per Bokassa il. discorso 
potrebbe essere ancora più 
grave. Uomo di fiducia del
la Francia, Bokassa è stato 
mantenuto al potere nono
stante la sua disastrosa ge
stione. che è costata in po
chi anni ai contribuenti fran
cesi somme favolose (si par

la di oltre 400 miliardi di 
lire di aiuti pubblici, in gran 
parte a fondo perduto). E' 
la Francia che all'inizio di 
quest'anno ha pagato la fat
tura (20 miVardi di lire) 
delle sfarzose cerimonie or
ganizzate per l'incoronazio
ne di Bokassa, autonomina
tosi imperatore. 

La Francia non ha • mai 
ignorato i crimini — che 
oggi riempiono intere pagi
ne della stan.pa parigina — 
di questo uomo, ma ha con
tinuato ad appoggiarlo per
ché questo era « il suo uo
mo » e non per rispetto del
l'indipendenza dello Stato 
centroafricano. . 

Che Giscard d'Estaing og
gi sia molto imbarazzalo è 
comprensibile. Bokassa non 
è che l'espressione di una 
politica di cui le autorità 
francesi della V Repubblica 
— che ufficialmente ha con
cesso l'indipendenza alle co
lonie africane con la Costi
tuzione del 1958 — non sono 
mai riuscite a liberarsi: la 
oolitìca dei Foccart. degli 
agenti segreti, dei paraca
dutisti. dei legionari, degli 
istruttori e consiglieri mili
tari ancora disseminati in 
molti paesi africani, degli 
uomini di paglia da mettere 
alla testa di Stati semindi-
pendenti le cui risorse nast
rali sono necessarie alla pò 
tema protettrice. 

Come stupirsi allora che. 
bisognosa di fedeli esecuto
ri, la Francia faccia spesso 
cadere le proprie scelte su 
uomini corrotti, odiati dai 
loro popoli, invaiali da ri
volte quasi sempre represse 

sanguinosamente? Bokassa 
non è un mostro perché 
« africano » — come già si 
dice in quegli ambienti fran
cesi dove tutto si risolve in 
termini razzisti. 

Il governo francese ha in
tanto annunciato di aver so
speso gli aiuti militari all'Im
pero centrale africano in at
tesa di conoscere i risultati 
dell'indagine svolta da una 
commissione interafricana. 
Il provvedimento del tutto 
simbolico dal momento che 
la Francia ha sospeso ogni 
aiuto alla sua ex colonia fin 
dal 1976. 

La commissione — compo
sta da rappresentanti della 
Costa d'Avorio. Ruanda. 
Togo, Senegal e Liberia — è 
stata nominata ieri nel cor-
so del vertice franco-africa
no di Rigali, nel Ruanda. 

Secondo il quotidiano pa
rigino « Le Matin » scrive 
che Giscard (evidentemente 
sempre nel rispetto della so
vranità degli Stati) « sta già 
preparando la successione 
dell'imperatore » e che il 
successore potrebbe essere 
niente meno che l'ex amba
sciatore a Parigi, generale 
Bangui. che proprio ieri ave
va cQnfermntn i massacri 
commessi da Bokassa I nel
la capitale centroafricana. 
Forse questa indiscrezione va 
al di là delle idee dei diri 
genti francesi: in ogni caso 
essa potrebbe rappresentare 
una soluzione provvisoria. 
nello spirito di quello che 
è sempre stato il neocolonia
lismo francese in Africa. 

Augusto Pancaldi 

Sulla stampa di Pechino 

Nuovi e pesanti attacchi cinesi 
al Vietnam e al trattato SALT 

Ripetute contro Hanoi fé accuse di « egemonismo regionale » — Aspre 
critiche anche a Cuba — Una corrispondenza da Washington di «Nuova Cina» 

La questione dovrà essere riesaminata oggi 

Sospese ieri all'ultimo momento 
le due esecuzioni nella Florida 

Centinaia di persone hanno manifestato davanti al carcere di Raiford e 
alla Corte suprema di Washington per protestare contro la pena di morte 

PECHINO - Alla vigilia del
la riunione del Comitato di 
coordinamento della Confe
renza dei paesi « non alli
neali ». che si svolgerà a Co-
lembo (Sri Lanka) in giugno. 
l'organo ufficiale del Partito 
comunista cinese — il « Qua 
tidiano del Popolo » — ha ieri 
affermato che la Cina, pur 
non essendo uno Stalo non 
allineato e non avendo mai 
chiesto a nessuno di schie
rarsi sulle sue posizioni, tutta
via « ha sempre appoggialo 
i paesi non allineati e li ha 
sempre incoraggiati a perse
guire una politica di pace e 
di neutralità al di fuori di 
ogni blocco >. Dopo quota 
premessa, replicando al Viet
nam ed a Cuba, che hanno 
in ripetute occasioni accusato 
la Cina di voler « minare dal
l'interno» U movimento dei 
< non allineati ». l'organo del 
PCC sostiene che. invece, «so
no proprio il Vietnam e Cuba. 
invadendo paesi non allineati 
in Africa e in Asia, a mi
nacciare l'unità dei movimen
to ». ' 

Da parte sua. una nota del
l'agenzia • Nuota Cina» ha 
affermato, sempre ieri, che 
l'ostacolo clic impedisce il 
« bum esito » delle trattative 
cino vietnamite dopo l'attacco 
militare cinese al Vietnam 
è costituito dal rifiuto del 
Vietnam di accettare il prin
cipio doli'* antiegemonismo ». 
cioè di «cessare l'intervento 

in Cambogia e nel Laos, ces
sare di minacciare la Thai
landia. cessare di mettere in 
difficoltà i paesi dell'ASEAN» 
(l'organizzazione fra gli Stati 
del sud-est asiatico che com
prende Thailandia. Indonesia. 
Filippine. Malaysia e Singa
pore) e abbandonando il di
segno di espansione regiona
le » che la Cina accusa Hanoi 
di « portare avanti con il so
stegno dell'URSS ». 

Si è intanto conclusa la vi
sita a Pechino del vice - pri 
mo ministro romeno Paul Ni-
culescu. che si è incontrato 

Nekrasov 
perde la 

cittadinanza 
sovietica 

MOSCA — Le autorità so
vietiche hanno revocato la 
cittadinanza allo scrittore 
Viktor Nekrasov, che vive 
esule a Parigi, n bollettino 
del Soviet Supremo motiva 
la decisione con il fatto che 
Nekrasov he « sistematica 
mente » svolto attività « in 
compatibili » con lo stato di 
cittadino dell'URSS. 

Nekrasov ha lasciato l'Unio
ne Sovietica nel 1974. Il suo 
primo romanzo. « Nelle trin
cee di Stalingrado ». gli aveva 
fatto vincere il premio Sta
lin nel 1947. 

anche con il presidente Hua 
Guofeng. al quale ha trasmes
so un e messaggio augurale » 
(che è stato e cordialmente ri
cambiato ») di Ceausescu. La j 
visita di Niculescu in Cina. 
per la prima riunione del 
«Comitato cino romeno di coo
perazione economica e tecni
ca » (un accordo a lunga sca
denza relativo a tale coope
razione bilaterale è stato fir
mato a Pechino, un anno fa. 
dallo stesso Ceausescu). è du
rata una settimana. 

E' infine da segnalare una 
corrispondenza dell'* inviato 
speciale » a Washington del
l'agenzia « N'Wva Cina ». nel
la quale le polemiche insorte 
negli Stati Uniti a proposito 
del Trattato con l'URSS per 
la limitazione delle armi stra
tegiche (SALT 2), vengono 
definite «schermagli* al buio». 
L'inviato cinese, Peng De. 
vice-direttore del Dipartimen
to editoriale generale, consi
derato uno dei giornalisti più 
« autorevoli » di Pechino, cri
tica ramnv'nistrazione Carter. 
affermandi che essa « «sfa ten
tando freneticamente di smer
ciare fs?c!> il Trattato» (la 
cui firma è prevista, come 
e noto, alla metà di eiueno. 
a Viennaì «senza fornire «.ur 
fio'^nti precisazioni «'il suo 
contenuto, in particolare oer 
quanto rimorda l'effettiva 
po<sIhil;tà di verificarne l'an-
ni'V-»Ti>ne da parte dell' 
URSS ». 

Nostro servizio 
WASHINGTON — John Spen 
kelink e Willie Darden non mo
riranno nella sedia elettrica. 
almeno per ora. I due detenu
ti della Florida, condannati a 
morte per aver commesso o-
micidio. dovevano essere giu
stiziati ieri mattina. L'esecu
zione di Darden è stata bloc
cata martedì sera da un giu
dice federale in modo da per
mettere al condannato di far 
appello ad una corte superio
re. In circostanze ancora più 
drammatiche. la sentenza di 
Spenkelink è stata commutata 
sette ore prima deH'escciizu-
ne dal giudice della Corte su 
prema Thurgood Marshall 
Altri due giudici della stessa 
corte avevano respinto l'ap 

Detenuto 
sovietico tenta 

di fuggire 
in Cina 

MOSCA — n tentativo di un 
detenuto sovietico di evadere 
dal carcere e di rifugiarsi in 
Cina è fallito: le guardie 
di frontiera sovietiche l'han
no individuato e bloccato nei 
pressi del confine tra i due 
paesi. 

L'uomo stava scontando 
una condanna a molti anni 
di prigione per omicidio, 

pello fatto dagli avvocati del 
condannato martedì sera. 

Prima della commutazione 
della sentenza di Spenkelink, 
tu.-Uuaia di persone si era
no riunite attorno al carcere 
di Raiford per protestare con
tro la ripresa della pena di 
morte negli Stati Uniti. Tra 
loro c'era anche la madre del 
condannato, la quale non era 
riuscita ad ottenere la com
mutazione della sentenza dal 
governatore della Florida. 
« Si è rifiutato di parlare con 
me di mio figlio — ha detto 
Lois Spenkelink — non cono
sce mio figlio. Come farà ad 
ammazzarlo? ». 

La commutazione si è avu
ta invece a Washington, un 
minuto prima di mezzanotte. 
Fuori Tedi fido della corte su
prema un centinaio di per
sone. tra cui anche il sindaco 
della capitale assieme ai mem 
bri del consiglio comunale, a 
spettavano la decisione da o x 
L'intervento del giudice Mar 
shall, però, serve solo a rin
viare la sentenza. Un'even 
tuale commutazione definitiva 
dovrà essere decisa da tut
ta la Corte, che in passato ha 
respinto gli appelli di Spen
kelink già quattro volte. La 
sorte del condannato verrà 
quindi decisa nella nuova riu
nione dei giudici che si terra 
oggi. 

m. o. 

I" 

Si è dimesso 
a Teheran 
l'ayatollah 
Khalkhali 

TEHERAN — L'ayatollah Sa 
degh Khalkhali. giudice re
ligioso dei tribunali rivolu
zionari islamici di Teheran. 
ha dato le dimissioni: la no
tizia è stata data dal quoti
diano liberale « Bamdad » e 
confermata dalla moglie del
l'ayatollah. 

Senza precisare le ragioni 
della sua decisione. Khal
khali, in un comunicato pub
blicato dal e Bamdad », ha ri
badito di essere stato sempre 
d'accordo con le sentenze 
pronunciate dai tribunali isla
mici, nessuna delle quali, a 
suo avviso, « è stata contro. 
ria alla "sharia"* (legge isla
mica). 

La moglie dell'ayatollah. 
intervistata per telefono nel
la città di Qom dove risiede. 
ha dichiarato ai giornalisti 
che il marito ha deciso di la
sciare l'incarico a causa del
le controversie sorte sulla sua 
attività. L'ayatollah Khal
khali nei giorni scorsi aveva 
annunciato la condanna a 
morte in contumacia contro 
lo scià, e alcuni suoi fami
liari e collaboratori invitando 
« a uccidere lo scià ». Il mi
nestro degli esteri Tardi ave
va detto che Khalkhali. non 
aveva l'autorità per fare li
mili dichiarazioni. 

TEL AVIV — Una bomba 
è esplosa ad una fermata 
d'autobus nella cittadina di 
Petali Tikva. un grosso sob
borgo di Tel Aviv, provocan
do la morte di due persone 
(una donna e una bimba di 
18 mesi) e il ferimento di 
altre dodici. L'attentato è sta
to rivendicato dalla resisten
za palestinese. Otto giorni fa 
un'altra bomba era esplosa 
a Tiberiade, causando due 
morti e 37 feriti. Altre quat
tro cariche esplosive sono sta
te scoperte e disinnescate (se
condo l'agenzia Wafa sono 
esplose) a Hebron. davanti 
ad uffici militari e governa
tivi, e a Gerusalemme, da
vanti ad un bar. 

L'attentato di Petali Tikva 
è avvenuto alle 10 del mat
tino (le 8 ora italiana). L'or
digno era avvolto in un sac
chetto di plastica e collocato 
sulla pensilina delia fermata. 
Subito dopo l'esplosione, la 
polizia ha isolato la zona e 
proceduto al fermo di alcu
ni arabi « sospetti ». La ri
vendicazione dell'attentato è 
stata fatta dalla agenzia Wafa. 
secondo la quale la bomba 
era collocato davanti a un 
edificio frequentto da mili
tari israeliani. L'azione, ha 
affermato la Wafa. è stata 
compiuta dalla € unità marti
re Abu tìassan Salameli » 
(dal nome del capo della si
curezza di Al Fatali, ucciso 
in un attentato a Beirut in 
febbraio e la cui moglie ha 
dato giorni fa alla luce un 
bambino). Secondo la Wafa, 
come si è detto, un altro at
tentato è stato compiuto a 
Hebron dove sarebbero an
dati distrutti uffici militari. 

A poche ore dall'attentato 
di Petali Tikva. l'aviazione 
israeliana ha bombardato due 
campi palestinesi alla peri
feria di Beirut. Secondo quan
to riferito dalle fonti palesti
nesi, gli aerei di Tel Aviv 
hanno attaccato i centri di 
Naameh e di Damour: in 
quest'ultima località, colpita 
più volte negli ultimi mesi, 
sono acquartierati gli scam
pati dal tragico campo di 
Tali el Zaatar. 

Gli attentati odierni, oltre 
a rientrare nel quadro del
la intensificazione in atto del
le azioni di guerriglia e sabo
taggio nei territori occupati, 
sono chiaramente collegati al
l'inizio, fra venerdì e domeni
ca, delle trattative fra Israe
le ed Egitto per !a famosa 
« autonomia amministrativa > 
ai palestinesi di Cisgiordania 
e Gaza. Nei giorni scorsi. 
Begin e il governo israelia
no non hanno lasciato dubbi 
su CISH intendano con tale 
« autonomia »: essa è solo 
amministrativa, va alle per
sone « e non ai territori ». 
non pone fine alla presenza 
militare israeliana e non toc
ca l'« irrinunciabile diritto * 
di Israele ad annettersi i due 
territori. 

L'Egitto è. di fronte a di
chiarazioni così esplicite, in 
evidente difficoltà, e ieri il 
governo del Cairo ha reso 
noto un proprio piano per 
l'autonomia alla Cisgiordania 
e a Gaza che è in palese con
trasto con le dichiarazioni di 
Begin. Esso prevede infatti 
che l'autonomia sia effettiva, 
sia concessa « ai territori co
me alle persone* e sia il 
primo passo verso l'autode
terminazione. Ma se questo 
piano può servire al regime 
egiziano per dimostrare la 
sua buona fede in materia, 
non servirà certo a modifica
re la posizione intransigente 
di Begin. 

Del resto le difficoltà non 
vengono solo da questa par
te. Ieri il Cairo ha anche 
smentito l'affermazione di Be
gin dell'altroierì secondo cui 
ìa frontiera fra i due Paesi 
sarà € completamente aper
ta » fin da domenica, dopo 
la restituzione di E! Arish 
e l'incontro Sadat-Begin. Se
condo gli egiziani, la frontie
ra. in base agli accordi di 
Camp David, sarà aperta so
lo fra otto mesi; ma a Tel 
Aviv si è ribadita la posi
zione sopra riportata e si è 
dichiarato che il problema 
e sarà chiarito» da Begin nel 
suo incontro di domenica con 
il presidente egiziano. 

Infine c'è la questione dei 
coloni israeliani nel Sinai, nei 
pressi di EI Arish, che non 
vogliono saperne di lasciare 
il territorio che deve essere 
restituito all'Egitto. Le auto
rità hanno fatto di tutto per 
convincerli, ma ieri il mini
stro della Difesa Weizmann 
è stato sonoramente fischia
to. mentre centinaia di estre
misti ebraici affluivano dal 
territorio israeliano nel Sinai 
per sostenere la « protesta » 
dei coloni. La situazione è 
ancora bloccata; e ieri se 
ne è discusso in un imprevi
sto incontro svoltosi appunto 
a El Arish fra il ministro 
degli Esteri israeliano Dayan 
e il ministro degli Esteri egi
ziano Butros Ghali. 
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CITTA' DI NOVI LIGURE 
PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Il Comune di Novi Ligure indice un appalto median

te licitazione privata per i lavori di sistemazione e 
rifacimento di alcuni tetti del Cimitero Vecchio Ur
bano (Reparti W-MP e Chiesa), e sistemazione gradi
nata della Chiesa. 

Importo a base d'asta di gara L. 51.800.000. 
La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete 

con le modalità di cui all'art. 1 lettera a) della legge 
' 2-2-1973. n. 14 (con il metodo di cui all'art. 73 lettera e) 
del R.D. 23-5-1924, n. 827 e con il procedimento pre
visto dal successivo art. 76. commi 1, 2 e 3). 

Entro il termine di 20 giorni dalla data del presente 
avviso le Imprese interessate all'Appalto potranno far 
pervenire la propria richiesta d'invito (in carta legale) 
alla Ripartizione IV LLPP. del Comune di Novi Ligure, 
Via P. Giacometti n. 22. 

Si fa presente che la richiesta di invito non vinco
lerà in alcun modo l'Amministrazione Comunale. 

Novi Ligure, 11 17 maggio 1979 
IL SINDACO: A. Pagella 

CITTA' DI NOVI LIGURE 
PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Il Comune di Novi Ligure indice un appalto me

diante licitazione privata per i lavori di riparazione 
del collettore « Rio Gazzo » nel tratto tra la Via Crispi 
ed il Cimitero Urbano. 

Importo a base d'asta - di gara lire 98.565.500. 
La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete 

con le modalità di cui all'art. 1 lettera a) della legge 
2-2-1973 n. 14 (con il metodo di cui all'art. 73 lettera e) 
del R.D. 23-5-1924, n. 827 e con ii procedimento previsto 
dal successivo art. 76, commi 1, 2 e 3). 

Entro il termine di 20 gg. dalla data del presente 
avviso le Imprese interessate all'Appalto potranno far 
pervenire la propria richiesta d'invito (In carta legale) 
alla Ripartizione IV LL.PP. del Comune di Novi Li
gure. via P. Giacometti n. 22. 

Si fa presente che la richiesta di Invito non vincolerà 
in alcun modo l'Amministrazione Comunale. 

Novi Ligure, li 17 maggio 1979 
IL SINDACO: A. Pagella 

Vacanze liete 
LIDO DI SAVIO - HOTEL VE-

NUS - Tel. 0544 /949193 / 
992344 • Direttamente sul ma 
re » timer» css »«ietono. ba
gno, balcone • Cucici, -sasalin-
g» • Autoparco coperto - Giar
dino • Bassa 11.500 - Alta 
13.500- (4) 

ADRIATICO - 950 appartamenti 
modernamente arredati - vicinis
simi mare moltissime occasio
ni da 160.000 mensili, con pi
scina da 250.000. Affitti anche 
settimanali. Tel. 0541/84500. 

(46) 
HOTEL ROSALBA - BELLARIA • 

Tel. 0541/47530 - Ideala per 
trascorrere le vacarti* in un'oa
si di verde sui mar* • Servizio 
accurato - Autobox coperto • 
Maggio-Giugno-5*t!embre 9.500 -
dal 21 al 31 Agosto 11.500 tut
to compreso. (57) 

ALBERGO «BARCA D'ORO> IGEA 
-MARINA - Tei. 0541/63030 -
Sul mare • Ideale per vacanze -
pos zione centrai* - parcheggio -
Maggic-giugno-settembre 9.000 
Luglio - • dai 20 al 31 Agosto 
11.000 - tutto compreso. (59) 

BELLARIA - HOTEL ADRIATICO -
vicinissimo mare • un angolo di 
verde • la tradizione nel piat
to • trenfanni a tutela dello 
ospite • grande parco - garage • 
contorts • buoni prezzi Ciusno, 
Settembre - Interpellateci. Tele
fono 0541/44125, via Adria
tico 38. ( « ) 

RIMIMI - PENSIONE IMPERIA -
Tal. 0541/24222 - Sul mar* -
familiare - Bassa da 7.500 -
Media da 9.000 complessive. 

(104) 
RICCIONE * Hotel Lucia • Via 

Menotti - Tel. 0541/600650 
vicino mare • zona tranquilla -
©ini conforta - Parcheggio -
cucina curatissima - Pensiona 
compieta lv« compresa: Bassa 
8.500 - Luglio 11.500. (90) 

ADRIATICO «tremo, mar* cristal
lino, pensiona compieta in Re
sidence: piscina, dancing, risto
rante, tantissimo yard* L. 18 
mila. Recar Residence. Frigo»*, 
tei. 0832/691113. 

PENSIONE ELEONORA - BELLA-
RIA - Tal. 0541/47401 in 
centro, soli 50 metri spiaggia. 
Ogni confort, trattamento accu
rato. - Giuqno L. 9000/10.000. 
Luglio 11.000/12.000. 

HOTEL CAVOUR - CESENATICO 
VALVERDE - Vacanze al mare, 
ogni confort, camere doccia. 
WC, balconi, vishimare. 2 0 / 5 -
15/6 L. 8500 - 16/6-7/7 e 
26 /8-10 /9 L. 9200 - 8-31/7 
L. 11.500 - 1-25/8 L. 13.500 
tutto compreso. Sconti fem'glie. 
Interpellateci - T. 0541/946585, 
dal 2 0 / 5 Tel. 0547/86290. 

RIMINI - MAREBELL.O - PEN
SIONE LIETA - Tel. 0 5 4 1 / 
32.481 • Vicinissima mar* • 
rinnovata • cucina curata dalla 
proprietaria - camere servizi -
balconi • parcheggio • Bassa 
8.000 - Luglio 10.000 • Ago
sto 11.000 • Nuova gestione 

(3) 
MISANO MARE • PENSIONE 

ARIANNA - Tel. 0541/615367 
Vicino mare • cerner* servizi -
Giardino - Parcheggio - Fami
liare • Cucina romagnola parti
colarmente curata • Pensiona 
completa - Maggio-Giugno 20-
31 /8 , Settembre L. 7.600 -
Luglio 9.500 - 1-19/8 11.500 
tutto compreso • Sconti bambi
ni. (5) 

TORREPEORERA DI RIMINI -
PENSIONE KONTIKY - Tal. 
0541/720231 - abit. 759322-
Camere san * senza serviti • 
parcheggio • cucina genuina cu
rai* dalla proprietaria • Bassa 
%t*o 7.000/7.500 - Luglio 
8 0 0 0 / 8 5 0 0 • Agosto 9 .500/ 
10.000 compresa Iva • eabt-
m mar*. . (8) 

RIMINI • Vacanze al mar* • HO
TEL AMSTERDAM - Viti* R. 
Eiena, 9 - Tel. 0541/27025 • 
pochi passi mar* - confort* -
camera doccia, WC, balcone • 
solerium - ottimo trattamento -
prezzi vantaggiosi - Pensiona 
completa Maggio, 15 Giugno 
L. 6.300 - Altri periodi coe
dizioni particolari per famigli*. 
Interpellateci. (9) 

PICCOLA PUIBLICITA' 
FILATELIA 

FILATELIA • Francobolli monete 
acquistiamo par investimenti • 
nuovi, usati. Hnguellett In lotti, 
col lattoni, accumulazioni di quaV 
siasi Importanza recandomi, an
che sul posto • Tw. 06/873793 
Roma, via Caroncini, 6, 
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Malgrado !• pò Umiche e le proteste per il suo passato nazista ' 

Carstens è stato eletto ieri 
nuovo presidente delia RFT 

Ha avuto 528 voti, contro i 435 della socialdemocratica Renger — L'elezione 
considerata dalla CDU-CSU come il primo passo per una svolta a destra 

. . . ' t 

Continuazioni dalla prima pagina 

Karl Carsttns 

Dal nostro corrispondenti | 
BERLINO — Karl Carstens è 
il nuovo presidente della Re
pubblica lederale tedesca e si 
msedierà il 1. giugno prossi
mo nella residenza presiden
ziale di Villa Hammersch-
midt al posto di Walter 
Scheel. E' stato eletto ieri in 
prima votazione con 528 voti 
12 in più della maggioranza 
richiesta, 3 in meno di quanti 
avrebbero potuto attribuirgli 
i grandi elettori democristia
ni della CDU-CSU. 

L'altro candidato alla presi
denza la socialdemocratica 
Anna Maria Renger. ha rac
colto 435 voti. I liberali han
no votato scheda bianca. La 
seduta si è svolta nella seve
ra Beethovenhalle eli Bonn: 
spartane sedie di legno per i 
1033 grandi elettori (tutti i 
membri del Bundestag e un 
pari numero di rappresentan
ti delle regioni, tre assenti). 

L'elezione del nuovo presi
dente è coincisa con il 30. i 
anniversario della fondazione ' 
della RFT che è stato ricor- j 
dato con un breve discorso, | 
prima che incominciassero le 
votazioni, dal presidente del
l'assemblea Richard Stue-
cklen, democristiano dell'ala 
più conservatrice designato a 
sostituire Carstens alla pre
sidenza del Bundestag. 

Sulla piazza del mercato di 
Bonn, per l'occasione sgom
brata dalle caratteristiche 
bancarelle dei venditori am
bulanti, alcune migliaia di 
persone hanno festeggiato 
l'avvenimento con danze e 
cori, birra e specialità regio
nali. Un gruppo di cittadini 
che manifestavano contro il 
nazismo e protestavano con
tro la candidatura di Car
stens, per i suoi trascorsi na
zisti, è stato disperso. 

La seduta dell'assemblea è 
durata poco più di tre ore e 
l'annuncio dell'elezione è sta
to dato poco dopo le 13. In 
un breve discorso di ringra
ziamento all'assemblea e nel
le interviste rilasciate imme
diatamente dopo la elezione, 
Carstens ha espresso l'im
pegno di diventare « il presi
dente di tutti i tedeschi al di 
sopra dei partiti > e di dedi
care i cinque anni del suo 
mandato «al servizio della 
pace in Europa e nel mon
do ». 

La candidatura di Carstens 
è stata un elemento di pro
fonde divisioni e di aspre po
lemiche nell'opinione pubbli
ca tedesco-occidentale e la 
sua elezione è stata auspicata 
dai suoi sostenitori come 
l'avvio della rivincita del 
blocco conservatore sulla 
coalizione socialdemneratiro 
liberale: libertà invece che 
socialismo (è il motto della 
CDU-CSU) anche attraverso il 
presidente della Repubblica. 

La stampa di destra traccia 
di lui l'immagine di e un si
gnore della politica » corret
to ma assolutamente conse
guente e intransigente nella 
sue convinzioni, che ha dedi
cato trenta anni di attività 
politica alla difesa di cinque 
fondamentali categorie: « Na
zione, Stato. Chiesa, famiglia, 
ordine ». I suoi avversari gli 
hanno rimproverato non solo 
questa intransigenza (con
trapponendogli lo spirito di 
tolleranza e di liberalità che 
ha contraddistinto il quin
quennio di Scheel) ma anche 
la sua appartenenza al parti
to hitleriano e la sua respon
sabilità in anni più recenti in 
gressi traffici di armi verso 
paesi africani effettuati dal 
servizio segreto federale. 

Il democristiano Albrecht, 
ministro presidente della 
Bassa Sassonia, che sembra 
ora essere entrato in corsa 
nella candidatura alla cancel 
Ieria come soluzione di 
compromesso tra Kohl e 
Strauss, ha dichiarato: 
« Questo è un punto di par
tenza per un cambiamento 
nella direzione politica del 
paese*. Quasi tutti i giornali 
tedesco-occidentali stabilivano 
ieri il parallelo tra la elezio
ne del presidente Heinemann 
nel 1969 e quella di Carstens. 
La scelta di un presidente di 
provenienza socialdemocrati
ca. che succedeva a uno de
mocristiano. segnò allora 
l'avvio della collaborazione di 
governo tra socialdemocratici 
e liberali: la nomina di Car
stens dovrebbe dunque pre
ludere ad un governo demo
cristiano. 

Il parallelo è arbitrario. La 
presidenza Heinemann fu il 
risultato di una raggiunta in
tesa politica tra Ut SPD e 
FDP: la,"j>residenza Carstens 
è solo laLconseguenza dì una 
maggiorarla numerica che la 
CDUCSU aveva e continua 
ad avere nel Bundesrat. Essa 
non - prelude necessariamente 
a un cambio di maggioranza. 
Di sicuro, tuttavia, con Car
stens al posto di Scheel si 
sentiranno accenti diversi, dì 

'•Icaro con questa elezione la 
RFT è andata a destra. 

Arturo Barioli 

Due elezioni, nelle ultime 
48 ore, hanno riproposto il 
senso della stolta fili cui pun
ta l'offensiva ron*ervalrite in 
Occidente. A Bfc'nn, il clcmo-

1 cristiano Karl Caratelli e «ta
to eletto presidente della Re
pubblica federale tedesca, il 
maggior polo di ricchezza e 
di potere in Kuropa. Con i 
suoi lontani trascorsi nazisti, 
con i suoi più recenti e oscu
ri affari nel mercato delle 
armi e con ìl ruolo che ha 
giocato nella linea dura del
la CDU-CSU, va ora a sede
re sulla poltrona che in que
sto decennio era stala occu
pala dal socialdemocratico 
Ifeinemann e dal liberale 
Scheel. 

Contemporaneamente, d.il. 
lo scrutinio dei 'voti in Ca
nada emerge\ano i dati della 
«confina ili Pierre Trudeau 
che — amile se la situazione 
appare ancora incerta per 
quello che riguarda le prò-
s|»ellive politiche — resta co
nte la sconfitta di una gestio. 
ne del potere di apertura ai 
problemi sociali e politici. So
prattutto se confrontala con 
le scelte del vincitore, Joe 
Clark, ìl quale per risanare 
il Canada — afflitto da tutti 
ì mali dell 'Occidente, con in 
più l'handicap di non esser 
riuscito ad affiancare al suo 
sviluppo la costruzione di 

Come 
rispondere? 

uno stato nazionale unita
rio — offre le ricette degli 
sgravi fiscali e degli incenti
vi all'industria privata, tera
pie comuni a quelle che pro
pone a Londra il nuovo go
verno conservatore con la sua 
ipoleti neo-liberista. 

Ma non c'era bisogno del
l'elezione di Carstens o del 
risultalo elettorale canadese 
per capire dove voglia porta
re, in queMo Occidente in cui 
viviamo, la risposta conser
vatrice alla crisi politica, so
ciale e culturale del mondo 
capitalistico. I suoi obiettivi 
sono già stali »iifficientemeii. 
le chiariti dall'udienza riser
vata fuori dai confini britan
nici alla campagna elettorale 
della signora Thatcher, cen
trata su un'ipotesi di scontro 
con il mondo sindacale e di 
restaurazione di un assetto 
sociale ed economico dove il 
potere possa essere gestito 
senza mediazioni e accordi, 
ma con le mani libere nelle 
scelte produttive e quindi so. 
ciali e occupazionali . 

Semmai il problema è di 

come la sinistra occidentale 
e le sue singole forze si pon
gono e definiscono i loio 
strumenti di fronte a q u o t a 
offensiva e di come operano 
per contrastarla e batterla. 
-Nei giorni scorsi a Monaco, 
i rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali europee 
hanno mostrato di avere una 
percezione della complessità 
della crisi e hanno anche get
tato le ha-i per dotarsi di 
strumenti di azione capaci di 
mi-iirarsi con l'euro-padrona-
lo. \ e | partilo laburista bri
tannico è in atto un'iiileres-
sante riflessione sui motivi 
della sconfina. Co*i come la 
sinistra francese cerca vie di 
uscita alla divisione che le 
ha impedito di diventare una 
forza di governo. La sttis*a 
a^pra discussione tra i socia
listi spagnoli è parte di que
sto travaglio. E cosa c'è al 
suo centro se non la questio
ne strategica di fondo di di
ventare una forza di governo, 
raccogliendo ed esprimendo 
forze sociali, spinte polit iche, 
aspirazioni al cambiamento 

che nascono dalla crisi delle 
società capitalistiche, e non 
di annacquare il patrimonio 
della sinistra — anche le sue 
tradizioni ideali — con l'illu
sione di sconfiggere l'avver
sario facendogli il verso? Vo
gl iamo ricordare ai compagni 
de 11 'Avanti! che questo in
tendeva la sinistra socialista 
francese, il CKKKS, quando 
nell ' imminenza del congres
so di .Metz, parlò di « -inibirà 
americana », a proposito •del
l'ipotesi di Roeaid . A piopo. 
sito cioè di quel terzaforzi-
smo che ha già avuto modo 
di trarre il suo bilancio ne
gativo, non solo per le forze 
<ociali-le e socialdemocrati
che, ma per l ' in- ieme della 
sinistra, dal fall imento di 
Soares in l'orlo;:.ilio alla stes
sa sconfina elettorale «li Con. 
za le / in Spagna, alla «confit
ta di Nocin i nel PS francese. 
Sconfitte di uomini o di stra
tegie? Questa è la domanda 
che tulli dobbiamo porci nel 
momento in cui certi insucces. 
si diventano insuccessi ( |j tU | . 
ta la sinistra e della sua ca
pacità di accettare la sfida 
dei con*ervatori sui veri nodi 
dove viene lanciata, cioè il 
futuro di questo mondo ca
pitalista che non vede l'usci
ta da] tunnel della crisi. 

r. f. 

I risultati delle elezioni politiche in Canada 

Trudeau sconfitto pur ottenendo 
più voti del conservatore Clark 

Ha ottenuto 115 deputati contro i 135 del nuovo primo ministro che è senza 
maggioranza assoluta - Decisivo il voto dell'Ontario - Il problema del Quebec 

OTTAWA — Il partito con
servatore di Joe Clark ha 
vinto le elezioni politiche in 
Canada ottenendo la maggio
ranza relativa dei seggi del 
nuovo Parlamento. Il leader 
del partito liberale. Pierre 
Elliot Trudeau, da 11 anni al 
potere, ha dato le dimissioni 
da primo ministro e passa 
all'opposizione. 

Il compito di formare il 
nuovo governo, secondo la 
Costituzione canadese, spetta 
al partito di maggioranza re
lativa: ma il compito di Joe 
Clark non sarà facile dato 
che il Parlamento si troverà 
diviso in due blocchi di forza 
eguale. Il computo definiti
vo dei voti ha dato infatti al 
suo partito (il e progressista -
conservatore >) 135 voti e al
tri sei al partito del « credito 
sociale », di destra e suo po
tenziale alleato parlamentare. 
La maggioranza assoluta dei 
seggi è di 142. Al. partilo li
berale sono andati 115 seggi 
e al partito di «nuova de
mocrazia » (di ispirazione so
cialista) di Broadbent suo 
possibile alleato 26 seggi. Se 
si tiene conto che il partito 
di maggioranza relativa dovrà 
nominare lo e speaker 9 della 
Camera, che non avrà diritto 
di voto, il nuovo governo ri-
schierà di trovarsi in mino
ranza sulle questioni decisive. 

Pierre Trudeau 

Esso non potrà non tenere 
conto del resto che il partito 
conservatore ha vinto grazie 
al sistema elettorale unino
minale, ma che ha ottenuto 
solo il 35,8 per cento dei voti 
contro il 40 per cento andato 
al partito di Trudeau e il 17.4 
per cento andato ai social
democratici. 

Uomo di partito. Joe 
Clark è considerato soprat
tutto uomo di compromesso. 
Eletto deputato nel 1972, la 
sua nomina a leader del par
tito e della opposizione nel 
1976 suscitò l'ironica sorpresa 
dei commentatori politici che 
gli affibbiarono il sopranno-

Joa Clark 

me di € Joe who? ». «Joe 
chi?». 

Uno de] nodi più importan
ti che dovrà essere affrontato 
nel corso della nuova legisla
tura è quello del Quebec, a 
maggioranza francofona, per 
una cui eventuale secessione 
potrebbe essere indetto un 
referendum. Il fatto che i li
berali siano stati decimati 
nell'Ontario, anglofono, men
tre hanno riportato un suc
cesso su vasta scala nel Que
bec, rischia di polarizzare 
gran parte della politica ca
nadese lungo una linea lin
guistica. Clark, nel suo di
scorso per celrbrare la vit

toria, ha tuttavia teso al 
Quebec un ramoscello di oli
vo dicendo di voler fare di 
un Canada con due lingue e 
due culture un modello per il 
mondo. Egli ha promesso un 
dialogo costruttivo con le 
forze nazionaliste del Quebec, 
ma nella campagna elettorale 
ha detto che non accetterà 
mai la secessione della pro
vincia del Quebec. Dopo la 
sua elezione, Clark si è anche 
impegnato a ristabilire la si
tuazione economica (che ve
de attualmente un milione di 
disoccupati e il 10 per cento 
di tasso inflazionistico) at
traverso sgravi fiscali e in
centivi alla iniziativa privata, 
e ha promesso una più ra
zionale distribuzione di pote
ri fra governo centrale e 
province. 

Di conforto a Trudeau, che 
ha annunciato la sua volontà 
di continuare la battaglia, è 
stata la sua rielezione con un 
largo margine nella sua cir
coscrizione di Montreal. 

Joe Clark, di 39 anni, se 
formerà 'il governo sarà uno 
dei premier più giovani del 
mondo. Uno dei suoi primi 
impegni internazionali Io 
vedrà rappresentare il Cana
da al vertice economico delle 
potenze occidentali in pro
gramma a Tokio il mese 
prossimo. 

Super-aumenti 
sa l'idea di non violare ' la 
tregua elettorale, ma di pro
clamare subito dopo uno scio
pero di tutti i lavoratori, non 
solo dei pubblici dipendenti. 
La segreteria ha deciso di 
proporre al comitato direttivo 
che si riunirà la prossima 
settimana (la convocazione 
verrà fatta lunedi da una nuo
va riunione della segreteria) 
lo sciopero generale. Data e 
modalità saranno stabilite dal 
direttivo stesso. 

« Di solito — ha dichiarato 
Camiti al termine della riu
nione — uno sciopero generale 
è di 4 ore, ma il direttivo 
potrebbe anche decidere diver
samente. data la manipolazio
ne che il governo ha effettua
to sui contenuti degli "ccordi 
contrattuali di alcune cate
gorie, come ad esempio la 
scuola ». 

PCI 

Contro ogni cedimento anglo-americano sulla questione Rhodesia 

Ammonimento del Commonwealth a Vance 
Dal Mostro corrispeftdeate 
LONDRA — Ammonimento e 
protesta dei paesi del Com
monwealth contro ogni ma
novra di restaurazione in 
Rhodesia e nell'Ai nca Austra
le, sotto dominio bianco, che 
potrebbe essere tentata dal 
governo conservatore inglese 
sudando le risoluzioni solen
nemente sancite dall'ONU. il 
punto di vista dell'organizza
zione è stato reiterato ieri 
con fermezza a Vance e a 
lord Carrington dal segreta
rio Ramphal che era accom
pagnato dagli alti commissa
ri di otto paesi: Australia, 
Canada, Ghana, Guyana, In
dia, Nigeria, Trinidad e Zam
bia. Il segretario di Stato a-
mericano sarà cosi in grado 
di riferire al presidente Car
ter (attualmente sotto pres
sione dopo il veto del Se
nato favorevole alla fine del
le sanzioni economiche con
tro la Rhodesia) - il preciso 
significato dell'opposizione di 
40 Stati, in ogni parte del 
mondo, che appartengono al
l'associazione del Common
wealth. 
* Nel frattempo anche il fron
te degli Stati africani si sta 
mobilitando per fermare qua
lunque tentativo di indebolì-

1 r» o liquidare la linea del-

l'ONU. Il capo del fronte pa
triottico, Nkomo. ha ieri im
partito da New York l'avver
timento: cGtù le mani dal. 
la Rhodesia ». « Non c'è mag
gioranza africana — ha det
to Nkomo — r>on c'è governo 
democraticamente eletto a 
Salisbury ». Com'è noto, il 

piano anglo-americano fin qui 
seguito da Young e Owcn sta 
segnando ìl pasfo. mentre la 
Rhodesia bianca ha elabora
to il proprio « compromesso 
interno » col governo Muzo-
rewa e mentre il Sud Afri
ca « rilancia » una sua ini
ziativa egemonica in Nami
bia. 

Nelle prossime settimane 
sta a Carter accogliere il di
lemma. Ma la Gran Breta
gna conservatrice ha comun

que deciso di iniziare un son
daggio di diversa marca. Il 
parere della Thatcher è che 
la ripresa di contatto con la 
Rhodesia sia essenziale, co
sì come giustificato sarebbe 
il riconoscimento del nuovo 
governo Muzorewa. 

La premier inglese è tor
nata ieri ad incontrarsi con 
Vance. La rassegna bilatera
le di politica estera, già nei 
giorni scorsi, ha avuto mo
menti di difficoltà e di diver
genza. La reazione america
na è fredda, il giudizio sul
le mosac inglesi è riservato, 
emerge una posizione di at
tesa, i cui sbocchi sono dif
ficili da valutare. Londra sta 
inviando tre delegazioni in 
Africa. La prima a Lusaka, 
dove il ministro responsabi-

Tre fucilazioni in Mozambico 
M A P U T O — Tre persone so
no state fucilate in Mozam
bico dopo essere state-rico
nosciute colpevoli di spio
naggio ed alto tradimento e 
condannate a morte. Lo ren
de noto un comunicato uffi
ciale. 

Le tra persone giustiziate 
sono Calisto Jnliasse, Pon
te* Joasiaa t Eugenio Felip*. 

Secondo il comunicato uffi
ciale uno dei due condanna
ti era accusato di avere pro
vocato disordini in Mozam
bico dopo avere ricevuto 
un addestramento all'estero. 
mentre gli altri due erano 
stati arrestati mentre tenta
vano di passare in Sud Afri
ca • In Rhodesia, 

le per gli affari africani. Ri
chard Luce inizia una serie 
di consultazioni sulla Nami
bia. La seconda a Salisbury 
dove un rappresentante del 
Foreign Office. Derek Day. 
va a riaprire la sede uffi
ciale dell'alto commissario 
britannico chiusa da almeno 
quindici anni. La terza mis
sione visiterà i vari Stati 
(Zambia. Nigeria. Tanzania. 
ecc.) che sono diplomatica
mente impegnati alla soluzio
ne del problema rhodesiano. 
Fino a che punto tutto que
sto si incontri col pensiero e 
le aspirazioni americane è 
impossibile dire. In una con
ferenza stampa ieri mattina 
Vance ha teso a minimizza
re le differenze con gli inter
locutori inglesi; ha delibera
tamente voluto rassicurare. 
smentendo le voci già am
piamente circolate sul con
trasto esistente; si * detto 
d'accordo col carattere esplo
ratorio delle tre missioni in
glesi in Africa. ET a Lon
dra anche il primo ministro 
Beein che ha ieri avuto un 
colloquio con la Thatr.her: è 
la prima volta che il capo 
del governo israeliano giun
se in visita nella capitate 
inglese. 

Antonio Broncia 

Parlamento rispetto agli ese
cutivi e ai singoli governi. Ma 
debbo aggiungere che noi at
tribuiamo anche grande impor
tanza in particolare proprio al 
rapporto tra PCI e PCF: pur 
riconoscendo la diversità del
le situazioni e delle linee poli
tiche. sono emersi infatti, e 
si sono affermati, orientamen
ti comuni su questioni decisive 
come il nesso inscindibile tra 
democrazia politica, libertà, 
avanzata al socialismo; e l'au
tonomia dei partiti nel movi
mento comunista internazio
nale. 

— In questo contesto, come 
si colloca la vostra scelta del
l'eurocomunismo? 

BUFALINI — Per noi l'eu
rocomunismo ha una grande 
prospettiva: è una via di avan
zata al socialismo che avvie
ne in condizioni nuove e che 
tiene conto delle grandi espe
rienze storiche che vi sono 
state. 

— Torniamo ai rapporti tra 
i partiti della sinistra, su sca
la europea. Si può parlare di 
una piattaforma socialista uni
taria? 

CHIAROMONTE — Non di
rei proprio. Sul sistema mo
netario laburisti inglesi e so
cialdemocratici tedeschi han
no posizioni opposte. Sull'al

largamento della CEE non è che 
tra socialisti francesi e PCF 
ci siano posizioni gran che di
verse, mentre invece socialde
mocratici tedeschi, PCI e PSI 
hanno posizioni comuni e fa
vorevoli all'allargamento. E 
sulla politica agricola? Anche 
qui posizioni assai divergenti. 
proprio tra t partiti sociali
sti. Ma non è una catastrofe, 
né ci meravigliamo di diffe
renze anche rilevanti su pro
blemi tanto importanti. C'è 
la possibilità di ricercare con
vergenze su questi temi, come 
su quelli generali del ruolo 
dell'Europa per la pace, il di
sarmo, la coesistenza, lo svi
luppo economico. Voglio ag
giungere che i comunisti ita
liani hanno buoni rapporti con 
molti partiti socialisti e so
cialdemocratici europei. 

Il compagno Bufalini forni
sce a questo punto un'inte
ressante anticipazione: il te
sto di un'illuminante intervi
sta che il cancelliere austria
co Kreisky ha rilasciato a 
Rinascita. Vi si sottolinea la 
importanza del confronto nel 
nuovo Parlamento europeo tra 
i grandi partiti socialdemocra
tici e quelli comunisti (< là 
dove i PC sono più forti non 
esistono rilevanti partiti so
cialdemocratici »): e si -sotto
linea il fatto elle il PCI sia 
« il rappresentante della gran 
parte della classe operaia ». 
e Cosa fa un governo verso 
un tale partito? — si chiede 
Kreisky —. Non dà voce a 
questo partito? Allora corre 
il rischio di allontanare da sé 
la gran parte della classe ope
raia. Questo è il problema ita
liano come io Io vedo». L'at
tenzione per le posizioni del 
PCI non mostra di attenuar
si: le domande (spesso in un 
italiano frenato da qualche 
impaccio ma già perfettamen
te integrato nel gergo politico 
corrente) abbracciano ormai 
un arco vastissimo di pro
blemi. 

— Un giudizio su questa pri
ma fase del pontificato di pa
pa Wojtyla? 

BUFALINI — Positivo, nel 
complesso. Una linea di ri
spetto dell'autonomia recipro
ca dello Stato e della Chiesa, 
ciascuno — come dice la no
stra Costituzione — nel pro
prio ordine indipendenti. Con
tiamo che questa politica pos
sa portare a risultati positivi 
anche per la conclusione delle 
trattative per la revisione del 
Concordato. 

— Perché attaccate tanto i 
radicali? 
BUFALINI — Veramente son 

loro ad attaccare il PCI. salo 
il PCI e non la DC. Sono a 
partito dell'ostruzionismo e 
del qualunquismo, vogliono 
impedire al Parlamento di fun
zionare in un momento così 
difficile e delicato delia vita 
del Paese. 

— Avete paura dì perdere 
voti? E che cosa vi preoccu 
pa di più? 

CHIAROMONTE — Non cre
do proprio che sia fatale una 
flessione del PCI. Certo, in al
cuni posti avvertiamo qualche 
difficoltà anche per l'ampiez
za del balzo in aranti che ave
vamo compiuto il 20 giugno, 
rr* •'! quadro generale i po
sitivo. Quanto agli elementi di 
preoccupazione, parlerei del 
pericolo di una qualche frat

tura tra una parte delle gio
vani generazioni e il regime 
democratico, le tradizioni del 
movimento operaio. Avvertia
mo qualche sbandamento, 
qualrhe elemento di riflusso 
e di sfiducia; e facciamo di 
tutto per superare questa si
tuazione. Consideriamo che 
una parte della reazione gio
vanile sia frutto di manchevo
lezze anche gravi del regime 
democratico, e anche di erro
ri nostri. Ma la maggioranza 
dei giovani è orientata posi
tivamente. Ed è necessaria 
un'iniziativa ancor più decisa 
da parte nostra per chiarire 
la strategia del PCI. E c'è 
poi un altro problema delica
to, è quello della crisi delle 
i\s<ifi(2Ìoni democratiche, so
prattutto in conseguenza del
la preclusione anticomunista. 

BUFALINI — Aggiungerei 
terrorismo e violenza, con cui 
si cerca c/i alimentare lo spo
stamento a destra dell'eletto
rato. 

— Pensate ad un program
ma comune delle sinistre? 

CHIAROMONTE - Per il 
momento non ci pensiamo. 
Piuttosto pensiamo al massi
mo di confronto per la ricer
ca di posizioni comuni. L'idea 
di un programma che rigida
mente fissi la nostra azione 
nel futuro è un po' astratta: 
la Francia insegna. 

Altre domande hanno riguar
dato infine la politica energe 
tica e la questione nucleare 
(confermata la richiesta co
munista della sospensione del 
programma delle nuove cen
trali atomiche e la nomina da 
parte del nuovo Parlamento 
di un comitato tecnico-scienti
fico). i rapporti con il Partito 
comunista cinese (il fatto nuo
vo dopo tanti anni di rottura 
è stata la presenza di una 
delegazione diplomatica al no
stro 15. congresso), la que
stione della tutela dei diritti 
civili (ovunque, ha ribadito 
Bufalini. ma con azioni effi
caci e non agitatorie). le con
clusioni del congresso del 
PSOE, le conclusioni congres
suali sulla questione femmini
le e sull'ateismo. 

Vaccino 
quelli che al e Sontobono » 
e al « Cardarelli » hanno 
avuto in cura i bambini. 
poi deceduti. Le ipotesi so
no, ancora una volta, di
verge. « Nel mio reparto. 
in questi giorni, il 60% dei 
bambini ricoverati è af
fetto da sindrome respira
toria — ci ha detto *1 pro
fessor Mario Berni Cana-
ni. primario del « Santo-
bono » — per questo mi 
sento di escludere qualun
que concausa nella morte re
lativa al vaccino praticato o 
addirittura alle siringhe. 

Diciamo piuttosto die in 
molti bambini è latente, an
che in questo momento, il 
virus sinciziale o altro virus. 
e clie nel momento in cui si 
inocula il vaccino (ma. po
trebbe essere qualunque altra 
causa) se il bambino ha un 
calo di difese si può arrivare 
anche alla morte >. 

Diversa è la posizione del 
prof. Paolo De Angelis, pri
mario della 29. divisione pe
diatrica del « Cardarelli ». 
e Escluderei in maniera quasi 
certa — ci ha detto — la con
nessione tra i casi di virosi 
respiratoria di quest'inverno 
e quelli attuali. Certo questa 
affermazione è tutta da ve
rificare e solo gli esami di 
laboratorio potranno confer
mare questa ipotesi ». 

Due posizioni diverse, quin
di. Sj aspettano dunque i ri
sultati delle analisi. In atte
sa su iniziativa dell'ufficiale 
sanitario del comune dottor 
Ortolani sono state subito so
spese tutte le vaccinazioni an
titetaniche e antidifteriche fi
no al 31 maggio, mentre per 
le altre tutto prosegue rego
larmente. 

Della decisione del medico 
provinciale sono stati subito 
informati l'assessore alla sa
nità regionale, il medico pro
vinciale, l'assessore all'igiene 
del Comune di Napoli. 

Sulla sospensione delle vac
cinazioni antidifterica e anti
tetanica si è subito dichiarato 
concorde il professor Antonio 
Cali, assessore alla sanità del 
Comune. « Mi sembra oppor
tuno ribadire — ha detto Ca
li — che in tutti e quattro i 
casi la morte è sopraggiunta 
a qualche giorno di distanza 
dalle vaccinazioni. E che. d'al
tra parte, dai primi di marzo 
ad oggi nessun caso mortale 
di virosi respiratoria si è ve
rificato. Partendo da questo 
presupposto, nonostante l'orga
nizzazione mondiale della sa
nità. il ministero della sanità, 
l'istituto superiore della sani
tà abbiano sempre sconsiglia
to la sospensione delle pra
tiche vaccinali ritengo quan
to mai opportuna la decisio
ne. anche se temporanea e 
provvisoria, di sospendere le 
vaccinazioni, in attesa di chia
rire. sulla base degli esami 
di laboratorio, il meccanismo 
delle morti. E' chiaro comun 
que — aggiunge Cali — che 
non ci possiamo limitare ad 
attendere questi risultati». 

« Ho subito rcniestn -- - con
tinua Cali — co-ì un fonogram
ma la convocazione immedia
ta della commissione regiona
le insediata al tempo della vi
rosi respiratoria, mentre la 
amministrazione comunale ha 
immediatamente predisposto 
una indagine epidemiologica 
tesa ad accertare le condi
zioni di salute di tutti i bam
bini che sono stati sottoposti 

a vaccinazione negli ultimi 15 
giorni. Per fare questo il mio 
invito alla popolazione è che 
continui a servirsi del servi
zio comunale di guardia pe
diatrica e che segua con cu
ra tutte le norme igieniche. 
Non bisogna dimenticare, in
fatti. che la stagione calda, 
ormai prossima, porta a un 
sensibile aumento di tutte le 
malattie infettive ». ' 

E' però a questo punto ne
cessaria un'ultima considera
zione — conclude l'assessore 
— i quattro bambini morti 
provenivano da alcune delle 
zone più depresse e degrada
te della città e della sua pro
vincia (Secondigliano. Pianu
ra, Rione Traiano e Marano). 
E' quindi assolutamente ur
gente che la giunta regionale 
dia attuazione alle misure di 
risanamento ambientale deci
se dal governo nazionale, ma 
bloccata ormai da alcuni me
si ». 

Tra la gente 
tri. compresi i radicali, che 
si sono detti favorevoli. E i 
parlamentari comunisti han
no deciso di versare tutta 
l'aumento al partito, senza 
prendersi una lira. Ma il di 
scorso va anche più in là. 
Sulla giungla retributiva una 
commissione parlamentare 
ha lavorato per mesi. Ha fat
to al Parlamento proposte 
unanimi, ma quando si è 
trattato di attuarle, la DC 
si è opposta. Anche per que
sto si è rotta la maggiorali 
za... ». 

• • • 
Nei vicoli di Montecalva-

rio, quartieri spagnoli, ven 
tre di Napoli, in apparenza 
anni luce dalla grande fab 
brica moderna. 

Qui il sole non entra quasi 
mai e, comunque, non rie
sce a filtrare nelle case e 
nei bassi, umidi e malsani. 
Sono le cinque di pomerig
gio, si gira con i compagtu 
della sezione casa per casa, 
bottega per bottega. E' il 
trionfo dell'economia som
mersa, la più povera — oltre 
tutto — delle economie tom-
merse. 

C'è chi vende caramelle, 
chi fa pantaloni su misura e 
poi il salumiere, il barbie
re. Tutti conoscono tutti. C'è 
un laboratorio che fabbrica 
borse per l'Italia e per l'este
ro. Una stanza di dieci me
tri quadrati, con parenti e 
nipoti al lavoro. 

Il "titolare" è un giovane 
di trent'annì. Dà cinquanta
mila lire di sottoscrizione 
elettorale. « Dovete liberarci 
— dice a Chiaromonte — dol
io delinquenza, dai racket. 
Appena si tenta di avviare 
un'azienda ce li abbiamo ad
dosso. Mi hanno sparato alle 
due e mezza di notte nella 
camera da letto. Sono vivo 
per miracolo. E c'è chi vuo
le che le cose vadano così, 
c'è chi le lascia andare in 
questo modo ». 

Per due ore si parìa di 
queste cose, si gira per i vi
coli. si distribuiscono fac
simile e pezzi di propagan
da. Il lavoro. la casa, con
dizioni di miseria incredibili 
e moderne, nel senso che 
oggi — pur invendo nel bas
so — si vede il mondo alla 
televisione. E cresce la 
rabbia. 

• • • 
Sbuchiamo a piazza Pigna-

secca. C'è un palco, ci sono 
le sedie e sono già tutte pie 
ne. Attorno una cornice di 
giovani, anziani, donne, i 
commercianti del centro sto
rico. Ancora domande per 
Ihiaromonte, e insieme a lui 
sono Andrea Geremicca, as
sessore alla programmazione 
e candidato alla Camera, ed 
Emma Maida. assessore al
l'assistenza. 

Ancora terrorismo e ordi
ne pubblico. 

e E' questo — dice Chia
romonte — il principale pro
blema della crisi italiana. E 
riguarda tanto il terrorismo 
quanto il crescere della de 
linquenza comune. A Napoli 
c'è bisogno di lavoro per 
tagliare alla radice le basi 
della delinquenza comune. 
Ma c'è anche bisogno di adot
tare subito misure in grado 
di evitare il ripetersi del fé 
nomeno. organizzare moder
namente la polizia. I comuni
sti, che ricordano non solo il 
sacrificio di Guido Rossa ma 
anche quello di tanti giovani 
poliziotti del Sud caduti sot
to il piombo del terrorismo 
e della malavita, si impegna
no a tutelare prima di ogni 
altra cosa la libertà, la de 
mocrazia. la sicurezza di tut-
ti gli italiani ». 

Si parla ancora di lavoro. 
di asili nido, c'è il giovane 
del preavriamento e c'è il 
corsista dell'ANCIFAP che 
ancora non sa quale sarà il 
suo destino a conclusione del 
corso di un anno. C'è anche 
un dirigente della Camera di 
commercio che non esita a 
prendere la parola per sotto 
lineare l'importanza che po
trebbe avere anche per l'oc
cupazione una giusta politi
ca verso i commercianti (che 
sono a Napoli 25.000) e le 
aziende artigiane (che sono 
20.000). 

Insomma l < mali » di Na 
poli. 

Si conclude qui, con la 
gente attorno al palco e sot
to. che continua a fare do
mande. E' stata proprio buo
na questa < giornata » eletto
rale ma non particolare: la 
campagna elettorale dei co
munisti è fatta cosi, con la 
gente, dalla parte della gente. 

Altrimenti 
positi » in ordine « ai gran
di problemi della coscienza 
religiosa, della • libertà, del 
pluralismo sociale e politi
co », che ponevano ormai so
lo il problema, tutto politi
co, della loro traduzione in 
atto nel quadro della nostra 
esperienza democratica, di 
una novità da sperimentare, 
mancando modelli analoghi 
già realizzati; aggiungendo 
poi, quasi avvertendo di 
aver già detto troppo (abba
stanza da essere ucciso) 
« non vogliamo però lancia
re il nostro sguardo così lon
tano ». 

Questa era dunque la li
nea di Moro, pur con tutti 
i suoi limiti di temporeg
giamento e di circospezione, 
nonché di un divario tra i 
tempi della storia e quelli 
del partito che guidava; in 
questa visione, guardinga 
ma mai gretta e strumenta
le, la questione della parte
cipazione comunista al go
verno era addirittura trasce
sa e sdrammatizzata nella 
proiezione verso il punto di 
arrivo, ammesso nella sua 
possibile validità; ma non 
era certo esclusa o negata, 
non potendo un politico 
escludere da un disegno po
litico a lungo termine quel
lo strumento operativo di 
qualsiasi progetto politico 
che è il governo; e In questo 
caso, individuati la DC e il 
PCI tra i protagonisti di tale 
progetto, lo strumento di un 
governo comune. E altrimen
ti resta la domanda angoscio
sa: perchè l'avrebbero uc
ciso? Tutti sappiamo infat
ti che è stato un assassi
nio nefando, ma non senza 
movente. 

Ora la DC In questa cam
pagna elettorale, non solo 
dichiara di volere escludere 
ì comunisti dal governo; non 
solo chiede aH'e'ettorato un 
voto che la vincoli a tale 
esclusione; non solo motiva 
tale esclusione con richiami 
alla Costituzione o a Lenin, 
che se fossero sostenibili col
locherebbero Moro, e non 
solo per il suo discorso di 
Benevento, fuori e contro 
la linea del partito; ma si 
schiaccia col complesso del
le sue posizioni negative e 
preclusive, su un polo dello 
schieramento politico Italia
no, rigidamente contrappo
sto e alternativo all'altro po
lo, sul quale si vorrebbe iso
lare e rinchiudere tutto lo 
schieramento del movimen
to operaio e delle sue al
leanze; che è proprio ciò da 
cui Moro ha sempre cerca
to di salvare la DC e la de
mocrazia italiana, giustamen
te aborrendoapgni contrap
posizione alternativa di ti
po referendario. 

E l'aggravante è che que
sta volta in questo schiera
mento della negazione e del
la preclusione, in cui la DC 
è andata a rinchiudersi, es
sa si trova non solo con 
Montanelli, non solo con lo 
destre, ma anche coi radi
cali, con la loro protesta ot
tusa, e con tutto il cumulo 
di quella cultura scettica. 
di quella cultura della dis
sacrazione e della distruzio
ne, della contraddizione e 
della disperazione storica, 
che si oppone alla cultura 
positiva e progettuale delle 
tradizioni più vive ed emer
genti del paese, ed è tra le 
cause non ultime dell'insor
genza e del proselitismo del 
partito armato. 

Un più grave rovesciamen
to, una più netta « abroga
zione » della politica e del
la testimonianza di Moro — 
anche se per molti non In
tenzionale — non saprem
mo vederli. 

Misteriosa 
infezione 
a Parigi 

PARIGI — Per cause rxseo-
ra misteriose, una pericolosa 
infezione è scoppiata nel re
parto maternità Baudeloque 
annesso all'ospedale Cochln 
di Parigi, uno dei più presti
giosi di Francia: un neona
to è morto per un'enteroco
lite ulceronecrotizzante; al
tri sei, colpiti dalla stessa 
affezione, hanno dovuto su
bire l'ablazione d'una parte 
dell'intestino; altri 23, in cui 
l'infezione si presentava me
no grave, sono stati salvati. 

Sebbene il primo caso si 
sia verificato circa due mesi 
fa. Il focolaio d'infezione non 
è stato ancora individuato 
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Continua il boom del turi
amo. senza sosta. Quest 'anno 
in primavera si è bat tuto a 
Firenze qualsiasi record pa
squale. 

Il pienone si è avuto nelle 
due se t t imane centrali di 
aprile; ma anche dopo, il 
ritmo degli arrivi e delle pre
senze. pur non toccando que i . 
livelli, è s ta to assai alto e 
continua ad esserlo tut t 'ora. 

I sintomi che questa lunga 
stagione del 1979 sarebbe s t i -
ta diversa, molto diversa. si 
sono avverti t i addir i t tura pri
ma della fine di ma 17.0 quan
do nei giorni dei weekend an
cora ventosi e freddi, la cit
tà è s ta ta meta di numero.se 
gite scolastiche. Dopo i pri
mi giorni di aprile e fino al 
mercoledi-giovedi dopo Pa
squa, Firenze è stata lette
ra lmente invasa e dalle mi
gliaia di turisti italiani e stra
nieri. singoli, in piccoli gruppi 
o in comitiva e ancora da 
nuove interminabili ondate 
dì scolaresche. 

Normalmente due o tre gior
ni dopo Pasqua la città si 
svuotava di nuovo in at tesa 
dei massicci arrivi della fine 
di maggio. Quest 'anno si è 
rotta la regola; il livello degli 
arrivi e delle presenze ha con
t inuato a tenere molto bene. 

Nella se t t imana pasquale a 
Firenze si è avuto il « tu t to 
esaur i to». C'è di più; mol
tissime comitive sono st.it e 
costrette a trasferirsi in al
berghi e pensioni di al tre cit
tà toscane: Prato . Monteca
tini. Pistoia, persino nella 
Versilia. 

Pra t icamente dalla metà di 
aprile per gli ospiti che ar
rivano a Firenze trovare una 
camera non è s ta to per nien-

Le iniziative del Comune 

Dopo il pienone 
di Pasqua 

continua ancora 
il boom turistico 

Le proposte artistiche e culturali della città atti
rano nuovi ospiti — I dati sul flusso del '78 

te facile. Gli alberghi lavo
rano. le pensioni e le locande 
sono piene, in questi giorni 
cominciano a riempirsi anche 
i campeggi. Le att ività eco
nomiche della città lavorano 
a pieno ri tmo. 

Un andamento che confer
ma quindi i buoni r isul tai . 
degli ultimi due anni . Il 1977 
è s ta ta una anna ta eccezio
nale ; il '78 ha mantenuto gli 
stessi livelli e lo si può rica
vare da uno studio statist ico 
pubblicato in questi giorni dal 
«Cent ro di studi turis t ici». 

Nel '78 negli alberghi e 
nelle al t re s t ru t ture ricettive 
si sono avuti un milione e 
844 arrivi e quasi sei milioni 
di giornate di pre.-lnza. Ri

spetto all 'anno precedente 
non è muta ta nemmeno la 
permanenza media che è sta
ta di 3.1 giornate. 

Hanno lavorato molto meno 
gli alberhi di lusso conferman
do ormai una tendenza che 
va avanti da anni e che pri
vilegia sempre più il turi.smo 
di massa. / Incrementi si sono 
avuti invece negli alberghi di 
seconda categoria e nelle pen 
sioni di terza. 

Per quanto riguarda gli 
esercizi extra-alberghieri si è 
avuto un considerevole au
mento percentuale di ospiti 
negli alloggi privati. Se guar
diamo alle nazionalità predo
minano i turisti s tatunitensi . 
tedeschi, inglesi, francesi e 
svizzeri. 

Come si spiega questo ec
cezionale flusso turistico? 
Gli s t r a n i e r i sono ar
rivati più numerosi solo per 
la convenienza della lira ita
l iana? E come mai sono au
mentat i gli ospiti delle al
tre regioni italiane e le sco 
laresche, quest 'anno davve
ro in quant i tà eccezionale? 

Noi pensiamo che al fon
do di questo boom primave
rile, ma più in generale al
l 'aumento e al consolidamen
to del flusso turistico negli 
ultimi anni concorrano in 
maniera de teminanle anche 
altre cause. 

Firenze negli ultimi tempi 
e cambiata profondamente. 
E' mutata sensibilmente in 
questa ci t tà la qualità della 
vita, sono aumen ta t e le ini
ziative in ogni settore, in 
ogni campo. 

Pensiamo solo alla cul tura: 
il numero e la quali tà delle 
mostre e delle a l t re mani
festazioni art ist iche dal tea
tro, alla musica, al cinema. 

Al tradizionale patr imonio 
di bellezza e di tesori si e 
aggiunto negli ultimi anni ii 
nuovo e confermato interes
se per le iniziative culturali 
promosse dall 'amministrazio
ne comunale. 

Questa città più dinamica e 
più viva richiama più gente, 
più turisti . 

A Firenze si vive meglio 
o perlomeno si sperimenta-

i no nuove forme per rendere 
, la vita ci t tadina meno conge-
| st ionata. 

Se ne rendono conto anche 
gì' ospiti s tranieri e ital iani; 
basta ascoltare i loro com
menti sulla zona blu. 

Incontro 
di studio 

su «comuni» 
ed educazione 
permanente 
« Comuni e Educazione 

Permanente » è il tema di 
un incontro di studio che 
si terrà a Firenze oggi per 
iniziativa della sezione re
gionale dell'ANCI e della 
Regione Toscana. 

Nel corso dell 'incontro, 
a cui parteciperanno am
ministratori locali, funzio
nari ed esperti provenien
ti da tu t t a la regione, ver
ranno approfonditi gli 
aspetti culturali ed opera
tivi che dovranno sostene
re l 'attività del comuni 
nel campo dell'educazione 
permanente dopo l 'entrata 
in vigore del decreto 616 
e in vista dell ' imminente 
approvazione dell'apposita 
legge regionale. 

I lavori prevedono due 
relazioni introduttive su 
« Il trasferimento di coni 
petenze alle istituzioni del 
decentramento in materia 
di educazione permanente : 
significato, problemi, pro
spett ive». tenute nspDtti-
vamente dall'assessore al
l'istruzione e cultura della 
Regione Toscana Luigi 
Tassinari e dal coordinato
re della commissione istru
zione e cultura dell'ANCI 
toscana Rinaldo Bausi. 

Seguirà la relazione di 
Giacomo Viccaro. esperto 
del dipar t imento istruzio
ne e cultura della regione 
su « l'educazione perma
nente nel quadro legisla
tivo a t tua le : possibilità 
operative ». 

II dibat t i to chiuderà i 
lavori della mat t ina ta . Nel 
pomeriggio si terrà una 
tavola rotonda sul tema: 
« S t ru t ture e servizi del 
territorio nella proposta di 
educazione permanente . Il 
progetto elaborato per la 
Regione Toscana ». 

Par teciperanno alla ta
vola rotonda: Filippo M. 
De Sanctis dell 'Università 
di Firenze. Mario Menca-
relli e Andrea Messeri del
l'Università di Siena. 

Il d ibat t i to sugli aspetti 
presi in esame daila ta
vola rotonda e le conside
razioni finali dell'assesso-

| re Luigi Tassinari e del 
presidente dell'ANCI to
scana Lohengrin Land ini 
concluderanno il conve
gno. 

Le tre rassegne saranno inaugurate sabato e domenica 

Itinerario con Mirò : 
Firenze, Siena e Prato 

A Orsanmichele nel capoluogo toscano esposti circa 70 quadri - Nel palazzo Pre
torio di Prato le sculture e nel palazzo Pubblico di Siena raccolta di grafica 

A pochi giorni dall 'apertura 
della mostra sulla « Visualità 
del Maggio » e dalla straoidl-
naria esposizione dedicata ai 
disegni anatomici di Leonar 
do, Firenze, ma questa volt.» 
gran parte della Toscana, si 
è venuta di nuovo a trovare 
al centro dell 'attenzione cui 
turale: non c'è alcun dubbio, 
infatti, sull ' importanza delle 
tre mostre di Joan Mirò che 
si apr i ranno a Firenze a Sie 
na e a Pra to tra sabato e do
menica prossimi. 

Le tre manifestazioni sono 
state ieri presentate alla 
s tampa nel corso di una al 
lollatu riunione .svoltasi a Fi
renze presso la sede della Re
gione Toscana, a Palazzo Bu
dini Gat ta i . 

Alla presenza dell'assessore 
alla cultura Luigi Tassinari. 
dei membri del Comitato ma 
nifestazioni espolitive Firen
ze-Prato e dei rappresentan
ti dei Comuni di Pistoia, di 
Viareggio e di Siena è s t i l o 
dunque dato il via all'« Omag
gio alla Cata logna», una oii-
g imle iniziativa grafie alla 
quale, da questi 'Giorni al pros 
simo au tunno sarà passata in 
rassegna la storia culturale 
della nazione catalana quale 
si è venuta svolgendo nel cor
so di questo secolo. 

Ideato da un competente 
studioso della materia come 
Sergio Salvi, la iniziativa si 
verrà articolando secondo le 
seguenti linee programmati
che. 

Come già ricordato, sabato 
alle 11.30 l'avvio, con la inau
gurazione negli stupendi lo
cali di Orsanmichele di Fi
renze della n.ostra antologica 
della pi t tura di Mirò; nel po
meriggio alle 18. presso il Pa
lazzo Pubblico di Siena, aper
tura della mostra di «rafie 1; 
domenica alle 12, a Palazzo 
Vecchio di Prato, sarà la vol
ta della scultura del grande 
maestro catalano. Ancori . 
verso la metà di giugno, pri
ma a Pistoia e poi a Viareg
gio. si te r rà una esposizione 
incentrata sulla cosiddetta 
« Seconda avanguardia cata
lana » (dai ben noti Tapiee 
e Genovez ad alcuni giovani 
operatori) . Infine, a settem
bre. una mostra del Liberty 
catalano, con particolare rife
r imento a Gaudi, ment re so

no in avanzato .stato di pro
gettazione una serie di iniz.a 
Uve ri.senate al teatro, alla 
danza, al cinema e al libro 

catalano. 
I! complesso del materiale 

evocato sembra più che ab 
bondante e convincente, impo
s ta to come è secondo un ìm 
pianto sanamente aperto al-
l 'interdisciplinarietà. fatta sai 
va comunque la buona qua

lità dell'insieme della propo 
sta. 

Ma al di là delle opere ef
fettivamente presentate alla 
attenzione del pubblico, una 
progianimazione di questo ti
po sembra già preannuncia
re una più che auspicabile 
circuitazione e gestione re 
gionale delle manifestazioni 
èspositive. Inoltre, ribadito il 

Oggi il convegno 

sulla difesa del suolo 
I lavori del convegno pro

mosso dalla regione Toscana 
e dal CNR sulla difesa del 
suolo si aprono a Firenze 
nell 'aula magna della facoltà 
di Ingegneria (via S. Mar
ta 3). 

Titolo del convegno è « In
centro tra le uni tà di ricer
ca toscane con gli enti utiliz
zatori sui temi concernenti la 
potenzialità ed utilizzazione 
dei suoli, l 'erosione dei ver
santi, le frane e la dinamica 
fluviale ». Ai lavori prende
ranno parte rappresentant i 
dei comuni, delle comunità 
montane, dei consorzi di bo
nifica. delle forze politiche e 

sindacali, i componenti il co
mitato scientifico del progetto 
finalizzato CNR « Conserva
zione del suolo ». 

Due le relazioni di base: il 
prof. Fiorenzo Mancini, diret
tore del progetto finalizzato. 
parlerà sul t ema: «Sintesi del 
lavoro svolto, obiettivi del la 
voro futuro, lacune della 
s t ru t tura , ipotesi di collabo
razione». l'assessore regionale 
per l 'ambiente e le opere pub
bliche Lino Federigi svolgerà 
il t ema: «Programmi regionali 
di lavoro nei settori indicati. 
lacune della s t ru t tura , ipo-
tesi di collaborazione ». 

valore assoluto d' spazi già 
abbondantemente collaudati. 
com° i du>; s a l m i di Orsanmi 
chele e il pratese Palazzo Pre
torio. l'occasione è tornata 
utile per il nuovo uso e la va 
lorizzazione di luoghi altri
menti -sfruttati come il Palaz 
zo Paolina a Viareggio e ! 
nuovi locali del Palazzo Pub 
blico di Siena, a dire il ve
ro già riproposti per la mn 
s t ia di Rutilio Manelt i . ma 
questa volta allestiti con cri 
teri del tu t to nuovi. 

Ti e allora le mostre di Mi
rò, e tre gli esaurienti catalo 
ghi s tampat i dalla casa edi tn 
ce Vallecchi, all ' interno dei 
quali, insieme ai doverosi 
-strumenti biobibliografici. so 
no stati raccolti contributi eli 
studiosi come Argan. Calvesi 
e Menni. Vincens. Dupin, Bra
manti . Cairola, e Teidor. 

La scorsa stagione chagal l . 
quest 'anno Mirò: continua co
si la rivisitazione di alcuni 
aspetti cardinali della storia 
osnressiva nrodotta dalla ci
viltà del nastro tempo. 

Per Chagall si era t r a t t a to 
di un momento della sua 
estrema e sorprendente matu
rità art ist ica; per quanto ri
guarda Mirò, invece, il di
scorso è sostanzialmente di
verso. dal momento che in 
questa occasione si è cerca
to sonrat tut to di ricostruire il 
percorso ideale della sua or
mai lunga ricerca. 

I circa set tanta quadri van
no infatti dal 1914. al '78. le 
sculture dal 1931, al '72, dal 
1933 al '74. riuniti in Toscano 
grazie alla collaborazione con 
la « Fondazione Mirò » di Bar
cellona e la galleria Maeght 
di Barcellona e di Parigi. 

Pur con qualche inevitabi
le lacuna, gli i t inerari descrit
ti coprono con buona verosi
miglianza una vicenda ar t i 
stica senza dubbio straordi
naria, segnata dalla libertà 
della fantasia e dalla liber
tà morale. 

Lungi dalla retorica. Mirò 
infatti ha costruito una sor
ta di monumento alla crea
zione. ed alla invenzione. 
aprendo fra l'altro, la s t rada 
a tant i che sono venuti do 
pò di lui e che, nel corso 
degli anni ne hanno saputo 
raccogliere il favoloso mes
saggio formale. 

Una mozione approvata dal Consiglio Interessa numerose categorie 

Per la sede RAI la Regione Empoli: sciopero 
auspica il potenziamento per i contratti 

Hanno votato a favore i gruppi democratici - La relazione di Marchetti (PCI) j Corteo e comizio alle ore 11 in piazza Farinata 
Evitare le manovre ciìentelari - I pericoli per radio e televisione private j degli Uberti — Nuovi inquadramenti alla CGIL 

Al processo per l'anonima sequestri sarda 

Oggi sarà ascoltato presunto 
riciclatore di soldi « sporchi » 

Si tratta di Gianfranco Pirrone già condannato a Siena per il sequestro di 
Marzio Ostini - Si delineano collegamenti e intrecci tra i vari personaggi 

Scrive un assistente di Medicina, Piero Dolara 

Le biblioteche: piovono lamentele 
Polemica sulla Biblioteca 

Nazionale e le biblioteche 
delle facoltà e degli istituti 
universitari : ieri la parola ai 
rappresentant i dell 'ateneo 
fiorentino oggi « un assisten
te della facoltà di Medicina, 
Piero Dolara. 

Ha scri t to una lettera ai 
giornali in cui analizza la si
tuazione già nota e avanza 
anche alcune propaste. Per 
quanto r iguarda la biblioteca 
centrale la situazione è ormai 
al limite del collasso, per la 
cronica congestione dell'af
fluenza di studenti , medici e 
ricercatori. 

Delle biblioteche di istituto 
l'unica giornalmente aperta 
anche se con orario ridotto 
— afferma Dolara — è quella 
dell 'istituto di Farmacologia 
# Tossicologia. Avere un libro 

od una pubblicazione scienti
fica nella maggior par te dei 
casi è un'impresa che richie
de sforzi inumani anche per 
chi è dell 'ambiente e spesso 
è del tu t to impassibile. 

La risposta del mondo ac
cademico a questi problemi è 
s ta t a del tu t to insufficiente. 
sulla base di una impassibili
tà presunta a gestire le bi
blioteche di Istituto con il 
personale esistente. Non vo
glio en t ra re nel meri to di 
questo ul t imo problema — 
continua Dolara — ma mi 
pare che non sia proponibile 
cont inuare a dissipare fondi 
pubblici per l'acquisto di li
bri o collane di riviste che 
non sono accessibili e non 
costituiscono quindi s t rumen
to di diffusione della cul tura . 

Ci sarebbe quindi una ma
niera abbastanza semplice, an
che se drastica per comincia
re a risolvere il problema: 
tagliare i fondi per l'acquisto 
di libri e riviste a tutt i que
gli istituti che non garanti
scano libero accesso alle loro 
biblioteche, e centralizzare i 
fondi ed il personale nelle 
s t ru t ture funzionanti. 

Mi parrebbe auspicabile 
quindi — scrive Dolara — 
che i responsabili dell 'ammi
nistrazione universitaria co
minciassero una buona volta 
a met tere ordine in questo 
settore, magari ur tando la 
suscettibilità di qualche di
rettore d'Istituto, ma guada
gnandosi la riconoscenza di 
coloro che vorrebbero strut
ture culturali adeguate per lo 
studio e per la ricerca. 

Per le 
150 ore 
esame 

selettivo 
I corsisti delle 15G ore 

hanno manifestato ieri 
pomengg.o davant i alla 
sede del provveditorato 
agli studi per protestare 
contro le indicazioni sul
le modalità di svolgimen
to degli esami da te ai pre
sidi delle 150 ore dall'Am
ministrazione scolastica. 

I corsisti sono s tat i col
piti in particolare - - si 
legge in una lettera-volan
t ino indirizzata al prov
veditore — dalla « rigidi
tà . manifestata dall'ispet
tore Santoro, in ordine al
ta possibilità, da par te dei 
corsisti, di stendere una 
scalet ta comune come in
troduzione al compito in
dividuale. di consultare di
re t tamente sul proprio 
banco i testi adoperati du
ran te Tanno e le ricerche 
prodotte, di svolgere l'esa
me orale in forme di col
loquio per gruppi ». 

« A nostro avviso — pro
segue la lettera dei corsi
sti — è giusto salvaguar
da re l 'individualità dell ' 
esame, ma non t an to per 
ot temperare -ad as t ra t t e 
norme legislative, quanto 
parche ogni singolo corsi
s ta abbia il dir i t to di 

esprimere, nel contesto di 
un lavoro collettivo, di cui 
l'esame è sol tanto il mo
mento finale, il proprio 
punto di vista in ordine 
ai contenuti -e ai metodi 
che h a n n o cara t te r i t t a to 
l'atività didattica dell'in
tero anno scolastico. 

Il Consiglio regionale ha u-
na sua « ricetta » per la 
rwU-i » e nf\iitu.o e televisio
ni private. Per la radiotelevi
sione nazionale auspica ia 
pronta attuazione delia terza 
le te televisiva entro t a n n o e 
lo sviluppo del decentramen
to nene au re uue, ie tity,i . ,n 
non devono essere es t rania te 
da questo processo, f e r le 
raaio e tele private, prolne 
ra te a ritmi insensati in tut-
l ' i talia compresa la Tascana, 
il Consiglio regionale solleci
ta il Par lamento all 'approva
zione di una legge di regola
mentazione per far cessare la 
guerra dell'etere. 

Ci sono già per la regione 
Toscana punti di riferimento 
precisi: 1 ipotesi di lavoro già 
approvata dalla commissione 
consiliare competente e il 
documento programmatico di 
at t ività per il *79 formulato 
dal comitato regionale per il 
servizio radiotelevisivo. 

Queste linee di azione per 
radio e TV trovano concordi 
tu t t i i parti t i democratici del 
Consiglio regionale che hanno 
fermato il proprio atteggia
mento in una mozione votata 
al termine di un dibat t i to di
luito in più sedute. Il docu
mento finale porta la firma 
dei consiglieri Mayer e Mar
chetti del PCI . Dragon e In-
naco della DC. Banchelli del 
PSI . Mazzocca (PSDl j « 
Biondi <DP>. 

La discussione h a preso le 
mosse da una relazione di 
Fausto Marchett i . Il consi
gliere del PCI aveva affronta
to i temi dell 'informazione 
radio televisiva facendo rife
rimenti . precisi alla realtà 
della Toscana. Chiediamo con 
forza — aveva det to Marchet
ti — la piena utilizzazione e 
il potenziamento delle capaci
tà produttive della sede re 
gionale RAI di Firenze nella 
quale devono essere introdotti 
nuovi metodi di conduzione e 
abbandonate prat iche cliente-
lari. Il necessario progetto 
globale di ristrutturazione 
non può scaturire che da un 
confronto democratico, da un 
rapporto effettivo con la 
realtà istituzionale e socio 
culturale della Toscana e non 
d a decisioni « sepa ra t e» . Per 
quanto r iguarda radio e tele 
private Marchett i aveva af
fermalo che bisognava accer-. 
tare più a fondo se certe 
realtà televisive non abbiano 
travalicato l 'ambito locale. 
Basta pensare alla real tà del
la SIT. controllata da Mar-
cucci. che gestisce una rete 
di impianti televisivi su t re 
canali caoaci di raggiungere 
un vasto territorio dell 'Italia. 

La Federazione sindacale uni tar ia empolese e le categorie 
dell ' industria impegnate nei rinnovi contrat tual i hanno pro
clamato per domani uno sciopero e una manifestazione. 

I lavoratori del set tore tessile e i metalmeccanici sciope-
ìe ranno dalle 9 fino alla fine dell 'orario del mat t ino : il 
settore del legno, laterizi, manufat t i sciopererà le ult ime 3 
ore dell 'orario del mat t ino ; gli edili l ' intera ma t t i na t a : 
gli autot raspor ta tor i ( impianti fissi) l 'intera mat t ina ta . Per 
i chimici (escluso vetro, ceramica, gomma e plasticai lo 
sciopero v e n a ar t icolalo nel seguente modo: dalle 9 fino 
al termine dell 'orario del mat t ino per i lavoratori giorna-
lie.i. 4 ore per ogni tu rno per i turnisti . 

Aile ore 9.30 un corteo part i rà da via Roma e alle ore 11 
comizio :n piazza Far ina ta degli Uberti, dove pane rà un 
diligente sindacale. 

:! Consiglio Generale della C.G.I.L. regionale Toscana si è 
riunito nei giorni scorsi per discutere l'iniziativa del sinda
cato in Tosc jna anche alla luce dei risultati dell 'ultima riu
nione del Consiglio Generale della C.G.I.L. 

Durante la r iunione sono s ta t i affrontati alcuni problemi 
di inquadramento della CGIL Regionale. Il Consiglio Gene
rale ha auindi eletto nella Segreteria regionale delia CGIL 
i compagni Gianfranco Galant i , già membro della Segreteria 
della CCdL di Firenze, e Bruno Borgogni proveniente dalla 
Segreteria nazionale del S.F.I.. in sostituzione di Bruno 
Foesio. che assume la direzione piena dell'INCA regionale e 
di Alberto Baroncini già eletto Segretario generale della 
Federazione regionale dei Sindacati Trasport i . 

II Consiglio Generale , augurando un buon lavoro al nuovi 
compagni, ha r ingraziato i compagni Baroncini e Poesio per 
l 'impegno messo in questi anni di lavoro nella Segreteria 
regionale. 

Per tan to la Segreteria della CGIL regionale Toscana ri
sulta cosi composta: Gianfranco Rastrelli . Sesre tar io genera
le: Bruno Borgogni. Nino Causarano. Rodolfo Conti. Gian
franco Galant i . Roberto Gat ta i , Maurizio Mazzocchi. 

Ventisettesima udienza al 
processo contro l 'anonima 
sequestri sarda. Gli imputati 
nella gabbia sono saliti a 
quattordici con l'arrivo di 
Francesco Ghisu, genero di 
Natalino Masetti altro impu 
ta to che a causa delle sue 
pessime condizioni di salute 
è ricoverato nell 'infermeria 
del carcere e Giovanni Pired-
da. « cervello elettronico » o 
« testa di lancia » come lo 
chiamavano gli intimi. 

Di scena davant i ai giudici 
Pietro De Simone, Giuseppe 
Pisa e Gandolfo Terranuova. 
tut t i e tre coinvolti con Giu
seppe Buono, il detenuto che 
ha vuotato il sacco, nel se 
questro di Luigi Pierozzi. A-
vrebbe dovuto essere ascolta
to anche Gianfranco Pirrone. 
già condannato all'assise di 
Siena per il sequestro di 
Marzio Ostini. Sarà ascoltato 
s tamani . Egli è l'uomo che 
ricevette i 60 milioni sporchi 
da Giovanni Piredda e che 
nel giro di due mesi spese 
nei vari casinò di Venezia, 
San Remo. Campione senza 
poi restituire la somma. 

Una banconota del riscatto 
Baldassini venne trovata 
proprio a Venezia. Man mano 

che il processo va avanti si 
delineano sempre più i colle
gamenti . gli intrecci, i legami 
fra i vari personaggi coinvol
ti nelle numerase inchieste 
sui sequestri in Toscana. Non 
serve negare, non serve trin
cerarsi dietro i « non ricor
do ». « forse ». « mi pare »: 
troppi sono gli elementi, gli 
indizi. le piove che legano 
l'uno all 'altro del clan. 

Pietro De Simone, ad e-
sempio. dice di essere inno
cente, di essere accusato di 
cose che ncn ha fatto ma 
non riesce a spiegare con 
sufficiente chiarezza i! moti
vo per cui Giuseppe Buono 
gli aveva dato i ooldi per ac
quistarsi l'auto. 

Nel corso della sua deposi
zione c'è s ta to anche un vi-
v.ice scambio di bat tute tra il 
PM Fleury e Giacomino Ba-
ragliu che a Siena se l'è ca
vata con molti dubbi. Bara-
giiu non ha camb:ato atteg
giamento sempre arrogante 
e pronto a scat tare . L'inci
dente con il PM è avvenuto 
quando il rappresentante del
la pubblica accusa ha det to 
che De Simone ha « lasciato 
un'impressione penosa di 
sé ». 

E' scat ta to subito Giacomi
no Baragliu « P e n a farete 
voi ». 

Il PM gli ha risposto che 
Io avrebbe fatto al lontanare 
dall 'aula. Baraglia ha ribadito 
seccato « E che aspetta? ». 

Poi è s ta ta la volta di Giù 
seppe Pisa. 48 anni , siciliano. 
Secondo l'accusa la sera del 
rapimento di Pierozzi, Pisa 
giocò a car te con il pensioni
lo di Sesto Fiorentino. L'im 
putato ha det to di aver gio
cato ai bar frequentato dal 
Pierozzi ma ad un tavolo di
verso. Ha ammesso di cono
scere il Pierozzi, ha negato 
invece d: aver conosciuto 
Buono e Efisio LRÌ . 

Quindi è s t a t a la volta di 
Gandolfo Terranuova. sicii-
Hano, camionista, indicato 
come il carceriere del Pieroz 
zi. Si è d ichiarato estraneo e 
ha det to che non conosce 
nessuno degli imputati o ?olo 
molto superficialmente. 

Infine la Corte ha ascoltalo 
l 'appuntato dei CC Luigi Ca-
magni che ha det to di aver 
visto in casa del Narcisi, a! 
tro imputato, un certo « M^-
rio ». riconosciuto poi per il 
Piredda. 

CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTROPIEDE • CONT 

Europeisti di ferro 
Moralismo ed economia 

sommersa. Vi riportiamo 
compagni un brano di rio 
che ha scritto Pietro Armoni 
in un fondo apparso su « IM 
Mozione » Vi potrà servire 
per convincere gli incerti del
la necessità di votare PCI. 

Scrire il Nostro- a Di e-
sempi in base ai quali si può 
facilmente dimostrare comi' 
l'economia "sommersa" na
sca m Italia soprattutto dalle 
leggi rattive e dal cattivo 
modo con cui sono applicate 
se ne potrebbero pescare 
molti Abbattimento delle 
gabbie salariali tra nord e 
tud, statuto dei lavoratori, 
riduzione dell'orario di lavo
ro, ostacoli normativi e giu
risprudenziali alla mobilita 
della mano d'opera zona, per 
esempio, chiaramente alla 
base di motti aspetti del la
voro nero, multiplo, parziale. 
a domicilio, e/c. ». 

Capito? Non le cause strut
turali che questo paese si 
trascina da quando i nato 
come nazione: non la politica 
di chi lo ha governato in 
Questi trenta anni t passa; 

: non il clientelismo ed il mo-
! do brigantesco con cui sono 
| 'tate gestite alcune aziende 
! di stato e a partecipazione e 
{ nemmeno la politica di sfrut-
. tomento e di rupina di tanta 
j jwrfe del padronato italiano. 

1 responsabili sarebbero i 
l laioralort, i sindacati e quei 
I partiti icoinè il PCJ't che 
, hanno sostenuto t fatto pas-
• sare leggi che n e i solo han-
j no portalo più giutlìziu. più 
j dignità, più libertà nei tuo-
j Ohi di lavoro ma che hanno t 
I anche avvicinato il nostro ' 
I paese all'Europa. | 

/ lavoratori italiani e quelli ! 

che la politica di questi anni 
ha costretto ad emigrare so
no avvertiti: per far davvero 
progredire il nostro paese il 
3 e il 10 giugno si deve vota
re PCI. 

Gli innocenti 
La stessa logica di Pietri 

Armoni ha sostenuto ti ra
gionamento di Sergio Galli, il 
colloquiale intrattenitore di 
uomini politici che ogni sera 
impartisce lezioni da « Canale 
48». 

Secondo l'intrattenitore la 
causa principe aeila crisi ita
liana sarebbe soltanto nelle 
ore di sciopero (che avrebbe
ro provocato, addirittura, le 
rampogne di Breznev) e nella 
incapacità di chi ci governa. 

A'on siamo davvero conten
ti — e lo abbiamo sempre 
affermato — delle ore di 
sciopero che i lavoratori ita
liani sono spesso costretti a 
fare. perdendo ol'retutto. 
giornate di salario, e siamo 
anche convinti che i governi 
hanno pesanti responsabilità, 
possibile però — ci siamo 
chiesti — che gli unici inno
centi siano gli imprenditori? 
Poi ci siamo ricordati di una 
pubblicità apparsa sull'ultima 
pagina de « La Sazione », dal
la quale risultava che l'asso-
cuizione provinciale degli in
dustriali promuove e sostiene 
'a propaganda elettorale a 
favore della DC (doppia, co
me il buon brodo Star) del 
PSI, del PSDI, del PRI, del 
PLI; ed allora, ingenui che 
siamo, abbiamo copilo. Ser
gio Galli era in « pian back » 
C/M gli prestava la voce in 
realtà era un industriale. 

l Affinità elettive 
Allora e fatta. Anche l'Al

leanza Monarchica invita le 
sue folte schiere a votare per 
i candidati democristiani 
Sergio Pezzati. Bruno Ste-
gagnini. Ivo Butini, e per il 
capolista Edoardo Speranza: 
per le europee i candidati, da 
votare sempre DC, natural
mente. sono- Francesco Co-
sentito (quello della CIGA. 
lo ricordate?) e Giuseppe 
Vedovato. 

E poi quando abbiamo so
stenuto che le liste delta DC 
erano tutte a destra ci hanno 
detto che non era vero, che 
era frutto della nostra im
maginazione, Se è cosi a 
prendere questo abbaglio 
siamo stati m molti, fra 
questi anche i giovani de e 
uomini come Gianni Giovan-
nom che per essere coerenti 
con t loro principi vista la : 
compagnia, hanno dovuto ri- | 
fiutare la candidatura offerta 
dalla direzione della DC. 

P£. • « solate DC e date la 
preferenza agli uomini sicuri 
da noi proposti ~ conclude 
l'appello dell'Alleanza monar
chica — Votate per vincere». 

Se fossimo i candidati de a 
questo punto faremmo i de
biti scongiuri. 

A chi serve 
Domenico Bartoli. quando 

era direttore de « La Nazio
ne », spesso usava il latino 
per chiedersi a chi serviva 

una determinata affermazione 
o un avvenimento. « Cui pro-
dest? », 5i chiedeva acocrato. 
E con soddisfazione affer
mava, sempre: ai comunisti. A 
chi serve oggi vogliamo chie
dercelo noi. 

«L'appello della DC è 
semplice e convincente — 
scrive Girolamo Domestici 
riportando le opinioni del 
"Xew York Times" — "Man
teneteci al governo se volete 
tenere lontani i rossi". A raf
forzarlo (l'appello • n.d.r.) è 
giunta l'ondata di terrorismo 
i cui obiettivi più frequenti 
sono i membri della Demo
crazia cristiana, uffici del 
partito, agenti di polizia o 
altri personaggi del governo 
che si identificano col partito 
numero uno ». 

Semplice e convincente: w 
folli, il Partito arvmto a non 
sei ve » oi comunisti. 

http://numero.se
http://st.it
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Centinaia di iniziative e di incontri 
del PCI con gli elettori della Toscana 

Numerose le manifestazioni rivolte alle donne ed ai giovani - Dibattiti con gli operai nelle fab
briche - Gli incontri - Dibattito fra le forze politiche - Si estende l'impegno a diffondere L'Unità 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

La campagna elettorale sta 
ormai entrando nella sua ul
tima fase. Fra undici giorni 
gli elettori potranno esprime
re, a t t raverso 11 voto, il loro 
pensiero. Il PCI è impegnato 
In un grande sforzo: la diffu
sione dell'Unità che richiede 
sempre un impegno maggio
re, la diffusione del materia
le di propaganda; la sotto
scrizione; inoltre, ogni comu
nista è impegnato nel rap
porto personale e diretto con 
ogni cittadino, con ogni la
voratore, per conquistare 
nuovi voti, condizione indi
spensabile per dare stabilità 
al paese. Anche per oggi ili 
Toscana sono in programma 
numerose iniziative elettora
li. Diamo di seguito un elen
co delle manifestazioni più 
importanti. 

FIRENZE: 0 : e 16 a « Con
troradio» dibatti to fra DC-PSI-
PDUP su « fine legislatura 
e dopo elezioni ), (Piero Pie-
ralll); ore 21 a Scarperia di
battito sui contrat t i (Panan
t i ) ; ore 21 a Montelupo in
centro eco gli operai (Cubat-
toli); ore 17 incontro con i 
dipendenti Unicoop (Alberto 
Cecchi); ore 21 a Mantigna-
no al Festival dell 'Unità ma
nifestazione sull'Europa (Giu
liano Odori): ore 22 a Mon-
tebonello dibatti to sull'agri
coltura (Puli t i ) : ore 21 a 
Montorsoli comizio (Masche
r i n o ; ore 21 a Malmantile 
dibattito sui cattolici (Mario 
Gozzlnl); ore 21 in piazza a 

• Peretola comizio (Stefano Bas
si e Pierluigi Onora to) ; ore 
21 a Sesto Fiorentino io piaz
za della Repubblica (Elio Ma
rini) ; ore 22 Sesto Fiorenti
no al campo sportivo comi
zio (Massimo PacetU); ore 
21 a Pcotorme al Festival 
dell 'Unità (Michele Ventu
ra ) ; ore 21 a Vinci incontro 
con le donne (Mara Baron-
t i ) : ore 21 a Ferrerie Impru-
neta incontro eco donne (Ka 
tia Franc i ) : ore 21 a Incisa 
Valdarno dibatti to io piazza 
(Gianluca Cerr ina) ; ore 17 
SMS di Rifredi manifestazio
ne eoo gli ospedalieri (Cesco 
Pieroni e Novello Panant i*: 
ore 21 a Turri dibatt i to (Mi
la Pieralli); ore 21 a Panca-
glia Borgo S. Lorenzo comi
zio (Sergio Pestell i); ore 17 
a Le Panche dibatti to sulle 
pensioni' (Franca Caiani) ; 
ore 21 a Scandicci piscina «Le 
Bagnes$» manifestazione pub
blica (Alberto CeccnjtVf ' ore 
22 a Balatro (Bruno Cocchi); 
ore 21 presso lo « Sport ing 
club Ugolino » dibatt i to fra 
PCI-PSI-DC (Marco Mayer) ; 
ore 21 Troghl dibatt i to sul-' 
l'agricoltura (Pasquale Di'Le
n a ) ; ore 17 alla «Gal i l eo» 
dibatti to sull'Europa (Piero 
Pieralli); ore 21 a Castel Si-
goa (Stefano Pieracci) : ore 
21 a Campi dibat t i to fra 
PCI-DC-PSI (Giulio Querci
n i ) : ore 21 la Chiesanuova 
comizio (Remo Ciapet t i ) ; 
ore 22 a Scandicci isolato 
« Boccaccio » (Carlo Melani ) : 
ore 114 a Ponte a Greve in
contro con i postelegrafonici 
(Amos Cecchi); ore 21 a Mcn-
tefiridolfi dibatti to fra PCI-
DC-PSI (Roberto Cavallini). 

GROSSETO: Casteldelpiano 
ore 20.30 (Faenzi) ; Cinlglia-
no ore 20 (Fort ini ) ; Sasso 
d'Ombrone ore 21 (Mazzi): 
Sorano ore 20.30 (Fusi) ; Ca
stiglione P. - Pun ta Ala ore 
20.30 (Franceschelli): Casot
to pescatori ore 20.30 ( d u e l 
l i ) : Grosseto - Scopetani ore 
21 (Mazzolai-Tattarinì); So-
vana-Sorano ore 17 (Felice 
Ippolito); Follonica ore 20 
(Felice Ippolito): Casal di j 
Pari ore 20.30 (Baratalucci) ; | 

Pian - di Morrano-Pitigliano 
ore 21 (Rossi G.C.); Arcidos-
so ore 20,30 (Terribile); 
Scansano ore 16 (Mazzolai); 
Marroneto ore 20,30 (Serafi
n i ) ; Montieri ore 15 (Cer
chiai) ; Riboia ore 20.30; Ola-
nanneschi) ; Grosseto ore 21 
piazza Baccarini spettacolo 
musicale con 11 gruppo «Wi-
shv-trall ». 
LUCCA: Chiesa ore 22 co
mizio (Malfatt i); Palleroso 
ore 117 (Fioravanti e Vagli); 
Barga ore 21 dibatti to (Fio
ravant i ) ; Poggio ore 21 comi
zio (Dardini); Montecarlo 
ore 21.30 comizio (Cecchetti) ; 
San Vito « bar Catelli » di
battito ore 21 (Mario Mat
t eo ; San Ginese ore 21 (Ma
rio Mattel) . 
PISA: Ore 21 Pente a Serchio 
comizio (E. Lazzari); ore 
12,30 davanti ai cancelli del
la « Piaggio » di Pontedera. 
comizio (R. Armani e F. Ip
polito ore 21 a Caselle di 
Buti (F. Franceschini) ; le 
seguenti manifestazioni si 
svolgeranno tut te alle ore 21: 
Porta a Mare (Moschini); 
Vico Pisano (Malloggi): Uli
veto (Ferr ini) : Cascina (Dlo-
melli); Castel Maggiore (R. 
Armani) ; Castelfranco (G. 
Tedesco e D. Bonciolini); Na-

vacchio (Bert ini) : Zambra 
'(Fontane'.li); Lavaiano (L. 
Felloni); Pappiana (L. Bol
zoni) ; Fllettotole (DI Paco) ; 
Saline di Volterra (Fulceri). 

A Pisa presso la biblioteca 
comunale dibatt i to sul terro
rismo (Tozzi). 

Alle ore 17 a Nodica assem
blea con i pensionat i . 

AREZZO: ore 21, Portovec-
chio (Franzoni) ; ore 21. Ca-
mucia (Barbarel la) ; ore 21, 
Tegoleto (Pasqulnl) : ore 21, 
Sansepolcro (Bondi); ore 
21, centro sociale di Arezzo 
(Pasqulnl) ; ore 21, Corsaro-
n e (Milanesi); ore 16, piaz
za San Jacopo di Arezzo 
(pensioni, Bondi); ore 21, 
via degli Umbertini dì Arez
zo (Tan i ) ; ore 21, Castigllon 
Fiorentino; ore 21, Vacche-
reccla (Conti) ; ore 21, Chi-
t ignano (Gianno t to . 

SIENA: ore 21, Castellina 
Scalo (Vigni); ore 21. Monte
pulciano (Starnin i ) ; ore 21. 
Casciano (Ciacco : ore 21. 
Pogglbonsi sez. DI Vittorio 
(Caselli); ore 21, Ponte a 
Tressa (Margheri t i ) ; ore 21. 
Foce (Rosat i ) ; ore 17, Sar-
teano (Rosat i ) ; ore 21, Sar-
teano (Rosat i) ; ore 21, Mac-
ciano, manifestazione pub 
blica; ore 21. Canapiglia ' 

(Carli); ore 21 Pieve (Zep
pi ) ; ore 21, Piani di Radico-
fani (CalonacO: ore 16, Pie
ve ( S t a r n i n o ; ore 16, Radi-
cofani (Anelili): ore 20,30, 
Pieve (Zeppi); ore 21, Va
gliagli (BelardO; ore 21, 
Montlclano (Coppi); ore 21. 

: S a n Casciano di Mijrlo 
(Crest i) ; ore 21, Castellina 
Scalo manifestazione pubbli-

Ica: ore 21 Castellina in 
Chianti i Poma ) ; « Teleno-

j va » ore 22.45 trasmissione 
• sui problemi degli anziani e 
sul sistema pensionistico 
(Erias Boiardi); « Telemcn-

. do » ore 21.45 trasmissione 
sull 'incontro degli ammini
stratori comunisti . 

LIVORNO: Castellnnselmo 
oro 21 (Marco Susini ) : ore 
21 Bolgheri (Vitaliano Do
menico); ore 20,30, San Vin
cenzo (Roberto Marini ) : Su-
vereto. ore 21 (Pierluigi Bo
sco); Venturina, ore 21 (Ser
gio ba ioni ) ; Circoscrizione 7 
Livorno ore 17 (Guido Van-
nucci) ; Circoscrizione 8 Li
vorno (Bruno Bernini) ; ore 
21, Shongai - Livorno (Ro
lando Tambur in i ) : ore 21, 
San Marco • Livorno (Ivo-
nio San t in i ) : ore 21 piazza 
Cavallotti Livorno (Lucia
no Bussotti) . 

Versilia: davanti al SEC 
di Viareggio alle 13 (Walter 
Ghisell l) ; a Viareggio pres
so il cant iere Picchiotti alle 
17.30, dibatt i to (Francesco da 
Pra to) ; alle 18 a Viareggio 
alle case popolari in via In
dipendenza (Milziade Capri
li) : alle 21. a Bicchio di Via
reggio (Da Pra to ) ; alle 21, 
a Piet rasanta dibatt i to sulla 
scuola (Pagncncelli). 

PISTOIA: stasera alle 21 
in piazza Gavinana a Pi
stoia incontro con i candi
dati comunisti : Francesco 
Toni, Sergio Tesi. Franco 
Calamandrei , Sandra Visani, 
parteciperanno inoltre Ren
zo Bardelli sindaco di Pistoia 
e Giovanna Dolce; alle 21 a 
Monsummano in piazza, (A-
driana Seroni) : alle 15 alla 
COOP di Pistoia incontro con 
i lavoratori (Sergio Tesi) ; 
alle 17 incontro con gli ope
rai ARTE-Legno-Conad a 
Sant 'Agostino (Franco Ca
lamandre i ) : alle 16 CRM in
contro lavoratori (Riccardo 
Bruzzani). 

PRATO — Piazza del comu
ne ore 17.30 incontro-dibatti
to su « Riforma dello Stato 
e ruolo dell 'operatore pubbli
co» (Luciano Lusvardi) . 

Disponibile materiale per 
radio e televisioni private 

Sono disponibili presso il 
Comitato Regionule del PCI 
alcuni nastr i per Radio e 
TV locali, questi nastr i pos
sono essere richiesti telefo
nando al 055-278741 ai compa
gni Paganelli o Ceppelletto. 
Diamo di seguito la descrizio 
n e dei nast r i disponibili. 

Nastri per TV: 
1) Donne e PCI: intervi

ste in studio ad alcune don
ne, partecipa Caterina Bue-
no con alcune canzoni sulla 
Condizione Femminile. Du
rata 15 minuti .BN. 

2) Giovani a PCI: n e di
s d i t e l o Marisa Nicchi se-

•gretaria^ Teglori.- della : FGCI 
e Pierluigi Onorato magistra
to candidato indipendente 

nelle Uste per la Camera dei 
deputat i . Durata 15 minuti . 
BN. 

3) Il PCI ed il Governo 
Locale: intervista a Camar
linghi assessore alla Cultura 
del Comune di Firenze e G. 
F. Bartolini vice presidente 
della Giunta Regionale. Du
rata 15 minuti . BN. 

4) Discutiamone con: A-
dr iana Seroni capolista alla 
Camera dei deputati per la 
circoscrizione di Pistoia-Fi
renze e Vilma Cardcne re
sponsabile commissione fem
minile della Federazione di 
Firenze. Durata 10 minuti . 
Colore. 

Tutt i i nas t r i sono^disponi-
bili in cassette U-matica 3/4 
di pollice. 

Nastri per radio 
Il PCI e le elezioni eu

ropee. Ne discutono: A. Spi
nelli. P. Pieralli. G. Procac
ci. M. Gozzini. Durata 25 mi
nut i . 

2) Intervista con: Pio La 
Torre sui problemi dell'agri
coltura. 12 minut i ; I. Ariem-
ma: problemi del lavoro, 12 
minut i : G. C. Pa.iet.ta: caso 
Moro e politica inter., 12 mi
nut i : G. C. Paje t ta : proble
mi dell'emigrazione. 12 mi
nu t i : A. Trombadori : proble
mi della cultura, 12 minut i : 
L. Pavolini: problemi del 
dopo elezioni,. 12 minut i ; L. 
Barca: sulla sviluppo econo
mico. 12 minuti . 

Dibattito su 
crisi economica 
al quartiere 8 
« Crisi economica naziona

le ed Internazionale alla vi
gilia delle consultazioni elet
torali i taliane ed europee ». 
Questo il t ema di un dibatti
to pubblico organizzato da 
tu t t e le forze politiche de
mocratiche del quartiere nu
mero 8 di Firenze. 

All'inzlativa che si svolge
rà nella sede del consiglio in 
palazzo Guadagni piazzale di 
Porta al Pra to numero 6 do
mani ttllo 21.13 che sarà in
trodotta dal dottor Roberto 
D'Anna, membro della com
missione att ività economiche 
del quart iere vi parteciperan
no i rappresentant i delle or ; 

<>ganrzzazÌQni ' economicità i>ka 
sociali ed esperti dei partiti 
politici. 

Una lettera da Melbourne: 
votate contro l'arroganza de 

Un gruppo di lavoratori 
Italiani in Australia ha 
inviato al circolo «Buonar
roti» una lettera di cui 
riportiamo ampi stralci. 

« Cari amici, 
anche qui in Australia ab

biamo saputo che presto ci 
saranno le elezioni in Italia. 
Sapevamo che erano previste 
quelle europee, ma adesso ci 
sono anche quelle per il Par
lamento italiano. 

x Ma c"era proprio bisogno 
di fare ancora una volta le 
elezioni italiane? Da quello 
che abbiamo capito noi, que

sto avviene perché la Demo
crazia crist iana vuole sempre 
comandare lei. 

«Aveva fat to un accordo con 
gli altri partit i , compresi i 
comunisti, e sembrava che 
qualcosa di buono si comin
ciasse a fare. C'è stata un po' 
di ripresa nell'economia e 
nell ' industria del nostro pae
se, ma poi. dopo la metà del
l 'anno scorso, le case sono 
andate sempre peggio. Alla 
Democrazia cristiana andava 
bene comandare, e. quando le 
cose non andavano, dava la 
colpa agli altri . Ha creduto 
di poter fare con i comuni

sti come aveva fatto con i 
socialisti al tempo del centro 
sinistra. I comunisti non han
no permesso questo, hanno 
fatto bene dicendo basta. 

«Come voi sapete, o potete 
immaginare, noi non potremo 
essere in Italia per le ele
zioni. Vorremmo tan to esser- i 
lo per parlare con !a gente I 
per spiegargli come noi emi
grati slamo stat i abbando
nati dai governi democristia- j 
ni. Speriamo che a queste eie- t 
zioni i lavoratori come noi. | 
i giovani e le donne daranno • 
una lezione alla DC che deve I 

perdere una volta per tut te 
la sua prepotenza ed arro
ganza. e faranno avanzare 
di più 1 comunisti italiani che 
sono sempre stat i , e sempre 
lo saranno, dalla parte dei 
lavoratori e di noi emigrati. 

« Saluti carissimi. Un grup
po di emigrati italiani in Au
stralia » 

Antonio Callisto. Rena
to Licata. Mario Pane, 
Stefano De Pieri, P.'.olo 
Fiil l i . Franco Lugarini. 
Roberto Malava. Giorgio 
Faggioni. Carlo Scalvini. 
G. Spinoso. 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 
I giganti del Karela. Technicolor, con Ale
xander Seng, Nora Wa l l . Per tutt i . 
( 1 7 . 4 0 . 2 0 . 1 0 , 2 ^ . 4 0 ) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 - Tel . 284.3:12. 
Eccezionale clamoroso porno ti lm. Dai cir
cuiti porno movies e stato ammesso eccezio 
nalmente la visione nei c.nema dalle luci 
rosse Le pomovoglic. Technicolor, con Monica 
5wi!e Francoìse Quentm, Eveline Scott. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 2 5 . ' 9 . 1 0 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Via del Ca&leilani - Tel. 212.320 
L'eccezionale capolavoro cand.dato a 9 Premi 
Oscar: I l cacciatore, colori con Robert D« 
Niro ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 , 18 .45 , 2 2 ) 

CORSO - SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi - Tel. 282. 687 
« Prima » 
La porno amante, '« technicolor, con Ei ika 
Cool. Gabrielle Ponle'.lo e Alban Cheray. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 .25 , 19 .20 , 2 0 , 5 5 . 2 2 , 4 5 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
(Ap . 17 .30 ) 
Tre donne immorali? diretto da Walenan 
Borowczyk, technicolor, con Marma Pierro, 
Gaelle Legrand, Pascale Christophe. ( V M 1 8 ) . 
( 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
R,d. AGIS 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 17,30) 
Premio Oscar 1 9 7 9 per il miglior f i lm stra
niero Preparate i fazzoletti diretto da Ber
trand Blier. technicolor con Gerard Depardieu, 
Patrick Dewaere. Carole Laure ( V M 1 4 ) . 
( 1 7 . 5 5 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
(Ap . 15 .30 ) 
(Ar ia condiz iona i e refrigerata) 
Schiave del piacere. Technicolor, ceri Arn ie 
Be'le. Joelle Coeur. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 .25 , 19 , 10 , 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
(Ap. 17,30) 
I I re degli zingari di Frank Pierson, Technico
lor. con Sterling Hayden, Snelly Wmthers. 
Susan Saradoi . ( V M 1 4 ) . 
( 1 7 , 5 5 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N F A M I L Y MOVIES 
Piazza Beccaria . Tel. 663.611 
« prime » 
Un tipo straordinario, in technicolor, con 
Henry Winklcr , Kim Dorby. Wi l l iam Da
niels. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 19 .15 . 2 0 , 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 

Via Cavour - Tel. 215.954 
I M I , • . . j O ) 
• Prima » 
Amo non amo, in technicolor, ccn Jacquer ie 
Bsset. Maximil ion Shell e Terence Stemp. 
( V M 1 4 ) . 
» «5? in 20. 22,45) 
ODEON 
Via del Sassett i • Tel. 214.068 
l A p . 1 7 . 3 0 ; 
Cleopatra di Joseph L Mankiewcz. technicolor, 
con Elizabeth Taylor, Richard Burton. Rex 
Harnson Per tutt i . ( R i e d . ) . 
11«* 05 ?1 S5) 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r - Tel. 575.891 

Thrilling di Richard Franklin Patrick, colon. 
con Susan Penhaligoi, Robert Helpmann. Rod 
MuHinar Musiche dei Goblin Primo premio 
a: Festiva, dell'horror e della fantascienza. 
( V M 1 4 ) . 
(••edere dall'inizio- 5 5 ,30 1 7 . 2 0 . 19 . 2 0 . 4 5 , 

, feuPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
« Prima » 
L'ultima inchiesta schock dell'erotismo in 

America. Tutto ciò che vedrete e assoluta
mente vero: La rivoluzione sessuale • in Ame
rica, a colori. Regia d i . Frmcòise Reichenbach. 
( V M 1 3 ) . 

V E R D I 
Via Ghibellinan n- Tel. 296.242 
» HrilllO » 
Un nuovo grande spettacolo avventuroso e 
ceri tanta suspense Black ' out: interno nella 
città. Colori, con Jim Mitchum, Robert Car-
radine, lune Allyson. Ray Mil land. 
( 1 6 . 1 5 . 18 . 1 9 . 3 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
Sono in vendita dalle 16 alle 22 i biglietti 
per i posti numerati validi per le due ecce
zionali esibizioni musica'i di Roberto Con
ciante che si terrà il 2 9 e il 30 Maggio alle 
ore 2 1 . 3 0 . 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

Avviso di gara 
IL PRESIDENTE 

— Visto l'ari. 7 delia i.eaoe 2-21973, n. 14 

r e n d e n o t o 

— che 1*Amministrazione Provinciale di Grosseto indirà 
quanto prima una gara di appalto, con la procedura di 
cui all'art. 1 - lettera A - della Legge 2-2-1973. n. 14. per il 
seguente lavoro: 

1) Lavoro di completamento Scuola T.T.I. di Mapciano 
Sistemazione locali per I-aboratori di Chimica - Legge 
5 * 1975. n. 412. 
Importo a base d'asta L. 61.055.615. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla 
gara suddetta, inoltrando all'Amministrazione Provinciale. 
richiesta in bollo, con raccomandata, entro il giorno 6 
giugno 1979 precisando nel retro della busta l'oggetto della 
domanda. 

IL PRESIDENTE 
Claudio Asta 

I CINEMA IN TOSCANA 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI LIVORNO 

A V V I S O 
L'istituto Autononit» per le Case Popolari della Pro

vincia di Livorno indice la licitazione privata, con la 
procedura di cui all 'art . 1 lett. a) della legge 2 feb
braio 1973 n . 14. per l 'appalto dei lavori di costruzione 
di n. 34 alloggi nel Comune di Livorno, capoluogo. 
Importo a base d 'asta L. 442.000.000 circa. 

Tale importo si riferisce alle opere murarie con 
esclusione delle forniture di infissi interni ed esterni 
degli alloggi, del materiale per pavimenti e rivesti
menti degli alloggi, dell ' impianto di riscaldamento, del
l'ascensore. dell 'autoclave, dell ' impianto antkicendlo .e 
dell 'antenna TV centralizzata. 

Entro 20 giorni dalla data di pubblicazione sul Boi 
lettino Ufficiale della Regione, le dit te interessate po
t ranno richiedere di essere invitate. 

IL PRESIDENTE: Srursc digl i 

LIVORNO 
S O R G E N T I : Ninfomania casalinga 
JOLLY: H o dir i t te al piacere 
G R A N D E : Niente verg ni in col

legio 
M O D E R N O : Scacco matto a Scot-

land Yard 
M E T R O P O L I T A N : Brillantina rock 
L A Z Z E R I : La contessa, la contes

t ina. . . e la cameriera 

AREZZO 
P O L I T E A M A : chiuso 
S U P E R C I N E M A : Felicita r e i pec

cato 
T R I O N F O : Non pervenuto 
CORSO: Non pervenuto 

PISA 
ASTRA: Tre donne immorali 
O D E O N : Tornando a casa 
M I G N O N SUPERSEXY M O V I E S : 

La contessa, la c o n t e s i l a . , e 
la cameriera 

A R I S T O N : Fantasia 
I T A L I A : I ragazzi venuti dal Bra

sile 
N U O V O : I l commissario Verraz-

zano 

EMPOLI 
CRISTALLO: Back Street 
LA PERLA: I ragazzi del sabato 
EXCELSIOR: 0 « ì chiuso 

PRATO 
A M B R A : Riposo 
A R I S T O N : Riposo 
M O D E R N O : Riposo 
PERLA: Riposo 
B O I T O : Riposo 
BORSI D 'ESSAI : Non pervenuto 
P A R A D I S O : Non pervenuto 
CONTROLUCE: Non pervenuto 
G A R I B A L O I : 188S la prima grarv 

de rapine ai treno 
P O L I T E A M A : Orovans 
C E N T R A L E : Il racket dei seque

stri 
E D E N : I l cacciatore 
O D E O N : Riposo 
CORSO: Riposo 
M O D E N A : Riposo 

CARRARA 
M A R C O N I : Hal loween la notte del

le streghe 

MONTECATINI 
K U R S A A L T E A T R O : Fuga di mez

zanotte 
EXCELSIOR: Come perdere una 

mogiie e trovare un amante 
A D R I A N O : Oggi riposo 

COLLE VAI D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: M a papà 

ti manda sola? 
S. A G O S T I N O : Carosello Disney 

N. a 

PISTOIA 
I T A L I A : Non pervenuto 
R O M A : Non pervenuto 
L U X : Dimenticare Vcnez'a 
O L I M P I A (Margine Coperta) : Fa

telo con noi bionde dolci danesi 

SIENA 
I M P E R O : li gatto venuto dallo 

spai o 
M E T R O P O L I T A N : Caro pepa 
O D E O N : Dirnenfoor* V«*-ere 
S M E R A L D O : Non pervenuto 
M O D E R N O : Non pervenuto 

VIAREGGIO 
E D E N : Chiuso per ferie 
EOLO: L - o s a i a b l c 
O D E O N : Prova d'orchestre 

LUCCA 
M I G N O N : Calore intimo 
ASTRA: Tre d o m e immere.i 
P A N T E R A : D'oasty 
M O D E R N O : Fantasia 
CENTRALE: Solaris 

; POGGIBONSI 
1 P O L I T E A M A : Non pervenuto 

I ROSIGNANO 
| T E A T R O S O L V A Y : Sexy sinfony 

{ CAMAIORE 
l M O D E R N O : Totò al giro d'Italia 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(A.J. 16) 
In compagnia con Alberto Sordi: Finché c'è 
guerra c'è speranza, a colori, con Sìlv.a Mont i . 
Per tutti! 
L. 1 .300 AGIS 9 0 0 

•>•> i 5> 

A D R I A N O 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 

-ip 1 .Si 
La tredicesima vergine di Edgai A l i a i Poe. 
Technicolor, con Christopher Lee. M . Lex 
Barker. Karin Dor. ( V M 1 8 ) . 

• s ^ i 7 i n 19 .15 21 ,»2.45i 

ALDEBARAN 
Via P. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
( A p . 17) 
Caro papà di Dino R:s:, colori, ccn V.t !o- .o 
Gassmsn e Aurore Clementi. Per tutt . . 
M 7 . 19. 20 4 0 2 2 . 4 5 ) 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
I nrjesfr, del cnema Salon Kit ty. D retto da 
T o r o Bress. in technicolor. ( V M 1 8 ) . 

A N D R O M E D A 
Via Aretina, 62 r - Tel. 663945 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Le pornomogli. colori, con Angelika Baangart. 
Gemot Mohner. ( V M 1 8 ) 
L 2 0 0 0 
( 1 5 a 0 . 1 7 . 3 0 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 

% . .._ j . . J j , i . . . . »« 't tontortevolt 

I! capolavoro del c'rtcma italiano I I giocattolo. 
ccn N ' H O Manfredi . Marlene Jobert. Colori. 

i =. i n »7 45 70 1S li 4 5 ) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Tel. 681.0550 
• - . j i l 11. 52, A l 

Chiuso 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.709 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Cnlilornla sulte diretto d i Herbert Ross, colori. 
con Alan Alda, Michael Calne, Maggie Smith 
(O.car ' 7 9 ) e Wal ter Marthau. "Per tut t i . 

COLUMBIA 
Via Faenza- - Tel. 212.178 
(Ap 13 ,30 ) 
« H a r d c o r e » . (Rigorosaimii te V M 1 8 ) : 
Storia del piacere (Histoire du pta 's ir ) . Co
leri , crii Christine Samoine, Richard Dennis. 
n - H i A'a"n Nourey. 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel . 225.643 

JUI 
Ct l i lornia Poker, >u technicolor, con George 
Segai. Elliott Gould. Un t i lm di Robert Ait
ili so. • 
(U i 2 2 . 4 0 ) 

EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap 16) 
Sexy divertentissimo Tre adorabili vi l lose, 
a colori, con Wi l leke Ann Ammelrooy e Nelly 
F-id :a. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap 15 .30 ) 
Capolavoro di John Casavetes La sera della 
prima, colori, con Gena Rowlonds, Paul 
Stewart. Orso d'argento e' Festive! di Berli
no Per tutt i . 
(U.S. 2 2 , 3 0 ) 

FIORELLA 
Via D'Ar.nunzio • Tel . 660.240 
(Ap 15 .30 ) 
Divertente technicolor I I paradiso può atten
dere, con VVarren Beatty. Julie Christia, Ja
mes Mason. Per tutt i 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 1 5 . 19 . 2 0 , 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid. AGIS 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) • 
Superman di Richard Donner, techn'co.cr, ccn 
M r r l c n Brendo, Gene Hackmen. Glenn Fctd. 
Per tutt i . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) . • • 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
( A D t S 3 0 ) 
Immoral i tà, colon, con Lisa Castoni Howard 
Ross, Mei Ferrer. Musiche di E. Morricone. 
( V M 1 8 ) . 
(15,30, 17.15. 20.45. 22.45) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 

Verso 11'sud diretto da Jack Nicholson. Tech
nicolor. con ack Nicholscn, Mary Steenbur-
gen. Per tut t i . . e - ^ « « 
Platea 1. 1 .700 ( r id . Agis, Arc i . A d i . Endas 
L. 1 .200 ) 
( 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 

I D E A L E 
Via Fiorenzuola - Tel. o0.706 

À m U i nvei . Colori , coti Ugo Toenart ì . Philip
pe N o r e t . Gastone M o s c h n , Duilio Del Prete. 
Per tut t i . 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
( A p ore 10 antimeridiane) 
Innocenza erotica, .coleri, ccn Lilla Tcrena. 
Robert Alken. ( V M 1 8 ) . 

M A N Z O N I 
Via Martiri - Tel . 366.808 
Vincitore di tre premi Oscar: Tornando • casa, 
technicolor, con Jane Fenda, John Voight. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 7 . 3 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 

MARCONI 
Via Giannott i - Tel. 6BO.&14 
(Ap . 1 7 . 3 0 ) 
I l r itorno di Don Camillo, con Gino Cervi. 
Fernindel . Per rutt i . 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • Tel . . 210.170 ' 
(Locale per t'atrrlijl»! • '• proseguimento 'oH-
me visioni. 
Mai cosi pochi rubarono cosi tanto. Spetta
colare. avventuroso technicolor: 1 8 5 5 la prima 

- grande rapina al t rèno, con Sean Connery, 
-Donald Sutherland. Anne D o w n , 

• ( T 6 . 1 8 , 1 5 . 20 .30 , - 2 2 . 4 5 ) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
( A p 1 6 ) 
Un f i lm d i Rolph Netson Soldato blu, con Ctn-
dice Bergeri. Peter Strauss. technicolor. ( V M 
1 4 ) . (R iduz ion i ) . 
( U s. 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
( A p . 1 6 ) 
Piccole labbra. Colori , con Pierre Clementi, 
Karya Barger, Barbera Rey, Mar ia Mont i . 
( V M 1 8 ) . 

S T A D I O 
Viale M. Fant i - Tel. 50.913 
( A p 15 .30 ) 
Divertente technicolor: I l testimone, con A l 
berto Sordi, Philippe Notret. Per tu t t i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 1 5 , 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 3 0 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana, 17 - Te l . 226.196 
( A p 16 ) 
Rassegna richiesta dagli spettatori , solo oggi. 
II greti de Bunuel colpisce anccra. un classico 
L'angelo sterminatore, con Silvie P're l . 
L. 8 0 0 ( A G I S 6 0 0 ) 
( U s 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pagnini - Tel. 480.879 
( A p IS .J0» 

Dimenticare Venezia di Franco Brusat,. tech
nicolor, con Erland Josephsoi. Mariangela 
Meiato. Eleonora Giorgi ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 

ALBA 
Via F. Vezzani IRifredi) • Tel . 452.298 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Cane di paglia di Sem Peckimpah, con Du-
stin Hoffman, Susan George. Capolavoro in 
technicolor. ( V M 1 8 ) . 
Rid. A G I S 
G I G L I O (Galluzzo) 
Viale Manfredo Fant i - Tel . 50.913 
( A D . 2 0 . 4 5 ) 
Dyane Thome è lisa la belva del deserto. 
Colori . ( V M 1 8 ) . 
LA NAVE 
Via Villaniagna. 111 
( In iz io spett. 2 1 . 1 5 . si r.pete il 1 . tempa) 
Totò lascia o raddoppia? 
L. 7 0 0 - 3 5 0 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnaia 
Oggi chiuso 
AB C INEMA DEI R A G A Z Z I 
Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Oggi ch'.uso 

A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli, 104 • Tel. 225.057 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Brace Lee 'o L'ultimo combattimenot di Chen, 
4i scopecolori, ccn Gigi Young, D a i Jagger, _ 
Churk Norris. 

. Rid. A G I S 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S. Simone 
Today in English The serpent's egg by I. 

• Bercjnion, v / t l i L. Ulmann, D. Carradin*. 
( 1 6 . 1 5 . 1 8 . 2 0 . 2 0 . 2 5 , 2 2 . 3 0 ) 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoin 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Galluzzo • Tel. 20.48.307 
Ch'usura estiva , • • 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paolett i . 36 - Tel. 469.177 
(Spett. 2 0 . 3 0 - 2 2 . 4 0 ) 
Robert Al tman presenta: Nashville. Colori , con 
Bwbara Baxley. • 
F L O R I D A 
Via Pisana, 109 • Tel. 700.130 
( A p . 1 5 , 3 0 ) - • • i 
Spettacolare come la sua arte Bruca ' Lee II < 
maestro. Technicolor, con Ho Ch'.ng Do. Per 
tu t t i . - . ! 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
R O M I T O ' J 

Via del Romito 
( A p . 1 5 ) 
. . .Più forte ragazzi. Diretto da Giuseppe C v 
lizzi. Colori, con Tercncc Hi l l e Bud Spen
cer. 
(U.s . 2 2 . 4 0 ) 
Rid. A G I S 
C.D.C NUOVO G A L L U Z Z O 
Via S Francesco d'Assisi Tel . 204 505 
( A p . 20.30.» 
I l consigliori, con Tonras Ml l .an . M e r l i n B»l-
sam. ( V M 1 4 ) . 
S.M.S. SAN QUI R ICO 
Via Pisana, 576 - Tel . 701.035 (Bus 628) 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 
La bambolona, ccn Ugo Tognazi i . 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via K Giuliani 374 
(Spett . 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Il cinema e il color edella pelle: Le calda ' 
notte dell'ispettore Tibbs di Norman Jewiscn, 
con Rod Steiger, S. Poitier. ( U S A 1 9 6 7 ) . 
Rid. A G I S 
C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
Tel . 690.41 B 
(Spett . 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Rosemary baby di Roman Polenskl. ( 1 9 6 8 ) . 
L . 7 0 0 - 5 0 0 
S P A Z I O U N O 
Via del Sole. 10 - Tel . 294.265 
(Spett . 1 7 . 3 0 - 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
La conquista del West di Cecil B. De MHIe, 
con G. Cooper, J. Arthur. (USA 1 9 3 6 ) . 
C I R C O L O L 'UNIONE 

Ponte a Ema. Vin Chiantigiana, 117 
Oggi chiuso 
C D - C COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442.203 (BUS 28) 
(Spett. 20.30-22,30) 
Di Costa Gravas L'aliare della sezione spe
ciale, ccn L. Seiguer. 
CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica - Te l . 640 083 
( A p . 2 1 , si ripete il 1 . tempo) 
Divertente t i lm: Mash, technicolor. Per tutt i . 
C.R.C. A N T E L L A 
ViaPul icc iano , 53 - Tel. 640.207 
(Ore 21.30) L. 700-500 
Al piacere di rivederla di Marco Leto, con 
Ugo Tognazzi, Francoise Fcbirn. M i o u Miou . 
( V M 1 8 ) . 
Rid. A G I S 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel . 20.11.118 

. Un film di B. Barreto Donna Fior è I suoi due 
' mariti. Colori. Per tutti. . . 

M A N Z O N I (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 
( A p . 2 0 , 3 0 ) 
Per i l C.R.T. un thrilFng I I maratoneta, ccn 
Dustin Hof fman, Lourence Oliver. ( V M 1 8 ) . 
(U .s . 2 2 , 3 0 i • . -

S A L E S I A N I 
Figline Vnldarnon 
Via Roma. 18 - Tel. 958.125 
Per il cineclub: Cadaveri eccellenti. 

M I C H E L A N G E L O 
SAN CASCIANO VAL DI PESA 
Oggi chiuso 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia, 16 - Tel 216 253 
4 2 . M A G G I O M U S I C A L E F I O R E N T I N O 
Stasera alle 2 0 . 3 0 : Da» Rheingold di R-
Wagner. Direttore: Zubin Mehta . Regìa di Luca 
Ronconi. Scene e costumi di Pier Luigi Pizzi. 
Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamento < C • ) 

C E N T R O H U M O R S I D E * ~ 
Via Vitt. Emanuele. 303 - Tel. 480.281 

(SMS Rifredi) 
Ouesia sera alle ore 2 1 . 3 0 per la rassegna 
del teatro comico internazionale e Don Jor
dan x presenta il Piccolo circo di nono. 
Spettacolo di mimo e clown. 

SCUOLA L A B O R A T O R I O 
D E L L ' A T T O R E 
Via Alfani. 84 - Te l . 215.543 
Oggi chiuso 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G. Orsini, 73 - Tel . 68.12.191 
Questa sera «He 2 1 , 1 5 . Magazzini erimiri»!! 
production* presenta « I l carrozzono », in: 
Vedute di Porto Said. 
Prrnotaz ron« ore 1 8 - 2 0 . Telefono 2 1 5 5 4 3 . 
T E A T R O V E R D I 

Via Ghibellina - Te l . 296.242 
Sono in vendita dalle 16 alle 2 2 ? biglietti 
per i posti numerati validi per le due ecce
zionali esibizioni musicali che Riccardo Coc-
ciante terrà il 2 9 e il 3 0 Maggio. «Ila ore 
2 1 . 3 0 . 
N I C C O L I N I 
Via Ricasoli - Tel . 213.282 
Ouesta sera alle ore 2 1 . 1 5 Paolo Poli !n 
I morino d- Bruno Carbocci. 
Prevendita dalle 10 alle 1 3 . 3 0 * • ' dalle 1 6 
a«e 1 9 . 

Rubriche a cura della SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E - Via 
Martel l i n. 8 - Telefoni: 287.171 • 211.449. 

COMPRATE 

ALFA ROMEO 
LAVORO DI 

CASA NOSTRA! 
SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli 22, F IRENZE 
Telefono (0S5) 430.741 

ACQUISTARE ALLA 

SCAR 
AUTOSTRADA 

E' UNA GARANZIA 
IN PIÙ" . 

VIA 01 NOVOL., 22 
Telefono 430.741 F IRENZE 

COMMDf 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (OS72) 41215 . 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutt. i venerdì liscio con i 
migliori complessi. 
Sabato sera e domen'ca po-
mergg 'o discoteca. 
Domenica sera, discoteca • l ive!* 
Tutta la famiglia si diverte a l 

CONCORDE 

ALFA R O M E O 

TUTTA UNA PRODUZIONE 
AL MASSIMO DELLA 

AFFIDABILITÀ' 

SCAR AUTOSTRADA 
VIA DI NOVOLI 22 — TEL. 430.741 — FIRENZE 

FA VOI OSÒ 
MOBILI 

TARABELLA 
QUERCETA 

P//a Matteotti 11 -1 0SS4 769131 

Solo per questo mese la MOBILI TARABELLA 
Querceta offre appartamento completo di 

* C A M E R A M A T R I M O N I A L E S T A G I O N A L E 
* T INELLO C O N T A V O L O A L L U N G A B I L E 

PER 6 PERSONE 

* C U C I N A C O M P O N I B I L E 
* S A L O T T O I M B O T T I T O ( d i v a n o - 2 D O ! -

t rone tavo lo ) 

A SOLI 2.490.000 
AMPIA GARANZIA 

IL/HESnEREDIWGGlARE 
Roma-Mil*rro-Iirfi.w>-rirenze-Gefio^-^!5^^?^TrTjo 

http://Pa.iet.ta
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Cosa si muove di nuovo tra le «stellette» militari 

La ramazza è ancora 
r«arma» principale 
dei militari di leva 

« Spazzare le foglie sec
che sul piazzale della caser
ma è la nostra principale 
se non unica attività ». Chi 
parla è Marco, 27 anni, lau
reato in lettere e filosofia 
che sta compiendo il ser
vizio militare in una caser
ma fiorentina. 
' Pochi mesi dopo aver pre

so la laurea è dovuto par
tire. Ora è al settimo mese 
di naia. E' — come si dice 
in caserma — « in discesa ». 

Il suo giudizio è condi
viso da altri soldati con cui 
ci siamo incontrati. Il ser
vizio di leva è visto come 
un qualcosa di quasi « in
comprensibile ». 

« Fatto in questo modo 
— aggiunge Franco, un al
tro giovane militare — è 
soltanto un prolungamento 
di quello stato di parcheg
gio in cui anche l'univer
sità ci ha relegato. 

Almeno quest'anno speso 
sotto le armi servisse per 
apprendere un mestiere che 
potrebbe magari esserci u-
tlle una volta tornati alla 
vita civile ». 

Per chi, come Marco, è 
stato costretto per motivi 
di studio a fare il servizio 
militare da « vecchio », la 

A colloquio con alcuni giovani soldati • Come si vive all'interno delle 
caserme - Perché la « legge dei principi » trova ostacoli di attuazione 
da parte di alcuni ufficiali • I cambiamenti vanno molto lentamente 

vita è ancora più dura ed 
i suoi giudizi sulla naia sono 
più pungenti. 

« Le nostre giornate — 
prosegue Marco — trascor
rono in costante attesa: o 
della libera uscita, anche se 
dopo chi come me abita a 
diverse centinaia di chilo
metri da casa ha 11 proble
ma di come trascorrere la 
serata, o della licenza per 
rituffarsi per 48 ore o cin
que giorni nel proprio am
biente. 

Sono boccate d'ossigeno 
che ti permettono poi di 
"sopravvivere" fino alla li
cenza successiva ». 

« Lia vita militare — in
calza Beppe, che da civile 
fa il meccanico e che ora 
invece è cuoco di un bat
taglione — per come è or
ganizzata, sembra la sagra 
dell'assurdo, riesce a disto
glierti anche da quelli che 
fino al momento in cui non 

«382, un numero 
importante anche 
per le caserme » 

Le « norme di principio sulla disciplina mili
tare » uno dei frutti di maggiore spicco della 
VII legislatura - Resistenze del Ministero 

Oltre alla orinai celebre 
« 382 » — la legge del 1975. 
sull'attribuzione dei poteri 
alle regioni, che però Ita 
trovato attuazione soltanto 
nel 1197 con i decreti pre
sidenziali altrettanto famo
si — un'altra legge « 182 » 
(la sorte ha voluto che Que
sto numero d'ordine diven
tasse simbolico per le leggi 
di riforma dello Stato ita
liano!) questa però del 
1978, è entrata seppur con 
minore fama e clamore, nel 
novero delle norme destina
te a lasciare traccia inci
siva nella storia istituzio
nale della Repubblica: di
ciamo delle « nonne di prin
cipio sulla disciplina mili
tare». uno dei frutti di 
maggiore spicco della sta
gione riformatrice che ha 
caratterizzato la settima le
gislatura repubblicana. 

Sappiamo che questa leg
ge non è stata sufficiente
mente popolarizzata in mez
zo alla gioventù e alle For 
ze Armate, e dobbiamo di
re che questo limite può 
costituire una pesante ipo 
teca sulla sua reale appli 
cazione e operatività. Se 
possiamo affermare, infat 

' ti. che non pochi sono gii 
ambienti militari che han 
no accolto la legge con fa 
vore e soddisfazione, non 
ci potremmo azzardare a di 
re che manchino altri am 
bienti e settori dell'appa 

rato militare dove la legge 
è osteggiata e malvista. 

Le « norme di principio » 
hanno infatti introdotto 
una prima normativa gene 
rale rivolta ad adeguare 
l'ordinamento delle Forzt 
Armate al dettato della co 
stituzione: con il riconosct 
mento di tutti i diritti co 
stituzionali al cittadino al 
le armi; con l'esclusione 
tassativa che limitazioni 
nell'esercizio di quei diritti 
possano essere introdotte 
con il regolamento di disci 
plina e possano comunque 
discendere da altre ragioni 
che non siano quelle, circo 
stanziatamente indicate dei 
l'espletamento delle funzio 
ni proprie delle Forze Ar 
mate: con l'introduzione di 
precìse norme procedurali e 
di garanzia per il militale 
soggetto a sanzioni discipli 
nari: con la creazione, in
fine. di organismi rapprz 
saltativi dei militari, a co, 
ratiere elettivo, per esei 
citare una diretta compe
tenza in tutta una serie di 
materie concernenti la vita 
quotidiana del soldato, ad 
eccezione ovviamente delle 
questioni concernenti l'or
dinamento e le operazioni 
militari. 

A quanto risulta finora 
però, il Ministero della Di 
fesa e le alte gerarchie mi 
litari hanno fatto fino 
adesso circolare dei prò 
getti di regolamento di di 

Passo dopo passo 
verso la riforma 

delle forze armate 
Avviata a superamento la separazione tra 
mondo militare e società civile • La proposta 
del PCI per la riforma del servizio di leva 

Credo £in-tn dire «.ubilo 
che .in quegli ultimi anni in 
virtù dell ' ininalUa Irgi-iali-
\a del nostro Partilo e per 
l'intenerito depli »tc4«i mi
litari è andata maturando 1J 
Recedila di profondi cam
biamenti nelle strutture, nel
le condizioni di vita, negli 
orientamenti delle istituzioni 
militari. 

f riunitati ron«ejrniti nel
l'opera di riforma democra
tica delle forze armale, per 
i l con*olidameiilo di que-ta 
istituzione con la «ocielà ci
vile avviando a superamento 
lo Malo di separatezza tra 
forze armate e pae«e non «o-
no certo da solto\ aiutare. 

Certo qne«ti risultali non 
po*«ono farci dimenticare !«• 
re«i«tenzc e le difficoltà che 
ancora esistono per andare 
a\anti nella battaglia per la 
democratizzazione dello Stalo. 

Importanti lezzi sono Mate 
»ppro\atc in questi ultimi 
anni, come quella dei prin

cipi ro-lilu/io.iali della di-
-cipliua militare, la riforma 
dei «ervizi di informa/ione. 
lo leggi di programmazione 
degli armamenti per -otto-
porrr a controllo le -celle 
della dife*a. la riforma del
le -er\ i lù militari, la legge 
per gli alloggi di servizio. il 
raddoppio - del - " ro*iddetto 
« «oldo * per i militari. 

Altre propo*te di legge del 
no*lro gruppo parlamentare 
non hanno pollilo seguire il 
loro iter per lo scioglimento 
anticipato delle Camere, co
me quella a favore dei mili
tari di leva in ca*o d'invali
dità per ran-i* di servizio e 
dei loro superbiti in ca«o dì 
morte. 

Quc*ta propo-ta di legge 
ha poi lro\ato l'unificazione 
con quelle di altri partili. 
I l Testo unificato parte dal
le premesse dell'ari. 52 del
la Coslìtnrion* il quale af
ferma che « le Forze Armate 
«ono costituite con la co*cri-

hai indossato la divisa sono 
stati i tuoi interessi. 

Io, ad esempio, sono sem
pre stato un appassionato 
lettore di romanzi, per cui 
pensavo che questo mi aiu
tasse a trascorrere i mesi 
di naia. Invece dopo quat
tro mesi di servizio militare 
non riesco più a leggere un 
libro ». 

L'approvazione della «leg
ge sui princìpi » — prose
gue il giovane — mi sem
bra però che abbia portato 
alcuni cambiamenti in quel 
la che dovrebbe essere l'im
postazione della vita mili
tare. 

« Si — dice Franco - -, ma 
per vedere in concreto que
sti effetti bisognerà aspet
tare l'approvazione del nuo
vo regolamento di discipli
na e l'elezione degli organi 
di rappresentanza. 

Oggi ci troviamo in una 
fase dì transizione ed al

cuni ufficiali legati a vec
chie concezioni della vita 
militare cercano, trinceran
dosi dietro questa incom
pletezza, di continuare alla 
vecchia maniera. 

In alcune caserme, del 
resto, ancora non si ven
dono i giornali e chi maga
ri rientra dalla libera usci
ta con un giornale di sini-. 
.stra sotto il braccio è an
cora visto di traverso ». 

« Vedi — aggiunge Beppe 
- anche quando è venuta 

fuori la notizia che alcuni 
reparti dell'esercito sarebbe
ro stati usati per presidia
re possibili obiettivi dei ter
roristi qualche ufficiale si 
è "gassato" dicendo che si 
rifiutava di prendere or
dini dalla polizia e dai ca
rabinieri, poi comunque tut
to si è appianato». 

« Anche a noi — inter
viene Paolo, 20 anni, che 
sta facendo il servizio mi
litare in un reparto nei 

pressi di Milano — ci stan 
no facendo addestrare ad 
eventuali azioni antiguerrì
glia. 

Da una parte del piazzale 
ci sono schierati alcuni di 
noi vestiti male che rap
presentano i possibili bri
gatisti e che simulano di 
lanciare bombe lacrimoge
ne, mentre noi dall'altra 
parte, dobbiamo riuscire a 
metterci la maschera anti
gas entro nove secondi ». 

I giudizi sulla vita mili
tare che emergono da que
sto incontro coi ì giovani 
di leva non sono molto lu
singhieri. 

« L'esercito — comunque 
— conclude Marco — può 
assolvere nel contesto delle 
attribuzioni che gli sono sti
le date dalla costituzione 
un ruolo essenziale, come ha 
dimostrato durante le gran
di calamità che hanno col
pito il paese, ma dobbiamo. 
a mio avviso, operare per
ché cambi una certa men
talità e che le forze armate 
siano più legate a quella 
che è la vita che scorre al 
di là del muro delle caser
me. abbattendo vecchi stec
cati ». 

Piero Benassai 

sciplina nei quali le singo 
le norme tendono ad ayyi 
rare alcune delle presenzio 
ni più incisive e innovative 
della legge «382n; mentre 
ancora non si è stati in 
grado di varare una rego 
lamentazione attuativa pei 
dar corso alle elezioni de
gli organi di rappresentan 
za di base, intermedie e 
centrali, che avrebbero jtà 
dovuto cominciare a funzio 
nare se le elezioni politiche 
anticipate non avessero prò 
vacato il rinvio della loro 
istituzione. 

Nel frattempo, sono cir
colate notizie preoccupanti 
anche circa l'approvazione 
della norma speciale della 
legge « 382 » secondo la iua 
le « sono condonate le san 
zioni disciplinari di corpo 
infliggere o da infliggere 
per infrazioni disciplinari 
commesse dai militari fino 
a tutto il novembre 1977 >; 
mentre si sono aperte con
dizioni particolari per la re 
voca dei trasferimenti e per 
l'annullamento di « note ca 
ratteristiche » negative a 
carico dei militari che n 
sono battuti per una nuova 
legislazione sulla disciplina 
delle Forze Armate. 

La preoccupazione. Ictjit 
tinta, è che anche in questa 
campo, come in tutta -a 
sfera politica e sociale, •n 
sia sviluppata una con 
troffensiva restauratrice, ri 
rotta a ripristinare nelle 

Forze Armate il «clima» 
anacronistico delle vccclue 
regolamentazioni interne di 
origine regia e di ispira
zione « prussiana ». a cui 
certi ambienti militari re 
stano nostalgicamente uf 
fezionati. 

Si deve, al contrario, con
siderare che te « norme di 
principio ». introdotte con 
la legge « 382 » insieme alle 
nuove norme sulle servitù 
militari e a quelle che han
no promosso il riordinamen
to e la riforma e i servizi di 
sicurezza — tutte leggi va
rate dopo il 20 giugno 1976 
— hanno soltanto aperto 
un primo varco verso la pie
na e totale rispondenza 
dell'ordinamento dell'appa
rato militare alla Costitu
zione della Repubblica. 

Altri passi dovranno esse
re compiuti per rispettare 
la « riserva assoluta di leg
ge r> che l'art. 52 della Co
stituzione pone inequivoca-
bilineute su tutte le funzio
ni da adempiere per corri
spondere al dovere della di
fesa del paese, delle sue 
istituzioni democratiche, del
la sua convivenza civile. 

Tra questi passi andran
no indicate la riforma del 
servizio dì leva e la norma
tiva sull'ordinamento dei 
quadri militari, nonché al
tre leggi e misure rivolte al
la piena democratizzazione 
delle Forze Armate, al loro 

collegamento con le istitu
zioni civili della Repubblica. 
alla evoluzione delle loro 
funzioni al servizio delle po
polazioni. all'ammoderna-
mento tecnico dei loro equi
paggiamenti. e così via. 

I « passaggi » più urgenti 
per lo svilupT.* di questa li
nea di politica istituzionale 
sono stati ora dalle relezlo-
ni degli organi rappresenta
tivi interni e dal varo del 
nuovo regolamento di disci
plina subordinato alle «nor 
me di principio ». 

C'è dunque un « momento 
elettorale » dinanzi a noi, ri
volto a garantire che anche 
in questo delicato settore 
non si compiano manovre 
restauratrici con l'VIH le
gislatura republbìcana: ma 
c'è un vermanente « mo
mento » della battaglia, del
ta lotta democratica a cui 
sono chiamate in particola 
re te generazioni più giova
ni — ma non soltanto quel 
le! — perchè le conquiste 
ottenute nelle legai siano 
praticamente attuate e per
ché S'a averta la v'a a nuo
vi svilupoi delta vita demo 
rrntica anche i questo set 
tnrc dell'ordinamento dello 
Stato renubìbicann 

Alberto Cecchi 
(membro della comm:s 
sione affari costituzio

nali dslla Camera) 

zione obbligatoria ». pertan
to lo Slato democratico. 
quando il servizio militare 
implica rischi all indili al 
«ervizin deve intervenire ga
rantendo un equo trattamen
to pensionistico. 

I l PCI ha presentato altre 
proposte di legge riguardanti 
•"avanzamento e il trattamen
to economico dei *otlnffiri.i-
|i delle Forze Armale. \i oslio 
allre-i ricordare la completa 
trascuratezza . del Go\en:o 
»iil problema dcll'oraaniz/a-
zione e del controllo del 
traffico aereo e dell'inqua
dramento professionale «li 
que*to personale. 

Per dare -olnzionì a que
sti prohlemi il PCI ha avan
zato la proposta di aumen
tare sii orzanici dei ruoli 
siteriali dell" \eronautira M i 
litare: naviganti. a«?i-tenti-
leenici del traffico aereo. 

-Mire iniziative specifiche 
«ono «late avanzale per la 
ristrutturazione degli arse
nali. degli stabilimenti mi
litari e per l'ordinamento 
giudiziario militare. 

I * elezioni politiche an
ticipale hanno del resto im
pedito di giungere all'appro
vazione della I * t g * P*J •« 
riforma del servizio militare 
di leva per la quale il co
mitato della Commissione 
Difesa della Camera aveva 
elaborato nn te«to unificato. 
11 PCI si è sempre battuto 
per dare una «olnzione posi
tiva ai problemi legati alla 
vita del giovane militare di 
leva rimasti insoluti anche 
dopo la recente Legge del 
3 maggio 1975 n. 191. 

Xon si può negare ad c o m 
pio clic è tuttora irrisolta la 
questione di un impiego ade
guato dei giovani durante il 
l>criodo militare. Questi «i 
-entono inutilizzati e delu-
«i. Noi comunisti abbiamo 
»empre ritenuto che nella no
stra Repubblica la presenza 
popolare in -ono alle Forze 
\rmale debba avere una fun
zione ali iva e partecipativa. 
Con la approvazione della 
lesse dei principi -onn state 
sellate le ha»i costituzionali 
e politiche per una nnova 
concezione della vita militare. 

I.a nostra proposta di les
se di riforma del servizio 
militare di leva fi*->a la du
rata della ferma in 12 mc-i 
per tutte e tre le forze ar
male. prevede l'unificazione 
della leva con il «nperamen-
lo della divisone tra quelle 
di mare e dell'aria, e l'uni
ficazione del servìzio di re
clutamento «otto la direzione 
dello Stato Maggiore della 
Difesa. 

Un punto molto importan
te è quello di generalizzare 
e riordinare i corsi di spe
cializzazione professionale 
aperti ai militari di leva, dan
do a questi il pieno ricono
scimento ai fini civili deHa 
occupazione. 

Altra novità introdotta 
dalla nostra proposta è quel
l i della ferma volontaria. 
Ozni anno Io Stato «pende 
100 miliardi per reclutare ed 
addestrare 250 mila giovani 
alle armi, per poi non esse
re in grado di offrire loro 
::na occupazione professio
nale. 

Noi comunisti abbiamo pro
posto di utilizzare, su base 
volontaria, i giovani di leva. 
nelle attività prodiillive del
la difesa, con resolare con
tralto annuale di impiego re
tribuito e assistilo. 

Deve e-sere garantita IVdu-
cazione civica e l'attivila 
•poriiva. promuovendo d'ac
cordo con gli organi di rap
presentanza. un rapporto con 
gli Fnli Locali elettivi e 
con le Regioni e programmi 
di iniziative per la utilizza
zione di attrezzature sporti
ve e centri culturali. 

J>»»*»no e-*erc migliorale 
le condizioni igieniche delle 
ca-emie. deve e--ere i-litui- ' 
lo il libretto sanitario del mi
litare. L'altro a-pctlo im
portante riguarda le e-en-
zioni dal servizio militare in 
raso di eccedente gettito ri
spetto al fabbisogno, l-e 
eventuali dispense devono 
e-*ere rese pubbliche con 
elenchi nominativi e con le 
motivazioni della mancata 
incorporazione. 

Questi non sono che alcu
ni cenni della attività legi
slativa svolta dal partito co
munista riguardante la poli
tica militare. 

Siamo consapevoli che ciò 
non è «ufficiente e che dob
biamo sviluppare ulterior
mente l'iniziativa democrati
ca ad ogni livello, qoe-to è 
necessario per vincere le re-
«i«t*nve e le discriminazioni. 

Sergio Tesi 
(Mìa Commisùone Dì' 

/e.sa dell* Camera) 

Lo ha riconosciuto il fratello dalle foto sui giornali 

Identificato l'uomo assassinato 
nella pineta vicino a Livorno 

E' di Santa Croce sull'Arno e ha 48 anni — Sembra avesse amicizie negli 
ambienti degli omosessuali - E' stato ucciso nella notte tra domenica e lunedì 

LIVORNO — Dario Taddei è 
il nome dell'uomo assassinato 
nella macchia di Calignaia. 
Aveva 48 anni, abitava a San
ta Croce sull'Arno insieme al
la madre e al fratello, era 
celibe, un diploma di maturi
tà scientifica e molti amici 
nel giro degli omosessuali. 

Ormai la cosa è certa, si è 
trattato di un delitto matura
to in ambiente « particolare », 

. quattro colpi dì un'arma ca
libro 9 corto andati a segno 
nel giro di % pochi minuti, 
mentre l'uomo fuggiva e cer
cava di sottrarsi a quella 
tragica fine. Ieri, all'obitorio 
dei Lupi, il fratello, che ave
va visto la loto sui giornali, 
ha riconosciuto ufficialmente 
la salma. 

Dario Taddei e stato visto 
dai parenti per l'ultima volta 
nel pomeriggio di domenica 
scorsa, quando è uscito da 
casa. Un particolare è impor 
tante per le indagini: è anda
to via a bordo di una mac
china che ancora non è stata 
trovata. 

Martedì i familiari, che si 
preoccupavano della sua pro
lungata assenza da casa, si 
seno decisi ad andare dai ca
rabinieri di Santa Croce per 

"denunciare la scomparsa. 
Intanto, sempre nello stes

so giorno, a Livorno, verso le 

16, cinque ragazzi sui 16 anni. 
mentre tornavano dalla 
spiaggetta di Castel Sonnino 
ed erano in cammino lungo i 
sentieri che portano all'Aure-
lia, hanno scoperto il cadave
re. 

Ieri l'altro a Livorno era 
giornata di festa. Santa Giu
lia Patrona della città. Il 
tempo era bello e molta gen
te ne aveva approfittato per 
andare al mare spensierata. 
Ed allegri e spensierati erano 
anche quei giovani che hanno 
rinvenuto il cadavere. La vit
tima era distesa con le brac
cia in avanti, la faccia a ter
ra e vistose macchie di san
gue sugli indumenti, lungo la 
vecchia Aurelia. una strada 
sterrata che corre tre o 
quattro metri al di sotto del 
sentiero percorso dai cinque 
ragazzi. 

Il gruppetto, terrorizzato, 
ha preferito non avvicinarsi 
al corpo e è corso al risto
rante « Il Romito ». a poche 
centinaia di metri di distan
za. per chiedere aiuto. Al ri
storante è stata informata la 
polizia. 

Il traffico sulla statale era 
intenso, non solo per il gior
no festivo ma anche per i 
lavori in corso sul ponte di 
Calafuria che impediscono la 
normale circolazione a dop

pio senso 
Quando finalment tono 

arrivati i diligenti della 
squadra mobile e dei carabi
nieri ed il sostituto procura
tore della Repubblica dottor 
Gindolo. è stato esaminato li 
corpo. I segni dell'omicidio 
sono stati subito chiarissimi, 
il corpo della vittima è se
gnato da quattro fori di 
proiettile. Sono state Itirmu-
late le prime ipotesi. 

L'uomo probabilmente sta
va fuggendo lungo il sentiero 
percorso più tardi dai ragaz
zi, dove sono stati trovati 
due bossoli e due proiettili 
della stessa arma dell'omici
dio; chi lo inseguiva gli ha 
sparato alle gambe, ma il 
Taddei ha continuato a cor
rere disperato ed ha cercato 
di far perdere le tracce sal
tando sulla strada sottastan
te. Qui è stato raggiunto e 
finito con un colpo alla 
schiena a bruciapelo. 

L'uomo è stato trovato co 
si, con il corpo maciullato, le 
scarpe lontane qualche me
tro. la cerniera dei pantaloni 
aoerta, la cintura sfilata. 
senza documenti. Non si sa
peva chi fosse, né tanto me
no il movente dell'omicidio; 
in un primo momento, per la 
spietatezza dell'esecuzione. 
si era pensato ad un regola

mento di conti nell'ambiente 
della malavita, del contrab 
bandleri. della droga. 

Poi è stata avanzata l'upo 
tesi di un «guardone» sco 
perto e poi quella di un de
litto maturato nell'ambiente 
degli omosessuali. A sostegno 
di quest'ultima ipotesi si è 
dimostrata la deposizione del 
fratello della vittima che. do 
pò aver visto le foto pubbli
cate dai giornali, si è presen
tato per riconoscrie la salma 
ed è stato interrogato 

Ieri c'è stata l'autopsia. 
Dario Taddei è stato assassi
nato durante la notte tra 
domenica e lunedi. Oggi, a 
distanza di pochi giorni. 
mentre si indaga sull'omici
dio. la gente quasi quasi co 
mincì.i a tirare sospiri di sol 
hevo: in fondo era di Santa 
Croce, non abitava al Forno. 
dopotutto l'ambiente degli 
omosessuali è un ambiente 
circoscritto, di pochi che 
fanno i fatti loro, non si 
tratta di droga che si infiltra 
dappertutto ed irretisce i 
giovani, non si tratta di Bri 
gate Rosse. 

La gente si sente estranea 
alla vicenda e immune, que 
sto basta per essere tranquil
li. 

Stefania Fraddann 

Dopo l'arringa dei difensori degli imputati 

Oggi il verdetto d'appello 
per gli «amanti diabolici» 

Secondo l'avvocato Sellaroli non ci sarebbe stata premeditazione - La donna, 
per la difesa, è completamente estranea alla vicenda - Mancano prove 

FIRENZE - Ultime battute, 
al processo per il delitto di 
Castiglione della Pescaia. 
Sergio Giudici, Alberto De 
Luca. Viviana Vichi, i tre 
imputati di questa vicenda e-
rotico passior.ule conosceran
no il verdetto dei giudici 
d'appello oggi. 

Ieri sono stati ancora di 
scena i difensori dei due 
principali protagonisti: Ser
gio Giudici, ex operaio della 
Piaggio, ed ex giocatore dilet
tante del Burano e Viviana 
Vichi, sposata con Giulio Di 
Pasquale, proprietario di un 
bar sulla costa maremmana. 
ucciso il 7 dicembre '77 
dall'amante della moglie. 

L'avvocato Giovanni Sella
roli, ex magistrato delia 
Procura di Pisa, difensore di 
Sergio Giudici, con una ap
passionata arringa, si è bat
tuto per dimostrare che la 
vittima non è stata uccisa 
con Dremeditazione. , 

« Non c'è — ha detto l'av
vocato Sellaroli — premedi
tazione né sul piano della 
preparazione .psicologica in 
quanto quelle poche frasi 
("Io l'ammazzerò") non di
mostrano la fondatezza della 
volontà ma caso mai si tratta 
di sfoghi di una situazione 
particolare, né sul piano ma
teriale. 

Tanto è vero che la stessa 
arma del delitto è un tubo di 
ferro... ». 

Sellaroli ha sostenuto la 
tesi dell'omicidio d'impeto 
avvenuto dopo l'accesa di
scussione fra i due rivali. 

Quindi omicidio volontario 
ma non premeditato con 
conseguente riduzione della 
pena. In ipotesi, il difensore 
del Giudici ha chiesto la con
ferma della condanna di 
Grosseto. 

Per l'avvocato. Maurizio 
Andreini, difensore di Vivia
na Vichi in questo processo 
non vi sono prove ma solo 
indizi vaghi ed equivoci. 

Il difensore ha sottolineato 
come in tutte le pagine del 
processo e sia nell'arringa 
della parte civile che nella 
requisitoria del PM, abbondi
no i pregiudizi contro Vivia
na Vichi. Alla donna, dice 

Andreini. si rimprovera di 
avere l'amante e quindi e u 
na peccatrice, mentre al 
marito è permesso tutto. 

Per l'avvocato Andreini non 
esiste neppure la casuale che 
invece il PM Carabba indivi
dua nell'odio che Viviana 
nutriva per ii marito, nel 
l'interesse che aveva nella 
proprietà del bar e nell'amo
re per l'amante. « Ma l'inte
resse — ha sottolineato An
dreini — non c'era in quanto 
il bar era già stato venduto 
nel luglio del '77. 

E poi che interesse^ poteva 
avere la donna ad uccidere il 
marito? Dal punto di vista 

A S. Lucia di l izzano 

Attentato fascista 
alla Casa del popolo 

PJCTOIA — A Santa Lucia di Uzzano. nel corso della notte 
alcuni fascisti sono penetrati nella locale Casa del Popolo, 
cercando di usare le loro nozioni di teppismo per metterla 
a soqquadro e per distruggerla. 

A terra, sui muri, sui biliardi, e sulle strutture in genere. 
è stato sparso del cognac, per poi aappiccare il fuoco. 

Proprio nel dilettantismo che gli attentatori hanno dimo
strato (le carte per terra, l'uso dal cognac, poco infiamma
bile) nel loro infantilismo (i biliardini vuotati dei pochi 
spiccioli) sta la loro firma. 

Le scritte sui muri del circolo inneggianti al Fronte della 
Gioventù ed a Avanguardia Nazionale, che hanno proprio 
in certe zone della Val di Nievole i loro punti di forza, sono 
una chiara testimonianza di questa matrice. 

dell'interesse Viviana ci a-
vrebbe rimesso non solo dal 
lato economico, ma avrebbe 
perduto i figli ai quali è le 
gatissima ». 

Analizzando il comporto 
mento tenuto dalla donna 
dopo il delitto, l'avvocato 
Andreini ha detto che Vivia 
na aveva paura, era dispera 
ta. « Cosa avrebbe dovuto fa 
re? » — si è chiesto il difen 
sore — « recarsi dai carabi 
nieri e denunciare Sergio 
Giudici? ». 

« Viviana — ha detto anco 
ra l'avvocato Andreini — non 
sapeva nulla delle intenzioni 
di Sergio Giudici. E' scritto 
nelle carte processuali. De 
Luca racconta che Sergio gli 
disse di non « dire niente a 
Viviana sennò interverrà». 

« E poi — ha concluso il 
legale della donna — basta 
leggere le lettere che Sergio 
ha inviato a Viviana durante 
la sua detenzione in carcere. 
Sono circa 200 lettere in cui 
quest'uomo scrive che la Vi 
viana non sapeva niente. 
che l'aveva fatta soffrire per 
colpa sua ». 

In una scrive Sergio: a Io 
ti ho fatto del male, sei in 
prigione per colpa mia, non 
sapevi niente ». « Non do 
vremmo forse tener conto di 
queste lettere ». 

L'avvocato ha concimo 
chiedendo l'assoluzione di 
Viviana Vichi con formula 
ampia. 

g. $. 

Il convegno si concluderà domenica prossima 

Studiosi a confronto a Orbetello 
sulla biologia delle «zone umide » 

ORBETELLO — L'undicesi
mo congresso della società i-
taliana di biologia marina, si 
è aperto ieri mattina ad Or
betello nei locali del Super-
cinema. Tema fondamentale 
del congresso patrocinato dal 
comune di Orbetello. dall'isti
tuto di zoologia dell'Universi
tà di Modena e dalla Regione 
Toscana è quello relativo alla 
biologia marina e alla gestio
ne della fascia costiera. 

Argomento di estrema im
portanza che trova in Orbe 
teìlo. per le sue peculiari ca
ratteristiche naturali di «zona 
umida», l'ambiente più ade 
rente alla discussione e al
l'approfondimento di un te
ma tanto attuale. 

Il programma dei lavori 
che occuperà i prossimi 
giorni (fino a domenica 27) 
prevede una articolazione 
centrata su argomenti come 
la gestione delle risorse di 
pesca; la laguna lacustre e 
l'acquacultura: la conserva
zione e la promozione del
l'ambiente costiero; l'Inqui
namento costiero: fonti, na
tura ed effetti. 

Sono presenti il dottor Dan 
Manolelli, del museo di sto
ria naturale di Bucarest 
( Romania); il professor 
Claude " au i i cL . . direttore 
dell'istituto scientifico e te
cnico di pesca marittima di 
Nantes; U professor Robert 
Clark del dipartimento zoolo
gico dell'università di New 
Castle; il professor Joseph 
Bergerad. direttore Station 

Biologique di Roscoff (Fran
cia). 

Di fronte ad un folto pub 
blico di studenti, docenti 
universitari, ricercatori del 
C.N.R.. autorità militari, ap-
pacetcnati del mare, «ecolo
gi». amministratori delle pro
vince di Grosseto e Livorno. 
il congresso è stato aperto 
dai saluti del professor Fer
nando Taddei. rettore dell'u
niversità di Modena, dal pro
fessor Bruno Battaglia, pre
sidente della società di biolo
gia marina e dal professor 
Giuseppe Cognetti. direttore 
dell'istituto di zoologia del
l'università di Mcilena. 

Ma soprattutto. Cognetti ha 
sottolineato il lavoro di stu-
buto determinante del Co

mune e della Regione Tosca
na. 

Il risanamento della laguna 
dio e di ricerca condotto sul
la laguna di Orbetello come 
momento unitario ed inter
disciplinare che ha affrontato 
in modo nuovo la politica 
dell'ambiente. Questo con
gresso. ha specificato il do
cente. non è quindi un «con
sulto apocalittico» al capezza
le della natura in generale e 
dell'ambiente marino in par
ticolare: è al contrario un 
momento di confronto e di 
verifica per realizzare le 
condizioni produttive per 
l'uomo in armonia con la na
tura e. appunto, con il mare 
attraverso una serie di solu
zioni di recupero e di svilup-

Nuovo incendio doloso 
in un night di Follonica 

GROSSETO — Un incendio, sembra di natura dolosa, si * 
sviluppato la notte scorsa nel locala notturno « Snoopy • di 
Follonica, situato in Via Rossini a nord dalla città bal
neare cha ha causato danni valutati sui 200 milioni 

Gli anonimi esecutori del grava gesto, dopo aver gettato 
una notevole quantità di benzina sotto la porta d'entrata 
gli hanno appiccato il fuoco. 

All'interno dal locale, era da poco trascorsa Cuna a 
mazzo, si trovavano ancora i dua soci propriatari cha par 
r'"" '"•so sono riusciti a sfuggirà alla fiamma a a chiedere 
immediatamente l'intervento dai Vigili del fuoco 

C'è da dira cha lo stestn locale ara stato oggetto di un 
analogo gesto la notte di Natale dall'anno scorso ripor
tando danni alle strutture per SO milioni. 

pò ai fini culturali, economici 
e scientifici. 

Successivamente ha preso 
la parola il sindaco di Orbe
tello. compagno Piero Von-
gher. che h» illustrato lo 
studio sulla laguna, condotto 
dal politecnico di Milano e 
dall'università dt Modena, i 
niziato nel 1975. 

Uno studio — ha detto il 
sindaco — che si poneva co 
me obiettivo il risanamento e 
l'utilizzaz'one dell'ambiente 
lagunare e che ha potuto es 
sere realizzato con il contri 
— ha detto il sindaco — pro
cede con grande intensità ed 
oggi risulta quasi totalmente 
realizzato: l'utilizzazione sarà 
migliorata con una attività di 
pescicoltura e di turismo e 
non inquinante. 

Un lavoro che ha richiesto 
una grande quantità e qualità 
di energia (università, regio
ne. potere locale, produttori 
e cittadini) e che ha permes
so dì sconfiggere tentativi di 
deturpazione e di rovinosa 
politica mai sopiti e di po
tenziare nel contempo le at
tività economiche, tra le 
Iquali emerge la pesca. 

Questo settore — ha prose
guito Vongher — con gì' in
vestimenti che hanno conse 
guito il potenziamento delle 
attività di sperimentazione 
(tre ettari sono stati concessi 
al CNR per l'insediamento di 
impianti n.d.r.). ha assunto 
un carattere di centralità per 
l'intera zona. 

p.z. 
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L'anno prossimo appuntamento di rilievo nel capoluogo toscano 
Non manca più nulla alla 

serie di manifestazioni «Fi
renze e la Toscana dei Medi 
ci nell'Europa del '500» della 
primavera del 1980. Adesso 
sono arrivati anche i soldi. 

La Giunta Regionale • To
scana ha approvato infatti u 
na proposta di legge per il 
finanziamento del progetto. Il 
discorso relativo alla - mani
festazione è abbastanza 
complesso sul piano organiz
zativo. 

Si tratta infatti di una se
rie di attività che caratteriz
zano la VI edizione della 
Biennale Europea d'Arte. 
scienza e cultura» promossa 
dal Consiglio d'Europa e or
ganizzata dal governo italiano 
attraverso il Comitato Nazio
nale in cui si registra l'im
pegno determinante della Re
gime Toscana, del Connine e 
dell'Amministrazione Provin
ciale di Firenze. , 

«Firenze e la Toscani! dei 
Medici nell'Europa del 'ó()0» 
— clic è appunto il tema del
la VI edizione della Bienna
le — si terrà a Firenze nella 
primavera del 1980. Le Espo
sizioni Biennali del Consiglio 
d'Europa la cui organizzazio
ne fu avviata subito dopo la 
fine del secrndo conflitto 
mondiale — hanno lo scopo 
di porre in evidenza il pa
trimonio ideale, le comuni 
derivazioni culturali dei di
versi popoli europei. 

I-e precedenti edizioni che 
si sono avute nelle principali 
capitali europee (Atene. Pari
gi. Roma, Londra. Berlino e 
cosi via) hanno documentato 
aspetti fondamentali di civil
tà che, dopo specifiche tra
sformazioni in questo o in 
quel paese, hanno poi im
prontato la vita dell'Europa 
intera, in vari periodi. 

La prooosta di legee della 
Giunta Regionale Toscana, 
presentata dal presciente 
Leone e dell'assessore Tassi 
nari, intende assicurare un 
intervento finanziario adegua
to alle attività predisposte 
d-d Comitato Nazionale della 
Biennale Europea e consenti
re agli Enti e alle principali 
Istituzioni culturali della 
Toscana di partecipare a 
quella che si preannuncia es
sere l'occasione più impor
tante per mettere a punto 
studi, annrofondimenti. mate
riali sulla storia dell'arte e 
della cultura nella Toscana 
del VI secolo. 

Già al tempo dei Medici 
la Toscana e Firenze 

«parlavano» in europeo 
Una rassegna nell'ambito della sedicesima edizione della Biennale eu
ropea d'arte, scienza e cultura - L'impegno della Regione • Mezzo mi
liardo di contributi - Le iniziative in cantiere nelle altre città toscane 

Il contributo complessivo è 
di 500 milioni e si articola 
nei seguenti modi. All'Ente 
provinciale per il turismo di 
Firenze, nella sua qualità di 
Tesoriere del Comitato na
zionale per la VI Esposi
zione Europea d'arte e cultu
ra. è destinato un contributo 
di 300 milioni. 
' La Regime, inoltre, per 
promuovere un fitto tessuto 
di manifestazioni collaterawli 

eroga contributi per iniziative 
intese a contribuire al tema 
della Toscana del '500. allesti
te da Enti Locali e Istituzio
ni culturali per complessivi 
200 milioni. 

Per l'ammissione al contri
buto la Giunta Regionale si 
avvale del parere motivato 
della Consulta Regionale per 
i Beni Culturali e Naturali. 

Questo aspetto della legge 
si rende necessario per il 

particolare rilievo di iniziati
ve già preunnunciate anche 
dagli Enti Locali e dagli Isti
tuti culturali di Pisa e di Li
vorno da una parte, e di Sie
na e di Grosseto dall'altra che 
troveranno un coordinamento 
dialettico con le mostre fio
rentine. 

Anche altre importanti città 
della Toscana stanno assu
mendo e preparando iniziati
ve suggerite dal tema di 

! questa esposizione europea, 
cosicché si può prevedere un 
susseguirsi ordinato di impor
tanti manifestazioni in tutta 
la regione per il 1980. 

A manifestazioni concluse il 
Comitato Nazionale per la 
' VI Esposizione Europea as
sicura il versamento sul Bi
lancio regionale del saldo at
tivo eventuale della gestione 
delle manifestazioni. 

La Giunta Regionale pre
senterà al Consiglio Regiona
le una relazione sui risultati 
delle manifestazioni con alle
gato il rendiconto della ge
stione. La Biennale Europea 
sui Medici rappresenta per 
l'Italia, per la Toscana e per 
Firenze un impegno ambizio
so che comporta il lavoro di 
un gran numero di studiosi e 
di giovani ricercatori. La 
Biennale è centrata su tre 
momenti: «l\ Primato del di
segno», «Il rapuorto tra pote
re e spazio». «Le forme della 
«"ultimi». Questi grandi temi 
danno origine a ben otto oc
casioni espositive. 

Sui temi delle mostre e su 
altri aspetti complementari. 
come le istituzioni dello Sta 
tuto mediceo, si terrà un 
congresso a Firenze, per una 
settimana, durante la prima
vera 1080 e un comitato 
scientifico è al lavoro per 
prepararlo: i contributi tro
veranno ins eguito la loro 
pubblicazione. 

Ed ecco per finire l'artico 
lazione esatta delle otto se
zioni che compongono l'E
sposizione. 

<I1 primato del disegno» 
(Palazzo Strozzi) ordinatore 
Luciano berti; «Il collezio
nismo mediceo» (Palazzo 

Vecchio), ordinatore Paola 
Barocchi: « Il potere e lo spa
zio » (Forte di Belvedere) or
dinatore Franco Borsi: «Spet
tacolo di corte e diplomazia 
medicea al tramonto del Ri
nascimento» (Palazzo Medi
ci-Riccardi) ordinatore Ludo
vico Zorzi: «l Medici e l'Eu
ropa 1532-1605)* ordinatore 
Giuseppe Pans;ni: «La rina
scita della scienza » (Bibliote
ca Laurenziana) ordinatore 
Paolo Galluzzi; « Editoria e 
società» (Palazzo Pitti) ordi
natore Leandro Perini: «A-
stroloaia. magia e alchimia 
nel Rinascimento fiorentino e 
eurooeo» (Istituto e Museo 
di Storia dell» Scienza) ordi
natore Paola Zambelli. 

SIENA - Carrellata su quello che ha fatto il Comune 

La cultura trova spazio 
fuori e dentro le mura 

L'attenzione verso i gruppi di base - L'impegno per il recupero di strutture 
degradate - La ristrutturazione dei magazzini del sale - Concerti e teatro 

L'intervento dell'Ammini
strazione comunale, sia verso 
le grandi isMtuzioni culturali 
che nella promozione diretta 
delle attività di base, è stato 
ampio e qualificante. 

In città, grazie anche al
l'apporto del Comune .sta 
nascendo una fitta rete di 
gruppi culturali di base for 
mati in larga parte da giovani, 
che si dedicano ad attività 
teatrali e di animazione. 

AL uni di questi, è il caso 
del «Laboratorio -IH». hanno 
già raggiunto un ottimo livel
lo di professionalità, IÙACUO 
tendo consensi di critica e di 
pubblico. 

Proprio per dare spazio a 
queste nuove realtà emergen 
ti. il Comune, in collabora 
zione con l'associazionismo 
democratico, con l'Amniini 
strazione Provinciale e l'Uni 
versità. ha individuato alcuni 
spazi nel centro storico: è il 
caso della residenza universi
taria di Fontebranda, e della 
sala dell'Istituto Pendola, nel
la quale ha trovato sede il 
cinema di qualità. 

Accanto alla cultura di ba
se. operano in città grandi 
istituzioni culturali quali U 
ni versità e Accademia Chi 
giana: per quanto riguarda 
questa uftima istituzione di 
grande tradizione. l'Ammi
nistrazione Comunale ha ope
rato per la formulazione di 
un nuovo statuto. 

Sono state inoltre avanzate 
propaste perchè questa isti
tuzione mantenga il suo aito 
livello culturale, pur apren
dosi alla Regione e alla città: 
in questo senso più stretti 
legami saranno instaurati con 
altri istituti musicali come la 
scuola di musica Rinaldo 
Franci e l'insegnamento di 
musicologia dell'Università di 
Siena. 

Già in questi anni è mi

gliorata la collaborazione per 
iniziative comuni con la M«'S-
sa Università. 

Per quanto riguarda le 
strutture, il problema del 
restauro del Teatro dei Rozzi 
è stato costantemente presen
te: si tratta di un vecchio 
edificio in pieno centro stori
co, che in passato ha attra
versato momenti di attività 
piuttosto interessante. Un 
altro sforzo consistente è sta
to fatto per una sempre mi
gliore utilizzazione della Bi

blioteca degli Intronati, già da 
oggi fra le più ricche in Ita 
Ha per i testi e manoscritti 
che risalgono al cinquecento 
«1 in genere a tutto il perio
do moderno. La struttura 
funziona ininterrottamente 
dalle ore nove alle venti: 'a 
spesa per la biblioteca Co
munale passerà, con il 11)79. 
da 100 a 160 milioni. 

Cinquecento milioni sono 
stati spesi per la'ristruttura
zione dei fondi del Palazzo 

i Comunale, i- Magazzini del 

Sale: l'opera si è imposta al
l'attenzione di tutto il Paese 
e costituisce un serio passo 
avanti per la realizzazione di 
un centro per iniziative cul
turali e mostre nazionali ed 
internazionali e già la mostra 
di Rutilio Manetti vi ha tro
vato una degna setle. 

Sempre nel settore esposi
tivo, l'Amministrazione Co
munale ha organizzato e 
promosso una serie di mo
stre assai qualificanti che 
hanno riscosso un ottimo 
successo, tese anche alla va
lorizzazione del patrimonio 
artistico senese, su Jacopo 
della Quercia e Michelangelo 
scultore. 

Di notevole interesse anche 
le mostre sugli artisti con
temporanei Piero Sadun. Mi
no Maccari. Dario Neri. Sho 
Shiba. Emesto Treccani. U-
n'altra esposizione ha avuto 
come tema «Fascismo, anti
fascismo e Resistenza» e di 
notevole valore turistico, ar
tistico ed economico è stata 

la Mostra «Arte e vino in 
Toscana» del 1!)7B. 
L'ultima mostra è quella 

grafica di Mirò che è indub
biamente un grosso appun
tamento culturale per la 
città, mentre anche la terza 
edizione della «Estate senese» 
è ormai alle soglie sulla scia 
del successo delle due passa
te esperienze. 

La collaborazione con il 
Teatro Regionale Toscano ha 
dato dei risultati est rema j 
mente positivi: tra l'altro 
Siena in questi ultimi anni è 
stata uno dei maggiori centri 
di produzione teatrale del 
Paese. Le esperienze de «Le 
mille e una nofte» del Teatro 
dell'Elfo o «Don Giovanni» di 
Molière allestito dalla com
pagnia di Carlo Cccchi, han
no aperto una strada che sa
rà sfinita anche negli anni 
futuri. 

Daniele Magrini 

« I d'apres 1939-1979» in mostra a San Giovanni Valdarno 

Bueno, solitario nella casa di Masaccio 
Nella struttura restaurata una rassegna antologica del noto pittore - Esposte oltre cinquanta 
opere - La programmazione delle iniziative culturali - Una esposizione decentrata ma di qualità 

Nella restaurata casa di 
Masaccio il Comune di San 
Litovanni Valdarno ha in 
Queste settimane organizzato 
ed allestito, con il patrocinio 
della Regione Toscana, una 
h.ostra antologica di Antonio 
Bueno, « / d'après 1939-1979 ». 

Al di là del merito specifi
co, e dopo qualche mese dal
la riuscita manifestazione 
sulla fortuna iconografica di 
Masaccio, l'iniziativa offre 
l'occasione per avanzare an
cora una volta alcune rifles
sioni di ordine più generale. 

Per quanto riguarda una 
possibile ipotesi di circuito 
regionale, a differenza dell'u
nico esempio concreto ravvi
sabile nel sistema emilia
no-romagnolo. la realtà to
scana non si differenzia gran 
che dalla maggior parte delle 
regioni italiane. 

Se è ben noto che indubbi 
progressi sono stati realizzati 
in altri settori della vita cul

turale (dalla rete di pubblica 
lettura al circuito teatrale al
la musica, tanto per ricorda
re qualche esempio), appaio
no altrettanto evidenti i ri
tardi nel settore delle arti vi
sive, con l'unica istituzione 
esistente, il museo progressi
vo di Livorno, bloccato da 
unni e che, dunque, di 
« progressivo » ha ormai ben 
poco a parte la denominazio
ne. 

Da un lato il gran fervore 
organizzativo del Comitato 
manifestazioni espositive Fi
renze-Prato (con qualche 
imminente propaggine a Sie
na e Pistoia in occasione del
la prossima rassegna di cul
tura catalana), dall'altro la 
latitanza di tanti centri im
portanti, talvolta addirittura 
votati al più stretto provin
cialismo. 

Bene ha fatto, a questo 
punto, il Comune di San 
Giovanni Valdarno a dare fi

nalmente segni di vita pre
sentando un pittore degno di 
stima e 

Ma, è bene dirlo in tutta 
franchezza, i rischi connessi 
ad un'operazione del genere 
sono quanto mai evidenti. 
Nel corso degli ultimi anni 
da più parti si è cercato di 
evitare le mostre pubbliche 
dedicate ad un singolo auto
re, volgendo piuttosto l'atten
zione ad iniziative tagliate in 
modo da presentare tutta 
quanta una situazione di ri
cerca. 

Se si vuole in ogni modo 
proporre artisti ancora attivi, 
allora il criterio da seguire è 
quello di un'accurata pro
grammazione: non una mo
stra, pertanto, ma una serie 
di mostre, in modo da aggi
rare ogni rischio di episodici
tà e in modo da non fare 
troppe concessioni al merca
to privato. La mostra di 
Bueno (o di qualsiasi altro 

artista seriamente motivato) 
può andare senz'altro bene, a 
patto però che non si tratti 
di un'iniziativa isolata, ma 
del primo episodio di un 
auspicabile ciclo di mostre o-
rientate secondo un preciso 
versante programmatico. 

Detto questo, è giusto ri
cordare l'interesse specifico 
della mostra in questione, 
senza quindi niente togliere a 
Bueno, che è personaggio di 
provata esperienza ed avves-
zo ai dibattiti culturali In
trodotte in catalogo da una 
circostanziata nota di Filiber
to Menna, sono presenti in 
mostra oltre cinquanta opere, 
in un arco di tempo che va 
dal 1939, data questa di un 
omaggio a Jarry, al 19, cosi 
da offrire una sorta di bilan
cio dell'attività di questo pit
tore 

« / d'après », ossia la lettu
ra di alcune emergenze della 
cultura visiva del passato, 

dal Diirer a De Chirico, da 
Uiorgione a Leonardo, da 
Klee a Picasso: una tavola di 
presenze che in qualche mi
sura rimanda alle scelte di 
elezione di Bueno, anche se 
le sue operazioni restano 
sempre segnate da un am
miccante intenzionalità de
mistificatrice. 

Il discorso meriterebbe 
certo tempi e spazi più cir
costanziati, anche se in ulti
ma analisi preme mettere in 
rilievo un fatto che. almeno 
per chi scrive, resta decisivo: 
tanto la partenza appare cor
rosiva e convincente, quanto, 
lungo la strada, questa carica 
finisce per perdere l'efficacia, 
insidiata come è dalle lusin
ghe del piacevole, al punto 
che i veleni iniziali vengono 
a stemperarsi in una serialità 
attraente ma alle volte fin 
troppo prevedibile. 

Vanni Bramanti 

La corsa parte sabato alle ore 16 da Piazza della Signoria 

Sono già oltre duemila 
i podisti del «Passatore» 

Il tracciato della gara — Si esibiranno gruppi folkloristici romagnoli — Le iscrizioni 

A pochi giorni dal via sono 
già oltre duemila gli iscritti 
alla «100 Km del Passatore» 
Firenze-Faenza. Al tradiziona
le appuntamento di primave
ra, sulle colline toscane e 
l'Appennino Tosco-Romagno
lo, non mancheranno i ca-
mionì e i professionisti più 
conosciuti del podismo ita
liano e intemazionale. 

A centinaia sono le richie
ste di iscrizioni dai paesi 
stranieri: Canada. Belgio. 
Stati Uniti, Francia, Austria. 
Svizzera. Cecoslovacchia, ecc. 

L'assessore eiio sport del 
Comune di Firenze, Alberto 
Amorosi, i sindaci dei comu
ni di Borgo San Lorenzo. 
Fiesole, Marradi e il presi
dente delI'F.--- rr~'ìnciale 
per il turismo di Firenze.. 
Rempo Ciapetti. daranno 11 
via ai centisti sabato 28 mag
gio alle ore 16 in piazza della 
Signoria. 

I concorrenti effettueranno ' 

il seguente percorso: piazza 
della Signoria. Via Calzaiuoli. 
piazza Duomo (lato Miseri
cordia). via dei Servi, piazza 
SS. Annunziata, via Battisti. 
via Lamarmora, viale Mat
teotti, piazza della Libertà. 
viale Don Minzoni. cavalcavia 
delle Cure, viale Volta, piazza 
Edison, via San Domenico, 
via Mantellini. via Fra Gio
vanni Angelico, piazza Mino 
(Fiesole), via Gramsci, via 
Matteotti, via Ferrucci, via 
dei Bosconi, vetta delle Croci 
(Olmo), via Faentina, Borgo 
San Lorenzo. Ronta, Passo 
della Colla. Marradi. Faenza. 

In occasione della manife
stazione sportiva è prevista 
la chiusura del traffico dalle 
16 alle 19 di sabato nel tratto 
compreso tra San Domenico 
e l'Olmo. -

Parenti, amici e tifosi che 
seguiranno in macchina o in 
moto i marciatori del «Pas
satore » sono stati invitati, 

nr.lle ripetute soste, di atten
derli a motore spento, evi
tando così di appesantire il 
percorso con gli scarichi di 
ossido di carbonio dannoso 
alla respirazione. 
L'Ente provinciale per il tu

rismo non riceve più le iscri
zioni. Chi desidera partecipa
re alla gara potrà sempre 
iscriversi il giorno stesso del
la partenza in piazza Signo
ri*. Tutto l'apparato dell'as
sistenza ai centisti, ormai 
collaudato da anni, è già 
pronto anche oer questa edi
zione. 

Nei numerosi punti di ri
storo tra i quali Fiesole, Ol
mo, Borgo San Lorenzo. Ron
ta, Passo della Colla, ecc., i 
partecipanti troveranno be
vande calde, zucchero, succhi 
e frutta. 

In otto postazioni fisse o-
pereranno medici, massaggia
tori. infermieri. 

Un regolare servizio di ci-

coloturisti prenderà in con
segna i primi che passeranno 
dal passo della Colla per ac 
compagnarli a Faenza. Sono 
inoltre previsti pulmanns per 
il soccorso agli atleti che non 
termineranno la gara ed au
tomezzi per il trasporto degli 
indumenti a Faenza, nonché 
otto controlli fissi e otto 
controlli segreti; inoltre un 
servizio di ambulanza seguirà 
i partecipanti. 

Un efficiente collegamento 
radio assicurerà gli indispen
sabili collegamenti con i po
sti di controllo e i nuclei or
ganizzativi dislocati lungo 
tutto il percorso. 

Gruppi folkloristici della 
Romagna si esibiranno nelle 
ore precedenti alla partenza 
in Piazza della Signoria: so
no sette gruppi di balleri
ni della « Ca del liscio », una 
orchestra e alcuni carri ad
dobbati come coreografia allo 
spettacolo. 

Oltre 6 0 milo persone olla mostra dell'antiquariato 

Cose di «altri tempi» 
a ruba a Pistoia 

Grosse vendite realizzate dai centocinquanta espositori - Una iniziativa 
che darà prestigio alla città • Il problema della tutela degli acquirenti 

PISTOIA — E' partita con il 
piede giusto a Pistoia la nuo
va esperienza del mercato 
dell'antiquariato, avviata dal
l'amministrazione comunale. 
dopo una lunga discussione 
ed un nutrito lavoro organiz 
zativo. 

Nei primi due giorni di vi
ta (sabato e domenica scorsi) 
si calcola che da 50 a ©0 mila 
persone siano passate, chi 
distrattamente e chi attento, 
agli articoli, fra i banchi ri
spolverati a nuovo e colmi di 
ogni sorta di antichità, 

Preziosi con intagli ormai 
inusitati, stoviglie « color 
nostalgia », abiti demodé, li
bri polverosi, mobili con tarli 
ormai anzianotti, e ancora 
quadri, porcellane, vecchi «e-
lisir » ...e via tornando in
dietro nel tempo con ogni 
sorta di oggetti. 

Fra questi articoli interes
santi. simpatici, fra queste 
antichità gustose, anche 
qualche rottame: come quella 
larga e dettagliata collezione 
di foto di Benito Mussolini. 

A parte questa, poche con
cessioni al cattivo gusto: 
espositori qualificati (quasi 
150) hanno realizzato a Pi
stoia grosse vendite. 

Gli artico^ più acquistati ( 
sono stati quelli del settore 
dell'oggettistica 

Ma anche i mobili — ben
ché i loro prezzi fossero 
piuttosto sostenuti — hanno 
ottenuto un buon volume di 
affari. 

Accanto al mercato ha fun
zionato un settore dedicato ai 
vini tipici di 12 regioni, che i 
visitatori hanno mostrato di 
gradire, se é vero che — co
me ci ha fatto rilevare Van-
nucci, assessore ai mercati 
del Comune — ben 7.000 bot
tiglie sono state acquistate — 
e si presume — bevute In 
questi giorni-

Un grosso successo, dun
que. E basterebbe questo per 
far ricredere alcune forze pV 
litielle (i socialisti ad esem
pio) da certe loro posizioni 
pessimistiche espresse in fase 
organizzatva. 

I fatti ie hanno smentite. 
Un accenno particolare, a tale 
proposito, merita la perfetta 
organizzazione, che ha fatto 
da corona alla variopinta 
mostra all'aperto. 

Al mercato dell'antiquariato 
di Pistoia (appena nato, ma 
all'avanguardia in gusto, ri
spetto ad Areno e Lucca) è 

stato dato un apposito rego
lamento che tutela gli esposi 
tori e garantisce loro il ruolo 
di commercianti. 

Il problema é ora quello di 
tutelare gli acquirenti. A tal 
proposito Vannucci ci ha di
chiarato che é prevista entro 
Settembre-Ottobre la nomina 
di una commissione di esper
ti che affianchi al prodotti 
veri e propri attestati di ga
ranzia. 

Fin dal prossimo mercato 
poi. (gli appuntamenti sono 
per il primo fine settimana 
di ogni mese) è previsto un 
allargamento nell'area di e-
sposizKxie. 

Un altro dato, infine, appa
re certo: questo tipo di ini
ziative dell'Amministrazione 
comunale può contribuire a 
fare di Pistoia una meta, un 
centro di attrazione. 

Molti sono già stati I visi 
tatori esterni che, se non al
tro. hanno potuto apprezzare 
quel ritaglio di antichità che 
é il centro storico di Pistoia, 
la cui originalità é stata an
cor più valorizzata da questa 
insolita cornice di cose di 
altri tempi. 

Si apre domani al Palazzo Comunale Interessanti iniziative a San Gimignano 

Un convegno a Scandicci I Un programma estivo 
sui metodi linguistici per P« Intercultura » 

Parteciperà il professor Tullio De Mauro • Una 
esperienza importante giunta al secondo anno 

Marzio Dolfi 

Il Piccolo Circo a Rifredi 
Si conclude questa sera con lo spettacolo di Don Jordan 

Il piccolo circo Nono la stagione del Centro Humor Side 
all'SMS di Rifredi. Lo spettacolo è l'ultimo del ciclo « Il co
mico internazionale tra satira e entertainment », che ha 
visto sfilare per tutto il mese di maggio alcuni tra i più 
interessanti mimi dell'ultima generazione. Tra questi ricor
diamo Carlos Trafic, Justin Case, lo scatenato Jango Ed-
wards e il gruppo degli Hot Pesches di New York e gli 
inglesi del Moving Picture Mime Show. 

Con questo ciclo rHumor Side ha riaperto le porte anche 
alla presenza maschile rigorosamente esclusa dalla parte 
più cospicua della stagione. Humora completamente riser
vata al comico delle donne. 

Sia in un caso che nell'altro le rassegne hanno costi
tuito, con le inevitabili differente di livello, un'importante 
occasione non solo per gli amatori del mimo,. Infatti ogni 
spettacolo era acoempagnato da aeminari e interventi volti 
ad allargare 11 campo delle conoscenze nel settort. 

Domani si apre ai palazzo i 
comunale di Scandicci il ; 
convegno « Educazione lin- ; 
guistica: strumenti per la i 
programmazione del lavoro . 
didattico, misurazione e svi- l 
luppo delle capacità linguisti- ; 
che individuali ». 

Il convegno, organizzato in 
collaborazione con l'Istituto 
di filosofia del linguaggio 
dell'università di Roma, si 
chiuderà sa*>ato. I lavori sa
ranno aperti dal professor 
Tullio De Mauro che parlerà 
sul tema: «Identificazione e 
sviluppo delle capacità lin
guistiche individuali - Teoria 
e pratica del glottokit - Le 
esperienze di lavoro in atto a 
Scandicci, Assisi e Roma », 
con la collaborazione di 
gruppi di insegnanti di Pado
va, Milano, Foggia. 

Alle ore 18 i dottori Stefa
no Oensini e Massimo Vedo-
velli si intratterranno su «Il 
retroterra sociale e linguisti
co ». analisi dell'esperienza 
condotta a Scandicci nelle 
scuole comunali per l'Infanzia 
di Capannuocia e Marciola. 

Alle 19 verranno formati 1 
gruppi di lavoro secondo gli 
ordini di scuola (elementare, 
per l'infanzia, media Inferiore 

e superiore). Sabato saranno 
esaminati i risultati dei lavo
ri di gruppo e a conclusione. 
alle ore 19. parlerà li profes
sor Tullio De Mauro. 

L'esigenza di approfondire 
il problema dei modi e dei 
presupposti dell'educazione 
linguistica da parte delle in
segnanti delle scuole comuna
li per l'infanzia di Scandicci, 
si è felicemente incontrata 
con l'impegno di Tullio De 
Mauro e del suo gruppo a 
confrontare la propria ricer
ca tecnica nel campo delle 
scienze linguistiche con i 
problemi concreti dell'educa
zione linguistica nelle scuole 
e, più in generale, con il 
problema del possesso e del
l'uso della lingua nel nostro 
Paese 

Ne è scaturita un'esperien
za di aggiornamento che, al 
suo secondo anno di vita, 
sperimentando con rigore e 
con passione un'interazione 
possibile tra pratica didattica 
e ricerche linguistiche teori
che ed applicate, si propone 
di formulare alcune ipotesi 
sulle migliori vie da seguire 
per k> sviluppo delle capacità 
linguistiche, delle bambine e 
del bambini, 

Le manifestazioni previste dall'organizzazione 
specializzata nel settore degli scambi tra popoli 

S. GIMIGNANO — Intercul
tura è un'organizzazione cul
turale specializzata nel setto
re degli scambi tra nazioni. 
popolazioni e culture diverse 
e rivolta in particolare al 
mondo giovanile. Da molti 
anni la sua sede è a San 
Gimignano. 

Si sono definiti in questi 
giorni i programmi per l'atti
vità estiva e autunnale, dopo 
il convegno nazionale di qua
lificazione per i soci d'In
tercultura. Questo è il pro
gramma: dal 2 al 3 giugno 
incontro nazionale con i geni
tori che hanno un figlio al
l'estero grazie all'iniziativa 
dell'associazione. 

Dal 6 al 9 luglio verranno 
accolti quarantacinque giova
ni provenienti dall'Unione 
Sovietica; dal 28 luglio al due 
agosto si svolge; à un corso 
di preparazione per centocin
quanta giovani Italiani in 
partenza per l'estero con una 
borsa di studio Intercultura. 

Dal due al nove settembre 
sempre a San Gimignano si 
svolgerà un seminario euro
peo organizsato dall'EFIL e 
da Intercultura. I seminarlo 
che avrà come tema. «Mobili
tà giovanile ed educazione» 

gode del patrocini? del Consi
glio d'Europa ed è stato or
ganizzato in collaborazione 
con il Centro Interculturale e 
di Educazione permanente. 

Dal 1 al 14 ottobre si svol
gerà un incontro nazionale di 
informazione e formazione 
per chi ha partecipato ai 
programmi di Intercultura 
durante la stagione 1978-79. 

Nella attività di Intercultu
ra c'è un settore specifico 
dedicato ai rapporti e agi: 
scambi con l'URSS. Per 
quest'anno sono previsti due 
viaggi: uno dedicato alle 
strutture prescolastiche esti
ve. l'altro alle strutture socio 
sanitarie. 

Il programma prevede: per 
il primo viaggio dal 4 al 9 
luglio visita alle strutture 
parascolastiche estive di 
Mosca, Leningrado, Vilnius, 
per il secondo viaggio, dfil 1 
alili agosto, a Mosca e a Le
ningrado. visita a strutture 
ospedaliere e sanitarie, in-
ontrl con studenti di medici
na. 

Sia nel primo che nel se
condo viaggio sono natural
mente previste visite ai mag
giori musei e ai monumenti 
più importanti delle città. 
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Mentre si attende l'esito delle perizie necroscopiche \- \ » * " » ' » . 

Preoccupazione per i bambini 
ma ieri nessun nuovo ricóvero 

t ' i \ ni \\v 
Chiesta dall'assessore comunale Cali la convocazione della commissione regionale istituita questo inverno 
Sotto controllo tutti i piccoli vaccinati negli ultimi 15 giorni - Singolare lettera di un ufficiale Nato al «Mattino» 

A chi interessano i colpevoli? 
Luciano Grasso, su «Il Mattinoti di 

ieri, si chiede quali e Quanti sono i re
sponsabili dei nuovi decessi. « Ma non 
doveva pensarci la primavera? », si chie
de anche polemicamente, come se qual
cuno gli avesse dato questa assicura
zione. 

E intanto critica quelle autorità (e, 
naturalmente, si tratta di quelle comu
nali) che hanno provveduto a sospen
dere, in via cautelativa, le vaccinazio
ni, una scelta che -— ancora ieri sera — 
ha dimostrato tutta la sua opportunità, 
vista anche la decisione del ministero 
della Sanità di provvedere a seque
strare il vaccino su tutto il territorio 
nazionale. 

Insomma, secondo Grasso, ci sareb
bero santi che possono fare miracoli e 

che non li fanno e ci sono « cattivi » 
da punire, con ogni probabilità negli 
uffici del Comune (questo, in verità, il 
corsivista de « // Mattino » non lo dice 
apertamente, ma lo lascia soltanto ca
pire). 

Oru nel merito una risposta la lascia
mo all'assessore Cali, unico finora — 
tra quanti sono investiti di autorità 
pubblieu — ad essersi preoccupato tem
pestivamente per le nuove, drammati
che morti. Invece, noi vorremmo chie
dere una cosa piti personale a Luciano 
Grasso: ma dove vive? Ma questa Na
poli, sfasciata dal trentennale malgo
verno de e dai vari Lauro, l'ha mai vi
sta? Ma si è accorto che i bambini — 
guarda caso! — di vaccini o di virosi 
o per chissà quali altri motivi conti

nuano a morire nelle zone più povere, 
più squallide e degradate, dove anche 
il più modesto misero pasto quotidiano 
costituisce un problema? 
> E che bisogno ha, in tutto questo, di 

| « inventare » gialli e di dar la caccia a 
! misteriosi colpevoli? Li ha tutti davan

ti agli ocelli i colpevoli che cerca. I 
vari presidenti del consiglio e ministri 
per il Mezzogiorno, l responsabili della 
politica economica che hu ridotto in 
questo stato Napoli e il Mezzogiorno. 
Lo chieda a loro. 

Oppure queste morti sono soltanto il 
pretesto per una cinica speculazione 
elettorale? Sarebbe davvero il colmo 
se chi ha ridotto Napoli in questo stato 
pensasse di poterne trarre ancora un 
profitto! 

ALCUNI EPISODI DELLA CAMPAGNA ELETTORALE DC 
Volantino del comitato elet

torale dt Alfonso Ambrosino, 
candidato De al Parlamento 
nellu circoscrizione Napoli-
Cusertu. Titolo « Perché bi
sogna votare DC ». 

Contenuto, tra le altre cose: 
« Un eventuale rafforzamento 
del PCI in Italia provoche
rebbe le seguenti conseguen
ze catastrofiche li Sciopero 
dei capitali e fuga all'estero 
di tutte le risorse finanziarie 
oggi disponibili: 2) Inflazione 
galoppante con danni incal
colabili per tutti i lavoratori u 
reddito fisso; 3) instabilità 
politica con il pericolo di ri
solvere iìi chiave cilena la 
conscguente crisi politica ita
liana: 4) Aumento puuroso 
della disoccupazione con l'ac
centuazione di tutte le forme 
di violenza ». 

/ nostri elettori ricorderan
no bene (e con grande soddi
sfazione) quale «rafforzamen
to» ebbe il PCI alle politiche 
del '76. Ebbene quel raffor
zamento, e la conseguente co
stituzione di una maggioranza 
comprendente i comunisti, 
provocò le seguenti conse
guenze (come hu detto a chia
re lettere in più di una oc
casione lo stesso presidente 
del Consiglio Giulio Andreot-
ti) 

1) Rafforzamento delle ri
sorse finanziarie del Paese 
(eravamo al crollo, la Banca 
d'Italia disponeva di riserve 
monetarie per soli tre gior
ni) e ripresa del prestigio in
ternazionale dellu lira e della 
nostra economia, tunt'c che la 
comunità eruropea ci ha ria
perto il credito. 

2) Blocco del meccanismo 
inflazionistico che ci ave
va portati sull'orlo del bara
tro (un tass,o di oltre il 25 
per cento di inflazione> : una 
stabilità politica durata fin-
quando è durata la maggio
ranza d'intesa, e cioè finche 
la DC non ha voluto cambiar
la e romperla. 

4) Mantenimento comples
sivo del livello di occupazione 
e del salario reale (che anzi 
e cresciuto) a differenza di 
tutti gli altri Paesi d'Europa 
dove la grande crisi petroli-

«Non votare PCI 
o sarà 

peggio per te! 
Ormai i de ricorrono ai falsi, ai ricatti, alle men
zogne - L'on. Lettieri, la scorta e un tresette 

» 

fera,è stata pugata innunzi-
tutto e direttamente (in ter
mini di salario e di occupa
zione) dai lavoratori occupati. 

Si dirà mu allora andava 
tutto bene? Nient'af fatto. V 
Italia era nel '76 ad mi passo 
dal tracollo, interno ed inter
nazionale, tanto che un set
timanale francese dedico la 
pwpria copertina all'immagi
ne dellu penisolu italiana che 
si staccava dal continente ed 
andava — come un'isola — 
alla deriva. Da quella situa
zione siamo usciti, grazie al
l'impegno ed al senso di re
sponsabilità dei comunisti e 
dei lavoratori italiani. Ma 
quando si è trattato di pas
sare dal tamponamento alla 
trasformazione, dalla emer
genza alla costruzione di un' 
Italia diversu, che non debba 
trovarsi tra qualche anno nel
le stesse catastrofiche condi
zioni del '76, la DC ha smes
so di collaborare. «Il mio si
stema di potere non si toc-
cu » ha dett:o ed ha rotto 
la maggioranza con i comu
nisti. 

Ecco cosa non andava: ec
co la verità: i comunisti han
no guardato agli interessi del 
Paese, la DC a quelli della 
propria bottega. 

* • * 
L'episodio è accaduto a 

Laurino, un piccolo centro 
dell'entroterra cilentano. 

L'on. Lettieri, a cui, com'è 
noto, è toccato in sorte (co
me spiegarselo altrimenti?) 
di fare per un po' di tempo 

il sottosegretario ugli Interni, 
arriva con tanto di auto blin
data e scorta. Si tratta di se
dici agenti, disposti su 4 au
to. Altri tre sono seduti nella 
stessa vettura dell'onorevole 
sottosegretario. 

L'onorevole scende ed en
tra nel bar della piazzu del 
paese. Vede tre o quattro av
ventori impegnati in un acca
nito tressette e — IH vena di 
demagogia populistico-eletto
nile — s'impossessa del po
sto di uno di loro e comincia 
a giocare a tressette. 

E i poveri agenti della scor
ta? Inutile dirlo. Vigilano — a 
spese della collettività — sul
le stravaganze elettoralistiche 
dell'aspirante deputato DC... 

Da un po' di tempo un in
terrogativo ci assilla, non ci 
dà tregua: di quanto saranno 
ingrassati alla fine della cam
pagna elettorale alcuni nota
bili de. i loro « grandi » elet
tori, ma anche quelli piccoli? 
Tutte quelle persone, cioè, 
che da quando è cominciata 
la corsa al seggio esprimono 
il loro impegno politico ritro
vandosi davanti a tavole im
bandite in questo o quel risto
rante alla moda, ammannen-
do oltre che quintali di cibo 
anche quintali di manifestini 
e di promesse. 

Stando alle ultime notizie, i 
più « grassi » dovrebbero di
ventare gli elettori di Cirino 
Pomicino, che incurante della 
sua « missione » di medico 

mette a repentaglio il coleste
rolo dei suoi votanti invitan
doli a cena una sera si e V 
altra no. 

Ecco ti calendario della set-
timana appena trascorsa. Lu-
nedì cenu da « Giuseppone a 
mare ». Pesce a volontà ma 
solo per pochi intimi pare 
60 persone. Incontro di massa 
invece giovedì: alle li) a «Vil
la Ilerta», dove oltre 200 per
sone si sono strette intorno 
al cundiduto. Ed altrettante 
alle 22 a « Villa Scipione » 
dove, oltre ad una cenu im
bandita addirittura sui due 
piani della villa, c'erano, per 
contorno, uno spettacolo di 
cabaret e l'intervento straor
dinario del ministro Scotti. 

L'appuntamento più impor
tante di questa settimana è 
invece per sabato, a Sorrento. 
La « grande abbuffata », quin
di, continua. 

In questi giorni, nei vicoli 
iìitorno a piazza Dxtnte, un 
giovane che si trascina con 
una gamba sola, oir? fatico
samente da un basso all'al
tro, da un palazzo all'altro, 
coti pacchi di volantini e pie
ghevoli che invitano a votare 
il candidato de nel collegio 
senatoriale di Napoli 11 Giu
seppe Giliberti. 

Ciò che più colpisce le fa
miglie alle quali si rivolge. 
è il tono iìtsistente e suppli
chevole con cui questo pove
retto, consegnando i fogli d\ 
propaganda, raccomanda di 
votare per il candidato de. 
«Fatelo per me — dice più 
o meno —- il dottore mi ha 
promesso un posto se gli pro
curo molti voti ». . 

Ci sembra superfluo un 
commento sul cinismo spre
giudicato con cui questi de
mocristiani giocano con la 
miseria e la sventura. Lo 
scudocrociato ha colmato le 
sue liste di uomini « per be
ne » che si riempiono la boc
ca di bontà e dignità, ma 
che nei fatti non si fermano 
davanti a nessuna nefandez
za. Sono uomini di questo 
stampo che hanno provocato i 
maggiori guasti morali al no
stro paese. 

Serve per la macellazione automatica delle carni 

Nuova catena di... smontaggio 
E' stata inaugurata ieri alla presenza del sindaco Valenzi e degli assessori Scippa, In
coratolo e Picardi - Primi risultati contro la commercializzazione abusiva delle carni 

Per chi non l'avesse ricevuto 

Certificati elettorali : 
dove e come richiederli 
Gli orari degli uffici — Sportelli per il rilascio 
delle carte d'identità presso le sezioni municipali 

L'ufficio stampa del Comu
ne Informa i cittadini che 
non avessero ancora ricevuto 
il certificato elettorale per 'a 
prossime elezioni politiche dei 
3 e 4 giugno, che possono 
richieder!© a! cempetente uf
ficio comunicando telefonica
mente le loro generalità e 
l'esatto indirizzo. Sarà poi 
cura dell'ufficio elettorale 
provvedere all'invio del certi
ficato all'indirizzo dichiarato. 

Questo servizio telefonico 
andrà in funzione da sabato 
prossimo fino al 4 giugno con 
11 seguente orario: da saba
to 26 maggio a sanato 2 giu
gno dalle 9 alle 49; domenica 
3 giugno dalle 8 alle 22; lu
nedi 4 giugno dalle 8 alle i2. 
I numeri telefonici a dispo
sizione dei cittadini sono i 
seguenti: 342713 • 341888 -
341369 • 340387 • 341862 • 343217 -
343372 • 340063 - 341600. 

Quel cittadini che non vo
lessero utilizzare questo ser
vizio. ma intendessero recaròì 
personalmente a ritirare il 
certificato elettorale possono 
farlo presso gii sportelli dei-
l i divisione elettorale in 

piazza Dante al 3. piano. 
Questi uffici resteranno aper
ti secondo il seguente calen
dario: da sabato 26 maggio 
a sabato 2 giugno « compresa 
la giornata di domenica 27 
maggio) dalle 9 aiie 19; do
menica 3 giugno dalle 3 al
le 22; lunedì 4 giugno dalle 
7 alle 14. 

In occasione di questa con
sultazione elettorale, come di
sposto dall'assessore al decen
tramento amministrativo e- j 
alle sezioni municipali, fa
ranno istituiti presso le sedi 
municipali appositi sportelli 

Eer il servizio di rilascio del-
t carte d'identità. Ques'.i 

sportelli funzioneranno inin
terrottamente, oltre l'orario 
normale. Uà domani al 2 s'u
gno. dalle 17 alle 20. Nei gior
ni festivi del 3 e del 10 giù. 
gno questi sportelli saranno 
aperti dalle 9 alle 12 e dalle 
17 alle 20. 

E' auspicabile che quei cit
tadini che hanno bisogno del
la carta d'identità ne faccia* 
no richiesta tempestivamente 
per evitare inutili affollamen
ti negli ultimissimi giorni. 

« Basta azionare questa le
va e l'animale, ucciso con un 
colpo di pistola pneumatica. 
rotola per terra; poi. per is
sarlo in arie, si preme que
sto bottone; con quest'altro 
pulsante, quindi, si avvia lo 
scoiamento automatico...)». 
Ecco come il direttore del 
macello comunale, professor 
Giordano, spiega il funziona
mento del nuovo capannone 
per la macellazione. 

E' una vera e propria ca
tena di « smontaggio ». Cosi, 
in gergo, la chiamano gli ope
rai. E* qui. infatti, che gli 
animali vengono fatti a pez
zi. E' stata inaugurata ieri 
mattina alla presenza del sin
daco Valenzi e degli asses
sori Scippa. Picardi e Locora-
tolo. 

Può K lavorare » più di 40 
capi all'ora II quasi cente
nario macello comunale ne 
aveva proprio bisogno. « Ora 
— ha detto il direttore — 
possiamo far fronte alle esi
genze della città e dell'inte
ra provincia ». 

La novità più significativa 
è forse quella della raccolta 
del sangue, che prima goc
ciolava a terra e attraverso 
le fogne finiva a mare. Orar 
invece, viene conservato in 
un serbatoio e prelevato da 
una cì5t?m*» d^l comune. La 
meccanizzazione del servizio 
segna una radicale inversio
ne di tendenza. Prima di tut
te le varie fasi della lavo
razione. venivano fatte a ma
no. Ì . > . 

Questa nuova struttura 
— hanno ricordato il sinda
co e gli assessori — è 11 
frutto di una iniziativa con
giunta dell'amministrazione 

comunale e dei lavoratori che 
già lia portato a significativi 
risultati nella lotta agli abu
sivi (coloro che vendono la 
carne senza farla controlla
re dai sanitari del macello). 
Ora. però, restano da risol
vere i problemi del perso
nale e delle strutture per la 
commercializzazione. Ne han
no parlato con gli ammini
stratori gli operai Terenzi. 
Caiazzo. Fusco e Moscatelli. 

Attualmente il macello fun
ge anche da mercato, ma non 
è adeguatamente attrezzato 
per svolgere questo compito. 
Proprio per questo è stata 
proposta la realizzazione di 
capannoni per !e esposizioni 
delle carni. Ma è chiaro che 
la soluzione complessiva del 
problema si potrà avere so
lo con la creazione della cit
tà annonaria, prevista nel 
progetto speciale per l'area 
metropolitana. 

Per il personale comunale, 
invece, il problema si pone 
in questi/termini: per l'im
possibilità di fare lo straor
dinario (la legge fissa un li
mite di 150 ore all'anno) c'è 
il rischio di non riuscire a 
smaltire tutto il lavoro. Che 
fare? Per casi ececzionali co
me questo — hanno r isposi 
gli amministratori — si può 
prendere in considerazione 1* 
ipotesi di una deroga, alla leg
ge. Del resto, il nuovo contrat
to di lavoro prevede già un 
monte-ore di straordinario 
più elevato. 

Al termine dell'incontro si è 
deciso di intitolare all'operaio 
Gennaro Capozzi, stimato e 
infaticabile attivista sindaca
le morto qualche anno fa, 
il nuovo capannone per la 
macellazione. 

i Una buona notizia. Nes-
sun'bambino è s ta to rìcove-

. ra to ieri neRli ospedali cit-
ftadini. In preda a sintomi 
! « oscuri >. Si è spezzata 
.quindi subito, sul nascere, 
la spirale della paura. 

'.-> Perché negarlo? La cit tà 
jper un momento ha tre-
tmato. E' ancora troppo re
cente il caso della virosi 
respiratoria di quest"inver
no; perché non suscitasse
ro inquietanti interrogativi 
le quattro morti di questi 
giorni. Tre al Santobono 
e una al Cardarelli (come 
diciamo in altra parte del 
giornale) e di cui rimasti 
vittime bambini tra i 15 e 
i 30 mesi. 

Su questi nuovi casi la 
scienza si interroga. Par
tendo dall'unico dato certo 
e comune a quattro deces
si. la somministrazione 
cioè di una dose di vacci
no diftotetanico. l'ufficiale 
sanitario del comune, dot
tor Ortolani, ha subito di
sposto la sospensione delle 
vaccinazioni fino al 31 mag
gio. Sono in corso poi gli 
esami di laboratorio da 
parte del perito settore, 
prof. Francesco Mattace 
Rosa, sui prelievi eseguiti 
nel corso dell'autopsia dei 
bambini. 

In attesa di questi le ipo
tesi però non mancano. 
« Non ho dati concreti per 
dare una yaluiazione di 
merito — ci ha detto il 
prof. Rosario di Toro, pri
mario di puericultura del 
I Policlinico — posso dare 
solo un giudizio complessi
vo. La iwccinazione antite
tanica e antidifterica è tra 
le più innocue. Non do
vrebbero quindi esserci pe
ricoli a meno che non esi
stano problemi specifici 
(tipo di vaccino, o vaccino 
scaduto) che io però at
tualmente ignoro. Certo il 
confronto tra il numero 
dei vaccinati complessivo e 
il numero dei decessi la
scia perplessi sull'esistenza 
di un rapporto causa-ef
fetto?. 

Su questa ipotesi si de
ve essere mosso il ministe
ro della Sanità che ha di
sposto il sequestro del vac
cino su tut to il territorio 
nazionale. Si collega stret
tamente alle vaccinazioni 
la posizione del professor 
Paolo De Angelis (prima
rio del Cardarelli). 

t E' una sintomatologia 
molto complessa — ci ha 
det to — ma mi sentirei di 
escludere già da ora il col
legamento con le morti di 
quest'inverno*. 

Al contrario il prof. Ma
rio Berni Cananì del San-
tomono esclude la possibi
lità che la causa primaria 
possa essere la vaccinazio
ne. * Sono sempre bambi
ni in cui allo stato laten
te albergano virus — dice 
— che poi possono avere 
reazioni drammatiche an
che ad una semplice ino
culazione di vaccino*. I n 
attesa degli accertamenti 
l 'amministrazione comuna
le ha preso l'iniziativa di 
una indagine epidemiolo
gica su tut t i i bambini 
vaccinati negli ultimi 15 
giorni che potranno far ri
ferimento alle condotte 
pediatriche già funzionan
ti sul territorio. 

Diventa però a questo 
punto d: drammatica e 
s t r ingente at tual i tà il pro
blema delle inadempienze 
della giunta regionale an
che su questo caso. Come 
si ricorderà in conseguen
za della virosi di quest'in
verno il governo stanziò 
80 miliardi che giunti alla 
Regione furono « iniqua
mente > divisi, non tenen
do conto delie diversifica
te esigenze, ma piuttosto 
seguendo un metodo clie-n-
relare inapplicabile. Bene
vento ( tanto per fare un 
esempio) avrebbe avuto più 
soldi di Napoli. 

I n t an to si è saputo che 
nei mesi scorsi è arrivata 
a « Il Mattino > una sin
golare lettera da un uffi
ciale della NATO. William 
Greene. in cui « si respin
gono le voci secondo cui 
le morti dei bambini di 
Napoli siano dovute a so
stanze chimiche batterio
logiche o legate alla svari-
zione di contenitori di so
stanza pericolosa avvenute 
nel '77 ». 
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una delle, fabbriche più qua
lificate nella produzione di 
materiale ferroviario e mezzi 
cV. trasporto, ed è anche una 
delle fabbriche più colpite 
dalla politica democristiana 
di disimpegno nel Mezzogior
no. Dal 1960 i lavoratori oc
cupati sono andati progres
sivamente diminuendo di nu
mero fino a dimezzarsi. Oggi 
in fabbrica l'occupazione è 
di sole 900 unità. 

« Clamoroso — ci dice Fran
cesco D'Isanto — il fatto che 
nel momento in cui veniva
no stanziati 1650 miliardi per 
rinnovare il materiale rotabi
le delle ferrovie e di altre 
aziende di trasporto, alla So-
fer duecento lavoratori sono 
stati a cassa integrazione dal 
primo novembre scorso, per 
due mesi e ìnezzo ». 

« Questa — aggiunge Pa
squale Iaccarino — è un'al
tra dimostrazione del modo 
come il governo Andreotti e 
la DC non hanno rispettato 
gli impegni programmatici 
per il Mezzogiorno ». 

Con queste battute comin
cia il nostro incontro con l 
rappresentanti del consiglio 
di fabbrica alla Sofer. « / la
voratori — dice ancora Iac
carino — impegnati nello 
scontro contrattuale, che si 
stu facendo più duro in que
ste settimane, proprio sulle 
questioni che riguardano gli 
investimenti, l'occupazione e 
il Mezzogiorno, hanno la con
sapevolezza che la po<stu in 
gioco è molto importante ». 

« Direi anche — afferma 
Angelo Cucchiara — che la 
partita oggi si gioca in gran 
parte sul terreno del quadro 
politico che sarà determinato 
da queste elezioni ». 

« Per questo — riprende 
Iaccarino — vorremmo uno 
sforzo maggiore affinché la 
coscienza dei problemi, così 
come si forma in fabbrica, 
si estendesse al di fuori per 
coinvolgere i giovani disoc
cupati, la gente malcontenta 
che non vede affrontati i 
propri problemi ». 

« Sono d'accordo — inter
viene Antonio Maddaluno — 
che la posta in gioco di que-

«O arretra la DC 
o sarà il Sud 

ad andare indietro » 
Questa è l'opinione dei lavoratori — Un 
clima d'involuzione — Quali prospettive 

ste elezioni è importante. Non 
per nulta si sollevano polve
roni. si cerca con tutti i mez
zi di creare confusione tra 
la gente per fur passare il 
contrattacco conservatore ». 

« C'è anche un problema 
di corretta informazione — 
dice Iaccarino — che i gior
nali, la radio e la TV non 
riescono ad assolvere ed anzi 
il modo come vanno le cose 
mostra quanto ancora ini-
formazione sia asservita alle 
esigenze del grande padrona
to e dei partiti che ne so 
stengono le scelte. Ne ubbia 
INO discusso anche in un con-
venno di questi problemi ». 

h hi definitiva ~- riprende 
Cucchiara — il nocciolo della 
questione, che certo non sfug
ge alle grandi masse, è che 
oggi si tende ancora ad ac
celerare la marcia indietro 
iniziata col " dopo Moro ". Lo 
ha accennato Iaccarino al
l'inìzio. Noi ci battevamo per 
l'occupazione nel Mezzogior
no e il ministro Donut Cattiti 
applicava la legge di ricon
versione su indicazione del 
padronato del Nord, contro 
il programma, contro il Mez 
zogiorno. Per questo è stalo 
costretto dal PCI a dimet
tersi ». 

Ti discorso si svolge serrato 
quasi tutto tra di loro, sulle 
domande che di tanto in 
tanto poniamo. Ora si parìa 
del clima in cui si svolge 
la lotta contrattuale. 

« Non vi è dubbio che l'in
voluzione conservatrice della 
DC — sostiene Maddaluni — 
e il tono di crociata che sta 

dando alla campagna eletto
rale, incoraggia il pudronuto 
più retrivo, rende lo scout io 
più duro. Basti l'esempio del
la denuncia contro i segre
tari della FLM ». 

« C'è anche di più. direi 
— interviene D'Isanto —. Ci 
sono aperti tentativi di spe
culazioni politiche che biso
gna denunciare all'opinione 
pubblica. Prima si arriva alla 
rottura delle trattative clic 
all'inizio pareva si potessero 
chiudere rapidamente, poi 
ecco spuntare i vari Andreot
ti e Scotti a farsi una ver
ginità duvuntt agli elettori 
e proporre una mediazione. 
Bene ha fatto il sindacato a 
ilfiutare ». 

« Certo — dice Maddalu
no — il sindacato ha ino-
sttato dt mantenere l'unita. 
non solo, ma anche la tcslu 
a posto ». 

« Tu hai detto, poco fa 
- - !4li .si rivolge Iaccarino — 
che la involuzione della DC 
incoraggia hi repressione del 
padronato. Si possono citare 
i licenziamenti per rappresa
glia alla Fiat a Cassino e 
Grottaminardu, per esempio. 
Secondo me, se il padronato 
non fosse battuto sul contrat
to e se non fosse buttata la 
DC nelle elezioni, sarebbero 
messe in discussione tutte le 
cotiauiste di questi anni e 
perfino l'unità sindacale ». 

« In questo caso — afferma 
D'Isanto -- si aprirebbe un 
periodo di lotte durissime. 
certo non accetteremo di an
dare indietro». 

« Il nostro compito — dice 

Maddaluno ~ no. lo assol
viamo. Nonostante tutte' le 
incertezze e gli impegni non 
mantenuti dall'azienda, il 
1978 è stato chiuso per la 
pilma volta con seicento mi
lioni in attivo. E' di turn
over, di nuova occupazione, 
di giovani che aspettano ai 
cancelli della fabbrica, che 
l'azienda non parla, nono
stante gli accordi ». 

Poi si parìa delle prospet
tive. del dopo elezioni. «Se
condo im —- sostiene Cuc
chiara - se non vogliamo che 
il Sud sia ancora condanna. 
to alla miseria dell'assisten
za, all'emigrazione, alla di
sperazione di tanti giovani. 
bisognerebbe che le cose cam
biassero sul serio ». 

« Innunzitutto — è Madda 
limo che parla ora — dicia
mo. pur nella nostra autono
mia, che le forze politiche, 
espressione delle classi lavo
ratrici devono essere presentì 
nel governo, senza di esse i 
problemi non si risolvono e II 
Paese diventa ingovernabile. 
Per questo è da escludere 
una riedizione del centro-
stttistta die avrebbe gravi 
conseguenze per l'Italia ». 

« Che il centrosinistra sia 
morto — soggiunge laccar! 
no — ormai lo sanno tutti. 
Il Paese e andato avanti. 
pone problemi come lo svi
luppo del Sud. l'occupazione, 
la volìtica energetica. I prez
zi. ecc.. che la DC ha eh in. 
lamente dimostrato di non 
volere o di non essere in 
grado di affrontare neppure 
se sostenuta da una larga 
maggioranza. E' chiaro che, 
se tu DC non può dare sboc
chi avanzati ai problemi, non 
può neppure assicurare sta
bilità ». 

« Io mi auguro -- conclude 
Cucchiaia — per il bene del 
Paese, che il voto riapra quel 
processo che era stato avvia
to^ da Moro e che l'attuale 
involuzione dellu DC vuole 
stroncare per sbarrare la stra
da ad ogni effettivo cambia
mento della nostra società ». 

Franco De Arcangelis 

LE MANIFESTAZIONI DEL PCI 
AL GOVERNO 
LE LOTTE 
DEI GIOVANI 

Un'intera giornata di di
scussione e di divertimento 
dei giovani e per i giovani. 
E' questo il senso della ma
nifestazione di domenica 
prossima, indetta dalla Fede
razione giovanile comunista, 
che sì svolgerà in Villa Co
munale. «Mandiamo al go
verno le lotte e le speranze 
dei giovani » è il tema della 
iniziativa. 
. Il programma è ricco e 
vasto. Alle 10 spettacolo de 
« La matrice del libero suo
no »: ore 11, dibattito su: 
« Ambiente e salute in Cam
pania: le proposte dei co
munisti», con Angela Fran
cese, operaia, candidata al
la Camera, e Gustavo Mi-
nervini, docente universita
rio. indipendente, candidato 
alla Camera: alle 12,30 spet
tacolo del « Laboratorio di 
musica antica e popolare»; 
alle 17, recital di Giorgio Lo 
Cascio; alle 18 Incontro con 
gli attori napoletani Pupella 
Maggio, indipendente candi
data alla Camera. Mariano 
Rigillo e Stefano Satta Flo
res: alle 18.30, dibattito con 
Gennaro Ascicne, corsista 
paramedico, candidato alla 
Camera, Raffaele Sciarra. 
del coordinamento dei gio
vani del preavviamento, can
didato alla Camera, e An
tonio Bassolino. segretario 
regionale comunista. Alle 20, 
a conclusicne della manife
stazione, spettacolo del Ban
co di mutuo soccorso. 

Il confronto con i giovani 
vivrà anche di altri signifi
cativi momenti. Domani mat
tina. dinanzi a tutte le scuo
le napoletane, operai comu
nisti delle maggiori fabbri
che della città e della pro
vincia distribuiranno agli 
studenti l'aDDel'.o degli ope
rai comunisti ai giovani na
poletani. 
PER UN'EUROPA 
DEMOCRATICA 

Si tiene sabato, alle ore 

10, nella sala Santa Chiara. 
l'incontro dibattito su « Il 
voto ai comunisti per una 
Europa democratica e di si
nistra » con Aldo Masullo. 
Giuseppe Orlando e Giorgio 
Napolitano. 

L'IMPRESA E LA 
PROGRAMMAZIONE 

Si tiene domani, alle 17.30, 
nell'hotel Jolly in via Me
dina, rincontro-dibattito su 
« Il ruolo dell'impresa pri
vata in una politica di pro
grammazione per lo sviluppo 
del Mezzogiorno » con Gu
stavo Minervini, docente uni
versitario, indipendente can
didato alla Camera, e Ma
riano D'Antonio, docente 
universitario. 

RICERCA 
ED ENTI LOCALI 

« L'Università, gli enti di 
ricerca, gli enti locali per un 
uso produttivo del progetto 
speciale " Ricerca scientifica 
per il Mezzogiorno"»: è il 
tema dell'inccotro-dibattito 
che si svolgerà domani, alle 

16,30. nell'Aula delle lauree 
della facoltà di Ingegnerìa 
in piazzale Tecchio. 

Parteciperanno Renzo Pi
va. del comitato architettura 
e ingegneria del CNR; Be
nito Visca, consigliere re
gionale del PCI; Andrea Ge-
remicca. assessore al Comu
ne di Napoli, candidato alla 
Camera; Mario Bolognani, 
responsabile nazionale della 
ricerca scientifica del PCI. 

DIFFUSIONE 
DELL'UNITA' 

Continua la mobilitazione 
di tutto il partito per l'ulti
ma grande diffusione dome
nicale dell'» Unità » prima 
delle elezioni del 3 e 4 giugno. 

« L'obiettivo è di diffondere-
domenica prossima 35.000 co
pie del nostro giornale a 
Napoli e nella provincia. 

Affluiscono ancora le pre-
notazicni all'ufficio diffusio
ne dell'« Unità» (32.25.44i: 
San Giorgio a Cremano 500: 
Luzzatti 100; Soccavo 350: 
Baia 100: Porchiano 100: Ca-

Nota della cellula comunista 
sulla situazione del Pascale 
«L'amministrazione e la direzione sanitaria, pur cosi 

celeri nel costruire reparti di degenza e nel gettare le fonda-
hanno ancora dato una sede idonea all'ambulatorio pubblico 
menta di faraonici "dau hospital" del costo di miliardi, non 
ed ahnno pertanto compresso l'attività ambulatoriale e quel
la di depistage in poche stanzette ». La denuncia drammatica 
è stata lanciata dalla cellula del PCI della fondaizone Pascale. 

La carenza di fondo nell'ospedale, dicono i comunisti, non 
è vero che sia quella dell'organico dei sanitari, è vero in
vece che di 110 sanitari della ripartizione clinica, solo una 
ventina sono a tempo pieno. I comunisti denunciano anche 
i tentativi di strumentalizzazione e di speculazione sulle re
centi lotte dei dipendenti dell'ospedale messi in atto dal di
rettore del nosocomio, il de Benincasa e dal direttore sani
tario. D'Errico. 

Immediata la replica del GIP che in un volantino dell'altro 
giorno prende le difese del direttore dell'ospedale definendo 
«semplicistica» la presa di posizione della cellula PCI. Pur 
dicendo di non volersi ergere a difensori di chicchessia, i de
mocristiani nei fatti difendono lo stato in cui si trova l'ospe
dale. 

valleggeri 200: S. Sebastiano 
:«M); Colli Aniinei 150; S. Gio
vanni «Di Vittorio» 400; 
Torre del Greco 300. 

IL PCI IN TV 
Ogni sera a Tolevomero 

trasmissioni autogestite del 
PCI: stasera, alle 23, filma
to sull'incontro del PCI con 
gli operai della zona orien
tale a cura del centro ope
rativo di Napoli. 

A Canale 21, alle ore 14.30, 
intervista con Pietro Ingrao. 
A Canale 21 ogni sera tra
smissioni autogestite del 
PCI; stasera alle 19.30. Mat
teo Cosenza intervista Ma
sullo e Minervini sul tema 
« Il PCI e gli indipendenti ». 

CAMPAGNA 
ELETTORALE 

Centro, ore 18, comizio in 
via Sant'Anna di Palazzo 
con Geremicca: Sant'Anti
mo. 19. dibattito con Negri; 
II Policlinico, 12, incontro-
dibattito con Alinovi e Im
briaco; S. Maria La Nova, 
18. incontro su credito ed as
sicurazioni con Vignola, Mi-
nervini e Lo Cicero; «4 Gior
nate » P. Mazzini, 18.30. di
battito con Sandomenico. 
Francese: centro Reich. 17. 
incontro-dibattito su scuola e 
università con Alinovi. Im
perato. Nitti. Ulianich. Ma
sullo e V. Russo; sala Santa 
Chiara. 18.30. incontro-dlbat 
tito con artigiani, commer
cianti e contadini su sanità 
e previdenza, con Demata, 
Bonanni e Fermariello: Cic-
ciano, comizio alle 19.30 con 
Cautela e Lanza: Pendino 
Forcella. 18. comizio con Pa
lermo e Mola: Bagnoli, 18. 
caseggiato donne con Pupeì-
la Maggio. Tavernini. Mona
co: Castellammare. 18. ca
seggiato della sezione T3i 
Vittorio con Alfano: Vomero 
« Che Guevara ». 16.30. comi
zio funicolare Montesanto 
cm Demata; Secondigllano 
INCIS. 17. casozeiato: Ora 
pnano. 19. incontro dibattito 
con Visca-

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 24 maggio "79. 
Onomastico: Susanna (doma
ni Dionigi». 

LUTTI 
E" deceduta la signora Ed-

vice Lauria madre dei com
pagni Armando e Gennaro 
della sezione Curiel. Ai due 
compagni le condoglianze dei 
compagni della sezione Cu
riel. della federazione e de!l' 
Unità. 

• * • 
E' morto Giuseppe Cappel

la padre del compagno Anto
nio della sezione PCI Chiaia-
Posillipo. Ad Antonio e alla 
famiglia Cappella le condo
glianze dei comunisti di 
Chiaia-Po5illipo, della federa
zione e della redazione del 
nostro giornale. 

€ PARTENOPE 
E ULISSE » 

Oggi alle ore lo «1 Museo 
Nazionale verrà rappresenta
ta la favola « Partenope ed 
Ulisse ». La rappresentazio
ne è organizzata dai bambini 
e dagli insegnanti del 39. cir
colo didattico di Fuorigrotta 
con la collaborazione degli 
animatori del 7. gruppo, del 
progetto «pnim«z'one e in
fanzia » della 285. 

ASSEMBLEA 
DELL'AUTOMOBILE CLUB 

L'Automobile Club d? Napoli 
ha indetto l'assemblea straor
dinaria dei soci per la nomi
na dei consiglio direttivo e del 
collegio di revisori dei conti. 
La convocazicne dei soci è av
venuta tramite « referendum » 
e le schede dovrano essere in
viate al notaio Roberto San-
se\erino. via Roma 156 entro 
le ore 24 del A giugno. Lo 
scrutinio avrà luogo il 5 giu
gno alle 9.30 nella sede dell' 
Automobile Club di Napoli in 
piazzale Tecchio 49. 
E' POSSIBILE 
L'ANIMAZIONE 
PER GLI ADULTI? 
* Oggi alle ore 17,30 nei lo
cali del 67. circolo didattico 
— Via Lattanzio — si svol
gerà un incontro sul tema: 
e E' possibile l'animazione 
per gli adulti? Meriti, diffi
coltà. problemi di una espe
rienza di aggiornamento ». 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Rivara: via 
Carducci 21. Riviera di Chiaia 
77, via Mergellina 148; S. 
GiuMppa-S. Ferdinando: via 
Poma 348; Marcato-Pandino: 
piazza Garibaldi 11; S. Lo
renzo-Vicaria: S. Giovanni a 
Carbonara 83; Poggioreale: 
stazione centrale corso Luc
ci 5, Calato Ponte Casanova 
30; Stalla: vi» Fori» 20!; 

Il Prof. Dott. IUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

rk**« pmr awlr**i« v f N M U • URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni Mftuolofldw • eoRtutcn» matrimonlrio 

NAPOLI - V. Remo, « l i (Spirila Santo) • Tel. 313421 (tutti I giorni) 
SALERNO • Via Roma, 112 • Tal. 22.75.93 (maritai o fliovtdl) 
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S. Carlo Arena: via Materdei 
72. corso Garibaldi 218; Colli 
Aminai: Colli Aminei 249: 
Vomero : via M. Pisciteli i 
138; Arenella: via L. Giorda
no 144. via Merliani 38. via 
D. Fontana 37. via Simone 
Martini 80; Fuorigrotta: piaz
za Marcantonio Colonna 21: 
Soccavo: via Epomeo 154; 
Pozzuoli: corso Umberto 47; 
Posillipo: vìa Manzoni 151; 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726; 
Pianura: via Duca d'Aosta 
13: Chiaiano: via Napoli 46. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per !a intera 
giornata (ore 8,30-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali; S. Ferdinando-Chiaia 
• tei. 4211.28 - 41.85.92): Mon-
tecalvario - Avvocata 'telefo
no 42.18.401: Arenella (telefo
no 24.36.24 - 36.68.47 - 24.20.101; 
Miano «tei. 754.10.25-754.85.421; 
Ponticelli nel. 756.20.82): Soc
cavo «tei. 767.26.40 -723.31.301; 

S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.131; Bagnoli «telefono 
760.25.68i; Fuorigrotta «tele
fono 61.63.211; Chiaiano (te
lefono 74033.03»; Pianura 
«tei 726.19.61 - 726.42.40): San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.06.06); Secondigliane 
nel. 754.49.831; San Pietro a 
Patierno «tei. 733.24.51 >: San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44.34 
229.19.45 - 44.16.86); Mercato -
Poggioreale «tei. 759.53.55 -
759.49.30): Barra «telefono. 
750.02.46». 

NUMERI UTILI 
e Guardia medica » comu

nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.50.33 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunale • 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

• Pronto intervento » sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014 29.42.02. 

esposizione 
80121 napoli 

, p.zza vittoria, 7/b 
tei. 081/418886-406811 

arredamenti 
moderni 

sede 
via carducci. 32 
tei. 081/417152 
80121 napol? 

http://32.25.44i
http://760.25.68i
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Sabato al cinema S. Lucia manifestazione delle cooperative edilizie 
— - - - - — • • ^ — ^ — — ^ — ^ 

Spendere subito le centinaia di miliardi 
assegnati dal piano decennale della casa 
Si rischia di perdere non solo il finanziamento per il biennio 1978-79, ma anche quello per il 1980-81 - In
tervista con Naddeo, presidente regionale dell'ARCAB - Numerose adesioni pervenute alla manifestazione 

Sabato alle 10 nel cinema 
6. Lucia di Napoli si terrà 
una manifestazione regiona
le indetta dall'AP.CAB Cam
pania, dall'associazione delle 
costruzioni, CGIL CISL UIL, 
dal SUNIA e dal SICET su: 
« Attuare la programmazione 
per una rapida e corretta ge
stione del piano decennale 
casa ». 

La manifestazione è stata 
organizzata coatto il tenta
tivo di sabotare il piano de
cennale della casa; i ritar
di e le inadempienze della 
giunta regionale che da 4 
mesi impedisce l'utilizzazione 
di 310 miliardi stanziati sul 
primo blennio; la vecchia lo
gica clientelare di gestione e 
distribuzione del fondi 

Sugli scopi e le motivazio
ni della manirestazlone di sa
bato abbiamo parlato con 
Amedeo Naddeo presidente 
dell'A.R.C.AB. della Cam
pania 

La manifestazione — ci ha 
detto Naddeo — è stata In
detta per due motivi: 1) de
nunciare a livello regionale 
le inadempienze dell'esecuti
vo e per 11 completo immobi
lismo che non consente di 
attuare una programmazione 
del territorio; 2) chiedere che 
gli interventi siano presi con 
il contributo e la partecipa
zione del sindacato, delle cen
trali cooperative e delle or
ganizzazioni degli Inquilini. 

In effetti prima del pla
no decennale non esistevano 
gli strumenti per compiere 
una programmazione degli 
Interventi e tutte le leggi 
messe in cantiere sul proble
ma della casa non sono sta
te altro che un • tampone » . 
Adesso invece con l'approva
zione di questo piano la si
tuazione è cambiata... 

In effetti il piano decen
nale consente di attuare in
terventi programmati. Pur 
con qualche limite la legge, 
infatti, reitera nel tempo gli 
interventi e gli stanziamen
ti per cui si può non solo ar

rivare a stabilire come in
tervenire, ma quando e co
me, avendo sempre un qua
dro chiaro. 

Ed in questo la Regione non 
ha fatto nulla... 

I ritardi della Regione so
no molto gravl. La Regione 
doveva già da tempo prov
vedere a delimitare le aree 
sulle quali Intervenire, deii-
nlre i comprensori, procederò 
alla redazione del program
mi decennali e dei progetti 
biennali per la realizzazione 
di case. La Regicoe doveva 
anch'1 scealiere l soggetti a 
cui erogare 1 finanziamenti. 

Ma le resistenze e l'Immo
bilismo non sono soltanto 
meridionali..- » 

La situazione politica in 
altre regioni, specie setten
trionali. è differente ed al
cune regioni non solo han
no approntato il primo in
tervento, ma stanno già pre
parando Quello per il bien
nio 80-81. E' chiaro che le re
sistenze vengono da certi 
settori e in certe regioni in 
cui si preferisce l'Immobili 
smo alla programmazione 
per fini sia clientelari che 
politici. 

Per tornare a noi... 
Bisogna dire che per il 

biennio '78-79 la Campania 
ha avuto uno stanziamento 
di 310 miliardi. Ma per usa
re questi stanziamenti, co
me dicevamo, si dovevano 
compiere tutta una serie di 
atti. Ma a dieci mesi dalla 
approvazione della legge e 
a quattro dalle scadenze pre
viste non è stato fatto nul
la. Adesso si dovrebbe par
tire per programmmare gli 
interventi per l'80-8i per cui 
se si accumulano ritardi a 
ritardi si rischia di perdere 
anche la 2/A tranche di 
stanziamenti. 

E questi ritardi si vanno 
ad incastrare in una situa
zione abitativa ed in una 
« fame » di case molto 
grave-

In Campania mancano mi
gliaia e migliaia di alloggi. 

Lo eanno tutti. Ora, se la 
Regione non riesce a sta
bilire 1 criteri di interven
to. se non ripartisce i fon
di a disposizione, non solo 
non si risolverà la situa
zione, ma l'edilizia, anche 
dal punto di vista occupa
zionale avrà un colpo molto 
duro 

Ma la Regione aveva fat
to qualche cosa-

Ma assolutamente caren
te. Aveva predisposto un in
tervento polverizzato, con
cesso ad una miriade di pic
cole cooperative con contri
buti di 300 milioni. Ora noi 
invece chiediamo che i con
tributi siano erogati in una 
misura più consistente e 
cioè di almeno un miliar
do e mezzo. In questo mo
do non solo si registreran
no risparmi nella fabbrica
zione, ma si potranno realiz
zare ulteriori economie, cen
tralizzando le infrastruttu
re In complessi da 60 65 al
loggi 

Nonostante il proliferare 
di cooperative cosidette li
bere la vostra associazione 
conta su un numero di soci 
considerevole... 

Siamo arrivati a 25.000 so
ci. Per quanto riguarda le 
realizzazioni, come ARCAB 
abbiamo costruito 11.000 va
ni e ne abbiamo in via di 
completamento altri 3000. 
Il vantaggio di una grossa 
associazione come la no
stra è che nella realizzazio
ne delle case si possono usa
re delle tecniche di avan
guardia 

C E R T A M E N T E non solo 
con I fondi del piano decen
nale riuscirete a risolvere 
la situazione di tutt i I vo
stri soci. -

Per questo pensiamo di uti
lizzare non solo 1 fondi pre
visti dal piano, ma anche 
quelli di altri enti e quelli 
concessi dalla CEE ». 

V. f. 

Un documento del gruppo comunista 

Gravissimi i ritardi 
della giunta regionale 
La casa: un problema per tante e tante famiglie. Un pro

blema attorno al quale si sono coagulate lotte, proteste, ma
nifestazioni. 

Venerdì scorso migliaia di persone hanno sfilato per le 
strade del centro cittadino, sono andate alla Regione per 
chiedere che si faccia una politica per la casa, che si appro
vino e si attuino le leggi esistenti. Migliaia di persone hanno 
chiesto con forza un alloggio. 

Sul problema casa il gruppo regionale del PCI ha presen
tato in questi giorni alla giunta regionale un documento nel 
quale si chiede che entro 15 giorni si provveda, dopo una con
sultazione con le organizzazioni dei lavoratori e degli inqui
nili alla presentazione del plano di riparto dei fondi del 
piano decennale e del fondo sociale. 

Questa richiesta scaturisce dalla considerazione che la 
situazione della casa a Napoli e in Campania determina uno 
stato di disagio che sfocia nella protesta di migliaia di fa
miglie. 

La giunta regionale — afferma il documento del gruppo 
regionale comunista — di fronte a questa situazione è ina
dempiente. E i ritardi che l'esecutivo sta accumulando iti 
questo settore fanno correre il serto rischio che vengano per
duti gli oltre 300 miliardi assegnati alla Campania dal CER. 
I lavori delle opere finanziate, infatti, devono iniziare entro 
il 19 novembre. Si deve anche rilevare che se non si dà 
slancio al settore dell'edilizia, non si creano occasioni di 
lavoro, per cui il settore rischia di ricevere un colpo mor
tale da questa politica della giunta di centro-sinistra. 

Quindi — ribadisce il documento — occorre che i fondi 
siano ripartiti con precise priorità e rigorose scelte, che le 
assegnazioni durante il primo biennio non siano inferiori 
ad un miliardo e che si privilegi il completamento dei piatii 
di zona approvati e delle iniziative e delle prospettive di 
programmazione territoriale legate ai processi produttivi. 

Bisogna anche assecondare — afferma il documento del 
consiglieri regionali del PCI — lo spirito del piano decennale 
che punta al recupero del patrimonio esistente in particolare 
quello dell'area napoletana. Bisogna anche sollecitare un in
contro con il governo per sollecitare che gli 800 miliardi degli 
enti previdenziali siano devoluti all'acquisto di case da asse
gnare ai senza tetto. 

Gli 80 miliardi, poi, stanziati durante la virosi respiratoria 
devono essere destinati al risanamento dei quartieri dove mag 
giore è l'incidenza del morbo. Inoltre, conclude il documento, 
una quota del primo biennio deve essere assegnata ai Comuni 
per consentire l'acquisto di case da assegnare ai senza tetto 
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A Gìffonì Valle Piano il 3 giugno si vota anche per il Comune 

«Qui un anno di bum governo 
ha lasciato davvero il seguo» 
Una esperienza di amministrazione di sinistra assai positiva — Le false accuse 

dei democristiani e le realizzazioni della passata giunta — Il programma del PCI 

AVELLINO - L'anticomunismo del segretario della UIL 

Vivaci proteste per alcune 
dichiarazioni di Benvenuto 

AVELLINO — Enorme sor
presa — unita a disappunto 
e anche a prese di posizione 
di aperta condanna — ha 
suscitato la singolare inizia
tiva assunta dalle componen
ti socialiste della CGIL e del
la UIL irpina di organizzare 
una serie di manifestazioni 
elettoralistiche per il PSI. con 
la partecipazione del segre
tario nazionale della UIL, 
Giorgio Benvenuto. Si è te
nuto. infatti, lunedi scorso a 
Bisaccia — organizzato ap
punto dal sindacalisti sociali
sti — un convegno sul te
ma: « Europa. Mezzogiorno e 
zone interne ». 

Tra gli intervenuti, oltre 
ovviamente a Benvenuto, vi 
sono stati anche II segreta
rio provinciale della CGIL, il 
socialista Maffei. 11 segreta
rio provinciale della UIL, e 
tutti i candidati del PSI nel
le circoscrizione Avellino-Be
nevento-Salerno. Al convegno 
è poi seguito una sorta di 
« rald » negli altri centri del
l'Alta Irpinia, quali Lacedo-
nia, Andretta, Calitri. 

Il carattere marcatamente 
elettoralistico dell'iniziativa 
appare ancora più evidente, 
appena si passa al contenu
to dei discorsi tenuti a Bi
saccia ed altrove. E, pur
troppo. per incredibile che 
possa apparire, fa negativa
mente spicco tra questi pro
prio l'intervento di Benve
nuto. 

Il segretario della UIL — 
citiamo quasi testualmente — 
ha detto tra l'altro che vi 
è stata in questi anni una 
sorta di subordinazione dei 
sindacato rispetto al quadro 
politico, risultato questo del 
consenso rispetto al regime 
DC-PCI. Quando il sindaca
to, alla fine, è stato costret
to a mettere alle corde il 
governo, il PCI — pur di 
non affrontare i problemi ve
ri del Paese — ha preferito 
lo scioglimento delle Came
re. Di qui — sempre secon
do Benvenuto — la necessi
tà. anche per le popolazioni 
delle zone interne, dopo il 
fallimento di tre enni di com
promesso storico strisciante, 

di contribuire ad una affer
mazione elettorale dei socia
listi. 

Non vogliamo in questa te
de, discutere circa la validi
tà delle argomentazioni del 
segretario della UIL. le qua
li, per altro, non ci sembra
no né originali, né di grcssa 
consistenza; vogliamo soltan
to chiedere a lui e ai com 
pagni socialisti del sindacato 
come conciliano simili inizia
tive con l'autonomia del sin
dacato stesso. 

Tra l'altro, una domanda 
del genere viene rivoltst loro 
pure dalla CISL irpina, la 
quale, con un documento del
la segreteria provinciale, ha 
denunciato « ai lavoratori e 
alla pubblica opinione il com
pleto e profondo dispregia che 
i sindacalisti della "compo
nente" socialista dimostrano 
nei confronti delle norme di 
comportamento per la campa
gna elettorale che CGIL CISL 
e UIL si sono date unitaria
mente 

g. a. 

Ospiti del Comune di Milano 

400 bimbi di Napoli 
in vacanza al Nord 
L'amministrazione comuna

le di Milano ha deciso di 
ospitare, per la prossima esta
te. 400 bambini napoletani 
nelle case climatiche di Mcci-
tagna Valtellina (Sondrio), di 
Celle Ligure (Savona) e di 
Selvino (Bergamo). 

Il compagno Valen?'.l. non 
appena avuta notizia di que
sto apprezzabile gesto di so
lidarietà. ha inviato al sin
daco Tognoli e alla giunta 
democratica di Milano « il 
ringraziamento più caloroso 
— come si legge in un co
municato — dall'amministra
zione comunale di Napoli >•. 

I soggiorni potranno aver 
luogo in periodi variabili ti a 
il 3 agosto e 1*11 settembre. 
Questa iniziativa si aggiun
ge alle altre già programma
te dal Comune di Napoli. 
Complessivamente ques'esta-
te saranno circa 20.000 i bam
bini che parteciperanno a 
« scuola aperta » e alle colo
nie estive. 

Per « Scuola aperta » — 
giunta alla sua 4. edizio
ne — è allo studio un pro
gramma straordinario in oc

casione dell'anno internazio
nale del fanciullo che preve
de la utilizzazione del bosco 
di Capodimonte, del castello 
di Baia, della Mostra d'Ol
tremare. della spiaggia di 
Mlseno e di Nisida. Saranno 
inoltre impegnati i giovani 
del preavviamento che stanno 
tutt'ora svolando — e con 
ottimi risultati — attività di 
animazione in diverse scuo
le della città. 

Proprio per oggi — ad esem
pio — l'XI gruppo di anima
zione. operante presso il 33. 
circolo didattico « Collodi » 
a Cavalleggeri Aosta ha or
ganizzate Insieme con l te
nitori e gli insegnanti una 
mostra dei lavori (disegni. 
dipinti ed altro) svolti dai 
bambini durante l'anno sco
lastico. In occasione deila 
mostra, che durerà fino a. 
sabato, i bambini dipinge
ranno — dalle ore 9 alle 12 
di domani — alcuni « mura
les» nel cortile adiacente al
la scuola. Alia manifestazio
ne parteciperà la compagna 
Emma Maida. assessore co
munale. • 

SALERNO — Un anno di 
amministrazione di sinistra 
ha lasciato 11 segno a Gittoni 
Valle Plana. Ha lasciato un 
segno profondo ed indelebile 
tra 1 cittadini anche se è sta
to preceduto e seguito, poi. 
dalle solite ed immutabili 

amministrazioni democristia
ne. 

Comunisti e socialisti han
no governato Glffonl Valle 
Piana dal '77 al '78 assieme a 
due Indipendenti e un social
democratico. E' stata una e-
sperlenza nuova e positiva: e 
non solo psr l'« aria nuova » 
che è spirata nella casa co. 
munale. per il buongoverno 
di cui hanno dato prova gli 
amministratori. E' stata u-
n'esperienza positiva anche 
per i fotti. 

E' per tutto questo che i 
compagni della locale sezione 
comunista di Glffoni nutrono 
fondate speranze di una af
fermazione del PCI il pros
simo tre giugno, quando qui 
si voterà non solo per le po
litiche, ma anche per il rin
novo del consiglio comunale. 

D'altra parte, il lavoro di 
quella amministrazione è, an
cora oggi, sotto gli occhi di 
tutti. I massacranti doppi 

j turni per gli alunni di fra-
I zioni come Vassi. Chieve e 
! Mercato hanno ricevuto un 

colpo deciso; importanti 
[ strutture scolastiche e di 
. servizio sono state realizzate; 

è stato aperto il consultorio, 
la casa dei pensionati, il 
nuovo municipio, sono state 
sistemate strade e piazze del 
centro. Inoltre, attraverso li
na dura lotta, l'amministra
zione comunale — affiancata 
da un comitato di lotta — ha 
strappato un finanziamento 
di ben trecento milioni per il 
rifacimento della importante 
strada Giffoni-Fuorni che col
lega il paese con il capoluogo 
d provincia. 

Poi, dopo anni di totale 
blocco edilizio a causa della 
selvaggia speculazione che a-
veva letteralmente scempiato 
il territorio, a Giffoni si è 
ripreso a costruire. Oltre 
cento licenze edilizie, infatti. 
sono state concesse dall'am
ministrazione di sinistra nel 
pieno rispetto della legge. 

Si stava lavorando bene, 
insomma, quando il PSDI. 
apparentemente senza moti
vo. tolse il suo appoggio al
l'amministrazione che fu 
costretta alle dimissioni. E 
così a Giffoni Valle Piana 
tornò in sella la DC: e ci 
tornò facendo subito sentire 
il peso negativo della sua 
gestione comunale. In breve 
tempo, infatti, si arrivò allo 
scioglimento del consiglio ed 
alla venuta del commissario. 

E adesso, a Giffoni Valle 
Piana, si è in piena campa
gna elettorale. E si tratta di 
una campagna elettorale ac
cesa quanto non mai, soprat
tutto per gli atteggiamenti e 
le argomentazioni che sta u-
sando la Democrazia cristia
na. Più che di argomentazio
ni. per la verità, si dovrebbe 
parlare di accuse becere, 
strumentali e senza senso 
che gli esponenti del partito 
scudocroclato vanno strillan
do in ogni piazza. All'anno di 
buon governo del partiti di 
sinistra, insomma, la DC non 
sa rispondere se non con fal
si ed invettive. 

Con i cittadini, insomma, i 
comunisti si misurano por
tando alla discussione pro
poste concrete; al contràrio 
della DC, che è solo capace 
di lanciare false accuse a te
sta bassa. 

f. f. 

1) 

2) 

3) 

4) 

5) 

6) 

7) 

QUESTI l CANDIDATI DEL PCI 
C A R P I N E L L I UGO, 
Insegnanti, ax sinda
co, segr. seziona PCI 
BASILE F E R D I N A N 
DO, medico chirurgo 
C E R I N O SALVATO
RE, gaomatra, consi
gliere uscente 
C U O M O A N T O N I O , 
medico cardiologo 
D I A M A N T E V INCEN
ZO, p.ocuratore toga-
la Indlcttridanta 

D I FEO ALFREDO, 
impiegato EPT 
D I F I L I P P O FLORA, 
dottoressa in peda
gogia, Insegnante 

8) 

9) 

10) 

11) 

12) 

13) 

14) 

MALFEO GENERO
SO, operalo metalmec
canico 
MALFEO LORENZO, 
commerciante 
PALO V I N C E N Z O . 
studente universitario 
PERGOLA LUCIO, se
gretario sezione pen
sionati 
P I E R R O M A R I O . 
commerciante, indi
pendente 
R I N A L D I A N T O N I O . 
operalo, consigliere 
uscente 
R I N A L D I ENNIO, 
operaio tessile, indi
pendente 

15) 

16) 

17) 

18) 

19) 

20) 

RUSSOMANDO AN
GELO. dottore in so
ciologia 

RUSSOMANDO UGO, 
medico chirurgo, con-
gllere uscente 

STABILE GIUSEP
PE, coltivatore diretto, 
Indipendente 

T O M M A S O TERRA-
LAVORO, operaio 
TESAURO M A R I O . 
procuratore legale, in
dipendente 

VERACE ROSA, brac 
dante agricola 

Quello che propongono i comunisti per i problemi dei collegi 

La parola ai candidati 
del PCI per il Senato 

La caratteristica della uninominallta del 
collegio senatoriale porla ad un rapporto 
particolare tra il candidato e I problemi 
della zona interessata. 

I candidati del PCI per tradizione han
no saldi legami con le popolazioni dei 
loro collegi ai cui problemi sono partico
larmente attenti. 

Da oggi lasciamo la parola ai nostri 
candidati ai quali abbiamo rivolto tre 
precise domande: 

1) In positivo o in negativo, vi sono 
nella situazione economica e sociale del 
tuo collegio novità rispetto alle preceden
ti elezioni del '76? 

2) Nel tuo collegio che tipo di impo
stazione viene data alla campagna eletto
rale dalle diverse forze politiche e dal 
rispettivi candidati? 

3) Quali sono, nell'ambito del program
ma nazionale del PCI, le nostre proposte 
per i problemi che caratterizzano le con
dizioni del tuo collegio? 

ATTILIO MARINARI 
(Collegio di Avellino) 

dtfc Nel collegio di Avel-
^ * lino non mi pare che 
siano da registrare grosse 
novità, rispetto alle elezio
ni del 76, nella situazione 
economica e sociale: il bi-
lancio dell'azione di gover
no è da considerarsi sotto 
questo aspetto (nonostan
te le lotte del sindacato e 
il forte impegno della si
nistra) deludente e nega
tivo. 

C'è da notare anzitutto, 
in Avellino, l'accentuarsi 
del fenomeno della terzia
rizzazione e. per quanto 
riguarda il processo di in
dustrializzazione, uno svi
luppo delle attività nell'A
rea industriale estrema
mente incerto ed esiguo, 
e, comunque, per oltre il 
50c,'c al di sotto delle pre
visioni e degli impegni 
(per tempi d'attuazione 
e quantità occupazionale). 
In quest'amhbito c'è da 
segnalare, inoltre, la gra
ve crisi in cui versa il set
tore tessile, nonché la 
a vertenza del Nucleo In
dustriale» aperta dal sin
dacato sulla crisi e sui pro
blemi ad essa contiessi 
(mobilità, qualificazione, 
e incremento occupazio
nale}. 
• Per quanto riguarda i 

centri minori, c'è da se
gnalare, in Atripalda. la 
chiusura dei due pastifici 
esistenti o della fabbrica 
dell'acido tannico, nonché 
la difficoltà di qualche 
iniziativa industriale nella 
Valle Caudina. Il centro 
che, forse, meglio iia re
sistito alla crisi è stato 
Sotofra con le sue con
cerie. 

£% A qualche settimana 
^^ dalle elezioni, non si 
può ancora dire che nel 
collegio sia ancora iniziato 
un vero e proprio confron
to di posizioni politiche: 
ma dalle prime battute 
mi sembra di capire che 
finiranno per prevalere gli 
sloga ns. 

In difficoltà mi pare, 
nella DC. la Sinistra di 
Base, che deve accettare 
o far sua l'impostazione 
« moderata » data dalla 
destra del partito alla 
campagna elettorale ed è 
costretta quasi a preclu
dersi la possibilità di una 
azione di lùllecitazione de
mocratica nel futuro par
lamento, nonché nello stes
so congresso del partito 
che dovrebbe svolgersi in 
autunno. 

Tra i socialisti il patriot-
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Usino di partito non rie
sco a nascondere le preoc
cupazioni che l'azione di
rompente ed egemonizzan
te di Craxi determina tra 
i sostenitori della linea 
lombardianosignoriliana 

O I problemi che carat
terizzano la condizio

ne del collegio potranno 
trovare la loro soluzione 
nelle proposte di parec
chie schede del program
ma comunista. 

Al primo punto mi pare 
opportuno collocare le pro
poste avanzate sul terre
no più propriamente po
litico per una crescita rea
le della democrazia nel 
tiostro Paese e per lo svi
luppo del Mezzogiorno, al
lo scopo di rompere il bloc
co sociale su cui si regge 
il potere clientelare della 
DC e aprire la strada ad 
una democrazia più par
tecipata che si fondi su 
una reale eguaglianza dei 
cittadini.. 

I CINEMA DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
t I I teatro di Eduardo a (S. Ferdinando) 
e Tornando * casa • (Maximum, Adriano. Piata) 
e American Graf f i t i • ( I talnapoli) 

TEATRI 

•NANA 
• Ore 17,30: « Biloro il reduce * 

AL CA.S .C (Via Atri , 36 ) 
L« Coop proposta-teatro labora
torio in: « Commedia ripugnan
te ». Regie di Lucio Colle 
Or* 2 1 , 1 5 - U 2000 

TEATRO TENDA (Viale Augusto -
Tel. CSI .21S) 
Ore 20,30 il teatro popolare na
poletano presenta: « Papi mi vo
glio «posare ». Posto unico lire 
2 .500 . 

« L E A (Via San OomeaJco • Tele
fono 6 5 * 4 * 5 ) 
Chiuso 

JAZZ CLUB NAPCLI (Al • G 7 » 
• Via Comes O'Ayale 15 • Vo» 
BJMTO) 

• Riposo 
•ANNAZZARO (Via Oliala. 157 -

Tel. 411.733) 
Chiuso 

BAH FERDINANDO (•>.<• S. Per-
dinaado • Tel. 444.500) 
Il Teatro di Eduardo ore 21,1 S 

SANCARLUCCIO (Vie S. Pasqua
le a Chiaia, 4» • Tel. 405.000) 
Nell'ambito delia rassegna Mag
gio Irpino '79 sarà precintalo 
lo spettacolo • Irpinia ol terra 
mìa ceniti cara », ore 21.15 

CIRCOLO DELLA RICGlOLA (Piat
ta S. Luigi 4 / a ) 
Stanza da camera di Raniero 
Marcolìni ore 18 

POLITEAMA (Via Monte di Dio . 
Tel. 401.«43) 
Chiuso 

TEATRO COMUNQUE (Via Porta 
Alba, 30 ) 
Lunedi, mercoledì, venerdì ore 
18: Laboratorio teatrale 

TEATRO DE « I RINNOVATI * 
(V . Sac B. tozzolino 46 - Er
colino) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto, 121 • Miano, Na
poli - Tel. 7404411) 
Riposo 

CINE CLUB 
California saite, con J. Fonda • 
5 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMBASSY (Via F. De Mora. 19 
Tel. 377.046) 
L'amour viole. di Y. Be'.Ion -
DR ( V M 18) 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
I l cagnaccio di Baskervilles 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Prima assoluta per Napoli 
Tragicbus, di e con Bay Okan 
(17-22) 

NUOVO (Via Montecaivario. 18 • 
Tel. 412.410) 
Le 2 sorelle, con M. Kildc- - DR 
( V M 14) 

RITZ (Via Passine. S5 - Teleto
no 218.510) 
Remerò e i morti viventi 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomere) 
I l fratello più turbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder • SA 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel. 377.057) 
I l cacciatore, con R. De N>o 
. DR 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Gegè Bellavita, con F. Bucci -
SA 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te
lefono 418.680) 
I soldi degli altri 
Ore 16.30-18,30-20,30-22.30 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 -
Tel. 683.128) 
Norma rea, con S. Fleid - DR 

ARISTON (Tel. 3773S2) 
Patrick, con R. Helpmann - A 
( V M 14) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta • Tel. 415361) 
Patrick 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Miseria e nobiltà, con S. Loren 
C 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.911) 
Patrick, con R. Helpmann - A 
( V M 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 
Concord Alfair 79, con J. Fran-
c.scus - A 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479} 
Gegè Bellavita, ceri F. Bucci -
SA 

EMPIRE (Via F. Giordani, 
185S la prima grande rapina al 
treno, con S. Connery • A 

FIAMMA (Via C. Ponto. 46 • Te
lefono 416.988) 
Tre donne immorali, dì W. Bo-
rowczyk - SA ( V M 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
Addio ultimo uomo 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 
Gegft Bellavita, con F. Bucci SA 

METROPOLITAN (Via Chltìa - Te. 
letono 418.880) 
II re degli zingari, con S. Hsy-
den • DR 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 • 
Tel. 667.360) 
Patrick, con R. He'pmann - A 
( V M 14) 

ROXY (Via Tarsìa - Tel. 343.149) 
Concord Alfair '79 , con J. Fran-
ciscus - A 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 • 
Tel. 415.572) ! 
Lo scugnizzo 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Angus?» • Tele
fono 619.923) 
Giallo napoletano, con M. Mf-
stracanni - G 

ARCO (Via Alessandro Pocrio, 4 • 
Tel. 224.764) 
La collegiale svedese 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Tornando a casa, con J. Voight 
- DR ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi 
tale • Tel. 616.303) 
Halloveen la notte delle streghe, 
con D. Pleasence - DR 

AMERICA (Via Tito Angeilnl, 2 -
Tel. 248.982) 
Easy Rìder, con D. Hopper -
DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 • 
Tel. 377.583) 
Giallo napoletano, con M. Me-
stroianni - G 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 7419264 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianm - G 

AUDITORIUM RAI 
Via Marconi, 9 

Domani ore 19 
Concerto diretto dal Maestro 

Mario Gusella 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
La pantera rosa, con D. Nivcn -
SA 

DIANA (Via L. Giordano • Tele
fono 377.527) 
(Vedi Teatri) 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
L'immoralità 

EDEN (Via G. infe l ice - Tele
fono 322.774) 
Esperienze erotiche di una fem
mina in calore 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 
Storia del piacere 

GLORIA « A » (V . Arenacela, 250) 
• Tel. 291.309 
Messaggi da forze sconosciute, 
con D. Carradine - A 

GLORIA e 8 » 
Distretto 13 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
Baby love 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele
fono 370.519) 
Tornando a casa, con J. Vo:gh! 
- DR ( V M 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268.122) 
Esperienze erotiche di una fem
mina in calore 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -

Tel. 206.470) 
Fatelo con me blonde e dolci 
danesi 

AZALEA (Via Cumene. 23 - Te
lefono 619.280) 
Bruce Lee il ritomo di palma 
d'acciaio - A 

BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 
Tel. 341.222) 
Giallo napoletano, con M. M i -
stroianni - G 

ALCIONE 
OGGI « PRIMA » 

3 Premi "CESAR" 
Miglior F ILM Miglior REGIA 

Miglior A T T O R * MICHEL SERRAUIT 
•L V I Z I t T TO 

JEANHCXJSTMNT1GNANT 
CLAUDE MASSEUR • MICHEL SERRAUIT 

CAIHBWCDCINKUVE 

u.a.« CHRISTIAN deCHALONG' 

A I soldi 
«degli altri 

n*>Kcn maor ctvua UT» e«ww.v»tg juurtimo 
»™tw aumm «KM», stro IUNOH iimum .nu«oa cavi 

!•"• • •• «reastpuwarn.oegnuN »paiono». <*b.iM>n«i 

< PAlWCE ME5TRAL » . , . i , i m m c i w u à n n i i JaBL| 

O R A R I : 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 350 
Tel. 200.441) 
Sessomania 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
S. Holmes soluzione 7 3 % 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Alfredo Alfredo, con D. Holf-
man - SA 

MODERNISSIMO • Tel. 310062 
Coma profondo, con G. Buyold 
- DR 

PIERROT (Via A.C. De Mei*. SS -
Tel. 756.78.02) 
Amore mìo spogliali e poi 11 
spiego 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele
fono 769.47.41) 
Grease, con J. Trcvo:ta - M 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge
ri - Tel. 616.925) 
Riposo 

VALENTINO (Via Risorgimento. 
Cobra force squadra giustiziere, 
con M. Lane - DR 

UNA DIVERTENTISSIMA PRIMA 

Oggi al MAXIMUM 
Il più scalcinato caso della più comica avventura « gialla » 

Mei Brooks e Gene Wilder, impallidiranno dopo aver visto questo film 

dei Haskertntles 
con 

PETER COOKDUDL£Y MOORE 
DENHOLM ELLIOTT 

JOAN GREENWOOO 
HUGH GRIFFITH IRENE HANDL 

TERRY-THOMASMAX WALL 
KENNETH WILLIAMS 
, r^ BOt* KlNNEAfl DANA Cftl£SPÌE 

J E S S I E MATTHEWS PHUNEUA SCALES 
• SPIKE MALICA/J 

diretto da P A U L M O R R I S S E Y 
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Due giornate di grande mobilitazione del partito 

Chiaromonte ad 
Ancona e Macerata 
Domani alle 18 « botta e risposta » nel capoluogo regionale a piazza 
Roma, e sabato alle 9,30 manifestazione nell'Ateneo maceratese 

ANCONA — Due giornate di grande mo
bilitazione elettorale del Partito comunista 
muiciiigia/io, venerdì e sabato prossimi: 
due iniziative centrali con il compagno Ge
rardo Chiaromonte membro della Segrete
ria nazionale, ad Ancona e Macerata. 

Domani, venerdì 25 maggio alle ore 18. 
ad Ancona (in Piazza Roma); sabato, 26 
maggio, alle ore !)..'!() a Macerata (all'in
terno dell'università). 

I giovani: * un voto per il rinnovamen
to », questo il filo conduttore della manife
stazione di domani ad Ancona, durante 
la quale il compagno Gerardo Chiaromon
te risponderà a « botta e risposta » (co
me dice il volantino d'invito), alle do
mande clic la cittadinanza, i giovani so
prattutto, vorranno porgli: sul ruolo del 
PCI nell'attuale situazione nazionale; sul 
valore di un rinnovato impegno dei gio 
vani in una battaglia per la trasforma
zione democratica della società. 

L'incontro sarà presieduto dal compa
gno Massimo Pacetti, assessore uscente 

alla Pubblica istruzione al Comune di 
Ancona, candidato alle amministrative del 
piassimo ,'ì giugno. 

Manifestazione regionale, invece, sabato 
prossimo all'interno dell'università di Ma
cerata. Il compagno Chiaromonte si in:on-
trerà (rispondendo anche qui a domande 
di intervenuti) con studenti e docenti degli 
atenei marchigiani. L'appuntamento mace
ratese, comunque, vuole anche essere un 
momento di confronto più generale con in
tellettuali ed esponenti del mondo culturale 
marchigiano. 

Presieduto dal compagno Massimo Brut
ti. docente universitario di Macerata e 
consigliere regionale, il dibattito \edrà la 
partecipazione di Guido Carandini (an-
ch'egli docente universitario a Macerata). 
candidato comunista all'elezioni europee 
del 10 giugno, nella circoscrizione del cen 
tro Italia; e dello scrittore Paolo Volponi. 
urbinate, già candidato indipendente nelle 
liste del PCI nel '70, ed oggi tra i primi 
firmatari di un appello di intellettuali mar
chigiani pei' il voto al Partito comunista. 

I problemi, le lotte e le prospettive per l'occupazione nella regione 

L 
Le manifestazioni del PCI 
ANCONA — Sempre più nu
merose in tutta la Regione 
le manifestazioni del PCI . 
Queste le più importanti: 

ANCONA e provincia: Anco
na (Sala Provincia) ore 16, 
convegno su « La politica 
della casa e l'assetto del ter
ritorio nella proposta del 
PCI per Ancona » — relazio
ne e comunicazioni d i : Piaz
zine Frezzotti, Colosimo, Ra-
scioni e Russi; Oslmo, ini
ziative nei quartieri e di fron
te alle fabbriche, Castelli e 
Cartoni; Ancona (Pietra la 
Croce) ore 17, assemblea 
pensionati. Scandali, Ancona 
(Parco Verbena) ore 18, ini
ziativa della Sinistra Indi
pendente, Napolitano; Anco
na (Pinocchio) ore 21, riu
nione contadini, Cavatassi 
M.; Castel Planio, ore 21, 
Guerrini e TonelH; Monte-
rado (Ponte di Rio) ore 20 
e 30, Marinel l i ; Fabriano, 
ore 18. iniziativa sugli en
ti locali, Stefanini; lesi, 
ore 17,30, tavola rotonda fra 
I partit i sull'Europa, Caran
din i ; Ostra, ore 20,30, Massi 
e De Sabbata; Falconara 
(Case URA) ore 18, Caprari; 

San Paolo di lesi, ore 21, 
assemblea pensionati Fab-
bretti. 

ASCOLI P I C E N O e provin
cia: Montefiore, ore 21, Mo-
roni; Centobuchi ore 21 Emi-
l i ; Offida, ore 21, Marozzi; 
Castorano ore 21 Baiocchi 
S.; Falerone, ore 2 1 ; . Demi-
nicis; Ascoli Piceno (Porta 
Romana) ore 19 Baiocchi S.; 
Ascoli Piceno (San Grego
rio) ore 19, Balocchi S.; Mal
ignano, ore 21 Cingoli; Pi-
netoli (Fiobbo) ore 20,30 Piz-
zingrilli; Belmonte Piceno, 
ore 20,30, Persichini; Porto 
San Giorgio, ore 20,30 Ricci; 
Valdaso ore 20,30, Benedetti; 
Montegiorgio, ore 20,30 Ci-
sbani; Monterubbiano ore 
20,30 Silenzi; Montorano, ore 
20.30 Santarel l i ; Montegra-
naro, ore 20,30 Palmini 

M A C E R A T A e provincia: 
Macerata ore 18 dibattito 
con Di Giulio; Civitanova, 
ore 21 dibattito con Di Giu
lio; Montecosaro ore 20.30 
assemblea contadini Janni ; 
Corridonia. ore 20,30 assem
b l e a contadini, Valori ; Po

tenza Piceno ore 20,30 as
semblea contadini, Antonini; 
Cingoli, ore 17 assemblea 
pensionati; Castelraimondo, 
proiezione film t I I PCI tre 
anni di storia » 

PESARO e provincia: Pesa
ro (Sala comunale) iniziati
va sul pubblico impiego, ore 
17 Cappelloni; Villa San Mar
tino. ore 20,30 Cappelloni; 
Fano ore 17 Pecchia; Isola 
del Piano ore 20,30 Pecchia; 
Pieve di Canne, ore 20,30 
Salvucci; Colombarone. ore 
20,30 Amat i ; Urbino (Pian 
Severo) Carnaroli e Benelli; 
Trasanni ore 20,30 Magnani; 
Pesaro (Piazza Antaldi) ore 
20,30, Tornat i ; Rosciano ore 
20,30 Ghiandoni; Gadana, 
ore 20,30 Topi ; Pergola (Pan
tana) ore 20,30 Neri; Pesaro 
(Baia Flaminia) ore 20,30 
Fabbri; Urbino (Pian Seve
ro) ore 15,30 Del Bianco; 
Borgo Massano ore 20,30 Ta-
lozzi; Acqualagna ore 17,30 
Mollaroli; Fano (Gimarra) 
ore 20,30 Brlsigotti; Cappo
ne ore 20,30 Cantoni e To-
masucci; Orciano ore 20,30 
Morott i ; Pesaro (sezione Di 
Vittorio) ore 16.30 Mi l i . 

< ANCONA — Sarà proprio ve
ro che la grande incognita di 
queste elezioni è l'elettorato 
giovane? Alcuni partiti temo
no molto il voto giovanile, 
perché hanno — come si dice 
— la coscienza sporca. 

Allora (come la DC) vanno 
dai giovani a parlare di ri
flusso e sfiducia, la buttdììu 
sul paternalismo per arraf
fare applausi facili e — so 
prattutto — voti. Ma la DC 
dalle operaie della Tanzarella 
non c'è andata; non si fa vi
va quando si tratta di parlare 
di problemi concreti, di ren
der conto del suo trentennale 
operato ai ragazzi obbligati al 
lavoro nero o precario. 

Intendiamoci: non è sempli 
ce sottoporsi alla critica aspri 
e fondata, quando la questio 
ne drammatica da discutere ò 
la disoccupazione dilagante. 
la cronica dequalificazione 
degli studi. 

Non è facile per nessuno e 
tanto più nelle Marche dove 
da quasi due anni non esiste 
un governo che possa dirsi 
tale. 

Prendiamo il * pacchetto > 
dei provvedimenti relativi al
la legge sui giovani recente
mente approvato dal Consiglio 
regionale. Sono stati proroga
ti i termini per i servizi so 
cialmente uti!ì indicati dai 
Comuni e dalle Comunità mon
tane. I progetti interessano 
circa 500 giovani in tutte le 
Marche, ma i disoccupati 
iscritti nelle liste sfiorano qua
si le 20 mila unità. 

Chi dice — come la Confin-
dustria — che i giovani di
soccupati non si adattano a la
vori dequalificati rispetto al 
loro titolo di studio, aspetti 
l'estate: troverà migliaia di 
ragazzi e ragazze negli alber
ghi della regione, negli sta
bilimenti balneari e nei bar 
a fare il lavoro stagionale. 

Pagati male. licenziati per 
improvviso ghiribizzo del da
tore di lavoro, obbligati ad 
orari allucinanti. 

Insomma, a fare demagogia 
— in questa situazione — non 
ci vuole niente. Gli « agitato
ri » di professione possono 
farsi avanti, ma nella gran 
parte dei ragazzi marchigiani 
non troveranno terreno fertile. 

Quei 70 progetti rifinanziati 
(una goccia che non spegnerà 
mai l'incendio) sono tuttavia 
importane e anche i sindacati 
e le Leghe hanno mostrato 

Per il lavoro giovanile 
non bastano demagogia 
e logica assistenziale 

I provvedimenti del Consiglio regiona
le e le « verità » della Confindustria 

una certa soddisfazione. Ep
pure non bastano. 

In consiglio regionale sol
tanto il Partito comunista ha 
parlato chiaro. 

« E' inutile piangere ora 
sul presunto fallimento della 
legge — ha detto Mario Fab
bri — quando nessuna forza 
politica l\a lavorato perché ci 
fosse un grande dibattito idea
le e culturale, perché ci fosse
ro fatti concreti. 

« Ci voleva una lotta specifi
ca sul tema della disoccupa
zione giovanile, si doveva usci
re da logiche assistenziali, 
parlare con i giovani un lin
guaggio responsabile e reali
stico. Solo così si sarebbe spo
stato l'interesse di grandi 
rr.a-.3c verso il lavoro produt
tivo ». 

Resistenze locali si sono in
trecciate con miopie ed inca
pacità del governo centrale, 
tanto che mentre le regioni 
hanno approvato i progetti 

per la cooperazione in • agri
coltura, ancora il governo de
ve decidere idi stanziamenti. 

E poi ci si meraviglia se. 
girando per le campagne, non 
si trova più un giovane nep
pure a pagarlo. E la qualifi
cazione professionale, mezzo 
essenziale per riconvertire le 
attività oggettivamente impro
duttive in lavoro produttivo? 

Per quanto riguarda la re
gione Marche, se ne riparla 
al prossimo Diano. Ma intanto 
i soldi in bilancio per il '70 
rischiano di non essere spe
si. poiché alla regione c'è lo 
sfascio. 

Certo, i partiti che hanno 
rinviato, bloccato, preso tem
po e in particolare la DC che 
ha detto no ad ogni possibile 
governo, fanno fatica a par
lare un linguaggio chiaro al
la gioventù. 

I comunisti no. 

I. V . 

Promesse (da mantenere) 
di finanziamenti per 

il «gruppo Tanzarella » 

Ieri incontro con le banche - Le operaie 
« Baby Brummel » e « Lions » in piazza 

ANCONA — « I finanziamen
ti che chiediamo non sono 
per beneficenza, ma per la 
ripresa produttiva »: questo 
il testo di uno dei molti car
telli che le operaie del grup
po abbigliamento Tanzarella 
(3 stabilimenti. 1200 dipen
denti) avevano posti all'in
gresso della sede della giunta 
regionale. 

All'interno del palazzo. Ieri 
mattina, si è tenuta una riu
nione tra i rappresentanti de
gli istituti di credito locali 
(erano presenti il presidente 
della Cassa di Risparmio di 
Pesaro. Fihppuzzi e quello 
della Cassa Anconetana. Pie 
cinini), il presidente della 
giunta Massi e i tre commis
sari giudiziali che da oltre 
sei mesi curano l'amministra
zione controllata alla Baby 
Brummel di Montemarciano 
e alla Lions di Mondavio. 
Per il gruppo regionale comu
nista ha seguito il summit 

il compagno Mano Fabbri. 
Che cosa hanno deciso que

ste banche? Sono d'accordo 
a concedere finanziamenti 
per mantenere in vita le a-

ziende e salvare così l'occu
pazione? Al termine dell'in
contro .si è riusciti a strap 
pare almeno da due dirigenti 
presenti, il presidente della 
Cassa di Risparmio jesina 
Fittaioli non c'era, una so 
stanziale disponibilità se non 
altro per una certa somma. 
Prima però di una parola de
finitiva dovranno riunire i 
singoli consigli di ammini
strazione. 

Mentre attorno al tavolo 
quadrato della giunta ci si 
conlrontava d'incontro è ini
ziato alle ore 13). dinnanzi 
all'ingresso, sotto un sole fin 
troppo estivo, le operaie han
no presidiato il palazzo tlt 
vetro di via Palestre Slogan 
di protesta, canzoni (tra pa
nini e barattoli di bibite fre 
sche), in un clima comunque 
civile e sereno, tenuto conto 
del grado di esasperazione 
che ormai è presente tra que
ste lavoratrici, da mesi im
pegnate in un duro braccio 
di ferro per mantenere il pò. 
sto di lavoro. Ancora molte 
di loro sono in cassa integra
zione, ma la compattezza e 

l'unità dopo mesi tanto dif
ficili, sono ancora molto forti. 

La richiesta dei commissari 
giudiziari (per decisione del 
tribunale seguono tutta la 
vita della fabbrica, dalla prò 
duzione alla contabilità*, a 
vanzata nei giorni scorsi era 
stata molto precisa: per com
pletare la campagna autunno-
inverno isi producono vestiti 
per bambini) occorrevano due 
miliardi e mezzo di lire. Una 
« avance » che poteva sem 
brare anche un aut aut. 

Sull'altro piatto della bi
lancia. per equilibrare la for
te richiesta, i commissari po
tevano mettere alcune ga
ranzie: gli ordini acquisiti 
sono positivi, quasi allo stes
so livello dell'anno preceden
te (7 miliardi), la produt
tività è in aumento ed è sta
ta inoltre compiuta una ac
curata selezione della clien
tela. 

Al di là della generica 
disponibilità, in ogni caso. 
gli istituti di credito locali 
non sono andati: complessi 
vamente — ammesso che i 
consigli di amministrazione 
si pronuncino favorevolmen • 
te — si potrebbe arrivare al 
massimo al miliardo e mez70 
di lire. E la restante cifra'5 

Si sono latte alcune ipotesi. 
Possono contribuire almeno 

in parte, alcune banche na
zionali (l'Agricoltura e del 
Lavoro) e si potrebbe chie
dere. per ridurre ulterior
mente la somma necessaria 
di far ritardare l'incasso al-
l'INPS della sua parte di con
tributi sui salari. 

Proprio partendo da que
ste elementari osservazioni, la 
tattica del sindacato (al ter
mine dell'incontro in Regio
ne. ha organizzato un'assem
blea volante con un centi
naio di lavoratrici, per con
cordare le prime misure ope
rative). punta ora a reali* 
zare una pesante pressione. 
vuoi sush istituti di credito 
locali che su quelli nazionali 
e per convincere l'INPS di 
Pesaro e di Ancona ad accet
tare una dilazione sui salari 
(maggio, giugno, luglio). .Mno 
in autunno. 

Per questo tra oggi, doma 
ni (sciopero di tre ore alla 
Baby) e lunedi prossimo 
(sciopero a Mondavio) saran 
no presi contatti con le ban 
che interessate e con la dire 
zione dell'istituto previden 
ziale. 

Se questi sforzi approdo 
ranno a buon fine, si potreb
be giungere alla formatone 
di un pool interbancario, ne
cessario per ridare vitale lin
fa finanziaria al gruppo in 
dustnale 

ma. ma. 

Ad Ancona un impegno costante per la cultura, dalla scuola elementare alla « politica » teatrale 

Sperimentazione invece 
dei «libri parlanti» 

ANCONA — Nella vasta 
sala dalle ampie finestre. 
al primo piano dell'edifi
cio. l'animazione va cre
scendo di minuto in mi
nuto. Con una processio
ne ininterrotta i bambini. 
dapprima uno alla volta. 
poi a piccoli gruppi di 
due. tre si accalcano da
vanti all'esile sbarramento 
costituito da un banco e 
da uno sgabello posti tra
sversalmente per arginare 
questa specie di invasio
ne e impegnano le mae
stre in un continuo andi
rivieni da un estremo al
l'altro della stanza. 

La « mostra di prima
vera » dei lavori fatti du
rante tutto l'anno scola
stico dai bambini che han
no frequentato la scuola 
a tempo pieno « C. Benm-
casa » di Ancona ha chiu
so da poco i battenti ed 
ora i Tficcoli artistì si affi
dano alla fui luna per "pe
scare". tra i mille oggetti 
esposti, quello che più ha 
attratto la loro curiosità 
e il loro desiderio. 

Il ricavato della lotteria 
servirà a rimpinguare il 
contribuito della scuola 
per la gita di fine anno. 

Nel piccolo bazar, ben 
allineati sui tavoli o ap
pesi alle pareti, sono espo
sti i prodotti dell'artigia
nato locale: lavori esegui
ti con la plastilina, pupaz
zi di cartapesta e di stof
fa. fiori di carta, sassi di
pinti. topolini fatti con 
tappi di sughero, orologi 
costruiti con pinze da bu
cato, tappi di latta tra
sformati in spille. 

Tutto quello, m una pa
rola, che la fantasia dei 
bambini e l'impegno delle 
maestre sono riusciti a 
produrre nel corso dell'an
no scolasi»™ in termini 
più o meno burocratici 
viene indicato con pittura, 
modeUaggio, educazione 
all'immagine, lavoro ma
nuale; insieme alle altre 
attività di biblioteca, ani
mazione teatrale, educa
zione all'ascolto musicale 
— tutti termini che fan
no pensare più ad una 
scuola a livello superiore 
che non alle elementari — 
hanno rappresentato le 
cosiddette attività « inte
grative » che hanno visto 
i bambini impegnati nel
l'ultima ora del mattino e 

del pomeriggio. 
In questa scuola, nel 

quartiere periferico di 
« Palombella », la speri
mentazione è stata avvia
ta fin dal 12 ed interessa 
attualmente oltre 100 
alunni. 

« Qui — dicono le inse
gnanti — promozione e 
bocciatura sono diventate 
veramente parole prive d: 
significato: la valutazione 
serve invece moltissimo 
alla équipe per program
mare l'azione educativa 
più idonea a sanare certe 
situazioni, a stimolare ed 
interessare magqiormen'e 
certi ragazzi, a recuperar
ne altri ». 

Insegnanti ed alunni 
hanno infatti scoperto * 
in parte inventato un mo
do nuovo di fare scuol'i' 
i primi, anzi, hanno ri
scoperto il piacere di in
segnare, uscendo dai rigi
di schemi ministeriali che 
li rendeva una specie di 
« libri parlanti »; per i 
bambini si è trattato di 
continuare i loro giochi in 
un ambiente diverso e p;ù 
vario, con la "complicità" 
e la guida di adulti che 
hanno contribuito ad af
finare le loro capacità, il 
loro spinto critico, i loro 
interessi per argomenti 
specifici. 

Ma quella del « Bcnm-
casa J> non è l'unica espe
rienza di scuola a tempo 
pieno del capoluogo 7nar-
chigiano o dell'intera pro
vincia di Ancona. Il con
vegno svoltosi recentemen
te nella città dorica — or
ganizzato dalla ammini
strazione comunale — ha 
svelato una realtà abba
stanza ampia e ramifica
ta. dove esperienze tra 
loro diverse vengono svi
luppate — spesso tra dif
ficoltà e problemi di va
ria natura — soprattui'.o 
grazie all'impegno deg'i 
insegnanti. 

Al Ghettarello di Anco
na, ad esempfc, il tempo 
pieno è iniziato quattro 
anni fa ed ha interessalo 
una trentina di bambin-:: 
« allora — dicono le inse
gnanti che diedero vita a 
questa esperienza innova
tivi — si potè contare 
sulla collaborazione di di
versi genitori, oggi questa 
componente è del tutto as
sente, e il tempo pieno va 

avanti, anche in modo 
dignitoso, esclusivamente 
sull'impegno degli inse
gnanti ». 

Nonostante le numerose 
difficoltà (tra. cui quelle 
derivanti dall'isolamento e 
dalla mancanza di strut
ture) la scuola conta all' 
attivo diverse esperienze 
positive come le indagini 
di ambiente (sul folklore 
marchigiano: sull'origine 
e la storia del Ghettarel
lo. sul patrimonio zootec
nico locale) ricerche scien
tifiche su alcuni fenome
ni meteorologici, avvia
mento alla lettura critica 
dei quotidiani attraverso 
l'analisi e il contenuto de
gli articoli per argomenti. 
la stampa di un notizia
rio (mensile) locale, la 
drammatizzazione di sto
rie inventate dai ragazzi. 

Un riconoscimento tan
gibile di questo lavoro è 
venuto agli insegnanti dai 
loro colleghi delle scuole 
medie: i ragazzi, è stato 
notato, mostrano una 
maggiore apertura e par
tecipazione. una maggiore 
varietà di esperienza. 

Ma anche questa bella 
realtà del tempo pieno ri
schia di rimanere un fa'-
to isolato, o peggio, di 
naufragare, per l'insensi
bilità e il boicottaggio de
gli organi ministeriali, e. 
a volte, della scarsa parte
cipazione dei genitori. 

E infatti tra gli obietti
vi del convegno di Ancona 
c'era anche quello di un 
confronto pubblico tra gli 
organismi della scuola, le 
associazioni dei genitori. 
le organizzazioni sindaca
li. gli insegnanti su que
ste esperienze che rappre
sentano la parte più vivi 
di tutta la didattica. 

Un confronto che, si 
spera, durerà nel tempo 
e in cui un ruolo impor
tante potranno svolgere 
gli enti locali, ponendosi 
come « catalizzatori » del
le richieste che vengono 
sempre ptù numerose da: 
cittadini (e infatti dal 
convegno è scaturito V 
obiettivo di una genera
lizzazione della scuola a 
tempo pieno e delFimpc-
gno specifico in questo 
senso dell'amministrazio
ne comunale). 

Luciano Fancello 

Sin dal suo insediamen
to, avvenuto nel 1976 a 
metà del mandato del con
siglio comunale, la Giun
ta di emergenza di Anco
na costituita da PCI-PSI 
PRI ha sottolineato la ne
cessità di un diverso ruolo 
che l'ente locale doveva 
svolgere in questo partico
lare settore con precisi im
pegni programmatici, per 
soddisfare una crescente 
domanda sociale. L'atten
zione iniziale dell'Ammini
strazione è stata rivolta 
prioritariamente verso la 
maggiore struttura cultu
rale di base: lo scuola. 

Si è innanzitutto cer
cato di far svolgere all' 
ente locale un ruolo posi
tivo di sostegno e di di
battito per la riforma del
la scuola secondaria e del
l'università, cercando un 
costante coinvolgimento 
degli organi collegiali del
la scuola, per rilanciare 
anche la volontà parteci
pativa degli organi col
legiali stessi che in man
canza di contenuti vitali 
si è troppo spesso blocca
ta alle procedure. 

Ma per agevolare e con
sentire anche un discorso 
di diversa qualità della 
scuola. l'Amministrazione 
comunale si è impegnata 
in un vasto programma 
teso a sviluppare le strut
ture e i servizi che sono 
parte indispensabile an
che per avviare ogni di
scorso di rinnovamento e 
di riforma. 

Una scelta qualitativa. 
oltre che q«_2"t«*«tiv!». è 
stata reste:«ione della 
frequenza nella scuola 
materna. Si è passati dal
le 66 sezioni di scuola ma-
tema statale funzionanti 
nel 1976 (al momento del-
1 i l k ) v V 

ta e dopo 10 anni dall'ap
provazione della legge isti
tutiva della scuola ma-
tema) alle 106 sezioni at
tuali che consentono di 
ospitare YSl.W'c dei bam
bini iscrivibili e di soddi
sfare tutta la domanda 
espressa. Ma già nella si
tuazione attuale sono di
sponibili altri 630 posti-
alunno. 

Significativo è stato 
inoltre l'impegno nel set
tore dell'edilizia scolasti
ca. specie in una città co
me Ancona, dove si è avu
ta una drastica riduzione 
degli edifici scolastici a 
seguito degli eventi si
smici. 

Nonostante la disponi
bilità di finanziamenti sin 
dal "72. la precedente Am
ministrazione non aveva 
realizzato nessun edificio 
scolastico. In questi tre 
anni . l'Amministrazione 
ha ultimato con mezzi sta
tali e propri: 6 nuove scuo
le elementari, 4 nuove 

Quando un ente locale crede 
nel ruolo di programmatore 
scuole materne (Savio, 
Palombare, Archi e Via 
Montegrappa). 1 nuova 
.«cuoia media inferiore e 
1 superiore (Liceo). 

Questo ha co.i^entito 1* 
eliminazione totale dei 
doppi turni presenti nella 
città ed ha permesso alle 
scuole d: disporre di ido-
nei locali per fare il tem
po pieno e la sperimenta
zione didattica. 

Ma la volontà dell'Am
ministrazione di qualifi
care le nuove funzioni del
l'Ente locale nel settore 
della cultura si è esplica
ta principalmente nel 
settore dell'attività cultu
rale. 

Si registravano nella 
nostra città gravi segni 
di ristagno della vita cul
turale. una visione molto 
spesso municipalistica, un 
ritardo nel processo di tra
sformazione e di rinnova
mento della coscienza ci
vile e politica e uno iso
lamento dal dibattito na
zionale. 

Alla volontà di dare un 
volto diverso al Comune 
in questo settore alla nuo
va responsabilità che al
l'ente locale è stata affi
data. si è cercato di ri
spondere elevando la ca
pacità di governo, avvian
do precisi indirizzi di pro
grammazione tesi ad of
frire sempre più frequenti 
occasioni di informazione 
e di conoscenza nel setto
re culturale. 

Si è avviata già dalla 
fine del 1976 una stagione 
teatrale che ha coinvolto 

— anche a t t raverà una 
specifica politica dei prez
zi — molta gente ed ha 
avvicinato al teatro la 
scuola, il mondo del lavo
ro e quei ceti sociali che 
tradizionalmente per ra-
g:oni di censo non aveva
no accesso al teatro. 

I risultati sono stati più 
che apprezzabili, se si con
sidera che si è registrato 
nella stagione recentemen
te conclusasi il «tutto 
esaurito» per tutti gli 
spettacoli con una pre
senza prevalente di gio
vani e con una consisten
te presenza del mondo del 
lavoro (in particolare ope
rai, verso i quali è stata 
svolta -un'azione di specia
le agevolazione con !a pre 
vendita degli abbonamenti 
al costo minimo di L. 1000 
a spettacolo). 

Nel settore musicale, 
dove esisteva una tradi
zione e una certa attività 
affidata prevalentemente 
ad alcune istituzioni ma 
che operavano all'interno 
di circoli molto limitati. 
vi è stato un massiccio 
intervento del Comune te
so ad offrire al pubblico 
non solo la mera esecu
zione musicale ma un mo
mento di incontro, anali
si, discussione sulla mu
sica sia dal lato tecnico-
formale che sotto l'aspet
to del significato. 

Ad una ricca stagione 
concertistica, decentrata 
anche nei quartieri, si è 
affiancato l'intervento con 
cicli musicali in tutte le 
scuole medie inferiori, in 

una superiore e nelle scuo
le materne. 

Questo intervento mas
siccio ha avuto una rispon
denza per alcuni aspetti 
inaspettata che ha con
sentito tra l'altro di pro-
prammare nell'aprile del 
"78 il 1. congresso dell'as
sociazione dei gruppi spe
rimentali e autogestiti lin 
una settimana ha realiz
zato nel territorio circa 
100 interventi). 

La volontà di program
mazione si è rivolta an
che ad una riqualificazio
ne del!e strutture e dei 
beni culturali esistenti e 
in particolare della Pina
coteca e dell'annessa Gai-
lena d'arte moderna 

Si è superato il vecchio 
concetto di mera conser
vazione e si è avuto da 
quest'anno un programmi 
che ricerca la conserva
zione dinamica: quindi, 
fruibilità del patrimonio 
e suo ruolo di conoscenza 
e di informazione (attra
verso la proposta di ras
segne storico-critiche, svol
gendo parallelamente una 
funzione didattica e di 
sperimentazione). Il con
cetto centrale su cui si 
basa tutta l'attività è 
quello del museo come 
servizio sociale, aperto, 
pronto a recepire le istan
ze più diversce, museo at
tivo. 

Appaiono evidenti in
somma i segni di una di
versa e possibile politica 
culturale di cui l'Ente lo
cale sia promotore. 

Il governo nomino un commissario 

Assemblea al Molo Sud 
per la vertenza Maraldi 
I sindacati; affrontare in modo unitario i 
problemi di tutte le aziende del gruppo 

ANCONA — Dopo lunghissi
mi mesi di lotta dura, a trat
ti drammatica, la vertenza 
del Gruppo Maraldi (nel ta 
poluogo marchigiano ha uno 
-.labihmento metalmeccanico 
con -100 dipendenti), ha re
gistrato intere.vsanti novità. 
come la dichiarazione di In
solvenza per alcune società 
dell" holding dell' industriale 
romagnolo e la nomina da 
parte del Governo di un 
commissario, l'ingegnere Do
ri. 

Altri e preoccupanti prò 
Memi restano però ancora a-
perti. Per fare il punto sulla 
situazione, per tracciare un 
quadro esatto della vertenza 
il Consiglio di Fabbrica del 
tubificio. !? FLM di Ancona e 
le segreterie provinciali e re
gionali oVIla Federazione 
CGIL. CISL. UIL hanno in
detto per questa mattina alle 
ore nove nel locale mensa 
dello stabilimento del Molo 
Sud una assemblea aperta. 
All'incontro >ono stati invita
ti rappresentanti della Regio
ne e del Comune oltre die 
dirigenti dei partiti democra
tici. 

In una nota informativa 
dfffua dal Sindacato si ricor
da che tra i problemi insolu
ti resta quello dell'azione e 
dei reali poteri del Commis
sario. L'ingegnere Dori non si 
interessa infatti, di tutte le 
aziende Maraldi e quindi, o-
biettivo primario del sindaca
to rimane quello di d,fendere 
l'unitarietà del Gruppo. 

«Opinione del Sindacato — 
viene precisato — è che il 
Governo ed il Commissario 
utilizzino tutte le possibilità 
e sii strumenti legislativi 
perchè sia estesa al massimo 
l'area di intervento dell'in
gegnere Dori >. 

In ogni caso — altro ele
mento di preoccupazione — 
il commissario è stato nomi
nato da diverse settimana. 
ma a tutt'oggi nò il Governo 
né le banche hanno compiute 
gli atti necessari pe r mettere 
a disposizione dello stesso i 
mezzi finanziari indispensabi
li per l'avvio della ripresa 
produttiva e quindi per con
cretizzare il piano di ristrut
turazione che l'ingegnere Do

ri si è impegnato a redigere e 
discutere 

Ultimo punto interrogativo 
rimane legato al fatto che 
non si sono ancora svolti in 
contri e conseguenti intese 
tra Governo, banche, proprie 
tà e associazioni di bieticol
tori. indispensabili per poter 
svolgere nella normalità la 
prossima campagna saccari
fera. 

Gli « alfieri » 
di Mario Zagari 

-

i Alessandroni. chi è ci 
stuì? ». Se lo domandavano 
un po' perplessi molti compa
gni socialisti che l'altra sera 
si erano recali in piazza, ad 
Urbino, convinti di ascoltare 
lei ministro Ilario Zagari. 
candidato del PSI. nella cir
coscrizione dell'Italia centra 
le per le prossime elezioni 
europee. 

E. in effetti. Zagari è sali
to sul palco, eretto in piazza 
della Repubblica, ma al suo 
fianco è apparso un giovane 
urbinate, appunto l'Alessan-
droni, che impadronito',! del 
microfono ha schiarito subito 
le idee ai presenti. 

A nome di « Linea prolela 
ria > (un gruppuscolo tra i 
più arrabibali ed ambigui del 
l'estrema sinistra che in cit
tà si è distinto più volte per 
il suo livore anticomunista); 
ha invitato a votare per i can
didati del PSJ. l'unico partito. 
a suo dire, che si sia opposto 
al K"$B russo. 

Altri motiri per cui gli e 
lettori dovrebbero dare la lo
ro preferenza al PSI: raffor
zando questo partito si pone 
fine al bipolarismo DC PCI e 
ci .ti oppone efficacemente al 
connubio (sic!), tra il Partita 
comunista e l'Unione Sovie
tica. 

Dopo queste rivelazioni, che 
han\o fa*to passare un brivi
do sulla schiena agli ascolta
tori, ha preso la parola l'ono
revole Zagari: ma nessuno Io 
ascoltava più. 

La perplessità iniziale si 
era tramutata in indigiuum 
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centinaio di assemblee, incontri e dibattiti con lo gente Saranno distribuiti davanti a tutti i luoghi di lavoro migliaia di opuscoli 

Iniziativa capillare delle 
organizzazioni di partito 

per la campagna elettorale 
Pietro Ingrao e Conti parleranno a Massa Martana alle 20,30 - Il 
compagno Asor Rosa a Terni alle 17 nella sala XX Settembre 

PERUGIA — Zac questo po
meriggio in piazza Quattro 
Novembre, Craxi il 28 al 
teatro Turreno, il compagno 
Pietro Ingrao l'indomani nel
la nuova sala del mercato 
coperto per una conferenza 
stampa di massa (con centi
naia di inviati della stampa 
straniera): questi sono gli 
« appuntamenti » politici di 
rilievo che Perugia ospiterà 
in questi giorni ormai con
clusivi de'la campagna eletto
rale. 

Quali riflessioni si possono 
fare sull'andamento della 
« competizione »? Molte cose 
fiono state già dette nei 
giorni scorsi. Sicuramente 
spetta al PCI il ruolo di for
za principe nella mobilitazio
ne popolare, nella presenza 
politica, nelle iniziative pub
bliche. Centinaia e centinaia 
di assemblee, dibattiti, in
contri con categorie e ceti 
sociali, numerosissimi comizi: 
questo è il carnet politico 
organizzativo che i comunisti. 
possono vantare in tutta la 
regione. 

In una campagna elettorale 
caratterizzata da un non al
tissimo livello di partecipa
zione le altre forze democra
tiche hanno ridimensionato, 
rispetto alle passate campa
gne elettorali, il numero dei 
comizi e delle assemblee.. 
Naturalmente la DC (anche 
se csgi porterà in piazza 
Zaccagnini) non ha avuto bi
sogno di chiamare la gente 
in pubblici dibattiti. Fidando
si del « riflusso », come una 
volta ha dichiarato il mini
stro Malfatti, e soprattutto 
dagli sperimentati canali di 
potere (come ieri sera nel
l'incontro tra lo stesso Mal
fatti e gli industriali a Trevi) 
la DC si è apparentemente 
disinteressata di costruire u-
na strumentazione propagan
distica potente. 

Più semplicemente non ne 
ha bisogno: ci pensano già in 
molti a fare la campagna e-
lettorale per lo scudo crocia
to. Tra le iniziative di «quali
tà» che hanno corredato fino
ra la presenza dei comunisti 
vanno ricordati invece non 
solo il dibattito all'universi
tà con Ingrao e la discussio
ne « botta e risposta » con 
più di mille giovani in piazza 
della ' Repubblica a Perugia 
con Peppino Fiori ma anche 
l'appello di un nutrito grup
po di intellettuali dell'univer
sità di Perugia per 11 voto 
comunista. 

Chi può dire che il PCI ha 
fatto una campagna elettorale 
tradizionale o vecchia? 

In questi ultimi giorni le 
organizzazioni di partito sa
ranno impegnate in un con
tatto capillare, di massa, go
mito a gomito, casa per casa, 
con la gente, i giovani, le 
donne. 

Ed anche per oggi sono in 
programma numerosissimi 
comizi ed assemblee. Vedia
mo i più importanti. 

Il compagno Pietro Conti, 
della direzione e capolista 
per l'Umbria assieme ad In
grao. parlerà a Massa Marta
na. alle ore 20.30. Il compa
gno Germano Marri. presi
dente della giunta regionale. 
invece interverrà alle ore 21 
R Gualdo Tadino, il compa
gno Francesco Mandarini. 
segretario della federazione 
terrà un dibattito in piazza a 
Cixerna alle ore 21. il com
pagno Vinri Grossi candi
dato nel seggio senatoriale di 
PG 2, parlerà a S. Arcangelo, 
ii prof. Del Favero a Ponte 
S. Giovanni. Alberto Provan-
tmi a Foligno, il compagno 
Paolo Menichetti vice sin
daco di Perugia, a Perugia 
(via Fermi). 

Il compagno on. P:etro 
Conti terrà nel pomeriggio. 
aile ore 17. a Todi, un dibat
tito pubblico m piazza con i 
giovani. 

pagno Alberto Asor Rosa, do
cente di storia della lettera
tura Italiana dell'università di 
Roma, sul tema «Crisi ed e-
marginazione, i problemi del 
giovani, degli insegnanti, del
le forze intellettuali nella 
scuola e nella società». 

Per domani è intanto ' in 
programma, alle ore 18 una 

manifestazione in piazza della 
Repubblica, con il compagno 
on. Carlo Galluzzi. della dire
zione nazionale del PCI e 
candidato al parlamento eu
ropeo. 

Martedì si è svolto l'in
contro tra 1 candidati comu
nisti e i lavoratori per discu
tere sui rinnovi contrattuali e 
chiedere una loro rapida 
conclusione e sui problemi 
delle industrie ternane. 

Si è discusso su una tema
tica quanto mai vasta, toc
cando le questioni generali e 
quelle più prettamente legate 
alle realtà aziendali, non sol

tanto quelle grandi pome la 
«Terni» e i complessi chimici, 
ma anche quelle di minore 
entità, ma che complessiva
mente giocano nell'economia 
un ruolo fondamentale. 

«Spesso le piccole aziende 
sono trascurate — ha detto 
un compagno, delegato della 
CAR, Fontana — ed è pro
prio li che la lotta è più du
ra. Dove lavoro io, alcuni 
giorni fa con alcuni compa
gni abbiamo dirfuso l'Unità. 
subito dopo ci ha mandato a 
chiamare la direzione azien
dale ». 

E' stata una delle testimo 
manze di cosa significa esse
re comunisti in fabbrica, dei 
sacrifici che comporta.' I 
compagni Bartolini. Ottavia 
ni, Filippucci. candidati nella 
lista comunista hanno sotto
lineato il tipo di rapporto 
che c'è tra i parlamentari 
comunisti e i lavoratori, im
pegnati tutti in una lotta 
comune. 

Contro il terrorismo e reversione 
mobilitazione del sindacato unitario 

La decisione Aéte federazione unitaria provinciale CGIL-CISL -UIL - Conferenza stampa - Il segretario della CdL di 
Terni: « Non dobbiamo sottovalutare gli ultimi episodi accaduti nella nostra regione - Il terrorismo ò contro i lavoratori 

Dove arriverà la DC 
col suo anticomunismo? 

Ve la ricordate la definizione che le Briga
te Rosse dettero del compagno Guido Ros
sa, subito dopo averlo assassinato: « spia ». 

Ebbene qualche sera fa un militante de
mocristiano a conclusione di «ri dibattito te-

' mitosi a Petngnano di Assisi, ha ripetuto lo 
stesso giudizio. L'amico di Spitella definisce 
così i cittadini onesti che fanno il loro dovere. 

E' vero che non è questa la posizione uffi
ciale della DC, nessuno dei suoi dirigenti ha 
pronunciato una simile enormità nei suoi co 
inizi. L'antico anticomunismo quarantottesco 
però die in questi giorni i vari Micheli, Ra 
di e Malfatti stanno predicando in tutte le 
piazze non favorisce queste aberrazioni? 

Ce lo domandiamo con rabbia ed anche una 
punta di tristezza. 

Pluralismo? Cos'è 
una cosa da mangiare? 

La DC d senz'altro il partito che in Um
bria ha dato maggiori prove di democrazia 
e pluralismo. 

Ebbene a Sellano abbandonando l'integra
lismo passato i democristiani locali hanno 
dato ben 2 posti di scrutatori, su 10 com
plessivamente da nominare, ad altre forze 
politiche (uno al PCI e un altro al PSI). 
Ovvio il giubilo dei compagni, appresa la 
notizia. 

«Che non si dica — sembra abbi'i com
mentato bonariamente un democristiano di 
Sellano — che monopolizziamo tutto là dove 
abbiamo più voti! ». 

Siamo senz'altro d'accordo, visto che in 
passato la commissione elettorale di Sellano 
soleva attribuirsi tutti e quaranta gli scrii 
tatori. Oggi invece i 2/40 vanno anche ad 
altri partiti. Ingrato chi dirà che è poco! I funerali di Guido Rossa 

Benvenuto a Orvieto 
per la campagna 
elettorale del PSI 

CGIL e CISL criticano il segretario della UIL 

TERNI — Dibattito oggi, con 
Inizio alle ore 17. nella Sala 
XX Settembre con il com-

ORVIETO — L'attesa non è 
durata molto. Un po' di Guc-
cini, qualcosa di Antonello 
Venditti, garofani rossi a vo
lontà. distribuiti da sorriden
ti ragazze all'ingresso del 
teatro Mancinelli. ed il ben
venuto «made in socialista» a 
Giorgio Benvenuto, l'altra se
ra ad Orvieto, è stato subito 
dato. 

Pej la verità, a darglielo 
non sono stati in molti. Era
no soprattutto dirigenti e mi
litanti locali del PSI. In
somma che cosa Benvenuto 
fosse venuto a fare ad Orvie
to probabilmente lo sapevano 
soltanto loro. Forse, neppure, 
1 sindacalisti locali della UIL. 
che abbiamo visto far capoli
no nella platea del teatro so
lo verso la fine della mani
festazione socialista. Che 
strano?.... eppure una mac
china munita di altoparlante 
aveva poche ore prima invi
tato gli orvietani ad interve
nire alla manifestazipne ag
giungendo al nome di Benve
nuto la carica che esso ri
copre nel sindacato. 

Ma se qualche dubbio. 
aualche perplessità sulla con
cezione che il segretario ge
nerale della UIL ed i com
pagni socialisti che l'ospita
vano hanno dell'autonomia 
sindacale. Benvenuto si è su
bito premurato di chiarirli. 
IJO ha fatto un po' come sin
dacalista, parlando a nome 
della Federazione unitaria, e 
un po' come «socialista». Cri
si italiana ed elezioni politi
che anticipate: «noi (federa
zione unitaria) eravamo 
contrari ad elezioni politiche 
anticipate... noi abbiamo fat
to la nostra parte per far 

'uscire il paese dalla crisi — 
ha esordito Benvenuto — ma 
qualcosa non ha funziona
to...». 

Di chi la colpa? La pane 
conclusiva, quella insomma 
più «politica» del suo discor
so lo ha chiarito. « ...ecco per
chè è imoortante — ha detto 
Benvenuto dopo avere elnca-
to 1 vari mali della società 
italiana — che queste elezioni 
non ripetano quello che av
venne tre anni fa (la grande 
vittoria del 20 giugno). Se ci 
dovesse essere nel nastro 
paese questa specie di refe
rendum tra i due maggiori 
partiti, noi avremmo di nuo

vo una situazione di stallo — 
ha continuato Benvenuto — 
il paese sarebbe come inges
sato. impossibilitato ad anda
re avanti, perchè fra i due 
maggiori partiti si mettereb
be in moto un meccanismo 
di azione e reazione che pa
ralizzerebbe il paese comete 
avvenuto negli ultimi tre an
ni». 

Che fare? Il segretario ge
nerale della UIL è ricorso al
lora all'Europa. E tanto per 
essere un po' più «europei» 
ha proposto In nome di un 
maggiore pluralismo di crea
re anche nel nostro paese 
quell'alternanza tra le forze 
politiche (signora Thatcher a 
parte) che esiste nel resto 
dell'Europa. 

Quanto poi all'autonomia 
sindacale. Benvenuto, cercan
do di dare una risposta ai 
comunisti orvietani che ha 
detto di saper «dispiaciuti» 
del suo arrivo, ha saputo sol
tanto rispolverare il suo «or
goglio» per le «...lotte fatte 
dal sindacato durante il cen
tro sinistra, quando abbiamo 
scioperato anche contro 1 
compagni socialisti...». 

Le organizzazioni sindacali 
della CGIL e CISL di Orvie
to. dal canto loro, in un co
municato stampa, esprimendo 
«profondo dissenso per la 
partecipazione di Giorgio 
Benvenuto, segretario genera
le della UIL ad un'iniziativa 
nell'ambito della campagna e-
lettorale del PSI», fanno no
tare come proprio «...Benve
nuto, che alcuni mesi fa ha 
aperto una polemica nei 
confronti della CGIL e della 
CISL...» abbia «...dimostrato 
cosi di non rispettare il pri
mo punto del regolamento 
della Federazione unitaria, 
dove si sancisce che 1 diri
genti sindacali ad ogni livello 
non possono svolgere propa
ganda di partito...». 

«E' questa un'azione — 
continua la nota — che se 
seguita da tutti può far sal
tare completamente ogni im
pegno di autonomia, facendo 
quindi tornare indietro il dif
ficile processo dell'unità sin
dacale». La parola ora ai 
compagni socialisti di Orvieto 
e naturalmente al dirigenti 
locali della UIL. 

p. sa. 

Gli ingredienti usati per un convegno dell'Università s u « l'automazione nella gestione delle biblioteche » 

Un candidato de e una multinazionale 
La ditta americana ha potuto presentare 11 meglio della sua produzione - La separatezza tra so
cietà e Ateneo - Nel settore dei beni librari la Regione ha sempre dimostrato vitalità e iniziativa 

Grave 
aggressione 
a Perugia 
ai danni di 
una decina 
di studenti 
irakeni 

PERUGIA — Una decina di giovani aderenti all'Unione degli 
studenti irakeni sono stati aggrediti ieri mattina e violente
mente malmenati. Il deprecabile episodio è avvenuto davanti 
alla mensa universitaria di Via Pascoli, mentre alcuni espo
nenti dell'Unione degli studenti irakeni stavano facendo un 
volantinaggio di denuncia per l'aggressione subita a Roma 
da un loro aderente il 19 maggio. 

Verso le 11 della mattina sono arrivati oltre 20 loro con
nazionali, probabilmente aderenti al partito Baas. armati di 
bastoni e hanno iniziato a picchiare violentemente i malca
pitati. La rissa è durata alcuni minuti: un giovane dell'Unio
ne studenti irakeni subito dopo è stato ricoverato all'ospe
dale in gravi condizioni, mentre alcuni altri hanno riportato 
numerose, anche se non gravi escoriazioni. 

La polizia a cui era stata prontamente segnalata l'aggres
sione si è limitata, appena giunta sul posto a fare opera di 
pacificazione. Non è stato operato però nessun fermo. La 
questura di Perugia anzi sostiene di non essere in grado 
nemmeno di confermare la notizia secondo la quale i gio
vani armati di randelli sarebbero esponenti del partito Boos. 

I Tatti avvenuti ieri mattina davanti alla mensa dell'Uni-
\ersità appaiono assai gravi: da tempo a Perugia non si 
assisteva a questo tipo di aggressioni. Mentre esprimiamo la 
nostra piena soìTdarietà nei confronti dei compagni oggetto 
di questo gravissimo atto di violenza e di provocazione, chie
diamo alle forze dell'ordine di chiarire gli autori e le ragioni 
di questo oscuro episodio. 

PERUGIA — Computers 
IBM, TV a circuito chiuso 
(sempre IBM) ed altri stru
menti sofisticati hanno fatto 
ieri da sfondo ad un conve
gno dell'Università degli stu
di di Perugia che è calzato a 
pennello alla grande multi
nazionale dell'informatica: 
« L'automazione nella gestio
ne delle biblioteche ». 

Ovvio dunque il sussiego 
con cui la ditta (sono in gio
co miliardi di lire) ha pre
sentato il meglio delle sue 
produzioni nel settore, ma 
anche eguale l'attenzione con 
cui l'Università, memore di 
cosa per l'istituto i libri si
gnifichino, ha rivolto nell'or
ganizzazione del convegno, n 
rettore prof. Giancarlo Doz-
za ha aperto i lavori assieme 
al Sottosegretario Giorgio 
Spitella (sempre più presen
te in Umbria in questi gior
ni di campagna elettorale). 
Poi i saluti del presidente del 
Consiglio Regionale prof. Ro
berto Abbondanza e del pre
sidente dell'associazione ita
liana biblioteche dott.sa An
gela Vinay. Infine l'apertu
ra vera e propria dei lavori 
che si protrarranno in va
rie sedi fino a venerdì 

A parte il monopolio IBM 
del settore tecnico il conve
gno non si sarebbe discosta
to da altrf iniziative accade
miche, pur importanti. Sta di 
fatto però che a poco tem
po dall'elezione del rettore 
e mentre è vivissimo l'ero 
della mozione comunista pre
sentata in Consiglio Regio
nale sulla perpetrata sepa
ratezza tra ateneo e società 
civile, 11 convegno ha desta
to ulteriori polemiche. Di fat
to ieri mattina fin dall'aper
tura si sono incrociati i com
menti nell'aula magna del
l'Università. 

Materiale per discutere an
che animatamente ne è ar
rivato subito molto. In pri
mis l'intervento dell'ufficio 
centrale per i beni librari e 
istituti culturali, dott. Fran
cesco Cisanni. ha spezzato 
una lancia verso il ruolo fon
damentale dello stato centra
le nel settore e la necessità 
di un suo adeguamento ter
ritoriale (leggere statalizza
zione della biblioteca univer
sitaria). Come se. tutto som
mato. le regioni nemmeno e-

sistessero o quantomeno fos
sero qualche cosa di « altro » 
dallo Stato. Figurarsi le cri
tiche e a nostro avviso più 
che legittime in una regione 
che proprio nel settore dei be
ni librari ha dimostrato e-
strema vitalità ed Iniziativa. 
Catalogo unico regicnale dei 
beni bibliografici, ricerca di 
tutte le fonti librarie e così 
via seno solo alcuni aspetti 
di questo grosso lavoro che 
ha impegnato la Regione. 

Ma l'astio con una simile 
impostazione dell'avvio del 
convegno è derivato anche 
dalla costatazione che in I-
talia tutti i più grossi cenve-
gni e le iniziative più avan
zate hanno visto protagoni
ste proprio le regioni. Un pri
mo motivo di polemica dun
que non discinto da un secon
do e altrettanto emblematico 
che coinvolge direttamente 
l'Università degli studi di Pe
rugia. Proprio ieri in una in
tervista a UTV il rettore 
Giancarlo Dozza ha sottoli
neato che a suo avviso l'uni
versità contrariamente alle 
critiche che sii vendono ri
volte, si sia dimostrata aper 
ta al confronto con la realtà 
regionale. 

Poi — ecco il fatto emble
matico — l'Università orga
nizza un convegno sulla au
tomazione nelle biblioteche 
dimenticando volutamente e 
nemmeno chiedendo un mini
mo di confronto con il 
CRUED e la Regione dell'Um
bria che hanno un proprio 
proeetto sulla materia. In
somma l'Università di fatto si 
affida all'IBM come se 'n Um
bria si dovesse partire da 

zero. 
Manovre sotterranee politi

co-elettorali con 11 patrocinio 
di Spitella? Pressioni della 
multinazionale dei compu
ters9 Il convegno dura fino 
a domani e già questa sera 
(nonostante lo spazio per il 
dibattito reale sia stato prati
camente eliminato dal conve
gno) ci sarà certamente pos
sibilità che dalle regicni (so
no previste varie relazioni) 
e dall'Umbria in particolare 
arrivino testimonianze su ciò 
che realmente serve, al di là 
delle tentazioni da « contn-
riforma » che sono aleggiate 
nell'aula magna deìl'Univer-

i sita. 

I comunisti già :n aper
tura della campagna elet
torale lo avevano detto: oc
corre fare un confronto su 
fatti, sui programmi. E nel
le loro assemblee non si so
no davvero smentiti: si so
no rivolti a tutte le fasce 
sociali ed hanno toccato tut
ti gli argomenti. Uno dei 
temi che si è imposto. ncn 
v. è dubbio, riguarda la po
litica della casa e su tutto 
ha torreggiato il dibattito, 
talora la polemica, sulla leg
ge 513. 

Ncn c'è stato incentro di 
piazza dove qualcuno ncn 
abbia voluto sollevare una 
questicne, è Mutile negarlo. 
sarei spinoso. Dopo trenta 
anni di gesticne confusa e 
spesso clientelare scio ar
rivate le prime leggi e c'era 
da aspettarselo nco tutto è 
filato per 11 meglio. Che 
c'è di positivo nella 513? Ha 
domandato proprio qualche 
seri fa un elettore ad un 
rappresentante comunista. 
La risposta: intanto que
sta legge ha ccosentltto un 
investimento di 2000 miliar
di per la costruzione di 60-
70 mila alloggi, si è affer
mato poi un principio as
sai giusto, le case costruì 
te dallo Stato come case po
polari deveno avere come 
unico regime quello dell'af
fitto. Certo ciò centraste 
con ìa disordinata e clien
telare gestione precedente. 
ma appare però l'unico stru 

mento per fare una politi
ca di giustizia sociale nel 
settore. ' ; 

Le lotte degli inquilini, e 
propri i :n questi giorni i«Ci
le p:azze dell'Umbria più di 
uno ha voluto ricordai le, 
hanno però in questi me-.i 
sottcpcitA i\ dura critica 
due aspetti della 513: il 
cancne sociale e il riscatto. 
Anche su questo i comuni
sti rispondono: quamo a! 
canone socia'.e per mollo 
tempo sulla questicne è re
gnata una grande confuso
ne. Il criterio di per se è 
giusto, ed era del re>to 
contenuto anche in una lec 
gè precedente alla 513, ro
sta il fatto che il tetto di 
reddito fissato è troppo bas
so se si considerano gli at
tuali livelli di inflazione. 

Per quel che riguarda ii 
riscatto invece seno già sta 
te introdotte nel corso del 
la legislatura precedente ni 
cune importanti modifiche e 
correttivi preprio su propo
sta comunista. Seco state 
sanate infatti molte situa
zioni eco quella parte del
l'articolo che afferma: «si 
considera stipulatele con
cluso il c.-n»ratto di compra
vendita qualora l'ente pro
prietario o gestore abbia 
accettato la domanda di ri
scatto e comunicato all'as
segnatario il relativo prezzo 
di cessicne ». Le novità con
sigliano Inoltre: nella pro
roga al 30 ottobre 1978 per 

la conferma delle domande 
già fatte: nella fissazione 
del principio di riduzione 
del prezzo del riscatto per 
vetustà fino al 30 per cen
to in venti anni di occupa
zione e con ulteriore ridu
zione del 10 per cento per 
gli occupanti a basso red
dito: nella possibilità di de
durre dal costo l'importo 
dei lavori d» miglioria del
l'alloggio eventualmente fat
ti dall'assegnatario: nella 
possibilità di stipulare con
tratti ccn un prezzo prov
visorio di vendita su valu
tazioni campione: nella pos
sibilità di dare a riscatto 
una ulteriore significativa 
parte degli alloggi della 
IACP. 

S.-i qui le risposte date. 
ma il PCI proprio nei di
battiti di questi giorni ha 
raccolto capillarmente le 
critiche e le richieste e ha 
voluto stendere un lungo do
cumento regionale, che di
stribuirà ovunque, in cui ha 
sintetizzato le proprie pro
poste. Diamo di seguito ih 
8 punti che 1 comunisti pro
pongono al dibattito e sui 
quali si Impegnano a fare 
una lotta sia a livello re 
rimale che nazionale. 

\, C'è in ptl.nu luogo la 
questione dei « rientri » cne 
interessa centinaia e cen
tinaia di famiglie. Noi v> 
muoisti proponiamo: 

a) che venga alzato il 
tetto per il passaggio alio 

Le proposte del nostro partito sulla legge 513 e sul settore 

Il PCI sulla politica della casa 
Dopo la nuova legge sono stati investiti duemila miliardi per costruire sessanta-settantamila al
loggi - Otto punti che i comunisti propongono al dibattito, e sui quali si impegneranno a lottare 

equo canone e che questo 
tetto venga poi indicizzato 
tenendo conto dell'aumca.o 
del costo della vita; 

b) che sia possibile per 
il nucleo familiare po.t-r 
rientrare al regime di «ca
none sociale» allorché ci 
sia una modificazione uel 
proprio reddito (il che è 
facile e frequente per i fi
gli che si formano nuove fa
miglie, per 1 genitori che 
vanno In penslcne, por le 
decine cacciate dal la vero i; 

e) che in attesa di que
ste modifiche l Comuni e 
gli Istituti Case Popolari 
ncn procedano alla mooifi-
cazicne. ccn revoca, della 
condizione giuridica di as
segnatario da parte degìl in
quilini. 

Su questo punto i comuni
sti si impegnano a presen
tare proposte sia presso la 

. Regione dell'Umbria per 
quanto attiene al poteri re

gionali. sia presso ;1 nuo
vo Parlamento. 

2» Conseguire una signifi
catila riduzione delle valu
t a z i o n i del costo degli al
loggi da parte dell'Ufficio 
Tecnico Erariale. 

Tra le altre cose TUTE de
ve considerare che il riscat
to dell'alloggio dà diritto ad 
una forma di proprietà che 
non è né assoluta né esclu
siva. 

Infatti la 513 al fine di 
eliminare abusi e speculazio
ni che talvolta si sono re
gistrate. stabilisce un perio
do nel quale l'alloggio non 
può essere venduto e deter 
mina comunque il diritto 
dell'Istituto Case Popolari di 
ritornare in possesso dell'al
loggio allorché il proprieta
rio volesse venderlo. 

Per questo obiettivo i co
munisti con altre forze po
litiche della maggioranza e 
.della minoranza hanno pre

sentato un ordine del gior
no in Consiglio regionale per 
poter esprimere su questo 
la volontà del massimo or
gano di governo dell'Umbria. 

C'è un compito tuttavia 
al quale de*, e assolvere il 
ministro delle Finanze Mal
fatti e che sembra su que
ste vicende essere latitante: 
.'a emanazione di precise di
sposizioni agli uffici tecnici 

3) Di fronte a soluzioni 
non giuste dell'TJTE, propor
re agi Istituti delle Case 
Popolari di stipulare even
tualmente precontratti di 
cessicne degli alloggi a 
p res i più bassi In attesa 
che vengano definitivamente 
chiarite le questioni del co
sto dell'alloggio. 

4) Proporre una modifica
zione dei tempi per il paga
mento degli alloggi presi a 
riscatto rateale passando da
gli attuali 10 e 15 anni a 
20 e 25. 

Su questo punto i comu
nisti hanno presentato con 
altre forze politiche di mag
gioranza e di minoranza una 
proposta di legge in Conls:-
glio regionale perché poi 
questa venga avanzata al 
Parlamento. 

Ciò renderebbe più facile 
e meno pesante 11 costo per 
poter arrivare alla proprie
tà dell'alloggio. 

5) Devono essere inoltre 
fissati attraverso una larga 
consultazione democratica 
eco i sindacati degli inqui
lini. criteri equi per la ul
teriore messa a riscatto del 
15*7 dell'attuale patrimonio 
delle case popolari. 

Si tratta di un numero ab
bastanza ampio di alloggi 
che può risolvere i problemi 
di una ulteriore parte degli 
inquilini che allo stato at
tuale verrebbero tagliati fuo
ri ne1'a soluzione della que
stione. 

In questo quadro dovran
no essere valutate le diver
se situazioni degli assegna
tari in quota di riserva. 

6> Elaborare poi un defi
nitivo censimento di tutte 
le situazioni rimaste irri
solte per vedere la loro en
tità e per arrivare ad ulte
riori soluzioni sia in sede re
gionale che nazionale. 

lì Colpire gli abusi denun
ciati dagli assegnatari recu
perando per questa via una 
nuova disponibilità di allog
gi, definendo nel contempo 
i contratti degli inquilini, 
che avendo i requisiti, oc
cupano l'alloggio senza ti
tolo. 

8) Approfondire le possi
bilità di a d u l a r e II proces
so di pagamento per il ri
scatto ai principi; e alle 
condizioni che riserva il Pia
no decennale al cittadini che 
acquisiscono una nuova casa. 

TKRNI — La federazione u-
nitaria provinciale si mobilita 
nella lotta contro il terrori 
sino: a partire dai prossimi 
giorni migliaia di opuscoli 
saranno diffusi dalla federa
zione unitaria CGIL. CISL. 
UIL davanti a tutte le fab
briche. davanti alle scuole. 
per le vie cittadine. 

Lo hanno annunciato i 
massimi dirigenti delle orga
nizzazioni sindacali della 
provincia, nel corso di una 
conferenza stampa convocata 
per consegnare le prime co
pie del documento, ancora 
fresco di tipografia, e elio in 
migliaia di copie sarà distri
buito nei prossimi giorni. 
Tutto il movimento sindacale. 
a partire dai segretari confe
derali. fino ai delegati e agli 
iscritti, è impegnato in que
sta opera di diffusione capil
lare che toccherà migliaia di 
persone. 

Il documento porta come 
titolo: « Appello della federa
zione unitaria provinciale 
CGIL, CISL. UIL a tutti i 
cittadini democratici per un 
impegno di mobilitazione e 
di lotta contro il terrorismo 
e l'eversione >. 

« Le vicende nazionali, ma 
io direi anche locali — ha 
sostenuto il compagno Mario 
La Tegola, segretario della 
Camera del lavoro di Terni 
— devono spingere il movi
mento sindacale ad accentua
re il proprio impegno per la 
lotta per isolare il terrorismo 
di fronte all'opinione pubbli
ca. La vicenda ultima del 31 
maggio, vale a dire l'attacco 
dei brigatisti alla sede pro
vinciale di Roma della DC. 
gli ultimi episodi verificatisi 
a Terni, il ritrovamento di 
una bomba inesplosa a uno 
dei cancelli della questura. 
ci dimostrano che siamo in 
presenza di un attacco quan
to mai virulento e generaliz
zato alle istituzioni, alla de
mocrazia. alle conquiste dei 
lavoratori. 

Quello che si cerca di otte
nere è una svolta autoritaria. 
colpendo magistrati, poliziot
ti. lavoratori come il com
pagno Guido Rossa. Sulla ba
se di queste considerazioni 
riteniamo che debba partire 
dai lavoratori un dibattito 
che tocchi strati quanto mni 
ampi della popolazione. Lo 
ripeto, anche falli accaduti 
nella regione non devono es 
sere sottovalutati. In partico
lare ciò che è avvenuto a 
Spoleto durante la celebra
zione del 1° Maggio, dove un 
gruppo di autonomi ha in
scenato una vergognosa pro
vocazione contro i lavoratori 
- : : - 1 -1 _ : _ J «.»_ 
e i mii i} j<i f ;ai i \IKTI . - i i i tuavotu 
che partecipavano alla mani
festazione. 

Mi sembra giusto affermare 
una considerazione che ab
biamo ripetuto con insisten 
za: i lavoratori, gli operai, i 
braccianti, anche nei momen
ti più bui della repressione. 
sotto Sceiba. Tambroni. non 
hanno mai pensato al sovver
timento dello Stato e delle 
istituzioni, l'obiettivo che si 
ponevano era quello di una 
trasformazione dello Stato 
per affermarne pienamente la 
natura democratica e antifa
scista. Ecco perché oggi ci 
battiamo per difenderlo e per 
completare quest'opera d: 
trasformazione democratica J 

Il documento è suddiviso 
in vari paragrafi, nei quali si 
spiegano i motivi dell'inizia
tiva. quali sono gli obiettivi 
che perseguono i terroristi, il 
significato delle risposte date 
dal movimento dei lavoratori, 
le indicazioni per sconfiggere 
il terrorismo. A conclusione 
viene rivolto un appello: 
« Quello che è in gioco — vi 
si dice — è l'avvenire della 
repubblica, delle istituzioni 
democratici-*, delle prospet
tive di rinnovamento della 
società e dello Stato, è il di
ritto per i lavoratori di or
ganizzarsi. lottare, avere sue 
cesso. 

Come lavoratori e cittadini 
siamo interessati in prima 
persona a difendere la re
pubblica e le sue istituzioni 
proprio perché puntiamo a 
rinnovarle. L'obicttivo <!• 
perseguire è quello dì rende
re le nostre sVutture. l'in
sieme del movimento, le 
masse dei lavoratori, prota
gonisti sempre più attivi del
la lotta per sconfiggere I! 
terrorismo, allargare la de
mocrazia. trasformare la *»-
cietà ». 

L'ARCI di Amelia: 
riprendiamoci i 

boschi «recintati » 
AMELIA — I boschi di Ama
lia seno diventati impercor
ribili a causa delle recinzio
ni. La protesta viene dal-
l'ARCl zonale che ha Indet
to per giovedì una «m&ntflt-
stazlone-festa », all ' lnstpia 
dello slogan « riprendiamoci 
t boschi». 
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Dal cappello dell'Opera Sila salta fuori un nuovo scandalo 

AH'ESAC scompare il bestiame 
Gli allevatori occupano l'ente 

f i \ » « 

I lavoratori dell'azienda di Caselle di Tarsia da 9 mesi senza salario - Deficit 
di oltre otto miliardi - In tre anni i capi scesi da tremila e poche decine 

CATANZARO - L'Ente di 
sviluppo agricolo calabrese è 
un pozzo senza fondo. Ogni 
giorno che passa ormai è un 
nuovo scandalo. Mentre le 
polemiche divampano in Ca
labria sulla questione del 
traffico di vini da 10 miliar
di e da più parti si sollecita 
un intervento della magistra
tura, da ieri mattina la se
de cedrale dell'ESAC. a Co
senza. è occupata da un fol
tissimo gruppo di allevatori 
di una azienda zootecnica 
della Piana di Sibari. giunti 
a Cosenza con vacche e vi
telli. Una protesta eia moro-
s che nasce dal fatto che da 
quasi nove mesi i dipenden
ti di questa azienda non ri
cevono il salario e ai forni
tori non viene pagato il lat
te venduto all'azienda. 

Una storia 
emblematica 

La storia dell'azienda di Ca
selle di Tarsia — di cui più 
volte si è occupata l'Unità — 
è una storia esemplare per ca
pire il modo di conduzione del
l'ente e il fiorire di scandali 
attorno ad esso. Alcuni dati 
servono a capire meglio: 80 
dipendenti, circa 500 soci. 
fino a pochi anni Ta una 
azienda modello. Caselle si 
trova ora con un deficit di 
8 miliardi nel bilancio, una 
cifra da capogiro che non si 
può spiegare solo con erro

ri e con tradizionali sperperi 
di denaro pubblico. Ieri mat
tina i lavoratori esasperati 
per 9 mesi di salario arretra
to (« siamo giunti — ci ha 
detto uno — all'ultimo gradi
no dell'esasperazione >) han
no raccontato questa storia 
per certi versi assurda. 

L'azienda è diretta sotto 
forma di cooperativa dall'O
pera Sila e fino al '76. anche 
quando cioè in altre parti di 
Italia la zootecnia attraversa
va un acuto periodo di crisi 
e si preferiva sopprimere le 
mucche da latte, è stata sem
pre in crescita. Quasi tremi
la capi di bestiame, forniture 
di vitelli, animali e latte a 
mezza Italia. Tutto bene quin
di finché a dirigere la coope
rativa l'Opera Sila non man
da un tale Zarro. che nel giro 
di pochi anni, porta un'azien
da fiorente e dalle enormi 
prospettive di mercato ad un 
cumulo di debiti, con la Cas
sa di Risparmio alle porte 
che bussa per la riscossione 
dei crediti e i lavoratori e i 
fornitori senza una lira da 
quasi un anno. 

La storia di Caselle è em
blematica però per capire i 
metodi di vero e proprio la
drocinio (non ci sono altri ter
mini per definirli) che impe
rano all'interno dell'ente di 
sviluppo: basti solo pensare 
che in tre anni da 3 mila ca
pi di bestiame si è passati a 
130 capi bovini e a poche de
cine di ovini. Che fine ha fat
to il resto degli animali? I 
lavoratori raccontano storie 

di furti, sparizioni misterio
se. il tutto per favorire alcu
ni grossi agrari della piana 
di Sibari e fra questi sembra 
anche il fratello di un consi
gliere regionale della Demo
crazia cristiana. Nelle ulti
me settimane l'assemblea re
gionale ha approvato una de
libera per la concessione di 
470 milioni alla azienda zoo
tecnica bocciando però un 
emendamento proposto dal 
PCI che legava la concessio
ne dei fondi al pagamento de
gli stipendi dei lavoratori e 
per i fornitori del latte. ESAC 
e Regione hanno JXJÌ finan
che bocciato un piano di ri
strutturazione e rilancio del
l'azienda. 

La logica 
dell'intrallazzo 

Insomma anche qui ce n'è 
abbastanza per capire a qua
le livello l'Opera Sila, avalla
ta dai responsabili della poli
tica agricola in Calabria, ha 
portato un patrimonio inesti
mabile. Tutto sulMirdinato 
cioè alla logica dell'intrallaz
zo, con un consiglio di ammi
nistrazione che ha mal gover
nato, con clienti democristiani 
che hanno fatto sparire addi
rittura le vacche e i vitelli. 
con una giunta regionale die 
o ha chiuso gli occhi o, peg
gio ancora, ha contribuito al 
marasma. « E' andata bene — 
diceva ieri mattina un lavo
ratore — fino a quando l'a
zienda non è diventato un ba

raccone politico dell'Opera Si
la e della Regione ». 

Ma Caselle di Tarsia (sulla 
cui vicenda la magistratura 
ha aperto un'inchiesta per ac
certare eventuali abusi del 
pubblico denaro) non è che 
uno dei tanti esempi sulla gè 
stione dell'Oliera Sila degli 
impianti e delle strutture spar
si dovunque in Calabria. Sa
lumifici, oleifici, circa 70 
strutture la maggior parte 
chiuse ed abbandonate com
pletamente, il resto gestito 
in maniera assurda, tutte con 
il bilancio in rosso e un defi
cit pauroso. Dietro tutto que
sto un'impressionante serie di 
errori e un calcolo politico 
però ben preciso: continuare 
nella logica di sempre, dei 
favori e delle clientele al tra
dizionale elettorato democri
stiano. svuotando di ogni con
tenuto la legge di riforma. 
L'episodio di Caselle, aggiun
to allo scandalo dei vini, è 
servito ora a riportare in pri
mo piano questa intricatis
sima vicenda dell'Ente di svi
luppo agricolo, del ruolo che 
vi* ha gioc.ito e continua a 
giocarvi la DC e l'assessore 
all'agricoltura. 

Lo ripetiamo: tutti questi 
fatti chiamano in ballo diret
tamente l'assessore Puija e 
la giunta regionale calabrese. 
Per questi motivi il PCI ha 
chiesto che sulla « questione 
operativa » si vada fino in 
fondo per difendere i diritti 
dei lavoratori. 

Oltre due milioni di italiani lavorano nei paesi CEE 

La Comunità europea 
ha aiutato 

il Sud a esportare 
...più emigranti 

Le scelte sbagliate soprattutto in 
agricoltura sono state fatte 

pagare al Mezzogiorno 
L'aumento del Fondo regionale 

Filippo Veltri 

LA « POLITICA AGRARIA » DELLA DC NELLA MURGIA BARESE 

A come agricoltura e anticomunismo 
Per nascondere le gravi responsabilità lo scudocrociato e la Co Idiretti attaccano il PCI con ignobil i accuse - Il punto sull'appli
cazione della legge « quadrifoglio » - Entro la metà di giugno il Consiglio regionale deve decidere sul piano pluriennale 

SPINAZZOLA — Perché proprio qui a Spì-
nazzoia, nella parte più abbandonata della 
Murgia barese, il PCI nel corso di una mani 
festazione che non è stata altro che un contat 
to diretto con i contadini, ha voluto fare il 
punto sull'applicazione della legge « quadri
foglio », la prima legge di programma/ione 
in agricoltura resa possibile dal contributo 
determinante dei comunisti in Parlamento e 
fuori? La risposta è nei fatti. Sono proprio 
le zone interne come queste, che non è esatto 
definire povere, e ove "fattività agricola è pre-
mimente per non dire unica, che più hanno 
sofferto e soffrono di una politica agricola 
che ha prodotto pesanti squilibri. 

Anche qui i contadini che sono rimasti si 
sono battuti per l'applica/oine della le2&«_ 
« quadrifoglio > |>erché consapevoli che un 
piano di sviluppo pluriennale agricolo può su
bito porre un freno alla degradazione della 
zona e creare le condizioni per un rilancio 
di alcune attività produttive che un tempo 

rappresentarono una ricchezza per questa 
zona. Non si tratta naturalmente di un ri
torno al passato, ed in questo caso per esem
pio alla vecchia zootecnia, ma di utilizzare le 
decine di migliaia di ettari della Murgia per 
un moderno allevamento di ovini. 

Ma a che punto siamo con la legge t qtia-
driloglio » ? Le domande rivolte dai contadi
ni hanno consentito al compagno Mari, re
sponsabile della Commissione agraria regio 
naie e al compagno Morgese del gruppo eco 
nemico della Federazione, di fare il punto 
su questa legge con la quale sono state in 
trodotte novità nell'uso dei finanziamenti pub
blici contro il metodo delle convenienze mo
mentanee. degli insediamenti ripetitivi, della 
distribuzione molto spesso clientelare, tanto 
cara alla DC. dei finanziamenti pubblici. 

Kntni la prima metà di giugno il Consiglio 
regionale deve compiere le sue scelte per il 
piano pluriennale. A cosi breve scadenza man 
ca però il quadro finanziario, non viene preci j 
sato dall'assessorato regionale all'Agricoltu- ' 

ra su quali risorse finanziarie si devono rag
giungere gli obiettivi rissati che per altro 
non sono stati nemmeno indicati zona per 
zona, quindi non hanno una base certa appun
to perché privi di localizzazione e delle leggi 
di procedura. Emerge quindi in tutta la sua 
gravità l'incapacità della giunta e nel caso 
specifico dell'assessorato regionale all'Agri
coltura. di attrezzarsi per organizzare le do
mande di investimenti dei coltivatori diretti 
per cui sono prevedibili i vecchi ritardi dalla 
decisione di spesa alla effettiva spesa. Si prò 
cede quindi nell'attuazione della prima legge 
agricola di programmazione oltre che con gra
vi ritardi con metodi inaccettabili, nonostan 
te gli impegni presi con l'accordo program
matico realizzato alla Regione Puglia 

Di tutto questo la DC non parla. K per na
scondere queste gravi responsabilità pilliti 
che verso l'intera agricoltura pugliese i di
rigenti de della Coldiretti regionale scelgono 
la strada dell'anticomunismo « quarantotte
sco >. E' il caso del quindicinale che la Fede

razione dei coltivatori - diretti distribuisce in 
questi giorni ai suoi iscritti. In un articolo dal 
tolo ignobile « I comunisti armati colpiscono 
con fredda determinazione » il dirigente re
gionale di questa organizzazione — che è an
che il responsabile agrario regionale della 
DC — tenta di attribuire ai comunisti gli at
tentati compiuti dai gruppi eversivi. 

Un calunnioso ma anche maldestro diversi
vo dietro il quale la dirigenza de della Coldi
retti vuol nascondere le sue responsabilità 
anche per i ritardi con cui la giunta regio
nale procede nell'applicazione delia legge 
* quadrifoglio ». Perché se vi sono, e sono in
negabili. responsabilità della giunta e della 
DC. vi sono responsabilità di chi in questo 
partito ha l'incarico di responsabile del set
tore agrario regionale. 

Per coprire questa responsabilità si ricor
re ad atteggiamenti quarantotteschi. Quello 
che si teme è il confronto sui problemi reali. 

Italo Palasciano 

A Matera fitto dialogo con i cittadini 

Casa per casa a parlare del PCI 
Gli interlocutori principali: gli anziani e le donne - La posta in gioco in queste elezioni 

POMARIO) (Matera) - Il 
lavoro di caseggiato si s\ol 
ee nei quartieri vecchi del 
comune. Decine e decine di 
compagni e rompa eoe. con il 
materiale di propaganda, si 
dividono in gruppi di due o 
tre per parlare con la gente e 
chiarire le proposte di gover
no dei comunisti. Sono per 
la maggior parte donne quelle 
che si trovano davanti la por
ta di casa a prendere il primo 
«ole della stagione. Con esse 
si intrecciano mille colloqui. 
m dialetto stretto o in italia
no stentato. 

Il primo toma clic ricorre. 
un po' in tutti gli incontri, è 
il terrorismo. « Perché le Bri
gate rosse si dichiarano co 
muniste? Perché si tingono 
di questo colore politico? ». I 
compagni con molta pazienza 
ragionano sulle domande, ten
ia no di condurre il discordo 
.il di là del « bombardameli 
to quotidiano » di radio e TV 
sui fatti terroristici del gior
no. che sono per la maggior 
parte dei casi, in quota cam 
pagna elettorale, siglati da or
ganizzazioni e gruppi autode
finiti comunisti. 

L'impressione clte si rica
va discutendo in particolare 
con le casalinghe, con le brac
cianti. è che l'emozione è 
grande sugli episodi di vio
lenza die accadono in Italia, 
nonostante qui sia un'altra 
parte dell'Italia, quella in un 

certo senso immunizzata alla 
violenza. Davanti una piccola -
casa a due piani si accende 
un dibattito tra una donna, il 
cui marito è disoccupato, e 
un'altra il cui marito è un 
operaio dell'ANIC di Pisticci. 
Vengono contrapposti i due 
differenti dentini: quello del 
« garantito » dalla società, di 
chi ha un po.-,to di lavoro, no
nostante tutto (lotte per la di
fesa dell'occupazione e pro
blemi non marginali di salu
te in fabbrica), e chi è inve
ce alla ricerca ancora di un' 
occupazione stabile. 

E allora il PCI chi difendo? 
si se'itc dire a un certo pun
to. Anche a questa domanda 
i compagni sono preparati. 
più volte se la sono sentita 
formulare, non solo dagli av
versari politici che pretendo
no di scoprire il punto debole 
del nostro partito, ma da gen
te comune. 

Alcuni compagni invece sì 
imbattono in seguaci dei testi
moni di Geo va; qui il dibat
tito è ancora più impegnati
vo: si tira in ballo la presun
ta vi>ione ateistica del parti
to. predominante sulla reli
giosità. la contrapposizione 
tra marxismo e cristianesimo. 
I-a pazienza dei più giovani è 
messa a dura prova, ma è an
cora il dialogo a prevalere ri
spetto alla logica dell'ultima 
parola vincente. 

Il lavoro di caseggiato con

sente. ancora, di avere una 
precisa - valutazione delle at
tese della gente da queste ele
zioni. Gli anziani e i pen
sionati continuano ad aspet
tare la riforma pensionistica. 
e Quattro lire per fare la fa
me. questa è l'assistenza del
la DC » ci dice un anzi.ino 
compagno aggiungendo che 
si augura che gli aumenti pen
sionistici ci siano presto, pri
ma che la vecchiaia incalzi 
ulteriormente. Una giovane 
operaia dell'Irci pex ricorda la 
dura lotta per la difesa del 
posto di lavoro, per non esse
re ricacciata in casa ad ac
cudire i figli. « Adesso il po
sto ce l'ho, e al tempo stes
so non sa dove lasciare il mio 
bambino. Di asili nido nem
meno l'ombra ». 

e Ma il PCI al governo è 
in grado di cambiare proprio 
tutto? ». E' una domanda che 
circola incessantemente nel 
caseggiato, non solo tra gli 
scettici e tra i settori di elet
torato più o meno tradiziona
le. ma anche tra compagni e 
militanti. « La verità è clie 
si vorrebbe tutto e subito — ci 
dice il giovane segretario al 
termine del lavoro di caseg
giato. tirando le somme — 
perché trent'anni di prepote
re clientelare hanno lasciato 
solchi troppo profondi >. Un' 
altra impressione che si ha 
dal contatto diretto con la 
gente è quella della consape

volezza. che va sempre più 
crescendo, della posta in gio 
co con la duplice consuhazio 
ne elettorale. 

« Se vincesse la DC... » si 
sente ripetere in giro men
tre si diffonde l'Unità. Qual 
cimo tra i più giovani Ita an 
die voglia di scherzarci su 
« Più indietro di così è il Me
dio Evo » risponde. In ogni 
caso le lotte degli ultimi an 
ni hanno consolidato la co 
scienza democratica delle pò 
polazioni anche in un comune 
interno del Materano. dove 
prima si attendeva soltanto 
perché la politica si faceva 
a Matera. a Potenza, a Ro
ma. Resta tutto sommato pe 
rò un quadro difficile perché 
troppe sono le spinte ogget
tive verso il disimpegno. 

In fondo le elez.ioni del 3-! 
giugno e del 10 sono anche un 
banco di prova per il raffor
zamento della democrazia del 
nostro paese. La preoccupa 
zione dell'assottigliarsi, som 
pre di più delle forze laidi*? 
intermedie, in una regione do 
ve dopo tutto queste forze 
hanno già raggiunto livelli 
di guardia, è anch'essa un pe 
ricolo per la democrazia, per 
l'articolazione pluralistica del 
la società avite lucana che 
sta proprio adesso recuperan
do il terreno perdu'.o. 

Arturo Giglio 

Manovre al vertice del Banco di Sicilia 

Braccio di ferro tra 
DC e PSI (ma solo 
per avere la banca) 

PALERMO — Un consiglio di amministrazione scaduto 
da anni e mai rinnovato, il vertice dimezzato dopo la 
morte del vicepresidente Alìquo: nel principale istituto di 
credito di diritto pubblico siciliano, i! Banco di Sicilia. 
la « normalizzazione » appare bloccata al suo primo ti
mido avvio avvenuto, dopo anni d: regime commissariale 
del centrosinistra, con la recente nomina dei presidente 
Giannino Parravicin:. 

E poiché m Sicilia il clima del centrosinistra è stato 
restaurato alla regione, ceco che cominciano a circolare 
voci sempre più insistenti di un tentativo di completo 
ripristino dei vecchi metodi e sistemi: si parla di uni 
'.otta a coltello inzaggiata tra PSI e DC approfittando 
di questa situazione di « semivacanza » degli oreanism: 
direttivi del Banco, allo scopo di ottenere dal presidente 
una delega per la firma, in sua assenza di fondamental. 
atti deliberativi del Banco. 

La posta in gioco sarebbe, insomma, praticamente una 
specie di nomina a vicepresidente di una delle princi 
pali banche di diritto pubblico italiane che verrebbe cosi 
sottratta a qualunque controllo o discussione pubblica 
Se sono vere queste voci, appare chiaro che per resi: 
tuire un minimo di chiarezza nella gestione del Banco 
— in attesa di un completo e democratico rinnovo delle 
cariche direttive — occorre che il presidente utilizzi fino 
in fondo i suoi poteri, assicurando ucia direz:one effettiva 
deMa politica del Banco di Sicilia, senza lasciare spazi 
vuoti. 

Lasciando aperte tali a vacanze ». infatti, va a finire 
che sorgono (cosi come a quanto pare sta accadendo) 
ambizioni di ben ch.ara natura e finalità, tese a col
marle attraverso deleehe in b.anco. E perché sia chiaro 
tutto 11 quadro — cioè che siano chiare le conseguenze 
inaccettabili dì tale prassi — basti pensare che uno dei 
candidati a questa specie di « vicepresidenza clandesti 
na » del Banco di Sicilia é Giuseppe Reina, membro del 
comitato esecutivo dell'Istituto di credito e presidente 
della società eolleeata a Grandi alberghi » il quale non 
ha sentito il dovere, come si ricorderà, di dimettersi da 
tali cariche essendo candidato del PSI alle elezioni pò 
litiche. 

E allora sia ch'.r.rs un» cosa: nessuna delega può es 
sere data a membri di un consiglio di amministrazione 
scaduto, il presidente espleti tutte le sue funzioni. 

Il Mezzogiorno ha dato al
l'Europa più di quanto abbia 
ricevuto. Si calcola che siano 
oggi un milione e 200.000 i 
meridionali emigrati che la
vorano nella CKK (pari a un 
ter/o della forza lavoro e 
migrata nell'ambito di questi 
paesi). L'emigrazione italiana 
ebbe un .salto notevole con 
l'istituzione della comunità: 
nel primo decennio IDófi Ci si 
passò rapidamente dal 26.2 al 
43.4 per cento dell'etv.igrazio 
ne europea, per scendere nel 
decennio successivo al 3K.3 
per cento. In totale, dal do 
poguerra ad oggi, oltre 2 mi
lioni e mezzo di italiani sono 
emigrati nei paesi della CKK: 
di questi due terzi sono me
ridionali. La politica del libe
ro scambio ha quindi funzio
nato per gli uomini. Ioli re che 
per le merci. Le importazioni 
nell'ambito comunitario sono 
passate dal 23.6 al 43 per 
cento e le es|)orlazioni dal 
35.3 al 45.1 per cento in ven
ticinque anni (1950-1975) 

Vi è un costo dell'emigra
zione in termini di sacrifici 
che non può essere ridotto in 
cifre, ma che è altissima. I 
governi centristi non ne ten
nero in alcun conto. De Ga-
speri invitò i meridionali a 
imparare le lingue ed i lavo
ratori meridionali furono 
costretti in massa a Tare i 
corsi accelerati. Ma vi è un 
costo economico che può es
sere quantizzato in termini di 
formazione di forza-lavoro, di 
energie umane esportate, di 
risorse inutilizzate. Il saldo è 
negativo per il Mezzogiorno 
che. mentre vedeva aggravar
si la situazione economica e 
sociale, contribuiva con il la
voro dei suoi figli allo svi-
lunno di altri paesi europei. 

Quale contropartita in ter
mini economici ha ricevuto il 
Sud? A questo interrogativo 
occorre dare una risposta 
guardando alle scelte che so
no state operate nell'ambito 
della CKK. Nel preambolo al 
Trattato istitutivo della co
munità si parlava di «pianifi
ca/ione nel progresso», di 
promozione di «uno sviluppo 
armonioso delle attività eco
nomiche». di «espansione 
continua ed equilibrata». Nel 
Protocollo aggiuntivo si face
va riferimento all'Italia ed in 
particolare al Mezzogiorno 
per le attività degli organi
smi comunitari in sostegno 
delle aree meno favorite. T> 
consuntivo è invece che ri
spetto alla necessità di una 
politica di programnr.a7i*one e 
di sviluppo hanno finito col 
prevalere scelte che. mentre 
promuovevano l'espansione 
desìi scambi, penalizzavano 
ulteriormente i problemi re
gionali. Non vi è stato il 
previsto coordinamento delle 
politiche nazionali, salvo che 
per gli interventi in materia 
di prezzi agricoli che — co
me è noto — hanno danneg
giato le campagne italiane. 
Anche dal punto di vista del
l'uso dei fondi comunitari il 
dato consuntivo è che i mag
giori vantaggi sono andati ai 
Paesi ed alle aree più forti. 

Infatti gli interventi della 
CEE in Italia sono stati di 
valore inferiore alla media 
comunitaria. A tutto il 1973 i 
valori per abitante per pre
stiti e contributi (in unità di 
conto) sono stati i seguenti: 
149 Italia. 156 Media CEE. 
276 Olanda. 184 Francia e 175 
Belgio. I prestiti della BEI 
all'Italia sono scesi al 39.1 
per cento dal totale europeo 
nel periodo 1973-77 rispetto al 
57.5 per cento che erano in 

precedenza (1958-72). 
In questo quadro gli inter

venti nel Mezzogiorno, pur 
essendo elevati in termini re
lativi. sono di scarsa entità. 
In conclusione la cpolitica 
regionale» della CEE. sia per 
la esiguità dei fondi, sia per 
il mancato coordinamento fra 
le varie voci (FERS. BEI. 
FEOGA. ecc.) sia per l'assen
za di una programmazione 
interstatale, sia per gli indi
rizzi assunti in agricoltura, 
non ha conseguito risultati 
positivi per lo sviluppo del 
Mezzogiorno, ma anzi per 
molti aspetti ha penalizzato il 
Sud. 

Solo recentemente, soprat
tutto per iniziativa dei co
munisti al Parlamento di 
Strasburgo, è stato reso pos
sibile un aumento del Fondo 
regionale europeo. Ma II 
problema resta aperto sia dal 
punto di vista della quantità 
dell'intervento che della qua

lità. 11 Mezzogiorno reclama 
una profonda t nidifica della 
politici della CKK che ponga 
in primo pi: no i problemi 
deiroccup:i/:one e dolio svi 
luppo nelle aree meno favori
te. che possono essere af
frontati solo dall'avvio di una 
programma/ione economica a 
livello comunitario. Il punto 
centrale di questa modifica 
non può essere la revisione 
della politica agricola, pas 
sando dall'attuale imposta
zione a sostegno dei prezzi 
(che ha adsorbito il 75 per 
cento delle risorse comunita
rie) ad interventi diretti sulle 
strutture, tenendo conto in 
primo luogo delle esigenze 
delle campagne meridionali. 

I comunisti hanno avanzato 
precise proposte per l'aumen
to e per una diversa destina
zione degli strumenti finan
ziari della Comunità in rela
zione alle politiche regionali. 
Piani speciali di intervento. 
finalizzati alla necessità di 

creare nuovi pasti di lavoro. 
possono essere promossi e 
finanziati dalla CKK. Vi è in 
fine la prospettiva dell'in 
gresso della Grecia del Por
togallo e della Spagna che 
creerà le condizioni per una 
presen/a diversa dell'Europa 
nel Mediterraneo e quindi un 
ruolo importante del Mezzo 
giorno d'Italia. 

Tutto ciò può essere assicu 
rato da un profondo cam 
biamento della politica co 
mutiitnria. oltre che da scelte 
coerenti del governo italiano 
nei confronti del Sud. L'indi 
rizzo finora seguito dalla DC 
e dai suoi alleati a Roma e 
nell'ambito europeo ha fatto 
pagare costi pesanti al Meri
dione. La prospettiva dell'u 
nità europea sarà yn'occasio 
ne di sviluppo per il Mezzo 
giorno se essa verrà imposta
ta su basi nuove e su una 
volontà politica diversa dal 
passato. 

Gianfranco Console 

Grave situazione nel centro calabrese 

Non basta il monocolore de 
Ora a (origliano 

anche le bombe mafiose 
Un situazione degradata dalla disoccupazione 

CORIGLIANO — Si fanno 
sempre più gravi e più al
larmanti i problemi di questo 
centro calabrese, mentre il 
monocolore democristiano 
sembra più preoccupato a 
mantenersi in vita che ad 
affrontare i problemi della 
collettività. Più volte abbia
mo sottolineato, nel passato, 
che il tessuto sociale andava 
sempre più disgregandosi 
sotto l'incalzare della disoc
cupazione, della sottoccupa
zione e del lavoro nero. Basti 
pensare che si sono verificati 
nel paese, cosa mai avvenuta 
nel passato, e nell'arco di un 
solo mese, ben tre attentati 
dinamitardi, di chiara marca 

; mafiosa. 
Un grosso candelotto non è 

scoppiato per miracolo da
vanti l'abitazione di un im
piegato: una seconda bomba 
è invece scoppiata davanti ad 
un deposito di materiale per 
l'edilizia alla stazione di Co-
rigliano. mentre una terza 
bomba ad alto potenziale è 

stata fatta scoppiare, sempre 
in questo centro davanti ad 
un moderno cinema. Nel 
Comune si parla, ormai aper
tamente, di « mazzette >. d\ 
delinquenza che va organiz
zandosi sempre più. 

Tutto ciò viene a collocarsi 
in una realtà che vive una 
crisi terribile. Basta pensare 
che le « gelate > dei mesi 
scorsi hanno arrecato alle e-
conomia della zona un danno 
enorme: si parla di 15-20 mi
liardi di lire oer gli agrumi 
distrutti! A seguito di ciò si 
è inceppata tutta l'economia 
di questo importante centro 
della Piana di Sibari. Anche 
l'edilìzia, purtroppo, è ferma 
da molto tempo. La commis 
sione Edilizia in questi ultimi 
nove mesi si è riunita pò 
chissime volte, mentre vi so
no progetti bloccati da due. 
tre ed anche quattro anni. E 
tutto ciò per i gravi dissensi 
tra le componenti democri
stiane presenti nella commis
sione. 

Il piano regolatore 
nel cassetto del sindaco 

Corigliano, pur essendo un 
grosso centro — circa 40.000 
abitanti; il centro più popo
loso dopo Cosenza e pur e-
stendendosi su una superficie 
di circa 20.000 ettari, non Ita 
un piano regolatore generale. 
In verità tale strumento c'è, 
ma è nei cassetti della giunta 
che preferisce alla regola
mentazione dell'edilizia, l'a
busivismo. l'illegalità, il de
turpamento del territorio, il 
fermo dell'edilizia stessa con 
grave conseguenza per l'oc
cupazione in questo settore 
ed in quelli collaterali. Anco
ra. abbiamo il silenzio più 
assoluto dell'amministrazione 
sulle leggi per la casa: 167. 
457. 51,\ Ancora: il monocolo
re de, non ha provveduto a 
dividere in zone la città. 

Un silenzio ed un torpore 
pauroso ed inammissibile: 
del bilancio comunale per il 
1979 non si parla proprio! 
Siamo all'assurdo ed alla 
tracotanza più vergognosa. 

Contro tutto ciò si è levata. 
giorni fa. la denuncia del 
sindacato, del nostro partito. 
dei disoccupati, dei giovani. 

Una giunta, quindi, quella 
attuale in carica, isolata e in 
alcuni casi anche osteggiata 
dagli stessi democristiani. 

Con un tale esecutivo. In
capace e fallimentare, la 
nostra cittadina rischia anco
ra più che nel passato, la 
paralisi più totale. Appunto 
per ciò l'opposizione de) 
nostro partito diventa sempre 
più dura e tesa a dare a Co
rigliano un'amministrazione 
degna di saper operare con 
serietà e con incisività per la 
collettività. Intanto l'ottusità 

della DC impedisce ogni so
luzione idonea per una tale 
politica. 

La conseguenza di ciò è il 
blocco dell'attività consiliare. 
Esiste un nutrito ordine del 
giorno di oltre novanta punti 
che si trascina da mesi; al
cuni degli argomenti da trat
tane sono stati inseriti da 
anni. Vi sono una serie di 
nomine in commissioni da 
varare: approvazione di lavo
ri importanti per la città; ac
certare la consistenza dell'e
dilizia abusiva e per la ese 
cuzione dei provvedimenti di 
legge (argomento che la DC 
non intende per niente senti
re nominare): discutere una 
lunghissima serie di petizioni 
popolari (mai una petizione 
popolare è stata discassa in 
consiglio comunale): discus 
xionc sulla nuova pianta or
ganica per il personale a 
norma delle nuove leggi in 
materia e. cosi andando a 
vanti, per oltre decine di ar
gomenti. Non ultimo, ovvia 
mente, la discussione sul bi
lancio 1979. 

Ma la DC ha altre cose a 
cui pensare: per esempio, or 
ganizzare assemblee e tavole 
rotonde per i « papaveri » di 
sempre che ritornano puntua
li a promettere la luna nel 
pozzo ai giovani ed alle po
polazioni di Corigliano. du
rante le campagne elettorali. 

Chi sa cosa ci z regaleran
no » questa volta? 

Vedremo. Le volle prece
denti hanno sempre portato 
secchi pieni d'acqua (e nean
che acnua potabile!). 

Giovanni Pistoia 
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QUALI IDEE PER IL MEZZOGIORNO 

Lo strapotere de 
ha alternative, 
Napoli lo insegna 

di Maurizio Valenzi 

Da oltre tre anni e mez
zo Napoli è amministrata 
da una giunta laica e di 
sinistra. Al più grande Co
mune del Mezzogiorno 
guardano le popolazioni . 
meridionali con estrema 
attenzione e diretto inte
resse. E' l'esempio eviden
te che anche al Sud è pos 
sibile cambiare modo di 
governare; che anche al 
Sud è possibile battere 
l'arroganza e il malgover 
no DC. Ospitiamo oggi l'in
tervènto del sindaco di 
Napoli, Maurizio Valenzi, . 
che traccia un bilancio 
dell'attività del Comune 
da quando gli elettori han
no chiamato i partiti del 
la sinistra al governo del
la città. 

IN GIUGNO si compiran
no quattro anni dal voto 

del 1975 che diede, per la 
prima volta nella storia di 
Napoli, responsabilità di go
verno della città al nostro 
partito assieme al PSI. 

Agli inizi l'esperienza 
sembrava temeraria e preca
ria ad un tempo. Invece sia
mo arrivati ad un anno dalla 
scadenza delle elezioni am
ministrative, della primavera 
del 1980. Già i giornalisti ita
liani e stranieri, da tempo, ci 
stanno incalzando: che avete 
fatto fino ad oggi? Quali so

no i risultati? Perdio non a-
vete risolto i grandi problemi 
come, per esempio, quello 
dèlia disoccupazione? 

Rispondiamo. In primo 
luogo chi vuole seriamente e 
obiettivamente porsi una si
mile domanda deve in par
tenza considerare almeno due 
dati. Il primo è la gravità del 
disastro che abbiamo trovato. 
Non è il caso di risalire ai 
borboni, il cui regime Gla-
dstone definì «negazione di 
Dio», né al modo distorto, e 
a scapito del Sud. in cui 
avvenne l'unificazione italia
na, nò di soffermarci sul pe
riodo nero del fascismo e 
delle sue guerre disastrose. 
l'ultima delle quali costò a 
Napoli 110 bombardamenti. 
Quello che |>erò non si può 
dimenticare, oggi, è il solen
ne impegno d'onore verso il 
Mezzogiorno preso, nel 1947, 
al Congresso della DC, a Na
poli, • nel Teatro di S. Carlo, 
dai massimi esponenti di 
questo partito da De Gasperi 
a Sceiba, da Fanfani ad An-
dreotti e a tutti gli altri. Eb
bene. oggi, tutti possono 
constatare che quell'impegno 
d'onore non è stato mantenu
to. anzi è stato ripetutamente 
.tradito. Sì perché regolar
mente rinnovato alla vigilia 
di ogni elezioni è stato 
sempre dimenticato. 

Una catena di difficoltà 
burocratiche e di costume 

La seconda cosa che.va.ri
cordata è là catena di ditti-' 
coltà burocratiche, finanzia
rie, tecniche ed anche di co- ' 
stume (come il clientelismo'e 
l'abusivismo edilizio' che'<ci 
siamo trovati e ci troviamo 
davanti ad ogni passo. 

Come si fa quindi a pre
tendere dal "solo Comune, in 
appena tre soli anni e mezzo. 
quello che il Governo hi. 
trent anni ' è con lui. tutte le 
altre leve del potere — che 
sono. esclusivamente, nelle 
mani della de — (come TIRI 
che governa il 70 per cento 
del complesso industriale na
poletano., il Consorzio del 
Porto, i .grandi istituti banca
ri e di assicurazione, la Cas-
s(t del Mezzogiorno, ecc. ecc.) 
non sono stati capaci di fare. 
anzi .hanno disfatto! Si guar
di alla Regione Campania, la 
cui direzione è stata sempre 
de, perennemente in crisi. 
con 900 miliardi inutilizzali. 

II partito degli scandali 
chiede più voti 
per perpetuare 
intrallazzi e ruberie 

Dì « no » al malcostume 
e al malgoverno de 

Fai più forte il partito 
dalle mani pulite 

3 H Sud 
subisce le 
conseguenze 
più gravi 
della 
« politica » 
di rapina 
seguita 
dai governi 
democristiani 

3 Nelle 
regioni 
meridionali 
più pesante 
è l'attacco 
al lavoro 
e più 
arrogante 
è lo 
strapotere de 

Meno voti alla DC 
Più voti al PCI 

Il 3 e 4 VOTA 
giugno 
e il 10 
giugno 

PCI 

•E qual .era ,lo stato in cui 
abbiamo trovato la macchina 
comunale? In cassa neppure 
il becco di un quattrino, debi
ti di ogni genere con le ban
che e le ditte appaltatricì, 
con gli stessi 20 mila dipen
denti (circa 700-800 mila lire 
ad ognuno), alla sola SJP. 

-per esempio, -750 milioni. Un 
deficit accumulato di ben 
1.616 miliardi; dopo Roma, il 

1 pitf'.dlto' d'Italia-." >'• : v ' ' " 
Abbiamò lavorato duro in 

questi anni. Ma il solco da 
colmare è ancora tanto pro
fondo per cui ci vorrà del 
tempo per poter giungere ad 
un livello di normalità. 

Eppure, nel campo della 
scuola, per esempio, sono 
state consegnate 1.160 aule e. 
prima della primavera 1980. 
ne saranno pronte altre 1.000 
almeno. In quattro anni e 
mezzo si sarà fatto più che 
nei precedenti trent'anni! 

Nel campo delle finanze 
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comunali — grazie anche al
l'intervento del Governo 
centrale — per la prima vol
ta si è raggiunto il pareggio 
con un bilancio di 1.000 mi
liardi di cui ben 370 utilizza
bili a fini produttivi. Il pre
stito di 150 miliardi conces
soci, contro il parere del 
gruppo consiliare democri
stiano, dal Presidente An-
dreotti nel 1977 è in corso di 
spesa totale. 

II clientelismo — tradizio
nale cancrena politica del 
Mezzogiorno — è stato da 
noi bandito. Contro la piaga 
dell'abusivismo edilizio che 
sotto il governo dei Lauro e 
dei Milanesi ha deturpato il 
volto di questa splendida cit
tà abbiamo adoperato e ado
periamo tutte le armi dalla 
confisca alla dinamite. Nel 
campo sanitario: è in funzio
ne per la prima volta a Na
poli. da oltre 2 anni, la 
«guardia medica» che ha sal
vato molte vite umane; da 
alcuni mesi funzionano 22 
centri pediatrici decentrati e 
sono in via di realizzazione i 
centri socio-sanitari ed i con
sultori. dopo aver superato 
tutti gli scogli e le cento 
manovre di rinvio dei de. 

Per affrontare il problema 
n. 1 della situazione napole
tana. la disoccupazione, il 
Comune si è mosso per tutte 
le strade possibili. Da un lato 
è stato il più attivo interlo
cutore del Governo nella di
fesa del patrimonio industria
le già esistente (Italsider. Al
fa Sud. Unidal. Merrel. ecc.) 
e-nel rivendicare nuove fonti 
produttive (Apomi 2. i centri 
della ricerca agro-industriale. 
sviluppo degli investimenti 
IRI. ecc.). D'altro lato il co
mune si è fatto carico di ini
ziative proprie assumendo i 
«cantieristi» (oltre 4.000) 
chiamando al lavoro 900 gio-
.vani del piano del preavvia 
mentp, aprendo ai concorsi 
circa 1.000 posti. TI Comune. 
insomma, in questi tre anni e 
mezzo ha fatto più di quanto 
non siano riusciti a fare il 
Governo e tutti gli Enti 
pubblici e privati messi in
sieme. 

Nel frattempo, una serie di 
importanti progetti urbanisti
ci. oggetto di annose polemi
che. .•••no giunti a maturazio
ne. tome la metropolitana. la 
convenzione con l'Università. 
il piano del Commercio. l'Uf
ficio di Piano, il Centro Dire
zionale (con il Palazzo di 
Giustizia e la Caserma dei 
pompieri) la 167 di Ponticelli 
ed i primi provvedimenti per 
il Centro btorico. Conviene 
ricordare la messa in funzi'v 
ne del Centro elaborazione 
Dati, uno dei p\ù moderni 
d'Italia che ha già risolto al
cuni problemi degli uffici a-
nagrafici; la sistemazione del 
famoso parco virgiliano: il ri
lancio della Stazione Zoologi
ca centro di biologia marina 
di fama europea che era sta
ta abbandonata alla sua sorto 
dalle precedenti Amministra
zioni. 

Dal settembre '75 ad oggi 
abbiamo recuperato e messo 
a disposizione degli operatori 
culturali una serie dì sale 
abbandonate o male utilizza
te. come la Cappella Santa 
Barbara, il Padiglione Pom
peiano. le sale Carlo III e di 
Santa Chiara, e, tra poco. 
quelle della Galleria Principe 
di Piemonte, mentre sono in 
via di restauro i preziosi 
ambienti delle Cappelle an
gioine e aragonesi di Castpl 
Nuovo dimenticate da oltre 
40 anni. Per il San CArlo — 
che sta uscendo dalla sua 
peggiore crisi — il Comune 
ha già eletto i membri del 
Consiglio di Amministrazione 
di sua competenza. 

Con la convenzione cultura
le tra Roma, Firenze e Napo
li si aprono nuove prospetti
ve per la nostra città di en
trare nel giro delle più im
portanti iniziative culturali i-
taliane ed europee, sia per 
conoscere che per farsi co
noscere. 

H recente incontro ' delle 
delegazioni del Ct,*mine e 
della Regione a Bruxelles con 

i i principali dirigenti della 
CEE per un intervento euro
peo nel campo deljo sviluppo 
dei trasporti (metropolitana 
e nuovo aeroporto) offre 
buone speranze per l'affer
mazione del ruolo di Napoli 
quale più avanzato centro e-
fonomico e culturale leuro-
peo aperto a tutto il bacino 
del Mediterraneo. all'Africa e 
•1 Medio Oriente. 

Se non avverranno fatti 
nuovi tali da stravolgere i 
rapporti attuali in Consiglio 

, Comunale e nella Giunta si 
può calcolare che ci resta 

: meno di un anno di duro la-
' VOTO per fare ancora qualche 

passo ma comunque nessuno 
può negare che uno sforzo di 
tale entità, in un momento 
cosi difficile non era mai sta
to . tentato nella storia del 
Comune di Napoli. . 

Siamo più degli uomini, il nostro voto 
è determinante e Io vogliamo far contare» 

CAGLIARI — Una piazza di 
La Palma, uno dei quartieri 
più popolari di Cagliari, ma 
un quartiere composito, abi
tato da famiglie di operai, 
artigiani, commercianti e prò . 
{essionisti. Le donne e le ra
gazze comuniste sono giunte 
numerose da ogni parte del
la città. Si fermano con la 
gente, con le donne del quar
tiere. mentre viene allestito 
il palco per il dibattito della 
sera. Montano in fretta una 
mostra sui problemi e i dram-' 
mi della donna a Cagliari, in 
Sardegna e nel Paese. Le com
pagne e le ragazze della se
zione Togliatti sistemano se
die e panche. Quando il sole 
è basso, la.piazza si riempie, 
si anima. Comincia il dibatti 
to. Cose semplici, fatti di ogni 
giorno, il passato e il pre
sente di questa città attraver
so le storie vere delle sue 
donne. 

La'gente domanda, intervie
ne. non manca di fare criti
che anche costruttive. Sul pal
co si alternano casalinghe, 
disoccupate, studentesse, la
voratrici. Pongono domande: 
alle candidate del PCI: la de
putata uscente Maria Cocco,, 
la presidente della Commis
sione pubblica istruzione e ' 
programmazione culturale del 
Consiglio regionale Maria Ro
sa • Cardia, Ada Sanno, Gio
vanna Puxeddu. E' un dibat
tito franco e serrato. Nessun 
tema viene escluso: occupa
zione. il problema degli han
dicappati. la condizione degli 
anziani, la politica dei ser
vizi sociali, il tempo libero, 
la disgregazione giovanile, il 
fenomeno della droga, il ter
rorismo. la scuola, gli asili-
nido, la crisi energetica, la 
casa e il caro vita. 

Cosa fanno, cosa propongo
no i comunisti? Domande, ma 
anche suggerimenti, interven
ti, proposte. L'incontro viene 
concluso dalla esibizione di 
una giovane cantante, allieva 
del conservatorio di musica. 
Elena Ledda. <t Est una de no-
sus ». dicono le donne. E' una 

Le donne a Cagliari 
«stavolta la 
campagna elettorale 
la facciamo noi9 

parlando di noi» 
di loro. Racconta, nelle sue 
canzoni popolari, la vita del
l'isola. la tradizione e la lot
ta. esprime il nostro patrimo
nio musicale. L'iniziativa si 
ripete in altri quartieri popò-. 
lari. Non solo in piazza si or
ganizzano i dibattiti. Anche le 
sezioni si riempiono di don
ne. « E' la prima volta — af
fermano le compagne — che 
succede in tempo di elezioni. 
Non se ne erano mai viste 
tante nelle sezioni del Par
tito ». 

Alla Lenin, nel quartiere di 
San Benedetto, la questione 
femminile viene affrontata in 
tutta la sua attualità: la vio
lenza, l'aborto, i consultori, la 
parità sul lavoro, la chiusura 
delle fabbriche manufatturie-
re, le diplomate e le laureate 
a spasso. Disoccupate, stu
dentesse. femministe pongo
no quesiti al candidato del 
PCI per le elezioni regionali, 
il medico pediatra Emanuele 
Satina. E' una discussione vi
vace e sentita, che va oltre 
le tematiche proposte all'ordi
ne del giorno. Si parla della 
condizione della donna in una 
città disgregata e « provin
ciale come Cagliari, dell'as
senza di strutture mediche, 
deVa mancanza di spazi cul
turali e ver il tempo libero. 
dei 18 asili che avrebbero do

vuto essere costruiti nei vari 
quartieri fin da cinque anni fa 
mentre ancora non si vede 
neppure la prima pietra. Ma 
si parla anche della discrimi
nazione, presente persino all' 
interno delle forze di sinistra, 
ancora tanto difficile da su
perare. 

Non è tutto da segnare in 
rosso. « Qualcosa si muove — 
hanno detto le donne — ed è 
proprio il Partito comunista a 
camminare più spedito. L'alto 
numero di candidate nelle sue 
liste e il movimento per la 
casa, i servizi ed il lavoro, 
sono il sintomo più evidente 
della ripresa ». Continuiamo il 
giro per Cagliari, alla € sco
perta » della campagna eletto
rale dei comunisti. Ecco le 
ragazze della FGCI impegna
te nell'allestimento di una mo
stra davanti al mercato di S. 
Benedetto, ed ancora ad Is 
Mirrionis, a S. Elia, davanti 
ad alcuni istituti medi del cen
tro storico. Le candidate co
muniste sono sempre presen
ti. organizzano altri incontri 
con la gente. Non semplici co
mizi. ma dibattiti e confronti. 

Dice la compagna Maria Ro
sa Cardia, una legislatura ap
pena compiuta al Consiglio re
gionale, 5 anni di lavoro se
vero e di forte impegni) in di

fesa dei diritti della donna, 
riproposta dal PCI per l'otta
va legislatura: * L'iniziativa 
delle donne e delle ragazze co
muniste è fino a questo mo
mento l'elemento nuovo della 
campagna elettorale. Abbiamo 
cercato forme diverse per par-
tare con la gente, andando ol
tre gli schematismi e l'astrat
tezza che caratterizza in buo
na parte gli interventi degli 
altri partit, in particolare del
la Democrazia cristiana. Par
liamo, discutiamo spesso in 
modo problematico, non na
scondendo a nessuno le diffi
coltà, che sono tante, che si 
devono superare con il lavo
ro. con la lotta, con il movi
mento. La gente sembra capi
re ed apprezzare le nostre ini
ziative. Le capisce e le ap 
prezza anche perché conosce 
bene i comunisti; non vengo
no nei quartieri solo quando 
c'è campagna elettorale. Per 
noi è sempre campagna elet
torale, nel senso che non di
mentichiamo mai, nel corso di 

una intera legislatura, l'esigen
za di stare a contatto con le 
lavoratrici e con i lavoratori. 
per lottare insieme, per risol
vere insieme i problemi della 
vita quotidiana ». 

* Anche il fatto di unire il 
discorso politico con altri mo
menti culturali, come il can

to o le mostre — interviene la 
com\mgna Ada Sanno, respon
sabile della commissione fem
minile della Federazione, e 
anche lei candidata — non so
lo è una proposta che la gen
te accetta, ma che anzi ri
chiede. Queste elezioni si di
stinguono per il linguaggio 
concreto che parla di bisogni 
e di prospettive, al dì là dei 
vuoti slogans e delle promes
se elettorali di tanti partiti e 
di tanti candidati che spendo
no patrimoni per la caccia ai-
voto ». 

E' la stessa « linea P lancia
ta dalle ragazze della FGCI 
cagliaritana. Al dibattito poli
tico segue il momento ricrea
tivo e culturale. Il complesso 
di « Nuova Generazione » si è 
già messo a disposizione per 
cantare a « Boghe Noa ». Can
ta la voce nuova dei giovani 
che si battono per l'occupa
zione. Ma la novità, ovvia
mente, non sta solo in questo 
abbinamento fra musica e po
litica, fra il divertirsi e il di
scutere di politica. La com
pagna Angela Usai, della 
FGCI, ci spiega che nell'ini
ziativa delle donne comuniste 
«si è usciti dall'ottica delle 
grandi assemblee, per privile
giare gli incontri nei quartie
ri, piccoli e popolari ». E" da 
questo incontro che si salda 

il legame delle donne e delle 
ragazze comuniste con la gen
te. Prendiamo le vwstre: le 
donne, ma anche gli Mommi. 
partecipano, chiedono notizie 
approfondimenti. Mostrano 
grande interesse per i pro
blemi trattati nelle foto e nei 
documenti (dal terrorismo che 
colpisce ancora le donne, ai 
consultori, gli asili nido, alle 
scuole). « Sentono, in una pa
rola, la nostra presenza co
me qualcosa di non estraneo 
e lontano, ma di costruttivo. 
che aiuta a discutere e a con 
frontarsi ». 

* Da questi incontri — In 
terviene la compagna Giovan
na Puxeddu, della segreteria 
della FGCI cagliaritana, can
didata al consinlio regionale, 
e segretaria della lega dei di
soccupati di Arbus — non in
tendiamo escludere nessuno. 
Ci stanno a cuore soprattutto 
le realtà più drammatiche, co 
me quelle degli emarginati e 
dei disoccupati. Parliamo con 
la massima chiarezza, senza 
alcuna demagogia. Purtroppo. 
non si può dire che anche gli 
altri si comportino nella stes 
sa maniera. Davanti aU'nffi 
ciò di collocamento di via 
Abruzzi, i radicali stanno con 
tinuando la campagna di men 
zogne e di infamie contro i 
comunisti, nel tentativo di rac-
cattnre qualche roto ». 

« Vien voglia di chiedere: 
dove erano loro, aitando, as
sieme alle leghe dei disoccu
pati, facevamo la battaglia 
per la disoccupazione, la 285, 
i progetti sveciali? C'erano 
forse a Santnlussurgiu e a 
Macomer? C'erano quando 
centinaia e centinaia di ra
gazzi e ragazze, con ì comu
nisti in testa, oceuvavano le 
terre incolte nel Sarrabus e 
costituivano le cooperatila a 
Sestu, Castiadas, Domusnovas, 
Villacidro. Sanluri e in decine 
di altri centri agricoli della 
nostra isola9 No. allora non 
si votava. Ed ora rieccoli. 
pronti a mentire e ad offende 
re le nostre battaglie ». 

Paolo Branca 

CATANZARO — Anche in Ca
labria. la regione dove più 
che altrove emerge la realtà 
delle donne emarginate dal > 
lavoro, la legge 285 ha fatto , 
entrare in campo, in maniera j 
davvero dirompente. con 
l'iscrizione alle liste speciali 
prima, con il preavviamento 
al lavoro poi. moltissime ra
gazze per le quali, come dice 
Maddalena. 25 anni, 2 figli. 
del progetto «beni culturali». 
«è giunta finalmente l'ora di 
uscire da casa». 

Al di la di una valutazione 
su tutto ciò che la giunta 
regionale calabrese ha fatto 
— dall'avvio dei progetti ad 
oggi — per svuotare di ogni 
contenuto la legge conquista
ta con le lotte; al di là delle 
delusioni e delle mortifica
zioni subentrate conseguen
temente nei giovani, ci sem
bra necessario andare a una 
riflessione più attenta su ciò 
che ha significato, per le ra
gazze calabresi, l'esperienza 
vissuta con la 285. 

Guardiamo allora queste 
ragazze come sono concreta
mente: in maggioranza sposa
te e con figli. «chiesa-scuo
la-casa». come ha ben sinte
tizzato Paola. 27 armi. 2 figli. 
«sono state abituate da 

Nella lotta 
per il lavoro 
le più giovani 
hanno «scoperto» 
la politica 

sempre forse a sentirsi e-
stranee al mondo politico so
ciale del loro Paese, conside
rato appunto "esterno" ». 
Quanto ha influito sui loro o-
ricntamenti e sulla loro men
talità l'esperienza della 285? 
In che misura è riuscita a 
modificare il loro costume di 
vita? Rivolgiamo queste do- j 
mande a qualcuna delle ra
gazze presenti nei corsi. 

«Si seno formate un'altra 
esperienza — continua Paola 
—. Sento di cambiare giorno 
dopo giorno, parlo con la 
gente, mi sento più aperta 
insomma. Prima nrn mi ero 
mai interessata di politica, o-
ra invece riesco a capire la 
differenza tra i vari partiti, i 
Ilo capito fra le altre cose j 
che la DC promette sempre e 
non mantiene mai». 

«L'aspetto positivo di . que- ' 

sia esperienza — aggiunge 
Rita, del progetto "agricoltu
ra" — è che mi ha dato la 
possibilità di unirmi a tanti 
altri giovani in una lotta 
giusta. Mi sembra che con la 
285. anche se la giunta regio
nale l'ha fatta diventare ormai 
una cosa mortificante, si sia 
dato un primo colpo ad una 
mentalità secondo la quale il 
posto di lavoro si ha soltanto 
in maniera clientelare, men
talità a cui tanti di noi. pur
troppo. eravamo ancorati. 
Oggi io dico: è mio diritto 
avere un lavoro ed è per 
questo che lotto». 

Se riflettiamo -su queste 
parole forse potremmo 
comprendere come, al di là 
di ogni facile trionfalismo, 
l'impatto col mondo del lavo
ro e con la realtà istituziona 
le (regione, enti locali, forze 

politiche e sindacali) abbia 
avuto un carattere di grande 
positività ed un valore di ve
ra e propria rottura. Da 
quelle affermazioni traspare 
la consapevolezza che l'espe
rienza vissuta con la 285, pur 
con tutte le storture che il 
governo regionale ha voluto 
determinare, sia stata per la 
maggior parte delle ragazze 
veramente la prima grande 
occasione di incontro, di ag
gregazione. di discussione, 
attraverso cui è stato possibi
le toccare con mano e fare 
venire meglio alla luce • bi
sogni e i problemi specifici 
che. all'interno della realtà 
giovanile e nel contesto della 
crisi profonda che si sta vi
vendo. esistono e vanno ma
turando sempre più nel 
mondo femminile. 

Le ragazze disoccupate e 
quelle che hanno trovato u-
n'occupazione con la legge 
del preavviamento, forse per 
la prima volta nella loro vita 
sono state in prima fila nelle 
numerose marce per il lavoro 
in tutti questi mesi, parteci
pando alla grande manifesta
zione del 3i ottobre scorso a 
Roma. Il 4 aprile poi. con 
l'occupazione della sede della 
giunta calabrese, per ben 
cinque giorni si sono viste 
tante e tante ragazze, sposate 
e non, che. con la loro pre
senza costante, hanno iniziato 
a mettere in discussione vec
chie regole, schemi tradizio
nali. modo d'essere proprio 
delle donne meridionali, 
purtroppo ancora vincolate a 
problemi di orario, di fami
glia. di ambiente. 

Questo grande fatto positi
vo non può però determinare 
mutamenti reali fino a quan
do non si riuscirà — come 
donne e come meridionali — 
a farlo diventare fatto di 
coscienza e di impegno di 
tutti i partiti democratici in 
direzione di una battaglia per 
il lavoro alle donne che deve 
collegar.si ad una politica del 
lavoro che non escluda più le 
donne dalla produzione ma 
che promuova e favorisca in
vece per esse tutti i progetti 
di qualificazione e riqualifi
cazione professionale; ad una 
politica dei servizi indispen
sabile perchè la donna possa 
avere le condizioni oggettive 
per fare concretamente sua 
la richiesta di lavoro e cioè 
perchè sia alleggerita — con 
la realizzazione di infrastrut
ture necessarie — di tutta li
na serie di compiti che oggi 
ricadono quasi esclusivamen
te su di lei; ad una politica 
culturale diversa su cui far 
misurare i partiti che punti 
alla costituzione di una nuo
va famiglia e. all'interno di 
questa, di un ruolo diverso 
della donna. 

Menella Potenza 

Al servizio 
del 
ragioniere 
REGGIO CALABRIA - In 
questi ultimi giorni il ca 
rosello elettorale dei più 
sfrenali candidati demo 
cristiani e diventato infer
nale: decine di squadre di 
attacchini ruotano in con 
tinuazione sovrapponendo 
ai midticolori manifesti di 
un candidato quelli altrct 
tanto costosi di un altro. 
Gli uffici comunali e pub 
Mici si spogliano di per 
sonale che. in forme mnl 
teplici (congeda, molatila. 
permessi speciali, presen
ze fasulle) viene trasfor
mato in cero esercito di 
galoppini: cene di lavoro 
presso ristoranti periferici. 
la conciane dell'assessore 
alle finanze. Battaglia (ma 
chi paga questi banchet
ti?) e via con le auto pie
ne di manifesti, di fac-si-
m'ili e di promesse. 

/•>_ : _ n : - f-?_»._.•_ 
\,un, u n t y y i u v u t u i / n u 

il Comune non ha nettur
bini per costituire le squa 
dre per la defissione delle 
migliaia di manifesti affis
si fuori dagli spazi pre

scritti. Ma. la legge va ri
spettata ed allora si dà 
l'incarico ad una ditta pri 
vata che, manco a dirlo, è 
la solita ditta Labbate mol 
lo introdotta tra i rari no 
tabili democristiani. Dal 
bidello al capo ufficio, dal 
netturbino al funzionario -
di Prefettura di grado eie 
rato ogqi sono tutti (na
turalmente quelli che. ver
gognosamente, sì prestano) 
impegnati a raccattare co 

, ti per la DC. 
Il più solerte e spregiu

dicato di questa novella 
armata brancalcone è' il 
rag. Brandolino. segreta 
rio della commissione di 
controllo sugli atti degli 
enti locali, nonché funzio
nario della Prefettura. Co 
stui fa un lavoro « specia 
lizzato*: si reca presso 
ogni Comune, concoca — 
anche all'insaputa dei sin
daci — i dipendenti comu
nali, assicura loro magari 
benevolenza nell'esame del
le pratiche di avanzamen
to di carriera e, poi, la-
O* K* | M f W C * , * * • * •%- • % • % . * . - * ' • • » * ' • 

dazioni e, forse, quintali 
di fac-simili per fare vota
re in massa il candidato 
democristiano lÀgato. A 
Rosarno, complice l'altro 

funzionario di Prefettura 
attualmente e sino al 3 giu
gno commissario prefetti
zio in quel Comune: a S. 
Eufemia. In tanti altri Co 
munì della provincia reg 
gina il rag Bradolino fa i 
conti per il candidato di 
cui è servente galoppino: 
buon prò gli faccia. 

Ma non è tollerabile che 
egli, profittando delle sue 
mansioni tenti, di trasfor-

t mare i Comuni in centri 
di propaganda elettorale e 
per singoli candidati de 
mocristiani. E" roba di al 
tri tempi, che la coscien
za di ogni democratico re 
spinge: e quella del pre
fetto? 

La ricerca 
non la 
voglio no 
CAGLURI — Ora circo
la la voce che. ad ispirare 
l'operazione di sequestro 

sulle BR dagli scolari ca
gliaritani, non sia stato 
il Provveditore agli studi, 
ma con maggiore autori
tà, U ministero della Puh 

blica Istruzione o. addirit
tura, il ministero dell'In
terno. In quest'ultimo ca 
so non avremmo più nien
te da aggiungere. E' giu
sto: in un paese in cui i 
brigatisti possono andare 
tranquillamente a diffon 
dere t loro volantini al 
mercato, è evidente che in 
galera debbano finire gli, 
scolaretti e i loro inse 
gnanti. 

Per giunta, essendo sar
di, non c'è neppure una 
grossa spesa per la « fra 
duz\one »: basta un breve 
viaggio e sono già all'Asi
nara. Non se ne parla più. 

Se invece — come osia 
ma pensare, auspicando 
che un minimo di senso 
del decoro e delle propor 
rioni esista ancora — l'ìni-
ziatira parte dal Provvedi 
forato di Cagliari, allo 
ra il discorso cambia. 

L'iniziativa del seque 
stro si inserirebbe agevol
mente nel « programma di
dattico* che il dottor Ol
iano ha puntigliosamente 
realizzato da quando reg
ge le sorti ddVufficio sco-

e / ragazzini sono ragaz
zini e non debbono occu
parsi di problemi troppo 
grandi per loro », pare es
teti d motto di questo am

ministratore perfetto stile 
de. E così gli operai co
munali hanno doruto ri
collocare. per la terza vol
ta i tabelloni per la pub
blicità elettorale intorno 
ad una scuola cittadina. 

Gli alunni, ogni giorno. 
all'uscita dalle lezioni, 
con ammirevole costanza, 
si preoccupano di sfondar
li a calci. Nessuno si è 
mai preoccupato, non si 
dirà di punirli per il van
dalismo. ma quanto meno 
di spieaare loro che que
gli spazi elettorali, offerti 
ai cittadini riuniti in par
titi politici perché espri
mano le proprie idee, so 
no stati costruiti a spese 
dell'intera collettività e 
quindi vanno difesi e tu
telati. sia per il loro si
gnificato politico, sia per 
il loro valore economico. 

Ma si sa, queste sono 
innocue ragazzinate e co
me tali canno comprese e 
tollerate. Così come il 
Provveditore comprende e 
tollera, nonostante la de
nuncia dei sindacati con
federali della scuola, che 

ra. sempre per educare i 
giovani, a medioevali pu
nizioni corporali. 

Per un siffatto progetto 
educativo il dottor Oliano 

e i svi fv.pyi-ntori lavora
no. Ma. a onor del vero. 
non tutte le responsabilità 
ricadono sul Provveditora
to agli studi. Lo ammettia
mo. la colpa è anche no
stra. Quando infatti tL'Uni-
tà» si occupava più di fre
quente del funzionamento 
di quegli uffici, i funzio
nari avevano il loro da 
fare per trovare, negli ar
ticoli del nostro cronista 
eventuali ragioni di que
rela. 

Una ricerca che, ci ri
sulta, è stata lunga, e per 
giunta non ha potuto ave
re un esito felice. In quel 
periodo, di certo, non ave
vano il tempo da dedicare 
ad assurde inchieste a ca
rico di scolaretti. 

Ebbene, confessiamo la 
nostra cólpa e promettia
mo che. in futuro, per 
quanto ci riguarda, non 
succederà più. 

Riprenderemo ad occu
parci, con l'usata passio
ne, delle vicende riguar
danti il funzionamento del 
Provveditorato agli studi 
di Cagliari. Quanti amano 
« . . . ; M A I . : » » « - —..: «~—£ •>•• 
f\M,x. i>n.>*n.otc OHI l<:rr»l Ita
gli scolaretti sono avverti
ti. Mettano in stato di al
l'erta l'ufficio legale. Tra 
breve avranno nostre 
nuove. 
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Sullo sviluppo industriale 

Le due «verità» 
dellaDC in 

Val di Sangro 
Allo specchio le diverse e contrastanti spiegazio
ni sulle responsabilità del partito scudocrociato 

Dal nostro corrispondente 
LANCIANO — « Ad ogni sol
dato devi appendere la sciabo
la adatta », dice un vecchio 
adagio popolare. I dirigenti 
della DC chietina, riscopren
do un'anima popolare da lun
go tempo smarrita, tentano di 
adeguarvisi Interpretandolo a 
loro modo. E cosi, facendosi 
delle popolazioni della provin
cia un'Immagine che le para
gona a buoni selvaggi in at
tesa di pezzettini di vetro co
lorati, i nostri eroi vanno scio
rinando bugie, falsi e pranzi 
a destra e sinistra, variando 
Il menù di tutti e tre a se
conda dei luoghi e della biso
gna. Con l'illusicne che tra 
un polverone elettorale, una 
trota e un buon bicchiere di 
vino la verità dei fatti possa 
essere convenientemente co
perta. 

Esempio di tale spericolata 
ingegneria elettorale si co
glie in uno dei punti nevral
gici ed emblematici della pro
vincia: Il Sangro, zona dove 
più evidente che altrove è 11 
fallimento della cosiddetta po
litica meridionalistica della 
DC. In questa zona la mag
gior parte delle fabbriche è 
in crisi a seguito dell'avallo 
e del soldi forniti dalla Cas
sa per il Mezzogiorno, dal 
Consorzio industriale e dalla 
DC a speculatori 

Ebbene, come si difende la 
DC di fronte all'opinione pub
blica che chiede conto del 
suo operato nella direzione 
dello Stato, della Cassa per 
il Mezzogiorno, della Regione 
Abruzzo, del Consorzio indu
striale? Con. appunto, la teo
ria « popolare » della sciabo
la. Dividendosi, cioè, in di
verse correnti, ognuna delle 
quali prende una diversa po
sizione sul problema 

Un po', insomma, secondo 
11 modello nazionale, con 
identico esito. Ne risulta an
che qui una sorta di super
market In cui ce n'è per tutti 
i gusti: tante diverse spiega
zioni in modo che ogni citta
dino vi possa trovare quella 
che gli piace. La teoria della 
sciabola, insomma. Per il San
gro le correnti sono fonda
mentalmente due. 

Lr tesi della prima, teoriz-
zatr. dal sindaco democristia
no di Castelfrentano nel cor
so di una pubblica assemblea 
cui partecipavano diversi la
voratori. è che il consorzio 
industriale (del cui direttivo 
egli è membro) viene semore 
imbrogliato da industriali 

cattivi e ingrati contro i qua
li l'unica forma di lotta pos
sibile è quella penale (dimen
tica, il brav'uomo, che quan
do la LarioSud truffò miliar
di e terre alla Cassa per 11 
Mezzogiorno-e al Consorzio, 
quest'ultimo rifiutò di costi
tuirei parte civile). La crisi 
dunque c'è, ma che può farci 
il Consorzio se l'umanità in
dustriale è cosi cattiva? -

La crisi non c'è, è un'in
venzione del comunisti — ri
battono sull'altra sponda del 
Sangro, a pochi chilometri in 
linea d'aria altri dirigenti de, 
in un volantino. Le fabbriche 
vanno benissimo, non ne esi
stono di chiuse, non c'è cassa 
integrazione, non c'è crisi. 
Viviamo, insomma, nella mi
gliore delle valli possibili ed 
il merito, ovviamente, è tut
to della Democrazia Cristia
na. cui la gente del Sangro 
avrebbe dato « i voti neces
sari per amministrare, " da 
sola ". come vuole la volon
tà popolare, il Ccnsorzlo In
dustriale del Sangro » (te
stuale da un documento uffi
ciale dello scudocrociato). 

Dimenticano. 1 meno bravi 
uomini, che larga parte del 
direttivo del Consorzio è for
mato da ex-sindaci o aspiran
ti tali bocciati dal popolo in 
occasione di elezioni ammi
nistrative. che nonno conse
gnato i loro comuni alle si
nistre ed ora sono nel diret
tivo in raoDresentanza di en
ti burocratici ed istituti ban
cari, come permette uno sta
tuto autoritario ed antidemo
cratico. Due di auesti plurl-
boccìati dal DODOIO sono stati 
nom'nati nnohe «residence e 
vfce-ore-iden»e del Consorzio. 
Come si vede la volontà po
polare è semore in cima ai 
ppnsieri ri<M disintereeco*i di-
rip^nti della nostra DC. 

Conclusione: sulla snmfln 
sinistra (del S^rioro. non del
la ooliHra) in T»C oian«e una 
dimora?'*», «sulla soonda de
stra. trasforma la rii,:<Traz'a 
In trionfo e ne rivendica li 
Diternità. La verità, una v>l. 
ta tanto, ^ta nel m c ' n delle 
due snonrlp - è uno rl'scrr-n-rin 
l i cui nofn»—.ita snottfl di di
r igo siila n e . 

La verità sta nel me^zo an. 
che in un aUro senso- le fab 
bricho. ccn le loro drammati
che situazioni stanno in mez- ' 
zo alla valle, non in cielo, e 
dunnue tutti Dossmo agevol
mente vederle, controllare e 
ragionarci «u. 

Nando Ciane? 

In un'intervista 

Ambrogio: ci vuole 
un'avanzata 

di tutta la sinistra 
Il segretario regionale del partito 
comunista al « Giornale di Sicilia » 

.- Dilla redazione 
CATANZARO — L'esigen 
za di una complessiva 
avanzata della sinistra e 
di una maggiore unità tra 
PCI e PSI è stata al cen
tro ieri di una intervista 

' al Giornale di Calabria 
, del compagno Franco Am
brogio. capolista del PCI 

•• alla Camera. 
• « Abbiamo detto — ha 
affermato il compagno 
Ambrogio rispondendo al
le domande del direttore 
del quotidiano — che c'è 
bisogno di un avanza
mento della sinistra e per 
questo abbiamo contrasta
to posizioni che nell'am
bito della sinistra non sot
tolineano questo dato ma, 
invece, marcano differen
ze. Noi vogliamo esprime 
re con chiarezza la neces
sità di un'avanzata com
plessiva della sinistra: 
proprio per questa ragio
ne chiediamo all'elettora
to di togliere voti alla DC». 

La questione fondamen
tale — secondo il PCI — 
è come battere la resisten
za democristiana relativa 
alla presenza comunista 
nel governo. « Un dato 
questo — dice Ambrogio 
— che riguarda tutta la 
sinistra italiana e non so
lo il PCI. Ogni ambiguità 
su questo terreno favori
sce la DC. Noi non condi
vidiamo la polemica a si
nistra ma cerchiamo un 
colloquio unitario ». 

Il presunto 
«bipolarismo» 

A proposito poi delle ac
cuse per un presunto « bi
polarismo », accuse fra 
l'altro che il capolista so
cialista Mancini ha riba
dito ieri in una serie di 
comizi nella Piana di Si-
bari, di cui da notizia lo 
stesso Giornale di Cala
bria, Ambrogio dice: «Si 
tratta di un discorso sba
gliato in quanto presup
pone un'analisi di ciò che 
è « avvenuto e delle pro
spettive del tutto inesatta. 

E che sia inesatta lo di

mostra il fatto che noi 
comunisti si sia interrot
ta la collaborazione in at* 
to nel Parlamento pro
prio a ragione della ri
presa « immobilità » del
la DC stessa. Non esiste 
un asse DC-PCI». Riferen
dosi al periodo di centro
sinistra Ambrogio ha af
fermato che « descrivere 
il centro-sinistra come una 
era felice per la Calabria 
è fuori luogo. Quella sta
gione politica h«* agnato 
un consolidamento del a» 
stema di poter," DC ». 

Il dopo 
3 giugno 

L'ultima parte dell'inter
vista è dedicata al pro
blema calabrese del dopo 
3 giugno. « Noi comunisti 
— dice il compagno Am
brogio — abbiamo avan
zato proposte che riguar
dano la questione di un 
rafforzamento ed allarga
mento del nuclei indu
striali esistenti nel qua
dro di una loro riorganiz
zazione (nel settore della 
chimica un raccordo tra 
ciò che c'è a Brindisi, in 
Sicilia e a Lametta). Ri
teniamo di farne un pun
to qualificante della pro
posta del polo di sviluppo 
industriale - siderurgico -
manufatturiero a Gioia 
Tauro. 

Riteniamo — continua 
Ambrogio — che la que
stione dei tessili vada af
frontata nell'ambito di 
una nuova politica nazio
nale; chiediamo program
mi finalizzati per l'avvio 
dei giovani al lavoro. Sap
piamo poi che esiste tutto 
il capitolo della Regione 
Calabria le cui possibili
tà di spesa — centinaia 
di miliardi — vanno uti
lizzate e che può giocare 
un ruolo importante nello 
sviluppo complessivo del
la nostra economia. 

Oggi tutto è fermo: le 
ultime decisióni — conclu
de il compagno Ambrogio 
— della Giunta regionale 
vanno in direzione di una 
utilizzazione clientelare 
della spesa ». 

Pieno successo dello sciopero nella fabbrica di motori diesel 

Allo stabilimento Sofim di Foggia 
ci sono posti per altri 1000 operai 

La direzione si rifiuta di applicare il contratto Fiat - I problemi della quattordicesima 
mensilità e della rivalutazione del premio di produzione - Un documento del C.d.f. 

Sardegna: interrogazione PCI sugli 
assegni familiari agli artigiani 

CAGLIARI — I consiglieri 
ragionali compagni Giovanni 
Corriat, Antonio Sechi, Pao
le Berlinguer, Geeuino Mu-
ledda hanno rivolto una in
terrogazione urgente al pre
sidente della giunta per sa
pere quali provvedimenti in
tenda assumere per consen
tire il pagamento degli asse
gni familiari agi 
sardi per il 1978. 

I consiglieri regionali co
munisti ritengono di dover 
richiamare l'attenzione del
la giunta • del presidente 
sulla necessità della corre

sponsione immediata degli 
assegni familiari agli arti
giani in considerazione del
la grave crisi economica che 
ha attraversato, e tuttora at
traversa, la numerosa cate
goria. 

In questo particolare mo
mento anche competenze di 
non cosi grande rilevanza 

artigiani j economica — concludono I 
consiglieri regionali del PCI 
— possono essere di aiuto 
e di sostegno per tantissimi 
artigiani che si trovano in 
precarie condizioni finan
ziarie. 

FOGGIA — Ieri ha avuto successo lo sciopero degli operai 
della SOFIM. la fabbrica die produce a Foggia motori diesel 
veloci. Alla base dello stato di agitazione degli operai di que
sto stabilimento vi sono due importanti problemi e riguardano 
la quattordicesima mensilità e la rivalutazione del premio di 
produzione. 

Ieri un incontro tra il consiglio di fabbrica e la direzione 
aziendale ha avuto luogo presso l'Associazione industriale al 
fine di dare uno sbocco positivo alla vertenza. La direzione 

! della SOFrM si rifiuta di applicare anche per Io stabilimento 
di Foggia il contratto FLAT. di qui la protesta, le agitazioni 
e la lotta degli operai. Il consiglio di fabbrica ha anche messo 
in evidenza, in un comunicato, che oltre alle questioni della 
quattordicesima mensilità e della ri valutazione del premio di 
produzione ha chiesto impegni precisi alla direzione aziendale 
per quel che riguarda il jjieno sfruttamento delle potenzialità 
tecniche e produttive della fabbrica. 

Infatti, come è stato più volte rilevato, la SOFIM potrebbe 
dare lavoroad oltre 2000 unità, mentre ne impiega alla data at
tuale soltanto mille. La battaglia dei lavoratori della SOFLM è 
guardata con estremo interesse da parte delle forze sociali e 
culturali della città. Si tratta di sconfiggere l'atteggiamento 
intransigente della direzione aziendale che intende trattare le 
sue maestranze con atteggiamenti caporaleschi. 

Un bilancio a dieci mesi dall'applicazione dell'equo canone 

Dalli nostra redazione 

CAGLIARI — Da qualche 
tempo nel centro storico di 
CagUarl vi è aria di novità. 
Con sempre maggiore frequen
za si veuono impalcature sor
gere rapidamente ad avvol
gere i laiiscenti palazzi dei 
quartieri più antichi. Marina, 
Stampace, Castello, Vlllano-
va sembrano tornare a nuo
va vita. E' certo tardi per ri
sanare una parte cosi impor
tante della citta, per troppi 
decenni lasciata nell'abbando 
no più completo. Ma meglio 
tardi che mai. 

Vediamo di capire perché 
solo ora, dopo che questi 
quartieri sono stati in gran 
parte svuotati dei loro ab.tan-
ti originari e sono diventati 
dei centri commerciali, ci si 
ricorda di restaurarli. 

Bisogna intanto dire che va 
ascritta a merito dei commer
cianti e del piccoli proprietari 
la scelta di rendere più prati
cabile e più umano il cuore 
di Cagliari. 

Davanti all'assoluta caren
za di iniziativa della giunta 
comunale, che non ha mai da
to corso ai progetti di restau
ro del centro storico, i priva
ti hanno posto mano a ini
ziative individuali cercando, 
nei limiti delle proprie di
sponibilità, di rendere più a c 
coglienti i locali dove eser
citano la loro attività o dove 
ancora vivono. 

VI sono però motivi più pro
fondi, direttamente legati all' 
attuazione della legge 392 del 
'78, meglio nota al grande pub
blico come legge di « equo ca
none ». 

Sono passati circa dieci me
si dall'entrata in vigore dello 
equo canone. Il parto è stato 
molto difficile. Come conse
guenza si sono sviluppati mil
le ostacoli nella prima fase 
di attuazione. Oggi la situa
zione si è fatta più chiara e 
gli effetti positivi cominciano 
ad apparire anche a Cagliari. 

Nella prima fase di attua
zione. la fantasia dei proprie
tari, principaJmente delle gros-
se immobiliari, nell'escogita-
re espedienti per frodare la 
legge, ha dato risultati degni 
dèi migliori spettacoli da pre-
stisriatori 

Tuttavia il movimento or
ganizzato degli inquilini, so
stenuto dalla mobilitazione e 
dal controllo di messa susci
tati dalle forze politiche e de
mocratiche. con il PCI in te
sta, è riuscito a venire a ca
po anche di certi complicati 
stratagemmi. -

Tutto questo non basta. La 
corretta applicazione della 
leggi ha avuto 2ome risvolto 
un processo di sviluppo dell'i
niziativa privata, volta a re
staurare una serie di immo
bili del centro storico, da sem
pre fatiscenti e trascurati. 

La legge di « equo canone », 
prevede che le zone particolar
mente degradate siano quali
ficate, onde determinare il 
coefficiente di localizzazione 
dell'immobile, secondo para
metri estremamente bassi. 

Da qui l'improvviso amore 
per la ricostruzione del cen
tro storico da parte di una 
serie di grossi proprietari, che 
non si prefiggono davvero 1 
medesimi scopi del pensio
nato o dell'artigiano costretti 
a mille acrobazie e a inde
bitarsi fino al collo per met
tere a posto la propria casa. 

Ma vi è di più. Le prime 
esperienze giudiziarie hanno 
dimostrato ai proprietari co
me l'oggettività dei criteri pre
visti daMa legge sia tale da 
non consentire i particolari 
7'ochi nella determinazione 
del canone. Sempre più fre
quenti. di conseguenza, sono 
le transazioni a livello sinda
cale o, al massimo, in fase di 
tentativo di conciliazione, pre-
v?='i dall'irt. 44 della le^?e 

Non tutto è rose e fiori. 
In molti casi la contrappo
sizione aooare frontale, e 
ncn è possibile alcuna me
diazione. 

Abbiamo voluto sentire i 
responsabili del Sunia. il sin
dacato unitario deelj ioaui-
lini. /»he con i suoi oltre due
mila iscritti, raopresenta a 
Cagliari una forza orsaniz-
zata determinante nella bat
taglia per la casa. 

Il comoaeno Franco Ci» «ni. 
segretario provinciale del Su-

Come gli inquilini 
di Cagliari combattono 

i mille stratagemmi 
dei grossi proprietari 

nia. nel tracciare un primo 
bilancio dell'esperienza del
l'ultimo anno, esprime un giu
dizio complessivamente posi
tivo. 

« All'inizio non è stato faci
le superare il timore degli in
quilini di incorrere nelle In
timidazioni e, eveotualmen, 
te, nei ricatti dei proprietari. 
La casa è un bene troppo 
importante percljé si possa 
rischiare di perderlo a cuor 
leggero, per una controver

sia di carattere economico. 
Nella prima fase di attuazio
ne della legge era frequente 
trovare inquilini che, davan
ti alla minaccia di sfratto del 
proprietario contrario al ri
conoscimento dell'equo cano 
ne, rinunciavano alla verten
za, sopportando un onere In
debito. Le prime esperienze 
giudiziarie hanno riconfor
tato gli inquilini. Oggi pochi 
sono disposti a rinunciare al
la rivendicazione del propri 
diritti. Questa determinazio
ne. mentre garantisce il sìn
golo, è anche una espressio
ne di forza del movimento. 
Infatti i proprietari sanno 
che. se perdono auesto in
quilino, non possono trovar
ne altri disposti a sopporta
re delle condizioni vessatorie. 

Perciò, sempre più spesso, 
dopo qualche resistenza, giun
gono alla determinazione 
amichevole del canone ». 

Naturalmente la disponi
bilità ad una applicazione 
della legge in materia di de
terminazione del canone non 
giustifica particolare ottimi
smo per altri aspetti di ap
plicazione del dettato legi
slativo. 

« In particolare — dice il 
compagno Andrea Trincas — 
ci capita spesso di dover 
combattere vere e proprie 
battaglie con proprietari che, 
davanti alla richiesta di ese-

Pensionati e artigiani restaurano 
a prezzo di grandi sacrifici 
le case del centro storico, 

i grandi proprietari lo fanno per 
aumentare gli affitti 

cuzione di manutenzioni 
straordinarie, tirano fuori le 
motivazioni più strane per 
evitare di far fronte ai loro 
obblighi, giungendo fino al 
tentativo di cacciare via l'in
quilino ». 

« Si tratta — afferma a sua 
volta il compagno Niccolò 
Poggi — di continuare sulla 
strada già intrapresa dal Su
nia con risultati positivi. 
Dobbiamo stringere rappor
ti sempre più stretti con le 
organizzazioni di base nei va
ri quartieri, con i consigli di 
circoscrizione, con i comitati 
di quartiere per rivendicare 
non solo un impegno per il 
controllo della corretta ap
plicazione della legge ma. da 
un punto di vista più gene
rale. una diversa politica del
la casa, inquadrata in una 
prospettiva di risanamento 
urbanistico della città, da 
parte del comune e della re
gione ». 

Sotto questo aspetto siamo 
molto indietro Basta vede

re come la giunto regionale 
sarda ha gestito l'applicazio 
ne della legge 457. 

Il problema oggi travalica 
le questioni personali e le 
vertenze individuali per an
dare ad una battaglia politica 
complessiva diretta ad una 
nuova politica della casa e 
od una nuova politica urba
nistica. 

Bisogna, insomma, imposta
re un modo dlver.™ di gc 
stione de'.lo TACP ed una nuo
va impostazione avanzata 
della politica della regione e 
degli enti locali. 

Le prossime elezioni regio 
nali potranno essere occasio
ne importante p?r costruire 
un'assemblea sensibile o una 
nuova realtà politica dei pro
blemi della casa. Un'occasio
ne. dunque, da non perdere 
per andare avanti, su questo 
come su altri terreni, netta 
nostra città e nella nostra i 
so'a. 

Gianfranco Macciotta 

Sospeso dai pubblici uffici il primo cittadino del centro in provincia di Catanzaro 

Soverato: sette mesi al sindaco de 
condannato per licenze abusive 

E* la terza condanna per Calabretta, sempre per lo stesso motivo - La DC vuo
le ripresentare lo squalificato esponente alle comunali previste per il 24 giugno 

Nost ro servizio 
SOVERATO — A Soverato. il 
centro turistico balneare sul
la costa jonica a pochi chi
lometri da Catanzaro, la no
tizia ha fatto scalpore. An
tonino Calabretta, sindaco 
della cittadina da 20 anni, 
democristiano di quelli che 
il potere sa maneggiarlo e 
modellarlo a suo proprio pia
cimento come fa lo scultore 
con la creta, si è beccato 
dalla pretura di Chiaravella 
un'altra condanna. 

Il sindaco è stato condan
nato a 7 mesi e 10 giorni di 
reclusione, al pagamento del
le spese processuali, nonché 
alla pena accessoria di due 
anni di sospensione dai pub
blici uffici. Significa che Ca
labretta. se la sentenza sarà 
subito notificata, non potrà 
votare e ncn potrà essere 
candidato nelle aministrative 
per il rinnovo del consiglio 
comunale fissate per il 24 
giugno. La terza condanna 
in tre anni, dunque, e sem
pre per la solita questione: 
licenze edilizie, concesse ad 
amici e parenti ma altre ne
gate, un disinvolto uso del 
suo potere di sindaco, del 
suo sentirsi « istituzione ». 

Ora tra i cittadini si par
la e si commenta, mentre nel
la Democrazia Cristiana, una 

| Democrazia Cristiana a mi-
i sura di Calabretta, la si but

ta sul vittimismo, come se 
gli dei si fossero improvvi
samente svegliati e avessero 
deciso di punto in bianco di 
far soffrire l'anziano sinda
co per la « sua » Democrazia 
Cristiana. 

Ed è così che il partito de
mocratico cristiano « prò Ca
labretta ». pur con le caute
le del caso, già cova sogni 
di rivincita. Vuole ripresen-
tarlo alle amministrative. Qui 
a Soverato si voterà il 24 
giugno, come abbiamo detto. 
per il rinnovo del consiglio 
comunale. A sciogliere il con
siglio comunale in anticipo 
sulla sua scadenza naturale 
ci ha pensato l'arroganza de-

ABRUZZO - il testo unificato non è stato discusso in commissione 

Critico il PCI sulla formazione professionale 
Dichiarazione delia compagna Giuliana Valente - Non vi sarebbe nel testo considerazione adeguata dei rilievi del sindacato 

Nostro servizio 
L'AQUILA - In merito al di 
battito sulla legge per la for
mazione professionale, la com
pagna Giuliana Valente, che 
fa parte della commissione 
speciale che doveva puntua
lizzare i provvedimenti da 
adottare nel settore, ci ha ri
lasciato una dichiarazione: -. 

« La Commissione speciale 
sulla formazione professionale 
presieduta da Angelucci (DC) 
aveva unificato le oroDoste di 
legge presentate da tutti i 
gruppi politici presenti in Con
siglio regionale e dalla giun
ta. Sulla proposta unificata. 
il gruppo consiliare comuni-
ita aveva espresso consenso, 

anche se rimane\ano aperti » 
alcuni punti di grande rilievo: j 
personale, deleghe, gestione, i 
e vi era stato l'accordo per
ché su quel testo avvenisse la 
consultazione democratica. 

e La commissione speciale, 
infatti, è stata impegnata per 
molte sedute nella consulta
zione della Federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL. delle 
organizzazioni professionali, 
r!egli enti privati, delle orga
nizzazioni imprenditoriali. La 
commissione ha dato manda
to. subito dopo, come e nella 
prassi, al relatore di rivedere 
il testo tenendo conto dei sug
gerimenti più importanti ve
nuti dalla consultazione e di 
riproporlo quindi all'attenzio

ne della commissione stessa, j siano stati tenuti m nessun 
«Il relatore ha consegnato ai 

componenti della commissio 
ne. e quindi anche ai rappre
sentanti del gruppo comuni
sta, un nuovo testo, ma esso 
non è stato mai discusso, né 
tanto meno approvato: infatti 
la commissione non ha tenuto 
più alcuna seduta per l'assen
za prolungata del suo presi
dente >. 

Secondo il giudizio dei co
munisti il testo, nelle sue parti 
più qualificanti, non rispon
de più all'accordo di massima 
raggiunto; inoltre, sembra che 
esso abbia raccolto in modo 
unilaterale i suggerimenti ve
nuti dalle consultazioni. Ci 
sembra, tra l'altro, che non 

conto — ad esempio — gli 
emendamenti proposti dalla 
federazione unitaria e dalle 
organizzazioni professionali. 

Il gruppo del PCI ritiene 
quindi che la legge — sia per 
un problema di sostanza, sia 
per una questione di metodo 
— debba essere riportata con 
urgenza nella commissione 
competente (essendosi sciolta 
la commissione speciale per
ché nel frattempo anche fl 
presidente è venuto _ meno). 
sede nella quaie dovrà essere 
discussa ed approvata per poi 
essere inviata in Consiglio per 
Ut delibera definitiva. 

r . l . 

Misterioso omicidio 
a Castrignano del Capo 

LECCE — I carabinieri svolgono indagini sull'uccisione di 
una donna. Agnese Macchione, di 39 anni, di Ugento (Lecce), 
fl cui cadavere è stato trovato nelle prime ore di ieri mattina 
in un casolare alla periferia dell'abitato di Castrignano del 
Capo, comune nell'estrema punta meridionale del Salente 

Da un'ispezione necroscopica sarebbe stato accertato che 
la donna è stata uccisa con un colpo d'arma da ruoco. Le 
indagini, dirette dal sostituto procuratore della repubblica di 
Lecce, Petrucci, hanno stabilito che la donna viveva ad 
Ugento con il marito. Vincenzo Viva. Entrambi, a quanto 
si è appreso, sarebbero pensionati. 

mocratica cristiana che. pur 
disponendo di una maggio
ranza che però non è stata 
in grado di far funzionare, 
Ila sempre rifiutato ogni ac
cordo con i comunisti purché 
non fosse un accordo coper
chio per antiche e nuove 
questicni clientelari, tutte co
munque legate allo scempio 
del territorio e della costa. 

I reati per i quali il sin
daco sta collezionando con
danne. assicura la bacheca 
del PCI, « sono soltanto la 
minima parte di quelli com
messi da Calabretta in ma
teria edilizia ». Licenze abu
sive. licenze illegittime, ma
stodontiche operazioni edili
zie sulla costa, sono tutte 
cose che qui a Soverato. ma 
è così in Calabria e un pò" 
dappertutto, dove amministra 
la Democrazia Cristiana, fan
no una Democrazia Cristia
na « forte ». compatta, unita, 
capace di tutelare passo pas
so gli interessi di notabili e 
di clientele. 

E Calabretta. in 20 anni di 
direzione della città, la De
mocrazia cristiana se l'è co
struita a immagine e somi
glianza di questi interessi. 
Cosi anche le giunte che-In 
questi 20 anni hanno gover
nato la città, hanno sempre 
avuto una sola caratteristi
ca: eseguire ad un cenno del 
sindaco o magari delegare 
tutto nelle sue mani. Non 
era forse lui oltre che il sin
daco anche la Democrazia 
cristiana? E mentre sulla co 
sta succede il finimondo per 
la deturpazione paesaggisti
ca " crescono come funghi 
i palazzoni a 5-6 piani: men
tre le famiglie più in vista 
della città, diventano delle 
immobiliari, grazie ad una 
marea di licenze edilizie con
cesse da una commissione 
comunale scaduta da anni. 
mai rinnovata, mentre tutto 
ciò avviene, ecco che la De
mocrazia cristiana e Cala
bretta la buttano sulla mania 
di grandezza. 

Non ci sono case popolari? 
A soverato Alto si vive nei 
tuguri e si moltiplicano le 
villette? Le fogne corrono a 
cielo aperto e non c'è acqua 
nemmeno d'estate quando mi-

j gliela di turisti invadono la 
1 città? Poco male. Calabretta 
; riesce ad ottenere che Sove-
' rato si fregi del nome di « cit-
: tà ». E la Democrazia Cri-
! stiana ora in campagna elet

torale se ne riempie la boc-
j ca. Campanilismo per so'io-
, sviluppati, a cui la Democru-
i zia Cristiana ancora crede. 
! Per questa Democrazia Cri

stiana e per questo sindaco 
è importante più quello che 
si scrive sulla carta intesta
ta che quanto si realizza 02." 
dare a Soverato una econr« 
mìa che reeea al turismo. 
una orosoettiva non precario 
ai piccoli ^operatori e al com
mercio. per aorire nuove vie 
di sviluopo. cominciando con 
un piano regolatore che è 
stato semore una chimera ed 
un uso razionale e corretto 
del territorio. 

Le « batta elle » della Demo
crazia Cristiana, insomma, so
no quelle di Calabretta e vi
ceversa, L'osmosi è coirmi e-
ta. Non c e verso di vedere il 
ronfine o l'autonomia tra le 
.*..»» - «r«tii<aw« m_ Ca?£brei*£ 
« padre » di Soverato è stato 
un cattivo nadre — dice un 
giovane. « Ha segnato e In 
modo irrimediabile - conti
nua — uno "sviluopo" che ha 
privatizzato qualsiasi cosa: 

anche la possibilità di avere 
l'acqua tutti i giorni nelle ca
se e la possibilità di usufrui
re di un bene naturale che 
è di tutti; una costa che è 
fra le più belle della Cala
bria. ma alla auale dalle stra
de di Soverato è impossibile 
accedere » 

I 20 metri in linea d'aria. 
verso il mare da qualsiasi 
parte della città si voglia 
coprirli diventa un rompica
po per enigmisti. Bisogna in
vece fare giri tortuosi fra 
palazzoni che angustiano gli 
spazi e che tolgono il respi
ro. Il labirinto dei « passa
tempi ». Dopo la terza con
danna. dunque. Soverato si 
è liberato di un tutore? Sem
bra di si. Nella sezione co
munista. punta avanzata di 
una lotta civile e politica 
contro l'arroganza democri
stiana. l'uso assurdo del ter
ritorio. si lavora al voto del 
3 giugno discutendo ccn i 
cittadini, con i lavoratori. 

I temi sono naturalmente 
quelli che questa popolazione 

vive sulla propria pelle da 
sempre, a causa di una De 
mocrazia Cristiana che in 30 
anni non ha cambiato una 
virgola nella sua politica ma 
che, al contrario, con arro 
ganza ed alterigia ha conti 
nuato 1. camminare per la 
sua strada: quella dei nota
bili. dei Calabretta appunto 
Ma tra un mese Soverato 
avrà anche un'altra occasio 
ne: il rinno%fo del consiglio 
comunale. 

La Democrazia Cristiana 
già pensa di ripresentare Ca 
labretta e va in cerca di ca
villi giuridici visto che per 
effetto della condanna il sin
daco è stato sospeso per due 
anni dai pubblici uffici. La 
Democrazia Cristiana, questa 
democrazia cristiana, insom
ma, non vuol rinnovarsi nem
meno quando ha i suoi diri
genti ad un passo dalla ga
lera. Ed allora il 3 giugno e 
il 24 giugno seno due occa
sioni per punirla. 

Nuccio Ma rullo 

Attentato all'Aquila 
ad una camiceria 

1 •? 

Dal nostro corrispondente 
LjAQUILA — Ieri notte a 
L'Aquila, la camiceria « Bel
licoso* di via del Cardinale 
è stata oggetto di un atten
tato dinamitardo. Ignoti van 
dali. dopo aver sistemato un 
candelotto ò» dinamite, prò 
babilmente munito di una mie 
eia a lenta combustione sotto 
lo scalino di pietra della por
ta di ingresso dell'edificio ne 
hanno provocato l'esplosione. 

Lo scoppio dell'ordigno, av
venuto a circa l'I.45. dopo 
aver frantumato una parte 
dello scalino di pietra ha di
velto la serranda che chiudeva 
l'ingresso dell'edificio, sfon
dato la vetrina retrostante e 
frantumato i vetri dei tre fi-
nestroni che danno su via del 
Cardinale. Danni rilevanti ha 
riportato anche un autofurgo
ne della ditta parcheggiato Vi
ano all'ingresso. L'esplosione 
che ha destato in piena notte 
quasi tutti gli abitanti del 
quartiere di San Marciano, ha 
inoltre mandato ìli frantumi 
i vetri dell'abitazione antistan 
te la camiceria. 

Non risultano, almeno da un 
primo esame, danneggiati i 1 
macchinari della camiceria. 
sistemati in un vasto salone 
retrostante la porta di ingres 

so. Carabinieri e polizia, su 
bito intervenuti, stanno inda 
gando alla ricerca degli ignoti 
attentatori. Il movente dell'at 
tentato che non è stato riven 
dicato da nessuno è di natura 
poco chiara anche perché la 
camiceria «Bellicoso> lo scor 
so anno fu oggetto di un ten 
tativo di incendio doloso i cui 
autori sono rimasti ignoti. 

Pronta comunque è stata la 
reazione dei lavoratori aquila
ni di fronte a questo attentato. 
che ha posto anche a repenta 
glio il posto di lavoro di cir
ca 50 operai della camiceria. 
Uno sciopero di un'ora è sta
to infatti proclamato dagli 
operai dilla Siemens che han
no manifestato poi il loro 
sdegno nel corso di una ma 
nifestazione tenuta in via del 
Cardinale e alla quale hanno 
partecipato anche i dirigenti 
sindacali della Camera dei 
lavoro dell'Aquila. 

Vn comunicato dei sinda 
cati unitari, subito diramato. 
ha stigmatizzato l'opera degli 
ignoti attentatori condannan 
done l'operato e ha chiesto la 
convocazione urgente del co 
mitato per la difesa dell'or 
dine democratico. 

Ermanno Arduini 

Manifestazione internazionale a Paglieto 
Manifestazione intemazio- i rà nell'ambito di un incontro 

nalista questa sera, giovedì, del PCI con gli elettori che 
alle ore 19,30 a Paglieta. Sa 
ranno presenti compagni pa
lestinesi e libanesi. La mani
festazione, organizzata dalla 
FGCl • dal Partito, si svolge. 

avrà al centro, oltre che i te
mi internazionali, anche quel 
li nazionali e zonali, ccn par
ticolare riferimento all'occu
pazione nel Sangro. 
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Dai lavoratori della zona industriale di Siracusa 
il 3 giugno un voto di protesta e di prospettiva 

I U fi\ x ~" t 

Fer la chimica 
paghiamo 

l'incapacità de 
QL'INDICIMII.AQUA'rritOCKNTOr.rKOUANTATIIK i*<rini 

nelle linie di collocamento ordinario; 9.639 piovani itrrilli 
nelle liste speciali di rollncainciilo; I.O(M) operai in c;n«a itile* 
Uragione apedale. eil altri 250 in ca--a integrazione ordinaria; 
circa l.'i mila braccianti che non raggiungono le 151 giornale 
lavorative Panno; una diminuzione nell'organico MontedUon di 
circa 100 unità in due anni; la l.iipiichitnica che marcia solo 
al 20 per cento; una piccola azienda manifatturiera (la SIRK) 
impegnata in una difficile battaglia (ter evitare la chiusura; 
diffusione dei lavoro nero, del «otlonalario e del «'ottimismo 
in dimensioni mai prima conosciute; un intero centro aiutalo 
— Marina ili Melili! — costretto a «comparire come entilà 
«orin>culturale autonoma a ran-a delle imponibili condizioni 
ambientali: sono (pienti i segnali più appariscenti della cri-i 
economica e sociale che sta sconvolgendo le strutture produt
tive di una provincia tradizionalmente considerata umiracolaia». 

La crisi si è abbattuta in modo repentino e concentrato «mi 
« punti forti » dell 'apparato produttivo siracusano determi
nando non solo caduta dei livelli occupazionali ma anche la 
diffusione di uno «tato d'animo di incertezza e di insicurezza 
generale. Livelli di vita che sembravano definitivamente acqui
siti .si dimostrano precari; la paura di un punibile i<>»re*»n 
colpisce non solo i lavoratori tradizionalmente meno protetti 
ma comincia a serpeggiare anche tra le fasce più protette. I.e 
origini della crisi sono note: pachiamo le contraddizioni di uno 
••viluppo industriale tulio centrai» sulla raffinazione e sulla 
chimica di base; paghiamo per la cecità di un ceto imprendi
toriale — quello chimico — incapace di in-erir.si con coraggio 
nel confronto in allo a livello mondiale pi rea le prospettive di 
una moderna industria chimica; paghiamo per l'incapacità dei 
governi a direzione democristiana a sapere imporre una linea 
di programmazione nel -etlore chimico malgrado il Parlamento 
uscito dal 20 giugno '7li abbia elaboralo gli «munenti fonda
mentali iicr intervenire nel settore: legge di riconversione in-
diiitrialc, decreto |KT i commi—'ari o per i ronsor/i , per i 
gruppi in crisi e il piano di -etlore. 

Ai lavoratori siracusani prntagouWli in queste settimane di 
' pos-enti lotte non deve sfuggire un dato: lo scontro nel quale 

-iamo impegnati è politico e la partila si decide soprattutto 
su questo piano. Il disegno del padronato a Siracusa è chiaro*. 
uscire dalle difficoltà ridimensionando la ha«e produttiva, ab
bassando drasticamente il livello occupazionale dell'organico e 
dell'indolii), riducendo al mìnimo possìbile i livelli di manu
tenzione degli impianti, operando in sostanza una razionalizza
zione al ribasso delì*esii<lenle. In questa chiave vanno lette le 
manovre in otto da parte di tutte le aziende: incentivazioni 
per ottenere autolicenziaincnti. prepensionamenti, non rinnovo 

' del tourn-over, operazioni di smantellamento delle grosse im-
• prese addette alla manutenzione e spinta alla nascita di tuita 

una «erie di ditte o dillcrelle con meno di dieci lavoratori, cui 
vengono affidate le commesse e dove il sindacato con maggiore 
difficoltà può essere predente, proliferare incontrollato e sel
vaggio dello straordinario ecc. 

K' contro questo disegno che da me*i combattiamo per af
fermare una linea che affronti le difficoltà mediante un granile 
disegno di riconversione dell 'apparato industriale e.si»lenle che 
dia nuove prospettive Mralesirhe a questa area industriale così 
importante per la Sicilia eil il paese. 

In questa direzione risultali importanti abbiamo realizzato: 
la rimessa in marcia della I.iquichimica. il finanziamento ili 
tutta una serie di grandi opere infrastnitturali per decine di 
miliardi, l'accordo con la Forhi per la realizzazione di un'im
presa di montaggio di impianti industriali per il Medio Orien
te. I/obieltivo complessivo al quale stianto con tenacia lavo
rando è quello della realizzazione dell'area ehimica integrata 
come sola prospettiva valida a farci uscire dalla cri»» mediante 
Pallargamcnto della lia-e produttiva esistente. Un'area chimica 
al servizio dell'agricoltura *ìa per quanto riguarda la tecnologia 
e i concimi, sia per ciò che concerne l'utilizzo delle produzioni 
pregiate del settore agrumicolo ed ortofrutticolo. Produzioni che 
non vanno abbandonate agli -quilìbri del mercato ina valoriz
zale attraverso adeguati impianti di trasformazione e commer
cializzazione. Ma lutto questo non basta. 

Per vincere sono certo necessarie le lotte, ina orrorre un 
governo che scelga la programmazione come chiave di volta di 
ogni intervento nell'economia, che scelga il Mezzogiorno non 
come arca da assistere ma rome occasione storica per allargare 
la base produttiva del Pae*c. Oliai se ila queste elezioni uscis
sero rafforzate le forze che puntano alla divisione, al ritorno 
indietro, all'assistenza. all'n«o di-lnrlo delle risor*e pubbliche. 
Tutta la nostra battaglia ne u«circblie indebolita. 

Giustamente il comitato direttivo della federazione unitaria 
ha affermalo che • Paulono-nia del sindacato non può essere 
-cambiala per indifferenza ver-n l'evoluzione del quadro poli-
lieo n e che le imminenti elezioni possono « garantire nuove 

. possibilità di avannamento della classe lavoratrice». Ebbene. 
ipie-tc possibilità non poMono e non debbono essere sprecale. 

Il 20 giugno '76 non è baciato; neeorrc IMI nuovo poderoso 
passo avanti delle fora* politich* che al movimento operaio 
fanno riferimento per portare la rlaaae operaia e i lavoratori 
nlla direzione dello Stato. Carli non chiude i contratti sperando 
che dalle urne e*ra un risultato a Ini favorevole. I * ela«e opc-
rnia siracusana assieme a tutto il pae*e deve disilluderlo e 
dimostrare rhe indietro non si torna. - *> : 

^ Nino Consiglio 
srzrclnrin tirila ('. .il A.. di Siracusa 

Operai candidati nelle liste PCI 
5 " ' '- , > 

per costruire un nuovo sviluppo 
Mario Bosco, 29 anni, protagonista della lotta alla Liquichìmica - Non è un 
« fiore all'occhiello » ma la testimonianza di una chiara scelta di classe 

SIRACUSA — i Mario Bosco, 29 anni, operaio: la sua candidatura alla Camera è espressione delle lotte dei lavoratori 
della zona Industriale di Siracusa», dice il compagno Marziano, responsabile operaio del PCI. Come membro del Consi
glio di fabbrica della Liquichìmica, Bosco ha vissuto in prima persona una esperienza che ha avuto risonanza nazionale: 
quella dj una fabbrica moderna, con 800 operai, tecnologicamente avanzata, con un sicuro mercato estero e nazionale, co
stretta alla inattività per oltre due anni. € Una esperienza — dice il compagno Bosco — emblematica del tipo di sviluppo 
industriale del Mezzogiorno: uno sviluppo calato dall'alto con l'insediamento di grossi complessi petrolchimici che oggi 

sotto i colpi della crisi rive
lano tutta la loro fragilità ». 

Mentre parla, attorno a Bo 

La risposta ai problemi 
è nell'avanzata comunista 
A Roma come in Sicilia la DC si rende conto che è con il 

PCI al governo che si infrangono clientele e intrallazzi 

Nell'imminenza del voto 
del 3 e 10 giugno ci pare 
opportuno porre in modo 
semplice alcuni motivi di 
riflessione e due domande 
che a nostro avviso pos
sono aiutare a fare chia
rezza su quelli che sono t 
termini del confronto e . 
dello scontro in atto ned 
paese tra le forze del rin
novamento da una parte 
e le forze moderate e con
servatrici dall'altra. Pri
ma di tutto la compren
sione del fatto che molti 
attacchi che oggi vengo
no mossi al PCI nascono 
dalla strumentalizzazione 
di scelte politiche che ab
biamo fatto non per amo
re di partito ma nell'esclu
sivo interesse del paese. 
degli operai, dei braccian
ti. della gente povera, del 
Mezzogiorno, dei giovani. 

Certo nei giorni più dif
ficili della crisi dopo il 
20 giugno '76 quando si 
diceva: « L'Italia è una 
barca che affonda »; « Sia
mo tutti sulla stessa bar
ca » e mentre la DC ri
fiutava la partecipazione 
dei comunisti al governo 
sarebbe stato facile a Ber
linguer alla direzione del 
partito dire: a Noi che 
centriamo? Voi democri
stiani siete responsabili 
dei guasti che rendono dif
ficile il lavoro e la vita 
degli italiani. Avete go
vernato dalla sconfitta 
del fascismo con i mono
colori. con il PLI il PSDI 
con il PRI e poi con i so
cialisti ». Potevamo dire: 
« Come l'avete imbroglia
ta la matassa adesso sbro
gliatela! ». Dal punto di 
vista dell'interesse di par
tito sarebbe stato facile 
per noi. Ma chi avrebbe 
pinato se la barca fosse 
affondata? Lor signori 
non hanno bisogno nep
pure di nuotare: scappano 
con gli elicotteri, con gli 
aerei privati all'estero do
ve hanno depositato i sol
di sottratti all'Italia e 
agii italiani. Ad annegare 
e a pagare per tutti sa
rebbero stati milioni di 
operai, di braccianti, di 
contadini, di artigiani, di 
commercianti, di impiega
ti. di giovani, di donne, 
di pensionati. Per questo 
accettammo di sostenere 
un governo di cui non fa
cevamo parte. 

Ma quando la DC che 
forse pensava di trovare 

nei comunisti un alleato 
di comodo come era av
venuto con gli altri par
titi rimise in discussione 
1 programmi sottoscritti 
sabotando la riforma del- ' 
le pensioni, dei patta 
agrari, della pubblica si
curezza, della scuola, la 
nostra reazione è stata 
immediata dimostrando 
che con 11 PCI occorre 
fare sul serio. Davanti ad 
una DC che non riusciva 
a rintuzzare il contrattac
co degli agrari, ded pen
sionati d'oro, dei baroni 
universitari; davanti a go
verni democristiani parali
tici e paralizzanti abbia
mo chiesto un governo ca
pace e forte anche della 
presenza dei comunisti. 
La DC ha detto no e per 
la terza volta consecutiva 
ci chiama a votare in an
ticipo. 

A questo punto le due 
domande: perché la DC è 
disposta a governare con 
tutti tranne che coi co
munisti? Eppure diceva
no che « siamo tutti ugua
li ». Ecco, dai fatti emer
ge che 1 comunisti sono 
diversi dagli altri. La DC 
si rende conto che con 
il PCI al governo dovrà 
rompere con !e clientele e 
gli intrallazzi. Bisognerà 
governare guardando non 
più agli Interessi della 
borghesia e del capitali
smo ma agli interessi del
la classe operaia, dei la
voratori del Mezzogiorno, 
dei ceti metti, dei giovani, 
dei pensionati, delle don
ne. La DC si è resa conto 
che sul terreno della mo
ralizzazione non era più 
possibile fare quadrato 
per salvare corruttori e 
corrotti. Uomini come 
Leone. Tanassi. Crociani 
e in Sicilia Verzotto, quel
li della diga Garda, han
no toccato con mano co
sa vuol dire il modo nuo
vo e pulito di governare 
sostenuto dai comunisti. 
Sono questi i motivi per 
cui attacca il PCI spe
rando di farlo arretrare. 

Ma se il PCI — ecco 
la seconda domanda — 
non avanza quali novità 
dovremo attenderci? La 
consapevolezza che tutti 
gli altri hanno avuto mo
do di governare è motivo 
di per sé sufficiente per 
convincere gli eiettori a 
ridare fiducia al PCI. La 
vera novità sarebbe infatti 

una nuova avanzata del 
partito comunista, che re
stringa i margini di ma
novra di quanti vogliono 
conservare il vecchio si
stema di potere.' Dobbia
mo essere consapevoli che • 
il 20 giugno '76 è servito 
ma non è bastato. Anche 
il 3 e 10 giugno occorre 
evitare di disperdere il 
voto. 

Ci sono, lo sappiamo 
bene, motivi validi per es
sere insoddisfatti, par dis
sentire. per protestare 
ma con i comunisti an
che il voto di protesta di
venta un voto di prospet
tiva. un consenso che co
struisce l'avvenire senz^ 
demagogia, sulla base del
l'esperienza storica diffi
cile ma importante di 
iniziativa e di lotta. Noi 
per fare un esempio non 
abbiamo aspettato il '79 
per lottare contro la fa
me nel mondo per il di
sarmo e la pace. Eppure 
nel '79 c'è chi chiede il 
voto perché ha digiunato 
contro la fame, perché ha 
proposto di dare ai po
poli sottosviluppati alcuni 
miliardi che devono essere 
sottratti agli armamenti. 
Bene. Ma per il PCI è po
co, non basta. Chiediamo
ci: chi sono i bambini che 
muoiono di fame? I figli 
di Rockefeller? i figli dei 
Krupp? i figli di Aenelli? 
i figli dì Onass's? dei 
Getty? dei Reza Pahlevi? 
No. Sono i bambini del
l'Asia, dell'Africa. , del
l'America ' Latina, della 
gente povera dei bassi di 
Napoli, della periferia di 
Palermo, dei disoccupati 
della Sicilia. E perché 
muoiono di fame? Perché 
il capitalismo e le multi
nazionali rapinano le lo
ro risorse, opprimono e 
sfruttano i popoli ed i la
voratori - condannandoli 
alla miseria e alla fame. 
E' questo che sfugge ai 
radicali. Ecco perché di
ciamo che il voto al PCI 
è un voto di dissenso per 
la disonestà e gH intrallaz
zi ma anche un voto che 
costruisce un avvenire 
sereno di lavoro, di be
nessere, di unità nella 
concordia e nella pace. 

Orazio Agosta 
Segretario della federa
zione PCI di Siracusa 

L'assessore sotto inchiesta per i finanziamenti ali a fabbrica ^mtasma Polichem 

Incriminato per la truffa alla Regione sarda 
Caria «addolorato» per la campagna diffamatoria 
Si vuol far passare l'azione della magistratura come « attentato alla libertà personale » — I fatti, causa del
l'indagine giudiziaria in corso, si sono svolti con la complicità o la connivenza di esponenti della giunta 

DÙ!U satira recano** '• 
CAGLIARI — Mentre contì
nua l'inchiesta giudiziaria 
sulla Polichem. la fabbrica 
fantasma che ha estorto oltre 

' un miliardo alla Regione Sar 
da. grazie alla complicità di 
alcuni esponenti democristia
ni. giungono puntuali tenta
tivi di mandare il fumo ne
gli occhi, e di far passare 
l'azione della magistratura 
come «attentato alla libertà 
personale ». 

Mario Caria l'assessore DC 
al comune di Cagliari, al tem
po della truffa capodivisione 
dell'assessorato reg.onale all' 
Industria, imputato numero 
uno, assieme al falso impren
ditore Angelo Massari, nella 

E' nata 
Elisabetta 
Mcnnclla 

E' nata Elisabetta, figlia 
dei compagni Maria Cristi
na Casali e Giuseppe Fede
rico Mennella. redattore sin
dacale del nostro giornale. 
Alla bambina e ai genitori 
1 migliori auguri dell'Unità. 

vicenda della Polichem e del 
miliardo scomparso, in una 
dichiarazione resa alla stam 
pa nega tutte le responsabili
tà contestategli dall'autorità 
giudiziaria. 

Dopo aver precisato di non 
aver ricevuto ancora alcuna 
comunicazione giudiziaria. 1' 
esponente cagliaritano dello 
scudocrociato dichiara la sua 
«più totale estraneità alle 
circostanze oggetto dell'in
chiesta ». L'intera faccenda 
— aggiunge Caria — si è tra 
l'altro verificata «dopo che 
k> avevo lasciato l'incarico 
alla Regione ». 

Caria non manca di appel
larsi al diritti sulla libertà 
del cittadino sanciti dalla car
ta costituzionale (ma dove 
sta scritto che la Costituzio
ne tutela i furti e le truffe?) 
lamenta la campagna diffa
matoria nei suoi riguardi. 

«Addolora — sono parole 
dell'assessore comunale demo
cristiano — essere additato 
alla pubblica opinione come 
il mostro che si sbatte In pri
ma pagina, prima che siano, 
nella giusta sede, effettiva
mente accertate le eventuali 
responsabilità a. 

I giornali sardi lo hanno In 
effetti relegato nelle pagine 
inteme, e la radio si è addi
rittura riferita a un funziona
rio senza alcuna qualifica po

litica! 
Caria continua sostenendo 

che il caso Polichem viene 
presentato « in modo da in
durre a conclusioni, peraltro 
affrettate e sicuramente in
giuste ». 

Infine l'esponente DC si 
dichiara adùuiorato perché, 
dopo essere stato sbattuto 
come mostro in prima pagi
na. sta diventando oggetto 
di «un vero e proprio lin
ciaggio morale». Le conse
guenze non saranno facil
mente riparabili « neppure 
quando la magistratura avrà 
riconosciuto, come nel mio 
caso, ne sono certo, l'immu
nità da ogni addebito». 

Una lamentazione piuttosto 
fuori luogo: soprattutto per
ché dagli organi di informa
zione l'esponente DC è steto 
trattato con ogni riguardo, 

Con una buona dose di spre
giudicatezza, infine, l'asses
sore lamenta il fatto che « la 
questione sia saltata fuori in 
tempo di elezioni ». Evidente
mente scorda che l'inchiesta 
sulla Polichem va avanti da 
parecchi mesi, e che il suo 
nome era saltato fuori pra
ticamente all'inizio dello scan
dalo. 

Ma non vogliamo entrare 
dell'assessore Caria. Spetta 
nel merito delle dichiarazioni 
alla magistratura verificare 

le sue effettive responsabi
lità. E* certo che gli elementi 
a disposizione dell'autorità 
giudiziaria sono stati assai 
concreti. Chiunque è in gra
do di rendersi conto delle 
colpe del dottor Caria: ha 
favorito il prestito di un mi
liardo all'avventuriero emi
liano. pur non avendo a di
sposizione alcuna prova della 
serietà della operazione Poli
chem. L'incriminazione del 
resto parla chiaro: « concor
so in truffa pluriaggravata e 
interesse privato in atti d'uf
ficio ». 

Quel che ci preme sotto
lineare è il comportamento 
ancora una volta ambiguo di 
tutta la DC sarda. La vicen
da della Polichem era giunta 
In consiglio regionale circa 
un anno fa. In una interro
gazione il gruppo del PCI 
richiamava le gravi respon
sabilità dell'amministrazione 
regionale circa « il comporta
mento del tutto fuori del
l'ordinario sia per la rapidi
tà eccezionale con la quale 
fu concesso 11 prestito, sia 
per l'assoluta manc^r.se HI 
elementi attendibili sulla bon
tà dell'iniziativa ». La denun
cia del PCI fu chiara: «La 
truffa ai danni della Regione 
non poteva essere consumata 
sema la - diretta partecipa

zione o quanto meno la con
nivenza di elementi apparte
nenti alla giunta». 

I comunisti ' chiesero *~" In 
quella occasione di conoscere 
il giudizio del presidente Sod-
du sui • provvedimenti - da 
prendere contro i responsa
bili. già individuati dalla ma
gistratura. La risposta? Nes
suna. A quasi un anno di di
stanza Soddu e gli assessori 
regionali (soprattutto quello 
direttamente coinvolto, il de
mocristiano Gianoglio) pre
feriscono ancora tar finta di 
niente. 

Ora che l'incriminazione è 
stata formalizzata sarebbe le
cito attendere una spiegazio
ne. Purtroppo l'esperienza in
duce al pessimLsmc. E* auspi
cabile che gli elettori diano 
uno scossone, permettendo 
che alla Regione dopo.il 17-18 
giugno, si faccia finalmente , 
un repulisti. Intanto l'inchie
sta giudiziaria continua. Ca
ria si proclama Innocente, 
ma le prove sembrano proprio 
inconfutabili. Non dimenti
chiamo che nei precedenti 
dell'assessore comunale e al
to funzionario della Regione 
c'è già un altro neo: quello 
della Salpa, che è costato II 
posto a 500 operai e sette 
miliardi ;.*.:• regione e allo 
Stato. 

sco c'è animazione. Qualcuno 
gli dà scherzosamente una 
pacca sulle spalle chiamando
lo onorevole. « Vedi? Già mi 
prendono in giro >. Due giova
ni di una emittente privata lo 
hanno da poco intervistato. 
Fra l'altro gli hanno chiesto 
un po' provocatoriamente se 
la sua candidatura non sia un 
fiore all'occhiello operaista. 
Alla domanda ha risposto il 
compagno Amara, segretario 
della sezione di fabbrica del 
PCI. « Non un fiore all'oc
chiello. ma una scelta di 
classe, una indicazione politi
ca precisa: quella di manda
re alla Camera un deputato 
operaio che difenda in parla
mento le conquiste dei lavo
ratori ». 

Bosco riporta il discorso sul
la Liquichimica. « Ci sono vo
luti due anni di lotte in fab
brica e fuori per rimettere in 
marcia alcuni impianti: tutto 
questo perché il governo e cer
ti potenti de hanno protetto un 
industriale incapace e avven
turiero come Ursini *. 
• Il caso della Liquichimica, 
pur emblematico non è un 
fatto isolato. Anche nel .re
sto della zona industriale, al
la Montedison per esempio, 
non mancano elementi di ten
sione alimentati dall'atteggia
mento arrogante del padrona
to che si rifiuta persino di en
trare nel merito delle rivendi
cazioni del sindacato. In que
sto clima prende sempre più 
corpo la sensazione che go
verno s e padronato vogliano 
far pesare sulla contrattazio
ne un eventuale arretramento 
delle forze di sinistra. 

e Ce ne sarebbe abbastan
za — aggiunge Bosco — per
ché alcuni candidati locali del
la DC se ne stiano zitti. In
vece — è il caso di Foti, pre
sidente del Consorzio per l'a
rea di sviluppo industriale — 
non perdono occasione per 
strombazzare il loro " impe
gno " in favore dei lavoratori. 
Come se i lavoratori avessero 
dimenticato che le responsa
bilità dei guasti (deteriora
mento ambientale, inquina
mento. ecc.) di questo svi
luppo sono anche dovute al
le compiacenze della DC lo
cale ». 
1 A Lentini. nella sezione co

munista di cui Bosco è da 
qualche anno segretario, il di
scorso investe lo stato del par
tito, un partito profondamen
te rinnovato nei quadri diri
genti e tuttavìa saldamente 
collegato col mondo braccian
tile protagonista di grandi lot
te, con gli edili, i pensionati. 
le donne (in particolare le a-
grumate che costituiscono un 
nucleo assai combattivo). E-
spressione di questo rinnova
mento è anche il compagno 
Riccardo Insorta, 26 anni, in
segnante. sindaco di Lentini. 
Lo troviamo alle prese con 
una delegazione popolare che 
sollecita l'illuminazione in al
cune zone costruite in base 
alla 167. In giunta, oltre al 
PCI c'è anche la DC e il PSDI 
(il PSI per problemi interni 
ha preferito stare nella mag
gioranza). « La collaborazione 
è buona —- dice Insoria — an
che se ia macchina burocrati
ca è parecchio inceppata. Per 
questo stiamo lavorando se
riamente alla ristrutturazione 
dei servizi. Altro problema 
scottante è quello dell'abusi
vismo ». 

A Lentini l'attenzione e l'in
teresse che si registrano nel
la zona industriale sulla can
didatura Bosco sono natural
mente amplificate. Stampa ed 
emittenti locali parlano « del
l'operaio comunista che sie
derà sui banchi del parla 
mento ». Per le strade un 
gruppo di compagni distribui
sce volantini sui giovani e sui 
pensionati. In sezione si fa 
il punto della campagna elet
torale. L'atmosfera è di fidu
cia. Su un grande pannello 
spica lo slogan: € n 20 giugno 
del 76 è servito ma non è ba
stato. Il 3 e il 10 giugno an
cora più forza ai PCI ». 

Ezio Guglielmo 

I «fraterni» rapporti tra de 
per racimolare Y ultimo voto 
Nel partito scudocrociato di Siracusa le vicende dì que
sti giorni oscillano tra lo scandalo e la lotta a coltello 

SIRACUSA — «Tra di loro 
si chiamano amici ma non 
perdono occasione per pugna
larsi alle spalle ». La battu
ta ovviamente riferita ai de
mocristiani è del compagno 
Giancarlo Pajetta e si pre
sta bene a rappresentare i 
« fraterni » rapporti esistenti 
nella DC siracusana. La vi
cenda è al limite tra la cro
naca scandalistica e la lotta 
al coltello per dare la scala
ta al Parlamento. Nella vi
gnetta disegnata per una edi
zione del settimanale della fe
derazione comunista di Sira
cusa è così raffigurata: c'è 
un omino con sulle spalle la 
scritta «Aretuseo» (la testa
ta di uno squallido periodico 
locale) che con una mano in
cassa una somma di denaro 
da un esponente de e con 1' 
aJtra pugnala un altro de 
concorrente. L'omino raffigu
ra Attilio Gibilisco, proprie
tario e « direttore-editoriale » 
appunto de « L'Aretuseo » fi
nito per sua sventura (ma 
non è la prima volta) in car
cere sotto l'accusa di estor
sione aggravata e continua
ta: ricattava l'ex sottosegre
tario al turismo on. Marcello 
Sgarlata. 

Gibilisco era venuto a co
noscenza di alcuni particola
ri sulla vita privata del de
putato democristiano: una 
sua supposta relazione senti
mentale con una giovane 
donna con la quale sarebbe 
stato sorpreso dalla moglie 
in un albergo romano. Come 
è nel suo « stile » aveva su
bito dato fiato ad una vol
gare e scandalistica campa
gna di stampa attraverso il 
giornale di cui è proprietario. 
Sgarlata infastidito e soprat
tutto preoccupato dei con
traccolpi negativi che la co
sa avrebbe potuto avere tra 
i suoi elettori in piena cam
pagna elettorale aveva cerca
to di mettere a tacere tutto 
versando a quanto si dice un 
primo « contributo » al « gior
nalista ». Questi però torna
va nuovamente alla carica 

A questo punto il parla
mentare democristiano si in

contrava con Gibilisco: « Ini
ziai la discussione — raccon
terà poi al magistrato — chie
dendogli Il perché di questa 
sua campagna denigratoria 
nel miei confronti ed il Gibi
lisco mi rispose che tutto 
era nato perché vi erano sta
ti esponenti del mio partito 
che lo avevano pagato affin
ché venissero fuori tutti que
gli articoli ai miei danni e 
ciò in vista della campagna 
elettorale e per tutto il perio
do della stessa ». 

E' in seguito a queste rive
lazioni che Sgarlata — fiu
tando 11 gioco al massacro di 
cui a detta di Gibilisco espo
nenti politici del suo stesso 
partito tiravano le fila — de
cide di sottrarsi alla spirale 
ricattatoria. Finge perciò di 
assecondare le richieste di 
Gibilisco 11 quale gli « aveva 
fatto chiaramente Intendere 
di essere disposto a cambia
re atteggiamento nei suoi 
confronti soltanto nel caso 
di pagamento di tale suo si
lenzio con somma di denaro 
superiore a quella che avreb
be ricevuto da misteriosi av
versari politici militanti nel
lo stesso partito ». In cambio 
Gibilisco si impegna a ritrat
tare ogni cosa e a chiedere 
pubblicamente scusa a Sgar
lata. L'accordo è fatto. Alme
no cosi pensa Gibilisco. Ma 
l'ex sottosegretario appena 
uscito dalla redazione dell' 
Aretuseo si reca in questu
ra e sporee denuncia. 

Il dirigente della mobile dr. 
Andrea Padova mette a pun
to un piano per incastrare il 
ricattatore, annota 1 numeri 
di serie delle banconote che 
Sgarlata di li a poco dovrà 
consegnare a Gibilisco. Av
venuto il pagamento, la mo
bile fa Irruzione nella reda
zione del giornale cogliendo 
con le mani nel sacco il gior
nalista il quale, manette ai 
polsi, viene spedito in gat
tabuia. 

Al magistrato Gibilisco di
rà poi di aver accettato il de
naro come corrispettivo di un 
certo numero di copie del 
giornale sul quale per tre set

timane consecutive avrebbe 
dato ospitalità al deputato 
de. Una motivazione assai 
fragile e del tutto inverosi
mile. Dal carcere Gibilisco 
spedisce una lettera al figlio 
servendosi del nome di un de
tenuto. Nella lettera, che vie
ne sequestrata dalla magistra
tura, sono tra l'altro conte
nute queste frasi: « fai tele
fonare da Maria all'avv. Ni-
cotra per 1 servizi » (Nlcotra 
è il presidente della Camera 
di Commercio oltre che diri
gente de - n.d.r.). « Vai da 
Gino il quale mi aveva fis
sato un appuntamento sta
mattina alle ore 10.30 pres
so la sua segreteria per dar
mi gli appunti. Racconta tut
to a Gino (ma la verità) e 
digli che tutto al giornale pro
cede come sempre ». « Rin
traccia Nicita e Magro per 
farli parlare con Sgarlata af
finché dica la verità dell* 
cose e che non so perché sia 
arrivato a tale cattiveria con 
me » (Magro è il vicesegreta
rio provinciale della DC men
tre Nicita è assessore regio
nale alla presidenza - n.d.r.). 

Come si vede a Gibilfeco 
non mancano i collegamenti 
con i maggiorenti democri
stiani che gli forniscono ((ser
vizi» « appunti » e al quali 
chiede mediazioni, assicura 
« che al giornale tutto pro
cede come sempre». Già, co
me sempre. Basta guardare 
l'ultimo numero per averne 
conferma. «L'on. Nicita ha 
confessato: ha sganciato 
Sgarlata per Lo Bello e Fo
ti? ». titola in prima pagina 
con grande evidenza L*Aretu
seo. « Meritato exploit di Gi
no Foti »: è l'altro titolo di 
prima pagina sempre in gran
de evidenza. Evidentemente 
il nome di Gino ricorre spes
so negli scritti di Gibilisco. 
Nulla di riprovevole per ca
rità, se Gino Fot! tra i tanti 
canali pubblicitari si serve 
anche dell'Aretuseo per ra
cimolare voti. Dopo il fiasco 
del '76 ne ha proprio bi
sogno. 

Salvo Baio 

• OGGI A SIRACUSA 
MANIFESTAZIONE 
CON MACALUSO 

SIRACUSA — Of t i natia Io
na Industriala di Siracusa 
incontc*.* da«;ll eparai dalla 
arsa ICAM con il compagno 
Emanusl» Macaluao Usila dì-
rsctons nazkmals dot PCI. 
•%r qvcsts iranrfsstaiKms la 
fsdsraalons tN Siracusa ha 
orssnlzzate " una dlffuslons 
straordinaria dall'Unita con 
roftlstthro di 2000 copi*. 

A Cagliari, tentativi mal riusciti 

Con minorarne di centro-destra 
Sa DC cerca !a crisi alla Provincia 

Ha voluto un dibattito inutile, per poter votare sperando nell'assenza dei 
consiglieri di maggioranza - A tirare le fila l'ex-presidente della Provincia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il consiglio 

provinciale di Cagliari ha re
spinto l'ennesima operazione 
strumentale della Democrazia 
cristiana che, mossa da in
tenti elettoralistici ed igno
rando le più elementari rego
le di funzionamento degli or
ganismi consiliari, ha imposto 
un inutile dibattito nel tenta
tivo di far votare la sfiducia 
alla amministrazione di sini
stra che guida la Provincia. 

Il risultato del voto che ha 
concluso il dibattito è di per 
sé eloquente: da un lato i 15 
voti compatti dei consiglieri 
comunisti e socialisti, dall'al
tro i 9 voti di un'equivoca coa
lizione formata da democri
stiani. liberali e demonaziona
li. Si è. in sostanza, tentata 
anche nel consiglio provincia
le una operazione architettata 
dalle stesse forze che costitui
scono la maggioranza al co
mune di Cagliari. Il risultato, 
in questo caso, è stato delu
dente per la e ammucchiata » 
di centro-destra. 

A tirare le fila dell'intera 
operazione, neanche a dirlo, 

sono i gruppi e gli uomini — 
in prima fila il democristiano 
Raffaele Gallus che le crona
che degli anni più bui ricorda
no come presidente dell'am
ministrazione provinciale — 
sui quali ricade la responsa
bilità di uno sfascio trenten
nale. Lungo tutto quest'arco 
di tempo, te cose alla Provin
cia di Cagliari, gestite in una 
ottica clientelare che di tutto 
si occupava fuorché dell'in
teresse della collettività, sono 
state condotte al limite del 
tracollo. 

A questo punto l'elettorato 
ha negato il suo consenso alla 
Democrazia Cristiana. Dal 
1975 la Provincia è retta da 
una coalizione di sinistra 
che ha avviato un piano di ri
sanamento, le cui fasi sono 
andate progressivamente rea
lizzandosi nel corso di que
sti anni. 

Certo, la strada è ancora 
lunga e molte cose rimangono 
da fare. Lo ha ricordato nel 
suo intervento il compagno Al
berto Palmas, presidente del
l'amministrazione provinciale. 
L'anno che ci separa dalla 
fine della legislatura sarà im
piegato nel completamento 

dei programmi avviati: in 
questa prospettiva va anche 
visto il rapporto di collabo
razione che lega i comunisti 
ai socialisti, un rapporto che 
— come ha detto il compagno 
Palmas — si basa sul <v>nti-
nuo confronto che ha per og
getto i problemi da affronta
re nella quotidiana azione di 
governo. 

Ed è proprio sulle cose da 
fare clie i comunisti rilancia
no la loro sfida alle forze del
la opposizione respingendo i 
maldestri tentativi, mossi da 
calcolo di parte, che vivono 
lo spazio di un mattino e M 
basano sulla momentanea as
senza in aula di qualche con
sigliere della maggioranza. 
Su questo piano, per la DC. è 
difficile misurarsi. 

Ai piani che da una parte 
vengono proposti e. sia pure 
tra mille difficoltà, vanno 
realizzandosi, la DC non può 
opporre argomentazioni medi
tate ma solo la caparbia vo
lontà di riconquistare in qual
siasi modo Io spazio perduto 
e ' di offrire una pubblicità 
gratuita a questo o a quel 
suo esponente candidato per 
1« prossime elezioni. 

http://dopo.il

